
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non-commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 



at |http : //books . google . com/ 




Informazioni su questo libro 

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 

Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall' utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico piti ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 



nell'intero testo di questo libro da lhttp : //books . google . com 




HARVARD LAW SCHOOL 
LIBRARY 



1 



^4l 








I 



SUPPLEMENTO 

Al 

PRINCIPIl DI DIRITTO CIVILE 



Lodi, 1005 • Società Tipografica suoo. Ennio Wilmant 



SUPPLEMENTO 



> PRINCIPII 



DIEITTO CIVILE 



FRANÓSSCO LAURENT 

PBOFnSOBE ALL'unvIBBITÀ DI GAVD 



PER 



RAIMONDO JANSSENS 

Primo »T~vocftto generale alla Corte d'appello 
di Braxellee. 

GIOVANNI SERVAIS 

AvTOoato generale alla Corte d'appello 
di Bruxelles. 



PAOLO LECLERCQ 

Sosfeltuto procnratore generale alla Corte d'appello 
di Bmxellet. 

LEONE SIVILLE 

ConnlglieTe emerito della Corte d'appello 
di Liegi. 



UNICA TRADUZIONE ITALIANA AUTORIZZATA 

curata dall'avo. Arturo VedarU 



Volume Quinto 




MILANO 

SOCIETÀ BDITEIOE LIBEARIA 

Via Eramerf 4 A • Gali. De Cristofùrtè, 54-55 

19()6 



/M. 



^0< 



^T 



ABBREVIAZIONI 



Belg, jud. — Belgiqae jadìoÌMre. 

Cl. et BONJ. — Cloes et Bonjean. 

D. P. — Dalloz, Beoaeil periodi qne. 

Dall. Bép. — Bepertorio del Dalloz. 

Dall. Bép. 8upp» — Supplemento al Bepertorio del Dalloz. 

FuziER, Bép, — Bepertorio di diritto francese di Fasiet-Hennan. 

J. Pah — Journal du Palaia. 

«7. IH6. — Journal dea Tribunaux. 

Pand, belgea -^ Pandeotea belgea. 

Pand» chron, — Pandeotea chronologiquee. 

Pand. fr. — Becueil périodique de Pandeotea fran^aiaea. 

Pand, fr. Bép. — Bépertoire dea Pandectea fran^aiaes. 

Pand. per. — Pandectea periodiquea belgea. 

Pasto. — Paaicriaie belge. 

Pasio. fr. — Paaicriaie ftan^aiae. 

Pa9ic. Luxenib, — Paaicriaie Luxembourgeoiae. 

Pasin. — Paainomie belge. 

SiR., 1891, 1, 374. — Baccolta di leggi e aentenze del Birey, 1891| parte I, p. 374. 



9B. — Il testo in carattere coraiTo è il riassunto dei passi dell'opera del 
Laurent indicati in margine colla designasione del Yolnme in cifre romane 
e del numero in cifre arabe. 



INDICI DEL VOLUME QUINTO 



A) INDICE ANALITICO 

(Le cifre richiamano i numeri d'ordine del volume) 



vO 



O TITOLO IV. — Dei .contratti e delle obbligazioiii convenzioiiali in generale 

\^ . (oontinuagiofie), 1-508. 

^> CAPO YI. — DsLLB DiYBRSiE BPECiB Di OBBLIGAZIONI {continuagione)f 1-'102. 

^ Sbziokb II. — Delle obbligazioni condizionali, 1-81. 

. ^ t 1. Nozioni generali, 1-6. 

K. 1. Delle diverse specie di obbligazioni condizionali, 1. 
N. 2. Definizione della condizione, 2. 
N. 8. Delle condizioni impossibili e illecite, 8-6. 
j I. Delle condizioni impossibili, 4. 

'^^ II. Delle condizioni illecite e immorali, 5, . 

^ j m. Effetto della condizione impossibile o illecita, 6. 

-v^ -4 2. Divisione delle condizioni, 7-8. 

N. 1. Delle condizioni casuali potestative e miste, 7-8. 

I. Definizioni, 7. 
n. Della condizione puramente potestativa, 8. 

N. 2. Delle condizioni positive e negative, 8 ìfU. 
4 8. Della verificazione delle condizioni, 9. 
§ 4. Retroattività delle condizioni, 10. 
4 5. Della condizione sospensiva, 11-16. 

N. 1. Effetto della condizione mentre pende, 11-14. 
I. Diritti del creditore condizionale, 12. 

II. Diritti del debitore condizionale, 18. 
III. Obi sopporta i rischi, 14. 

N. 2. Effetto della condizione sospensiva quando manca, 15. 
N. 8. Effetto della condizione quando si verifica, 16. 
4 6. DeUa condizione risolutiva, 17-22. 

K. 1. Effetto della condizione mentre pende, 17-19. 

I. Diritti del creditore sotto condizione, debitore condizionale, 17. 

I^URBNT, SuppL — Voi. y. — a. 



■■)/<■ 



ti INDICE ANALITICO 
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N. 1. Principio, 53. 
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I. Esiste una solidarietà imperfetta f , 65. 

II. Esiste una solidarietà in materia di quasi delitti e di delitti civili?, 6ft. 
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I. Casi in cui si verifica l'indivisibilità di pagamento, 87-91. 

1. Dei debiti ipotecari, 87. 

2. Debito di una cosa determinata, 88. 

3. Debito alternativo, 89. . ' 

4. Caso in cui l'adempimento dell'obbligazione incomba ad uno telo 

degli eredi, 90. 
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II. Eifetto deir indivisibilità di pagamento, 92. 

Sezione VII. — Delle obbligazioni con clausola penale, 93-102. 

i 1. Nozioni generali, 93-95. 
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N. 2. Indole della clausola penale, 94. 
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alternative e facoltative, 93. 
-'* $ 2. Quando la pena è incorsa, 96. 
• ''$ 3. Diritti del creditore, 97-100. 
N. 1. Principio, 97. 
N. 2. Danni, 98-100. 

I. Pub il giudice modificare la penalità t 98-99. 

II. Può il creditore domandare la penale e l'adempimento dell'obbli- 

gazione? 100. 
$ 4. Influenza dell'indivisibilità sulla clausola penale, 101-102. 
N. 1. Rispetto agli eredi del debitore, 101. 
«N. 2. Relativamente agli eredi del creditore, 102. 

CAPO VII. — Dell'estinzione delle obbligazioni, 103-302. 
Sezione I. — Del pagamento, 104-188. 

Articolo 1. Del pagamento in generale, 104-128. 

$ 1. Condizioni richieste per la validità del pagamento, 104-127. 
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N. 3. Capacità del debitore, 107-112. 
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1. Diritti del creditore, 109. 

2. Diritti del debitore, 110. 
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II. Del pagamento fatto da un incapace, 112. 
N. 4. A chi può o deve essere fatto il pagamento, 113-120. 
I. Del pagamento fatto al creditore, 114. 
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tore, 115-117. 
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lY. Del pagamento fatto al possessore del credito, 119. 
y. A chi il debitore ' farà il pagamento in caso di sequestro?, 120. 
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K. 5. Che cosa deve pagare il debitore, 121. 
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f 3. Dei debiti di cose determinate, 174-175. 
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f 5. Effetto delle offerte, 177-181. 

N. 1. Effetto delle offerte indipendentemente dal deposito, 177-178. 
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4 2. Delle presunzioni di liberazione stabilite dagli artìcoli 1282, 1283, 215-218 
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TITOLO IV. 



Dei contratti o delle obbligazioni convenzionali 

in generale 

{Continuazione). 

CAPO VI. 
DELLE DIVERSE SPECIE DI OBBLIGAZIONI 

{Continuasione), 

Sezione II. — Dalle obbligazioni condizionali. 
§ 1. Nozioni generali. 

N. 1. Dklle sprcie di obbligazioni condizionali. 

1. In realtà, obbligazione condizionale è soltanto quella so- xvir 
•spesa da una condizione. ^''* 

V. Pand. helgeSf v. XXIII, v. Condition {en general), n. 12 ; — Arntz, v. Ili, 
n. 96; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 772; — Pand. fr., v. Obligationsj 
n. 803; — Huc, v. VII, n. n. 244. 

1 bis. La condizione sospensiva si distingue dalla risolutiva 
secondo V intenzione delle parti: non esiste presunzione legale 
in nessun senso. 

Sie Pand. belges^ \. XXIII, v. Condition suspenaive, n. 16; — Baudry-La- 
-CANTiNSKis, Y. 11,11. 773; — Pand, fr.f v. Obligations, n. 804; — T>AhL,, Bép,, 
Snpp.f V. Ohligationa, nn. 415 e 441; — Aubry e Rau, v. IV, $ 302, e gli 
<scTittoTÌ, saWo confrontare Larombière, y. II, suH'art. 1168, n. 8. 

Gens. Gand, 16 gennaio 1886, Pasic.y 1886, II, 108; — Parigi, 30 maggio 1888, 
D. P., 1890, 2, 31. 

Laurrnt, Sappi, — Voi. V. — I. 
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N. 2. Definizione della condizione. 

sb^js 2. Se revento previsto si è verificato^ ma le parti non lo 
sanno, vi ha termine e non condizione sospensiva, e qualora, 
la condizione sia risolutiva, manca l'obbligazione. 

Sic Pand, helges^ v. XXIII, v. Condii, en general, n. 16; — Arntz, v. Ili»- 
n. 96; — Baudry-Lacantinrrik, v. Il, n. 750; — Pand, fr,^ v. OhUgations, 
11. 750; — Dall., Rép,, SHpp,, v. Ohligations, n. 416; — Huc, v. VII, n. 243,. 
e gli scrittori. 

2'. La condizione di una cosa certa si risolve in un termine. 

Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Condii, e» general, n. 18 ; — Àrntz, v. Ili» 
II. 96; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 751; — Huc, v. VII, n. 248; 
— Pand, fr,, v. OhligaiionSf n. 751; — Dall., Rép.^ Supp., loo. ci/., e gli 
scrittori. 

2*. La condizione può essere tacita. 

V. Pand. helges, v. XXIII, v. Condii, en general, nn. 70 e segg. ; — Anvers^ 
15 marzo 1883, Pasio., 1883> III, 285. 

Cons., "per le rimesse in conto corrente, Arlon, 29 febbraio 1880, Cl. e- 
BONJ., V. XXIX, p. 841; — Liegi, 5 agosto 1886, Jur. Antera, 1886,11, 106. 

Riguardo alle emissioni che concernono le società, cons., in diverso senso^ 
SiviLLE, li'. 80C. anonymes, v. I, n. 403, e le autorità citate ivi; — Guillery, 
Soc., V. II, n. 549; — Namcr, Droii oomm., v. II, n. 944; — Dbvos e Vax 
Meenbn, Soc, V. II, p. 20, n. 30; — Van den Broeck, JBelg. jud., 1885, 
p. 1442; — Anvers, 6 maggio 1885, Poéic., 1885, III, 293; — Bruxelles,. 
2 giugno 1885, Pa9ic., 1885, II, 340; — Cass. belga, 4 giugno 1886, Pano., 
1886, I, 253; — Bruxelles, 2 novembre 1886, J. Trih.,' 1886, p. 1350; — 
Anvers, 22 settembre 1886, J. Trib., 1886, p. 1839; — Bruxelles, 8 dicem- 
bre 1888, Bev. prai. «oc. belge, 1889, p. 78 ; — trib. Bruxelles, 6 dicembre 1883» 
Belg. Jud.^ 1885, p. 523; — trib. Bruxelles, 3 luglio 1899, Pa9ic.y 1899,. 
Ili, 267. 

2^. Non può peraltro ammettersi per via di presunzione. 

Sic Pand. fr., v. Obligaiions, n. 1129, e gli scrittori. 

N. 3. Delle condizioni impossibili e illecite. 

XVII 3. Regola: articolo 1172 del codice civile. La condizione il- 
^ lecita è una semplice modalità, mentre la causa illecita pro- 
duce V inesistenza del contratto. 

Su quest'ultimo punto, v. Pand. belges, v. XXIII, v. Condii, illieiie, nu- 
meri 161, 165 ; — Arntz, v. II, n. 1712 ; — Huc, v. VII, n. 249. — Supra^ 
V. IV, n. 57. 
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I. Delle condizioni impossibili. 

4. U impossibilità relativa non vizia la convenzione, xvii 

^ 40-42 

Sic Pand. ìtelges, v. XXIII, v. Condiction impossible, ii. 6; — Baudry-L.v- 
CAXTiNERiE, V. II, 11. 755; — Huc, V. VII, n. 247; — Dall., Rép., Supp,, 
V. Ohligations^ n. 422, e gli scrittori, salvo confrontare Larombièrb, v. II, 
snirart. 1172, n. 3. 

Ganci, 10 marzo 1894, Pand, per. hclgesy 1894, n. 853; — Bruges, 31 mag- 
gio 1898, Belg. Jtid., li<99, p. 195. 

4^ Se r impossibilità esiste al sorgere della convenzione, 
questa vien meno. 

Sic Pand. helgeSy v. XXIII, v. Condit, imposs.^ n. 14; — Baudry-Lacanti- 
NERIK, V. II, u. 757; — Huc, V. VII, n. 247; -- Pand, fr,, v. Obligations, 
11. 762; — Dall., Rép., Supp,f loc, cit., e gli scrittori. 

4*. Se nasce piti tardi, è mancata la condizione. 

Sic Baudry-Lacantixerie, Hcc, Dall., e Pand, /r., loc. cit. 
II. Delle condizioni illecite e immorali, 

5. È nulla la condizione dolina separazione volontaria di xvii 
persona o di beni. Non così quella di non costruire ttn albergo *^'^' 
sul terreno venduto. Non è valida la condizione di una fide- 
iussione limitata ai beni che si raccoglieranno da un'eredità, 
ovvero quella di sottrarre alle contrattazioni beni commerciabili. 

Come ha fatto il Laurent, rimandiamo a quel che fu detto, 
nel titolo delle Donazioni e dei Testamenti, riguardo alle con- 
dizioni che possono essere considerate come illecite od immo- 
rali, e ci limiteremo ad avvertire talune difficoltà sollevate re- 
lativamente ai contratti a titolo oneroso. 

I futuri coniugi non possono subordinare ad una condizione 
la scelta del regime matrimoniale. Arntz, v. Ili, n. 258 ; Thiry, 
v. Ili, n. 259; Laurent, v. XXI, n. 207; Pand. belges, v. XXV, 
V. Contrat de mariage, n. 82; Baudry-Lacantinerie, Obli- 
gations, V. II, n. 771 e Contrat de mariage, v. I, n. 47 6/^; 
Hellot des Minières, Contrat de mariage, v. III, p. 4; Mar- 
CADÉ, V. V, sull'articolo 1399; De Folleville, Contrat de ma- 
riage, v. I, n. 2:3; Bertauld, Question pratique, v. I, n. 599; 
De Neyremand, Revue pratique, 1857, p. 121 ; Rodière e Pont, 
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Contrat de mariagCj v. I, n. 89; Troplong, Contrai de nia- 
riage, v. I, n. 332; Vigié, v. Ili, n. 51; Gand, 7 maggio 1887, 
Belg. jud., 1887, p. 1175. 

Cantra: Toullier, v. XII, n. 86; Duranton, v. XI\\ n. 97; 
AuBRY e Rau, V. V, p. 269, nota 9; Colmet de Santerre, v. VI, 
n. 16 bis; Guillouard, Contrat de niariage, v. I, n. 98; Hcc, 
V. IX, n. 28. 

Sulla condizione di ritirare una sottomissione in materia di 
forniture, v. trib. Grand, 11 aprile 1891, Pand.pér. belges, 189U 
n. 1463; Huy, 20 luglio 1890, Pand. per. belges, 1890, n. 1764: 
Audenarde, 2 marzo 1887, Jui\ Fl.y 1887, p. 209; Anvers, 31 
agosto 1888, Pand per. belges, 1889, n. 3; Ypres, 23 maggio 1888, 
Pand per. belges, 1889, n. 662. 

Sull'impegno di non esercitare una professione od una in- 
dustria, V. trib. Bruxelles, 20 aprile 1893, Pasic., 1893, III, 196; 
Tongres, 26 marzo 1890, Pand. per. belges, 1890, n. 1064. 

Sull'obbligazione del parente di un contabile di versare del 
danaro a condizione che non si agirà contro di lui, cons. tribunale 
Liegi, 23 gennaio 1892, Pand. per. belges, 1892, n. 780. Quanto 
alla condizione della remissione d'una querela, v. Gand, 5 feb- 
braio 1890, Pasic., 1890, li, 130; Bordeaux, 21 aprile 1891, 
J. arr. Bordeaux, 1891, I, 361. 

III. Effetto della condizione inipo98Ìhile o illecita. 

6. È contraria ai biioni costumi la condizione di non fare 
una cosa illecita e così pure quella di una prestazione da coni- 
piersi qualora si commetta un atto illecito. 

V. Baudry-Lacantinerir, V. II, nn. 763 e segg. ; — Huc, v. VII, n. 248; 
— Larombièrb, V. II, suirart. 1172, n. 9. 

Ma conf. Dall., Rép., Supp., v. Gbllgations, n. 419; Colmet 
DB Santerre, V. V, n. 92 bis; Aubry e Rau, v. IV, p. 66; De- 
MOLOMBB, V. XXV, n. 306; Pand. fr., v. Obligations, n. 774, 
riguardo all'ipotesi in cui il promittente si obblighi pel caso 
in cui commettesse un atto illecito o trascurasse Tadempimento 
di un dovere. Pur riconoscendo il valore filosofico deir argo- 
mentazione del Laurent, la dichiarano in discordanza colle ne- 
cessità della pratica. 
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6 bis. Se un atto partecipa insieme della donazione e del 
contratto oneroso, il giudice interpreta la convenzione e quindi 
decide intorno all^ applicabilità dell'articolo 900 o delVarticolo 
1172 del codice civile. 

Cons. Cassazione belga, 13 laglio 1883, Paeio., 1883, I, 264; — Termoude, 

20 gennaio 1881, Fasio,^ 1881, III, 116; — trib. 6aud, 9 marzo 1881, Fasic,, 
1881, III, 328. 

§ 2. Divisione delle condizioni. 

N. 1. Delle condizioni casuali, potestative e miste. 
I. VefinizioHi, 

7. Articoli 1169y 1170 e 1171 del codice civile. xvin 

51-54 
II. Della condizione puramente pot€$taiiva, 

8. La condizione potestativa delVarticolo 1174 del codice ci- xvii 
vile è la condizione puramente potestativa e non quella di che ^^^^ 
alVarticolo 1170 del codice civile. 

V. Baudry-Lacantinerib, V. II, n. 781 ; — Huc, v. VII, n. 246; — Dall», 
hép,^ Supp., V. ObligationSf n. 431, e gli scrittori. 

Cons. Bruges, 21 gennaio 1884, Fasto,, 1884, III, 85; — Bruxelles, 27 mar- 
zo 1885, Fasic, 1885, II, 241; — trib. Liegi, 15 aprile 1891, Fand, per. helgea, 
1891, n. 1113; — giudicatura di pace di Bruxelles, 22 luglio 1899, Fasic.^ 
1900, III, 196; — Cass. fr., 11 marzo 1879, D. P., 1881, 1, 34 ; — Tolosa, 

21 maggio 1885, D. P., 1886, 2, 187; — Cass. fr., 15 gennaio 1890, D. P., 
1891, 1, 30; — Parigi, 11 febbraio 1887, D. P., 1887, 2, 140. 

In tema d'apertura di credito, v. Nivelles, 17 marzo 1881, Fasic.j 1882, 
III, 310; — Bruxelles, 19 novembre 1881, Fasic, 1882, II, 310; — Courtrai, 
14 luglio 1883, Fasic., 1884, III, 5; — Bruxelles, 18 laglio 1893, Fand. per. 
helges, 1893, n. 1688; — Cass. belga, 19 giugno 1900, Fasic., 1900, 1, 293; 
— Arlon, 21 ottobre 1880, Cl. e Bonj., v. XXX, p. 696, e Fand. helges, 
V. XXIII, V. Condii. potestativCf n. 48; — Laurent, v. XXX, n. 532. 

8^ La distinzione è questione di fatto. 

Sic Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 784; — Fand. fr., v. Obligations^ 
num. 1075. 

8*. È valida la condizione che il debitore pagherà quando 
potrà. 

Sto Fand. fr.^ v. Obligaiions, num. 1088; — Huc, v. VII, num. 246, e gli 
scrittori. 
Besan^on, l.® dicembre 1884, D. P., 1885, 2, 239. 
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8\ Così pure quella di rimborsare all'epoca die il debitore 
vorrà. 

Sic Pand. fr,, v. Ohl\gaUùn9^ n, 1083; — Huc, loc. cit., e gli scrittori. 

8^ di corrispondere una riìnunerazione ragionevole, ma 
indeterminata. 

Sic Pand, belges, v, XXIII, v. Condii, potestaiivej ii. 57. 

8\ Ovvero di pagare un prezzo all'entrata in godimento 
che avrà luogo alla prima richiesta del compratore. 

8^. Lo stesso è a dire della riserva, nella cessione dei bene- 
fici di un brevetto, di determinare Vepoca in cui sarà posto 
in opera il processo brevettato. 

8\ Così pure di quella di un venditore di non accettare le 
offerte prima che sia spirato un termine prefisso. 

Sic Pand, helges, v. XXIII, v. Condii, potestative ^ n. 55. 

8*. Allorché il contratto sia bilaterale, non sarà tutto ne- 
cessariamente nullo per ciò che una delle parti si obblighi sotto 
condizione potestativa. 

Sic Bàudrt-Lacantixrrik, V. II, iinm. 782; — Huc, v. VI, num. 246; — 
MouRLOX, V. II, 11. 1197; — Larombièrk, v. II, sull'art. 1174, n. 11; — 
Pand. fr.^ v. ObligationSf n. 1114 ; — Dall., Bép.f Sìipp.y v. Obligattons, nu- 
mero 436, e gli scrittori. 

Parigi, 2 novembre 1892, Gaz. 2Vift., 5 novembre 1892; — trìb. Marseille, 
29 maggio 1885, J. jur. Marseiìle, 1885, p. 201 ; — Cass. fr., 25 novembre 1896, 
SIR., 1897, 1, 76; — Cass. fr., 11 marzo 1879, D. P., 1881, 1, 34; — Remies, 
27 aprile 1883, Gaz. dn pai., 1884, 1, 97; — Bordeaux, 22 agosto 1883, D. P.. 
1884, 2, 225; — Tolosa, 2 luglio 1884, Gaz. du pai., 1884, 2, 415; — Tolosa, 
21 maggio 1885, D. P., 1886, 2, 187; — trib. della Senna, 21 aprile 1887, 
Pand. fr.^ 1887, 2, 226. 

8*. È valida la condizione risolutoria potestativa. 

Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Condit. potestat., nn. 62 e segg. ; — Baupry- 
Lacantinerie, V. II, u. 783; — Huc, v. VII, n. 246; — Pawrf. fr., v. Obli- 
paltone, mini. 1123, e gli scrittori, eccetto Cot.mkt de Santehre, v. V, nu- 
mero 94 bis. 

Cons. trib. Bruxelles, 23 marzo 1886, J. Trib.^ 1886, p. 398; — Courtrai, 
14 luglio 1883, Pasic.y 1884, III, 5; — Parigi. 11 febbraio 1887, D. P., 1887, 
2, 140. 
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N. 2. Delle condizioni positive e negative. ^y^ 

67 

§ 3. Del verificambnto delle condizionl 

9. Regola: articolo 1175 del codice civile. 

9'. Gli è a norma della intenzione delle parti, manifestata xvu 
dalle clausole del contratto, che si decide se la condizione può ^'^ 
essere soddisfatta per equipollenti ovvero divisamente. 

V. Pand. belges, v. XXIII, v. Conditwn en general f d. 147; — Baudry-La- 
CANTINERIE, V. II, n. 793; — Huc, V. VII, 11. 252; — Pand, fi:, v. Obliga- 
tions, nn. 1175 e segg. ; — Toullier, v. VI, nn. 598 e segg. ; — Duranton, 
V. XI, nn. 52 e segg.; — Larombière, snirart. 1175, n. 31; — Aubry e 
Rau, V. IV, $ 302, p. 68; — Demolombe, v. II, nn. 836 e segg.; — Dall., 
Rép,, Supp., V. Obligationa, u. 486. 

9*. Oppure può essere adempiuta personalmente dalla per- 
sona designata. 

Sie Baudry-Lacantinerie, v. II, nn. 791 e 792; — Huc, v. VII, n. 251, 
e gli scrittori. 

9^ Se la convenzione stabilisce un termine per l'adempimento 
della condizione, si seguono gli articoli 1176-1178 del codice ci- 
vile, senza che occorra una costituzione in mora. 

Sic Baudry-Lacantin<&«ie, V. II, n. 799; — Pand. fr., v. ObligationSy nu- 
mero 1189; — Dall., Bép,, Supp,, v, ObligationSy n. 490, e gli scrittori, 

9*. Qualora non sia fissato alcun termine, si applicano gli 
articoli 1176 e 1177 del codice civile, senza limitazioni. 

V. Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 800; — Hoc, v. VII, n. 252; — Toul- 
lier, V. VI, n. 623; — Aubry e Rau, v. IV, p. 69; — LarombiI^re, v. II, 
p. 410; — Pand. fr., v. Obligations, nn. 1190 e segg., 1212. 

Ma cfr. DuvERGiER, v. III, p. 392; — Colmet de Santrrre, v. V, nu- 
mero 96 6w; — Demolombe, v. XXV, n. 348; — Vigié, v. II, n. 1385. 

9^. Se il debitore, coW impedire V adempimento della condi- 
zione, non ha fatto che valersi di un suk) diritto, V articolo 1178 
non trova applicazione. 

Sic Pand. belgeà, v. XXIII, v. Condii, en généì'al, n. 179; — Arntz, v. Ili, 
n. 100; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 805; — Huc, v. VII, n. 253; 
— Pand. fr.f v. ObligationSf n. 1218; — Dall., Bép.^ Supp,, v. Obligations, 
n. 493, e gli scrittori. 
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9*. Lo stesso è a dire qualora egli dimostri che la condizione 
non si sarebbe verificata anche se non vi avesse frapposto verun 
ostacolo. 

Sic Pand. helgèSy v. XXIII, v. Condit, en general, n. 182; — Baudry-La- 

CANTINERIE, V. II, H. 807. 

9'. La condizione non si reputa verificata se Vadempimenta 
della medesima è impedito da forza maggiore o dal fatto di 
un terzo. 

Sic Baudry-Lacantinbrie, V. II, n. 794 ; — Huc, v. VII, n. 253 ; — Pand. 
fr.^ V. Obligationa, n. 1227, e gli ecrittori. 

Ma il contratto può derogare a questa regola : Parigi, 4 feÌ3- 
braio 1891, D. P., 1891, 2, 317. Cons. Pand. fr., v. Obligations^ 
n. 1232; Toullier, v. VI, n. 610; Larombière, sull'articolo 1178,. 
n. 16; Dall., Rép.^ Supp.^ v. Obligationòjfi. 495. Secondo questa 
dottrina, riguardo alle condizioni miste o potestative, si può de- 
cidere che lo stipulante abbia inteso accontentarsi della buona 
volontà e degli sforzi del debitore. 

La sentenza testé citata non è andata troppo oltre giudi- 
cando che l'assicurato ha soddisfatta la condizione del proprio- 
contratto domandando, senza poterlo ottenere, un certificata 
medico il quale attestasse che la morte dell'assicurato era do^ 
vuta a causa diversa dal suicidio? L'Huc, loc. cit.^ censura questa 
decisione. 

§ 4. Retroattività delle condizionl 
XVII 10. Regola: articolo 1179 del codice civile. 
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10^ Se la condizione sospensiva si verifica , gli aiti di dispo- 
sizione compiuti dal creditore condizionale sono validi, e ca- 
dono invece quelli posti in essere dal debitore. 

Sic Baudry-Lacantixerie, V. II, nn. 815 e segg. ; — Huc, v. VII, n. 256^ 
e gli scrittori. 

10^ Anche se la condizione è risolutiva, il verificarsi di 
essa deciderà quali atti debbano essere mantenuti, quali no. 

Sic Baudry-Lacantixerik, V. II, nn. 817 e segg.; — Huc, v. VII, n. 256^ 
e gli scrittori. 
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10^. Si applicano gli stessi pr incipit agli atti d* amministra- 
zionCj tanto in caso di condizione sospensiva^ quanto in caso 
di condizione risolutiva. 

Riguardo alla prima, bìo Huc, v. VII, n. 257. 

Centra: Pand. belge$, v. XXIII, v. Condii, en general^ n. 261; — Baudry- 
Lacantinerie, Obligationa, v. 11^ n. 823; — Aubry e Rau, v. IV, p. 72, 
nota 45; — Larombi^re, y. II, suirart. 1179, u. 20; — Dsmolombb, y. II, 
nn. 399 e 464 ; — Duranton, y. XVII, n. 34 ; — DuyerGier, Louage^ v. I, 
u. 84; — Troplong, v. I, n, 84; — Dall., J?^., Supp,, v. Oblig,, n. 453. 

La teoria del Laurent è antieconomica. Il possessore interi- 
nale non troverebbe più persone disposte a contrattare con lui. 
Deve quindi seguirsi per analogia la contraria soluzione accolta 
dairarticolo 1673 del codice civile in materia di vendita. Ma 
s'intende che saranno mantenuti solamente gli atti compiuti 
senza animo di fru^rare i diritti eventuali del creditore. 

Riguardo alla seconda, «te Huc, y. VII, n. 257. 

Cantra: Pand. helgeSy v. XXIII, y. Condit, en general^ n. 262; — Baudry- 
Lacantinerie, Obligations^ v. II, n. 823; — Duranton, v. XVII, n. 134; — 
DuYERGiBR, Louage, v. I, n. 83 ; — Colmet de Santerre, v. V, ii. 102 bis; 

— Aubry e Rau, y. IV, p. 81 e 497 ; — Larombière, v. Ili, suH'art. 1183, 
n. 15; — Dbmolombe, v. II, n. 537. 

Pei motivi esposti testé, è forza che ci pronunziamo contro 
il sistema del Laurent. 

10*. Appartengono all'acquirente^ debitore condizionale^ i 
fnitti dal medesimo percetti mentre la condizione sospensiva 
che si verifica era ancora in suspenso. 

Sic Pand. belges, v. XXIII, y. Condii, suspensive, u. 139; — Arntz, v. III, 
n. 104; — Huc, v. VII, n. 258; — Aubry e Rau, v. IV, p. 75, nota 62; 

— Larombière, y. II, suirart. 1181, nota 14; — Marcadé, y. IV, n. 559. 
Conira: Baudry-Lacantineuie, y. II, ii. 824; — Toullier, v. VI, n. 541; 

— Duranton, v. XI, n. 82; — Rollano de Villargubs, v. Condition, nu- 
mero 248; — Sebire e Carteret, y. Condition^ n. 285; — Colmkt de San- 
terre, V. V, n. 98; — Demolombe, y. II, n. 400; — Vigié, v. II, n. 1395; 

— MouRLON, V. II, n. 1206; — Troplong, Fente, v. I, n. 60. 

10\ In caso di condizione risolutiva, al contrario^ V acqui- 
rente dovrà restituire i frutti percetti. 

Sic Hrc, V. VII, n. 277; — Larombière, v. III, sull'art. 1183, n. 45; — 
Duverqirr, VentCf v. II, un. 432 e aegg. ; — Duranton, v. XI, n. 94 ; — 
TouLUER, Y. VI, n. 563. 
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Cantra: Baudky-Lacaxtixerie, v. II, n. 824; — Colmet dk Santerrr, 
V. V, n. 102 bis; — Aubry e Bau, v. IV, $ 302, nota 76; — Dkmolombk, 
V. II, im. 400, 464. 

10^ Questi pvincipii non subiscono eccezione nel caso in cui 
aia stipulata una condizione potestativa a vantaggio del debitore. 

Sic Delvixcourt, V. II, p. 484; — Drmolombe, v. II, u. 386; — Larom- 
BiÈRK, V. II, sull'art. 1179, ii. 10; — ViGiÉ, v. II, n. 1397; — Baudry- 
Lacantixkrie, V. II, lì. 825; — Huc, v. VII, n. 256; — Dall., Rép,^ Supp.y 
V, Obligations, n. 454. 

Cantra: Merlix, Quest, de dr., v. Hypathèque», $ 3; — Toullier, v. VI, 
11. 546; — Troploxg, Hypathèques, v. II, n. 474; — Masse e Vergè, } 302, 
nota 22; — Aubry e Rau, v. IV, p. 78, nota 66, 

§ 5. Della condizione sospensiva. 

N. 1. Effetto della condizioxe mexirk rimaxe sospesa. 

xyn 11. Non può dirsi né che l'obbligazione non esista, ne che il 
creditore condizionale abbia una semplice speranza. 

V. Pand. beìgea, v. XXIII, v. Candii, suspens., nn. 39 e segg. ; — Baudry- 
Lacaxtiserie, V. II, nn. 830 e segg. ; — Huc, v. VII, n. 244; — Pand. fr., 
V. ObligOtianSf nn. 1239 e segg. 

I. Diritti del ereditare candizianale. 

XVII 12. Non ha azione contro il debitore. 

Sic Pand. belgea^ v. XXIII, v. Candii, euspensivej n. 50 ; — Pand. fr., v. Obli- 
'gatianSf u. 1242 e gli scrittori. 

12^ Il debitore non prescrive contro di lui. 

Sic Pand. belges^ v. XXIII, v. Candii, suspensive, mini. 51; — Laurent, 
V. XXXII, nn. 25 e segg. 

Cantra: Arxtz, v. IV, n. 2004. 

12*. Il creditore può iscrivere un'ipoteca convenzionale. 

Sic Pand.fr., v. ObUgatians, mini. 1251; — Baudry-Lacaxtinrrie, v. II, 
n. 840; — Dall., Bép.^ Supp., v. Obligations, n. 445, e tntta la dottrina. 

12^. È dubbio se possa chiedere la verificazione della scrittwa. 

Preferiamo il sistema contrario, accolto dalle Pand. belges, 
V. XXIII, V. Condition suspensive, n. 84; Baudry-Lacantinerie, 
V. II, n. 840: Pand. fr., v. Obligations, n. 1252: Hcc, v. VII, 
n. 259, e dalla dottrina generale. 
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12*. Non può procedere ad atti esecutivi e neppure al se- 
questro. 

Sic Baudry-Lacantinerik, V. II, n. 841; — Hcc, v. VII, num. 259; — 
Pand. /i'., V. OhligaiionB, n. 1254; — Pand, helges, v. Ili, v. Jcie consei'v.y 
11. 24; — Dall., Bép,^ Supp., r. Obligations^ n. 445, e gli scrittori. 

Grenoble, 26 maggio 1882, D. P., 1883, 2, 126. — Mu cfr. Liegi, 25 feb- 
braio 1880, Fasto,, 1880, II, 250. 

12^. Può intervenire nel giudizio di graduazione. 

Sic Pand, helges, v. Condii. èuspensivCf ii. 86 ; — Baudry-Lacantinkrik, 
V. II, n. 843; — Pand, fr,, v. Obligations^ n, 1255; — Dall., Eép,^ Supp,, 
V. ObUgations, n. 445; — Huc, v. VII, n. 259, e gli scrittori. 

12*^. Non può purgare. 

Sic Pand. helgea^ v. XXIII, v. Condii. Buspensive, n. 98; — Lbpinois, Pi-ir., 
€t hypoth,f V. VI, n. 2509; — Baddry-Lacantinrrik, Obligaiions^ v. II, nu- 
mero 842 e Hypoth.y v. Ili, n.'2338; — Pand. fr,^ v. ObUgaiionSf n. 1260; -— 
AuBRY e Bau, v. IV, $ 302, nota 58. 

Cfr. tuttavia, Martou, v. IV, n. 1383; — Pont, v. XI, n. 1285. 

12\ E nemmeno chiedere la separazione dell' immobile se- 
questrato dai creditori delV alienante. 

Sic Baudry-Lacantinkrik, t. II, n. 834; — Dall., Rép,, Supp.j loc. cit, 
II. Diriiii del debitore condizionale. 

18. & paga per errore^ può ripetere. xvn 

91-95 
Sic Pand. belge», v. XXIII, v. Condii, euspenaive, n. 102; — Bauory-La- 

CANTINERIE, V. II, niun. 832 ; — Pand. fr„ v. Obligaiions, num. 1245, e gli 

scrittori. 

18*. // debitore rimane proprietario ed esercita le azioni a 
questo spettanti. 

Sic Pand. fr.^ v. ObligaiionB, nn. 810 e segg. ; — Dall.. Rép., Stipp.^ v. Obli- 
gations, n. 446. 

18*. / suoi creditori possono agirle esecutivamente. 

Sic Pand. belgee^ v. XXIII, v. Condii, suspensive, n. 110; — Martou, Ex- 
prop.y V. I, n. 72; — Dall., S^., Supp,, v. Obligations, n. 447. 

18^ In tal caso, V aggiudicazione potrà essere opposta al- 
l'acquirente condizionale. 

V. Baudry-Lacantinkrie, v. II, n. 819; — Aubry e Rau, v. IV, p. 72, 
nota 48. 
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18*. L'acquirente condizionale ha tutti i diritti d'un terzo 
possessore. 

Sic Pand, helgeSf v. XXIII, v. Condii, suspeunve, n. Ili ; — Baudry-La-- 
CANTiNERiE, V. II, n. 835; — Patid. fr,, v. ObligationSf n. 811; — Dall.^ 
Jlép., Supp., V. ObligationSf ii. 447, e gli scrittori. 

18\ La prescrizione iniziata continua a correre contro 
Vacquirente condizionale. 

Sic Pand. helges^ v. XXIII, v. CondiU suèpensivCf nn. llSesegg.; — Baudry- 
Lacantinkrib, V. II, n. 822; — Duranton, v. IX, n. 312; — Larombière^ 
V. II, ftiiirart. 1181, n. 16; — Pand, fr., v. Ohligai., n. 822. 

Conira: Aubry e Rau, v. VII, p. 73, nota 50. 

III. Chi sopporta i rischi.' 

xvji ^^' Articolo 1182 del codice civile. 

06-90 

L'articolo 1182 contempla soltanto ì contratti sìnallagraatici. 
Nei contratti unilaterali, la perdita sta a carico del creditore 
tanto quando l'obbligazione è soggetta a condizione sospensiva 
quanto allorché è pura e semplice. Questi principi sono accolti 
da tutta la dottrina. 

14*. // creditore ha diritto ai danni nel caso di deteriora- 
menti ascrivibili a colpa del debitore. 

Sic Baudry-Lacantinerie, V, II, n. 860; — Pand.fr., v. Obligat,, n. 851 ; 
— Huc, V. VII, n. 262, e gli scrittori. 

14'. La colpa è stimata secondo il suo valore al tempo in 
cui la condizione si verifica. ^ 

Sic Pand, helges, v. XXIII, v. Condii, suspensive, n. 122; — Baudry-La- 
cantinerie, V. II, n. 861; — Pand. fr., v. ObligationSf p. 852, eia dottrina. 

14^ Deterioramento è, secondo Varticolo 1182, una perdita 
parziale o una degradazione. 

Sic Baudry-Lacantinerie, v. II, d. 855; — Pand. fr., v. Obligations^ no- 
merò 842; — Dall., Bép,^ Supp., v. ObligationSf n. 450, e gli scrittori. 

14*. Non è però richiesto che sia d'importanza conside- 
rcvole. 

Cfr. peraltro, pel caso ili un deterioramento o di una perdita parziale così 
minima da potersi considerare afiatt-o trascurabile, Baudry-Lacantinerie,. 
V. II, n. 856; — Larombière, v. II, sull'art. 1182, n. 7 ; — Demolombe, 
V. XXV, n. 442; — Durakton, v. XI, n. 80. 
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N. 2. Effetto dblla condizionk sospknsiva quando viene a mancare. 

15. Mancando la condizione, la convenzione non esiste. 

Sie Baudrt-Lacantinerie, v. II, n. 849; — Pand. fr.y v. ObligatioH$, nu- 
mero 1262, e tatti gli sorittori. 

Lione, 29 laglio 1881, Gaz. du pah, 1882, 1, 130; — trib. della Senna, 
28 novembre 1887, Le Droit, 7 gennaio 1888. 

15*. In caso di esecuzione, si dovrà restituire da entrambe 
le parti. 

Sic Pand. heìges, v. XXIII, v. Condii, suspensive, nnm. 128; — Baudry-La- 
cantinerib, V. II, n. 849; — Pand. fr., v. Ohligations, nn. 815, 1262; — 
Dall., Bép., Supp.^ V. OhHgations, n. 455, e gli scrittori. 

Liegi, 10 marzo 1883, Pa$ic., 1883, II, 282. ' 

15*. Gli atti di amministrazione o di disposizione fatti dal 
a^editore condizionale vengono a cadere. 

V. Baudsy-Lacantinerie, V. II, num. 850; — Pand. fr., v. ObligationSf 
Qam. 815. 

N. 3. Effetto della condizione quando si verifica. 

16. Il contratto diviene puro e semplice con effetto retroattivo. 

V, Baudry-Lacantinerie, V. II, u. 847; — Pand; fr., v. OhligationSf nu- 
meri 818, 1265; — Huc, v. VII, n. 260. 

16 bis. Gli atti di disposizione, d'amministrazione e di go- 
dimento posti in essere dal debitore condizionale vengono meno. 

Cons. Pand. fr., v. Ohligaiions, nn. 818, 1266 e segg.; — Huc, v. VII, 
n. 260. — V. 9upraj n. 10. 

§ 6. Della condizione risolutiva. 

N. 1. Effetti della condizione mentre è sospesa. 
I. Diritti del creditore sotto condizione, debitore condizionale. 

17. Il contratto è puro e semplice quanto alla sua esistenza. 

Sic Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 865; — Dall., Rép., Supp., v. OftK- 
gaHone, n. 456; — Huc, v. VII, n. 264. 
Casa, fr., 5 dicembre 1883, D. P., 1884, 1, 130. 

17^ n compratore ha tutti i diritti d'un acquirente e quelli 
di un terzo possessore, in ispecie riguardo alla purgazione. 
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Sn que«t'ii]timo punto, sic Pand. belge^, v. XXIII, v. Condit. résolut,^ n. 167; 

— Waelbrì)ECK, Expropr., v.- IV, n. 16; — Martoq, Bypoih.yX, IV, n. 1383; 

— Lkpinoih, Prit. et hypoih.^ v. VI, n. 2508; — Baudry-Lacaxtinbrik, 
ObligaL, v. II, n. «73, e Hypoih,, v. Ili, n. 2339; — Huc, v. VII, u. 264; 

— Pont, Prir. et hypoth,, v. II, n. 1285; — Dalmbbrt, Purge, n. 93; — 
J'and, fr.f v. Obìigations, nu. 870 e segg.; — Dall., Bép., Supp.^ ìoc. c«., e 
j;H Hcrittori. 

i7*. Esercita tutte le anioni. 

Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Condit, résolut., n. 169; — Baudry-Lacan- 
IIKRRIK, V. II, iiiK Sfòiò e Kegg. ; — Pand, fi\, v. Obligations^ nn. 855 e segg., 
o gli scrittori. 

17'. Può usucapire. 

Sic Pand, beige», v. XXIII, v. Condit, résolut., n. 177; — Baitdry-Lacan- 
T1NKRIK, ObUgat,y V. II, n. 875 e Prescript., n, 672; — Pathd, fr., v. Obligat.y 
,1. 863; — Huc, V. VII, 11. 264, e gli scrittori. 

i7*. La prescrizione corife contro di lui. 

Sic Pand. beìges, v. XXIII, v. Condit, résolut,^ n, 178; — Arntz, v. IV, 
11. 2040; — Huc, V. VII, ii. 264. 

17^ In caso di risoluzione, la prescrizione è sospesa dalla 
minore età delVcjo proprietario. 

Sic Pand, beìgcs, v. XXIII, v. Condii, réeolut,, n. 182. 

17^ Eccezione dell'articolo 1751 del codice civile. 

II. Diritti del debitore sotto eondizionef creditore condizionale. 

XVII 18. // venditore è creditore sotto condizione sospeìisiva e può 
esercitare i diritti del creditore condizionale. 

V. Pand. beìges, v. XXIII, v. Condit, résolut,^ un. 186 e segg. ; — Dall., 
IÌt'p»y Snpp,^ V. Obìigations^ n. 456. 

III. Chi sopporta i rischi. 

xvn i9- /-<» pcè^ìita totale fortuita sta a carico deW acquirente, de- 
^*^*'' bitore condizionale. 

Sic Pand, belges^ v. XXIII, v. Condit, résoìut.^ nn. 190 e segg.; — Thiry, 
V. Ili, lì. 7: — Baudry-Lacantinkrie, v. II, n. 892; — Huc, v. VII, 
lì. 264: — Dklvincourt, v. II, p, 485; — Toulmkr, v. Ili, num. 548; — 
Marcai»% V. IV, n, 564; — Massi^ e Vergè, v. Ili, p. 389; — Mourix>n, 
V. Il, n. 1212; — Colmet dk Saxtkrrb, v. V, n. Ì02 bis; — Demolombk, 
V. XXV, n. 461; — Avbry e Rau, v. IV, p. 79, nota 70; — ViGiÉ, v. II, 
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n. 1342; — Boileux, v. IV, p. 451; — Dall., Eép., Supp., v. Ohligaiione^ 
nnm. 457. 

Conira: Duranton, v. XI, n. 91 ; — Gauthieu La Chapellk, Encycl.y 

V. Condii, f n. 320; — Larombière, v. Ili, siiirart. 1183, n. 63. 

19 bis. Lo stesso è a dire della perdita parziale e dei deterio- 
ratìienti. 

Sic Pand, helgen, v. XXIII, v. Condii, résolut,, n. 194; — Baudry-Lacax- 
TiNERiE, V. II, n. 892 ; — Demolombe, v. XXV, n. 463 ; — Mourlon, v. II^ 
n. 1212; — BoiLEUX, v. IV, p. 451; — Vigié, v. II, n. 1342. 

Contra: Duranton, v. XI, n. 81; — Masse e Vergè, v. Ili, p. 380; — 
Larombière, v. Ili, sull'art. 1183, n. 63 ; — Aubry e Rai:, v. IV, p. 80, 
Dota 7J. 

Alta Corte dei Paesi Bassi, 19 dicembre 1879, D. P., 1880, 2, 90. 

N. 2. Effetto della condizione risolutiva quando fallisce. 

20. Gli atti posti in essere dall'acquirente sono validi^ quelli xvii 
compiuti dal venditore vengono meno. 

V. Baudry-Lacantinerie, V. II, un. 898 e segg. 
N. 3. Effetti della condizione risolutiva espressa quando si verifica. 

21. // contratto rimane risolto con effetto retroattivo. xvii 

113-il(^ 

Sic Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 888. 

21^ La risoluzione ha luogo di pien diritto. 

Sic Pand. belges, v. XXIII, v. Condii, vésolui., nn. 204 e segg. ; — Baudry- 
Lacantinerie, V. II, n. 884; — Pand. fv., v. Ohligations^ nn. 898 e segg., 
e tntti gli scrittori. 

21*. Questi principii si applicano a tutte le condizioni riso- 
lutive espresse salva una limitazione quanto al patto commise 
sorio. 

Sic Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 886; — Pand.fr., v. Ohligat'wnSj n. 900^ 
e tutta la dottrina. 

21^ Fra le partii si fa luogo a restituzione. 

V. Pand. helgesy v. XXIII, v. Condii, résolut., nn. 221 e segg. ; — Pand.fr. ^ 
V, OhligationSf n. 876, e gli scrittori. . 

21*. Uacquirente deve indennità pei deterioramenti. 

Sic Pand. helgeSy v. XXIU, v. Condii, résolut.^ n. 235; — Laurent, v. XXIV^ 
n. 409; — Pand. fr., v. OhligationSf n. 883. 
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in-m ^^' ^'* ^''^ ^^ disposizione posti in essere dal compratore 
vengono a cadere. 

Sic Pand.helges, v. XXIII, v. Condii, résolut., n. 238; -^ Dall.j Rép., Supp., 
V. Obligatiané, n. 477. 

22*. 7Z venditore originario può rivendicare contro i terzi 
acquirenti. 

Sic Pand. fr.^ v. Obligationsy n. 904. 

22-. Gli atti esecutivi fatti del creditore dell'alienante e le 
espropriazioni possono essere opposti al venditore se vi siano 
creditori ipotecarli di data anteriore. 

Sic Pand, belges, v. XXIII, v. Condii, résolul., nn. 245 e B^gg,; — Wakl- 
BROECK, Expr.y V. II, nn. 18 e segg. ; — Baudry-Lacantikkrik, v. II, n. 820, 
e gli scrittori. 

22^. Lo stesso è a dire quanto alle sentenze pronunziate 
contro il compratore e che consacrino diritti reali. 

y. Pand. helgeSf v. XXIII, v. Condii, résolut^ nn. 249 e segg., — Laurknt, 
V. XX, n. 123; — Dall., Mép,, Snpp., v. Ohligaiions, n. 477. 

22*. Identici principii governano gli atti d'amministrazione. 

22^. U articolo 1183 del codice civile non è applicabile ai 
contratti che si perfezionano definitivamente in tempi suc- 
cessivi. 

Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Condii, résolut, n. 253; — Pand, fr.,v. Obli- 
galioMj n. 892, e gli scrittori. 

22*. Cosi accade della locazione. 

Sic Pand. belges, v. XXIII, v. Condii, rééolul.y n. 254; — Laurent, 
V. XXIV, n. 375; — Pand. fr., loc. dir, — Hcc, v. VII, n. 265, e gli 
scrittori. 

22^. Così accade pure della rendita vitalizia. 

Sic Pand. bélges, v. XXIII, v. Condii, résolul., n. 255; — Arntz, v. IV, 
n. 1457; — Pand, fr,^ v. ObUgationè, n. 893; — Huc, v. VII, n. 265. 
Ma cfr. però Laurent, v. XXVII, n. 316. 

§ 7. Della condizione risolutiva tacita. 

N. 1. In quali casi ha luogo la condizione risolutiva tacita. 

XV I 28. Regola : articolo 1184 del codice civile. 
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Per ropinione ohe nega T applicabilità deir articolo 1184 all' espropriazione 
per utilità pubblica, v. Picard, Expropr.y v. I, p. 75 e segg. Appendice^ 
pag. 383. 

28*. Questa condizione non è sottintesa nei contratti sinaU 
lagmatici imperfetti. 

Sic Paud. helgea, v. XXIII, v. Condii, résoìut,^ n. 288; Thiry, v. Ili, n. 8; 
— Baudry-Lacantinerik, V. II, n. 905; — Aubry e Rau, v. IV, $ 302, 
nota 79; — Dall., lìép»^ Supp,, v. ObligationSy n. 459. 

Cantra: Duvergikr, v. IV, n. 579, nota 6; — Valette sur Proudhon, 
V. I, pag. 65; — Boilkux, v. IV, p. 453; — Demolombe, v. II, n. 493; — 
Larombière, sull'art. 1184, n. 3; — Vigié, y. II, n. 1349. 

28*. nei contratti unilaterali. 

Sic Fand. helgea, v. XXIII, v. Condii. résoluL, n. 289; — Thiry, v. Ili, 
n. 8; — Arntz, v. III, n. 106; — Baudry-Lacantinerik, v. II, n. 905; — 
ACBRY e Rau, v. IV, p. 82, nota 79. 

Namur, 17 aprile 1883, J, Trib,^ 1883, p. 272; — trib. Bruxelles, 9 marzo 
1889, Pand. per. Mges, 1890, n. 8; — Anversa, 24 agosto 1895, Pa«ic., 1896, 
III, 33; — trib. Gand, 7 giugno 1899, Patio., 1899, III, 307. 

Cantra: Valette sur Puocdhon, v. I, p. 65; — Demolombe, v. XXV, 
n. 492; — Huc, v. VII, n. 267. 

28^. Il giudice pudj quando manchi ogni colpa, consentire 
una dilazione al debitore, quantunque la mancanza di colpa 
non sia, per regola, un ostacolo alla risoluzione. 

Per l'opinione che fa luogo alla risoluzione anche in mancanza di qual- 
siasi colpa da parte del debitore, v. Huc, v. VII, n. 270; — Aubry e Rau, 
V. IV, p. 83 ; — Larombière, sull'art. 1184, n. 6; — Demolombe, v. XXV, 
n. 497; — Dall., Rép,y Supp.y v. Ohligatians, n. 466. 

Casa. £r., 19 ottobre 1897, Gaz. du pal,^ 1897, 2, 456 ; — Cass. fr., 14 aprile 
1891, D. P., 1891, 1, 329. 

Cantra: Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 914; — Saleillks, Essai ihéone 
■de Vohligat., u. 197, i quali obbiettano che, come la clausola penale, la riso- 
luzione fa considerata come una garanzia contro il malvolere del debitore, lo 
che lascia d'altronde estendere l'articolo 1184, che parla di mancanza agli im- 
pegni e di danni-interessi. 

28'. // creditore non può pretendere la risoluzione quando 
r inadempienza sia imputabile a lui. 

Sic Pand, helges, v. XXIII, v. Condii, résolut.y n. 309; —Pand.fr.^ v. 06Zi- 
gations, n. 947. 

28^. Se le colpe sono reciproche, il magistrato le valuterà. 

Laurent, Suppl, — Voi. V. — t. 
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Sic Pana, belges^ v. XXIII, v. Condii. résohU.f n.315; ^ B ali,. ^ Rép., Supp.y 
V. Obligationè, n. 469. 

Cons. Casa. Belga, 4 giugno 1886, Pasic^ 1886, 1, 255; — Bruxelles, 27 di^ 
cenibre 1884, Belg. jnd.^ 1885, p. 1162. 

28^ L'inadempimento, anche parziale, può importare la 
risoluzione; il tribunale deciderà. 

Sic Pand, helgeSf v. XXIII, v. Condii, résolut., n. 327; — Battdry-Lacan- 
TiNERiK, V. II, n. 912; — Marcadé, v. IV, n. 557 ; — Dkmolombe, v. XXV^ 
n. 498; — Pand. fr,, v. Ohligations, n. 931; — Troplong, Venie, n. 252; — 
DuRANTON, V. XVI, n. 184; — Dall., Rép., Supp., v. Obligations, n. 461; — 
Huc, V. VII, n. 269. 

Cfr. peraltro Aubry e Rau, v. IV, J 302, p. 83. 

Cons. Charleroi, 24 ottobre 1882, Pasic., 1882, III, 364; — Cnss. fr.. Il aprile- 
1888, D. P., 1889, 1, 248; — Bordeaux, 5 maggio 1893, J. arr. ^ordeatwc, 1893,. 
1, 224; — Cass. fr., 23 febbraio 1898, D. P., 1898, 1, 159 ; — Amiens, 3 ago- 
sto 1881, I). P., 1882, 2, 42; — Parigi, 21 aprile 1896, SiR., 1897, 2, 9; — 
Cass. fr., 14 aprile 1891, D. P., 1891, 1, 329; — Algeri, 19 gennaio 1886,. 
D. P., 1887, 2, 169. 

28\ No7i vi è a distinguere, a questo riguardo, fra le obbli- 
gazioni di non fare e le altre. 

28*. Vi ha eccezione, almeno apparente, alVarticolo 1184,. 
nel caso deWarticolo 1978 del codice civile. 

V. Laurent, v. XXIV, nn. 339 e segg. ; v. XXVII, nn. 318 e segg. ; — 
Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 907; — Huc, v. XI, n. 355, e gli scrittori. 

28^. In materia di dir>isione, v. supra, voi. Ili, n. 417. 

28*^ Ma V articolo 1184 è applicabile alle vendite mobiliari.. 
Rinvio al titolo della Vendita. 

Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Condii. r^«o?uf., n. 334; — Laurent, v. XXIV,. 
n. 336; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 906; — Guiixouard, Fente, v. II, 
n. .570; — Duvergier, Venie, n. 436; — Tropi.ono, Venie, v. II, n. 645; 

— Larombière, V. Ili, sull'art. 1184, n. 42; — Demolombe, v. XXV, n. 502;: 

— Aubry e Rau, v. IV, p. 399; — Pand. fr., v. Ohligations, n. 956. 
Conira: Delvincourt, v. Ili, p. 157, n. 5; — Dukanton, v. XVI, n. 380;: 

— CouLON, Quest. de dr., v. I, p. 249, dial. 18. 

N. 2. In qual modo agibca la condizione risolutiva tacita. 
XVII 24. La risoluzione dev^essere domandata giudizialmente. 

Sic Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 923; — Pand. fr,, v. Obligaiions, tì,9ò9^ 
e gli scrittori. 

Ti-ib. della Senna, 17 dicembre 1898, Gaz. du pai., 1899, 1, 12. 
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24'*. Il principio che la condizione risolutiva tacita non 
opera di pien diritto ricene eccezione nei casi contemplati dagli 
articoli 1657 e 1912 del codice civile: rinvio ai titoli della 
Vendita e dei Contratti aleatori. 

V. Laurent, v. XXIV, nn. 312 e 8egg., 377. 

24^. Se il contratto non lo esigCj non occorre alcuna spe- 
ciale costituzione in mora jyreventiva all'azione giudiziaria. 

Sic Baudry-Lacantinerie, OhUgations , v. II , n. 928 e Lonage, v. I, 
n, 1045; — Huc, v. VII, n. 270; — Larombièrk, v. Ili, sull'art. 1184, 
n. 44; — GouiLLOUARD, Louage, v. I, n. 439; — Pand, //'., v. OhligatioiMf 
11. 959: — BoiLEUX, V. IV, p. 453. 

Contra: Arntz, v. III, n. 106, e trib. Bruxelles, 19 marzo 1883, J. Trt6., 
1884, p. 438; — Cass. fr., 11 luglio 1889, D. P., 1890, 1, 415. 

Fu giudicato che siccome la costituzione in mora fa supporre cbe una delle 
parti voglia Tadempimento della convenzione, questa foruialità rimane senza- 
oggetto quando la risoluzione sia domandata da entrambe le parti: Cass. fr., 
15 novembre 1887, D. P., 1888, 1, 120. 

24^. Al magistrato è rimesso l'apprezzamento delle circo- 
stanze che possono autorizzare la concessione di una dilazione 
al convenuto. 

V. Pand. helgeSf v. XXIII, v. Condii, résolut,, n. 373; — Arntz, v. Ili, 
n. 1032; — Baudry-Lacantinerie, v. II, nn. 924 e 925, e gli scrittori. 
Cons. Verviers, 22 aprile 1886, Jur. Verviers, 1886, p. 55. 

24*. La concessione di un termine non esige un separato 
giudizio. 

Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Condii, résolut. j n. 377; — Baudry-Lacan- 
tinerie, V. II, n. 926; Pand. fr,, v. OhligationSy n. 969, e la dottrina. 

24^. // debitore può pagare fino a quando la risoluzione non 
sia stata pronunciata ed abbia fatto passaggio in cosa giudicata. 

V. Pand, helges, v. XXIII, v. Condii, réaolut,, n. 379; — Baudry-Lacanti- 
nerie, V. II, n. 927; — Pand, fr., v. Obligatione^ nn. 960 e segg. ; — Dall., 
Rép.^ Supp.f V. Obllgaiions, n. 465; — Huc, v. VII, n. 271 e gli scrittori. 

Ma cfr. snl principio. Alta Corte dei Paesi Bassi, 14 dicembre 1893, D. P., 
1895, 2, 362. 

25. // creditóre può, diversamente da quel che accade nel xvii 
caso della condizione risolutiva espressa, chiedere, anziché la *^^^ 
risoluzione, l'adempimento del contratto. 

Sic Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 915. 
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25*. La rinvMzia alla facoltà di agire in risoluzione può 
essere tacita. 

Sic Pand. helgea, v. XXIII, v. Condii, résolut,, n. 128; — Baudry-Lacan- 
TINKRIK, V. II, n. 916; — Huc, v. VII, n. 280: — Pand. />., v. Obligations, 
11. 978; — Dall., Rép,, Supp,, v. Obligat., n. 485, e gli scrittori. 

Case, fr., 10 giugno 1885, D. P., 1886, 1, 118. 

25*. Dopo aver domandato V adempimento, il creditore può 
agire in risoluzione. 

Sic Pand, heìgesy v^XXlll, v. Condii. réaoluU, n. 141; — Maktou, Hypoth.^ 
V. II, n. 619; — Baudry-Lacantinkrir, v. II, n. 917; — Huc, v. VII, 
nn. 270 e 280; — Pand. fi\, v. OhligationSy n. 982; — Dall., Bép., Supp.^ 
T. OhligaHonSf n. 484, e gli scrittori, eccetto Grenirr, Hypolh.y n. 379. 

Gand, 29 luglio 1881, Pasic, 1882, II, 87; — Arlon, 6 gennaio 1881, Cl. 
et BONJ., V. XXXI, p. 141. 

25^. Può scegliere a suo arbitrio anche nell'ipotesi inversa. 

Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Condii. résoluL, n. 147; — Bacdry-Lacan- 
TiNERiE, V. II, n. 918; — Huc, v. VII, n. 270; — Drmolombk, v. II, n. 531; 
— Dall., Bép.^ Supp., v. Ohligalions^ n. 484, e gli scrittori, eccetto Masse, 
Ih', commette, v. III, n. 1841; — Colmkt de Sani'erre, v. V, n. 104 òm. 

25*. Può domandare la risoluzione dopo aver chiesto il pa- 
gamento a un subacquirente presentandosi nel giudizio di gra- 
duazione. 

Sic Pand. beìgeSf v. XXIII, v. Condii, résoìut., n. 148; — Baudry-Lacax- 
tinrrie, V. II, n. 919; — Toullier, v. X, n. 193; — Larombière, v. III, 
sull'art. 1184, n. 97; — Demolombe, v. XXIV, n. 535; — Guillouard, 
Venie, n. 605, 

Contra: Troplong, Hypolh., v. I, n. 225 e T>»i/e, v. II, n. 659; — D['- 
VERGIER, Venie, v. I, n. 647. 

Fu giudicato che il creditore non rinuncia alla sua azione risolutoria, dif- 
fidando il terzo acquirente a pagare o rilasciare : Bordeaux, 28 dicembre 1886, 
D. P., 1887, 2, 165. 

25^^. Le nuove leggi salvaguardano i diritti dei terzi acqui- 
7^enti nel caso dell'azione di risoluzione da parte del venditore 
pel mancato pagamento del prezzo; rinvio al titolo delle 
Ipoteche. 

V. Laurent, v. XXX, nn. 129 e segg.; — Baudry-Lacantinerik, v. II, 
nn. 941 e segg.; — Huc, v. VII, n. 279. 

25^. Nel caso della condizione risolutiva tacita, la risolu- 
zione pronunziata con sentenza giova solo alle parti in giù- 
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dìJio^ ììientì^e, quando la condizione è espressa, le parti pos^ 
S0710 prevalersi della risoluzione. 

25'. Riguardo agli effetti della risoluzione volontaria, rinvio 
al titolo della Vendita. 

N. 3. Effetti della condizione hisolutiva tacita. 

26. In principio, sono identici di quelli della condizione ri- xvii 
solutiva espressa. "^^^ru^ 

Sic Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 934; — Fand. /r., v. ObligationSy 
n. 996. 
Cass. fr., 5 dicembre 1881, D. P., 1882, 1, 360. 

26*. La risoluzione pronunciata reti^oagisce. 

Sic Fand. helges, v. XXIII, v. Condii, résolut., n. 484; — Baudry- Lacan- 
TiXKRiE, V. II, 11. 935; — Huc, v. VII, n. 273; — Fand, fi\,y. Ohligations^ 
11. 998, e gli scrittori. 

26*. Le parti sono rimesse nello stato come se il contratto 
non fosse esistito, nei limiti del possibile. 

Sic Baudry-Lacantinerie, Toc. ciL ; — Huc, v. VII, ii. 276. 
Cass. fr., 4 maggio 1898, D. P., 1898, 1, 457. 

26^. La retroattività ha luogo in confronto ai terzi, salvo 
V applicazione delV articolo 2279 del codice civile ; ma il riven- 
dicante non può opporre la sentenza di risoluzione ai terzi 
possessori, se non intervennero nel giudizio. 

Coiis. Laurent, v. XXIV, n. 359; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 936; 
— Huc, V. VII, n. 273; — Fand. fr,, v. Ohligations, nn. 1004 e segg. ; — 
Troplong, VeniCf n. 634; — Auury e Rau, y. IV, $ 356, nota 38; — Du- 
VKRGIER, Vetite^ 11. 466; — Larombièrk, suirart. 1184, u. 70; — Demo- 
LOMBE, V. II, n. 521; — Dall., liép,, Supp,, v. OblioatiOHSj ii. 481. 

E cfr. Faud, helges^ v. XXIII, v. Condii, résolui,, n. 497; — Duranton, 
V. XVI, n. 361. 

27. L'azione personale di risoluzione contro V acquirente xvii 
dura trentanni. loo-iss 

5tc Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 931; — Huc, v. VII, n. 280; — 
l^and, fr.^ v. Obligatiom^ ii. 1009; — Dall., Rép,, Snpp,^ v. Ohligàiiona^ 
n, 482, e gli scrittori, 

27*. Lo stesso accade delibazione di rivendica contilo il terzo 
possessore, ma questo può opporre Vusucajnone. 
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Sto Baudry-Lacantinerik, V. II, 11. 932; — Huc, v. VII, n. 280: — 
Pand, fr., v. ObligationSf un. 1011 e Begg. ; — Dall., Bép.^ Supp.^ loc. cU.; 

— Laurent, v. XXXII, n. 398, e gli scrittori, eccetto, quanto air usucapione, 
COULON, Queat, de droii^ v. Ili, p. 205. 

27*. Trattandosi della condizione risolutiva espressa, l'azione 
di restituzione dura trenVanni, Così è pure dell'azione di ri- 
vendica contro il terzo, ma questo può opporre V usucapione. 

Sic Pand. fr., v. Obìigations^ un. 1010 e 1011; — Dkmolombe, v. II, n. 561 ; 

— COLMET DE SaNTBRRE, V. V, U. 105 hÌ8. 

2V. Gli atti d'amministrazione posti in essere dal pro- 
prietario il cui diritto è risolto vengono a cadere. 

V. Laurent, v. XXIV, n. 358. 

Cantra: Pand. helges^ v. XXIII, v. Condii, résolut.^ n. 502; — Baudrv-La- 
CANTINERIE, V. Obligation», v. II, n. 938, e Lonagr^ v. I, n. Q^\ — GuiL- 
LOUARD, Fente, v. II, n. 622, e Louage, v. I, n. 50. 

Pei motivi specificati supra, n. 12, preferiamo quest' ultimo 
sistema che mantiene gli atti di amministrazione. 

27^ Se la condizione è espressa, i frutti debbono essere re- 
stituiti al venditore. 

Cantra: Toullier, v. VI, n. 563; — Tkoploxg, rpuff, n. 652 ; - DurantOk, 
V. XVI, n. 366. 

27^. Lo stesso è a dire della condizione tacita. 

Sic Pand. helgea^ v. XXIII, v. Condii, résolui.j n. 504; — Arntz, v. III, 
lì. 105; — Truploxo, Fente, v. I, n. 60: — Larombière, sull'articolo 1183, 
num. 46. 

Cantra: Baudry-Lacantinerie, v. II, u. 939; — Demolombe, v. XXV, 
n. 541; — Delamarre e Lepoitevin, Commias., v. Ili, p. 644; — Masse, 
Dr. commeì'c.f v. IV, n. 365. 

27^. La parte che domanda la risoluzione o l'adempimento 
può ottenere il risarcimento dei danni. 

Sic Baudry-Lacantinerie, v. II, nn. 920 e 929; -- Huc, v. VII, n. 278; 

— Pand. fr.^ v. Ohìigationsy n. 1021; — Dall., Rép,, Supp., v. Obligaiiant, 
n. 483, e la dottrina. 

Casa, fr., 4 maggio 1898, D. P., 1898, 1, 457; — Pan, 30 marzo 1887, D. 
P., 1888, 2, 209. 

§ 8. Del patto commissorio. 
XVII 28. L'intenzione delle parti decide dell' effetto di questo patto. 



(XVII, 157-167] Dlil CONTRATTI DKLLE OBBLIGAZIONI 23 

N. 1. Pkima ipotksi. 

29. È quella della clausola di stile, che riiproduca semplice- ^^,[1^ 
aliente la condizione formulata nell'articolo 1184 del codice 
-civile. 

• 29*. Questo patto produce soltanto gli effetti della condizione 
risolutiva tacita. 

su, Pand. helges, v. XXIII, v. Condii, résolut., n. 522; — Arntz, v. Ili, 
ai. 106; — BAUDKY-L.ACANTIXKKIE, V. II, n. 954; — Huc, v. VII, n. 281; 
— Makcadé, V. IV, n. 568; Colmet de Santerre, v. V, n. 105 6i«; — 
MouRLON, V. II, n. 1216; — Larombière, v. Ili, sulPart. 1184, n. 53; — 
Demolombe, V. II, n. 549; — - Aubuy e Rau, v. IV, p. 83, nota 83; — 
IDall., R^., Supp,, V. Ohligationsy n. 471. 

Cfr. Delvincourt, V. II, p. 133; — Todllier, v. VI, n. 554; — Du- 
RAXTON, V. XI, n. 88; — Troplong, Vente, v. I, n. 61 e v. II, n. 666; — 
2ACHARIAE, i 302, nota 32. 

29*. In generale, la risoluzione dovrà essere domandata 
{fivdizialmentej e il magistrato potrà concedere una dilazione 
•secondo le circostanze. 

Sic Pand, helgee, v. XXIII, v. Condii, résolut,, n. 523 ; — Arntz, v. Ili, 
11. 106; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 954; — Huc, v. VII, n. 281. 

29^ / tribunali apprezzano Vefficienza e il carattere del 
patto. 

N. 2. Seconda ipotesi. 

80. Il patto dice chCy in caso d' inadempienza , il contratto xvu 
•« sarà risolto di pien diritto ». 

80*. Questo patto deroga all'articolo 1184 del codice civile. 
In massima, la risoluzio7ie non dovrà essere domandata giu- 
dizialmente, salvo volontà contraria. 

Sie Pand, fr., v. OhligationSj n. 1032, e gli scrittori. 
Cas». fr., 29 novembre 1886, D. P., 1887, 1, 388. 

80*. Il creditore conserva la scelta fra la risoluzione e 
r adempimento. 

Sic Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 956; — Pand, /r., v. Obligalionsy 
o. 1039 e gli scrittori. 

80*. Se opta per lo scioglimento, non è tenuto a fare una 
diffida. 
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Sic Troplong, Venie, v. II, p. 666; — Larombikre, v. Ili, sull'art. 1184^ 
n. 55; — Masse e Vergè, v. Ili, $ 536, nota 11; — Cass. fr., 29 no- 
vembre 1886, D. P., 1887, 1, 388; — Parigi, 30 giugno 1892, Gaz. Trib.,, 
10 luglio -1892. 

Cantra: Baudry-Lacaktinerie, v. II, n. 957; — - Marcadé, v. IV, n. 569; 

— CoLMET DE Saxterre, V. IV, p. 84, nota 85; — Demolombe, v. II, n. 554; 

— Huc, V. VII, n. 281; — Aubry e Rau, v. IV, i 302, nota 85; — Vigié, 
V. II, n. 1354. 

80*. Se il creditore ha manifestato V intenzione di risolvere 
il contratto, il debitore non può più arrestare la risoluzione 
adempiendo ai propri obblighi. 

Sic Pand. helges^ v. XXIII, v. Condii, résolut.f n. 546; — Aubry e Rau, 
V. Ili, p. 84; — Bacdry-Lacantinerie, v. II, n. 959, e gli scrittori, ec- 
cetto Delvincourt, V. Ili, p. 386; — Duranton, v. XVI, p. 376. 

80^. // giudice non può concedere una dilazione al debitore^ 

Sic Pand, helgen^ v. XXIII, u. Condii, résoìui.f n. 548; — Arxtz, v. Ili, 
n. 106; — Baudky-Lacantinerie, v. II, n. 958; — Larombière, v. III^ 
Huirart. 1184, n. 55; — Avrry e Rau, v. IV, p. 84; — Demolombe, v. II^ 
n. 555; — Pand. /r., v. ObUgations, n. 1051, e gli scrittori. 

Bordeaux, 2 luglio 1894, D. P., 1895, 2, 316. 

80^. Questo patto non richiede termini sacramentali. 

N. 3. Terza ipotesi. 

XVII 81. È stipulato che lo scioglimento arra luogo di pien di- 
ritto, senza costituzione in mora e senza diffida. Questo pattO' 
equivale ad una condizione risolutiva espressa. 

Sic Pand. fr,, v. Obligations, n. 1059, e gli scrittori. 

81*. Domandando la risoluzione g indiziai mente j non si ri- 
nuncia allo scioglimento convenzionale. 

Sic Pand. bélg€9, v. XXIII, v. Condii, réaohii.j n, 556; — Baudry-Lacan- 
Ti SERIE, V. II, n. 961. 

8I^ Se venga giudicato non esser luogo alla risoluzione con- 
venzionalCj il creditore potrà tutt-avia chiedere lo scioglimento 
in virtù della legge. 

Sic Baudky-Lacantinerie, v. II, n. 961. 
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Sezione III. — Delle obbligazioni a termine. 
§ 1. Nozioni generali. 
32. Il termine doppiamente incerto è una condizione. xvii 

171-17^ 

32*. U obbligazione del debitore di pagare quando potrà è a 
termine e non costituisce una condizione puramente potestativa. 

Sic Pand, helges, v. LXIX, v. Obbligai, à ierme^ ii. 12; — Baudry-LaCanti- 
XERIE, V. Il, n. 969; — Paud. fr., v. Obligatione, n. 1306; — Dall., liép., 
Sitpp., V. ObìigationSf n. 503, e gli scrittori. 

Verviers, 7 luglio 1881, Jur, FervierSy 1881, p. 89; — trib. Liegi, 9 di- 
cembre 1882, Paste., 1884, III, lo. 

Ma cfr. rignardo alla clausola di pagare in caso di ritorno a migliore for- 
tuna, Casa. Belga, 20 dicembre 1883, Pa«ic., 1884, 1, 14; — trib. Liegi, 19 lu- 
glio 1883, Cl. et Boxj, 1884, p. 516; — Bruges, 24 aprile 1885, Jur. FL, 
1886, p. 194; — trib. della Senna, 7 maggio 1892, 2lon. jud. Lyon, 20 giu- 
gno 1892. 

82*. Lo stesso è a dire dell'obbligazione di pagare quando 
icorrà. 

Sic Pand. belges, v. LXIX, v. OUgat. à tenne, n. 19; — Baudry-Lacanti^ 
N'ERTE, V. II, n. 970; — Pand. fr., v. Obligations, n. 1311; — Dall., Rép,,. 
Snpp., loc, ciL, e gli scrittori. 

Gand, 23 febbraio 1883, Pasic, 1883, II, 361. 

Cfr. trib. Nantes, 4 ottobre 1890, Jur. Nantes^ 1890, 1, 348. 

32^ Il giudice non può concedere la dilazione di grazia se 
non nei casi contemplati dalla legge. 

32^ Il termine può essere tacito. 

32^. Qualora non sia stato stabilito termine per V esecuzione y, 
il magistrato può pesarne uno. 

Sie Pand. helges^ v. LXIX, v. Obligat. à ierm^^ n. 26. 

Trib. Bruxelles, 3 luglio 1889, Pasic, 1890, III, 69; — Bruxelles, 4 gen- 
naio 1890, Pasic, 1890, II, 143; — trib. della Senna, 23 aprile 1884, Gaz. 
dupal., 1884, 2, 182. 

32*. Il termine risolutivo estingue l'obbligazione soltanto per 
Vavtenire. 

V. Baudry-Lacaxtinkrie, V. II, n. 974; — Huc, v. VII, n. 282. 
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§ 2. Effetti del termine. 

N. 1. In favore di chi è stipulaio il termink. 

XVII 88. Regola: articolo 1187 del codice civile. 

88^ Se il termine fu stabilito in favore di entrambe le 
j)arti, Vuna di queste non pud rinunziarvi a danno delValtra. 

Sic Pand, beìgesy v. LXIX, v. Obligaiion à /enne, nn. 75 e segg. ; — Baudky- 
Lacaxtinerie, V. li, II. 980; — Pand, fr,, v. Obligatioìin, n. 1355, e gli 
scrittori. 

Bruxelles, 18 febbraio 1888, Pasic, 1888. Il, 181; — tiib. Bruxelles, 17 di- 
cembre 1892, Pand, per, helge$, 1893, n. 1454. 

88*. Negli altri casi, quegli a cui vantaggio il termine fu 
stabilito può rinunziarvi. 

Sto Pand. helges, v. LXIX, v. Obligat. à terme, un. 70 e segg.; — Arntz, 
V. IV, n. 1414; — Thiry, v. IV, n. 191, e gli scrittori. 

Cous. Bruxelles, 18 febbraio 1888, Paste., 1888, II, 181 ; — Bruxelles, 26 di- 
cembre 1900, J. trìb., 1901, p. 150; — Gaud, 16 giugno 1900, ./. Trib,, 1900, 
pag. 266. 

88 bis. Una delle questioni più importanti e più discusse nella 
nostra materia è quella di sapere se, allorquando le persone 
morali (Stato, provinole, comuni, società) abbiano fatto un pre- 
stito ed emesse delle obbligazioni, il termine sia stabilito a 
vantaggio cosi degli obbligazionisti come del debitore, e se, 
per conseguenza, le obbligazioni possano essere rimborsate an- 
ticipatamente. Si veggano le autorità in diverso senso citate 
da: SiviLLE, Traitédes socie tés anonymes, v. II, n. 1372 e segg. ; 
Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 984 ; Pand. belges, v. LXIX, 
V. Obligations financières, n. 3 e segg. 

N. 2. Effetto del termine prima della scadenza. 

3^yjj 84. Il termine non modifica il contratto, ma ne ritarda 
183-189 semplicemente Vesecuzione. 

Sto Pand. belges^ v. LXIX, v. Obligat. à terme, nn. 42 e segg., 85 e segg. 

84^ / debiti a termine non possono servire di fondamento 
alla compensazione. 

Sic Pand. belges, v. LXIX, v. Obligat. à fermf , u. 89 ; — Huc, v. VII, n. 283 ; 

— Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 991; — Pand. fr., v. Obligat., n. 1829; 

— Dall., Rép., Supp,, V. Obligations, u. 510, e gli scrittori. 
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SV. // debitore che paga per errore prima della scadenza 
del termine non può ripetere il capitale. 

Sic Pand, hélgen, v. LXIX, v. Ohligat. à im-me^ n. 124 ; — Baudry-Lacan- 
1INER1K, V. II. un. 987 e 988; — - Huc, v. VII, n. 284; — Colmet de Sax- 
TEBRE, V. V, n. 108 &m; — Aubry e RaU, v. IV, p. 88, nota 10; — Larom- 
BifeRR, V. Ili, snirart. 1186, ii. 34; — Pand. fi-., v. Obligationa, ii. 1370; — 
TouLLiER. V. XI, n. 59; — Delvincourt, v. II, p. 490; — Masse e Vergè, 
V. Ili, p. 385, nota 6; — Masse, Dt\ oomm.^ v. IV, n. 409; — ViGiÉ, v. II, 
o. 1802. 

Ma cfr. Marcadé, v. IV, n. 572; — Dkmolombr, v. II, n. 633; — 
MouRLON, V. II, n. 1222; — Duranton, v. XI, u. 113; — Bugnkt, v. Il, 
pag. 109. 

84^. Pilo però ripetere lo sconto. 

Sic Pand, helges, v» LXIX, v. Ohligat. à terme^ u. 125; — Duranton. 
V. XI, n. 113; — Bugnet, v. Il, p. 109; — Mourlon, v. II, n. 1222; — 
Demolombb, V. II, n. 634; — Marcadé, snirart. 1186, n. 1, e suH'art. 1377, 
niiin. 3. 

Cantra: Baudry-Lacantinkrie, v. II, n. 990; — Huc, v. VII, u. 285; 
— ViGiÉ, V. II, n. 1366; — Delvincourt, v. II, p. 490; — Toullier, 
V. X, n. 59; — Colmet de Santbrre, v. V, n. 108 &i«; — Aubry e Rau, 
V. IV, p. 88, nota 10; — Larombière, v. III, suirart. 1186, n. 35 ; *- Vigié, 
T. II, n. 1302. 

84*. Il creditore non può fare alcun atto esecutivo. 

Sic Pand, hélgcB, v. LXIX, v. Ohligat. à terme^ nn. 92 e segg. ; — Martou, 
e Van den Kerckhove, Expropr.y v. III, n. 317; — Baudry-Lacantinkrie. 
V. II, n. 692; — Pand. fì\, v. OhligatUms, n. 1328. 

Il creditore non potrebbe neppure procedere a un sequestro : 
Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 995; Bioche, v. Saisie-ay^ì^ét, 
Ti. 16; Demolombb, V. II, n. 610; Larombière, v. II, sull'art. 1166, 
n. 21; Roger, Traile de saisie-arrétz n. 117; Garsonnet, v. Ili, 
§ 594; Dall., Rép.j Supp., v. Gbligations, n. 510. 

84^* Può fare però gli atti conservativi. 

Sic Pand. helgea, v. LXIX, v. Ohligat. a terme, n. 100; — Huc, v. VII, 
o. 283; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 993; — Pand. fr., v. Ohligat., 
un. 1331 e segg., e gli scrittori. i 

84®. Non può, in liìiea di principi, domandare una con- 
dannay anche quando l'esecuzione venisse differita fino alla 
scadenza del termine. 
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Sic Pand, hclges, v. LXIX, v. Ohligat à tei'mey n. 110; — Baudry-Lacan- 
TiNKRiE, V. II, n. 999; — Demolombe, v. II, n. 617; — Colmet de San- 
TERRE, V. V, 11. 109fet«; — AuBRY e Rau, V. IV, p. 91, nota 23; -- Vigié, 
V. II, n. 1369; — Pand, fi\, v. ObligationSy ii. 1337. 

Conira: Ganci, 19 febbraio, 1889, Pand. per, helges^ 1889, n. 850; — La- 
ROMBiÈRE, V. Ili, sull'art. 1186, n. 24; — Toullier, v. VI, n. 664. 

34\ Può agire in verificazione di scrittura. 

Sic Pand. heìges, v. LXIX, v. Ohligat. à terme^ n, 109; — Baudry-Lacax- 
T1NERIE, Ohligat.^ v. II, n. 998 e Hypoth.y v. II, n. 1260; — Demolombe,. 
V. II, 11. 189; — Pand. fr., v. OhUgationa, n. 1334; — Datx., Hép., Supp.^ 
X. Ohligations, ii. 510. 

N. 3. Effetto del termine dopo la scadenza. 

XVII 35. L'esigibilità non sorge che il giorno dopo quello della 
190-193 ^caden:;a. 

Sic Pand. heìgts, v. LXIX, v. Ohligat. à terme, n. 130; — Baudry-Lacan- 
tineuie, V. II, n. 1004; — Pand. fr. v. Ohligations, n. 1379; — Huc, v. VII» 
n. 287, e tutti gli scrittori. 

35^ Il dies a quo non si computa nel termine. 

Sic Pand. helges^ v. LXIX, v. Ohligat. à terme, n. 131; — Baudry-Lacan- 
tinerir, V. II, n. 1003; — Pand. fr., v. Ohligations, n. 1380; — Hcc, loc, 
ctt., e tutta la dottrina. 

35^ 7 glorili si calcolano da una mezzanotte alV altra. Il 
mese è quello civile. Vanno consta di dodici mesi. 

Dottrina conforme, compreso Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1005; — 
Pand. fr., v. Ohligations^ nn. 1382 e segg. ; — Huc, loc. cit. 

8S^ Il creditore non è obbligato ad agire alla scadenza, salvo 
in materia cambiaria. 

Sic Baudrv-Lacantinerie, V. II, n. 1000; — Pand. fr., v. Ohligations^ 
lì. 1392, e gli scrittori. 

§ 3. Decadenza dal termine. 

«» N. 1. Cavse di decadenza. 
I. Faìlimento. 

XVII 86. Se il debitore è commerciante, decadrà dal termine in 
194-200 ^Q^,^^ della sentenza dichiarativa di fallimento. 
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Sic Pand. helges^ v, LXIX, v. Obligat. à terme, n. 150; — Maertkns, Com- 
ment. loi du i8 avnl 185 ì, n. 260; — Namur, Code commerc, n. 1670; — 
Beving-Rkxouard, n. 137 ; Baudry-Lacantixkrie, v. II, n. 1007 ; — 
Pand. fr,, v, Obligations, u. 1397; — Dall., Pép,, Supp.^ v. ObligationSy 
n. 525. 

Contra, riguardo ni fallimento di fatto^ Rcysskx, Comment. loi sur le con- 
cordai préventif, n. 30. 

Nel («enso del Laarent, v. Termonde, 19 maggio 1882, Pa«ic., 1882, III, 278 ; 

— Liegi. 27 novembre 1889, Pasic, 1890, II, 92; — Anversa, l.** settem- 
bre 1881, Jur, Jnvers, 1881, 1, 269; — Gand, 28 dicembre 1895, Pand. per. 
hélges, 1896, n. 879. 

In Francia accade lo stesso nel caso di liquidazione giudi- 
ziale, a sensi dell'articolo 8 della legge 4 marzo 1889. 

86^ Se non è commerciante, la decozione implica analoga 
decadenza. 

Sic Pand. helges, v. LXIX, v. Obligat, à terme, n. 153; — Thiry, v. Ili, 
II. 12; — Bauwens-Van Hoooten, Bev. prai, noi. belge, 1878, p. 178; — 
Baudry-Lacantinkrie, V. II, n. 1012; — Huc, v. VII, n. 287; — Pand.fr., 
V. Ohl%gaiioH9, n. 1406; — Dall.^ Pép., Supp., v. Obligationn, n. 526, e tutti 
gli scrittori. 

Trib. Liegi, 25 loglio 1889, Pand, per. helges, n. 1602; — Arlon, 10 feb- 
braio 1881, Cl. et BONJ., v. XXX, p. 1077; — Bruges, 20 novembre 1882, 
Pa9ìc.j 1883, III, 78; — BruxeUes, 8 marzo 1893, Pasic. ^ 1894, II, 32; — 
Liegi, 27 novembre 1889, Pand. per. belges, 1890, n. 127; — Cass. fr., 
30 marzo 1892, D. P., 1892, 1, 281; — Bourges, 10 maggio 1892, D. P., 
1892, 2, 455; — Parigi, 11 luglio 1892, La Loi, 4 novembre 1892. 

86'. Occorre però che il passivo superi VatUvo, dopo escus- 
sione dei beni. 

V, Pand, belgee, y. LXIX, v. Obligat. à terme, nn. 155 e segg. ; — Lowkt 
e Destrée, Concordai préventif, n. 392; ^ HvY^SKìf, Concordai preventif ,11. 30; 

— Daix., Pép.f Supp., v, Obligation8y n. 526. 

Cfr. Bruges, 20 novembre 1882, Pasic, 1883, III, 78 ; — Bruxelles, 8 marzo 1893, 
Pand. per. belges, 1893, n. 630. ,^ 

Nei numeri 196 e 197, il Laurent insiste neiraffermazione 
che non sia necessaria la sentenza dichiarativa del fallimento. 
La questione è se occorra che la decadenza dal termine, mo- 
tivata dalla decozione, sia pronunziata giudizialmente, o se, 
per l'opposto, la decozione importi di pien diritto la decadenza 
dal termine. Una prima opinione ritiene essere la decisione 
giudiziaria condizione essenziale della decadenza e questa non 
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risalire ad epoca anteriore all'istessa sentenza, poiché questa 
modifica la situazione precedente. 

Baudry-Lacantinerie, V. ir, 11. 1013; — Cons. Dall., Rép.j Supp.^ 
V. ObligatioMj n. 527, il quale sembra propendere per questo sistema. 

Un'altra opinione ammette la necessità di una domanda giu- 
diziale, ma fa risalire la decadenza al giorno di questa. 

Sic Cass. fr., 30 novembre 1892, D. P., 1892, 1, 281. — Cons. Dcran'ton„ 
V. XII, n. 411; — Laurent, v. XVIII, n. 414; — Aubry e Rau, v. IV,. 
p. 228, nota 16; — Marcadé, v. IV, n. 827. 

La sentenza cassata, adottando un terzo sistema, aveva de- 
ciso che il creditore deve far constatare lo stato di decozione,, 
ma che la sentenza produce effetto dalla data fissata dal giudice. 

36^. Un processo verbale di mancanza di mòbili non basta 
se non nel caso in cui il debitore non possegga beni immòbili. 

86*. L'articolo 1188 del codice civile non trova applicazione 
quando il teriìiine è illimitato. 

86^ / creditori ipotecari possono invocarlo. 

Sic Paiìd, helgeSf v. LXIX, v. Ohligai, à terme, n. 171; — Namcr, Dr. cowi»».> 
n. 1670; — Dall., Rép., Supp.^ r. Obligations, n. 529; — Baudky-Lacan- 
TiNERiK, V. II, n. 1008; — Huc, v. VII, n. 287; — Aubry e Rau, v. IV^ 
p. 89, nota 17; —- Marcadé, v. IV, n. 577; — Bioche, v. Faillite, n. 227; 

— Larombière, V. Ili, suH'art. 1188, n. 2. 
Liegi, 27 novembre 1890, Fcmic, 1890, II, 92; — Lione, 10 febbraio 1881,. 

D. P., 1881, II, 237. 

Contra : Pardessus, I>r, comm.^ n. 1127 ; — Renouard, Faillite, v. II,. 
p. 321; — Boulay-Paty, FailliU, v. I, n. Ili; — Bédarride, FatZWie, t. I, 
n. 1083; — Alauzet, Code ')omm.^ v. VI, n. 2485; — Dkmolombe, v. II,, 
n. 699; — Lyon-Caen, Tr. dr. oomm., v. VII, n. 261; — Boistél, n. 924; 

— Valabrèguk, Nouv. oottr*, n. 338. 

II. Diminuzione delle garanzie convenzionali. 

XVII 37. £' d'uopo che le garanzie siano contrattuali. 

37*. L'articolo 1188 del codice civile non è applicàbile al 
priv^ilegio. 

Sic Huc, V. VII, n. 288. 

Contra: Duranton, v. XI, n. 125; — Larombière, v. Ili, snU'art.. 1188, 
n. 11; — Demolombe, v. II, n. 675. — E parimenti, ma per l'ipotesi in cui 
il privilegio possa reputarsi fondato sopra una convenzione espressa o tacita,. 
Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1016. — Cfr. Arlon, 19 luglio 1888, Pand^ 
per. belges, 1888, n. 1580. 
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87% E neppure alla garanzia generale che la legge concede 
sui beni del debitore. ^ 

Sic Pand. helges^ v. LXIX, v. Ohligat, à tenne y un. 189, 195 ; — Baudky- 
Lacantinkrie, V. II, n. 1015; — Huc, v. VII, n. 288; — Pawd./r., v. 06«- 
gatioHSj 11. 1424; — Dall., liép.^ Supp.^ v. OhUgations, u. 516 e gli scrittori. 

Brnges, 20 novembre 1882, Pasio.^ 1883, III, 78; — trib. Gand, 23 maggio 
1894, Pand. per, belges, 1894, n. 1450; — Bruxelles, 8 marzo 1893, Pand. 
per, helgeB, 1894, n. 630; — Cass. fr., 10 maggio 1881, D. P., 1882, 1, 201; 

— Caen, 16 agosto 1882, D. P., 1884, 2, 30 ; — Casa, fr., 6 gennaio 1885, 
D. P., 1885, 1, 55 ; — trib. Lione, 9 marzo 1889, Monjud, Lyon, 12 aprile 1889 ; 

— Nancy, 30 aprile 1881, Bec, arr, Sancy, 1881, p. 159. 

87^. Se i beni siano deteriorati per caso fortuito, il credi- 
tore può domandare il rimborso, ma il debitore può offrire 
un supplemento d'ipoteca. Se, alV opposto , il debitore è in colpa, 
sarà tenuto a rimborsare dietro semplice richiesta. 

Dottrina conforme, comprese le Pand, helges, v. LXIX, v. Ohligat , à terme , 
n. 197; — Laurent, v. XXX, n. b23 ; — Cloe», Hypoth, v. Ili, n. 115; — 
Martou, Hypoth.^ V. Ili, n. 1005; — Lagneau, JSypoth,, n. 327; — Bau- 
dry-Lacantinkrik, V. II, n. 1029; — Pand. fr., v. OhligationSy nn. 1458 e 
^SS'f — Huc, V. VII, n. 288; — Dall., Rép,, Supp., v. Obìigations, n. 520. 

— Cons. Lepinois, Priv. et hypoth., v, IV, n. 1518. 

N. 2. Applicazione del principio. 

38. TI creditore può pretendere il pagamento se il debitore xvii 
non gli fornisce le garanzie promesse nel contratto. ^04-20» 

Sic Pand, helges, \, LXIX, v. Ohligat. à termey n. 208; — Thiry, v. Ili, 
n. 12; — Huc, v. VII, n. 288; — Baudry-Lacantinerie, v. II, nn. 1018 ' 

e segg. ; — Pand, fr., v. Ohligat., n. 1463; — Dall., Rép., Snpp,, v. Ohligations, 
n. 521, e gli scrittori. 

Trib. Lione, 10 giugno 1885, Mon, jud. Lyon, 9 ottobre 1885; — trib. della 
Senna, 2 luglio 1886, J. /n&. comwi., 1888, p. 29; — Grenoble, 30 dicembre 1890, 
J. arr, Grenoble, 1891, 1, 88. 

88*. La concessione di un diritto reale sulV immobile ipote- 
cato non è una causa di decadenza dal termine. 

Sic Pand, belges, v. LXIX, v. Ohligat, a terme ^ n. 215 ; — Huc, v. VII, 
n, 288; — Baudry-Lacantinerie. v. II, n. 1022; — Pand, fr,, v. Obliga- 
tionè, n. 1443; — Dall., Rép,, Supp., v. Ohligations, n. 522, e gli scrittori. 

Gand, 27 novembre 1880, Beig, jud.^ 1881, p. 104. 

88*. L'alienazione totale importa decadenza, in caso di pur- 
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gazione, tna nei termini delVarticolo 113 della legge 16 di- 
<:emì)re 185L 

Sic Pand. helges, v. LXIX, v. Obligat. à terme, n. 216; — Baudry-L\cax- 
TiXERiB, V. II, n. 1023; — Huc, v. VII, n. 288, e la dottrina generale. 

88^. Non COSÌ quando non sia istituito giudizio di jiwrgra- 
zio7ie. 

V. Pand, helges j v. LXIX, v. Obligat, à temve, n. 217; — Baudry-Lacax- 
TiXKRiE e Huc, loc, cit,; — Pand, fr,^ v. OhligatioM^ n. 1445; — Dall., 
l{ép.<^ Supp,y V. ObligationSf n. 523, e gli scrittori, eccetto Colmet dk San- 
TKRRE, V. V, n. Ili bis, 

88\ Identici principi si applicano in caso di alienazione 
2)arziale ; il contratto rimane integro fino a che si manifesti la 
diminuzione delle garanzie. 

Sic Baudry-Lacantikerie, V. II, n. 1023; — Toullibr, v. VI, n. 666; — 
Dklvixcourt, V. li, p. 493; — Duraxtox, v. IX, n. 126; — Troploxg, 
Priv, et hyp., p. 544: — FoxT, Priv, et hyp,, v. II, u. 694. 

Cantra: Cloes, Hyp., v. Ili, n. 129; — Petit, Hyp,^ n. 85; — Lagxeau, 
Hyp.f n. 338; — Aubry e RaÙ, v. Ili, ^ 286, nota 14; — Colmet i>k Sax- 
TERRK, V. V, n. Ili; — Larombièrb, sull'art. 1188, n. 15; — Demolombk, 
V. II, n. 685. 

88'. In caso di licitazione, la perdita dell'ipoteca non auto- 
rizza il creditore a pretendere il rimborso del credito. 

Sie pel caso in cui il debitore si sia limitato a subire la licitazione, Baudry- 
Lacaxtinerie, V. II, n. 1026; — Drmolombe, v. II, n. 688; — Larombi^:re, 
snirart. 1188, n. 12; — Poxt, Prìv. et hyp., n. 693; — Pand, fr,^ v. Obli- 
catione, n. 1434; — Dall., Bép., Supp,, v. Obligations, n. 524. 

* 

88®. Nei casi di cui all'articolo 124 del codice di procedura 
civile non si verifica necessariamente la decadenza dal termine 
di diritto come dal temine di grazia. 

Sic Pand. belges, v. LXIX, v. Obligat, à terme, n. 261; — Baudry-Lacax- 
TiXERiE, V. II, n. 1031; — Huc, v. VII, n. 289; — Pand. fr,, v. Obliga- 
tions, n. 1417, e gli scrittori, eccetto Laromriì:rk, v. Ili, snirart. 1188, n. 5. 

N. 3. Effetti della decadexza. 

xvir 89. Il creditorie imo agire anclie indipendentemente da una 
«10-215 sentenza che dichiari il debitore decaduto dal termine. 

Sic Pand, belges, v. LXIX, v. Obligat, à terme, n. 235 ; — Bauwexs Van 
HoooTEX, Bev. prat. not, belge, 1868, p. 138; — Baudry-Lacaxtixerie, 
V. II, n. 1032; — Pand. fr., v, ObligationSj n, 1473: — Huc, v. VII, n. 289. 
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Bruges, 20 novembre 1882, Pmìo., 1883, III, 78. 

Per l'opinione secondo la quale la decadenza dal termine, per diminuzione 
•delle speciali garanzie, deve essere pronunziata giudizialmente, e che la sen* 
tenza non è dichiarativa, ma modificativa della situazione precedente, v. Bau- 
fl>RT-LACANTiNERiE, V. II, n. 1030. — Cotttra : Huc, v. VII, n. 289. 

89^ Il debitore non pud far dedurre lo sconto. 

8ie Pana, belges, v. LXIX, v. Obligat, à terme, n. 241; — Baudby-Lacan- 
TiXKRiJE, V. II, n. 1033; — Pand. fr,^ v. ObligationSf n. 1476, e gli scrittori, 
accetto DURANTON, V. XI, n. 114. 

89*. Quanto alla compensazione, rinvio al titolo della Com- 
pensazione. 

V. Laurent, v. XVIII, nn. 413 e segg.; — Pana, heìges^ v. LXIX, v. OhU- 
■gation$ à termej nn. 243 e segg. ; — Baudry-Lacantikbrik, v, II, nn. 1036 
•e segg. ; — Pand. fr,y v. ObligationSj n. 1479. 

89^. Il creditore può agire immediatamente contro il fideius* 
sore. 

Sic Pand. belge; v. LXIX, v. ObligaL à terme, n. 251 ; ^ Namur, Dr. 
•eomm., v. III^. 1671; — Aubry e Kau, v. IV, p. 90, n. 18; — Labom- 
«lÈRK, V. Ili, sull'art. 1188, n. 22; — Huc, v. VII, n. 289. 

Cantra: Baudry-Lacantinkrik, v. II, n. 1040; — Masse e Vergè, v. Ili, 
"p. 704; — EsNAULT, Faillite, v. I, n. 170; — Pardessus, Dr. camm., v. IV, 
n. 1130; — Alauzkt, Dr. comm,, v. VI, n. 2487; — Bravard e Deman- 
-GEAT, V. V, p. 168; — Demolombe, V. II, n. 705; — Lyon-Caen, Tv. dr. 
-comm., V. VII, n. 264 &i«; — ViGiife, v, IH, n. 584; — Valabrèoue, Nouveau 
-conrs, n. 338; — Boulay-Paty, FailliteSy v. I, n. 184; — Esnault, FailliteSy 
T. I, n. 178. 

89*. Non però contro il condebitore in solido. 

su Pand. belges^ v. LXIX, v. Obligat. à terme^ n. 253; — Baudry-Lacan- 
tixerie, v. II, n. 1039; — Huc, v. VII, n. 289; — Pand. fr., v. Obligat., 
11. 1480; — Dall., Bép., Supp,, v. Obligatione^ n. 531, e tutti gli scrittori, 
•eccetto Laurin, Conre dr. oomm., n. 982 fri». 

Tolosa, 18 febbraio 1889, Gaz. trib. Midi, 26 maggio 1889. 

89^* // creditore pud agire contro il terzo possessorie. 

8ie Laurent, XXXI, n. 245; — Martou, Hyp., v. Ili, n. 1252; — Pand. 
Mges, V. LXIX, v. Obligat. à terme, n. 255; — Baudry-Lacantinerie, Obli- 
Satiane, v. II, n. 1041, e Hyp., v. Ili, n. 2175; — Huc, v. VII, n. 289; — 
Dall., loe. eit.f e gli scrittori, eccetto Duranton, v. XX, n. 229; — Taulier, 
T. VII, p. 381. 

Laurent. Suppl — Voi. V. — 3. 
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Sezione IV. — Delle obbligazioni alternative. 
§ 1. Nozioni generali. 

N. 1. Definizione e caratteri. 

XVII 40. Questa obbligazione deve comprendere più di una cosa ; 
«i6^««o ^^^ comprenderne più di due. 

V. Fand, helges^ v. LXIX, v. Obligation alternativey nn. 12 e segg. ; — 
Pand. fr,^ v. Obligations, mi. 1502 e segg. ; — Huc, v. VII, n. 290. 

Cons. le applicazioni fatte da Bruxelles, 13 maggio 1885, Fasto, f* 18'87, 11^. 
5; — Cass. belga, 19 giugno 1900, Fa$ic., 1900, 1, 293; — Chambéry, l.» feb- 
braio 1886, D. P., 1887, 2, 34. 

Fu giudicato che in caso di saccheggio, T obbligo imposto- 
ai Comuni dalla legge del 10 vendemmiale anno IV è un'obbli- 
gazione alternativa : Charleroi, 19 maggio 1888, /. Trib.j, 1888,. 
p. 1306. 

40^ Le dite cose non sono domite entrambe. 

Sic TouixiER, V. VI, n. 689; — Larombière, v. Ili, snirart. 1189, n. 6;; 
— Marcadé, V. IV, n. 579; — Dall., Fép.^ Supp,, v. Ohligations, n. 532. 

Cantra: Thiry, v. Ili, n. 13; — Demolombk, v. HI, n. 8; — Baudry- 
Lacaxtinerie, V. II, n. 1044. 

40*. U obbligazione non è alternativa se una delle dtie noìu 
può formarne oggetto. 

Cons. Fand. helgesy v. LXIX, v. OhUgation alternativef n. 17 ; — Baudry- 
Lacantinrrie, V. II, n. 1046; — Fand, fr., v. Ohligations, nn. 1509 e segg.. 
Nivelles, 12 settembre 1883, J, Jrift., 1883, p. 630. 

40^ Oppure se venga a perire. 

40*. Il creditore deve domandare le due cose sotto V alter- 
nativa, eccetto che ne abbia la scelta. 

Sic Baudry-Lacantinerib, V. II, niim. 1060; — Salbilles, Essai d^unc 
ihéorie generale de Vohligaiion, p. 9, nota 1; — Faud, fr., v. Obligaiions, 
n. 1514. 

XVII 4i. La proprietà della cosa certa è trasferita nel momento^ 
in cui il creditore ha fatto la scelta che gli appartiene. 

Sic Fand. helges, v. LXIX, v. Obligat, alternativey n. 71; — Thiry, v. III,, 
n. 15; — ToDLLiER, v. VI, n. 695; — Larombière, v. III, snirart. 1193,, 
n. 2; — ViGiÉ, V. II, n. 1363. 
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Cantra, pel sistema che, dopo l'opzione, fa risalire il trasferimento della pro- 
prietà al contratto, Baudry-La.cantinerib, v. II, n. 1076; — Colmet db 
Santkrre, V. V, n. 115 òù; — Mourlox, v. II, n. 1233; — Demolombb, 
▼. III, n. 16. — Cons. Huc, v. VII, n. 291. 

Per ciò che concerne la trascrizione dell'atto di vendita al-^ 
ternativa, si vegga, in diverso senso, sulle difficoltà risultanti 
dal principio che la vendita alternativa non trasferisce la pro- 
prietà, Laurent, v. XXIX, n. 58; Lbpinois, Priv. ethyp.j v.I, n. 44» 

La quistione sarà discussa nel titolo delle Ipoteche. 

41*. Soltanto il debitorej per esempio l^ alienante j può fare 
validamente gli atti di disposizione^ di godimento e d'ammini^ 
strazione. 

Sic Pand, helges, v. LXIX, v. Ohligai, alteruativey n. 74; — Thiry, v. UT,, 
num. 15. 

Centra: Baudry-Lacantinerik, v. Il, n. 1077. 

41*. In caso di fallimento del creditore^ V acquirente non può 
far altro che insinuarsi nel fallimento ; non ha diritto di agire 
in rivendicazione. 

Sic Pand. helgesj v. Obligat. alternative, n. 76; — Thiry, loc. cit. 
Centra: Baudky-Lacantinerie, v. II, n. 1077. 

41^. / rischi stanno a carico del creditore. 

Sic Pand. helges, v. LXIX, v. Obligat. alternaiiv€f nnm. 81 ; — DuRANTOXy 
V. XI, n. 150; — Colmet de Santerre, v. V, n. 115 òt«; — Dkmolombb, 
V. HI, n. 23; — VioiÉ, v. II, n. 1865. 

Cantra: Larombièrb, v. III, sull'art. 1193, num. 2; — Mourlon, v. II,, 
n. 1233. 

N. 2. Obbligazioni congiuntive e obbligazioni alternative. 
42. L'obbligazione congiuntiva implica un unico fatto giù-- xvn 

.7. 224-22S 

ridico. 
42^ Tutte le cose sono dovute in modo indivisibile. 

Sic la dottrina, salvo confrontare Toullier, v. VI, n. 686. 

42*. Si seguono le regole delle obbligazioni che hanno per 
oggetto una cosa sola. 

42'. NeW obbligazione alternativa, il carattere mobiliare od 
immobiliare delV obbligazione è determinato dalla natura della 
cosa prestata. 
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Sic Pand, helgeSf v. LXIX, v. Obligat, alternative, n. 2; — Arntz, v. I, 
n. 856; — Thiry, v. Ili, n. 15; — Pand. fr., v. Obìigations, n. 1515; — 
Huc, V. VII, n. 291. 

N. 3. Obbligazioni facoltative-alternative. 

g^v^ 48. Le obbligazioni facoltative hanno per oggetto una cosa 
sola. 

V. Baudry-Lacantinerik, V. II, num. 1050; — Pand. fr.^ v, Ohligationè, 
n. 1494, e tutti gli scrittori. 

48^ È necessario che questa possa formare oggetto di obbli- 
gazione. 

Sic Baudry-Lacantinerib, V. II. n. 1051; — Pand. fr,, v. Obligations, 
n. 1496. 

48*. Se questa cosa perisce, l'obbligazione rimane estinta. 

Sic Baudry-Lacantinerie, V. II, II. 1051. 

48^. LHndole delV obbligazione è determinata dalla natura 
della cosa che il creditore ha diritto di esigere. 

Sic Baudry-Lacantixkrie, V. II, n. 1051; — Pand, fr.f v. Ohligaiionty 
n. 1495. 

N. 4. Obbligazioni penali, condizionali e alternative. 

^TO 44. L'obbligazione alternativa non ha nulla di condizionale; 
l'incertezza riguarda soltanto la cosa che verrà prestata. 

V. Pand. helgesy v. LXI^, v. Ohligat. alt^rìiative, ii. 6; — Baudry-Lacan- 
tinerie, V. II, nn. 1052 e segg.; — Pand. fr.f v. Ohlìgatiom, n. 1500. La 
dottrina è conforme. 

44 bis. NelV obbligazione con clausola penale, la pena è do^ 
vuta solo nel caso in cui l'obbligazione principale non sia ese- 
guita e l'indole dell'obbligazione è determinata dall' obbligazione 
principale. 

V. Pand. lelgesj v. LXIX, v. f bligal. alternative^ n. 7; — Baudry-Lacan- 
tinerie, V. II, n. 1057; — Pand. fr., ibid, 

§ 2. Della scelta. 

N. 1. Della scelta spettante al debitore. 

XVII 45. Prima regola: articolo 1190 del codice civile. 

281-234 ^ 
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45*. La scelta può farsi mediante un. semplice atto di vo- 
lontà. 

Sic Pand. beìges, v, LXIX, v. Obligat, aUeniative, n. 32; — ► Huc, v. VII, 
num. 291. 

Cantra, per la necessità dell'esecuzione o di offerte reali seguite dal depo- 
sito, Thiry, V. III, n. 14; — Baudry-Lacantinerie, v. II, num. 1062; — 
CoLMF.T DK Saxtbrue, V. V, n. 124 hi8 ; — MouRLON, V. Il, n. 1231 ; — 
Larombièke, V. Ili, sull'art. 1190, n. 3; — Dkmolombe, v. Ili, n. 48 ; -r 
ViGiÉ, V. II, n. 1432; — Dall., Rép., Supp,^ v. Ohligatione, n. 533. 

45*. Non occorre il consenso del creditore. 

45^ Seconda regola: articolo 1191 del codice civile. 

45*. Se il debitore paga, per errore, entrambe le cose, ha 
la scelta di quella che vuol ripetere. 

Sie Fand. helges^ v. LXIX, v. Obligai. alternative, n. 35; — Thiry, v. III, 
n. 13 ; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1081 ; — Fand. fr.f v. Ohligat., 
n. 1557, e gli scrittori. 

N. 2. Della scelta esercitata dal creditore. 

46. La volontà di conferirgli tale atto dev'essere manife- xvn 
stata. 

Sic Fand, helges, v, LXIX, v. Obligat. alternative, n. 38; — Baudry-La- 
CANTiNERiE, V. II, n. 1059; — Fand.fr,, v. Obligations, n. 1527, e gli scrit- 
tori, salvo confrontare Demolombe, v. III, n. 38; — Dall., Fép., Supp., 
V. ObligationSf n. 533. 

46*. Il creditore non può frazionare le cose. 

Sic Fand. betges, v. LXIX, v. Obligat, alternative, n. 40; — Thiry, v. Ili, 
n. 13: — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1069; — Fand, fr.^ v. Obligat., 
n. 1560, e gli scrittori. 

46*. Basta una semplice dichiarazione di volontà. 

Sic Fand. belges, v. LXIX, v. Obligat, alieì'native, n. 41 ; — Baudry-Lacan- 
TIXERIE, V, II, n. 1067. 

Ma cfr. Demolombe, v. Ili, n. 49; — Vigié, v% II, n. 1432; — Colmet 
DK Santekre, V. V, n. 124 òt«; — Larombière, v. Ili, sull'art. 1190, n. 3; • 
— Dall., Kép., Supp,, v. Obligations, n. 533. 

N. 3. Della scelta da parte degli eredi. 

47. Se gli eredi del debitore non riescono a mettersi d' ac~ xvii 
cordo, il giudice può solo risolvere il dissenso. ^^'^^ 
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Confi. Pand. helgea^ v. LXIX, v. Obligat. alternative^ nn. 46 e segg. ; — 
Baudry-Laca.ntinerie, V. II, n. 1070; — Pand, fr.^ v. Obligations, n. 1536. 

47S Se il disaccordo si manifesta fra gli eredi del credi- 
tore cui appartiene la scelta, il debitore non potrà ess;ere co- 
stretto a pagare. 

Sic Pand. fr,, v, Obligations, n, 1541, e gli scrittori. 

Cous. per Tipotesi in cui il debitore abbia pagato una delle cose ad altro 
fra gli eredi, Pand, helgetf^ v, LXIX, v. Obligat, alternative^ n. 51; — Pand, fr,, 
V. Gbligaiionsj n. 1542; — Demolombr^ v. Ili, n. 68 ; — - Larombièrk, v. Ili, 
sull'art. 1191, n. 9. 

47*. Ma se il debitore ha interesse a pagare, potrà far de- 
cidere la questione dal magistrato. 

4V. Costui eserciterà il diritto di scelta se gli eredi del cre-^ 
ditore non Riescono a mettersi d* accordo. 

Confi. Baudry-Lacantinerik, v. II, nn. 1072 e segg.; — Larombière, 
V. Ili, sull'art. 1191, nn. 9 e 11; — Dbmolombe, v. III, n. 43; — Pand. 
fr,f V. ObligationSj n. 1543. 

N. 4. Effetto della scelta. 

xyii 48. La scelta non retroagisce al giorno del contratto. 
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Cantra: Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1074; — Saleilles, Essai d'une' 
théorie generale de Vobìigationf n. 10; — Colmet de Santerre, v. V, n. 115 M«; 
^- Demolombe, V. Ili, n. 63. 

48^ // terzo acquirente non può essere evitto. 

48*. Se il contratto è traslativo di proprietà, la scelta di^ 
chiarata è irrevocabile. 

Sic Pand, belge», v. LXIX, v. Obligat, alternativef n. 59. 

Pel sistema che permette al debitore investito del diritto d'opzione, di ri- 
tirare le proprie offerte reali e riacquistare così la facoltà di scegliere, Bau- 
dry-Lacantinerib, V. II, n. 1079; — Toullier, v. VI, n. 692; — Colmet 
DE Santerre, v. V, n. 12^ bis; — Larombière, v. Ili, sull'art. 1190, n. 3; 
— Demolombe, v. Ili, n. 51; — Pand, fr,, v. Obligatians^ num. 1549; — 
Thiry, V. Ili, n. 14. 

48^. In caso contrario, non diviene irrevocabile se non col- 
V acquiescenza dell'altra parte o colla sentenza che dichiara 
valida la scelta. 

Sic Pand, belges^ v. LXIX, v. Obligat, alternative^ n. 60. 



[XVII, 245-250] DEI CONTRATTI DELLE OBBLIGAZIONI 39 

48*. Gitegli^ il cut consenso fu viziato, può ritoì^nare sulla 
•scelta fatta: 

Sie Pand. helgee^v. LXIX, v. Obligat. alternatir€f n. 64; — Thiry, v. Ili, 
o. 14; — Pand. fr.^ v. Obligations^ n. 1553, e gli scrittori. 

48*^. Trattandosi di prestazioni successive o periodiche, la 
iibertà di scelta esiste al momento di ciascuna di esse. 

Sic Pand. helges^ v. LXIX, v. Obligat. altei'native, n. 68; — Arntz, v. Ili, 
n. 112; — Huc, V. VII, n. 291; — Baudry-Lacantixkkie, v. II, n. 1080; — 
Pand. fr.y v. Obligaiions, n. 1552; — Dall., Rép.y Supp., v. ObligationBj Da- 
merò 535, e gli scrittori, salvo confrontare Duranton, v. XI, n. 141: 

§ 3. Della perdita delle cose comprese nell'obbligazione. 

49. Nel caso di perdita di entranibe le cose, senza che il xvn 
debitore sia in colpa od in mora, l'obbligazione rimane estinta. ** 
Si vegga, supra, al n. 4L 

N. 1. Quando la scelta appartiene al debitore. 

80. Ca^o di perdita di una delle cose : articolo 1193 del xvu 

,. ... 246248 

codice civile. 

80 bis. Caso di perdita di entrambe le cose e di colpa del 
debitore: articolo 1193. 

Gli scrittori, eccetto il Delvincourt, v. II, p, 395, concordano 
•col Laurent nell'applicare l'articolo 1193 del codice civile ai 
-casi in cui entrambe le cose periscano: la prima per colpa del 
debitore, la seconda per caso fortuito. V. Pand. fr., v. Obligations, 
n. 1571 e segg.; Huc, v. VII, n. 293. 

N. 2. Quando la scelta appartiene al creditore. 

8f. Regola: articolo 1194 del codice civile. xvn 

249-250 

Negli articoli 1193-1195 il codice non contempla la perdita 
parziale o il deterioramento. Le soluzioni promanano dai prin- 
-cipi generali. Si vegga BAUDRY-LACANTiNERiE,v.II,n. 1096 e segg.; 
Pand. fr.y n. 1583. 
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Sezione V. — Delle obbligazioni solidali. 
Articolo 1. Della solidarietà fra creditori. 
§ 1. Definizione e caratteri. 
XVII 52. Articolo 1197 del codice civile. 

52^ La solidarietà éj per regola, contrattuale. 

Sic Baudry-Lacantinerik, V. II, niim. 1122; — Pand, fr., v. ObligationSy 
n. 153; — Huc, v. VII, ii. 301. 

52*. Occorre identità di cose e di persone e unità di tempo. 

52^. Occorre inoltre una dichiarazione di volontà fatta in 
termini espressi. 

Dottrina nniforrae, compresi Baudry-Lacantinerie, v. II, n, 1120 e segg. ; 
— Huc, V. VII, n. 301; — Fand, fi\^ v. Obligaiions^ n. 154 e segg. 

§ 2. Diritti dei creditori in solido. 

N. 1. Principio. 

XVII 58. / creditori in solido sono associati riguardo al beneficio 
delV obbligazione. Ciascuno ha mandato di compiere ciò che 
giova a tutti j ma non quanto può riuscir loro pregiudizievole. 

V, Baudry-Lacantinkrik, V. ly D. 1132. 

N. 2. Che cosa possono fark i creditori. 

XVII 54. Ciascuno dei creditori può pretendere V intero pagamento. 

54*. Il debitore azionato da uno di essi non può liberarsi 
pagando ad un altrOj presentatore del titolo. 

V. Pand, helges, v. LXIX, v. Ohligaiion eolidaire, mi. 30 e segg. ; — Bau- 
dry-Lacantinerir, V. II, 11. 1139; — Dall., liép,, Supp,, v. OhligatioM^ 
iium. 549. 

Cons. Arlon, 13 dicembre 1883, Cl. e Bonj., v. XXXIII, p. 549. 

Cantra: Masse, Dr. oonim,, v. Ili, p. 1922. 



54*. // debitore non può opporre Veccezione di divisione. 

Sto Baudry-Lacantinbrie, y. II, n. 1140. 
Contra: adde Huc, v. VII, n. 303. 

54^ Il debito si divide fra gli eredi del creditore. 
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54*. La domanda spiegata da uno dei creditori fa correre 
gli interessi a vantaggio degli altri. 

Sic Pand, belges^ v. LXIX, v. Obligat. solidaire, n. 38; — Baudry-Lacan- 
TiNERiE, V. II, n, 1150; — Huc, v. VII, u. 307; -* Pand, fr.^ v. Ohligaiions, 
n. 170, e gli scrittori. 

54^. Se uno fra gli eredi di altro dei creditori interrompe 
la prescrizione, V interruzione non si estenderà agli altri eredi 
e non gioverà agli altri creditori se non per la quota dell'erede 
mi credito. 

Sic Pand. helgcs^ v. LXIX, v. Obligat. soUdairef n. 40; — Bacdry-Lacax- 
TixERiEf ObligationSf v. II, u. 1148, e Prescripl., n. 564, e gli acrittori. 

54^. La sospensione della prescrizione a vantaggio di uno 
dei creditori non può essere invocata dagli altri. 

Sic Pand. belgesj v. LXIX, v, Obligat. solidairef ii, 45 ; — Arntz, v. Ili, 
n. 119 bù; — Thiry, v. Ili, n. 21; — Baui>ry-Lacaìitinerie, v. Il, n. 1149; 

— Huc, V. VII, u. 307; — Marcadé, v. IV, n. 599; — Masse e Vergè, 
V. Ili, $ 527, nota 13; — Colmet de Santerre, v. V, n. ISl bis; — Aubry 
e Rau, V. IV, p. 18, nota 11; — Planiol, v. II, num, 76^; — Pand. fr.y 
Y. Obligatiou8, n. 188; — Duvergier, v. IV, n. 736, nota a; — MouRLOX, 
V. II, n. 1243; — Taulibr, v. IV, p. 346; — Boileux, v. IV, n. 1198; — 
ViGiÉ, V. II, n. 1376; — Fédbr, p. 136; — Dall., Rép., Supp., v. Obliga- 
iions, n. 554. 

Cantra: Duraxton, v. XI, n. 180; — Larombière, v. Ili, suirart. 1199, 
11. 3 ; — Demolombe, v. Ili, n. 171 ; — Delvincourt, v. II, p, 499 ; — 
Malleville, suirart. 1199. 

54'. Diversamente è a dire della interruzione della preserie 
zione. 

N, 3, Che cosa i creditori xon possono fare. 

85. Uno dei creditori non può far rimessione dell' intero xvn 
debito, né deferire il giuramento decisorio relativamente al 
medesimo, 

55*. Se uno fra i creditori diviene debitore del debitore, la 
compensazione non avrà luogo per V intero, ma solo per la 
di lui qux)ta nel credito. 

Sic Pand. belges, v. LXIX, v. Obligat. soUdaire^ n. 55; — Thiry, v. III, 
n. 21; — Marcadé, v. IV, n. 598; — Masse, Dr. comtw., v. Ili, n. 1931; 

— Masse e Vergè, v. Ili, ( 527, nota 7; — Delvincourt, v. II, p. 500. 
Foitiers, 27 febbraio 1899, Pand. fr., 1899, 2, 137. 
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Ma cfr. Arktz, v. Ili, nn. 118 e segg.; — Huc, v. VII, nuin. 305; — 
Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 1145; -— Duranton, v. XI, num. 178; — 
TocLLiKR, V, VI, n. 752; — Colmkt de Santerre, v. V, num. ISO bis; — 
AiJBRY e Rau, V. IV, p. 17; — Larombière, v. Ili, suiravt. 1198, n. 8; — - 
Demolombe, V. Ili, num, 192; — Féder, p. 140; — Rodièrb, uum. 16; — 
Desjardins, Conipenèaiionj n. 128. 

55*. Uno fra i creditori non può transigere o novare se 
non riguardo alla propria quota. 

Sic Pand, helges, v. LXIX, v. Obligat. solidaire^ nn. 56 e 57; — Arntz, 
V. Ili, nn. 119 e 119 6w; — Thiry, v. Ili, n. 21; — Huc, v. VII, nn. 304 
« 305; — Baudry-Lacantinerie, v. II, nn. 1156 e 1157; — Pand, fr., 
V. Ohligation8f nn. 197 e segg.; — Dall., Bép,, fiupp., v. Obligations, n. 550, 
« gli scrittori. 

55^ Gli altri creditori non possono prevalersi di questo atto. 

Sic Arntz, v. Ili, n. 119 &i«; — Huc, v. VII, n. 304; — Baudry-Lacan- 
tinerie, V. II, n. 1158; — Pand. fr., v. ObligatUm», n. 201, e la dottrina, 
«ccetto Aubry e Rau, v. IV, p. 17; — Rodière, n. 21; — Larombière, 
«iill'art. 1198, n. 13. 

55*. La confusione non estingue il debito se non relativa- > 
mente alla quota che il creditore ha nell* obbligazione. 

Sic Pand, belges, v. LXIX, v. Obligat, solidaire, n. 62 ; — Thiry, v. Ili, 
B. 89; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1163; — Pand. fi;, v. Obliga- 
éionSf n. 213, e gli scrittori, eccetto Colmbt de Santerre, v. V, n. ISO bis. 

55'*. // debitore non può opporre agli altri creditori la sen- 
tenza ottenuta contilo uno di essi, ma i creditori possono in- 
vocare le sentenze loro favorevoli. 

Sic Dblvincourt, V. II, p. 140, nota 7; — Aubry e Rau, v. IV, $ 278, 
nota 10; — Rodière, Solidar,, n. 27 ; — Bonnier, Tr, preuves, v. II, n, 887; 

— Delvincourt, V. II, p. 140, nota 7. 

Contro Testensione in modo assoluto, Duranton, v. XI, n. 179, e v. XIII, 
Dum. 521. 

Cantra: per l'estensione ai creditori dell'autorità della cosa giudicata, senza 
distinguere fra sentenze favorevoli o meno, Arntz, v. Ili, nn. 119 W« e 417: 

— Baudry-Lacantinerik, V. II, nn. 1159 e 1162 ; — Marcadé, v. IV, n. 598 ; 

— Colmbt de Santerre, v. V, n. 328 M«; — Larombière, v. Ili, suirarti- 
colo 1198, n. 15; — Demolombe, v. Ili, n. 191; — Huc, v. VII, n. 306; — 
TouLTJBR, V. X, n. 204; — Griolet, Chote jugée, p. 163; — Féder, p. 144; 

— Proudhon, Usufr., y. Ili, n. 332 ; — Boileux, v. IV, p. 467 ; — Merlin, 
Qu€8t, de dr,^ v. Chose jugée^ $ 18, n. 1. 
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Nondimeno, ]» maggior parte di questi scrittori insegna che la sentenza resa 
<^0Iltro uno dei creditori in solido non è opponibile agli altri ^ cenando fu de- 
terminata da un fatto personale del creditore. Si vegga, particolarmente, 
Bacdry-Lacantinebik, V. II, n. 1160; — Pand. /r., v. Obligations, u, 206. 

§ 3. Obbligazioni dei creditori. 

86. Il beneficio deW obbligazione si divide fra i cvedihri, xvii 
salvo convenzione contraria, 

Conf. Pand. helges^ v. LXIX, Obligat. aoHdaire, n. 67; — Thiry, v. Il, n. 20; 
— Arntz, V. Ili, n. 118; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1164; — r Huc, 
V. VII, n. 298; — Pand. fr.y v. Obligaiiom, n. 164, e la dottrina. 

Articolo 2. Della solidarietà fra debitori. 
§ 1. Nozioni generall 

X. 1. Definizioni e caratteri. 

57. Può risultare^ non solamente da un contratto, ma aW^esì xvir 
dalla legge o da un testamento. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 20: — Baudry-LaCantinerik, v. II, nn. 1124 
e 1171; — Huc, v. VII, num. 311; — Pand, fr.y v. Obligat. y n. 230, e tutti 
gli scrittori. 

N. 2. Della solidarietà condizionale. 

58. Occorre Videntità delle cose. 277^^ 

8ie Pand. helges, v. LXIX, v. Obligat. solidaire, n. 86; Pand, fr,y v. Obli- 
$atUm», n, 218. 

58*. L*unità di tempo e d'atto. 

Snl primo punto, v. Pand. belges, v. LXIX, v. Obligation soHdaire, n. 88 bis; 

— Pand. fr., v. Obligations^ n. 220. 

Snl secondo, v. Pand. belges^ y. LXIX, v. Obligat, solidaire, nn. 88^i«e80; 

— Pand. fr., loc. dt, 

58*. Per aversi stipulazione espressa, occorrono espressioni 
equivalenti, 

V. Pand. belgesy v. LXIX, v. Obligat. ^solidaire, nn. 93 e segg. ; — Arntz, 
V. Ili, n. 121; — Thiry, v. Ili, n. 19 ; — Baudry-Lacantinerie, v. II, 
n. 1174; — Huc, v. VII, n. 309; -- Pand. fr.y v. Obligation», n. 233, e la 
dottrina. 
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Con». Gand, 15 novembre 1882, Belg. jud., 1883, p. 876; — giudicatura dì 
pace di Liegi, 5 gennaio 1888, Pand, per. helges, 1888, n. 1268; *— Anversa, 
11 febbraio 1882, Jur. Anvers, 1882, 1, 188; — trib. Gand, 5 febbraio 1890, 
Pand. per. belges, 1890, n. 494 ; — Namur, 21 novembre 1890, Pand. per. 
beìges, 1891, n. 750; — trib. Nantes, 5 gennaio 1889, Jur. Xantes, 1889, 1, 
82; — Trib. Bordeaux, 8 agosto 1888, Gaz. du pal.^ 1888, 2, 580; —Donai, 
20 marzo 1882, D. P., 1883, 2, 20. 

Cfr. peraltro trib. Boulogne-sur-Mer, 31 marzo 1887, Gaz, du pai,, 1887,. 
1, 741. 

58^. / venditori di acquirenti solidali non sono obbligati in 
solido. 

Sic Pand. helget, v. LXIX, v. Obligat. eoUdaire, n. 116; — Pand. fl\fV. Obli- 
gatioMf n. 244, e gli scrittori. 

Liegi, 23 luglio 1885, Pasio., 1885, II, 311. 

58*. E neppure i comproprietari che contrattano delle ri-- 
parazioni con diversi operai. 

sic Pand. fr., v. ObligationSf n. 247; — Huc, v. VII, n. 309, e glii 
scrittori. 

58^^. Non sussiste solidarietà resultante dalla intenzione non 
formulata espressamente^ ovvero dalla natura delle cose o da 
un dovere comune. 

Sic Huc, v. VII, n. 309. 

Bruxelles, 19 gennaio 1895, Pa«lc., 1895, II, 333; — Bruxelles, 6 gennaio- 
1887, Paeic., 1887, II, 110; — trib. Bruxelles, 14 marzo 1883, Pasic, 1884^ 
III, 195. 

Cfr. Nimes, 17 marzo 1890, D. P., 1891, 2, 52. 

58^. Il principio delV articolo 1202 del codice civile è appli- 
cabile in materia di commercio. 

Sic Bravard-Vkyrières, Dr. comm.y v. II, p. 255; — Huc, v. VII, n. 309. 

Cantra: Delamarrk e Lkpoitevin, Dr. comm., v. Ili, n. 39; — Baudry- 
Lacantinerie, v. II, n. 1175; — Rodière, n. 175; — Tròplòxg, Mandai, 
n. 497; — Frèmer y, Eiudes de dr. comm., p. 21 ; — Lyon-C akk, Tr. droit 
comm.f v. Ili, n. 38; — Thaller, Tr. dr. comm., n. 1055; — Planiol, v. II,. 
uum. 770. 

58^ / condebitori possono obbligarsi in modo diffe^^ente. 

Dottrina e giurisprudenza conformi, comprese le Pand. fr., v. ObligatiouSy 
nn. 225 e segg. 
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N, 8. Della solidarietà -leoai^. 

59. Occorre una disposizione espressa della legge. §^^3 

Sic Pand. fr., v. Ohligationt, n. 283; — Demolombe, v. Ili, n. 251. 
€fr. peraltro Aubry e Rau, v. IV, J 298<w, nota 13. 

59*. Deve adottarsi F interpretazione ristrettiva. 

Sic Pand. belges, v. LXIX^ v. Obligat, solidaire, nn. 129 e segg. ; — Pand, 
/r.f T. OhUgations, un. 284 e segg. 

59*. Il gestore non ha azione in solido contro i padroni del 
negozio. 

Sic Pand. helges, v. LXIX, v. OUigaU solidaire, n. 129; — Laurent, v. XXVIII, 
n. 42; — Huc, v. VIII, n. 377; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1192; 
— Pand, fr,f v. Ohligations,^ n. 286, e gli scrittori. 

59'. Casi in cui la legge stabilisce la solidarietà. 

V. Pand. lelgesy v. LXIX, v. Obligat. soUdaia'e^ nn. 142 e segg. ; — Pand. 
/r., V. ObUgaUons^ nn. 270 e segg. 

59*. Le parti possono^ in genere, derogare alla solidarietà, 
salvo che in materia penale o commerciale, quando non vi sia 
interessato l'ordine pubblico. 

% 2. Effetti della solidarietà fra i creditori 
e i debitori in solido. 

N. 1. Diritti dei creditori. 

60. // principio è quello insieme della società e del mandato, xvii 

V. Pand. belges, v. LXIX, v. Obligat. aolidairef nn. 235 e segg. 
I. Diritto di azione. 

61. // creditore pud agire per la solidarietà del credito xvn 
contro tutti i debitori e contro ciascuno di essi. 

V. Baudry-Lacantinbrik, V. II, n. 1212. 

61*. // debitore non può chiedere V intervento in causa 
dei suoi creditori allo scopo di far dividere la condanna. 

61*. E nemmeno al fine di far statuire sul suo regresso 
contro di loro. 

Sic Falloise, Ouverturee de cì-édit^ p. 75, nota 1. 
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Crediamo questo sistema troppo rigoroso e contrario ai prin- 
cipi. La legge ammette la facoltà di chiamare in garantia per 
diminuire il numero delle liti ed evitare la contrarietà dei giu- 
dicati. Queste considerazioni dovrebbero vincerla sull'interesse 
del creditore esposto a un ritardo, nella maggior parte dei casi,, 
poco considerevole. L'argomento giuridico degli avversari non 
è decisivo. 

In questo senso, Pand. belgeSy v. LXIX, v. Obligat, aolidairCf n. 241; — 
Arntz, V. Ili, n. 122 ; — Ba.udry-Lacantinbrik, v. II, n. 1204 ; — Huc^ 
V. VII, n. 316; — Fand, fr., v, ObligationSf n. 355; — Dall., Bép,, Supp,,, 
V. Obligations, n. 562, e, per così dire, tutta la dottrina. 

61 \ Il creditore ptiò chiedere la divisione del pagamento. 

Sic Pand. belges^ v. LXIX, v. Obligat, solidairCf n. 244. 

Arlon, 13 dicembre 1883, Cl. e Bonj., v. XXXIII, p. 549. 

Cottura; Baudry-Lacantinerie, v. II, «n. 1209; — Aubry e Rau, v. IV,. 
p. 27; — Larombièrk, v. Ili, suH'art. 1204, n. 4 ; — Drmolombk, v. Ili, 
miiu. 318. 

Nel senso che il debitore può, cxuanto meno, liberare gli altri pagando in- 
tegralmente e beneficiare così della snrroga, Cass. fr., 25 marzo 1896, D. P.^ 
1896, 1, 295. 

«9^08 ®^' ^^9^^^' C'>'ticolo 1208 del codice civile. 

Gli scrittori, come transizione, esaminano la questione del- 
l'autorità del giudicato reso in confronto di uno dei debitori in 
solido sopra un mezzo comune a tutti i debitori. Il Laurent 
si occupa della controversia solo nel volume XX, n. 120. Ne 
differiamo quindi l'esame, accontentandoci di dire che il Laurent,. 
loc. cit., rigettando i due altri sistemi, respinge l'autorità della 
cosa giudicata. In questo senso, Pand. helges, v. XI, v. Ayant 
cause j n. 118. 

Pel sistema, che distingue fra sentenze favorevoli e sentenze 
contrarie, Arntz, v.III, n. 416; Thiry, v. Ili, n. 171. 

Per l'opinione che ammette la regiudicata, Baudry-Lacanti* 
NERiE, V. Il, n. 1231 ; Huc, v. VII, n. 328; D all., iJeip.^ Supp., 
V. Obligationsy n. 5GQ. 

62^ Se il debitore, uiediante un'eccezione personale, fa 
dichiarar nulla V obbligazione, non potrà la nullità essere op- 
posta per questa parte da un altro debitore che venga azionato^ 
in seguito. 
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Sic Baudry-Lacantinbrib, V. II, n. 1244; — Larombièrb, v. Ili, suir ar- 
ticolo 1208, n. 10. 

Cantra: Kodière, n. 77. 

Per le distinzioni secondo ohe i debitori azionati conobbero o no l' eccezione^ 
Demolombr, V. Ili, n. 388; — Mourlon, v. II, pag. 566. 

62*. Se il creditorie agisce contro il debitore non provvisto 
di un'eccezione personale, il convenuto non potrà, nemmeno 
per parte, opporre V eccezione spettante al suo condebitore. 

62^. Vi hanno eccezioni le quali sono insieme personali e 
comuni, ad esempio V estinzione per effetto della rimessione 
del débito e la confusione parziale. 

62*. / debitori in solido non possono invocare la rateazione 
una dilazione al pagamento. 

Sic Pand. helgea^ v. LXIX, v. Ohligat. solidairCf n. 261. 

62*. Il creditore di un debito in solido, ipotecato da parte 
dei debitori, può espropriare tutti i beni iynmobili del debitore 
senza essere costretto ad escutere preventivamente gli immo- 
bili affetti aWipoteca speciale* 

V. Baudry-Lacantinsrie, V. II, n. 1208. 
Cass. fr., 20 luglio 1897, D. P., 1898, 1, 357. 

II. Interruzione della prescrizione, 

68. L'articolo 1206 del codice civile è applicabile alVazione xvn 
giudiziale. 

68*. Il riconoscimento del debito fatto da uno dei debitori in- 
terrompe la prescrizione riguardo agli altri ed agli eredi del 
debitore predefunto. 

Sic Baudrt-Lacantinkrie, V. II, n. 1215. 

68*. È però necessario che sia fatto prima del compimento 
della prescrizione. 

Sic Baudry-Lacantinerie, V. II, nnm. 1216; — Pand, fr,, v. Ohligations, 
n. 397 ; — Troplong, Preacript,, v. II, n. 629^ e gli scrittori. 

68^. Il riconoscimento da parte di uno dei debitore d'un de- 
bito soggetto a prescrizione di breve termine non modifica la 
durata della prescrizione in confronto degli altri debitori. 
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Sto Pand. beìgea, w LXIX, v. Ohligat, soUdaire, n. 332; — Aubry e Rau, 
V. IV, p. 30; — Dall., Mép.y Supp., v. Obligations, ii. 561. 

Cantra : Baudry-Lacantinkrik, Obligat., v. II» n. 1217, e Fre»cript., n. 562. 

III. Costituzione in mora» 

sfcSfs B*. Articoli 1205 e 1207 del codice civile. 

È generalmente ammesso che l'articolo 1207 del codice ci- 
vile trova applicazione, airinfuori d'una domanda giudiziale, 
in tutti i casi in cui un atto fa decorrere gli interessi contro 
uno dei debitori in solido. Si sa che in Francia, dopo la legge 
del 7 aprile 1900 che modificò l'articolo 1153 del codice, una 
semplice diffida di pagare basta a far decorrere gli interessi. 

Se la costituzione in mora concerne un debitore puro e sem- 
plice, produce i suoi effetti riguardo agli interessi, per ciò che 
concerne i debitori a termine o condizionali, a far tempo dalia 
scadenza del termine o dal verificarsi della condizione. Si veg- 
gano: Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 1229; Pand.fr., v. Obli- 
gations, n. 393; Demolombe, v. Ili, n. 354. 

64 bis. La clausola penale stabilita pel caso di ritardo fa 
incorrere la pena a tutti i debitori quando uno di essi sia in 
mora. 

Sic Pand. helges, v. LXIX, v. Obligat. eolidairey n. 338; — Baudry-Lacant 
TINERIE, V. II, n. 1225 ; — Pand. fr., v. Obligations, n. 386, e gli scrittori. 

N. 2. Drlla solidarietà, imperfetta. 
I. Esiste una solidarietà imperfetta f 

XVII 65. No. 

313-317 

Sic Roland, Responsabiìité des administrations, n. 90; — Bau i>RY-L acanti - 
NERiE, V. II, n. 1296; — Huc, v. VII, n. 330; ^ Colmbt db Santkrke, 
V. V, n. 135 Ma; — Demolombe, v. Ili, n. 288; — Planiol, v. II, n. 812; 
— ViGiÉ, V. II, n. 989. 

Parigi, 28 maggio 1900, Gaz. du pai., 1900, 2, 221. 

II. Esiste solidarietà in materia di delitti e quasi -delitti? 

XVII 66. Non esiste, né solidarietà legale, né solidarietà virtuale, 
né solidarietà imperfetta od obbligazione in solidum. 

Cons. Pand. belges, v. LXIX, v. Obligat. solidaire, u. 200; — Baudry-La- 
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CANTiNERiB, V. II, nn. 1298 e segg.; — Huc, v. VII, nam. 313; — Dall., 
J?(fp., Smpp., Y. OhligationSf nn. 594 e segg. 

Cons. Caas. belga, 15 febbraio 1886, Pasie,, 1886, I, 76; — Namur, 27 giii- 
:giio 1888, Fand, per. helges, 1888, n. 1315; — Anvers, 24 maggio 1888, Fand. 
per. belgea, 1888, n. 1623; — Bruxelles, 12 gennaio 1895, Jur, Anversy 1895, 
2, 153; — Bruxelles, 13 luglio 1887, Pand. per. helgee, 1888, iium. 548; — 
AuTers, 15 giugno 1887, Jur. Anvers^ 1887, 1, 314 ; — trib. Brnxelles, 16 no- 
vembre 1887, J. Trib., 1887, p. 1454; — Bruxelles, 16 novembre 1900, Paste, 
1901, II, 139; — Arlon, 8 novembre 1883, Cl. e BONJ., 1884, p. 12; — 
Anvera, 8 gennaio 1884, Cl. e Bonj., 1884, p. 1005; — Cass. belga, l.» lu- 
glio 1880, Belg. jud., 1880, p. 995; — trib. della Senna, 19 dicembre 1895, 
Gojg. Trib., 22 dicembre 1895 ; ~ Parigi, 16 maggio 1896, Bulletin cour d'appel, 
S novembre 1896; — Cass. fr., 10 novembre 1897, D. P., 1898, 1, 310; — 
€a88. fr., 11 luglio 1892, D. P., 1894, 1, 561; — Cass. fr., 15 luglio 1895, 
D. P., 1896, 1, 31; — Cass. fr., 8 luglio 1895, D. P., 1896, 1, 85; — Caen, 
5 marzo 1894, D. P., 1895, 2, 329; — Bordeaux, 24 marzo 1898, J. arr. 
Bordeaux, 1898, 1, 362; — Cass. fr., 26 giugno 1894, D. P., 1894, 1, 440; 

— Casa, fr., 17 ottobre 1894, D. P., 1895, 1, 72; — Besanpon, 20 luglio 1884, 
SIR., 1885, 2, 44; — Rìom, 12 gennaio 1885, D. P., 1886, 2, 133; — Cass. 
fr., 12 gennaio 1881, D. P., 1881, 1, 248; — trib. della Senna, 29 aprile 1885, 
<}as. 2Vt(., 19 maggio 1885; — Cass. fr., 20 maggio 1885, SiR., 1888, 1,245; 

— Cass. fr., 18 novembre 1885, D. P., 1886, 1, 398; — Cass. fr., 10 feb- 
l>raio 1886, Gaz. du pai., 1886, 1, 454; — Cass. fr., 7 giugno 1886, SiR., 

1886, 1, 227; — Cass. fr., 9 aprile 1888, SiR., 1888, 1, 207; — Poitiers, 
Il agosto 1885, Gaz. da pai., 1885, 2, 490; — Riom, 15 giugno 1886, Pand. fr.^ 

1887, 2, 189; — Cass. fr., 19 marzo 1889, Pand. fr., 1889, 1, 409; — Cass. 
francese, 6 febbraio 1883, D. P., 1883, 1, 451; — Cass. fr., 14 u^arzo 1882, 
D. P., 1883, 1, 403. 

Nel senso del Laurent, cioè per la mancanza totale di solidarietà e di re- 
sponsabilità, TouLLiBR, V. XI, nn. 149 e segg. ; — Ddranton, v. XI, n. 194 ; 

— PÉDBR, p. 132. 

Per la solidarietà, Larombi^re, v. Ili, sull'art. 1202, n. 22; — Dklvin> 
-COURT, V. Ili, p. 683; — Mrrlix, Quest. de droit, v. Solidarité, $2; — Pi- 
<JEAU, Prooéd., livre II, 3.* parte, p. 582; — • Sourdat, Besp., v. I, n. 143; 

— Bautbr, Drait iìrim., v. I, n. 181; — Masse, Droii comm., v. V, nn. 5 e 
107; — Masse e Vergè, v. Ili, $ 526, nota 5. 

Per la responsabilità in solidum, Demolombe, v. Ili, nn. 291 e segg. ; — 
Baudry-Lacamtinbrie, v. II, n. 1301; — Rodière, n. 312; — fiuc, v. VII, 
linai. 315. 

Cons. altresì Aubry e Rau, v. IV, p. 22, nota 13 ; — Colmet db San- 
TKRRB, V. V, n. 135 6»«; — Marcadé, v. IV, n. 604, di cui riesce difficile 
«flferrare esattamente la formola. 

86'. I debitori non rispondono solidariamente dei danni in 
materia di quasi contratti. 

LADiBitT. Sxippl. — Voi. V. ^ 4 
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Sto Pana, fr.y v. OhUgaiionB^ n. 344; — Dall., Bép,y Supp., v. OhligaHoH9^ 
n. 598, e gli scrittori. 

66*. E neppure in tema di obbligazioni convenzionali. 

Cfr. peraltro Caes. fr., 10 novembre 1885, D. P., 1886, 1, 7; — Nlines,. 
17 marzo 1890, D. P., 1892, 2, 52. 

66^. In materia civile, le spese non sono. dovute in solido. 

Sic, in via di massima, Pand, helges, v. LXIX, v. Ohligat. aolidairey n. 223 ^ 
Pand. //'., V. Obligation», n. 301; — Huc, v. VII, n. 310, e gli scrittori. 

Cassazione belga, 5 aprile 1883, Pa8io,, 1883, 1, 104; — trib. Bruxelles^ 
4 marzo 1885, Pasie,, 1885, III, 82; ^ Casa, fr., 18 dicembre 1878, SiR., 1879^ 
1, 61 ; — Cass. fr., 5 gennaio 1881, D. P., 1881, 1, 129; — Cass. fr., 10 gen- 
naio 1882, Mon. Jtui, Lyon, 17 gennaio 1882. 

Contrariamente all'opinione del Laurent nel caso in cui le spese siano ag- 
giudicate a titolo di danni, Pand. helgea, v. LXIX, v. Ohligat, solidaire, n. 224; 
Pand. fr., v. Ohligation9, n. 302; — Dall., Bép.^ Supp., v. Obligations, n. 600; 
— Cass. fr., 3 novembre 1886, D. P., 1887, 1, 157. 

N. 3. Estinzione totale o parziale dell'obbligazione solidaria. 

I. Principio. 

XVII 67. In linea di principio j r obbligazione solidaria j estinta 
rispetto ad uno dei creditori, lo è pure in confronto di tutti. 
Il debito solidale si divide fra gli eredi del debitore, ciascuno- 
dei qtcali è tenuto in solido per la sua quota ereditaria. Questo 
principio si applica in caso d* interruzione della prescrizione 
e di colpa o di mora. 

67 bis. Le parti possono addossare ad uno degli eredi, salvo- 
regresso, un debito solidale. 

Sic Pand. helges, v. LXIX, v. Obligat. solidaire, n. 414. 

IL Casi in cui V obbligazione è estinta per intero. 

XVII 68. Articolo 1200 del codice civile. 

68*. Articolo 1281 del codice civile: percliè tuttavia il nuovo* 
debito sia solidario, è d'uopo che la solidarietà sia stata espres- 
samente stipulata. 

Sic Pand. belges, v. LXIX, v. Obligat. solidaire, n. 359. 

68*. La perdita fortuita estingue V obbligazione solidale: cosi 
pure V annullamento delV obbligazione qualora la causa di nul-- 
lità non sia personale ad uno dei debitori. 
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68'. Se la condizione risolutiva fu stipulata da uno soltanto 
dei debitori j il debito sussisterà riguardo agli altri: lo stesso 
è a dire quando Vdbhligazione sia estinta rispetto ad uno dei de- 
bitori in causa di una prescrizione di breve termine fondata 
sulla qualità di lui. 

68*. La sospensione della prescrizione in forza del termine 
della condizione non può essere opposta ai condebitori. 

Sic Pand, helges^ v. LXIX, v. ObligaL solidairef nn. 377 e segg. ; — Bau- 
dry-Lacantinerie, V. II, n. 1223; — Duveroier, v. VI, n. 728, nota h; — 
AuBRT e Rau, V. II, J 314; — Colmet de Santerre, v. V, n. 142 &t«; — 
FÉDER, p. 163. 

Ma cfr. RoDiÈRE, n. 102; — Demolombe, v. Ili, n. 413 e 414. 

^8^. // creditore però non pm più agire contro il debitore 
se non dedu^ndo la parte degli altri. 

Centra: adde Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1252; — Féder, p. 164. 

III. Casi in oni V obbligazione è estinta parzialmente. 
N. 1. Della confusione. 

69. Il principio dell* articolo 1209 del codice /civile si applica xvn 
anche quando la successione concerne una parte soltanto del 
debito. 

Sic Pand, fr., t. Obligatione, n. 469 e la dottrina. 

69 bis. È pure applicabile allorquando la confusione si opera 
altrimenti che per via di successione. 

Sic Pand. belges, v. LXIX, v. Obligat, eolidaire, n. 383 ;-<- Pand. fr., v. Obli- 
gations^ n. 468; — Hoc, v. VII, n. 324, e gli scrittori. 

N. 2. Della compensazione. 

70. Regola: articolo 1294 del codice civile. xvu 

^ 338-339 

70 bis. // condebitore di chi divenne creditore non può op- 
porre la compensazione per la parte che questi è tenuto a sop- 
portare nel debito. 

Sic Arntz, V. Ili, n. 119; — Thiry, v. Ili, n. 24; — Baudry-Lacanti- 
nerie, V. II, n. 1250; — Duveroier, v. VI, n. 377, nota a; — Colmet de 
Santerre, t. V, n. 142 òm; — Lair, Compensai., p. 252; — Demolombe, 
V. Ili, n. 401; — Mourlon, v. II, n. 1266; — ViGiÉ, v. II, n. 1633. 
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Conti'a: Dklvincourt, v. II, p. 507; — Toullier, v. VI, n. 733, e v. VII, 
n. 377; — • Duranton, v. XII, n. 429; — Marcadé, v. V, n. 839; — Ro- 
DiÈRE, n. 81 ; — AuBRY e Rau, v. IV, p. 26, nota 19 ; — Larombièrb, 
V. Ili, sull'art. 1294, n. 5; — Desjardins, n. 126; — Dall., Eép.^ Supp., 
V. Obligations^ n. 557. 

N. 3. Remissione del debito. 
xvn 71. Articolo 1285 del codice civile. 

340-343 

7V. La porzione di cui i debitori sono sollevati è, in linea 
di principio, quella che avrebbero potuto reclamare contro il 
debitore liberato, ma bisogna indagare la volontà delle parti. 

Sic Pand, helges, v. LXIX, v. OhligaU Bolidaire, n. 400; — Pand.fr., y. Obli- 
gattOM, n. 455; — Toullier, v. VII, n. 329; — Mourlon, v. II, n. 1269; 

— LAR9MBIÈRE, snirart. 1285, n. 16; — Demolombe, v. Ili, n. 397. 
Cantra, ma in diversi sensi, Rodière, num. 74 ; — Delvincourt, v. II, 

pag. 573. 

71*. Ai debitori in solido non appartiene il diritto che Var- 
ticolo 2037 del codice civile accorda al fideiussore. 

Sic Pand. belga, V. LXIX, v. Ohligat. solidaire, n. 403; — Thiry, v. Ili, 
n. 26; — Hoc, v. XII, n. 252; — Baudry-Lacantinerie, Obligaf., v. II, 
n. 1289, e Contr. aléat., n. 1189; — Troplong, Cautionn., n. 563; — Gau- 
thier, Subrogai., n. 506; — Masse e Vergè, v. Ili, $ 528; — Masse, Drait 
camm., v. IV, num. 298, e v. VI, nnm. 398; — Aubry e Rau, v. IV, p. 35, 
nota 47, e p. 698, nota 21 ; — Larombière, v. Ili, sull'art. 12Ò8, n. 4 ; — 
Pont, PetiU contr., v. II, n. 369; — Demolombe, v. Ili, n. 495; — Guil- 
LOUARD, Cautionn., n. 245; — VioiÉ, v. II, n. 1476; — Féder, p. 186. 

Poitiers, 6 giugno 1889, Gaz. du pai., 1889, 2, 39; — Amiens, 3 agosto 1886, 
Sec. arr. Amiens, 1886, p. 191. 

Cantra: Arntz, v. Ili, n. 130; — Merlin, Quest. de droit, v. Solidaritéy 
$ 6; — Delvincourt, v. Ili, p. 618; — Touluer, v. VII, n. 172; — Du- 
RANTON, V. XVIII, n. 382; — Rodière, n. 154; — Mourlon, Subragat., p. 514; 

— PONSOT, Cautionn., n. 329; — Héan, Bev. prat., v. XIII, p. 29. 

7V. Ma quando il creditore abbia dolosamente privato i con- 
debitori delle garanzie su cui potevano calcolare, non avrà 
diritto di pretendere il pagamento se non sotto deduzione della 
quota cui era tenuto il debitore. 

Sic Pand. belgei, y. LXIX, v. Obligai. solidaire, n. 404 ; » Baudry-Lacan- 
tinerie, V. II, n. 1290. 
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71*. Ciò può risultare anche da una convenzione; non però 
da una convenzione tacita. 

Cantra, per T opinione che la convenzione possa essere tacita, Baudry-La- 
CANTiNBRiE, V. II, n. 1291 ; — Dbmolombb, V. Ili, n. 500. 

N. 4. DkLLA BEMI9SI0NK DELLA SOLIDA lUETÀ. 

72. Può essere assoluta o relativa, espressa o tacita. -^v" 

l. Della rinunzia espressa alla solidaHetà, 

78. Deve essere espressa. xvii 

^ 345-347 

Sic Pand. fr,, v. Ohligaiions, n. 545. 

Cons. Liegi, 6 aprile 1898, Pasic.^ 1898, II, 303; — trib. Gand, 17 gen- 
naio 1894, Pand. per. helges, 1894, n. 399. 

78 bis. Quando è fatta in vantaggio di uno dei debitori, gli 
altri rimangono solidali, ma non si può agire contro di loro 
se non deducendo la parte del debitore che ottenne la remis- 
sione. 

Sic Arntz, V. Ili, n. 129; — Huc, v. VII, n. 326; — Baudry-Lacanti- 
NBRiB, V. II, n. 1281; — Marcadé, v. IV, n. 619; — Rodièrb, n. 145; — 
CoLMET DE Santerre, V. V, n. 144 &i«; — Dbmolombb, v. Ili, n. 464; — 
MouRLON, V. II, n. 1273. 

Casa, fr., 7 giugno 1882, D. P., 1882, 1, 441. 

Ma efr. Arlon, 12 luglio 1894, Cl. e Bonj., v. XHI, p. 1070, e Delvin- 
couRT, V. Il, p. 510 ; — DuRANTON, V. XI, n. 231 ; — Larombière, v. Ili, 
snll'art. 1210, n. 7; — Aubry e Rau, v. IV, p. 33, nota 42. 

II. Della rinunzia tacita alla solidarietà. 

74. Il primo caso contemplato dall'articolo 1211 del codice xvir 

348-35S 

civile esige il concorso delle condizioni ivi specificate per ciò 
che concerne il ricevimento diviso di una quota. 

V. Baudrit-Lacantinerib, y. II, n. 1283, e gli scrittori, eccetto Larom- 
BiÈRB, y. III, sull'art. 1211, n. 5, quanto alla condizione del ricevimento di 
una parte intera. 

74^ Lo stesso è a dire del secondo caso: domanda giudi- 
ziale di un pagamento diviso. La sentenza di cui parla Var- 
ticolo dev'essere irrevocabile. 

Sic Baudry-Lacantinerie, V. II, num. 1285; — Pand, fr.y v. Ohligations, 
n. 564 e la dottrina. 
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74*. L'articolo 1212 del codice civile suppone il concorso 
delle stesse condizioni pel ricevimento, diviso e senza riserve, 
d'una quota degli interessi o delle annualità scadute. 

Sic Pand. fr,^ v. ObligationSy n. 571. 

74'. La rinunzia alla solidarietà per gli intercessi scaduti 
non importa rinunzia né pel capitale, né per gli interessi 
futuri, 

8x0 Baudry-L^cantineru, v. II, n. 1286. 

74*. Si fa eccezione qualora simile pagamento sia stato 
continuato per dieci anni consecutivi. 

74^. Occorrono però dieci pagamenti fatti d'anno in anno. 

SU) Pand, helges, v. LXIX, v. Obligat, solidairey n. 447 ; — Toullier, v. VI, 
n. 745; — Duranton, v. XI, n. 236; — Mourlox, v. II, n. 1276; — La- 
ROMBIKRE, V. Ili, suirart. 1212, n. 6. 

Cantra: BaUdry-Lacantinerie, v. II, n. 1287; — Rodière, SoUdar,y nu- 
mero 152; — Demolombe, v. Ili, n. 491. 

74*. Possono esservi altri casi di rinunzia tacita. 

Sic Baudry-Lacantikbrie, V. Il, uum. 1288; — Pand. fr.y r, Ohligations^ 
n. 585; — Duranton, v. XI, n. 236; — DemolOmbe, v. Ili, n. 493; — Huc, 
V. VII, n. 327. 

7V. La remissione tacita produce gli identici effetti della 
rinunzia espressa. 

§ 3. Effetti della solidarietà fra i condebitori in solido. 

N. 1. Principio oenbkale. . 

75. / condebitori in solido sono associati e, come tali^ man- 
354 datari gli uni degli altri per ciò che é utile a tutti. 

75 bis. Fra i condebitori, peraltro, i toro interessi partico- 
lari si dividono. 

Dottrina conforme, compresovi Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1256. 
Liegi, 3 marzo 1886, PatiCy 1886, II, 216 ; — trib. Bordeaux, 31 marzo 1897, 
•^. arr. Bordeaux, 1897, 2, 65. 

N. 2. Divisione del debito. 
xvir 76. Ha luogo di diritto, 

355-365 ^ 
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V. Pand. helget, v. LXIX, v. Obligat, tolidaire^ n. 474; — Arntz, v. Ili, 
unni. 133. 

Trìb. Gand, 13 maggio 1891, Pand. per. helges, 1891, n. 1161. 

76*. Il regresso di chi ha pagato oltre la propria quota è 
vn^azione di ripetizione divisibile (art. 1214 del codice civile). 

Sic Pand. helge9y y. LXIX, v. Obligat. éolidaire, n. 487; ~ Arntz, y. III, 
unni. 135. 

76*. Questo articolo deroga ai principi della surrogazione. 

76'. Ciò anche quando il debitore che paga si faccia surro- 
gare convenzionalmente. 

8ie Pand. helge$j v. LXIX, v. Obligat. $olidairef n. 484; — Arntz, v. Ili, 
n. 132; — Hoc, v. VII, n. 333; — Baudry-Lacantinkrie, v. Il, n. 1259; 
— Gauthibr, Subrogat., n. 405; — MoaRLOK, Subrogat., p. 47, e gli scrittori, 
«coetto TouLLiKR, V. VII, n. 163. 

Liegi, 3 marzo 1886, Pasic, 1886, II, 216. 

76*. Il debitore può pretendere gli interessi sulle fatte an- 
iicipazioni. 

Dottrina e giurisprudenza conformi, compresivi Baudry-Lacantikerie, v. II, 
n. 1266; — Arntz, v. Ili, n. 135; — Pand. fr.^ v. ObligationSf n. 517. 

76*. // debitore liberato dalla solidarietà sopporta la sua 
parte della perdita risultante dalla insolvenza. 

Sic Pand. belges, v. LXIX, v. Obligat, solidairej num. 424; — Marcadé, 
V. IV, n. 625; -— Baudry-Lacantinkrir, v. II, n. 1262; — Huc, v. VII, 
n. 334; — Colmrt de Santerrb, v. V, n. 150 bis; — Demolombb, v. Ili, 
num. 439. 

Cass, fr., 7 giugno 1882, D. P., 1882, 1, 441. 

Centra: Thiry, v. Ili, n. 26 ; — Delvincourt, t. Il, p. 510; — Toullier, 
T. VI, n. 789 ; — Durantox, v. XI, n. 731 ; — Aubry e Rau, v. IV, p. 33, 
nota 43; — Rodière, Solidar.^ n. 138; — Mourlon, v. II, n. 1278; — La- 
JiOMBikRB, V. Ili, sull'art. 1215, n. 2. 

76'. Eccezione delV articolo 1216 del codice civile. 

L'articolo 1216 è applicabile anche al caso in cui il debito concerna alcuno 
46i condebitori. Lione, 6 febbraio 1890, D. P., 1891, 2, 377. 

76'. Uno dei debitori solidali non può agire contro gli altri 
prima di aver pagalo. 

Sic Pand. belgea, y. LXIX, v. Obligat, solidaire^ n. 500; — Baudry-Lacan- 
TiNERiE, ObligaHanè, v. II, n. 1271 e Contr. aUat., ete., n. 1108; — Aubry 
« Rau, V. IV, p. 32, nota 41; — Demolombb, v. Ili, n. 427; — Duranton, 
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V. XI, n. 245; — Masse é Vergè, v. Ili, p. 360, nota 16; — Masse, Dr^ 
comm , V. V, n. 143; — Dall., Bép., Supp,^ v. Ohligations, n. 578. 

Nancy, 21 febbraio 1877, D. P., 1878, 2, 14. 

Contra: Larombièrr, v. Ili, sull'art. 1216, n. 3; — Rodière, Soliàar.y 
n. 131; — TnopLOXG, CauiionneìMnt^ n. 414. 

Sezione VI. — Delle obbligazioni divisibili ed indivisibili. 
§ 1. Nozioni generall 

N. 1. Le fonti. 

77, Conf. Thiry, v. Ili, n. 27; Arntz, v. Ili, n. 136; Pand^ 
belgesj v. LXIX, v. Obligation divisiblej n. 3. 

N. 2. Definizione. 

^67-^1 ^^' ^^ distinzione non ha importanza se non quando i cre- 
ditori i debitori siano più. 

A questo riguardo, può ritenersi censurabile la teoria svolta 
dalla sentenza della Cassazione francese in data 28 gennaio 1891^ 
D. P., 1892, 1, 53. 

78 bis. Il criterio è la divisibilità dell'oggetto delV obbliga- 
zione. Indivisibilità assoluta : articolo 1217 del codice civile ; 
indivisibilità d'obbligazione: articolo 1218 del codice civile. L'in- 
divisibilità di pagamento non è che un'eccezione agli effetti 
delV obbligazione divisibile. 

N. 3. Applicazioni. 
I. Indivisibilità assoluta. 

xvii 79. L'impegno di sopprimere delle luci di tolleranza può 
costituire un'obbligazione indivisibile se tale è V intenzione delle 
parti. 

Sic Band, helges, v. LXIX, v. Ohligat. divistole, n. 33. 

79^ Lo stesso è a dire dell'obbligazione di costituire un'ipo- 
teca od un pegno. 

Quanto airipoteca, sic Pand, helges, v. XLIX, v. Ohligat, divisibU, n. 40; — 
Pand. /r., v. Ohligations^ n. 605. 

Contra: Arntz, v. Ili, n. 139; — Dall., Rép., Supp., v. Ohligat., n. 607; 
— Aubry e Rau, V. IV, J 301. 
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79*. La deterìninazione dell'altezza di una chiudenda non 
produce diritti od obbligazioni indivisibili. 

Sic Fand. helgeSy v. LXIX, v. Obligat. divisibUy n. 42. 

79 bis. Fu giudicato essere indivisibile, pel suo oggetto, l'ob- 
bligo del locatore di far godere il conduttore; Cass. fr., 15 di- 
cembre 1880, D. P., 1881, 1, ò7. 

Per la divisibilità del debito alimentare, si vegga supra, v. I, 
n. 523 e adde Pand. belgesj v. LXIX, v. Obligation divisible, 
n. 52; Arntz, v. I, n. 376; trib. Bruxelles, 1.° febbraio 1888, 
Pasic.j 1888, III, 217; Anvers, 31 ottobre 1891, Pasic, 1892, 
III, 75. 

Quanto all'indivisibilità della garantia, v. Pand. belgesj loc. cit., 
n. 34 e segg.; Laurent, v. XXIV, n. 212 e segg. 

II. Indiì)i9Ìh%lUà d"* obbligazione. 

80. È una questione di fattOy di volontà delle parti. xvn 

Sic Pand. belges, v. LXIX; v. Obligat. divisible, n. 53; — Huc, v. VII, nu- 
mero 346; — Dall , Eép., Supp., v. ObligationSy d. 610. 

Cass. belga, 20 febbraio 1890, Fasic, 1890, 1, 99; — Bruxelles, 26 lu- 
glio 1884, Jur, Anvers, 1886, II, 304. 

CoDS. trib. Liegi, 5 novembre 1890, Fand. per. belges^ 1890, num. 1997 ; — 
Anvers, 17 maggio 1889, Jur. Anvers, 1889, 1, 269; — Gand, 12 novembre 1887, 
Pasie., 1888, II, 160; — Lieg:i, 23 luglio 1885, Pasic, 1886, II, 311; —trib. 
Bruxelles, 29 gennaio 1898, J. Trib., 1898, p. 348; — Cass. belga, 29 ot- 
tobre 1886, Pasie., 1886, 1, 361; — Cass. fr., 8 luglio 1887, SiR., 1889, 1, 
252; — Cass. fi*., 3 dicembre 1885, D. P., 1891, 1, 7; — tribunale Annecy, 
21 aprile 1888, La Loi, 16 maggio 1888; — trib. della Senna, 12 dicembre 1882, 
Gaz. du pai., 1883, 1, 219; — Nlmes, 4 giugno 1890, D. P., 1891, 2, 163; — 
Parigi, 13 novembre 1888, D. P., 1890, 2, 238; —Cass. fr., 22 febbraio 1882^ 
D. P., 1882, 1, 396. 

80^ V aggiudicazione in blocco a un aggiudicatario per un 
prezzo determinato può costituire o no un'indivisibilità d' db- 
bligazione. 

80*. / comproprietari che si accordano per le riparazioni 
da fare a un immobile comune non contraggono un' obbliga^- 
zione indivisibile. 

Sic Pand. belges, v. LXIX, v. Obligat. dicis., n. 62; — Huc, v. VII, n. 345. 
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§ 2. Effetti delle obbligazioni divisibili e indivisibili. 

N. 1. Delle obbligazioni divisibili. 

XVII 8f . Si dividono fra gli eredi del debitore e fra i sìiccessori. 
Lo stesso avviene dei crediti. 

81 bis. Se débiti o ci^editi divisi si riuniscono poscia in una 
stessa persona, V obbligazione * ritorna unica e riprende la 
propria natura nell'ipotesi che sia stata originariamente con- 
tratta da un sol debitore a vantaggio di un solo creditore. 

Sic Pand. helges, v. LXIX, v. Obligat. divistole^ nn. 86e8egg. ; — Fand.fr., 
V. Ohligations, nn. 653 e segg. ; — Dall., Mép., Supp., v. Obligations, n. 6160, 
e gli scrittori, salvo confrontare Dcranton, v. XI, n. 275. 

N. 2. Della indivisibilità assoluta e di obbligazione. 
I. Diritti del oreditoì^e, 

XVII 82. Ciascuno dei creditori può pretendere l'esecuzione per 
la totalità. 

Fu giudicato che, prima della divisione, il creditore non può ottenere Te- 
secazione di un' obbligazione indivisibile, ma tuttavia la sua azione non può 
essere dichiarata irricevibile, perchè può aver per iscopo e per risultato di far 
riconoscere il di lui diritto di comproprietà: Parigi, 20 maggio 1892, D. P., 
1892, 2, 357. 

82'. Se V obbligazione si converte nei danni, la condanna 
dev' essere divisa. 

Sic Pand. helgee, v. LXIX, v. Obligat. divisible, n. 9S ; — Dall., fi^jp., Supp.^ 
V. Obligations, n. 630. 

Bruxelles, 28 luglio 1887, Paéic, 1887, II, 278; — Liegi, 23 luglio 1885, 
Pasic, 1886, II, 311. 

82-. Articolo 1224 del codice civile. 

V. Pand. belges, v. LXIX, v. Obligat, diviiible, nn. 105 e segg. ; — Thiry, 
V. Ili, n. 32; — Arntz, v. Ili, n. 143; — Pand. fr.^ v. ObligatioM, nn. 726 
e segg. 

Liegi, 5 dicembre 1883, Pasic, 1883, II, 251. 

II. Obbligazioni dei debitori. 

«»So5 83. Articoli 1222 e 1223 del codice civile. 

Cons. trib. Gand, 8 ottobre 1892, Pand. per. belges, 1892, n. 479; — trib. 
Bruxelles, 28 gennaio 1891, Pasio.^ 1891, III, 225. 
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88*. Il creditore può agire contro tutti i debitori, ma per 
la qìwta di ciascuno. 

Sic Pand. helgw^ v. LXIX, v. Oòligat. diviaible, n. 114; ^Fand.fr,, v. Ohli- 
^ationsy n. 717, e gli scrittori. 

88*. In questo caso, la condanna è divisa. 

Sie Baudry-Lacantinkrie, v. Il, n. 1337; — Marcadé, v. IV, n. 647; — 
MouRLON, V. II, n.- 1291 ; — Larombièrk, v. Ili, sull'art. 1225, n. 9 ; — 
Dkmolombb, V. Ili, 11. 608. 

Contra: Colmkt dk Santerre, v. V, n. 160 &i«; — Aubrv e Rau, v. IV, 
p. 52, nota 20. — Cons. Dall., Bép,y 8upp., v. OhUgationSf n. 634. 

88'. Colui il quale ricusa V adempimento sarà tenuto da 
solo ai danni interessi risultanti dalla mancata esecuzione. 

Sic Pand. helges, y. LXIX, v. Ohligat. divìHhle, n. 117. 

88*. La chiamata in causa preveduta dall'articolo 1225 del 
codice civile può tendere alla condanna dei coeredi. 

Sic Pand. belge», v. LXIX, v. Ohligat. divisible, n. 120; — Thiry, v. Ili, 
n. 32; — Arntz, v. III, d. 444; — Baudrt-Lacantinerie, v. II, n. 1338; 
— Huc, V. VII, D. 363; — Pand. fr., v. ObligaHons, d. 713; —Dall., Bép,, 
Supp., T. Obligatione, n. 634, e gli scrittori. 

88*. Si fa eccezione pel caso in cui il débito può essere sod- 
disfatto esclusivamente dalVerede citato. 

88*. Se il debito indivisibile può essere soddisfatto soltanto 
da tutti gli obbligati congiuntatnente, la domanda deve essere 
spiegata contro tutti. 

Sic Pand. fr., v. Obligations, n. 720 ; — Marcadé, sull'art. 1225, n. 2 ; — 
Mourlon, V. II, n. 1291; — Larombièrb, sull'art. 1225, n. 9; — Dbmo- 
LOMBE, y. Ili, n. 608. 

Ma ofr. COLMBT de Santrrre, v. V, n. 160 M«. 

III. Effetto delV indivisibilità riguardo alla pretcìHHone. 

84. U indivisibilità estende Vinten^zione e la sospensione xvn 
della prescrizione. 

Sic Pand. helgee, v. LXIX, y. Obligat. divieible, nu. 127 e 129 ; — Thiry, 
y. Ili, n. 32; — Arntz, y. Ili, n. 143; — Baudry-Lacantinrrie, y. II, 
n. 1332; — Huc, y. VII, n. 360; — Pand. >r., y. Obligationa, n. 736; — 
Dall., Bép., Supp., y. ObligaOonSj n. 632, e tutta la dottrina, salyo confron- 
tare Doranton, y. XI, n. 267 ; — Dbmolombb, y. Ili, n. 625, e Colmet 
DB Santerrb, y. V, n. 161 bis, per la distinzione fra l'indiyisibilità di paga- 
mento e le altre. 
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IV. Effetto deìV indivieihilità riguardo alia cosa giudicata. 

XVII 85. Rinvio al capo della Cosa giudicata, volume XX, n. 122. 

y. Indivisibilità e solidarietà. 

XVII 86. La solidarietà non produce V indivisibilità e reciproca- 
mente. 

86^ A differenza dal débito solidale, il debito indivisibile si 
divide quando si converte in danni. 

Sic Baudry-Lacantinkrik, y. II, n. 1341; — Huc, Y. VII, num. 365; — 
Fand. fr,, v. Obligations, n. 638. 

Cass. fr., 14 giugno 1887, D. P., 1888, 1, 19. 

86*. I debitori di un débito indivisibile rimangono liberati 
colla perdita della cosa. 

86^. La costituzione in mora di uno dei debitori non costi- 
tuisce in mora anche gli altri quando l'obbligazione è indivi- 
sibile. 

Sic Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 1341; — Huc, loc.dt.; — Pand. fr.^ 
V. Obligations^ n. 641. 

86*. In questa obbligazione, V interruzione della prescrizione 
rispetto ad uno degli eredi la interrompe pure riguardo agli 
altri. 

Sic Baudry-Lacantinerik, loc. cit.; — Huc, loo. cit. 

86^. La sospensione della prescrizione contro altro dei cre- 
ditori di un débito indivisibile giova a tutti. 

1 debiti rimangono indivisibili relativamente agli eredi delV ob- 
bligato. 

N. 3. Dklla indivisibilità, di pagamento. 

I. Casi in cui avvi inditisihilità di pagamento. 

1. Dei debiti ipotecar!. 

XVII 87. Articolo 1221, 1.^ del codice civile. 

407-408 

La dottrina concorda col Laurent circa il vero carattere dell'articolo 122U 
V. Thiry, V. Ili, n. 31; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1322; — Huc^ 
V. VII, n. 352; — Pand. fr.^ v. Ohligations, n. 671. 
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87 bis. Il debitore che paga la propria quota, può rilasciare. 

Sie Paud. helgee, v. LXIX, v. Obligat, divisihle, n. 149; — Martou, JSyp.j 
V. Ili, n. 1281; — Bkltjens, EncycL du code civilf v. Ili, p. 613, n. 3; — 
Daix., Rép,f Supp,, V. Ohligationa, u. 618. 

2. Dkbito di una cosa determinata. 

88. Articolo 1221, 2.^ del codice civile. ^^^^^2 

88*. Il creditore conserva la propria azione divisa contro 
ciascuno degli eredi per la sua quota ereditaria. 

Sie Pand. helgeè, v. LXIX, v. Obligat. divieible, n. 154; — Huc, v. VII, 
aam. 353. 

88*. Questa disposinone é applicabile anche alla. restituzione 
di una cosa data a mutuo, in locazione o in deposito. 

8ie Pand. («I^m, v. LXIX, v. Obligat. divisible^ n; 155; — Molitor, Belg. 
jud„ 1849, D. 1337; — Baudry-Lacantinerik, v. II, n. 1324; —Huc, v. VII, 
n. 353 ; — Pand. fr.^ v. Obligations, u. 677. 

88^. Non però se non fu fatta la divisione o questa non com- 
pì^ende la cosa. 

Sie Pand. belges, v. LXIX, v. Obligat. divUibh, n. 157; — Thiry, v. Ili, 
n. 20; — MOLiTOR, loc. cit.; — Huc, v. VII, n. 353; — Baudry-Lacanti- 
NKRiE, V. II, n. 1324; — Pand fr., v. Obligations, ii. 675, e gli scrittori. 

3. Debito alternativo. 

89. Articolo 1221, 3.^ del codice civile. xvn 

^ 413-415 

Cons. Baudry-Lacantinbrie, v. II, n. 1323; — Hoc, v. VII, n. 354; — 
Pand, fr.^ v. ObligaHons, n. 681 ; — Mourlon, v. II, n. 1297. 

4. Caso in cui uno solo deoli eredi sia tenuto ad eseguire 
l'obbligazione. 

90. Articolo 1221, 4.^ del codice civile. ^^{^ 

90*. La convenzione può validamente addossare a ciascuno 
degli eredi U pagamento totale. 

Pand. helgeéf v. LXIX, v. Obligat. divi9ible, n. 167; — Baudry-Lacanti- 
nbrie, V. II, n. 1326; — Pand. fr., v. Obligations, n. 686; — Dall., Rép.^ 
Supp., Y. ObligationSj n. 622, e gli scrittori. 
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90*. Ciò anche in caso di accettazione col beneficio delVin-^ 
ventarlo. 

Sic Pand. belges^ y. LXIX, t. Obligat. divisibUf nn. 169 e segg. — Y. Bupra, 
V. Ili, n. 322. 

5. DbI CA8I CONTEMPLATI DALl/ ARTICOLO 1221 N. 5. 

xvir 91. Differiscono da quelli preveduti dalVarticolo 1218 del 
codice civile in quanto la volontà delle parti è che V obbliga- 
zione rimanga divisibile, 

V. Pand. helges, v. LXIX, v. Obligat. divisiblef nn. 174 e segg. ; — Baupry- 
Lacantinerie, V. II, n. 1327; — Huc, v. VII, n. 345; -- Pand. fr.y v. Obli- 
gatUmSf nn. 690 e segg.; — Dall., Rép., Supp.^ v. 0hligati4>n9, n. 611; — 
BoiSTSL, Bev. crii., 1869, p. 146. 

Cons.y qnanto al criterio da adottare, Larombiérk, sull'art. 1718, n. 9; — 
BOI8TEL, Rev. hÌ9tor.y 1868, p. 166. 

Cons., quanto all'obbligo di rendiconto, Bruxelles, 16 marzo 1889, Pand^ 
ptr. belgeft, 1889, n. 1227; — trib. Gand, 10 aprile 1890, Pand. per. belges^ 
1890, n. 990. 

Cons. le applicazioni fatte da: Bruxelles, 5 dicembre 1884, Belg. jttd.^ 1884^ 
p. 1577; — Liegi, 23 luglio 1885, Pasio., 1886, II, 311; -. trib. Liegi, 8 di- 
cembre 1887, Pand. per. belges, 1888, n. 1109; — trib. Gand, 25 aprile 1894, 
Pand. per. belges, 1894, n. 1320; — Nlmes, 4 giugno 1890, D. P., 1891, 2, 
163; — Cass. fr., 22 febbraio 1882, D. P., 1882, 1, 396; — Cass. francese, 
20 gennaio 1891, Pand. fr.^ 1891, 1, 283. 

II. Effetto della indivisibilità di pagamento. 

XVII 92. Non può essere che quello determinato dall'articolo 1221 
del codice civile. 

92*. U erede convenuto non può chiamare in causa i suoi 
coeredi allo scopo di ottenere la divisione della condanna. 

Sto Pand. belgea^ v. LXIX, v. Obligat. diHsible^ n. 203; — Thiry, v. IH» 
n. 33; — Rodière, n. 397; — Adbry e Rau, v. IV, $ 301, note 35 e 43; 
— COLMKT DE Santerre, V. V, u. 161 òi« ,* — Larombièrb, suU'art. 1221« 
n. 26; — Demolombk, v. Ili, n. 590. 

Fnrnes, 30 dicembre 1888, Pand. per. belges^ 1889, n. 258; — Parigi, 25 lu> 
glio 1892, Gaz. du pai., 28 ottobre 1892. 

Contra: Delvincourt, v. Il, p. 516; — Ddranton, v. XI, num. 297; — 
Boistel, Bev. histor., 1868, p. 163. 
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92*. L^ indivisibilità di pagamento non produce effetti ri-^ 
guardo agli eredi del creditore, 

Sie Pand, helges, v. LXIX, v. ObligaU divièible, n. 206; — Thiry, v. Ili, 
n. 31; — Pana, fr., v. Obligat'wnBf n. 702. 

92^. Uinterruzione della prescrizione contro tutti gli eredi 
non risulta dalVazione spiegata contro uno solo di essi. 

Sie Pund. helges, v. LXIX, v. ObligaU divisible, n. 207; — Thiry, v. III^ 
n. 33; — Auntz, v. Ili, n. 149; — Boistkl, loc, di.; — Toullirr, v. VI, 
un. 781, 787; — Duranton, v. XI, ii. 267, e v. XXI, n. 275; — Colmet de 
Santerre, V. V, n. 161 bis. 

Cantra: Larombièrb, snirart. 1225, nnm. 11 ; — Demolombe, v. Ili, nu- 
mero 593; — RODIÈRE, n. 395. — Cfr. anche Aubry e Rau, v. IV, $ 301, 
nota 45. 

Sezione VII. — Delle obbligazioni con clausola penale. 
§ 1. Nozioni generali; 

N. 1. In qual modo si stabiliscono le pene. 

98- La clausola penale è la valutazione convenzionale dei xvii 
danni per V inadempimento o V esecuzione tardiva delV obbliga- 
zione. 

V. Pand. helges, v. XIX, v. Clause pénale, nn. 13 e segg. ; — Thiry, v. Ili, 
n. 36; — Baudry-Lacantinerib, v. II, n. 1343; — Huc, v. VII, n. 369; 
— Pand. fr,, v. Obligaiions, n. 2371. 

Caea. fr., 13 laglio 1899, D. P., 1899, 1, 524. 

CoDB. Bordeaux, 12 marzo 1890, J. arr. Bordeaux, 1890, 1, 297. 

98 bis. / tribunali non possono pronunziare penalità come 
mezzo di coazione, ma solo come risarciynento di danno. 

V. supra, Y. IV, n. 632. 

N. 2. Indole della clausola penale. 

94. La clausola penale è l'accessorio di un'obbligazione xvn 
principale- 

Dottrina conforme, compresi Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1357; — 
Huc, ▼. VII, n. 368; — Pand. fr., v. Obligat., n. 2379. 

Cons. Braxelles, 18 maggio 1887, Pasio., 1887, 11,291; — Digione, 27 mag- 
gio 1892, D. P., 1893, 2, 183; — Cass. fr., 26 giugno 1882, D. P., 1883, 1, 
70; — Limoges, 23 maggio 1888, D. P., 1890, 2, 78; — trib. della Senna, 
28 novembre 1887, Le Droii, 7 gennaio 1888; — Bordeaux, 4 marzo 1885,. 
J. arr. Bordeaux^ 1885, p. 107; — Cass. francese, 13 gennaio 1879, D. P,^ 
1879, 1, 77. 



64 DKLLA PROPRIETÀ [XVII, 431-442] 

94^ Vi hanno casi in cui la clausola penale convalida Vób- 
hligazione principale^ per esempio nelle stipulazioni per altri 
o nelle promesse del fatto di un terzo. 

Sic Pand, helgeSf v. XIX, v. Clauae pénale, nn. 15, 38 e segg. ; — Thiry, 
V. Ili, n. 36; — Pand. fi\, v. ObligatioTis, n. 2387; — Dall., Bép., Snpp., 
Y. Obligaiiona, u. 647, e la dottrina, salvo gli scrittori citati qui sotto. 

Ma taluni scrittori contestano che questi casi costituiscano eccezioni al prin- 
cipio che la nullità dell'obbligazione principale importa quella della clausola 
penale. Dicono che la convenzione è erroneamente designata come clausola 
penale, mentre è invece un' obbligazione principale e condizionale. In questo 
senso, V. Baudry-Lacantinrkik, v. II, n. 1359; — Huc, v. VII, n. 368; — 
Larombière:, y. IY, sull'art. 1227, n. 6. 

94*. Allorché la nullità delV obbligazione principale dà luogo 
a risarcimento di danni, quaesti possono stipularsi colla forma 
di una pena. 

Sic Thiry, v. Ili, n. 36; — Dall., Bép,, Supp,, v. Obligations, n. 650, e 
gli scrittori. 

N. 3. DiFFBRBNZE FRA L'OBBLiaAZIOXB PENALE R LE OBBLIGAZIONI 
CONDIZIONALI, ALTERNATIVE E FACOLTATIVE. 

xvii 95. Indicazione di queste dissomiglianze. 

431-433 

V. Pand. helges, v. XIX, v. Clauae pénale^ nn. 48 e segg.; — Arntz, 

V. Ili, nn. 152, 157; — Thiry, v. III, n. 38; — Baudry-Lacantinbrik, 

V. II, nn. 1360 e segg.; — Huc, v. VII, n. 371; — Pand.fr., v. Ohligatians, 

nn. 2406 e segg. 

§ 2. Quando si incorre la penale. 

XVII 96. La moray che fa inco^^rere la pena, segue le regole del 
^^^"^^- diritto comune. 

V. Baudry-Lacantinerib, V. II, un. 1367 e segg.; — Pand, fr,, v. Obli- 
gations, nn. 2412 e segg.; — Dall., Sép., Snpp., v. Obligations, u. 659, e gli 
scrittori.. 

Verviers, 21 dicembre 1893, Pand. pé\ belgea, 1894, n. 352; — Bruxelles, 
14 aprile 1891, Pand. per. belges, 1891, n. 1356; — trib. Marseille, 27 gen- 
naio 1887, Reo. arr. AiXy 1888, p. 220; — Cass. fr., 2 dicembre 1879, D. P., 
1880, 1, 266; — Bourges, 14 novembre 1900, 8iR., 1900, 2, 8. 

96*. Nelle obbligazioni di non fare, la pena s'incorre pel 
semplice fatto della contravvenzione. 

Sic Thiry, v. Ili, n. 36; — Baudry-Lacantinbrie, v. II, num. 1370; — 
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JPand. fr., v. Obligatians, n. 2436; — Dall., Rép., Supp,, t. Ohligations, nu- 
mero 662, e gli scrittori. 

Bruxelles, 6 novembre 1882, Paste. ^ 1883, II, 163; — Douai, 7 dicembre 1881, 
©. P., 1882, 2, 112. 

96*. Il givdice non può dispensarsi dalV applicare la pena. 

V. Baudry-Lacantinrrib, V. II, n. 1373 ; — Huc, v. VII, n. 378 ; — La- 
fitOMBiÈRB, y. IV, sull'art. 1231, n. 2; — Demolombb, y. Ili, n. 664. 

Bruxelles, 6 novembre 1882, Basic. ^ 1883, II, 163; — Bruxelles, 11 gen- 
naio 1884, Pasio.^ 1884, II, 187; — Anvers, 19 giugno 1880, Jur. Jnver», 1882, 
1, 209; — Parigi, 15 novembre 1887, Pand. fr., 1888, 2, 309; — trib. Ver- 
sailles, 6 febbraio 1889, ibid., 1889, 2, 192; — Parigi, 13 novembre 1888, 
D. P., 1890, 2, 238; — Nlmes, 17 marzo 1890, D. P., 1891, 2, 52. 

96^. n caso fortuito, sopravvenuto dopo che la pena è in- 
jcorsa, non impedisce il decorrimento di questa. 

Sic Pand. fr., y. ObligationSj n. 2451. 

98*. // debitore può invocare la forza maggiore. 

Sic Pand. helges, v. XIX, v. Clause pénale^ n. 71; — Baudry-Lacantinrrik, 
V. II, n. 1372; — Pand. fr,y v. Obligations, n. 2447; — Dall., Bép., Supp., 
V. Obligations, n. 663, e gli scrittori. 

Gand, 30 luglio 1887, Pand. per. belgesy 1888, n. 552. 

98'. La clausola penale cade colla risoluzione del contratto. 

Sic Pand, belges, v. XIX, v. Cl^use pénale, n. 82; — Baudry-Lacantinbrib, 
V. II, n. 1357; — Pand. fr., v. Obligations. n. 2431. 

98^. Chi ha diritto alla penale può rinunziarvi in tutto o 
in parte. 

Sic Pand. belges, v. XIX, v. Clause pénale, n. 83. 

§ 3. Diritti del creditore. 

N. 1. Principio. 

97. La pena incorsa lascia al creditore tutti i diritti che xvii 
^li derivano dal contratto. ^^^^ 

V, Bactdry-Lacantinkrib, V. II, n. 1314 ; -— Huc, v. VII, n. 372. 

97*. Salvo il caso di novazione, può pretendere Vadempi- 
tnento del contratto. 

Sic Baudrt-Lacantinerie, v. II, nn. 1346 e segg. ; — Huc, y. VÌI, nu- 
mero 372; — Pand. fr., y. Obligations, n. 2497; — Dall., Rép., Snpp., y. Obli- 
gations, n. 655, e gli scrittori. 

Cass. fr., 21 luglio 1885, D. P., 1886, 1, 326. 

Laubrnt. Suppl. — Voi. V. — 5. 



66 DELLA PROPRIETÀ [XVII, 451-457) 

97*. Il creditore può domandare altresì la risoluzione per 
inadempienza. 

Sic Pand» helges, v. XIX, v. Clause pénale j num. 92; — Baudry-Lacakti- 
NERiE, V. II, n. 1348; — Huc, v. VII, u. 372; — Pand. fr,, v. Obligaiiont,, 
D. 2499. 

Gand, 28 novembre 1879, Belg, jud,y 1880, p. 536; — Gand, 22 marEO 1893^ 
Fand. per. belgee, 1894, n. 498. 

97^. Oltre la penale^ il creditore pud chiedere, per altra 
causa di pregiudizio, il risarcimento dei danni; nel guai caso 
il magistrato ha piena libertà di apprezzare il fatto dannoso^ 

Sic Pand. helges, v. XIX, v. Clause pénale, n. 141; — Pand. fr., v. Ohliga- 
tions^ nn. 2547 e segg. ; — > Huc, v. VII, n. 378. 

97^ / tribunali possono aggiudicare danni anche alV infamai 
dei casi preveduti nel contratto. 

Sic Baudry-Lacantinbrik, V. II, n. 1854; — Larombièrb, v. IV, suir ar- 
ticolo 1231, n. 4; — Pand. fr., v. Ohligaiiont^ nnm. 2552; — Huc, v. VII, 
num. 378. 

Cass. fr., 13 luglio 1899, D. P., 1899, 1, 524. 

N. 2. Danni. 
I. Il gindioe può modificare la pena f 

xvu 98* P^"^ massima, no. 
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Sic Pand. helges, v. XIX, v. Clause pénale, n. 113; — Thiry, v. III, n. 36; 

— Arntz, V. Ili, n. 152; — Baudry-Lacantinbrik, v. II, num. 1349; — 

Pand. fr., v. Obligationsy n. 2519; — Dall., Rép., Supp., v. Ohligations^n. 6A3^ 

e gli scrittori. 

Trib. Bruxelles, 22 dicembre 1888, Pand. per. helges, 1889, n. 688 ; — trib. 
Gand, 27 giugno 1891, Pand. per. helges, 1893, n. 205; — Verviers, 22 no- 
vembre 1894, Pand. per. helges, 1895, n. 242; — Parigi, 24 novembre 1881, 
Gaz. du pai., 1882, 1, 534; ~ trib. della Senna, 18 luglio 1883, Gaz. dupal.^ 
1883, 2, 237; — Parigi, 24 gennaio 1883, Gaz. du pai., 1883, 2, 422; — Pa- 
rigi, 30 ottobre 1885, Pand. fr., 1886, 2, 12; — trib. della Senna, 3 aprile 1891, 
La Loi, 9 luglio 1891; — Riom, 9 luglio 1892, D. P., 1894, 2, 164; — NaAcy,. 
24 giugno 1879, Ree. air. Nancy, 1881, p. 6; ~ trib. Marseille, 21 aprile 1891, 
Gaz. du pai., 1891, 1, 576. 

Cfr. Charleroi, 15 febbraio 1888, Pand. per. helges, 1888, n. 1219. 

98*. In Francia non si possono, neppure a titolo di penale,, 
stipulare interessi in misura pili elevata di quanto detentnina la 
legge del 3 settembre 1807. 
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Sic BArDRY-LAGANTiNKRiE, V. II, Duiu. 1352, — Pand, fr,^ Y. Ohligaitons^ 
n. 2530, 6 gli Borittori. 

La proposizione è oggi vera soltanto per le materie civili, 
poiché la legge francese del 12 gennaio 1886 ha proclamata 
la libertà del tasso dell'interesse in materia di commercio. 

98*. In caso di adempimento parziale, il giudice ha facoltà 
di determinare la pena e di apprezzare V estensione della ri- 
dazione. 

Sic Fand. helges, v. XIX, v. Clauee pénale y nuiii. 134; — Baudry-Lacanti- 
XERiK, V. II, hn. 1350 e 1351; — Huc, v. VII, n. 379; — Fand.fr., v. Obli' 
gatiùHa^ n. 2533, e gli scrittori. 

Liegi, 23 gennaio 1890, Paaic.^ 1890, II, 176; — Bruxelles, 6 novembre 1882,, 
Pobìc, 1883, II, 163; — Gand, 18 luglio 1885, Fasie.^ 1885, II, 382; — 
Casa, fr., 23 maggio 1898, D. P., 1898, 1, ,272. 

Con», pel caso di pena stipulata pel semplice ritardo, Rennes, 19 gen- 
naio 1886, Jur. yantesy 1877, p. 193. 

98^. Ciò salvo quando le parti abbiano derogato alVart 1231 
del codice civile. 

Sic Fand, helgesy v. XIX, v. Clause pénale, n. 138; — Arntz, v. Ili, nu- 
mero 153; — Baudry-Lacantinbrie, v. II, n. 1351; — Fand. fr,, v. Obli- 
gatiom, num. 2358; — Dall., Sép., Snpp.^ y. Obligations, n. 668, e gli 
Hcrittori. 

Parigi, 20 febbraio 1884, Gaz. du pai, 1884, 1, 853. 

99. Dalla circostanza che la legge francese del 27 dicembre 
1890 ha vietato, nei contratti di locazione d'opera, di rinun- 
ziare anticipatamente al diritto eventuale di chiedere il risar- 
cimento dei danni in caso di rescissione, non risulta già che 
non sia lecito stabilire anticipatamente, mediante una clausola 
penale, l'indennità a pagarsi nell'ipotesi di rottura del contratto. 
Trib. di comm. della Senna, 9 settembre 1892, D. P., 1893, 2, 545. 

Ma se la clausola mirasse ad eludere il divieto, i giudici po- 
trebbero arbitrare i danni e modificarne la quantità. 

Baudby-Lacantinkrie, V. II, n. 1353; — Aix, 3 marzo 1897, Sir., 1897, 
2, 140. 

Queste difficoltà non si presentano in termini identici nel 
Belgio, sotto l'impero della legge del 10 marzo 1900 sul contratto 
di lavoro. Avvertiamo che l'articolo 22 di detta legge, che sta- 
bilisce, salvo consuetudine contraria, il massimo del tasso del- 
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rindennizzo per la rescissione arbitraria del contratto, quando 
questo è a tempo indeterminato, non riproduce la disposizione 
del progetto governativo, secondo cui sarebbe stata nulla qua- 
lunque clausola con la quale le parti avessero convenuta una 
indennità maggiore. Riguardo ai contratti a termine fisso, l'ar- 
ticolo 24 della legge si appaga di dichiarare reciproche, nono- 
stante patto contrario, la sanzione e la determinazione dell'in- 
dennità per la rescissione illecita del contratto. 

II. Può il ereditare domandare insieme la penale e V a dempimen to delVohbligazione t 

^J2i ^^' Regola: articolo 1229 del codice civile. 

V. Thiry, V. Ili, n. 36; — Baudry-Lacantinbrte, v. II, n. 1364. 
Trib. Bruxelles, 13 ottobre 1898, Pand. per, belges, 1899, n. 911. 

100*. La penalità stipulata pel caso di ritardo vien meno 
se il contratto è rescisso per inadempienza. 

Sic Pand, belgee^ v. XIX, v. ClatMe j>^na2e^ n. 98; -— Baudry-Lacaktinkrie, 
V. II, n. 1366; — Pand. fr.^ v. OUigatUma^ n. 2506. 

100*. Le parti possono stipulare che il creditore avrà in- 
sieme diritto alla penale e all' adempimento deir obbligazione 
principale. 

Dottrina conforme, comprese le Pand. helges, v. XIX, v. Clanee pénale, un. 99 
e segg.; — Laurent, v. XXVIII, num. 381; — Arkxz, v. Ili, n. 153; — 
Pand. fr.^ v. ObligationSf nn. 2507 e segg.; — Hoc, v. VII, n. 373. 

La dottrina in generale si pronunzia col Laurent e gli scrit- 
tori testé citati, contro l'opinione che la clausola penale ad- 
dietta a una transazione debba sempre essere interpretata nel 
senso che la penalità stipulata sia il semplice indennizzo della 
turbativa arrecata colla controversia. 

Sic DuRANTON, V. XI, n. 345; — Duvrroier, v. VI, n. 830, nota a; — 
Dklvincourt, V. Ili, p. 250; — Masse e Veroé, v. V, p. 768, nota 6; — 
COLMET DE Santerre, V. V, n. 166 &m; — TROPLOMa, Traneaot.y n. 103; — 
AuBRY e Rau, V. IV, ( 431, nota 14; — Sebire e Carteret, n. 35, — La- 
ROMBiÈRE, suU'art. 1229, n. 5; — Pont, Petits oontrats, v. II, n. 621; — 
Dbmolombe, V. Ili, n. 659. 

Cantra: Toullier, v. VI, n. 829; — Rioal, Traneaotian, p. 134. 



[XVII, 462-477] dei contratti o delle obbligazioni 69 

§ 4. Influenza della indivisibilità della clausola penale. 

N. 1. Riguardo agli eredi del debitore. 

101. La pena si divide tra gli eredi del debitore. ^-m 
Caso dell'articolo 1232 del codice civile. Caso dell'articolo 1233 

del codice civile. 

V. Pand, belgeSf v. XIX, v. Clause pénale, nn. 149 esegg. ; — Thiry, r. Ili, 
n. 37; — Baudry-Lacantinerie, v. Il, nn. 1374 e segg. ; — Huc, v. VII, 
n. 386; — Pand. /#•., v. OhligathnSf nn. 2457 e eegg. 

N. 2. Riguardo agli eredi del creditore. 

102. Se Voì>bligazione principale è divisibile^ ciascuno degli ^^^ 
eredi del creditore può chiedere la penale in proporzione della 

sua quota ereditaria. 

Sic Pand. helges, v. XIX, v. Clause pénale, n. 176; — Thiry, v. Ili, n. 37; 
— Pand. fr., Baudry-Lacantinerie, e Huc, loo. cit. 

102 bis. Lo stesso accade .quando V obbligazione è indivisibile. 

Sic Pand. hélges, v. XIX, v. Clause pénale, n. 178. 



CAPO VII. 

DELL ESTINZIONE DELLE OBBLIGAZIONI. 

108. Articolo 1234 del codice civile. La morte è solo ecce- ^^ 
zionalmente una caicsa di estinzione. Il mutarsi delle circo- 
stanze r impossibilità dell'esecuzione non estinguono l'obbliga- 
zione. 

Sezione I. — Del pagamento. 

Articolo 1. Dei pagamento in generale. 

§ 1. Delle condizioni richieste per la validità 
del pagamento. 

N. 1. Esistenza di un debito. 

104. Riguardo al pagamento di cosa non dovuta, rinvio al xvii 
titolo delle Obbligazioni che si formano indipendentemente da 
una convenzione; quanto alla ripetizione nel caso di obbliga- 
zione naturale, v. supra, v. 77, n. 686. 
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N. 2. Da chi può r deve essere fatto il pagamento. 

xv^ i08. Possono pagare: 1."^ il debitore; 2.^ chiunque vi abbia 
interesse, in ispecie il coobbligato, il fideiussore, il terzo pos- 
sessore; 3.^ un terzo non interessato, salvo però che il creditore 
abbia legittimo interesse a rifiutarsi di ricevere. 

Su qiiest'aUimo punto, $io Pand, fr.^ v. Obligationsy n. 2896, e gli scrittori. 
Anvers, 29 aprile 1898, Jur, Anvers, 1898, 1, 643. 

iOB^ // creditore non pica ricusare il pagamento offerto da 
un terzo col pretesto che il debitore non ha interesse a pagare. 

Sic Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 1391; — Huc, v. Vili, num. 6; — 
DuRANTON, V. XII, num, 16; — Aubry e Rau, v. IV, p. 148, nota 2; ~ 
CoLMET DE Saittebre, V. V, n. 175 6w; — Demolombk, v. IV, n. 56; — 
Marcadé, ▼. IV, n. 674; — Larombière, v. IV, sull'art. 1236, num. 3; — 
Dall., Eép., Supp.f y, Obligationéj n. 677. 

Cantra: Delvincourt, v. II, p. 539; — Toullier, v. VII, n. 11. 

105*. // terzo non può pagare qualora vi si opponga il de- 
bitore. 

Sic PoujOL, OhligaHons, art. 1236, n. 11. 

Contra: Arntz, v. Ili, n. 164: — Thiry, v. Ili, n. 45; — Baudry-La- 
cantinerie, V. II, n. 1393; — Huc, v. Vili, n. 7; — Toullier, v. VII, 
n. 10; — DuRANTON, v. XII, n. 18; — Marcadì^, v. IV, n. 675; — Colmet 
DE Santerrk, V. V, n. 175 bU; — Larombière, v. IV, BuU'art. 1236, n. 3 ; 
— Drmolombe, V. IV, n. 60; — Vigié, v. II, n. Ì513; — Masse e Vergè, 
. . V. Ili, $ 558, nota 1; — Mourlon, Subrogai., p. 202; — Gauthirr, Subrog.f 
n. 77; — Dall., Bép,^ Supp,, v. ObligationSf n. 678. 

Ma la maggior parte di questi scrittori fa cessare il diritto del terzo, al- 
lorché creditore e debitore si oppongono insieme al pagamento da parte del 
terzo. Conf. tribunale Vendòme, 15 maggio 1880, SiR., 1880, 2, 337; D. P., 
1881, 3, 47. 

^xv«^ 106. n terzo che paga può, ove del caso, esercitare contro 
il debitore l'azione di mandato o di gestione d'affari. 

V. Baudry-Lacaxtinerie, V. Il, n. 1399; — Huc, v. Vili, n. 10. 

106*. Ha invece soltanto l'azione de in rem verso contro il 
debitore se paga contro la volontà di lui. 

V. Arntz, v. Ili, n. X64; — Thiry, v. Ili, n. 45. 

Per l'opinione che concede al terzo un' ozione limitata all' arricchimento. 
V. Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1399; — Mourlon, v. II, n. 1320; — 
CoLMRT de Santerre, V. V, u. 176 M«; — Huc, v. Vili, n. 9; -- Duranton, 
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V. XII, n. 19; — Marcadé, suirarfc. 1236, n. 3; ~ Larombière, suirarti- 
•colo 1236, n. 5; — VioiÉ, v. lì, n. 1433; — Paiwl. /r., v. OhligationSy n. 2905; 
— Huc, V. Vili, n. 9; — Dall., Bép,y Supp.^ v. ObligaiionBy n. 680. 

Esaminando il testo del n. 489 del Laurent, abbiamo sup* 
posto, coi civilisti, ch'egli si pronunci per razione de in rem 
verso. Dobbiamo però osservare come egli dichiari che, ammet- 
tendo con lui che il terzo non abbia diritto di pagare contro 
la volontà del debitore, « è difficile » concedergli un'azione 
-qualsiasi contro il debitore, poiché questi, opponendosi al pa- 
^gramento, volle precisamente impedire che il terzo acquistasse 
un diritto contro di lui. Sembra dunque potersi sostenere che 
il Laurent neghi ogni azione al terzo, conformemente al si- 
stema del TouUier. Ma, d'altro lato, egli combatte Popinione di 
<luesto scrittore, pel motivo che l'azione limitata all'arricchi- 
mento è una conseguenza dell'equità naturale. 

106*. Se il terzo paga colV animo di fare una liberalità, 
:non ha azione contro il debitore. 

106'. // pagamento, una volta comprovato, estingue il de- 
bito, salvo dimostrare la surroga o la cessione. 

y. Daix., Bép.^ Supp,^ V. Ohligati&ns, n. 676. 

Cons. Arlon, 2 IngUo 1896, Cl. e BoNJ., v. XLVI, p. 72. 

106*. Rispetto all'obbligazione di fare, Varticolo 1237 del 
<'odice civile è applicabile a qualunque terzo, sia o non sia in- 
teressato. 

Sie Baudry-Lacantinerik, v. Il, n. 1402; — Huc, v. Vili, num. 11; — 
JPand. fr.y v. OhligatiOM, n. 2900, e gli scrittori. 

N. 3. Capacità dkl debitore. 

107. Articolo 1238 del codice civile. ^^^ 

I. Del pagamento fatto da chi non è proprietario. 

108. È nullo. XVII 

494 

1. Diritti del creditore. 

109. Può domandare la nullità del pagamento. xvn 

^ ^ 495-498 

Dottrina uniforme. V. Pand, fr.y v. Obligationey nn. 2926 e segg. 
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109^ Anche quando abbia usucapita la cosa pagata. 

Sic Thirt, V. Ili, n. 47; — Baudry-Lacantinewb, v. II, nn, 1412 e 1413; 
— Marcadé, V. IV, n. 683; — Colmet de Santerre, v. V, d. 177 W«; — 
Demolombe, V. IV, n. 95; — Mourlon, v. II, n. 1324; — BuOnet, v. II^ 
p. 272, Dota 3; — Huc, v. Vili, n. 14. 

Cantra: Dblvincodrt, v. II, p. 540; — Duranton, v. XII, num. 31; — 
Zachariae, $ 316; — Aubry e Rau, v. IV, nota 17; — Larombière, sul- 
l'art. 1238, n. 5. 

109*. se la cosa sia perita per caso fortuito. 

Sic Huc, V. Vili, n. 15; — Baudry-Lacantinerie, v, II, num. 1416; — 
Marcadé, V. IV, n. 684; — Colmet de Santerre, v. V, num. 177 W»; — 
DsMOtOMBE, V. IV, n. 96; — Pand. fr., v. Obligation4^ num. 2932; — Huc,. 
V. Vili, n. 15. 

Centra: Duranton, v. XII, n. 32. 

109'. Non però se abbia consumato la cosa. 

Sic Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1415; — Huc, v. Vili, n. 16; — 
Pand. fr., v. Obligations^ n. 2934, e gli scrittori. 

2. Diritti del debitore. 

4wSo' 110. Pud chiedere la nullità del pagaynento. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 47; — Baudry-Lacantinerie, v. II, num. 1417; — 
Huc, V. Vili, n. 16; — Colmet de Santerre, v. V, n. lllUs; — Mourlon^ 
V. II, n. 1325; — Aubry e Rau, v. IV, p. 152, nota 16; — Planiol, v. II,. 
n. 430; — Dall., Rép,, Supp,, v. Obligations, n. 684. 

Cantra: Zachariae, $ 316, nota 10; — Marcadé, v. IV, n. 683; — La- 
rombière, y. IV, sull'art. 1238, n. 5. 

110^ Anche se si tratti di cosa non consumabile colVuso. 

110*. L'articolo 1238 del codice civile non è applicabile al 
pagamento di una somma di denaro, allorché il creditore abbia 
semplicemente commiste le specie ricevute a quelle che gli ap- 
partenevano. 

Sic Huc, Y. vili, n. 16; — Larombière, v. IV, sull'art. 1238, nota 10. 
Cantra: Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1421 ; — Duranton, t. XII, n. 83;: 
— Demolombe, y. IV, n. 108. 

3. Diritti del terzo proprietario. 

XVII 111. Può rivendicare, salvo V applicazione delVarticolo 2279 
^^^ del codice civile. 
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Dottrina conforme, compreso Huc^ v. Vili, n. 16 ; — Baudkt-L acantine rie, 
T. II, n. 1424; — Thiry, v. Ili, n. 47; — Pand. fr.^Y. Obligations, nu, 2948 
e segg. ; — Daix., Rép., 'Supp,, v. ObligationSf n. 685. 

II. Del pagamento fatto da un incapace, 

112. La nullità è relativa. 5^^n^ 

Sic Baudry-Lacantinerik, V. II, n. 1426; — Thiry, v. Ili, num. 47; — 
Pand. fr., v. Obligations, n. 2958; — Huc, v. Vili, n. 17; — Dall., Bép.^ 
St^pp.y V. Obligations, n. 686. 

H2*. La perdita della cosa per fortuito sta a carico del 
creditore. 

Sic Huc, V. Vlir, n. 17; — Baudry-Lacantinbrie, v. II, n. 1427; — 
Thiry, v. Ili, n. 47; — Dall., Bép.y Supp,, v. ObligationSf num. 689, e gli 
scrittori. 

ii2*. L^ azione delV incapace vien meno nel caso contemplato 
dalValinea 2.^ dell'articolo 1238 del codice civile^ trattandosi 
di un pagamento traslativo di proprietà. 

Dottrina conforme. V. Baudry-Lacantinbrik, v. Il, num. 1429; -— Pand, 
fr., Y. ObligationSf n. 2967; — Dall., Rép.y Supp,, v. Obligations, n. 690. 

112^. Il pagamento lascia air incapace il diritto di far an- 
nullare o rescindere l* obbligazione. 

Sic Baudry-Lacantinerib, V. II, num. 1430; — Pand. fr., v. Obligations, 
n. 2964; — Dall., Bép,, 8upp,, v. Obligations\ n. 688, e gli scrittori. 

N. 4. A chi può o deve essere fatto il pagamento. 

118. Articolo 1239 del codice civile. xvii 

511 
I. Del pagamento fatto al creditore, 

114. // pagamento agli eredi del ereditare si fa in propor- xvii 
zione del loro diritto ereditario. 

Dottrina conforme, comprese le Pand, fr., y, Obligations, n. 2971; — La- 
rombièee, BulFart. 1239, n. 2 ; •— Huc, y. Vili, num. 18; •— Dall.^ B^,y 
Supp,, Y, Obligations, n. 691. 

114^ Il debitore è tenuto a pagare in mano al cessionario 
investito del credito rispetto ai terzi; rinvio al titolo della 
Vendita. 
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114*. // creditore deve essere capace di ricevere il paga- 
mento. 

8x0 Baudrt-Lacantinbrie, v. II, n. 1433; — Thiry, v. Ili, num. 48; — 
Pand, fr,^ v. ObXigaixMi»^ nn. 2983 e segg.; — Dall., Rép,, Supp.^ v. Obliga' 
tions^ n. 693. 

Gir. peraltro, pel caso che il debitore ignorasse la incapacità del creditore, 
Pemolombe, V. IV, n. 201. 

II. Del pagamento fatto a ohi ha veste di rioevere pel creditore, 

sS^io ^^®' ^'^ ^^99^ autorizza a ricevere i legittimi rappresen- 
tanti degli incapaci. Il padre amministralore legale può rice- 
vere: V. supra^ voi. II, n. 246. Lo stesso è a dire quanto agli 
amministratori generali che i tribunali nominano conforme- 
unente alla legge. Se la nomina è irregolare, il debitore pud 
pagare nelle mani degli amministratori, ma non è obbligato 
a farlo. Il magistrato può anche conferire un mandato spe- 
ciale a ricevere. 

XVII 116. // creditore pud dar mandato di ricevere per lui. 

116^ Il debitore può pretendere che il mandatario giusti- 
fichi la sua veste melante un atto autentico. Il mandato a 
ricevere conferito contrattualmente a un terzo addietto non 
può essere revocato se non col consenso di entrambe le parti. 

Sul primo punto, «te Pand. fr,^ v. Obligations, n. 2992; — Huc, v. VIII, 
n. 20; — Dall., Bép., Supp., v. Ohligationa, n. 696. 

Sul secondo, «io Huc, v. Vili,, n. 21 ; — Baudry-Lacantinerie, v, II, 
n. 1443; ^ Fand, fr,, v. OhIigationSy n. 3097, e gli, scrittori. 

116*. Il creditore che dà mandato di ricevere deve essere 
egli stesso capace di ricevere il pagamento. Diversamente è a 
dire del mandatario. 

Thiry, v. JII, n. 48 ; — Arntz, v. Ili, n. 166 ; — Pawrf. fr,^ v. Obligations, 
un. 2988 e segg., e gli scrittori. 

116^. Basta un mandato generale. 

8io Baudry-Lacantinkrie, v. II, nnm. 1436; — Pand, fr.y v. OhligationSf 
fi. 3003; — Troplono, Mandat, n. 287, e gli scrittori. 

116*. Il mandato deve esistere al momento in cui si riceve 
il pagamento: nondimeno, in caso di revoca, il debitore può 
validamente pagare sino a quando la revoca non gli sia stata 
notificata. 
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8ie Baudrt-Lacantixerie , v. II, n. 1438; — Huc, v. Vili, n. 21; — 
Pand. fr,f v. Obligationé, n. 3001, e gli scrittori. 

Cons. trib. Bruxelles, 15 gennaio 1890, Belg. j%d., 1890, p. 156. 

116*. Se il debitore paga a un falso mandatario, è respon^ 
sabile qtmndo sia colpevole d'imprudenza. 

La dottrina comune non toglie al creditore il diritto di far 
pagare il debitore una seconda volta se non quando la frode 
sia stata agevolata dalla colpa o dall'imprudenza del creditore 

V. ToDLLiER, V. VII, n. 19; — Duranton, v. XII, n. 48; — Colscbt de 
SAmrsRRB, V. V, n. 178 &i«; — Larombière, v. IV, sull'art. 1239, n. 16; — 
Dkmolombe, V. IV, u. 138; — Aubry e Rau, v. IV, p. 154 ; — Huc, v. Vili, 
n. 20; — Baudry-L.\cantinrrie, v. II, n. 1437 ; — Marc ade, suir art. 1239; 

— BoiLEUX, sull'art. 1240; — Pand, /r.,.v. OhligaiionB, nn. 2995 e 2996; 

— Huc, V. Vili, n. 20. 

Trib. della Senna, 3 marzo 1891, La Lai, 1891, p. 322. 

Cons. trib. Bruxelles, 15 gennaio 1890, Belg. jud., 1890, p. 156. 

117. Il mandatario può ricevere il pagamento prima della xvn 
scadenza del debito. ^*"^ 

Il mandato di riscuotere gli interessi non comprende quello 
di ricevere il rimborso del capitale. 

Non si può ricevere il pagamento a titolo di gestore di af- 
fari; non diversamente è a dire in caso di mandato tacito. 

117*. Si può pagare a mano dell'usciere cfie fa il pignora- 
"mento o notifica il precetto. 

V. Pand. helges, v. L, v. Huissier {conrs et triòtrn.), nn. 202 e segg. ; — 
Baudrt-Lacantinbrib, V. II, n. 1439; —- Huc, v. Vili, u. 22; — Pand, fr., 
V. 0bUgalUm9j n. 3005; — Troplono, Mandai, o. 119, e gli scrittori. 

Cons. Bruxelles, 26 gennaio 1889, Cl. e Bonj., v. XXXVII, p. 198. 

Cfr. peraltro, per l'opinione che si possa pagare all'usciere il quale presenti 
una semplice scrittura privata e sia incaricato di ricevere, Toui.lier, v. VII, 
n. 20; — Larombière, v. IV, suU'art. 1239, n. 13. 

117*. // procuratore non ha mandato tacito di ricevere il 
pagamento. 

3%6 Pand, belges, v. XI, v. Avoué^ n. 188; — tìuc, v. Vili, num. 22; — 
Baudrt-Lacantinerie, V. II, u. 1440; — Pand. fr., v. Obligationn^ n. 2021, 
e gU scrittori. 

117*. Lo stesso è a dire del notaio , anche quando ratto di 
vendita dichiari che il prezzo dovrà pagarsi nel suo ufficio, 
si sia eletto quivi domicilio per l'esecuzione dell'atto. 
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Sic Arntz, V. Ili, n. 166; — - Rutoeerts-Amiaud, Còmmeut.^ y. I, nn. 305 
« B^gg»; — H^'^% V. vili, 11. 22; — Baudry-Lacantinerib, v. II, n. 1441; 

— Pand, fr.y v. Ohligations^ n. 3035 ; — Dall., Rép., Snpp., v. ObligatioM, 
D. 698, e gli scrittori. 

V. Louvain, 19 dicembre 1885, Belg, jud., 1885, p. 517; — Liegi, 6 ìii- 
glio 1882, Pasio,, 1882, II, 302; — Anversa, 30 luglio 1883, Cl. e Bonj, 1883» 
p. 677; — Liegi, 15 maggio 1886, Pasic., 1887, II, 58; — tribunale Liegi^ 
3 marzo 1886, Cl. e Bonj., 1886, p. 742; — - Liegi, 5 luglio 1879, Pasic.^ 
1880, II, 65; — Bruxelles, 22 novembre 1881, Pasto., 1882, II, 98; — Bru- 
xelles, 28 maggio 1883, Pasic, 1884, II, 60; — trib, Liegi, 25 giugno 1888,. 
Cl. e Bonj., 1888, p. 624; — Cass. fr., 28 febbraio 1887, Sir., 1890, 1, 325; 

— Cass. fr., 10 dicembre 1889, D. P., 1891, 1, 136; — Cass. fr., 25 gen- 
naio 1893, D. P., 1893, 1, 183; — trib. Lione, 19 luglio 1895, Mon. Juà^ 
Lyon, 11 novembre 1895; — trib. Narbonne; 22 marzo 1898, La Loi, 22 mag- 
gio 1898; — trib. Lione, 8 marzo 1883, La Loi, 9 maggio 1883; — Orléans^ 
23 agosto 1883, Rev. not. fr,, n. 6782; — Bordeaux, 2 aprile 1884, J. arn 
Bordeaux, 1884, p. 187; — tribunale Lione, 26 luglio 1884, Mon. jud. Lyon^ 
27 agosto 1884; — trib. Lille, 21 gennaio 1886, Rev, not. fr., n. 7609; — 
Donai, 19 aprile 1886, ibid.^ num. 7609; — Grenoble, 3 agosto 1886, J. arr. 
Grenoble, 1887, p. 12 ; — Donai, 2 dicembre 1886, Rev. not. fr., n. 7782 ; — 
Grenoble, 31 gennaio 1887, J. arr, Grenoble, 1887, p. 75; — trib. Marseille, 
7 luglio 1887, Reo. arr. Aix, 1888, p. 112; — tribunale Tolosa, 28 febbraio e 
27 luglio 1888, Gaz.^r^. Midi, 22 aprile 1888 e 31 marzo 1889 ; — tribunal» 
Chàlon-sur-Saòne, 14 agosto 1888, Rev. not, fr,, n. 8244; — Digione, 17 gen- 
naio 1889, Gaz. dn pah, 1889, 1, 869; — trib. VersaUles, 28 febbraio 1889» 
Rev. not. fr., n. 8244; — trib. Amiens, 8 agosto 1889, J. and. jlmi«iM,. 1889» 
n. 236; — trib. Lione, 24 gennaio 1890, Mon. jud. Lyon, 14 marzo 1890; 
Lione, 1.0 agosto 1890, Gaz. du pai., 1890, 2, 635; — Donai, 16 giugno 1881» 
Jur. Donai, 1881, n. 243; ~> trib. Angers, 17 marzo 1891, Gaz. 2)*iò., 29 set- 
tembre 1891. 

il 7*. Se il notaio aveva veste per vicevere il pagaìnento, la 
perdita del prezzo sta a carico del creditore ; in caso contrario,, 
del debitore. 

V. Baudry-Lacantineri£, V. II, num. 1441; — Pand. fr., v. ObligationSy 
n. 3070; — Huc, v. Vili, n. 22. 

Alger, 17 aprile 1889, Rev. algér., 1889, p. 329. 

117^. La validità del pagamente al commesso del notaio è 
una questione di fatto. 

Sic Baudry-Lacantinbrie, v. II, n. 1441; — Huc, v. Vili, n. 22; — 
Pand, fr., v. Obligations, n. 8075, e la dottrina. 

Louvain, 19 marzo 1887, Pasic., 1887, III, 185; — trib. Marseille, 7 In- 
glio 1888, Ree. arr. Aix, 1889, 2, 83. 
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in^. Di massima j il mandato a vendere non implica quello 
a riscuotere il prezzo. 

Sic Arntz, V. Ili, n. 167; — Huc, v. Vili, n. 22; — Baudr v-L acanti - 
KERiKy V. II, n. 1442. 

Trib. Liegi, 16 dicembre 1898, J. Trib., 1899, p. 328 ; — Termonde, 24 gen- 
naio 1891, Cl. e BONJ., 1891, III, 183; — Anvers, 18 maggio 1889, Pasic, 
1889, III, 327; — trib. La Chàtre, 17 agosto 1882, Gnz. du pai, 1883, 2, 
395; — trib. Marseille, l.o maggio 1889, J, jur. Marseille, 1889, 1, 222. 

Cantra: Toulukr, v. VII, n. 23. 

£, per qualche distinzione £ra i mobili e gli immobili, Du vergi ibr, v. VII, 
n. 27, nota 6; — Duranton, v. XII, n. 51; — Larombière, sull'art. 1239, 
u. 6; — Demolombb, v, IV, nn. 149 e segg. 

117^. Il mandato a locare non conferisce facoltà di esigere i 
fitti e le pigioni. 

Sic Arntz, loo. ei<. ; — Baudry-Lacantinbrie, v. II, n. 1442; — Pand. fr,, 
T. ObìigatianSf n. 3090, e gli scrittori. 

III. Dell'effetto dei pagamenti fatii a chi non ha veste per riceverli. 

US. Sono nulli; possono però venir ratificati. ^^"^ 

Sn quest'ultimo punto, Ho Pand. fr,, v. OhligationSf nnm. 3125; — Dall., 
Bép.y Supp.y Y. ObligaHons^ n. 704, e gli scrittori. 

118*. Il pagamento fatto al creditore incapace può essere 
confermato. 

118*. La ratifica pud essere tacita: quando è espressa, non 
esige veruna formalità. 

V. Pand. fr,f v. Ohligaiions^ nn. 3126 e segg. 

118'. Il pagamento fatto al creditore incapace o a chi non 
aveva veste per riceverlo si convalida quando il creditore ne 
abbia tratto vantaggio. 

V. Pand. fr,^ v. OhligationB^ n. 3132; —Dall., Bép,^ Supp,, v. Obligations, 
num. 704. 

118*. Non occorre che il profitto sussista ancora al momento 
della domunda. 

8w Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1434; — Huc, v. Vili, num. 26; — 
TouLLiER, V. VII, n. 14; — Colmet de Santerre, v. V, n. 180 M«; —De- 
molombb, V. IV, nn. 194 e 196; — Aubry e Bau, v. IV, J 317, nota 18. 

Contro : Thiry, v. Ili, n. 48; — Delvincourt, v. II, n. 542 ; — Duranton, 
▼. XII, n. 45; — Larombière, v. V, sull'art. 1312, n. 12. 
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118'*. Il debitore che ha pagato a un incapace non ha di- 
ritto di pretendere che il pagamento venga confermato o che 
la cosa gli sia restituita. 

Sic Hcc, V. Vili, n. 26. 

Cantra: Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1435; — MouRLOX, ▼. II, n. 1332; 

— CoLMET DE Santerre, V. V, n. 180 òm; — Dbmolombe, V. IV, n. 199; 

— ViGiÉ, V. II, n. 1522; — MarcadA, v. IV, n. 688. 

IV. Del pagamento fatto al possessore del credito, 

3nru il9. L'articolo 1240 del codice civile prevede il pagamento 
fatto a un creditore apparente. 

Dottriua conforme, comprese le Pand, fr,, v. OhllgationSf n. 3142; — Huc, 
V. Vili, n. 23. 

1^9*. Per essere tale, non basta possedere Vatto da cui ri- 
sulta il credito. 

Sic Baudry-Lacantinerie, v. II, mira. 1446; — Pand, fr,^ v. Ohligationsy 
n. 3143; — Huc, v. Vili, n. 23, e gli scrittori. 

110*. Gli eredi apparenti sono in possesso dèi crediti eredi- 
tari. 

Sic Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1448; — Hcc, v. Vili, nnm. 23; — 
Pand. fr.^ v. Obligations^ n. 3146; — Arntz, v. II, num. 1671, e tutti gli 
scrittori. 

V. supra, V. Ili, n. 301. 

119^ Il legatario è tale anche quando non abbia avuto luogo 
il rilascio, né V immissione in possesso. 

Sic Pand, fr„ v. ObligationSf n. 3153; — Huc, v. Vili, n. 23. 

119^ Chi non ha alcun diritto deve trovarsi in possesso. 

119^. V articolo 1240 è applicabile a tutti coloro i quali si 
trovano in possesso del credito. 

Dottrina conforme. V. Pand, fr,^ v. Ohligations^ n. 3157; — ~Huc, v. VIII^ 
num. 24. 

\\9^..Ma occorre che il debitore sia in buona fede quando 
fa il pagamento. 

Sic Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1449. 

119^ Il pagamento fatto al cessionario del credito è valido,, 
anche se sia falso Vatto di cessione. 
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8ic Arntz, V. Ili, n. 166. 

Contra: Baudrt-Lacantinkrib, v. II, n. 1147; — Huc, v. Vili, n. 24; — 
CoLMBT DB Santerse, V. V, n. 179 Us; — - Aubry e Bau, v. IV, p. 165; — 
DsMOLOMBB, V. IV, D. 186; — Larombière, V. IV, sull'art. 1240, n. 2; — 
ViGiÉ, V. II, n. 1518; — Fand. fr,^ v. ObligatiouB, n. 3158. 

Crediamo quest'ultima opinione più giuridica. L'articolo 1240 
del codice civile suppone che il creditore abbia commesso una 
negligenza lasciando che un terzo si sia impadronito del ere- 
dito. Per l'opposto, non si può muovergli colpa di non aver 
impedito la confezione e l'uso di un documento falso. 

V. A chi deve pagare il debitore in caso di sequestro. 

120. Articolo 1242 del codice civile. ^^^ 

// pagamento è valido rispetto alla persona a carico della 5«9-55^ 
qaale fu operato il sequestro. Il terzo che ha pagato può essere 
costretto a pagare una seconda volta. Il pagamento ch^egli fa 
al suo creditore è nullo sol quando rechi pregiudizio ai seque- 
stranti che avevano mossa opposizione. 

120^ Allorché fu operato un primo sequestro, pud essere 
fatta opposizione sino alla distribuzione del prezzo, nonostante 
l'esistenza di un giudicato che convalidi il sequestro. 

Pel sistema che il sequestro opera una indisponibilità totale, ma relativa,. 
V. Baudry-Lacantinerib, V. II, n. 1458; — Huc, v. Vili, n. 27; — Du- 
RANTON, V. XII, n. 65 &m; — Colmet de Santerre, v. V, num. ISi bis; — 
Aubry e Rau, v. IV, p. 156, nota 19; — Demolombr, v. IV, n. 210; — 
ViGiÉ, V. II, n. 1527; — Dodo, Saisie-atrèt, n. 141; — Garsonnet, v. III^ 
^ 628; — Planiol, v. II, n. 493; — Leurquin, Saisie-arrétf nani. 307; — 
Louvain, 6 marco 1892, Pasio.y 1892, III, 54. 

Per Tindisponibilità parziale assoluta, Piobau, v. II, p. 63; — Delvin- 
COURT, V. II, p, 756; — Troplong, v. II, n. 927; — Orléans, 5 marzo 1887^ 
D. P., 1887, 2, 195; — trib. Rennes, 14 agosto 1891, D. P., 1893, 2. 246; — 
Cass. fr., 30 luglio 1895, D. P., 1896, 1, 869; — Cass. fr., 10 gennaio 1899^ 
D. P., 1899, 1, 136; — Liegi, 22 marzo 1883, Fasic.^ 1885, II, 117. 

Per Topinione che le somme sequestrate sono definitivamente attribuite al 
(lequestrante quando il sequestro fu convalidato da una sentenza passata ii^ 
giudicato e notificata al terzo sequestrato, Bioche, Diot.^ v. Saisie-arrétf nu- 
mero 245 ; — Chauvbau sur Carré, v. IV, quest. 1972 ter; — Boitard,. 
v. II, n. 833; — Garsonnet, v. Ili, $ 618; — Pigbau, Proc, v. II, p. 171;. 
— DuTRUC, SnppL, Proc, v. Ili, v. Saxsie-arrét, n. 462; — Tessibr, Distri- 
butUm par. eontrib.^ v. I, n. 60; — Patron, JHstrib., v. I, n. 733; — Dodo^ 
Saisie-arrétf n. 200; — Colmet de Santerre, v. V, num. 181 M«; — Demo- 
LOMBE, V. IV, n, 223; — Glasson, Proc.f v. II, p. 224; — Huc, v. Vili,. 
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n. 29; — Bourges, 14 giugno 1882, D. P., 1883, 2, 221; — Cass. frauoese, 
27 giugno 1892, D. P., 1893, 1, 25; — Casa, fr., 2 luglio 1890, D. P., 1891, 
1, 196; — Riom, 4 luglio 1890, D. P., 1891, 2, 348; t- Cass. fi., 27 no- 
vembre 1894, D. P., 1895, 1, 278. 

Ma, in senso opposto, conformemente air opinione del Laurent, Baudry- 
1.ACANTINKRIR, V. II, u. 1457; — Liegi, 28 luglio 1887, Pasio., 1888, II, 18; 
— Bruxelles, 14 luglio 1888, Paste. ^ 1889, II, 17; — tribunale Bruxelles, 
2 febbraio 1892, Paeio.j 1892, III, 160; — Bruxelles, 9 marzo 1894, D. P., 
1895, II, 283. 

120*. Quando il terzo paga il creditore primo sequestrante 
malgrado resistenza di altre opposizioni, è ammessa la ripe- 
tizione se il pagamento fu fatto per errore. 

N. 5. QUALR COSA IL DEBITORE È TENUTO A PAGARE. 

xvu 12i. Articolo 1243 del codice civile. 

«55^65 

121^ Le parti vi possono derogare. 

È cosa ammessa da tutti. 

121*. Articolo 1245 del codice civile. 

Conf. Baudry-Lacantinerie, v. II, nn. 1465 e segg. ; — Huc, v. Vili, 
num. 36; — Arntz, v. Ili, num. 172; — Pand. fr», v. Obligationaf nn. 3302 
e segg. 

121^ Articolo 1246 del codice civile. 

Conf. Baudry-Lacantinerib, v. II, nn. 1469 e segg.; — Huc, v. Vili, 
n. 37; — Pand. fr,, y. Obligations, nn. 3309 e segg. 

121*. n debitore non pud pagare in biglietti di banca contro 
la volontà del creditore. 

Sic Pand. belges, v. LXVI, v. Monnaie fiduoiairey n. 65. 

In Francia, la legge del 12 agosto 1870 (art. 1.^) ha attribuito 
corso legale ai biglietti della Banca di Francia. Essa aveva 
altresì stabilito il corso forzoso (art. 2), ma questa disposizione 
fu abrogata dalla legge flnanz'aria del 3 agosto 1875. 

V. Baudrt-Lacantinbris, V. II, num. 1475; — Lyon-Cabn, 2V. dr. com- 
mere,, v. IV, n. 760; — Thallrr, Dr. oamm., n. 1302; — Pand. fr., t. Obli- 
gations, n. 3326; — Huc, y. Vili, n. 39; — Dall., Bép., 8upp., v. Obligations, 
n. 717; — Cass. fr., 28 dicembre 1887, D. P., 1888, 1, 217; — tiib. Verdun, 
18 gennaio 1887, SiR., 1887, 2, 144 ; — giadicatara di pace di Saint-Florentin, 
22 aprile 1886, Monit. paix, 1886, p. 378. 
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Nel Belgio, Tarticolo 6 della legge del 6 giugno 1873 stabi- 
lisce che le offerte reali possono farsi in biglietti della Banca 
Nazionale, fino a quando siano pagabili a vista in moneta le- 
dale. 

121^. Noìi si pud derogare a una legge che attribuisce corso 
forzoso a taluni biglietti di banca. 

Sic Pand. belges, v. LXVI, v. Monnaie fiduciaire, niim. 70; — Pand. fr., 
V. Obligations, n. 3328; — Larombi^re, suU'art. 1246, n. 8; — De Folle- 
ville, Rev, pi-at.^ 1871, p. 426; — Boissoxnade, Bev, de légisL fr,, 1872, 
p. 558; — . Huc, v. Vili, n. 39. 

Cfr. peraltro Labbé, Dissert., SiR., 1872, 2, 161; — Boistel, D. P., 1873, 
a, 177. 

121*, La rimessa di biglietti all'ordine o sottoscritti non è 
tin pagamento; il firmatario può sempre iyivocarne la nullità. 

Sic Huc, V. vili, n. 81. 

Auvers, 22 ottobre 1891, Jur, Anvers^ 1893, 1, 805. 

i2I". Si possono dare in pagamento soltanto le specie me- 
falliche determinate dalle leggi speciali. 

Rimandiamo al testo delle Convenzioni internazionali con- 
-cluse fra il Belgio e diverse potenze sotto le date: del 6 no- 
vembre e del 12 dicembre 1885 (approvate dalla legge belga 
<lel 30 dicembre 1885); — del 15 novembre 1893 (approvata 
dalla legge belga del 27 gennaio-24 marzo 1894); — del 
29 ottobre 1897 (approvata dalla legge belga del 29 dicembre 1897); 
— del 15 marzo 1898 (approvata dalla legge belga del 31 di- 
-cembre 1898). 

Cons. Pand, helges^ v. LXVI, v. Monnaie métalUque; — B audry-Lacanti - 
NERLB, V. II, n. 1477; — Pand. fi:, v. Obligations^ n. 3333; — Chambéry, 
21 novembre 1894 e Cass. fr., 18 novembre 1895, D. P., 1896, 1, 341; — 
trib. Marmando, 28 novembre 1884, Gaz, du pah, 1885, 1, 305; — tribunale 
Fougères, 28 aprile 1887, Franoe jud,, 1887, p. 368. 

i2f *. Le parti possono stipulare che il pagamento sarà fatto 
in monete non aventi corso legale. 

V. Pand. belges, v. LXVI, v. Monnaie mélalUque, nn. 205 e segg. ; — Bau- 
i>ry-Lacantinkkik, v. II, n. 1477; — Huc, v. Vili, n. 41; — Pand. fr., 
V. Obligatians, n. 3321; — Dall., Bép., Supp.f v. ObligationSj u. 721, e gli 
«crittori. 

Cbambéry, 10 novembre 1896, Gaz. du pai., 1897, 1, 249. 

Laurent, Suppl. — Voi. V. — 6. 
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L'articolo 143 del cessato codice di commercio, citato dal 
Laurent, è oggi sostituito, nel Belgio, dall'articolo 33 della legge 
del 20 maggio 1872. 

La legge belga del 19 luglio 1895 vieta, sotto pena d'am- 
menda, di dare in pagamento, salvo eccezioni per una zona di 
confine, le monete straniere di bronzo, rame o nichelio, e proi- 
bisce pure ai contabili pubblici dì accettarne nelle loro casse- 

Soggiungiamo che l'articolo 1.» della legge 16 agosto 1887 
dispone che i salari degli operai debbono essere pagati in mo- 
neta metallica o fiduciaria avente corso legale, ma che un regio 
decreto del 6 settembre 1895 ammette qualche tolleranza per 
la circolazione del biglione straniero. 

121^. Il valore delle monete date in pagamento è il valore 
nominale delle specie all'epoca del pagamento. 

Dottrina concorde. 

^2^^^ Le parti non possono derogare a questa regola. 

Sic Pand. helges, v. XLVI, v. Monnaie métallique, niim. 213; — Pand. fr.^, 
V. Obligations, n. 3318; — Troplono, Prét, n. 240; — AubrycRau, v. IV, 
$ 318, nota 19; — Larombièrb, siiU^art. 1246, n. 7; — Demolobcbe, v. IV> 
n. 259; — Huc, v. Vili, n. 40. 

Cantra: Duranton, v. XII, n. 93 e v. XVII, n. 577; — Masse e Vergè, 
V. IV, $ 726, n. 5; — Masse, Dr, oomm., v. IV, n. 2134; — Pont, Petit» 
centrata, n. 212. 

N. 6. IX QUAL MODO DEVE FARSI IL PAGAMENTO. 

I. Principio generale. 

XVII 122. TI pìnncipio è V indivisibilità di pagamento (art. 1244 
^^^^^ del codice civile). 

122^ Non lo si applica quando i debitori o i creditori siano^ 
piiCj ovvero vi siano parecchi debiti. 

Sic Huc, V. VIII, n. 82; — Baudry-Lacantinerie, v. II, num. 1478; — 
Pand. fr, v. Ohligationa, nu. 3213, 3223, e gli scrittori. 

122*. Il capitale e gli interessi costituiscono un unico debito. 

Dottrina conforme, comprese le Pand. fr., v. Obligations, n. 3224 ; — Huc, 
V. VIII, n. 32. 

122^. Ma quando siano esigibili soltanto gli interessi j le an- 
nualitàj i fitti o le pigionij ciascuna armata costituisce un de- 
bito a sé. 
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Sic Pand, fi\y v. ObligationB, n. 3219; — Huc, v. Vili, n. 32, o tutti gli 
scrittori. 

128. Si fa eccezione al principio dell* indivisibilità di paga- xva 
mento: 1.^ in caso di compensazione ; 2.^ nel caso dHmputazione 
per virtù, di legge; 3.^ in materia di fideiussione; 4P quando le 
parti abbiano derogato alla regola; 5P allorché il magistrato 
accordi una dilazione di grazia. 

II. Della dilazione di grazia. 

124'- La convenzione con la quale si vietasse al debitore di xvu 
chiedere una dilazione di grazia sarebbe nulla. 

Sic Allabd, Dissert., Belg. jud,, 1868, n. 280; — Beltjens^ Mncycl. du 
code civily V. II, p. 636, n. 6&i«; — Dklvincourt, v. II, p. 769; — Mar- 
CADÉ, V. IV, n. 694; — Taulier, v. IV, p. 371; — Chauveau sar Carré, 
quest. 529; — Thominb, v. I, n. 138; — Rodière, Comp. et Proo,^ v. I, 
p. 369; — MouRLON, v. II, n. 1346; — Demolombe, v. I, n. 592; — Huc, 
V. VIII, n. 84; — Baudry-Lacantinbrib, v. II, n. 1485; — Garsonnet, 
V. Ili, $ 560; — Planiol, v. II, n. 395; — Marcadé, suH'art. 1244, n. 2. 

Cantra: Arntz, v. Ili, n. 171; — Thiry, v. Ili, n. 50; — Toullier, 
V. VI, n. 658; — Malleyille, Bull'art. 1244; — Rollano de Villarques, 
V. Terme f n. 13; — Poujol, Obligations, v. I, nn. 7 e 10; — Aubry e Rau^ 
V. IV, p. 164, nota 26; — Larombièrb, v. IV, sull'art. 1244, num, 28; — 
ViGiÉ, V. II, n. 1531; — Colmet db Santbrre, v. V, n. 183 6i»; — Rol- 
lano DE VlLLARGUES, V. T^Pie, U, 13. 

124^ Il giudice gode di un potere discrezionale e può tener 
conto della condizione del creditore. 

V. Dall., Bép,, Supp,y V. Ohligations, n. 725; — Baudry-Lacantinerie, 
V. II, n. 1491; — Huc, v. Vili, num. 34; — LarOmbièrb, sull'art. 1244, 
n. 29; — Demolombe, v. II, n. 599; — Pand. fr,, v. ObligationSy nn. 3273 
© segg. 

Cons. Ypres, 11 gennaio 1889, Pasto., 1889, III, 387. 

Cfr. Anvers, 19 novembre 1895, Jw\ Anvers, 1896, 1, 240. 

124*. Può dividere il pagamento iti più, rate. 

Sic Arntz, v. Ili, n. 171; — Thiry, v. Ili, n. 50; — Pand. fr., v. Obli- 
gations, n. 3294; — Huc, v. Vili, n. 34; — Baudry-Lacantinerie, v. II, 
n. 1481; — Dall., i2^., Supp., v. ObligationSf n. 723, e gli scrittori, eccetto 
DuRANTON, V. XII, n. 88; — Donai, 22 dicembre 1880, Jur. Donai, 1880, 
pag. 352. 

124^. Non può concedere una dilazione di grazia al debitore 
% cui beni vengono alienati a richiesta d'altri creditori. 



84 DELLA PROPRIETÀ [XVII, 577-584] 

124^. E neppure in caso di decozione o di fallimento. 

Sto la dottrina, compresi Baudry-Lacantinkrie, v. II, n. 1500; — Gar- 
fiONNET, V. Ili, $ 559. 

Charleroi, 7 maggio' 1883, Paaic., 1884, III, 197; — Bruges, 6 giugno 1885, 
Pa»tc., 1885, III, 268. 

124^. Ovvero al debitore in istato di contumacia legale. 

SU) Baudry-Lacaktinerie, V. II, n. 1500; — Boitard, v. I, n. 262; — 
Garsonnet, V. Ili, $ 559, nota 24. 

^24^ al debitof^e carcerato per qualsivoglia causa. 

Cantra: adde Baudry-Lacantinerie, v. II, num. 1500; — Boitard, v. I, 
num. 263. 

124'. che abbia diminuite le speciali garanzie accordate 
contrattualmente al proprio creditore. 

124*. Non decade dal beneficio della dilazione il debitore il 
gufale non soddisfi il debito alla scadenza di una delle rate 
stabilite dal magistrato. 

Sic Larombière, sull'art. 1244, n. 35. 

Cantra : adde Baudry-Lacantinerie, v. II, num. 1498; — Carré, v. IV, 
quest. 527; — Garsonnet, v. III, J 559; — Marcadé, sull'art. 1244, u. 3; 
— Thomine, V. I, n. 139. 

xvn 124 bis. Il giudice non può concedere una dilazione al pa- 
gamento di cambiali o di biglietti alV ordine. 

Sic Namur, Code de comm.^ n. 773; — trib. Bruxelles, 5 marzo 1884, Cl. e 
BONJ., 1884, p. 604. 

Salvo il dissenso del Toullier, v. VI, n. 661 o Zachariae, $ 319, nota 15, 
la dottrina concorda coi Laurent nel non estendere il divieto allo altro ma- 
terie commerciali. V. Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1501; — Pand. fr,, 
V. Obligations^ n. 3240; — Dall., R^., Supp,^ v. Ohligations^ n. 728. 

124 bis*. Trattandosi di sentenza, il debitore non può otte- 
nere, per pagare in via di esecuzione, un termine diverso da 
quello stabilito dalla stessa sentenza di condanna (art. 122 del 
codice di procedura civile). 

S\9 Huc, V. vili, n. 34; — Baudry-Lacantinerie, v. II, num. 1488; — 
Fand.fr. fV. Obligations, n. 3250; — Daja.., lUp.^ Supp.^ w Obligations^ nu. 127 
e 729, e gli scrittori. 

124 bis^ Il magistrato può concedere una dilazione al de- 
bitore contro cui si agisca in forza d'un atto notarile. 
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Sic Maton, IHct., V. Délai de gràce, n. 4 ; — Beltjens, Encycl, du code 
civile V. II, p. 637, num. 14; — Aubry e Rau, v. IV, p. 165, nota 29; — 
Chauveau sur Carré, v. I, quest. 524; — Rodière, Compél. et Proc,^ v. I, 
p. 370; — Larombière, v. IV, suH'art. 1244, n. 23; — Demolombe, v. I, 
n. 594; -- Planiol, v. II, n. 395; — Huc, v. VIII, n. 34; — Baudry-La- 

CAJJTINERIE, V. II, D. 1489; — MOURLON, V. II, D. 1349; — COLMET de SaN- 

terre, V. V, n. 183 6i«; — Marcadjé, v. IV, n. 695; — Thomine, v. I, nu- 
mero 138; — Taulirr, v. IV, p. 370; — Dall., Rép.y Supp,, v. Ohligations^ 
niim. 726. 

Cass. fr., 8 novembre 1892, D. P., 1893, 1, 33. 

Conira: Toullier, Vv VI, n. 660; — Boitard, num. 256; — Durantox, 
V. XII, n. 89; — Rollano de Villargubs, Mép.^ vv. Ade authentique, n. 88 
e Teì-me^ n. 17; — Pigeau, ProCf eh. IV, art. l.*>; — Carré, Proc, quest. 524; 

— BoxcENNB, V. II, p. 518; — Bioche, DicU^ v. Délai^ n. 55; — Teste, 
Encyel.^ v. Ade authentiqìie, n. 28. 

124 bis'. Resta salva la eccezione formulata dall'articolo 2212 
del codice civile in caso di espropriazione. 

V. Baudry-Lacantinerie, V. II, nn. 1489 e 1490; — Pand. helges, vo- 
lume XXVIII, V. Délai, n. 273; — Huc, v. Vili, n. 34; — Dall., Rép,, 
Supp.y V. Ohligaiions, n. 726. 

124 bis*. Il termine di grazia sospende soltanto la proce- 
dura. 

Sic Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1492; — Garsonnet, v. Ili, $ 559; 

— Pand. fr., v. Obligatiom, n. 3282; — Huc, v. Vili, n. 35. 

124 bis^. No7i è di ostacolo alla compensazione^ né agli atti 
conservativi. 

124 bis^. Ma sibbene al sequestro. 

Sic Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1495; — Carré, Proc, quest. 1926; 

— Larombière, v. IV, siiirart. 1244, n. 87. 
Grenoble, 26 maggio 1882, SiR., 1883, 2, 84. 
Conira: Toullier, v. VI, n. 673; — Chauveau sur Carré, quest. 1926; 

— Boncenne, V. II, p. 523; — Roger, Saisie-arrét, n. 119; — Huc, v. Vili, 
nnm. 35; — Toullier, v. VI, num. 673; — Rauter, Code proc, p. 319; — 
Boncenne, v. II, p. 525. 

E, per qualche distinzione, Demolombe, v. XXV, n. 604. 

N. 7. Quando deve farsi il pagamento. 

125. Distinzioni secondo che sia stato stipulato o no un xv» 
termine o una condizione. 
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N. 8. Del luogo in cui deve farsi il pagamento. 
xvu 126. La indicazione del luogo può risultare anche da una 

587-594 - j, 'j. 

convenzione tacita, 

126^ Uuso Vesecuzione del contratto possono derogare 
alla convenzione. 

V. Baudry-Lacantinerik, V. II, n. 1511; — Pand. fr,, v. Ohligations, 
n. 3351; — Huc, v. Vili, n. 42. 

Cons. Casa, francese, 4 novembre 1891, D. P., 1892, 1, 313; — Parigi, 
2 marzo 1893, D. P., 1893, 2, 256; — Casa, fr., 30 agosto 1880, SiR., 1881, 

1, 125; — Parigi, 2 agosto 1883, SiR., 1884, 2, 11 ; — Cass. fr., 16 di- 
cembre 1884, D. P., 1885, 1, 422; — Rouen, 25 febbraio 1880, D. P., 1881, 

2, 27; — Poitiers, 16 novembre 1885 e Cass. fr., 20 dicembre 1887, D. P., 
1888, 1, 16; — Cass. fr., 4 novembre 1891, D. P., 1892, 1, 313. 

^26^ Se fu stipulato che il pagamento debba farsi al dorai' 
cilio del creditore^ il debitore non è obbligato a pagare nel 
nuovo domicilio in cui il creditore si trasferisca. 

Sic Baudry-Lacantinerie, V. II, num. 1505 ; — Pand. fr,^ v. Obligations, 
n. 3352, e gli scrittori. 

126^. Le parti possono provare che non intesero seguire V ar- 
ticolo 1247 del codice civile nel caso in cui il contratto non 
indichi il luogo in cui dovrà pì^estarsi una cosa determinata. 

Sic Pand, fr., v. Obligaiions, num. 3360; — Huc, v. Vili, num. 42, e gli 
scrittori. 

126*. Nel silenzio della convenzione, la regola è che il pa- 
gamento si effettui al domicilio del debitore. 

V. Bruxelles, 23 dicembre 1890, J. lHb,y 1891, p. 417; — trib. Liegi, 
10 agosto 1893, Cl. e Bonj., v. XLI, p. 927. 

126^. S'intende per domicilio del debitore quello che egli ha 
attualmente. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 52; — Baudry-Lacantinerie, v. II, num. 1508; — 
Huc, V. Vili, n. 42; — Marcadé, v. IV, n. 702, — Mourlon, v. II, nu- 
mero 1351; — Demolombe, v. IV, n. 270; — Masse e Vergè, v. Ili, J561, 
nota 13. 

Cantra: Duranton, v. XII, n. 101; — Zachariae, J 319, nota 11. 

Cfr., per qualche temperamento, Larombière, v. IV, sull'art. 1247, n. 8; 
— AuBRY e Rau, V. IV, J 319, nota 15. 
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126*. Il debitore è responsabile delle rimesse che fa. 

V. Pand. fi\, V. ObUgations, n. 3378; — D al.1.., Bép., Supp, v. ObUgaHons, 
nam. 735. 

N. 9. Delle spese del pagamento. 

127. Articolo 1248 del codice civile. xvn 

5»5-59ft 
V. Arntz, V. Ili, num. 175; — Baudry-Lacantixerie, v. Il, nn. 1512 e 
*^Kg* > — Paiwi. /r., V. ObligationB, nn. 3391 e segg. ; — Huc, v. Vili, n. 43; 

— Dall., Rép,f Supp., V. Obligationa, nn. 736 e segg. 

127 bis. La cassa dei depositi non ha diritto di esigere una 
quietanza notafnle a spese del creditore. 

Cons. Pand. helgeSf v. XXV, v. Coneignation, nn. 805 e 814; — Pand. fr., 
V. Obligaiiong^ n. 3400. 

§ 2. Effetto del pagamento. 

128. Il debitore che paga ha diritto di pretendere la resti- xvn 

-^ ^ ■'^ 597-599 

turione del titolo che comprova il débito. 

Sic Pand. fi:, v. ObUgatìonSf num. 3419; — Dall., Bép., Supp., v. Obliga- 
tions, n. 673. 

Anvers, 6 marzo 1899, I. Tiib. 1899, p. 524. 

128*. Salvo che 'il creditore abbia un interesse giuridico a 
conservarlo. 

Dottrina concorde, compreso Dall., Rép., Supp., v. Obligat., n. 674. 
Trib. Lione, 19 novembre 1888, Mon. Jud. Lyon, 11 gennaio 1889; — Di- 
gione, 20 gennaio 1879, Beo. arr. Dijon, 1880, p. 256. 

128^. Ovvero se il debitore sia un fallito il quale paga sol- 
tanto la parte di debito che non gli fu rimessa col concordato. 

Sic Pand. fi-., v. ObUgaHons^ n. 3428; — Dutruc, Diot., v. Faillitey n. 98; 

— Dall., Rép., Supp., v. ObUgaHons, n. 673. 

Articolo 2. Della imputazione dei pagamenti. 
§ 1. In quali casi si fa luogo ad imputazione. 

129. Debbono esistere piii debiti. xvn 

600-602 
Dottrina conforme, comprese le Pand. belges, v. LI, v. Imputation de paye- 

ment, n. 2 ; — Pand. /r., v.^Obligations, n. 3429. 

Bruxelles, 1.° marzo 1898, J. Trib., 1898, p. 541 ; — Gand, 21 novembre 1879, 
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PasiCy 1880, II, 136; — Bruxelles, 12 febbraio 1885, Pa«tc., 1885, II, 194; 
— Casa, belga, 26 febbraio 1886, Paste. y 1886, 1, 90. 

129*. L'obbligazione del venditore nascente dall' evizione è 
tm debito unico. 

Sic Pand, lelgesy v, LI, v. Imputaiion de payementj n. 5. 

129*- Occorre che i debiti siano di cose fungibili della stessa 
specie. 

129'. Se il creditore conse^ite a Hcever e un pagamento par ^ 
ziale^ può apporvi la condizione che farà egli stesso V impu- 
tazione. 

Sic Pand. fr,, v. Ohligations, n. 3334, e gli scrittori. 
Cons. Bruxelles, 1.° marzo 1898, J. Tri&., 1898, p. 541. 

§ 2. Dell'imputazione fatta dal debitore. 
XVII 130. Il debitore non puòj contro la volontà del creditore, 

603-610 jr -^ . ^ 

fare V imputazione sul debito condizionale. 

Sic Pand. lélges^ v. LI, v. Imputaiion de payement, n. 21 ; — Pand. fr.y. 
V. Obligaiiom^ n. 3441, e gli scrittori. 

130^ E neppure sul debito a termine j quando questo sia stato 
stipulato nell'interesse del creditore. 

Sic Pand. helges, v. LI, v. Imputaiion de payement , n. 20; — Arntz, v. III,, 
n. 196; — Pand. fr., v. ObUgations, u. 3440, e la dottrina generale. 

130^. Il debitore ha diritto di determinare l' imputazione 
degli interessi moratorx. 

Sic Pand. helges, v. LI, v. Imputaiion de payementj n. 30; — Huc, v. VlIIr 
11. 82; — DuRANTON, V. XII, n. 192; — Marcadé, v. IV, ii. 724. 

Centra: Delvincoirt, v. II, p. 556; — Masse e Vkkgé, v. Ili, $ 562,. 
nota 2; — Aubry e Rau, v. IV, p. 166, nota 4; — Larombière, v. IV, 
sull'art. 1254, nura. 4; — Dkmolombe, v. XXVIII, num. 12; — Durantox,. 
V. XII, n. 192; — Masse e Vergè, v. HI, $ 562, nota 3; — Boileux, sul- 
rart. 1254. 

130^. Per fare l' imputazione sugli interessi (articolo 1254 
del codice civile), è d'uopo che questi siano esigibili. 

Sic Pand. helges, v. LI, v. Imputaiion de payement, n. 31 ; — Pand. fr.y 
V. Ohligations, n. 3457, e gli scrittori. 

Liegi, 23 marzo 1894, Belg. jud., 1894, p. 1582, 
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180*. Occorre inoltre che siano liquidati. 

Sic Fand. helges, v. LI, v. Imputaiion de payement^ num. 35; — Pand, fr.y 
V. Ohligation^y n. 3457, e gli scrittori, eccetto Masse e Ybbgé, t. Ili, $ 562^ 
nota 4. 

180^. In caso di fallimento^ l'artico 1254 è applicàbile sol- 
tanto agli interessi scaduti prima della dichiay^azione. 

V. Demangeat, Dr. comm,^ v. V, p. 186 ; — Alauzkt, Code comm,, v. IV,. 
n. 2492; — Lyon-Caex, Ti\ dr, comm., v. VII, num. 275; — Valabrègue» 
youv, cours, n. 339. 

Trib. liontbrison, 14 marzo 1891, J. dea faill.^ 1893, p. 177; — Rouen,. 
6 febbraio 1882, J. des failL, 1882, p. 605. 

Ma cfr. Boistel, Dì\ comm,, num. 937; — Dutruc, Dici., v. FailUie, nu- 
mero 1210 6i«; — Laroque-Sayssinel, Faillitef a. 278; — Thaller, Tr, ir. 
comm,, n. 2008; — Huc, v. Vili, n. 84; — Baudry-Lacantinkrie, v. II^ 
num. 1583. — Aix, 10 maggio 1884, J, dee faill.y 1884, p. 70; — Rennes, 
24 maggio 1898, D. P., 1899, 2, 31; — Casa, fr., 13 luglio 1896, D. P., 
1897, 1, 150. 

Kel Belgio, per Topinione che l'art. 451 della legge 18 aprile 1851 sui fal- 
limenti, abbia derogato all'art. 1254 del codice civile, Humblet, Tr. fallites^ 
n. 183 ; — Pand. helges, v. XLII, v. Failli-faillite, n. 907 ; — Gand, 29 mag- 
gio 1879, Belg. jud„ 1879, p. 1123. 

Conira: Namur, Code oomm.f n. 1976, e Liegi, 4 genuaio 1882, Pasic, 1882» 
II, 157. 

130^. Il creditore pud rinunciar e j anche tacitamente, al be- 
neficio delV articolo 1254 ed ammettere l'imputazione sul ca- 
pitale. 

Sic Pand, fr., v. Odligations^ n. 3447, e gli scrittori, 

130^. Quando i debiti siano più, V imputazione deve farsi in- 
distintamente sugli interessi di tutti. 

Sic Larombière, sull'art. 1256, uum. 8; — Aubry e Rau, v. IV, $ 320, 
p. 166; — Alauzet, Code comm., v. II, n. 1033. 
Contra: Demolombe, v. V, n. 26. 

§ 3. Dell'imputazione fatta dal creditore. 

131. Vimputazione deve farsi al momento del pagamento. xvn 

6ii-8ia 

Sic Pand. helges, v. LI, v. Imputation de payement^ nn. 43 e segg. ; — Bau- 
dry-Lacantinerie, V. II, n. 1584 ; — Huc, v. Vili, num. 83 ; — Pand, fr., 
\. ObligationSf n. 3489, e gli scrittori. 

Cas8. fr., 5 dicembre 1887, D. P., 1888, 1, 430. 
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181^ Vi ha € sorpresa » nel senso delV articolo 1255 del co- 
dice civiUj allorché il creditore abusa delVerrore o delVigno- 
ranza del debitore. 

V. Thiry, V. Ili, n. 62; — Arntz, v. Ili, n. 197; — Huc, v. Vili, nu- 
mero 83; — Baudry-Lacantinerie, v, II, n. 1585; — Pand, /r., v. Ohliga- 
iiona^ n. 3495, e gli scrittori. 

GaDd, U novembre 1891, FI. jud., 1892, p. 83. 

181*. Le parti non possono^ modificando Vimputazione sta^ 
biuta, nuocere ai diritti che ne risultarono in favore di un 
terzo. 

Sic Pand» helges, v. LI, v. Imputation de payement, num. 50; — Pand. fr., 
V. OhligationSy n. 3590, e gli sorittori. 

Cons. Lione, 4 maggio 1881, D. P., 1882, 2, 217. 

§ 4. Dell'imputazione legale. 

mm ^*^* '^^^ ^^ P^ addurre l'imputazione legale contro Vitn- 
putazione convenzionale. 

Dottrina e giurisprudenza conformi. Casa, fr., 20 marzo 1895, D. P., 1895, 
1, 324; — Cass. fr., 2 luglio 1896, D. P., 1896, 1, 496; — trib. Etampes, 
28 novembre 1899, Gaz, du pah, 1900, 1, 327; — Lione, 4 maggio 1881, 
D. P., 1882, 2, 217; — trib. Bellac, 16 luglio 1885, Bépeì^L génér, encycì.^ 
1885, p. 536. 

i82^ Il débito ipotecario o privilegialo è più oneroso che 
qualunque altro. 

Sic Pand» helgeSf v. LI, v. Imputation de payement, n. 72 ; — Arntz, v. Ili, 
n. 198; — Pand. fr., v. Ohligations, n. 3535 e gli sorittori. 
Ma cfr. Liegi, 28 luglio 1883, Cl. e Bonj., v. XXXII, p. 30. 

L'ipotesi che una parte soltanto del debito sia chirografaria 
è svolta dal Laurent, v. XXX, n. 56, il quale insegna che 
l'acconto deve essere imputato sulla parte chirografaria del 
debito. Differiamo l'esame di questa difficoltà fino al trattato 
dei Privilegi e delle Ipoteche. 

182^ // debito garaìitlto fideiussoriamente è più oneroso di 
quello non garantito. 

Sic Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 1590; — Pand. fr.^ v. Obligations, 
n. 3541 e gli scrittori. 
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182^. Non accade così peraltro in caso di fideiussione par- 
ziale. 

Sic Pand, heìgeSy v. LI, v. Imputation de payement, num. 80; — Laurent, 
V. XXVIII, n. 275; — Troplong, Cautionn,, n. 247; — Demolombk, v. V, 
nnin. 22. 

Cass. francese, 12 novembre 1890, D. P., 1892, 1, 19; — Poitiers, 6 mag- 
gio 1891, D. P., 1892, 2, 111; — Cass. fr., 20 novembre 1890, Gaz. du pai., 
1890, 2, 553. 

Cons. Bruxelles, l.» marzo 1898, J. Trih., 1898, p. 541. 

Cantra : PONSOT, Cautionn., n. 545; — Larombière, sull'art. 1256, n. 7. 

182\ Non ha influenza la diversità del tempo necessario a 
prescrivere i diversi debiti. 

Sio Pand. belges, v. LI, v. Imput, de payement, n. 86; — Pand, fr., v. Obli- 
gations, n. 3563.. 

i82'\ Se il débito più, antico di data verrà a scadere per 
ultimo, V imputazione dovrà farsi sull'altro. 

Sic Pand, belges, v^ LI, v. Imput. de payement, n. 92; — MarCadé, v. IV, 
li. 726; — Larombièrb, suirart. 1256, n. 13 ; — Toullier, v. VII, n. 183; 

— Delvincourt, V. II, p. 557; — Duranton, v. XII, n. 194; — Rollano 
DE Villargues, Sép., V. Payement, n. 45. 

Contra: Huc, v. Vili, n. 84; — Baudry-Lacantinerib, v. II, n. 1591; 

— MouRLON, V. II, n. 1378; — Dbmolombb, v. V, n. 51; — Colmet de 
Santerre, V. V, n. 201 6w. 

182^ H giudice deve, anzitutto, tener conto della volontà 
delle parti quxtle risulta dalle circostanze della causa. 

Sic Baudry-Lacantinerie, V. II, num. 1590; — Pand. fr., v. Ohligations, 
n. 3539, e gli scrittori. 
Cass. fr., 23 luglio 1884, D. P., 1884, 1, 459. 

188. Le regole dell' imputazione legale non sono applicàbili ^xvn 
allorché il creditore d'una società disciolta continua gli affari 
colla nuova società che sostituisce là prima. 

188^ Lo stesso è a dire quanto alle somministrazioni fatte 
al liquidatore di una società disciolta. 

188*. Quanto al caso di che all'articolo 1848 del codice ci- 
vile, rinvio al titolo della Società. 

188^. Le regole dell'imputazione non sono applicabili alla 
compensazione se non quando tutti i debiti siano esigibili e com- 
pensabili. 
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Sic Pana, helges, v. LI, v. ImpuL de payement^ n. 104. 

183*. Non sono nemmeno applicabili al conto corrente. 

Sic Pand. belgeSf v, LI, v. Imput. de payement, n. 102; — Falloisk, Ti\ 
crédiU ouverts, n. 15; — Baudry-Lacìlntixkrie, v. II, num. 1594; — Huc, 
V. Vili, n. 84; — Feitu, Compie oourant^ n. 234; — Noblkt, Compie courant^ 
n. 74 ; — Clément, Compie courant^ n. 145, e gli scrittori, eccetto Skbirk o 
Cartehet, V. Compie courani, n. 29. 

Charleroi, 5 gennaio 1880, Paste., 1880, III, 66; — Cass. fr., 12 novem- 
bre 1895, D. P., 1896, 1, 292; — trib. Gaillac, 21 marzo 1888, Gaz. iHb. 
Midi^ 17 giugno 1888. 

^88^ E neppure alle somme ripartite in materia di falli- 
mento. 

Sic Pand, lelges, v. LI, v. Impui, de payemeni, nn. 109 e segg. ; — Baudry- 
Lacantinkrie, V. II, n. 1593. 

188^. Si applicano im^ece ai pagamenti fatti dalla Cassa di 
depositi e delle consegne. 

Sic Pand. helges, v. LI, v. Impui, de payemeni, n. 113 ; — Baudry-Lacan- 

TINERIE, V. II, 11. 1581. 

Articolo 3. Del pagamento con surrogazione. 

§ 1. Nozioni generali. 

N. 1. Scopo e fondamento giuridico della surrogazione, 
^m" ìB^. La surrogazione è il trasferimento del credito. 

Sic Arntz, V. Ili, num. 179; — Thiry, v. Ili, mira. 56; — Maton, Dici,y 
V. Suhrogai., n. 4; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1518; — Huc, v. Vili, 
n. 47, e gli scrittori, ad eccezione di Bugnet, v. II, p. 136 e 299; — Mar- 
cade, V. IV, n. 704; — Merlin, Hép., v. Subrogai,, sez. II, $ 1. 

Limoges, 25 luglio 1887, D. P., 1888, 2, 103. 

184^ ^fa si tratta di una cessione fittizia. La surroga non 
è mai una vera vendita. 

Sic Thiry, v. Ili, num. 57; — Arntz, v. Ili, nn. 180 e 186; — Maton, 
loc, cii.; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1520; — Huc, v. Vili, n. 47; 
— Mourlon, Subrog., p. 11 e Itépéiii,, num. 1354; — Aubry e Rau, v. IV, 
$ 321; — Colmet de Santerre, v. V, n. 189 6i«; — Masse e Vergè, v. Ili, 
n. 431, nota 1; — Larombière, sull'art. 1250, n. 26; — Demolombe, v. IV, 
n. 323; — VigiIS:, v. II, n. 1463. 

Riom, 17 gennaio 1889, D. P., 1891, 1, 313. 
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Cantra: Delvincourt, v. II, n. 559; — Toulliku, v. VII, iium. 119; — 
Duv£R6iER, Vente^ v. II, n. 237; — Duranton, v. XII, nn. 114 e 118; — 
PouJOL, siiirart. 1249, nn. 5 e 6; — Troplong, Hypoth,, v. I, u. 353. 

N. 2. Surrogazione e cessione. 

185. La cessione fittizia che implica la surrogazione ha ef- ^tviu 
fetio soltanto nei rapporti del surrogato. 

185*. Quanto alla capacità del surrogante, basta che possa 
ricevere un pagamento. 

Sic Huc, V. Vili, n. 51; — Pand. fi\, v. Obligaiiona, n. 3684, e tutti gli 
scrittori. 

185^. Tale è, particolarm^enle, il caso del tutore. 

Sic Huc, V. vili, n. 51; — Mourlon, Subrog., p. 29 ; — Gauthier, u. 104, 
€ gli scrittori, eccetto Toullier, v. II, n. 1232 ; — Duranton, v. Ili, n. 601 ; 

— Magnin, Aiinorité, v. I, n. 663; — De Fréminville, Minorile, v. II, nu- 
mero 793, la cui opinione deriva dalla circostanza ohe essi ammettono Tequi- 
parazione della cessione colla surroga. 

185'. La surroga differisce inoltre dalla cessione rispetto alle 
aitile condizioni di validità. 

135*. Riguardo ai terzi, la surroga non è soggetta ali* ar- 
ticolo 1690 del codice civile. 

Sic Thiry, V. III, n. 57; — Arntz, v. Ili, n. 185; —Ball., liép.y Supp., 
V. ObligationB, n. 757; — Baudry-Lacantinerie, v. II, num. 1521; —Huc, 
V. vili, n. 48; — de Folleville, Caract. du payement avec subrog., p. 26; 

— Fand. fr., v. Obligations, n. 3692, e gli scrittori, eccetto Delvincourt, 
V. II, p. 559; — Toullier, v. VII, n. 127. 

Poitiers, 18 dicembre 1893 e Cass. fr., 30 ottobre 1895, SiR., 1897, 1, 394 ; 

— Parigi, 12 marzo 1888, Kev. noi, fr., n. 8002; — Nancy, 3 agosto 1881, 
Mec. arr. Nancy, 1881, p. 189. 

Centra: Digione, 11 luglio 1889, J. not.^ 1890, p. 277. 

185^. Il surrogante non è tenuto alla garantìa. Se il credito 
non esiste, il creditore è soggetto, ove del caso, alla ripetizione 
dell* indebito. 

Sic Thiry, v. Ili, n. 57; — Arntz, v. Ili, n. 186; — Dall., Kép., Supp,, 
f. Obligations, n. 758; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1521; — Huc, 
T. Vili, n. 49; — Fand. fi\y v. Obligations, n. 3678, e gli scrittori, eccetto 
Delvincourt, v. II, p. 559; — Toullier, v. VII, n. 164; — Duvergikr, 
Vente, \. II, n. 287; — Duranton, v. XII, n. 138, e v. XVI, n. 488. 

Cons. Riom, 17 gennaio 1889, D. P., 1891, 1, 313. 
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135^ L'articolo 1252 del codice civile non è applicabile alla 
cessione. 

Sic Baudry-Lacantinkrie, V. II, n. 1521; — Huc, v. Vili, num. 50; — 
Pand. fr,, v. Ohligations^ n. 3711, e gli scrittori. 

185'. Il surrogato non può pretendere dal debitore più, di 
quanto abbia sborsato. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 57; — Arntz, v. HI, n. 186; — Baupry-Lacanti- 
NERiE, V. II, n. 1521; — Pand, fr.y v. OhligationSy n. 3672, e gli scrittori. 

185*. Il surrogato può, oltre razione derivante dal credito, 
intentare quella di mandato o di gestione d'affari. 

Sic Baudry-Lacantinkrie, v. II, nura. 1521; — Huc, v. Vili, n. 53; — 
Pand. fr., v. Ohligations, n. 3681; — Mourlon, Bépéi.^ v. II, n. 1355.. 

185^. Il giudice decide j secondo le circostanze della causa, 
se si tì^atti di cessione o di surrogazione. 

Cons. Pand, fr,, v. Ohligations, nn. 3715 e segg. ; — Drmolombe, t. IV, 
n. 385; — Aubry e Rau, v. IV, $ 321; — Colmet de Santerre, v. V, 
n. 189 bis; — Duranton, v. XII, n. 122 ; — Dall., Bép., Supp,j v. Ohliga- 
iiom, n. 745. 

Bigione, 18 gennaio 1898, D. P., 1894, 2, 405. 

§ 2. Della surrogazione convenzionale. 

N. 1. Della surrogazione consentita dal creditore. 
' I. Chi può e a fatare di ohi consentire la surrogazione, 

f^M 186. Il debitore rimane estraneo all'operazione. 

È principio accolto dall'universale. 

Cons. trib. Grenoble, 4 agosto 1884, J, arr. Grenoble y 1885, p. 186. 

Da ciò risulta che sarebbe nulla la surrogazione se il paga- 
mento fatto, in apparenza da un terzo, in realtà fosse stato 
fatto con denaro del debitore. 

Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 1526; — Huc, v. Vili, n. 57; — Dall., 
Bép,^ Supp,^ y. ObligationSy n. 749, e gli scrittori. 
Cass. fr., 5 agosto 1891, D. P., 1891, 1, 217. 

186^ Non può surrogare il mandatario speciale incaricato 
di ricevere il pagamento e in ispecie l'usciere. Ma la ratifica 
convaliderebbe la surroga. 

Sic Huc, V. vili, n. 56; — Baudry-Lacantinerie, v. Il, num. 1527; — 
Pand, /r., v. ObligationSy n. 3732, e gli scrittori. 
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186'. La surrogazione può essere domandata dal terzo che 
paga pel debitore. 

186^. Il terzo può dar mandato j anche al debitore. 

Sic Pand, /r., v. Obligations, n. 3743, e gli scrittori. 

II. Condizioni richieste per la validità della surrogazione. 

187. La surrogazione deve essere espressa e non tacita. 

Sic Arntz, V. Ili, 11. 184; — Maton, Diot., v. Suhrogat,, n. 9; — Dall., 
Bép., Supp., V. Ohligations, num. 747; — Baudry-Lacantinicrtk, v. II, nu- 
mero 1524; — Huc, v. VIII, n. 58; — Pand, fr., v. Ohligatione, n. 3752, e 
gli scrittori. 

Trib. BerDay, 27 aprile 1880, Ree. not., 1880, n. 7075; — Agen, 21 gen- 
naio 1885, Rev. arr. Agen, 1885, p. 11; — Liegi, 24 febbraio 1887, Pasic., 
1888, II, 66. 

187*. È inutile riprodurre V enumerazione dei diritti di cui 
alVarticolo 1250 del codice civile. 

Sic Pand. fi., v. Ohligatione, n. 3757; — Dall., R^.^ Supp., v.. Ohligatione, 
num. 750. 

187*. È nulla la surrogazione fatta dopo il pagamento. Lo 
stesso accadCj di regola^ qualora abbiano avuto luogo paga- 
menti parziali e successivi. 

Sic Arntz, V. Ili, n. 184; — Baudry-Lacantinkrie, v. II, n. 1525; — 
Pand. fi-., V. Ohligatione, n. 3768, e gli scrittori. 

Cons. Liegi, 24 febbraio 1887, Pa«io., 1888, II, 66. 

Conf. all'opinione del Laurent pel caso in cui il pagamento fosse stato fatto 
senza condizione di surroga, Baudrt-Lacantinbrib e Arntz, toc. oit,; — 
Hoc, T. VIII, n. 58; — Mourlon, Suhrogat., p. 221 ; — Gauthier, Subrogat., 
n. 110; — Pand.fr., v. Obligations, n. 3777; — Dall., Rép., Supp.^ v. Obligat., 
n. 748, e gli scrittori. 

Così pure Pan, 7 dicembre 1891, D. P., 1893, 2, 91; — Algeri, 2 febbraio 1899, 
Rev. Algér., 1899, p. 309. 

III. Forma e prova della surrogazione. 

188. La legge non prescrive alcuna formalità. xvm 

Gli scrittori concordano, compresi Arntz, v. III, num. 185; — Pand. fi-., 
y. Obligations, nn. 3795 e segg.; — Dall., Rép., Supp., v. Obligations^ n. 753. 
Cass. fr., 26 aprile 1899, D. P., 1899, 1, 377. 

188^ La prova si dà. secondo il diritto comune. 
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Sto Huc, V. Vili, n. 58 ; — Baudry-Lacantixerie, v. II, nnm. 1528; — 
Pand. fr., v. ObligationSy u. 3799; — Dall., Sép., Supp,, v. Obligaiions, nu- 
mero 753, e gli scrittori. 

Liegi, 24 febbraio 1887, Pa»tc., 1888, II, 66. 

188*. Non occorre che il pagamento e la surrogazione ri^ 
multino dal medesimo atto, 

V. Huc, V. VIII, n. 58 ; — Duranton, v. XII, n. 113; — Marcadé, sul- 
l'art. 1250; — Dbmolombe, v. IV, n. 371; — Larombière, sull'art. 1250, 
num. 6. 

Ma cfr. TouLLiER, v. VII, n. 116; — Aubry e Rau, v. IV, } 321, nota 15; 

— MouRLON, Subì'og,^ p. 224; — Gauthier, n. 109. 

^88^ Qualora si stipuli tin atto, non fa d'uopo che sia au- 
tentico. 

Sic Baudry-Lacantixerie, V. II, n. 1525; — Huc, v. Vili, num. 58; -— 
Fand, fr.^ v. Obligations, num. 3795; — Dall., Bép., Supp., v. Obligaiions^ 
n. 753, e gli scrittori. 

Trib. Nizza, 16 dicembre 1889, Gaz. Trib.^ 4 gennaio 1890; — Chambéry, 
6 aprile 1886, Gaz. Trib., 5 maggio 1886. 

Cons. Tolosa, 21 giugno 1887, D. P., 1888, 2, 77.. 

188*. Se la surrogazione risulta da scrittura privata^ non 
può essere opposta ai terzij dove non abbia data certa. 

Sic Huc, V. Vili, n. 58; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1528, e gli 
scrittori, eccetto Demolombe, v. IV, n. 381; — Larombière, sull'art. 1250, 
num. 36. 

188^ In materia di commercio, il giudice può ammettere 
die la surrogazione sia provata coìi tutti i mezzi di legge. 

Sic Huc, V. VIII, n. 58; ■— Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1528, notai; 

— Pand. fr., v. Obligations, n. 3801, e gli scrittori. 

188°. I terzi possono invocare la nullità della surrogazione, 
salvo quando Vabbiano confermata. 

V. Pand. fr.y v. Oblìgations, mi. 3810 e segg. ; — Gauthieh, n 122. 
Cons. trib. Lione, 30 maggio 1891, Man. jud, Lyon, 3 luglio 1891. 

188^ La prova contraria segue le regole del di^^itto comune. 

V. Bruxelles, 5 luglio 1884, Paèic.y 1884, II, 398. 

188^ / terzi possono provare con testimoni e presunzioni 
che il pagamento e la surroga non furono simultanei. 
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188'. In caso di nullità, il surrogato non ha V azione di 
garantia contro il surrogante. 

Sic Pand, fr,, v. ObligatioM, n. 3816. 

N. 2. Della surrogazione consentita dal debitore. 
I. Scopo e utilità, 

189. Articolo 1250 n. 2 del codice civile. ^^ 

Cons. Hoc, V. Vili, n. 59. 

II. Condizioni. 

140. È d'uopo che il denaro venga fornito a titolo di mutuo, xvm 

Cantra: Hcc, v. Vili, ii. 60; — Aubry e Bau, v. IV, J 321, nota 29; — 
CrAUTHiEK, Subrog.^ n. 154; — Dsmolombb, v. IV, niiui. 396; — Mourlon, 
Subrog,, p, 328. 

140'. La surroga pud aver luogo anche in caso di paga-- 
^nento parziale. 

Sic Huc, V. VIII, n. 60; — Pand. fr., v. Obligations, n. 3857. 

140*. Non ha luogo quando il debitore paga un creditore 
anteriore. 

Sto MouRLON, Subrog.f p. 342; — Gauthier, d. Ii9 bis. 
Conira: Bkltjens, Encyel. du code eivil, y. II, p. 642, n. 32; — Aubry e 
Bau, t. IV, J 321 ; — Demolombe, v. IV, n. 398. 

140'. U acquirente d'un immobile che paga i creditori con 
deyiaro mutuato surrogando il mutuante, lo surroga nei di-- 
ritti dei creditori e non in quelli del venditore. 

Sic AuBRT e Bau, v. IV, $ 321, nota 32 ; — Beauregard, Bev. orit,, 1876, 
p. 442; — Mourlon, Subrog., p. 303; — Huc, v. Vili, n. 62; — Troplong, 
Priv. et hyp.y v. I, n. 234; — Larombière, snirart. 1252, n. 39; — Aubrt 
e Bau, V. IV, $ 321, nota 32; — Deholombb, v. IV, n. 403; — De Ca- 
<)UERAY, Bev, prat.f 1858, p. 81. 

Cantra: Gauthier, St^og., n. 198; — Pont, Priv. et /lyp., n. 225; — Ba- 
RiLLST, Bet. prat., v. XIV, p. 20, 113; — Delvincourt, v. II, p. 565; — 
Toullier, V. VII, n. 171; — Grenier, Hyp., v. IL n. 394; — Persil, Bég. 
hyp.y V. I, Buirart. 2103, J 2, n. 10; — Duranton, v. XII, n. 189. 

140 bis. Le formalità di cui all'articolo 1250, 2.^ del codice ^vm 
civile relative alla surroga consentita dal debitore sono richieste ^^^ 
per la validità e non per resistenza della surrogazione. 

140 bis^ La nullità non può essere sanata colla conferma. 

Laurent. Suppl. — Voi. V. — 7. 
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Dottrina conforme, compresi Hcc, v. VÌIL, n. 65; — Armtz, t. Vili, na- 
mero 187; — Pand, fr., v. ObligatioM, nn» 8911 e segg. 

Le condizioni essendo prescritte nell'interesse dei terzi, non 
può la mancanza delie medesime essere invocata dalle parti 
fra le quali fu convenuta la surroga. 

Baudry-Lacantinkrik, V. II, n. 1538; — Case, fr., 11 gennaio 1893, D. P.y 
1895, 1, 179. 

È stato giudicato ohe U mandato conferito dal debitore allo scopo di con- 
sentire in di lui nome la surroga di che alPartipolo 1250, 2.^, non è soggetto 
alla forma autentica: Cass. fr., 5 agosto 1891, D. P., 1891, 1,217, che annulla. 
Lione, 22 dicembre 1888, Mon. jud. Lyon, 11 maggio 1889; — trib. Argentana 
25 febbraio 1891, Gaz. du pai, 1891, 1, 612, e Dall., Rép., Supp., v. Obliga- 
tion9, n. 763. 

140 bis*. Vi ha nullità se il mutuo e il pagamento non ven*- 
gono stipulati per iscritto^ ma se ne faccia poi constare me- 
diante una dichiarazione avanti notaio. 

Cons. Bordeaux, 9 dicembre 1890, J» air. Bordeaux, 1891, 1, 143. 

140 bis^. Il mutuo e il pagamento possono risultare dal me- 
desimo atto. 

Sic Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 1534; — Hcc, v. Vili, num. 63; — 
Pand. fr., v. Ohligations, n. 3926. 

Cass. fr., 15 marzo 1897, D. P., 1897, 1, 364. 

140 bis*. L'atto di mutuo deve indicare il debito da estin^ 
guere mediante il medesimo. 

Sic Huc, V. Vili, n. 63; — Pand. fr., v. Obligations, n. 3875, e gli scrit- 
tori, eccetto MouRLON, Subrog., p. 168. 

Nlraes, 25 luglio 1885, Bull. jud. Nimes, 1885, 1, 110. 

140 bis^ Le dichiarazioni richieste dalla legge possono essere 
fatte dalVuna o dall'altra delle parti. 

Sic Gauthibr, Subrog., n. 166; — Baudry-Lacantinkrie, v. II, n. 1533; 
— Pand. fr., v. Obligations, n. 3883, e gli scrittori. 

140 bis^. Se non risultano dagli atti, la surrogazione è ine- 
sistente. 

V. Huc, V. VIII, num. 63; — Pand. fr., v. Obligations, num. 3885, e gli 
scrittori. 
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141. La legge non esige una dichiarazione espressa di sur- |j^ 
roga. 

Sic Thiry, V. III, n. 67; — Ba^udry-Lacantìnerie, v. II, n. 1535; — 
Huc, V. Vili, n. 63; — Pand, ft\, v. ObligaiioM, n. 3925, e gli Bcrittori. 

141^ E nemmeno la simultaneità della convenzione e delVatto 
che la riferisce. 

Sic LarombièrB; suirart. 1250, n. 78 ; — Hoc, v. Vili, n. 64 ; — Baudry- 
Lacantinerib, V. II, 11. 1536; — Colmbt db Santbrrb, v. V, n. 191; — 
MouRLON, Snbrog.f p. 280; — Dbmolombe, v. IV, num. 415; — Pand, fr,,. 
T. Obligai.^ nn. 3893 e segg. ; -^ Gauthier, n. 179, e gli scrittori. 

Caas. fr., 15 marzo 1897, D. P., 1897, 1, 364; — Angers, 7 luglio 1897^ 
D. P., 1900, 2, 472. 

Cantra: AuBRY e Rau, v. IV, p. 178, n. 34; — Masse e Vkrgé, t. III^ 
^ 563, nota 9; — Duranton, v. XII, n. 130, nota 1. 

141*. Non basterebbe però redigere un atto notarile di sur- 
roga, se il credito fosse stato estinto mediante un pagamente 
puro e semplice anteriore al medesimo. 

141^. Non si richiede che i denari vengano rimessi nel me- 
mento in cui si stipula Fatto di mutuo o si scrive la quietanza, 
e neppure che il mutuo e il pagamento siano simultanei. 

. Sic Thiry, V. Iir, n. 57; — Huc, v. VIII, n. 64; — Pand. fr,, v. Obli- 
gationsy nn. 3900 e 3928, e gli scrittori. 

Montpellier, 1.» giugno 1891, J. noi. fr., art. 24731. 

Conira : trib. Grenoble, 4 agosto 1884, «/. arr. Grenoble, 1885, p. 186. 

141*. Spetta a chi impugna la surroga provare che gli atti 
sono fraudolenti. 

141^. Il terzo non ha d'uopo d'inscriversi in falso; ma pud 
provare la frode e la simulazione con tutti i mezzi legali. 

Sic Pand, fr,, v. Obligations, nn. 3933 e segg., e gli scrittori. 

141^ Nel caso di mutui successivi con surrogazione, importa 
preferenza la data della quietanza. 

Cons. Dall., Eép,, Supp,, v. Obligations,!!. 771, il quale si pronuncia contro» 
il sistema del Laurent. 

141''. Salvo però la pubblicità se la surroga concerne un cre- 
dito ipotecario o privilegiato. 

141*. Se il creditore rifiuta il pagamento o la quietanza, il 
debitore procederà all'offerta reale e al deposito. 
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Sto Thiry, V. Ili, n. 57; — Dall., Bép.y Supp., v. ObligationSf n. 769; — 
Baudry-Lacantinkrib, V. II, n. 1540; — Huc, v. Vili, n. 63; — Fand.fr., 
V. ObligationSf n. 3950, e gli scrittori. 

Bordeaux, 2 novembre 1887, J. arr. Bordeaux^ 1888, 1, 28; — Casa, fr., 
12 marzo 1889, D. P., 1890, 1, 207. 

Qualora si proceda al deposito, la dichiarazione dell'origine 
e della destinazione del denaro è governata, in Francia, dalPar 
ticolo 12 dell'ordinanza 13 luglio 1816. È fatta al ricevitore della 
cassa e produce l'effetto di una dichiarazione notarile. 

141®. Se il creditore interviene nella surrogazione e vi con^ 
sente j si ricade nell* ipotesi di cui al n. 1 dell' articolo 1250 del 
codice civile. 

Sic Pand. fr., v. Obligations, n. 3956. 

§ 3. Della surrogazione legale. 

N. 1. Principi oknkrali. 

6i5d ^*^' J^^*P^^^^ ^^ pagamento. 

Sic Pand. fr., v. Obligatioìia, nn. 3978 e segg. ; — AuBRY e Rau, v. IV, 
$ 321. 

142*. / casi preveduti dalla legge debbono interpretarsi ri^ 
strettivamenle. 

Sic Arntz, V. Ili, n. 189; — Baudry-Lacantikkrie, v, li, ii. 1541; — 
Huc, V. Vili, num. 66; — Pand. fr.^ v. Obligations, num. 3980, e tutti gli 
scrittori. 

Trib. Lioue, 4 luglio 1890, Mon. jud. Lyon, 30 luglio 1890. 

142*. Non è prescritta veruna formalità. 

Sio Pand. fr., v. Obligaiiona, n. 3981; — - Dall., H^., Supp., v. Obligations, 
n. 827 e gli sorittori. 

142^. La prova del pagamento è fornita a norma del di- 
ritto comune. 

Sio Dall., Bép., Supp., v. Obligations, u. 776. 

142*. Relativamente alla surrogazione nei crediti privilegiati 
od ipotecari^ rinvio al titolo delle Ipoteche per quanto concerne 
la pubblicità. 

142\ // surrogato deve rinnovare le iscrizioni. 
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142^, Pud rinunciare alla surroga. 

Sic Arntz, y. Ili, n. 189; — Pand. fr,, v. Ohligatiom, n. 3983; — Dall., 
Rép., Supp,, V. Obligationsy n. 830. 

N. 2. Surroga stabilita dall'articolo 1251, n. 1. 

xvni 
148. Motivi della legge. e? 

I. A ohi è concessa la surroga, 

144. A qualunque creditore. ^vm 

Cons. Gand, 22 gennaio 1881, Pasic.j 1881, II, 164; — Rennes, 2 gen- 
naio 1880, D. P., 1882, 2, 130. 

Fu giudicato che se, al tempo della distribozione del prezzo di vendita, 
un creditore soddisfa integralmente un creditore anteriore poziore in g^ado 
ipotecario, è surrogato legalmente, anche se abbia, prima della vendita, sot- 
toscritto il capitolato d'oneri delegando il prezzo della vendita ai creditori 
inscritti: Liegi, 30 luglio 1885, Pasie,^ 1885, II, 417. 

144*. Non fa d^uopo che comprovi di avervi interesse. 

Sic Baudry-Lacantinerib, V. II, n. 1543 ; — Dbmolombk, v. IV, n. 455; 

— Larombière, sull'art. 1251, n. 12; — Gauthier, n. 232 bis ; ^ Pand. fr,, 
V. ObligationSf n. 3992. 

Contra: MouRLOX, Subrog,y p. 361. 

144*. È concessa anche al creditore chirografario. 

Sic Thiry, V. III, n. 58; — Maton, v. Subrog,^ num. 17; — Arntz, v. Ili, 
n, 190; — Huc, v. VIII, n. 67; — Baudry-Lacantinrrte, v. II, n. 1542; 

— Pand .fr.y v. Obligations^ n. 3996, e gli scrittori, eccetto Grrnier, Hyp,^ 
V. I, n. 91, e Favard de Langlade, Rép., v. SubrogaU, $ 2, n. 2. 

Cons. Bordeaux, 3 maggio 1887, ./. arr. Bordeaux, 1887, p. 418. 

144^. Non però al creditore anteriore che ne paghi uno po- 
steriore. 

Sic Arntz, v. Ili, n. 190; — Maton, v. Subrog., num. 17; — Pand. fr., 
V. Obligations, n. 4001; — Dall., Bép., Supp., v. Obligations, n. 777, e tutti 
gli scrittori. • 

144*. La surroga può essere invocata da chi, essendo insieme 
acquirente e creditore, paga, in qu^sf ultima qualità, un cre- 
dito anteriore. 

. Sic Pand, fr.^ v. Obligations^ n. 3998; — Dbmolombe, v. IV, n. 526; — 
Ball., Rép,, Supp., v. Obligations, n. 795. 

Trib. della Senna, 16 novembre 1889, La Loiy 22 gennaio 1890. 
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i44^ Occorre che il creditore anteriore abbia un titolo di 
preferenza per ragione d'ipoteca o di privilegio. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 58; — Huc, v. Vili, n. 67; — Baudry-Lacaxti- 
N.KRIB, V. II, D. 1544; ^ Fand. fr., v. Ohligationsj uum. 4005; — Mass^. e 
Vkrgé, V. III, ( 563, nota 21; — Aubry e Rau, v. IV, $ 321; — Mourlon, 
Subrog., p. 358; — Larombière, sull'art. 1251, n. 9; — DAmolombe, v. IV, 
num. 462. 

Conira: Marcadé, Btiirart. 1251, ii. 2; — Gauthikb, Sìibrog.^ n. 222 bis; 

— Arntz, V. Ili, n. 190. 

144^. Citi paga il creditore pignoratizio è surrogato al me- 
desimo. 

Sic Maton, V. Subrog.^ n. 17; — Baudry-Lacantinerir, v. II, n. 1546; 

— Fand.fr,, v. Ohligationt, n. 4014 ; — Dall., Bép., Supp,, v, OhligaiioìiSy n. 784, 
e gli scrittori. 

144''. Lo stesso è a dire del commissionario posteriore che rim- 
borsa il precedente. 

Sic Fand, fr., v. OhligalionBj n. 4015. 

144\ Un' anticresi non dà luogo alla surroga del creditore 
anteriore. 

Sic Maton, Dioi.y v. Suh-og.f u. 17; — Huc, v. Vili, n. 67; — Baudry- 
Lacantinbrie, V. Il, n. 1546; — Mourlon, Suhi'og.^ p. 358; — Aubry e 
Rau, V. IV, p. 181, nota 49; — Larombière, v. IV, suirart. 1251, n. 9; — 
Drmolombe, V. IV, n. 466; — Fand, fr,^ ObligationSf n. 4013. 

Cantra: Marcadé, v. IV, n. 711; — Gauthiek, Subrog., num. 222 At«; — 
Planiol, V. II, p. 160, nota 1. 

144®. Non ha luogo la surroga quando il venditore agisce in 
risoluzione. 

Sic Fand. fr., v. Obligations^ n. 4006; — Larombière, sull'art. 1251, nu- 
mero 10; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1545; — Demolombe, v. IV, 
num. 463. 

Cass. fr., 4 marzo 1901, Gaz. du pai., 1901, 1, 400. 

Cfr. tuttavia Aubry e Rau, v. IV, $321. 

II. Condizioni della surroga, 

xviii 145. Il creditorie deve pagare con denari 'propri. 

Dottrina conforme, comprese le Fand. fr., v. Obligaiions, n. 4025. 
Bordeaux, 3 maggio 1887, Kec. arr. Bordeaux, 1887, 1, 418; — Verviers, 
15 ottobre 1888, Cl. e Bonj., v. XXXVII, p. 598. 
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145*. Questi possono però essere stati mutuati. . 

Sia Huc, V. vili, II. 67; — Pand. fr., v. Ohligations, d. 4037; — Dall., 
Sép., Supp,^ V. Obligat,^ u, 775. 

Lione, 6 febbraio 1890, D. P., 1891, 2, 247. 

145*. Non è possibile surrogazione legale quando il paga- 
mento è parziale. 

V. MouRLON, p. 365; — Huc, v. VII, n. 67. 

Liegi, 20 maggio 1891, Vasic., 1891, II, 374. 

Cfr. Demolombb, V. IV, 11. 473; — Baudry-Lacantinkrib, v. II, n. 1543* 

— Dall., Kép.y Supp,, y. Obligat.f n. 779. 

145^. Se il creditore anteriore ha un diritto che il paga- 
mento lederebbe, può rifiutarlo. 

V. Maton, V. V, V. Subrog.y num. 18; -^ Aubry e Rau, v. IV, $ 321, 
nota 50; — Huc, v. VIII, n. 68; — Gauthikr, num. 258; — Dbmolombr, 
V. IV, n. 479; — Larombière, sull'art. 1251, n. 7; — Dall., Bép.y Supp,^ 
V. ObUgatiana^ n. 778. 

Termonde, 14 luglio 1881, Pasio.^ 1882, III, 54; — Oand, 3 giugno 1882, 
Peuie., 1882, II, 276; — Anvers, 29 aprile 1898, Jur. Anvera, 1898, 1, 643; 

— Rouen, 28 giugno 1884, J. noU, art. 23364; — Donai, 5 maggio 1883, 
Jur. Douai, 1883, p. 156; — Bordeaux, 13 giugno 1881, J. arr. Bordeaux, 
1881, p. 179. 

Ma cfr. Douai, 11 aprile 1892, D. P., 1892, 2, 565. 

145*. Ciò anche qualora il creditore posteriore fosse tenuto 
personalmente od ipotecariamente pel debito. 

Centra: Aubry e Rau, v. IV, $ 321, nota 51; — Gauthikr, n. 309; — 
Larombière, sull'art. 1251, n. 7; — Demolombe, v. IV, unm. 481, e Caeu, 
7 febbraio 1880, D. P., 1881, 2, 51. 

145'*. Se il pagamento viene contestato, il surrogato deve 
comprovarlo, e la prova è fatta secondo il diritto comune. 

Sic Dall., Bép,, Supp., v. Obligaiions, u. 776. 

N. 3. Della surroga di cui all'articolo 1251, n. 2. 

146. Scopo della legge. xvm 

82-84 
I, J chi è eoncesaa la swì'oga, 

147. All'acquirente di un diritto reale capace d'ipoteca ed xvm 
in commercio. 
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Sto Fand. fr,, v. ObligationSf nn. 4101 e segg. ; — Baudky-Lacantinbrib^. 
V. II, n. 1549; — Huc, v. Vili, n. 70; — Gauthier, p. 359; — Ball., 
liép,, Supp.f V. OhligatioMf d. 789. 

Centra: Mourlon, Subrogat,, p. 459. 

147^ A chi ha comperatOj anche in mala fede, da colui il 
quale non era proprietario. 

Sto Huc, V. Vili, n. 70. 

Cantra, pel caso in cui manchi la buona fede, Mourlon, p. 391 ; — Aubry 
e Rau, V. IV, p. 183; — Larombière, v. IV, suirart. 1251, n. 15; — De- 
MOLOMBE, V. IV, n. 515; — Baudry-Lacantinerik, V. II, 1550. 

147*. Non però a chi, pagando i creditori, soddisfa un de- 
bito proprio. 

Sic Pand, fr.f v. OhligationSf nn. 4106 e segg. 

Trib. Montbrìson, 25 gennaio 1881, Man. Jud, Lyon, 1.° febbraio 1881. 

II. Condizioni della surroga, 

xvm -148. La surroga non ha luogo per Vanticipanone del prezza 
fatta prima della vendita. 

Sic Arntz, V. Ili, n. 191; — Pand. fr.^ v. ObUgations, n. 4105; — Dall.> 
Eép.f Supp.f V. Ohligat., n. 794, e tutti gli scrittori. 

148^ Neppure a vantaggio d'un primo acquirente che ri- 
venda Vimmóbile e paghi i creditori inscritti col prezzo della 
rivendita. 

Sic Pand. fr., v. Ohligaiione^ n. 4112. 

Cantra: Aubry e Rau, v. IV, $ 321; — Gauthier, n. 288; — Larombière^ 
snirart. 1251, n. 22; — Demolombe, v. IV, n. 513. 

148*. Se soddisfa i creditori con denaro proprio, pagando 
più del pì^ezzo o dopo aver già sborsato il prezzo alValie- 
nante, rimane surrogato in forza del n, 3 dell'articolo 1251 
del codice ciinle, 

V. Huc, V. VIII, n. 71. 

Cantra, per Topinione secondo la quale il compratore può invocare il n. 2 
deirarticolo 1251: Baudry-Lacantinerie, v. II, num. 1554; — Duranton, 
V. XII, n. 157; — Marcadé, v. IV, n. 711; — Aubry e Rau, v. IV, p. 183; 
— Larombière, v. IV, sull'art. 1251, num. 27; — Colmet de Santerre^ 
V. V, n. 194 òis; — Demolombe, v. IV, n. 524; — Pand. fr., v. Ohligationèy 
n. 4177; — Delvincourt, v. II, p. 775; — Dall., Rép., Snpp., v. Ohliga- 
Hans, n. 796. 
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V. Casa, fr., 9 gennaio 1899, D. P., 1899, 1, 297; — tribunale Versailles, 
23 novembre 1887, Gag, du pai., 1888, 1, 186; — Digione, 4 aprile 1883, 
Ree. arr. Dijon, 1883, p. 219; — Donai, 26 dicembre 1884, D. P., 1888, 
1, 218. 

148'. Lo stesso è a dire quanto al donante o al permutante 
che paghino con denari propri. 

V. Huc, V. vili, n. 71; — Pand.fr., v. Ohligations, n. 4130. 

Contray per la surroga in forza* del n. 2 dell'art. 1251, Baudky-Lacanti- 
XBRrE, V. II, n. 1555 ; — Duranton, v. XII, n. 157 ; — Larombière, v. IVr 
sull'art. 1251, n. 33; — Aubry e Rao, v. IV, p. 183, nota 56. 

148*. U acquirente può sborsare il prezzo ai creditori per 
mezzo di qualsiasi mandatario, anche del venditore. 

Sio MabsA e Vergè, v. Ili, $ 563, nota 14; — Pand. fr.^ v. ObligationSf 
n. 4160; — Huc, v. Vili, n. 71; — Baudry-Lacantinbrie, v. II, n. 1552; 

— Aubry e Rau, v. IV, p. 183; — Larombièrr, v. IV, sull'art. 1251» 
n. 18; — Dkmolombb, y. IV, nn. 533 e segg. ; — Championnière e Rigauo, 
V. II, n. 1262; — Dall., Bép.^ Supp., v. Obligations, n. 790. 

Agen, 7 marzo 1887, D. P., 1888, 2, 17;— trib. Bordeaux, 20 marzo 1888, 
Gaz. du pah, 1888, 1, 186; — Bordeaux, 14 novembre 1888, J. air. Bordeaux^ 
1889, 1, 19. 

Conira: Gauthier, Suhrog., n. 290; — Mourlon, Suhrog., p. 385." 

148*. Vi ha surroga anche quando il contratto imponga al- 
l'acquirente di pagare i creditori inscritti. 

Sic Hcc, V. vili, n. 71; — Baudry-Lacantinerie, v. II, num. 1552; — 
Pand. fr., v. Obligations, n. 4174; — Db Coqceray, Bev. prat.^ v. VI, p. 81; 

— Dall., Bép., Supp., v. Ohligationdf n. 792, e gli scrittori. 

148**. // compratore darà la prova del pagamento secondo 
il diritto comune. 

V. Pand. fr.f v. OhligationSy n. 4166, e gli scrittori. 

N. 4. Della surroga di cui all'articolo 1251, n. 3. 

149. Motivi. ^;^" 

I. Chi è surrogato. 
N. 1. Il principio. 

150. La surroga presuppone che colui il quale paga potrebbe xviu 
essere costretto a farlo. 
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Dottrina pacifica. 

Casa, fr., 5 maggio 1890, D. P., 1891, 1, 482, la quale decise che non è 
Burrogato il coerede onerato, in forza di una donazione-divisione, del paga- 
mento integrale di un debito, a titolo di conguaglio. 

Cons. Cass. fr., 5 giugno 1896, D. P., 1896, 1, 468; — Bordeaux, 9 ago- 
sto 1887, J. atT. Bordeaux, 1887, 1, 485. 

150 bis. Ma il vincolo pud essere ipotecario. 

Dottrina conforme, comprese le Pand. fi:, v. Obligations, num. 4221; — 
MouRLON, Subrogai,, p. 454; — Gauthikr, u. 356; — Demolombe, t. IV, 
n. 565; — Dall., liép., Supp,, v. ObUgaiions, n. 819; — Colmet de Sax- 
terre, V. V, n. 195 bi8. 

N. 2. Applicazioni. 

xviii 151. Se sia venduto un immobile a diverse persone e, in 

^6-102 

seguito alVazione di risoluzione, uno dei compratori paghi 
V intero prezzo j vi sarà sui^roga qualora il pagamento fosse 
indivisibile. 

V. Pand. fi\, V. Obligat,, n. 4245; — Qauthier, n. 356; — Mourlok, ìSii- 
brogat,, p. 454. 

151*. Riguardo alla surrogazione all'ipoteca legale della 
moglie, si vegga il titolo delle Ipoteche. 

La questiono è trattata dal Laurent, nel v. XXX, nn. 338 e segg. 

151*. Applicazione del principio nelle leggi speciali relative 
ci conservatori delle ipoteche, ai notai, agli uscieri, ai cmn^ 
missio7iari. 

Cons. Bauduy-Lacantinerie, v. II, n. 1564; — Dall., liép., Supp., v. Obli- 
<iation8, nn. 811 e segg. 

Quanto ai notai, si vegga Cass. fr., 13 febbraio 1899, D. P., 1899, 1, 246. 

Riguardo ai commissionari, Parigi, 4 maggio 1900, Gaz. du pah, 1900, 
2, 51. 

Rispetto ai conservatori delle ipoteclie, cons. tribunale della Senna, 26 di- 
cembre 1899, Le Droit, 19 gennaio 1890; J. enreg. fi'., n. 23383, che ricusano, 
a torto, la surroga. — V. Pand. belges, v. LI, v. Hypoi. (Conservai.), n. 1765, 
•e Dall., Bép., Supp., v. Oblig., n. 815. 

151^. L'erede che soddisfa la totalità di un debito ereditario 
durante la indivisione non è surrogato. 

Sic Huc, V. VIII, n. 75; — Pand.fi\, v, ObligaiioMf n. 4254; — Duranton, 
V. VII, n. 450; — AUBRV e Rau, v. VI, $ 637, nota 14; — Mourlon, 8u^ 
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hrogai.t p. <172; — LAROMBifeRE, suirart. 1251, n. 60; — Demolombb v. IV, 
D. 582; — Dall., Bép.^ Supp,, v. ObligatioMf n. 812. 

Cantra: Toullibr, v. VII, n. 151; — Gauthibr, u. 372. 

151*. E nemmeno il subappaltatore che paga gli operai im- 
piegati da lui. 

Sto Huc, V. vili, n. 75; — Baudry-Lacantinkrik, v. II, n. 1556, nota 2; 
— AtTBRY e Rait, V, IV, p. 184; — Dbmolombk, v. IV, n. 584; — Fand. fi\^ 
T. Ohìigalians^ n. 4287; — Dall., Bép.^ Supp,, v. ObligationSy u. 809. 

151*. Neppure il condebitore di un'obbligazione indivisibile. 

Dottrina parifica. V. Pand. fr., v. ObUgatioìis, num. 4249; — Dall., Eép,, 
Supp.y V. Ohligaiions, n. 812. 

152. L'assicuratore non è surrogato di pien diritto alV as^ xvia 
sicurato contro i terzi responsabili dell'incendio. Se stipula in 
polizza la surrogazione, questa clausola è piuttosto una cessione 
che una surroga. 

i Nel Belgio, Tarticolo 22 della legge 11 giugno 1874 ha ri- 

solta la questione accordando all'assicuratore la surroga legale. 

f Si veggano le Pand. belges, v. X, v. Assurances en general, 

n. 282 segg. 

Le applicazioni dei principi alla materia delle assicurazioni , 

possono essere esaminate solo in modo superficiale poiché, come 
dice il Laurent, trattasi di una materia affatto particolare che 
esigerebbe ampio svolgimento. Ci limitiamo pertanto a riman- 

I dare, per ciò che concerne il regime francese, alle Pand. fr., 

y.Assurance contre Vincendie, n. 1607 segg.; Dall., Rép., Supp., 
V. Assurances terrestres, n. 225 segg. 

152^ Deve applicarsi l'articolo 1690 del codice civile. 

Sic trib. Liegi, 21 luglio 1880, Cl. e Bonj., v. XXX, p. 30. 
I Conira : Pand. helgea^ v. X, v. Assurances en general, num. 295, e Namur, 

I 13 aprile 1870, Pasic., 1872, III, 111. 

j 152*. Se un creditore ipotecario assicura il proprietario, le 

I compagnie non possono essere surrogate 7iei diritti del credi- 

tore contro il propi^ietario. 

N. 5. Della surroga dkl n. 4 dell'articolo 1251. 

158. Il curatore di un'eredità giacente non è surrogato. xvni 
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Sic Huc, V. Vili, n. 76; — Baudry-Lacantinekik, v. II, num. 1561; — 
MouRLON, Subrog.j p. 476; — Gauthibr, SubrogaU^ n. 550; — Aubry e Rau, 
V. IV, p. 184, nota 65; — Larombière, v. IV, sull'art. 1251, n. 79; — Db- 
MOLOMBB, V. IV, n. 624; — Planiol, v. II, n. 530; — Pand, fi\^ v. Obli- 
gattona y n. 4337. 

Cantra: TotJLLiKR, v. VII, n. 155; — Champtonxièrk e Rioaud, v. II, 
11. 1272; — Rollano dk Villargues, Rép., v. Subrogat,, n. 55. 

158^ L* articolo intestato si applica al pagamento dei legati 
e degli oneri. 

Sic TaiRY, V. Ili, n. 58; — Huc, v. Vili, n. 76; — ^ Baudry-Lacanti- 
XKHIK, V. II, n. 1562; — Pand. fr,, v. ObUgationSf n. 4344, e gli scrittori. 

153*. L'ere le surrogato subentra nei diritti dei creditori o 
dei legatari che soddisfa. 

158'. Se gli eredi sono più, si applica il principio della di- 
visione dei débiti. 

V. Pand, fr., v. ObligationSy nn. 4347 e segg. 

1B4. Fu giudicato che l'erede col beneficio dell' inventario 
non può invocare la surrogazione se il pagamento fu fatto con- 
• trariamente alle prescrizioni della legge, ad esempio, malgrado 
un'opposizione: Cass. fr., 4 luglio 1892, D. P., 1892, 1, 481; 
Huc, V. Vili, n. 76. Questa dottrina è però controversa. Si vegga 
il Baudry-Lacantinerie, voi. II, n. 1560. 

§ 4. Degli effetti della surrogazione. 

N. 1. Diritti del surrogato. 

I. Principio, 

XVIII 1B5. Il credito possa al surrogato con tutti i diritti che vi 
^^^^^ sono incìdenti, 

155*. In ispecie, coi diritti contro i terzi possessori d^immo- 
bili ipotecati a garanzia del debito. 

Sic Arntz, V. III, num. 194; — Pand, fr,, v. ObligationSy num. 4364; — 
MouRLON, Subrog.f p. 53 ; — Huc, v. VIII, n. 77; — Colmet dk Santrrre, 
V. V, n. 197 W«; — Gauthier, n. 63; — Demolombe, v. IV, n. 639. 

Cantra: Toullier, v. VII, n. 136; — Bugnet sur Pothier, v. I, p. 666» 
e V. II, p. 136 e 299; — Favard, Bép,y v. Subrag., $ 2, u. 5. 

155*. Cosi pure colVazione di risoluzione pel mancato pa- 
gamento del prezzo. 
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Sic Maton, V. Subrog,, n. 2; — Band, fr,, v. Obligation$^ num. 4368; — 
Gauthjer, num. 107; — Baudky-Lacantinekik, v. II, num. 1567; — Huc, 
V. Vili, n. 77; — Mourlon, Subrog», p. 37 e 57; — Aubry e Rau, v. IV, 
^ 321 ; -^ Masse e Vergè, v. Ili, $ 563, nota 21 ; — Dbmolombe, v. IV, 
num. 641. 

Casa, fi*., 28 febbraio 1894, SiR., 1895, 1, 821; — Casa, fr., 22 ottobre 1894, 
D. P., 1896, 1, 585; — Caen, 23 aprile 1890, Pand. fr., 1890, 2, 981; — 
Algeri, 15 luglio 1875, SiR., 1875, 2, 249. 

Cantra: Larombière, sull'art. 1254, u. 13; — Coin-Dblisle, Itev. oW/., 
1854, p. 317, n. 6. 

155'. Ma non potrebbe pretendere di essere surrogato nel- 
razione di risoluzione intentata dall' alienante da lui disinte- 
ressato. 

Sie Pand. fr,, v. Obligaiiona, n. 4370. 

155*. Il surrogato può esercitare V azione di responsabilità 
che spetti al surrogante contro il notaio colpevole. 

Sic Pand. fr.j v. ObligationSy n. 4366, e gli scrittori. 

155*. Non può peraltro esercitare i diritti cui il surrogante 
aìjbia rinunziato. 

Sic Pand. fr.^ v. Obligations, n. 4381; — Demolombe, v. IV, n. 642; — 
Daix., Bép., Supp., V. Obligations, n. 828. 

II. Eccezioni. 

156- La surroga legale e la surroga convenzionale, dal ^^^ 
punto di vista dei principi, producono i medesimi effetti. 

156^ Nel caso di cui all'articolo 1251 n. 1 del codice civile, 
il creditore posteriore acquista tutti i diritti del creditore an- 
teriore. 

Dottrina conforme, comprose le Pand. fr.y v. Obligations^ un. 4073 e segg.; 
— Dall., Bép., Snpp.^ v. Obligationa, n. 831. 

Chambery, 19 marzo o maggio 1875, J. not., n. 21242; — Cass. fraucese, 
5 agosto 1879, D. P., 1881, 1, 268; — trib. della Senna, 7 dicembre 1886, 
La Loi^ 26 dicembre 1886. 

Ma cfr. trib. Lione, 4 giugno 1890, Mon. Jud. Lyon, 30 luglio 1890; — 
Pau, 3 marzo 1890, D. P., 1891, 2, 117. 

156*. Nel caso di cui al n. 2 dell'articolo 1251, la surroga 
è limitata ai diritti dei creditori sull'immobile comprato dal- 
l'acquirente. 

Sic Bkltjens, Encycl. du code oivil, v. II, p. 650, n. 5. 
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L'opinione che il Laurent difende con acutezza e vigore è 1 

rigettata dalla dottrina e dalla giurisprudenza, le quali obiet- 
tano che nessun lesto di legge limita la surroga e che il 
compratore può invocare il terzo alinea dell'articolo 1251 del \ 

codice civile. 

V. Arntz, V. Ili, 11. 191; — Thiry, v. Ili, num. 58; — Maton, v. V, | 

V. Suhrog,^ n. 24; — Mourlon, Subrog.^ p. 388; — Aubry e Rau, v. IV, 
$ 321, nota 76; — Colmet dk Santbrre, v. Y, d. 195 bis; — Dbmolombr, 
V. IV, n. 546; — Huc, v. Vili, n. 72; — Delvincourt, v. II, p. 562; — 
Baudrt-Lacantinerie, V. II, n* 1553; — Toullibr, v. VI, n. 145, nota 2; 
— Ddranton, V. XII, n. 161; — Grenier, JBTyp., v. II, n- 496; — Gauthier, 
n. 270; — Tkoplong, Hyp„ v. I, n. 359; — Larombière, v. IV, siUrarti-. 
colo 1251, num. 25; — Masse o Vergè, y. Ili, $ 563, nota 15; — Mar- 
CADE, BiUrarticolo 1251, num. 2; — D^ll., Rép,, Supp.^ y. ObligaU^ms, 
num. 803. 

Cass. fì:., 28 giugno 1882, Sir., 1882, 1, 447; — Donai, 26 dicembre 1884 
e Cass. fr., 28 dicembre 1887, SiR., 1888, 1, 205; — Bigione, 4 aprile 1883, 
Bev. arr, Dijon, 1883, p. 219; — Aix, 8 marzo 1887, Ree, air. Aix, 1888, 
2, 79. 

Cons. Algeri, 18 novembre 1887, Rev, Algér, 1889, 2, 206; — Limoges, 
25 luglio 1887, D. P., 1888, 2, 103; — Bordeaux, 14 novembre 1888, Beo, 
arr. Bordeaux, 1888, 1, 19. 

1B6^. Nel caso di cui al n. 3^ la legge ha sancite eccezioni 
alla regola rispetto alVerede, ai condebitori in solido ed ai 
fideiussori. 

V. supra^ V. Ili, n. 494 e «ifpra, n. 76. 

1B6*. Riguardo all'articolo 1251 n. 4j vi si applica la re- 
gola generale. 

III. Effetto della swToga in rapporto ai fideiussori e ai terzi possessori 
ipotecariamente tenuti pel debito garantito. 

3gin 157. Nel conflitto fra fideiussore e terzo possessore, va data 
la preferenza al primo (art. 2037 del codice civile). 

Sic Band, fr., v. Obligations, n. 4404; — Huc, v. VIII, n. 77; — Bugnet 
sur PoTHiER, V. II, p. 222, nota 2; — Gauthier, n. 479; — Aubry o Rau, 
V. IV, $ 321, nota 86; — Colmet de Santerre, v. V, n. 197 6w/ — La- 
rombière, suirart. 1251, n. 19; — Demolombe, v. IV, n. 651. 

Contrae Troplong, Cautionnement, n. 427 e Priv. et hyp.^ v. Ili, n. 800. 

Cfr., per qualche distinzione basata sull'anteriorità, Mourlon, Subrog.^ 
pag. 99. 
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157*. Se il terzo possessore ha ipotecato Vimmóbile pel de- 
bito j si applica la surroga. 

Sic MOUKL027, Suhrog. p. 425; — Pand, fi\, v. OhligationSy nnm. 4410; — 
CounBT DB Santersk» y. V, nmn. 179 Us; — Aubry e Kav, ▼. IV, i 321^ 
nota 86; — Ponsot, Cauiionnememi, n. 283; — Demolombe, v. IY, n. 654; 
— Gauthibb, n. 457. 

Cantra: Tboplong, Cautionnement^ n. 427. 

i57*. La ripartizione ha luogo in conformità ali* arti-- 
colo 2033 del codice civile. 

Sic PONSOT, Cautionnement^ n. 285. 

Contra: Colmet de Santerur, v. V, num. 197 W«/ — Mourlon, Suhì'og.y 
p. 433; — Aubrt e Kau, y. IV, $ 321, nota 87; — Dbmolombe, v. IV, 
nnm. 656. 

E, con talune limitazioni^ Gauthier, n. 459. 

IV. Effètto della surroga fra terzi possessori. 

158. n terzo surrogato pud agire per l'intero contro l'altro. .^{" 

Sio Gauthibr, n. 468; — Demolombe, t. IV, nn. 556 e segg. 

Contra: Buqnet sur Pothibr, v. I, p. 652, nota 1; — Grenibr, Myp., 
V. II, n. 497; — Duranton, v. XII, num. 162; — Troplono, Hgp., v. IV, 
n. 788 ter. ; — Mourlon, Suhrog., p. 65 ; — Aubrt e Rau, v. IV, $ 821 ; — 
Larombièrb, suir articolo 1251, num. 28; — Colmet de Santerre, y. IV, 
n. 197 bis. 

158 bis. Secondo V opinione contraria, V azione surrogatoria 
dovrèbbe dividersi proporzionalmente al valore dei fondi. 

Gong. Huc, V. Vili, n. 78, il quale accede al sistema del Mourlon. 
V. Può il surrogato cedere i suoi diritti f 

159. Sì; e senza distinguere fra le diverse specie di surro- xvni 
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gazione. 

Sic Baudry-Lacantinerib, V. II, n. 1576. 

N. 2. Effetto della surroga in rapporto al creditore. 

160. La surrogazione non può nuocere al creditore. m-\vL 

V. Dall., Bép., Supp., V. Obligations, n. 838. 

Cass. fir., 29 maggio 1878, D. P., 1878, 1, 427; — Cass. fr., 23 luglio 1883, 
D. P., 1884, 1, 180. 

160*. L'articolo 1252 del codice civile è applicàbile anche 
alla surroga legale. 
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160*. Le parti possono derogare a questa disposizione. 

Sic Baudry-Lacantinbrik, V. II, num. 1575; — Fand. fr., y, Obligatiom, 
n. 4449, e gli scrittori. 

160^. Detto articolo non riceve applicazione nel caso di cre- 
dito chirografario. 

Sic Thiry,-v. Ili, li. 59; — Arntz, v. Ili, ii. 195; — Fand. fr., v. ObU- 
ifatioM, n. 4438; — Huc, v. Vili, n. 79; — Baudry-Lacantinerir, v. II, 
n. 1571 ; — Dall., Bép^, Supp,, v. Obligations^ u. 843, e l'intera dottrina. 

Qand, 10 febbraio 1883, Fasio.y 1883,11, 224 ; — Courtrai, 2 dicembre 1882, 
Faste., 1883, III, 261; — Cass. fr., 25 novembre 1891, SiR., 1892, 1, 298. 

160*. qìmndo il credito è garantito mediante fideiussione. 

Sto Huc, V. Vili, n. 79 ; — Baudry-Lacantinkuir, v. II, nnm. 1572 ; — 
Fand. fr., v. ObUijations^ n. 4439, e gli scrittori. 

160^. Il surrogante non pud invocare l'articolo 1252 pei 
crediti rispetto ai quali non dùceva dal sun^ogaio un pagamento 
parziale. 

Sto Pand. fr,^ v. Obligations, n. 4433; — Huc, v. Vili, u. 80; — Baudry- 
Lacantinerik, V. II, n. 1570; — Dall., Bép., Supp,, v. Obligationa, n. 839, 
« tutti gli scrittori. 

Bordeaux, 2 novembre 1887, J. air. Bordeaux, 1888, 1, 28; — Parigi, 
27 aprile 1888, D. P., 1888, 2, 306; — Case, fr., 12 marzo 1889, D. P., 1889, 
1, 176. 

160^ // creditore può cedere il suo diritto di prelazione 
mediante la cessione del credito. 

Sto Dall.. Bép,, Supp.^ v. Obligations, n. 842; — Fand. fr,^ v. Obligations, 
u. 4451; — Huc, v. Vili, n. 80: — Baudry-Lacantinkrie, v. II, n. 1574, 
e tutti gli scrittori. 

160^ Così pure ìnediante surrogazione di chi gli soddisfa 
il credito residuo. 

Sic MouHLON, Subrog., p. 39; — Colmkt dk Santerre, v. V, n. 197 bis. 

Contra: Merlin, Bép,, v. Subrogat. de personnes, $ 8, num. 8; — Taulirr, 
V. IV, n. 375; — Mass* e Vergè, v. III, $ 563; — Pont, Bev. oì-it., 1856, 
p. 115; — Delvincourt, v. II, p. 777; — Toullier, v. VII, num. 170; — 
DuRANTON, v. II, n. 188; — Persil, Hypoth., art. 2103, $ 2; — Marcad£, 
V. IV, u. 714; — Grenier, Hypoth., v. I, n. 93; — Troplono, Hypoth., 
V. I, num. 379; — Aubry e Rau, v. IV, p. 192, nota 93; — Gauthier, 
Subì'ogat., n. 68; — Larombière, v. IV, sull'art. 1255, num. 36; — Demo- 
LOMBE, V. IV, n. 667; — Huc, v. Vili, n. 80; — Baudry-Lacantinerie, 
V. II, n. 1573. 

E Lione, 12 febbraio 1890, D. P., 1891, 2, 247; — trib. Nancy, 28 lu- 
glio 1884, «7. noi., 1884, n. 23285. 
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Articolo 4. Dell'offorta di pagamento e del deposito. 

§ I. Nozioni generali. 

161. L'articolo 1257 del codice civile non è applicdbile al- xviii 
lorquando si tratti, non già del pagamento di un débito, ma 
deir esercii; io di un diritto. 

^6^^ Si può fare l'offerta reale di un debito d* onorari, 
quantunque il creditore rinund agli onorari. 

Sic Dall., Bép,, Supp.^ V. Obligaiionsy n. 871. 

161*. Non si può fare V offerta reale d'una ammenda prima 
della condanna. 

161^. Uofferta reale deo' essere preceduta dal rifiuto di ri- 
cevere il pagainento. 

Sic Fand. fr., v. Obligations, 4474. ' 

161*. // rifiuto può essere comprovato con tutti i messi le* 
gali. 

Sic Pand, fr., y. Obligations, n. 4474. 

161^. L'offerta e il deposito si fanno senza intervento del 
magistrato^ ma il debitore può chiedere che il giudice ne at- 
testi la validità. 

V. Hoc, V. Vili, num. 92; — Pand, fr.^ v. OhligationB^ nutn. 4475, e 1» 
dottrina. 

Gli scrittori ammettono che il debitore può chiedere, anche 
prima del deposito, che il magistrato pronunzi sulla validità 
deiroflferta. Pand. fr., v. Obligations, n. 4728. 

162. La procedura dell'offerta reale e del deposito è, per 
ristessa natura delle cose, estranea alle obbligazioni di fare o 
di non fare. Per quanto può compiere il debitore di una simile 
obbligazione sul rifiuto delcreditore, si veggano Baudry-Lacan- 
TiNBRiB, V. II, n. 1626; Huc, v. Vili, n. 100; Larombière, v. IV, 
sull'art. 1264, n. 9; Dbmolombb, v. V, n. 178 e segg.; Pand. fr., 
V. Obligations, n. 4821 e segg. 

LAUaniT. Suppl. « Voi. V. — 8. 
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§ 2. Dei debiti di denaro. 

N. 1. Dbll'offkrta. 

^M«" 168. Le condizioni e le fonnaliià sono prescritte a pena di 
nullità. 

I. A chi deve /ar»% Vofferta. 

XVIII 164. Principio: articolo 1258 n. 1 del codice civile. 

Caas. fr., 16 giugno 1884, D. P., 1885, 1, 161. 

Cons., per l'ipotesi d'un credito indiviso, Parigi, 28 aprile 188S, D. P.^ 
1884, 2, 119; — Casa, fr., 10 giugno 1885, D. P., 1886, 1, 222. 

Fu giudicato che se il creditore ha proceduto a un sequestro^ 
roflferta reale va fatta al sequestratario: trib. Lione, 30 no- 
vembre 1881, Mon. jud. Lyon., 28 gennaio 1882. 

Fu pur deciso che il debitore ipotecario, avvertito del pegno- 
dei titolo di credito, deve faii^ Sofferta reale al creditore pi- 
gnoratizio detentore del pegno commerciale: trib. Bruxelles,. 
9 febbraio 1881, Belg. jud., 346. 

È stato giudicato altresì che in difetto di mandato speciale 
di elezione di domicilio, è nulla l'oiFerta reale dell'importa 
di una liquidazione o di una condanna fatta all'ufficio del prò* 
curatore del creditore: Parigi, 23 novembre 1897, Gaz. Trib.j. 
1898, 2, 110. 

Se fu costituito alla madre un consiglio di tutela coU'inca- 
rico di assisterla nella riscossione dei crediti, è nulla Tofferta 
reale fatta alla madre senza far intervenire il consiglio di tu- 
tela. Huc, V. Vili, n. 86; Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1597; 
Garsonnet, V. VI, n. 1317; Demolombb, v. V, n. 70; Pand. fr.j. 
V. Obligations, n. 4382. 

Contrai Bordeaux, 12 giugno 1870, D. P., 1871, 2, 124. 

II. Chi pvò fare Voffert4i reale. 

xviii 165. Chi può fare il pagamento. 

149-150 

Cons. trib. Nancy, l,® febbraio 1887, Ree. an*. Nancy, 1888, p. 181; — 

trib. Bòurgoin, 22 febbraio 1884, Mon. jud. Lyon, 2 aprile 1884. 

16B*. Perciò anche un terzo che non vi abbia interesse^ 
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5i0 Maton, dm,, t. Ofires réelìea, n. 2; — Pana. fi\^ v. OhligationSf nu- 
mero 4495; — . Thomime, Froc, v. II, p. 402; — BioCHV, v. Offre» réelles, 
n. 4, e gli 80TÌttori. 

168*. Giosi pure chi paga con surrogazione, nei casi in cui 
non occorra il consenso del creditore alla surroga. 

III. Che oota deve offrire ehi p<iga, 

166. Vofferta deve comprendere tutto quanto è dovuto (ar- xvm 
ticolo 1528 del codice civile). 

Dottrina e ginrisprndenza conformi. V. Pand, fr.^ v. OhligationSy nn. 4511 
e segg.; — Da^ll., Bép,, Supp., v. Ohligation$^ nn. 888 e segg. 

Pan, 21 dicembre 1885, D. P., 1887, 1, 16; — Casa, fr., 28 dicembre 1887, 
D. P., 1888, 1, 217; — Cass. fr., 21 marzo 1892, D. P., 1893, 1, 228; — 
Caae. fr., 5 marzo 1894, D. P., 1894, 1, 509; — Cass. fr., 23 ottobre 1895, 
D. P., 1896, 1, 64; — Cass. fr., 26 dicembre 1899, D. P., 1900, 1, 126; — 
Cass. fr., 6 febbraio 1901, Gaz. du pai., 1901, 1, 326; — Cass. fr., 7 In- 
gUo 1898, SIR., 1899, 1, 37; — trib. Tulle, 15 febbraio 1898, D. P., 1898, 
2, 176; — trib. Saint-Etienne, 17 giugno 1885, Man. jud. Lyon, 29 settem- 
bre 1885; — Agen, 26 maggio 1885, Beo. arr. Agen, 1885, p. 298; — trib. 
Lione, 21 maggio 1892, La Loi, 4 agosto 1892; — Alger, 24 luglio 1889, 
Gaz. Trib., 12 ottobre 1889. 

166*. É nulla l' offerta colla clausola di completare la somma 
dovuta, salvo che la clausola concerna soltanto le spese non 
liquidate. 

Sic Baudry-Lacantinkrik, V. II, n. 1599; — Huc, v. Vili, num. 87; — 
Garsonnet, V. VI, n. 1317, e gli scrittori. 

Cass. fr., 16 aprile 1883, D. P., 1884, 1,256; —Cass.fr., 28 dicembre 1887, 
D. P., 1888, 1, 217; — Cass. fr., l.o maggio 1897, SiR., 1897, 1, 812; — 
trib. della Senna, 26 giugno 1899, La Lai, 28 dicembre 1899. 

166*. È nulla l'offerta reale fatta prima che il debito sia 
liquido. 

Sic Pand. fr., v. Ohligation», n. 4519; — Dall., R^., Svpp., v. OhligationZy 
num. 889. 

166'. Se il debitore offre più del dovuto, i tribunali apprez- 
zeranno la validità dell'offerta secondo le circostanze della 
causa. 

V. Arntz, V. Ili, n. 200; — Baudry-Lacantinerik, v. II, n. 1602; — 
Huc, V. Vili, n. 87; — Pand. fr., v, Obligation»f n. 4530, e gli scrittori, 
eccetto Duranton, v. XII, n. 205; — Merlin, Rép., v. Offret réeìles, n. 2, 
i quali si pronunziano in modo assoluto per la nullità. 

Cons. Limoges, 21 maggio 1887, Gaz. du pai., 1887, 2, 562. 
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166^. TI magistrato dovrà annullare V offerta, qualora ap- 
parisca fatta dolosamente. 

^66^ La dichiarazione di abbandono dell' eccedenza non può 
convalidare l'offerta eccessiva. 

166^. Ma si dovrà convalidarla, qualora l'eccesso dipenda 
da un riparabile errore di calcolo. 

SU) Baudrt-Lac'antinerib, V. II, 11. 1601; — Huc, v. Vili, n. 87; — Garsonnbt, 
V. VI, n. 1317, e gli scrittori. 

Ca88. fr., 19 agosto 1884, D. P., 1885, 1, 205. 

xvtti 167. // debitore deve offrirCj a pena di nullità^ gli interessi 
le annualità scadute al momento dell'offerta. 

Sic Arlon, 21 giugno 1893, Cl. e Bonj., v. XLI, p. 1154; — Cass. fr.^ 
28 ottobre 1895, D. P., 1896, 1, 64; — Cass. fr., 19 agosto 1884, D. P.' 
1885, 1, 205. 

Cfr. tuttavia, trib. Bruxelles, 17 giugno 1891, Paste., 1892, III, 95. 

167*. La clausola di completare il residuo non può render 
valida l'offerta. 

Sic Huc, V. Vili, n. 87; — Pand. fr.^ v. Obligations, n. 4542. 
Cass, fr., 28 dicembre 1887, D. P., 1888, 1, 217. 

167*. Le spese contemplate dall'articolo 1258 del codice ci- 
vile sono le spese giudiziali. 

Sic Pand. fr., v. Obligations, n. 4552. 

Bourges, 26 agosto 1881, Gas. du paL, 1882, 1, 234; — trib. della Senna» 

14 noTembre 1882, Gaz. du pah, 1883, 1, 71; — trib. Cbàlon-sur-Saóne, 

15 gennaio 1889, Le Droit, 12 marzo 1889; — Agen, 31 luglio 1885, lieo, 
air. Jgen, 1885, p. 147 ; — tribunale Lione, 8 marzo 1888, Mon. jud. Lyon, 
18 aprile 1890. 

167^ L'offerta deve comprendere una somma speciale per 
le spese non liquidate^ vale a dire non determinate dal giù- 
dice. È nulla l'offerta che non contenga alcuna somma per le 
spese non liquidate ma sussistenti. 

Sic Pand. fr,^ v. Obligationé^ nnm. 4568; — Dall., Rép,, Supp.^ v. Obliga^ 
tion9* n. 896. 

Parigi, 20 gennaio 1885, G<w. du pal.j 1885, 2, 99; — Cass. fr., l.<» marzo 1886, 
iòW., 1886, 1, 787; — trib. della Senna, 13 novembre 1885, ifttd., 1885, 2. 
709 ; — Cass. fr., 16 aprile 1883, D. P., 1884, 1, 256 ; — Pau, 21 dicembre 1885, 
D. P., 1887, 2, 16. 
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167^. Basta perd^ riguardo a queste, urC offerta qualsiasi 
colla clausola di completarne V ammontare. 

Sic Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 1599; — Larombière, sull'art. 1258, 
n. 6; — l^iOEAU, v. II, p. 500; — Bioche, v. Ofres réelles^ n. 64; — Fand. 
fr,^ V. OhligaiioM, n. 4572; — Toullier, v. VII, n. 192; — Dall., Eép,, 
Snpp., V. Ohligations, n. 898. 

Parigi, 28 dicembre 1898, La Loi, 24 maggio 1899; — Anvers, 24 novem- 
bre 1892, Fasio,, 1893, III, 96; — trib. Bruxelles, 18 luglio 1894, Belg.Jud., 
1894, p. 1286. 

Cfr. Demolombe, v. V, n. 78. 

167^. Ciò anche nel caso in cui il debitore ne conoscesse Vin- 
sufficienza. 

Sic Baudry-Lacantinerie, V. II, num. 1599; — Fand, fr.y v. Obligations, 
n. 4576. 

167®. L'offerta deve essere fatta in monete d'oro e d'argento 
aventi corso legale. 

V. Fand. fr., v. Obligations, nn. 886 e 4591. 

Fu giudicato ohe, nel Belgio, l'offerta può farsi in biglietti della Banca 
Nazionale, in quanto questi biglietti siano ricevuti nelle casse dello Stato : 
Anvers, 27 aprile 1888, Fasio,^ 1888, III, 351. 

Fu pur giudicato ohe, in Francia, è valida l'offerta reale fatta in biglietti 
della Banca di Francia: trib. Verdun, 18 gennaio 1887, Siu., 1887, 2, 144; 
— Cass. fr., 28 dicembre 1887, D. P., 1888, 1, 217; — trib. Lione, 6 ago- 
sto 1886, Mon. jud. Lyon, 9 novembre 1886; — trib. Reims, 6 maggio 1888, 
ifei*. noi.y num. 7974. — Ma cfr. trib. Annecy, 30 dicembre 1888, La Lai, 
6 marzo 1889. 

IV e V. Dei debiti a termine o condizionali. 

1G8. Se il termine è stipulato a vantaggio del creditore, xviii 
costui può ricusare l'offerta fatta prima della scadenza 

Sic Thiuy, V. Ili, n. 66. 

168*. In materia cambiaria, il portatore può sempre ricu- 
sare l'offerta anticipata (art. 146 del cod. comm.). 

Sic Baudry-Lacantinerik, V. II, n. 1603. 

Nel Belgio, Tarticolo 146 del codice di commercio è ora so- 
stituito dall'articolo 36 della legge 20 maggio 1872, che ripro* 
duce l'antico testo. 
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168^ Se il débito è sottoposto a condizione sospensiva^ il 
debitore non pud fare l'offerta prima che la condizione si sia 
verificataj ancorché dichiari di rinunziare a ripeterla. 

168^. // debitore può fare l'offerta se il debito è soggetto a 
condizione risolutiva. 

Sic Baudry-Lacaniinerik, V. II, uum. 1604 ; — Pand, fì\y v. Obligations, 
11. 4626. 

VI. Dove deve esser fatta Vofferta reale. 

xviu 169. È nulla Vofferta fatta in luogo diverso da quello in 
cui deve seguire il pagamento. 

Dottrina e giurisprudenza conformi. 

Lo stesso sarebbe a dire anche trattandosi di pagamento fatto per ottenere 
la surroga. Cass. fr., 24 marzo 1884, D. P., 1884, 1, 274; — Caen, 7 lu- 
glio 1887, J. not.y articolo 24152; — Douai, 5 maggio 1883, Jur. Douaiy 
1883, p. 156. 

169*. Qualora non vi si trovi alcuno^ è applicabile per ana- 
logia V articolo 68 del codice di procedura civile. 

Sto Huc, V. VIII, n. 89; — Baudry-Lacantinerie, v. II, num. 1607; — 
AuBRY e Rau, V. IV, $ 322, nota 6; — Delvincourt, v. II, p. 545. 

Contrai in diversi sensi, Colmet de Santbrre, v. V, n. 203&i«; — Demo- 
LOMBE, V. V, n. 171; — Duranton, v. XII, n. 217; — Toullibr, v- VII, 
n. 197; — Larombière, suH'art. 1258, n. 12. 

169*. Vofferta reale non può farsi al domicilio che fu eletto 
per disposizione di legge e non per V adempimento della con- 
venzione. 

Pel caso di pagamento, cous. trib. Nizza, 23 gennaio 1888, J. des at'., 1888, 
p. 187, e Gaz. Trxb,, 22 marzo 1888; — Parigi, 25 maggio 1889, Gaz, 2W6., 
25 settembre 1889. 

Nel senso che l'articolo 584 del codice di procedura civile 
non sia estensibile all'esecuzione imnaobiliare, conf.: 

Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 1606; — Huc, v. Vili, n. 89; — Gar- 
SONNET, V. IV, $ 655; — Merlin, Rép,, v. Saisie immoh., $ VI, art. l.o, n. 1; 
— Berriat Saint-Prix, Froc, p. 588; — Dall., Rép,, Supp., v. Ohligations, 
n. 902; — Aubry e Rau, v. IV, p. 194, nota 8; — Larombi^re, v. IV, 
suirart. 1258, n. 13; — Demolombe, v. V, n. 92; — Fand. fr., v. Obliga- 
tions, n. 4662; — Persil, Comment, hi 2 giugno 1841, u. 274. 

Algeri, 24 luglio 1889, Gaz, Trib., 12 ottobre 1889 ; — trib. Périgueux, 
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11 maggio 1887, Mon. jud. Lym^ 22 Bettembre 1887, e Le Droit, 18 mag- 
gio 1887. 

Cantra: Chauveau sur Garrì, quest. 2425 H«; ^ Boitard, v. U, n. 915 
— Thominb, V. II, nara. 744 ; — Dbffaux e Harbl, Enoycl, det huUsiers, 
V. Ojfres réellee^ u. 116; — Rodièrk, Compét., v. II, p. 375; — Jacob, Saitie 
immob., v. I, p. 329. 

Per l'ipotesi d'un'elezione di domicilio fatta in una iscrizione 
ipotecaria, conf.: 

Baudry-Lacantinbrib, V. II, n. 1606; — Huc, v. Vili, n. 89; — Gar- 
«ONNBT, V. VI, n. 1317; — Pand, fr., v. Obligaiiotu^ n, 4666; — DoTRUC, 
Supp., Lai prooéd.f v. Offres réelle$^ n. 24; — Dall., Bép,, Supp., v. Obliga^ 
iionMf o. 903, e gli scrittori. 

169^. L* offerta fatta all'udienza non equivale al pagamento. 

Per la validità delVoiferta reale fatta all'udieuza, Chauvbau sur Carré, 
Proo, et suppl., quest. 2783 M«; — Biochb, Diet., v. Offres réellen^ n. 178; — 
Larombièrb, v. IV, Biill'art. 1258, n. 19; — Demolombb, v. V, ii. 100; — 
■Garsoi^nbt, V. VI, n. 1317; — Masse e Vbrgé, v. Ili, J 564, nota 5; — 
DuMRSNiL, 11. 206; — Dall., Bép., Supp., v. Ohligationef n. 909. 

Trib. Chàlon-8ur-Sa6ne, 15 gennaio 1889, Le Droit, 11 marzo 1889. 

Cons. Hoc, V. Vili, n. 91; — Baudry-Lacantinbrie, v. II, n. 1610; — 
Case, fr., 31 luglio 1889, D. P., 1890, 1, 108. 

Cons. Liegi, 16 luglio 1879, JPa«to., 1880, II, 216; — tribunale Bruxelles, 
^ marzo 1887, Fa9io,, 1887, II, 265 ; — Anversa, 22 gennaio 1891, Jur, Anver^y 
1893, 1, p. 51. 

VII. Foì-malità. 

170. / notai possono fare l'offerta reale senza dta sione in xyiii 
giudizio. 

Sic Arntz, V. Ili, n. 200; — Rotoberts-Amiaud, v. I, p. 23 ; — Thiry, 
V. Ili, n. 66; — Baudry-Lacantinerib, v. II, n. 1608; — Huc, v. Vili, 
II. 90; — TouLLiBR, V. VII, n. 201; — Makcadé, v. IV, n. 734; — Favard, 
Rép.y V. Offres réelles^ n. 2; — Colmet de Santerue, v. V, n. 203 Ma; — 
Aubry e Rau, V. IV, p. 193, nota 4; — Larombièrb, v. IV, sull'art. 1258, 
n. 16; — Demolombe, v. V, n. 96; — Garsonnet, v. VI, num. 1317; — 
Masse e Vergè, v. Ili, $ 564, nota 5; — Guillemot, IV. conaign., n. 35; 
— DuHBSNiL, n. 203; — Poujol, sull'art. 1258, n. 16. 

Centra: Piobau, Proe,, v. II, p. 642; — Delvincourt, v. Il, p. 237; — 
Chauvbau sur Carré, quest. 2783; — Rollano db Villarques, Bép., 
V. Offres réelle»^ n. 18; — Dbitfaux e Harkl, v. Offree réellea^ num. 124; — 
BiLHABD, J, dee huiee., v. XIV, p. 353. 

170^ Le formalità del processo verbale sono determinate 
negli articoli 812 e 813 del codice di procedura civile. 
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Fa giudicato ohe sono valide e liberatorie le offerte di pagamento fatte da 
procuratore a procuratore, mediante corrispondenza telefonica e in presenza 
del creditore: trìb. Lione, 6 luglio 1887, «7. det avouéé^ 1888, p. 77. 

170*. La legge non esige che il creditore sia anticipatamente 
diffidato a presenziare all'offerta. 

Sio Dall,, Eép.f Supp., V. ObligationSy n. 911. 

Trib. Mortain, 2 giugno 1897 e Casa, fr., 23 gennaio 1899, D. P., 1900, 1^ 
519; — Cas8. fr., 18 marzo 1879, D. P., 1879, 1, 308. 

Cons.. trib. Bruxelles, 9 febbraio 1881. Belg, jtid,, 1881, p. 346. 

N. 2. Dal dkposito. 
I. Quando si fa luogo al deposito. 

xvm ili. n deposito deve essere preceduto da un' offerta reale 
non accettata. 

y. Ronen, 15 novembre 1888, lieo, an: Rouen, 1888, 1, 262. 

Fu giudicato che le riserve formulate dal creditore al momento deiraccet- 
tazione dell'offerta non autorizzano il debitore a procedere al deposito, qua- 
lora tali riserve non costituiscano né una condizione, uè una limitazione al- 
l'accettazione, e, a fortiori, se non hanno diretta relazione coir offerta. Casa, 
fr., 23 gennaio 1899, D. P., 1900, 1, 519; — Huc, v. Vili, n. 91. 

^7^^ La legge non limita la durata dell' intervallo. 

Sic Pand. helges^ v. XXV, v. Consignation^ n. 58 ; — Dall., Mép., Supp.y 
y. ObligationSf n. 927; — Baudry-Lacantinbrie, v, II, n. 1612; — Pand. 
fr.^ V. Obligations^ n. 4743, e gli scrittori. 

Caen, 1.^ febbraio 1888, Reo. arr. CaeUf 1889, 2, 228; — • trib. Bruxelles, 
17 giugno 1891, Pasic, 1892, III, 95. 

Contro : trib. Lione, 19 novembre 1886, Mon. jud. Lyon, 27 dicembre 1886. 

171*. Il deposito va fatto presso la Cassa del circondario in 
cui dovrebbe seguire il pagamento. 

Sic Pand. helges, v. XXV, v. Consignation, n. 60. 

ìTV. In via d'eccezione^ il deposito può farsi senza preven- 
tiva offerta reale allorché si tratti di obbligazioni al portatore 
negoziabili mediante girata (legge del 6 termidoro anno HI). 

Tutta la dottrina considera come anche oggi in vigore la legge del 6 ter- 
midoro. 

ilV. Ovvero quando il creditore non potì^ebbe validamente 
rie evere il pagamento (art. 657 del codice di proc. civ.). 
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V. Pand. fr.y v. Ohligaiionè, n. 4755 ; — Larombiàrb, sull'art. 1259, nn- 
mero 16; — Dall., Rép., Supp., y. OhligationSy nnm. 980; — Dkmolombk^ 
V. V, n. 103. 

171*. Il caso del sequestro appartiene alla procedura. 

V. AuBRY e Rau, V. IV, p. 193, nota 3; — Larombièrb, sull'art. 1259,. 
n. 16; — Drmolombk, v. V, n. 103; — Toullier, v. VII, num. 215; — 
Fand.fr,, v. ObUgations, n. 4752; — trib. Bruxelles, 9 giugno 1897, PaHo.f. 
1897, III, 248, per l'esonero dall'offerta preventiva in caso di sequestro o di 
opposizione. 

Cantra: Baudky-Lacantinkrik, v. II, num. 1620; — Gausonnet, v. IV^ 
^ 1314, nota S. 

Quanto alla Francia, si veggano le eccezioni stabilite dall'ar- 
ticolo 777 del codice di procedura civile, in materia di gra- 
duazione, e dalla legge del 3 maggio 1841 (art. 54), in tema 
di espropriazione per causa di pubblica utilità. 

II. Formalità del deposito. 

172. Articolo 1259 del codice civile. xvm 

184 
V. Baudrt-Lacantinbrie, V. II, n. 1613. 

172*. Non è richiesto che le somme depositate siano identi- 
camente i danari offerti. 

Sio Larombière, y. IV, sull'art. 1259, n. 10. 

Contra: Baudry-Lacantinerib, v. II, num. 1615; — Demolombe, v. V, 
n. 123, i quali, peraltro, insegnano che i tribunali non sono obbligati ad an- 
nuii are^ perciò, l'ofierta. 

172*. L'ufficiale ministeriale che erige il processo verbale 
del deposito può essere diverso da quello che fece l'offerta. 

Sic Baudry-Lacantikerie, V. II, n. 1615; — Garsonnet, v. IV, n. 1319; 

— Fand. fr,^ v. Obligations, n. 4790, e gli scrittori. 

Non si può supplire aUa mancanza di un regolare processo verbale del de- 
posito. Tornhont, 14 giugno 1883, Pa$ie,t 1883, III, 295, e tutti gli scrittori^ 
compresi Baudky-Lacaktinerik, ibid.; — Fand, fr.^ v. ObligationSf n. 4791. 

172^. È nulla l'offerta sCj non essendo comparso il creditore j. 
il debitore non lo diffida a ritirare la cosa depositata. 

Sic Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 1616; — Garsonnet, v. VI, n. 1319? 

— Fand. fr.^ v. ObligationSf n. 4795. 

Cons. Caen, l.<» febbraio 1888, Ree. arr. Caen, 1889, 1, 228, che decide non 
occorrere la diffida, se il procuratore del creditore fu presente al deposito,. 
fosse pure per protestare contro il medesimo. 
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N. 3. Della kuluta dxll'offkiita. 

i^iw 178. Mancando una delle condizioni del deposito^ il creditore 
può chiedere la nullità delV offerta reale e del deposito, e il 
debitore può attendere questa impu^gnativa. 

178^ L'offerta insufficiente può essere completata se il cre- 
ditore non ne domandò V annullamento. 

Sic Pand.^helgea, v. XXV, v. Consignation^ n. 76. 

178*. Il debitore che fece un* offerta eccessiva può, al mo^ 
mento del deposito, riparare al suo errore. 

Sic Pand. Mgea^ v. XXV, v. Consignation, n. 77. 

178^. Il debitore può accompagnare l'offerta da condizioni 
o riserve diverse dalle condinoni sospensive, purché il credi- 
tore possa ammetterle senza pregiudizio dei suoi diritti. 

Sic Baudry-Lacaniinerik, V. II, n. 1600; — Huc, v. Vili, num. 87; — 
BioCHE, Dict,, V. Offres réelles^ n. 86; — Bkrriat-Saint-Pi«x, Prac, p. 644, 
nota 5; — Pand, fr.^ v. OhligaH4>ns^ u. 4598; — Piqeau, v. II, p. 492; — 
Dall., Eép.y Supp., V. ObligatiouB, u. 875, e gli Borittorì. 

Aiion, 29 aprile 1897, Cl. e Bonj, v. XLVI, p. 420. 

V. Liegi, 11 luglio 1883, Ptuic, 1884, II, 100; — Cass. belga, 26 di- 
cembre 1884, Pasto,, 1885, I, 18; — Gand, 21 novembre 1890, Pane., 1891, 
p. 184; — Casa, belga, 23 gennaio 1896, Pane,, 1896, I, 75 ; — Caes. fr., 
17 dicembre 1894, D. P., 1895, 1, 90; — trib. Cbàteauroax, 18 gennaio 1899, 
D. P., 1900, 2, 172; — Casa, fr., 8 gennaio 1896, D. P., 1896, 1, 88; — 
Casa, fr., 20 giugno 1899, D. P., 1899, 1, 591; — Bourges, 13 dicembre 1899, 
D. P., 1900, 2, 167; — Bordeaux, 2 agosto 1«87, J. arf\ Bordeaux, 1888, 1, 
51; — Casa, fr., 16 marzo 1880, D. P., 1880, 1, 368; — Gas», francese, 
25 aprile 1881, D. P., 1882, 1, 78; — Riom, 18 giugno 1879, D, P., 1880, 2, 
58; — Lione, 15 febbraio 1887, Mon, jud, Lyon, 17 marzo 1887; — tribunale 
Lione, 19 novembre 1884, ifoit. jnd. Lyon, 22 dicembre 1884; — Limoges, 
16 giugno 1886, D. P., 1889, 2, 31; — trib. Nizza, 23 gennaio 1888, Gag. 
Trih. 22 marzo 1888. 

178*. I tribunali hanno facoltà di annullare un* offerta re- 
golare, ma vessatoria o poco seria. 

§ 3. Dei debiti di corpi certi. 
ì^Jif» ^74. Articolo 1264 del codice civile. 

189-190 

174 bis. Se il pagamento deve seguire al domicilio del cre- 
ditore e questi rifiuti di ricevere la cosa, il debitore deve chie- 
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dere al magistrato che determini un luogo in cui effettuare il 
deposito. 

Sic Arntz, V. Ili, n. 202 ; — Baudry-Lacantinekik, v. II, n, 1622 ; — 
Pand, fr.y v. Ohligat., n. 4817, e gli scrittori. 

175. Taluni scrittori applicano, in via analogica, nel caso 
dell'articolo 1264, le disposizioni 1 e 4 dell'articolo 1259, ri- 
guardo alle diffide da farsi al creditore, sia per l'assistenza al 
deposito, sia pel ritiro della cosa depositata. In questo senso, 
DuRANTON, V. XII, n. 220; Demolombe, v. V, n. 16& In senso 
contrario, Toullier, v. VII, n. 212; Larombière, sull'art. 1264, 
n. 3. 

§ 4. Dei debiti di cose indeterminate. 

176. È ad essi applicabile V articolo 1257 del codice civile, xvrn 
// debitore deve chiedere al magistrato che determini un liM>go ^**"^^ 
pel deposito. 

Sic CoufET i>K Santbrbb, t. y, n. 208 bis; — Mourlon, v. II, n. 1388 ; 

— Huc, V. Vili, n. 98; — Baudky-Lacantinerib, v. II, n. 1625. 
Centra: Thiry, v. Ili, n. 70; — Arntz, v. Ili, n. 201; — Toullikr, 

V. VII, 11. 212; — DuRANTON, V. XII, n. 221; — Marcadé, v. IV, n. 745; 

— AuBRT e Rau, V. IV, p. 196; — Larombiàrk, v. IV, snirart. 1264, n. 1; 

— Dkholombe, V. V, n. 176; — Dall., Eép,, Supp., v. Ohligations^ n. 940. 

I § 5. Dell'effetto dell'offerta reale. 

I 

N. 1. Effetto dell'offerta indipendentemente dal deposito. 
I. Eié^tto al creditore, 

177. Il creditore non può invocare l'offerta che abbia ri- xviii 
fiutato. ^^'^^^ 

Sic Pand. fr,^ v. OhligationSy n. 4825. 

177^ Vofferta ricusata non può neppure essere invocata 
contro il creditore per indurne la perdita dei diritti che ad 
esso derivano dal credito. 

Sic Pand, fr,, y, ObligationSy u, 4827. 

177*. L'offerta può ritrattarsi qualora non venga accettata 
colle clausole annessevi. 

AoYers, 5 gennaio 1884, PaHo., 1884, III, 269. 
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177^. U offerta regolare costituisce in colpa il creditore. 

Il Laurent scrive che l'offerta regolare costituisce il credi- 
tore « in mora » nel senso che è in colpa per averla ricusata. 
L'Huc (voi. Vili, n. 93) rileva che la parola mora, applicata al 
creditore, è impropria e sostiene che il codice non conosce la 
mora del creditore, la quale ha base unicamente sopra un'ar- 
tificiosa teorica dei commentatori; che il solo effetto giuridico 
dell'offerta vahda è quello di autorizzare il debitore a liberarsi 
mediante il deposito. 

177*. // creditore non può proseguire il giudizio. 

Sto Arntz, V. Ili, n. 203. 

II. In rapporto al debitore. 

MAw ^^®" ^'^ft^^ta reale impedisce le decadenze e le penalità. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 68; — Baudry-Lacantinkrie, v. II, n. 1629; — 
Huc, V. Vili, u. 93; — Pand, fr., v. ObligationSf no. 4846 e negg,, e gli 
Hcrittori. 

178*. In ogni caso poij essa impedisce la mora del debitore. 

Sic Thiry, v. Ili, n. 68; — Baudry-Lacantinkrik, v. II, n. 1629; — 
Pand. fr.y v. Obligatione^ n. 4844, e gli scrittori, salvo confrontare Aubry & 
Rau, V. IV, $ 322, nota 23. 

178*. Quando il debito è di un corpo certo , r offerta basta 
per purgare la mora, e i rischi cessano di stare a carica 
del debitore. 

Sic Thiry, v. Ili, n. 68; — Arntz, v. Ili, n. 203; — Baudky-Lacanti-- 
NKitiE, Y. II, lì. 1629; — Pand. j^*., v. Obligations, n. 4847, e gli scrittori. 

178^. Trattandosi invece di cosa indeterminataj il debitore,, 
malgrado l'offerta non seguita dal deposito, correrà i rischi 
e sarà tenuto agli interessi compensativi. 

Centra, riguardo ai rischi, Larombière, sull'art. 1259, n. 10. 

178*. Non dovrà più peraltro gli interessi moratort a da- 
tare dall'offerta. 

Conira: Larombière, suirart. 1257, n. 9; — Aubry e Rau, v. IV, $ 322^ 
pag. 197. 

178^ 1/ offerta non seguita dal deposito non libera il debi- 
tore, anche se rinnovata all'udienza. 

Sic Pand. fr., v. Obligatione^ nn. 4858 o segg. ; — Colmkt de Santerrk,. 
V. V, n. 202 fri*. 
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N. 2. Dbll'offkrta rkalb sbouìta dal deposito. 

179. // debitore è liberato solo a datare dal deposito. xviii 

Sie Pand. belge$, v. XXV, v. Consignation, un, 83 e segg. ; — Baudry-La- 
CANTiKKRiE, V. II, D. 1628; — Huc, V. VIII, n, 94; — Dklvincourt, v. II, 
p. 547; — DCRANTON, v. XII, n. 225; — Marcadé, v. IV, n. 781; — Fa- 
yard, Bép.y y. Qffres réelUSy num. 10; — Colmkt db Santbrre, v. V, nu- 
mero 202 hi$; — AuRRY e Rau, y. IV, p. 197, nota 25; — Larombièrb, 
V. IV, sull'art. 1259, n. 8 ; — Dbmolombk, y. V, n. 143; — Planiol, v. II, 
n. 476; — Pand. fr,^ y. Ohligations^ n. 4865; r— Bkrriat-Saint-Prix, Pi-oc, 
p. 645, nota; — Carré, Prooéd.^ qaest. 2792; — Dumbsnil, num. 379; — 
RoDiÈRE, Compét.f y. II, p. 896; — Masse e Vergè, y. Ili, $ 563, nota 13; 

— BoiLEAU, sugli art. 1257 e 1263. 
Contrai Toulubk, y. VII, n. 225. 

179*. // deposito equivale al pagamento, ma è revocabile. 

179*. Esso non impedisce che il creditore agisca ^ a suo rischio 
e pericolo, contro il debitore. 

Sic Huc, Y. vili, num. 93; — Pand. fr„ y. Obligations, num. 4742 e gli 
scrittori. 

179^. Dal giorno del deposito cessa la decorrenza degli in- 
teressi. 

Sic DuRANTON, Y. XII, u. 225; — AuBRY e Rau, y. IV, $ 322, nota 26; 

— Pand. fr.y v. ObligationB, n. 4868. 
Cantra: Dblyincourt, y. II, p. 547. 

180. // debitore pud ritirare il deposito, anche quando le xvui 
specie fossero aum^entate di valore. 

Dottrina conforme, comprese le Pand, fr.^ y. ObUgations, n. 4883; — Arntz, 
V. Ili, n. 204. 

180^ 1 condebitori e i fideiussori non possono opporvisi. 

Sic Huc, y. Vili, n. 95; — Pand, Jr., y. Obligat\on%, n. 4884, e gli scrittori, 
eccetto FiOBAU, v. II, p. 506. 

180*. Se ritira il deposito, il debito torna a sussistere con 
tutti gli accessori. 

Sic Huc, V. vili, n. 95. 

180^. I creditori del depositante non possono ritirare il deposito 
a nome del loro debitore in forza delV articolo 1166 del codice 
civile. 
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Sic Pand. helges, v. XXV, v. CmmgnaHùn, n. «6; — Hnc, t. Vm, n. 96; 

— Baudry-Lacantinekie, V. II, n. 1631; — Larombiìre, v. IV, suirarti- 
colo 1261, n. 2; — Aubry e Rau, v. IV, p. 199, nota 32. 

Ditone, 22 dicembre 1897, D. P., 1898, 2, 351. 

Cantra: Duranton, v. XII, n. 237; — Colmbt db Santbrre, v. V, nu- 
mero 206 &i«; — DBMOLOMBEy V. V, n. 149. 

180*. / creditori del creditore, opponendosi alla restituzione, 
possono impedire che il debitore ritiri il deposito fino a con- 
correnza della somma per la quale agiscono. 

Sic Pand. helgeSf v. XXV, v. ConsignuHonf n. 96; — Huc, v. Vili, n. 95; 

— Baudry-Lacantinkrir, V. II, n. 1631; — Pand. fr., v. Obligat., n. 4889, 
e tutti gli scrittori. 

180*. TI debitore non pud piti ritirare il deposito che sia 
stato dichiarato valido mediante sentenza passata in giudicato. 

V. Pand, helgesy v. XXV, v. Comignation^ n. 99 ; — Baitdrt-Lacantinerik, 
V. II, n. 1633; — Pand. fr., v. Obligation$, n. 4903; — Modrlon, v. II, 
n. 1386; — Colmbt de Santrrrr, v. V, n. 207 W«; — Dbmolombe, v. V, 
nuni. 153. 

180*. Se il ritiro ha lvx>go col consenso del creditore dopo 
che qu-esti accettò il deposito, i condebitori e i fideiussori ri- 
mingono liberati. 

Sic Pand. helges, v. XXV, v. Consignaiionf n. 103; — Arntz, v. Ili, nu- 
mero 204; ^ Baudry-Lacantinerib, y. II, n. 1632 e 1633; — Pand, fr,^ 
Y. Ohligaiions, n. 4907; — Dall., Rép,^ Supp,, v. Ohligationa^ n. 939, e gli 
scrittori. 

180'. Si estinguono pure i privilegi e le ipoteche. 

Sic Baudry-Lacantixerie, V. II, nn. 1632 e 1633 ; — Pand, fr., lao, eit.; 

— Dall., loo. oit, 

180^. // deposito non toglie la proprietà della cosa al debi- 
tore cui la cassa deve corrispondere Vinteresse del 3 per cento 
a far tempo dal 61.^ giorno dalla data del deposito. 

Nel Belgio, Tarticolo 6 della legge del 28 dicembre 1867 fa 
decorrere l'interesse sui depositi dal primo giorno del mese 
successivo al versamento. La legge del bilancio ha ridotto il 
tasso di questi interessi al 2 Vs P^r cento. 
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N. 3. Dklle spese. 

181. SCy dopo che furono ricusate le sue offerte amichevoli, xviii 
U debitore Ja V offerta reale, il creditore che V accetta ne sop- 
porta le spese. Ma il debitore dovrà comprovare le precedenti 
offerte amichevoli e il rifiuto frapposto alle medesime. 

Su quest'altimo pnnto, He Baudrt-Lacantinerie, y. II, nn. 1611, 1634. 

Selativamente airipotesi ohe il oreditore abbia accettato l'offerta al mo- 
mento in cni gli vien fatta dal pabblieo ufficiale, adde contro l'opinione 
espressa dal Laurent (n. 213 in ftne)^ Demolombb, v. V, n. 133. Ma la dot- 
trina generale si pronunzia per la dottrina del Laurent. V. Pand, fr»^ ▼. Ohli^ 
gaHo%$, n. 4692. 

181^ Se il creditore ritratta il rifiuto d'accettare V offerta 
reale al momento del deposito, ne sostiene le spese. 

Sic Baudry-Lacantinerir, V. II, num. 1684; — Pand.fr,, v. OhligatUmt^ 
n. 4924; — Dall., Bép., Supp., v. OhligaiionB, n. 914, e gli scrittori. 

181*. Se persiste nel rifiuto, e a questo segue il deposito, si • 
applica V articolo 1260 del codice civile. 

y. Caen, 1.» febbraio 1888, Ree. arr. Coen, 1889, 2,228; — Cass. francese, 
28 giugno 1892, D. P., 1892, 1, 383; — Cass. fr., 13 luglio 1881, Dall., 
Sép,, 8npp., T. OhligationB^ n. 914. 

18^^ Le spese stanno a carico del debitore che ritira la cosa 
depositata. 

Sic Pand. lelgee, v. XXV, v. Consignation, n. 90; — Baudrt-Lacantinerie, 
T. II, n. 1634; — Pand. fr., v. OhligaL, n. 4928. 

Articolo 5. Della cessioiie di beni. 
§ 1. Nozioni generali. 

N. 1. Definizioni e caratteri. 

182. La cessione deve comprendere tutti i beni del debitore, xvm 

Sic Pand. helge$t y. XVII, v, CesHon de hiem, n. 7; — Baudry-Lacanti- 
NERiE, T. Il, n. 1635; — Huc, v. Vili, n. 101; — Duranton, v. XII, nu- 
meroi246; — Pand. fr,, v. Cestion de hiene, n. 40. 

Bruxelles, 31 gennaio 1883, Po*ic., 1883, II, 177 ; — Gand, 10 febbraio 1883, 
Patio., 1883, II, 224. 

Conira, riguardo alla cessione volontaria, Larombiìbre, v. IV, sull'art. 1266, 
n. 8; — Drmoloiibe, v. V, n. 194. 
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182*. Eccetto però le cose non soggette a sequestro. 

Sic Fand. helgeé, v. XVII, v. CesBìon de ftieiw, n. 10; — Baudry-Lacan- 
TiNKRix, V. II, num. 1685; -- Fand. fr,, v. Cetsion de hiene, num. 42, e gli 
«crittori. 

182*. // debitore in comunione di beni deve cedere tutto 
quanto gli spetta nella comunione. 

182^. La cessione parziale è una dazione in pagamento, 
traslativa di proprietà. 

182*. La cessione differisce dalla rateazione e dalla dila^ 
zione. 

N. 2. Scopo rd uffrtto drlla ckssionr. 
188. La cessione trasferisce il possesso ai creditori. 

Dottrina pacifica. 

Fu giudicato che la cessione deve avere per effetto immediato il trasferi- 
« mento del possesso ai creditori ; ohe, co usegneu temente, uoii è una cessione il 
mandato conferito a un creditore di liquidare la situazione attuale del debi- 
tore neirinteresse di tutti: trib. Bruxelles, 10 ottobre 1887, Poèie., 1887,111, 
340. -- Ma cfr. Gand, 11 febbraio 1888, Paeie., 1888, II, 283. 

188*. Se vi sono dei creditori ipotecari, i fruiti vengono 
immobilizzati a loro vantaggio. 

8io Pand. helgee, v. XVII, v. Ceesion de W«m, n. 20; — Baudry-Lacanti- 
NRRIR, V. II, n. 1640; — Pand. fr., v. Ceesian de biens^ num. 99; — Dall., 
Bép.y Su^.f V. Obligations, n. 946, e gli scrittori. 

188*. I creditori hanno V amministrazione e possono esercì- 
tare i diritti del loro debitore. 

188\ Il contratto d'unione determina i poteri dei sindaci, 
mandatari della massa. 

V. Pand. helges, v. XVII, v. Ceeeion de hien$y nn. 33 e segg. 

:9n-m ^®*' ^^ cessione attribuisce ai creditori il diì^tto di vendere 
i beni del debitore e l'obbligo di farlo. 

Dottrina e giurisprudenza conformi. 

184*. // debitore non vi si pud opporre, salvo che disi&ite^ 
ressando completamente i creditori. 

Sic Baudry-Lacantinrrir, V. II, num. 1637; — Aubry e Rau, v. Vili, 
p. 495; — Pand. fr., v. Ccsbìoh de biene^ nn. 86 e segg.; — Dkmolombb, 
V. V, n. 199, e gli scrittori, salvo confrontare Zachariar, f 589, nota 6. 
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' 184*. Gli atti di disposizióne compiuti dai debitore/diretta- 
mente o indirettamente^ in epoca posteriore alla cessiòné/èonò 
validi fra le parti, ma non possono opporsi ai creditori. 

Sic Pand, helges, v. XVII, v. Ce9^on^de bietu^ un. 40 e segg. 

. Relativamente all'ipoteca consentita d^l de.bitore (Ippo la ces- 
sione, bisogna distinguere. Se fu concessa ad uno dei creditori 
che partecipò al contratto di cessione, questi non potrà opporla 
agli altri creditori che intervennero nel contratto medesimo. 
Baudry-Lacantinerie, r.' II, n. 1639. 

Se ripotèca fu concessa a un .creditore che non concorse al- 
l'abbandono, è valida e non può dar pretesto alla rescissione 
della cessione. 

Laurknt, V. XXX, n. 495 ; — Pand. helgeSf v. LI, v. Hypothèque convention' 

nelle, n. 119; — Lkpinois, PHv. et hyp.^ v. IV, n. 1482; — Baudry-Lacan- 

TiKBRiK, OhligationSf v. II, n. 1639; Priv. et hyp,, v. II, u. 1841; — Aubry 

e Ratj, V. Ili, p. 272, nota 38; — Guillouard, Priv. et hyp,, v. IV, n. 982; 

— GiLLARD> .Hyp,f n. 200. 

Trib. Valence, 20 marso 1882, Mon. jud. Lyon^ 21 aprile 1882. 

Cantra: Mkrlin, Bép., v. Inscript, hyp.y ^ 4, n. 6; -^ Pbrsil, Rég, hyp,, 
T. Il, snU'art. 2146, n. 10; — Garnibr, Hyp,, v. I, n. 124; '— Pont, v. II, 
n. 621; — Pand, fr,, v. Cession de hiensy n. 80. 

Taluni' scrittori, peraltro, distinguono fra la cessione' volon- 
taria e la cessione giudiziale. Si vegga Lepinois, toc* citj il 
quale argomenta da ciò che la cessione, giudiziale è soggetta 
■a una pubblicità di fatto in forza di cui si reputa che i terzi 
la conoscano e non siano quindi di buona fede. 

L'opinione espressa dal Laurent nel voi. XXX, ri. 495 sembra 
-diflicilmente conciliabile con quella da lui professata nel vo- 
lume XVIII, n. 225. 

184^. In caso di cessione volontaria j nessuna formalità è 
imposta ai creditori per la vendita. . 

i84*. La distribuzione del prezzo è fatta secondo le regole 
del diritto comune. 

184*. I creditori privilegiati o ipotecari debbono rinnovare 
le loro iscrizioni fino al momento della vendita. 

5ms Pand. helgéi, v." XVII, v. Càeeion de hiene, num. 44; — Thiry, v. IV, 
n. 540; — Baudry-Lacantinbrib, Obligal., v. Il, n. 1641; —Pm-, et hyp,, 
V. m, n. 1784. 

Laubbmt. Suppl. — Vul. V. — 9 
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184*. V articolo 1690 del codice civile non è applicabile alla 
cessione. 

ISV. I terzi debitori azionati dal creditore non possono 
opporgli il contratto d'abbandono. 

8ie Gandf 22 mano 1877, Poiie., 1877, II, 289, nell'ipotosl in oni il debi- 
tore 8i era impegnato a disinteressare interamente i suoi creditori nel caso di 
ritorno a miglior fortuna. 

Per l'opinione secondo cui il cedente perde il diritto di agire gindisial- 
mente contro i debitori, Pand, helge$, v» XVII, v. Cé$9ian de Heiu, nn. 26 » 
^8fS-f — Vak dbk Kxrckovb, Dissert., «/. de proo.^ 1.» serie, v. XX, n. 2431,. 
e Saint-Nicolas, 4 settembre 1877, Paeie,^ 1879, III, 22. 

§ 2. Della cessione volontaria. 

N. 1. Condizioni. 

gw 188. Questo contratto esigcy in linea di principio, che i cre- 
ditori abbiano la libera disponibilità dei loro diritti. 

8ie Pand. helgee, v. XVII, v. CeeaUm de biens^ n. 59. 

Cons. Liegi, 27 maggio 1882, Paaie,, 1882, II, 307; — Liegi, 8 febbraio 1892,. 
Jwr. Liége, 1892, p. 48. 

188^ Esso ha effetto soltanto riguardo a quelli che vi con^ 
sentono. 

8ie Pand, helgee^ v. XVII, ▼. Ceeeion de biaiw, num. 61; — Arntz, v. III,, 
n. 208; — Thirt, v. Ili, n. 72; -<• Baudrt-Laoantikkrib, t. II, n. 1686; 
— Hdc, V. Vili, n. 101; — Pand. fr., v. Cenion de hiene^ n. 71 ; — Dall.^ 
Rép., Supp.y V. Obligationsy n. 941 e gli scrittori. 

Cfr. trib. Tours, 11 febbraio 1887, Gaz. Jiib., 12 aprile 1887. 

188*. Pud essere stipulato a condizione di ottenere V adC'^ 
sione di tutti i creditori. 

Sic Pand. helgee, y. XVII, v. Ceeeion de MeiM, nom. 64; — Arntz, y. III^ 
n. 208; — Baudbt-Lìlcantinbrie, y. II, n. 1636. 

188^. La cessione volontaria può aver luogo anche dopo il 
fallimento. 

8ie Pand. helges, yv XVII, y. Ceeeion de hienSy n. 56; — Larombièbìe, sai» 
l'art. 1270, p. 538; — Doranton, y. XII, n. 244; — MassA» Dr. eomm.^ 
Y. 1, n. 277; — Masse e Vergè, y. Ili, p. 441. 

Cantra: Renouamd, Faillitef v. Il, p. 273; — Drmolombe, y. V, n. 192. 
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it^. 2. ErFBTTI DBLLA. CK88IOXR. 

i86. Salvo contraria stipulazione, essa libera interamente ^g^^ 
e definitivamente il debitore. 

8i6 Pand. helge$y ▼. XVII, y. Cwtion de Hefu, n. 72; — Durìlnton, y. XII, 
n. 243; — Skbirb e Cartbrbt, Enoycl,^ y. Cewion de hiene^ n. 25. 

CoKtra: Toulliìbr, v. VII, n. 243; — Aubry e Bau, t. Vili, p. 496; — 
Larombi^rb, V. IV, sull'art. 1266, n. 7; — Dbmolombk, ▼. V, n. 204; — 
Huc, V. Vili, n. 101; — Baudry-Lacantinbrib, v. II, n. 1642. 

Trib. Liegi, 24 novembre 1881, Cl. e Bonj., v. XXXI, p. 305. 

Cons. Casa, belga, 27 marco 1882, Paeie,^ 1882, I, 150; — Bonen, 4 di- 
cembre 1885, Ree. arr, i^oua», 1887, 2, 45 ; ^ Cam. fr., 1.^ manso 1882, D. P., 
1883, 1, 130. 

186 bis. A carico di quaesti rimane però sempre un* obbliga^ 
zione naturale. 

§ 3. Dblla cbssionb giudiziale. 

187. Spetta al debitore provare che è in buona fede e sven- ^^ 
turato. 

8ie Pand. helges^ v. XVII, v. Ceseion de MenSf n. 82 ; — Duranton, v. XII, 
n. 260; — Pardbssus, Dr, eomm., y. IV, nnm. 1328; *• Pioeau, Cemment., 
V. II, p. 608; — Pardessus, v. IV, p. 536; — Dblvihcourt, v. Ili, p. 401; 
— TouLUBR, ▼. VII, n. 252; — Poujol, sull'art. 1268, n. 2; — Boilbux, 
sall'art. 1268. 

Contray riguardo alla buona fede, pel motivo ohe si presume, Baudry-La- 
CANTiNBRiB, V. II, n. 1647 ; — Aubry e Bau, v. Vili, p. 498 ; — MourijOit, 
V. II, n. 1393; — Larombièrb, v. IV, sull'art. 1268, n. 6; — Pont, Petite 
etmtrtttef y. II, n. 924; — Dbmolombb, v. V, n. 221. 

187*. IJ apprezzamento di tali circostanze non deve essere 
rigoroso. 

i87^ Le esclusioni sono stabilite dalV articolo 905 del co^ 
dice di procedura civile: rinvio alla giurisprudenza per la 
questione se detto articolo sia restrittivo. 

Si decide comunemente che l'esclusione pronunciata dalPar^ 
ticolo 905 del codice di procedura civile contro gli stranieri 
non è applicabile agli stranieri ammessi a fissare domicilio 
nel regno a sensi dell'articolo 10 del codice civile. Si vegga 
Baudrt-Lacantinbrib, voi. II, n. 1668, nota 4. Cons. Dall.^ 
Rép., Suppl.j V. GbligationSy n. 950. 
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Riguardo al bancarottiere, l'articolo 905 del codice di pro- 
cedura non ha più ragion d'essere in Francia, poiché la legge 
del 28 maggio 1838 stabilisce che il debitore commerciante non 
è ammesso ad invocare il beneficio della cessione di beni. Lo 
stesso avviene nel Belgio, per l'analoga disposizione contenuta 
nell'articolo 535 dalla legge 18 aprile 1851. - 

L'articolo 1945 del codice civile esclude pure dal beneficio 
della cessione il depositario infedele. 

È controversa la questione se la privazione dal beneficio di 
cessione ordinata dall'articolo (K)5 del codice di procedura sia 
•assoluta e si incorra rispetto a tutti i creditori. 

Por l'affermativa, v. Pand. helgesy v. XVII, v. Ceésion de bienu, nn. 101 e 
^Sii'f ^ DuRANTON, V. XII, n. 270; — Pont, FeiiU eontrats, \\ II, n. 922; 
— Lauomrièrb, V. IV, suirart. 1270, n. 4. 

Cantra: Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1648; — Pardessus, Dr. comiM., 
V. IV, n. 3055; — Carré, Pfoc, v. Ili, n. 3055. 

Tutti concordano nel ritenere che l'articolo. 905 del codice 
di procedura civile non ha derogato al principio generale di 
cui all'articolo 1268 del codice civile. 

187'. Quanto alle forme, rinvio agli articoli 898 e seguenti 
del codice di procedura. _ 

Conformandoci al metodo del Laurent, giustificato dall'at- 
tuale rarità delle cessioni giudiziali e dal carattere procedurale 
della materia, rinviamo alle Pand. helges, voi. XVII, v. Cession 
de hiensy n. 110 e ^egg. ^ . 

187^ Formalità della vendita: articolo 904 del codice di 
procedura e rinvio alla giurisprudenza. 

V. Pand. belges^ v. XVII, v. CesHion de hiens, n. 144. 

187*. La liberazione è limitata al valore dei beni abbando- 
nati. 

187®. La cessione produce un'incapacità elettorale (legge 
del l.« aprile 1843). 

Questa incapacità, che era stata mantenuta dal codice elet- 
torale belga dei 5 agosto 1881, è ormai scomparsa dalla legis- 
lazione belga, Pand. helges, voi. XLII, v. Incapacités électorales, 
n. 89. ' 

8ic Pand, belgea, v. XVII, v. Cession de biens, SS. 
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187^. NoTk però la esclusione dalle* Sorse di commercio. . 

ii87*. Uincapacità alla professione di agente di cambio, 
pronunciata dall'articolo 83 del vecchio codice di commercio, 
è oggi abolita nel Belgio (legge del 31 dicembre 1867). 

188. La legge belga del 19 dicembre 1864 priva del diritto 
di partecipare airamministrazione delle fondazioni per V istru- 
zione coloro che cedettero i loro beni, fino a quando non ab- 
biano integralmente soddisfatto i loro creditori. ' 

Sezione II. — Della novazione. 
Articolo 1. Nozioni generali. 

189. Articolo 1271 del codice civile. ^^^ 

V. Arntz, V. HI, n. 218 ; — Thiry, v. Ili, n. 74. 

Le sentenze che riconoscono la sussistenza di una precedente 
obbligazione non la riovano. 

Pand^ hélgtèf v. LXIX, v, ^fovatioUf n. 14; — Laurent, v. XX, n. 134; — 
Daix., Rép.y 8upp., V. Obligations, n. 1001; -^ BruxeUes, 11 febbrMo 1888, 
Band, per, helges, 1891, nam. 611 ; — trib. BruxeUes, 29 giugno 1892, Pand. 
per. Ìfelge9, 1892, n. 1276; — Casa, fr., 26 aprile 1880, D. P., 1881j 1, 12. ^ 

189 bis. Eccezionalmente soltanto vi ha novazione in caso di 
delegazione. 

Non ci occupiamo affatto di quel che è noto sotto il nome 
di novazione dell'articolo 879 del codice civile, poiché non si 
tratta di una vera novazione. Si vegga saprà, voi. Ili, n. 343. 

§ 1. Condizioni generali richikste per qualsiasi novazione» 

N. 1. Una precedènte ó&bUio azione. 

190. È necessaria . xviu 

'■■•"■■ . 2A^ 

Conf. Pand. helges, v. LXIX, v. Novation^ ìì, 22; — Arntz, v. Ili, n. 215; 
— Thiry, v. Ili, n. 7.5; — Pand. fr., v. Ohligations^ num. 4936, e tutti gli 
scrittori. 

I. DelV obbligazione inesisteniè, 

191. Non è capace di novazione. . xviii 
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Sic Band. belge$^ v. LXIX, v. "Ifwatian, n. 23 ; — Pand. fr., ▼. ObligaHons, 
n. 4938; — Bauort-Lacantineris, 1.^ ediz., v. II, num. 1085; — Daix.» 
JMp., Supp,f Y. Obligation$^ n. 952, e gli sorittori. 
■ Roueu, 5 dicembre 1885, Bee. arr. Caen^ 1887, 1, 74. 

191 ^ Lo stesso è a dire del debito naturale. 

V, èupra, v. IV, n. 688. 

Centra: Arntz, y. Ili, n. 215; — Thiry, y. Ili, n. 75; — AueryoRau, 
V. IV, n. 297; — Huc, y. Vili, n. 105; — Baudry-Lacamtinkrib, v. II, 
D. 1678, e le nomerose autorità citate éupra, y. IV, loe. eit. 

191*. Pud peraltro novarsi il -debito prescritto. 

CoDB. Dall., Bép.f Supp,, Y. Ohligaiions, n. 953. 
Tolosa, 8 marzo 1887, Gag. trib. Midi, 3 aprile 1887. 

_II. DelVobhligazioiu annullàbile, 

xvni 192. Può essere novata. 

247-948 

Sic Arntz, y. Ili, n. 215; — Thiry, y. Ili, n. 75; — Pand. ft\, v. ObUga^ 
Hon$, n. 4942; — Dall., Bép.y Supp.^ y. ObligationSf n. 955. 

192 bis. Se il debitore nova un debito soggetto ad annulla-- 
mento, lo conferma^ qualora abbia V intenzione di sanare il 
vizio che gli è noto. Se la novazione avviene mediante sostitu- 
zione di un nuovo debitore, questi conferma del pari, rinno^ 
vandola, V antica obbligazione di cui conosceva i vizi. 

V. Huc, Y. vili, n. 105; — Pand. fr.^ y. Obligations, nn. 4948 e segg. 
III. Del debito condizionale. 

xviii 198. Può essere novato. 

249^250 

Sic Pand, belgee, v. LXIX, y. Novation^ n. 38; — Arntz, y. Ili, n. 215; 

— Thiry, y. Ili, n. 75; — Huc, y. Vili, n. 105; — Pand. fr.,y. ObligatUme^ 

II. 4945, e la dottrina. 

198 bis. Se le parti intesero stipulare una convenzione 
aleatoria, la novazione sussiste anche quando la condizione 
venga a mancare. 

Sic Pand. fr., y. Obligatione, n. 4948, e tutti gli scrittori. 
N. 2. Un debito nuovo. 

xvui 194. È necessario. 

251 

V. Pand. belges, y. LXIX, y. Novaiion, n. 42; — Arntz, y. Ili, u. 216; — 

Thiry, y. Ili, n. 75. 
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I. Dell' ùbbliganane ineaitiente o annullàbile, 

19B. Non vi ha novazione, se la seconda obbligazione è ine- ^^ 
^stente. 

Sie Pand, belgee, v. LXIX, v. Novaiion, n. 48; — Thiry, v. Ili, n. 75; — 
Huc, V. Vin, n. 105; — Pand. fr., v. ObligaiUme^ n. 4955, e gli scrittori. 

195^ Diversamente accade se questa sia soltanto annullabile. 

8ie Pand. belge$, v. LXIX, v. Nwatian^ n. 44; — Huo, v. Vili, n. 106; 

— Pand, fr., y. Obligaiions, ii. 4956. 

t9S*. Se la novazione abbia luogo per cambiamento d'oggetto, 
e la nuova obbligazione venga annullata, il creditore può, 
qualora abbia novato ignorando la nullità, domandare V an- 
nullamento della novazione. 

8io Huc, V. vili, n. 106; — Aubry e Rau, v. IV, $ 324, nota 23; — 
CoLMBT de»Santkbrr, V. V, n. 220 bis; — Dbmolombb, y. V, n. 251; — 
Baudry-Lacantinerie, 1.» ediz., y. II, n. 1085. 

Cantra: Duranton, y. XII, n. 282; — Larombière, sull'art. 1272, n. 2; 

— TouxLiER, Y. VII, n. 298. 
Cons. Daul., Bép., 8upp., y. ObUgatione, n. 958. 

195^. Egli dovrà provare la sua ignoranza e, inoltre, Vin^ 
fluenza deWerrore sul consenso. 

II. DelV obbligazione condizionale. 

196. La novazione di simile obbligazione è condizionale, xvm 

8ie Huc, Y. vili, num. 106 ; — Pand. fr.^ y. Obligatione, num. 4963, e gli 
«crìttori. 

N. 3. Capacità. 

197. // creditore della prima obbligazione dece avere la ca- xvm 
pacità di disporre del diritto. 

8io Pand. belges, y. LXIX, y. Novation, n. 74; — Arntz, y. Ili, n. 220; 
— Thiry, y. Ili, n. 76; — - Pand. fr.y y. Obligàtiona^ n. 4967; — Baudry- 
Lacantinerie, 1.^ ediz., y. II, n. 1086, e gli scrittori. 

197^ // tutore non può novare. 

Cantra : Hrc, y. Vili, n. 107 ; — Dcranton, y. XII, n. 279 ; — Larom- 
I BiJCRB, sull'art. 1272, n. 4; — Demolombr, Minoiité, v. I, n. 668, e Obligat.y 

▼. V, n. 265; — Dall., Rép., Supp., v. Obligationtf u. 960; — Valette, 
Cowrsy V. I, p. 574. 
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E, per qualche distinzione seoondo la natnra del credito, Maokin, Minorité^ 
V. II, n. 1095; — Db Fréuinvillb, Minorile^ ▼. I, n.264i— Aubry e Bau, 
V. IV, $ 324, nota 21. 

197*. E neppure il creditore in solido. 

y. Bupra, D. 55. 

197'. Il debitore deve essere capace di contrarre la nuova 
obbligazione. 

Sic Pand, helget^ v. LXIX, v. yovationf nn. 86 e segg. ; — Arntz, v. III^ 
n. 220; — Thiry, v. Ili, n. 75. 

197*. Se la fa annullare, il creditore potrà chiedere V an- 
nullamento della novazione, dimostrando di aver ignorata V in- 
capacità della persona con cui ebbe a novare. 

197*. La nullità per causa dHncapacità pud essere invocata 
soltanto dair incapace. 

su Pand. fr., v. Ohligationéy n. 4973, e gli scrittori. 

N. 4. VOLONTi DI NOVARE. 

^^ 198. È essenziale alla novazione. 

Sic Pand. helgeé, v. LXIX, v. Novaticnf n. 97; — Auntz, v. Ili, n, 221; 
— Huc, V. Vili, nnm. 108; — Pand. fr., v. Obligations, num. 4974, e gli 
scrittori. 

Cons. Cass. fr., 9 dicembre 1891, SiR., 1892, 1, 59. 

^ 198*. La legge non esige però un atto scritto. La prova delia- 

novazione si dà secondo il diritto comune, e perciò, in materia 
commerciale, anche mediante presunzioni. 

Sic Pand, belge», v. LXIX, v. yovatian, nn. 100 e segg. ; — Huc, v. Vili, 
n. 110; — Pand, fi\f v. Obligation»^ n. 4975; — Dall., Bép., Supp., y. Obli- 
j .. • gationè, n. 1041, e la dottrina. ' 

Trìb. Bruxelles, 23 luglio 1892, Pand. per. belgee, 1892, n. 2078; ~ Bru-* 
xelles, 14 luglio 1893, Pand. per. belgea^ 1893, n. 1623; — trib. Bruxelles, 
29 dicembre 1894, Pand. per. belgee, 1895, n. 1100; -^ Coss. francese, 19 na- 
vembre 1888, SiR., 1889, 1, 72; — Algeri, 23 luglio 1888, J. jur. Alger, 1888^ 
p. 466; — trib. Valence, 17 luglio 1886, Gaz. du pai., 1886, 2, 451; — 
Lione, 10 agosto 1887, Mon. jud. Lyon, 7 gennaio 1888; — Grenoble, 31 gen- 
naio 1887, J. arr. Grenoble, 1887, p. 75; — Nancy, 1.® marco 1890, Beo.arr^ 
Nanoy^ 1890, p. 17. 

Per quanto riflette la prova, v. conf. Cass. fr,, 14 novembre 1888, Pand^ 
/V., 1889, 1, 266; — trib. della Senna, 26 febbraio 1886, . Z« Droit, 11 mar* 
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zo 1886; — trib. della Senna, 31 agosto 1887, Gaz, du pal.^ 1887, 2, 406; — 
trìb. della Senna, 24 nov^embre 1885, La Loi, 21 febbraio 1886; — ti*ib. Bonr- 
goin, 25 gennaio 1889, Man, jud, Lyon, 25 giugno 1889; — Digione^ 1.° giii^ 
gno 1883, Beo. arr. Dijon, 1883, p. 311. 

198*. La Corte suprema può controllare le conseguenze le- 
gali che il giudice di merito deduce dai fatti e dalle circostanze- 

Sie HUC, V. Vili, n. 110; — Pand, fr,, v. Obligation$, n. 5018; — Dall*,: 
Rép.^ Supp,, y. OhligatUmè, n. 1043, e gli scrittori. 

Cons. Cass. belga, 6 giugno 1895, Pand, per. helgee, 1895, num. l721; — 
Cass. fr., 22 dicembre 1885, SiR., 1887, 1, 63; — Cass. fr., 9 dicembre 1891, 
SIR., 1892, 1, 163; — Cass. fr., 30 giugno 1883, 8iR„ 1885, 1, 109; — 
Casa, fr., 19 maggio 1884, D. P., 1884, 1, 286; — Cass. fr., 25 gennaio 1885, 
SIR., 1885, 1, 113; — Cass. fr., 17 giugno 1885, D. P., 1886, 1, 215; -. 
Cass. fr., 9 febbraio 1887, D. P,, 1887, 1, 269; — Cass. fr., 3 febbraio 1892^ 
Oaz. du pai., 1892, 1, 471. 

Articolo 2. Dello diverse apecie di novazione, j 

§ 1. Della novazione obbiettiva. 

N. 1. Principio. 

199. Regola: articolo 1271 del codice civile. xvm 

264-86* 

199^ Qualunque sia il cambiamento^ le parti possono con~ 
venire che vi sarà novazione^ 

Sic Pand. hélge$, v. LXIX, v. Novaiion^ n. 110; — Hoc, v. Vili, n. 114; 

— Pand.fr., v. Obligations, n. 5031; — Dall., Mép., Supp., v. Ohìigaiiont^ 
n. 965, e gli scrittori. 

199*. Ma se il canibiamentOy per sé solo, importa novazione, 
non possono le parti dichiarare che la novazione non avrà 
luogo. 

SUs Pand. helges^ v. LXIX, v. Novation, n. 116; — Hcc, v. Vili, n. 115; 

— Pand. fr., t. ObligaHohs, u. 5032; — Dall., Rép., Supp., t. Obligations,. 
n. 966, e gli scrittori. 

199^. In caso di novazione tacita, i tribunali devono con- 
stentare che i fatti della causa rendono indubbia la volontà di 
novare. 
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N. 2. Appligaziokb. 

I. Cambiamento d^ aggetto. 

XVIII 200. Vi ha novazione allorché un debito mobiliare è sosti- 
tuito da un debito immobiliare. 

Sic Pand. belgee, v. LXIX, v. Novationy n. 124; — Pand. fr,, v. ObXigaiMiM^ . 
n. 5035, e gli scrittori. 

200^ Così 'pure quando un debito di capitale vien trasfor- 
mato in rendita vitalizia o perpetua. 

8ie Cloks, Priv. et hyp,, v. I, num. 669; — Grbnibr, -Hyjp., num. 499; — 
CHAMPlOMNiàRE, Y. II, n. 1317; — Dall., Bép.y Supp.f y. Ohligatione, no- 
meri 972 e 973, e gli scrittori, eccetto, nell'ipotesi d'ana rendita perpetua, 
Truplqno, VenU^ r. II, n. 649; — Labombièrb, snirart. 1273, n. 97; — 
Demolombb, y. y, n. 295. 

Eiom, 12 dicembre 1883, D. P., 1885, 2, 101. 

200^ Non però se il prezzo di vendita sia trasformato in 
rendita in forza deWistesso contrattò. 

8i6 Pand. helges, y. LXIX, y. Novation, n. 132; — Pand. fr., y. OhligatioM, 
n. 5046; — Dall., Bép.^ ^^PP-t ^- Obligations, n. 974, e gli scrittori, eccetto 
Ddranton, V. XVI, n. 370. 

200'. Ovvero se le modificazioni concernano soltanto le mo- 
dalità di pagamento della rendita. 

Sic Pand. belge» y y. LXIX, y. Novation^ n. 136; — Pand. fr.^ v. Obligations ^ 
un. 5056 e segg. 

200\ Vi ha novazione se una rendita vitalizia venga tras- 
formata in un^altra prestazione vitalizia. 

Sic Pand. belge» ^ y. LXIX, y. Novation, n. 131; — Pand. fr.^ y. Obligationef 
n. 5055. 

200\ Non vi ha novazione se le parli convengono che il 
debitore corrisponderà interessi non stipulati col contratto ori- 
ginario. 

Sic Pand. belges, y. LXIX, y. Novation^ n. 138; — Pand. fr., y. Obligatùme, 
n. 5214. 

II. Indole dell'obbligazione. 

xvm 201. Vi ha novazione allorché un debito commerciale vien 
trasformato in un debito civile o viceversa. 
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Sie Fand. helges^ v. LXIX, v. KovatUm, nn. 142 e segg. ; — Huo, ▼. Vili, 
a. 118; — Pand. fr,y v. OhligaUonsy n. 5061. 

201 bis. Non è sufficiente ad operare questa trasformazione 
la semplice constatazione del debito per atto autentico. 

8ic Pand. helges^ v. LXIX, v. Novation, n. 147 ; — Akntz, v. III^ n. 221 ; 

— Pand.fir,, y. Obligaiians, n. 5063 e gli sorittori. 

III. Modalità. 

202. Raggiunta o la soppressione di una condizione importa ^^ 
novazione. 

aUs Pand, helgeè, v. LXIX, v. Navatian, n. 204; — Arntz, y. Ili, n. 216; 

— Huc, V. Vili, n, 114; — Pand. fr., v. ObligaHon$, n. 5100. 

202^ Non accade lo stesso del termine. 

Sio Pand. hélgw, v. LXIX, v. Novation, n. 206; — Arniz, v. Ili, n. 221; 

— Huc, V. Vili, n. 114; — Pand. fr., v. Ohligationay n. 5101. 
GasB. fr,, 9 febbraio 1887, Pand. fr., v. 1887, 1, 97. 

202*. Non importano novazione: 1.^ la divisione del paga- 
fnento in rate. 

8%e Pand.fr,, v. Ohligationf, n. 5111; — Dall., Bép.^ Supp.y r. ObligationSy 
n. 1006. 
C<mtra: Pand. helges, v. LXIX, v. Novation, n. 207. 

202^ 2.^ Il concordato. 

Sic Pand. helges, v. LXIX, v. Novation, n. 210; — Pand. fr.^ v. Ohligatiansy 
n. 5112; — Dall., Rép., Supp., v. ObligaHons, n. 986. 

Gand, 13 laglio 1898, Jur. Anvers, 1899, 2, 132; — Gand, 23 febbraio 1899, 
Jur. FI., 1899, p. 253; — Bruxelles, 14 giugno 1883, Pmio., 1883, II, 395; 

— Casa, fr., 6 aprile 1892, D. P., 1892, 1, 246. 

Ma l'ammisaione al passivo di un fallimento non produce novazione. Pa- 
rigi, 9 febbraio 1892, Le Droit^ 3 giugno 1892; ^ Cass. fr., 27 maggio 1889, 
Pand. fr.y 1889, 1, 349; — Huc, v. Vili, n. 114; — Dall., Jiép.y Supp.^ 
V. Obligations, n. 987. 

202^. 3.^ La dilazione al pagamento. 

IV. Garanzie. 

208. Non importa novazione l* aggiunta o V esclusione delle xvni 
garanzie personali o reali. 

8io Pand, belgee, r. LXIX, v. Novalion, n. 149; — La Francois, Crédi^ 
wvert, n. 107; — Pand. fr., v. Obligathns, n. 5120; — Duranton, v. XII, 
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Q. 287; — Demolombk, ▼. V, n. 278; ^ Laro^ibi&re, sull'art. 1273, n. 3^ 

— Daix., Bép,^ Supp., Y. Ohligation»f n. 1009. 

Cfr. Laurk:«t, v. XXX, n. 586; — Falloisr, Ouverture de erédit, n, 148. 

V. Mutazione di titolo, 

^m^ 204. La sostituzione di un atto autentico a una scrittura 
privata non produce novazione. 

Sic Pand. helges, v. LXIX, v. Novation, n. 214; — Arntz, v. Ili, ii. 221; 

— Pand, /r,f v. Obligationey nn. 5128 e segg. 

VI. Modalità del pagamento, 

^g^ 205. Per se medesime j le modificazioni delle modalità del 
pagamento non importano novazione. 

Sic Pand, helgee, v. LXIX, v. Novation, n. 226; — Pand, fi., v. Obligat., 
nani. 5131; — Aubry e Rau, v. IV, $ 324, p. 218; — Dall., Rép., Supp., 
V. Ohligations^t n. 1007. 

Bruxelles, 20 aprile 1883, Paeie,^ I«83, II, 831; — trib. Bruxelles, 28 mar- 
zo 1891, Pand. j»^. helgesy 1891, mini, 1088; — Anvers, 11 settembre 1891, 
Pand. per. helges, 1892, n. 1589. 

205S Ad esempio, la mutazione del luogo in cui il paga- 
amento dovrà seguire. 

Sie Pand, helges, v. LXIX, v. Novation, n. 232; — Pand, fi,, v. Ohligationny 
n. 5132, e gli scrittori. 

205*. Ovvero l'inclusione del debito in un conto corrente. 

Si ammette generalmente ohe l'inolnsione di crediti determinati, fatti in uu 
conto corrente^ col consenso di entrambe le parti, produce, in massima, no- 
vazione. Masse, Dr, oomm,, v. IV, n. 2217; — Dblamarrb e Lkpòitevìn» 
Dr, comm,, v, V, num. 255; — Dkmakoeat, Dr, oomm., v. II, p. 441; — 
Ruben de Couder, IMot., v. Compie courant, num. 39; — Lyon-Caen, Dr. 
comm.^ nn. 1443 e segg.; — Feitu, Compie courant, n. 215; — Boistel, Dr, 
comm., n, 884; — Dall., Rép., Supp.^ v. Obliga tions, n. 979; — Pand, belges, 
V. XXII, V. Compie courant, n. 211; — Namur, Dr, comm,, v. II, n. 1572; 

— Le Francois, Crédit ouvert^ n. 131; -— Bontemps, Compét., v. II, p. 762,. 
nn. 7 e segg. 

Cons. Gand, 4 aprile 1894, Pand, per, belgee, 1894, num. 1464; — Anvei-s, 
. 12 marzp 1881, Jui\ Anvers^ 1881, 1, 178; — Casa, belga, 6 giugno 1895> 
Pand, per, helges, 1895, num. 1721; — Louvain, 29 agosto 1882, Belg. jud„ 
1883, p. 140; — Gand, 30 gennaio 1884, Paaic, 1884, II, 146; — Cfr. Anvers^ 
25 aprile 1895, Panftt per, helges, 1895, n. 1598; — Bruxelles, 1.» maroso 1899, 
Jur, Anvers, 189^, p. 83; — trib. Gand, 11 aprile 1900, FI, J»d,, 1900, p. 433; 
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— lAtg^y 6 novembre 1890, P«iid. per, helges^ 1891, nnm. 35; -^ Besancon, 
11 gennaio 1883, D. P., 1883, 2, 211; — Casa, fr., 6 novembre 1888, D. P., 
1889, 1, 145. 

208^. Oppure V accettazione in pagamento di effetti nego- 
ziabili. 

Sic Pand. belges, v. LXIX, v. Novaiion^ n. 156; — Arktz, v. Ili, n. 221; 

— Martou, Priv. et hyp., v. II, n. 471; — Thiry, v. Ili, ii. 76; — Huc, 
Y. Vni, n. 113; — BAUDRY-LACANTiNBniB, 1.* ediz., v. Il,>ntim. 1086; — 
Pand. ff.y ▼. ObligatióiM^ n. 5183; — Coulon, Queat. de dir,, t'. II, p. 251; 
~ Champioxnièrk, V. II, u.'lOll; — Mrrlin, Rép,, ir, Notation, $5; — 
Troplono, JTkPm V: I, n. 190 hU; — Pardxssub, Dr, eomtH,^ v. II, n. 221 ; 

— Larombière, snirart. 1^73, n. 2; -— Au^RlreRAU, v. IV, $ 824, nota 34 ; 

— Marcadé, snirart. 1273, n. 2; — Demolombv, v. V, n. 297; — Dall., 
Hép,, Supp.y vi Ohligatióne, n. 988. 

Alost, 8 agosto 1888, Pand. per. hélgei, 1889, n. 332; — Verviei-s, 19 ot- 
tobre 1892, Pand. per. helges, 1893, n. 728; — Gand, 14 aprile 1888, Paste, 
1888, II> 397; t- giudicatura di pace di Charleroi, 9 dicembre 1892, Pand. 
per. helget^ 1893, n. 944; — trib. Liegi, 7 febbraio 1894, Pand. per. helges, 
1894, n. 576; — Anvere, 8 dicembre 1894, Pand. per. héigea, 1894, n. 1635; 

— trib. Liegi, 20 marzo 1896, Cl. e Bonj., 1896, p. 590; — tribunale Gand, 
10 novembre 1897, Pand. per. helgeé, 1898, n. 833; -^ Anvers, 28 maggio 1890, 
Pand. per. heìges^ n. 1579; — Irib. Lione, 11 gennaio 1883, Gaz. du pai., 
1883, 2, 332; — Ca88. fr., 25 febbraio 1885, D. P., 1885, 1, 281; — tribu- 
nale Lione, 6 febbraio 1883, Oaz.- dupal., 1^83, 2, 185; -^ Caen, 3 gen- 
naio 1884; Beo. arr. Caen, 1884, 1, 108; — trib. Tours 25 settembre 1888, 
Gaz. Trib., 18 novembre 1888 ; — trib.' Annecy, 26 novembre 1886, Le Ih-oit, 24 di- 
cembre 1886; — Lione, 24 giugno 1890, Mon. jud. Lyon, 30 agosto 1890. 

Cantra: Delvincourt, v. II, p. 780; — Pbrsil, Bég. hyp., snll'nrt. 2103 
M-°7 n- 0; — Grknibr, Hyp., v. li, n. 335; — Duranton, v. XII, n. 287 
e V. XIX, n. 166; >-^ trib. Bruxelles^ 6 gennaio 1885, Pàsic., 1885/ III, 185. 

— trib. Lione, 8 giugno 1882, Gaz. du^pal, 1882, 2, 274,- — Lione, 30 mag- 
gio 1884, Ree. an\ Lyon^ 1884, p. 284. 

205^ Anche se rechino la clausola « valuta in contanti ». 

20B^. Ed eziandio se un creditore rilasci quietanza mediante 
rimessa di cambiali od effetti. 

Sic Tolosa, 8 maggio 1888, D. P.,'l889, 208. 

205^. se il creditore rilasci quietanza « a saldo di conto >. 

Sic Dall., Rép.^ Snpp., v. Obligations, n. 1000. 

Ma eh. Lione, 9 agósto 1889, Mon. jud. Lyon, 19 dicembre 1889. 

208\ Cosi pure se il creditore faccia una tratta sul debl^ 
tare che Vaccetta. 
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Sie Pand. I^elg^é, t. LXIX, t. Novaiion^ num. 187; — Pand. fir,, t. ObUga- 
tion$, n. 6197. 

Verviers, 26 ottobre 1898, Pand. per. helges^ 1898, num. 1742; -- Bruges^ 
81 agosto 1898, IMd., 1894, num. 774; — trib. Liegi, 22 ottobre 1896, md.^ 
1897, n. 928. 

205'. Od ancora se gli effetti non pagati alla scadenza ven- 
gano rinnovati. 

8ie Arntz, t. Ili, n. 221; — Huc, y. Vili, n. 118; — Larombièrx, sal^ 
Tart. 1278, n. 8; -^ Dall., 12è^., Supp., v. Ohligaiian»^ nani. 993; — Lyon* 
Cabk, Dr. Comi»., t. I, n. 1205, e gli sorittori. 

Anvers, 29 gennaio 1888, Pand. per. helge9^ 1888, nam. 908; — Nivellea, 
3 gennaio 1889, idkl., 1889, n. 1189; — Tolosa, 8 maggio 1888, D. P., 1889, 
2, 208. 

Contray pel caso in cai gli effetti originari vengano distratti o restituiti al- 
l'emittente, Masse, Dr. ootam., t. IY, n. 2206. 

205*. In tutti questi casi però il magistrato potràj apprez-^ 
zando Vintemione delle parti, ammettere la novazione. 

Dottrina conforme, compreso Huc, y. Vili, n. 118. 

§ 2. Novazione subbibttiva. 

N. 1. Sostituzione di tts kuovo crbditobb. 
xvni 206. Condizioni: articolo 1271 del codice civile. 

294 800 

V. trib. della Senna, 14 febbraio 1891, Lt Droit^ 27 febbraio 1891. 
Fu giudicato che l'attribusione di an credito ad altro dei condividenti non 
importa novasione: tribunale Tolosa, 8 noYcmbre 1888, £« Droit, 12 di- 
cembre 1888. 

206^ Non vi ha novazione allorché il debitore interviene 
in una cessione di credito per accettarla, neppure se, in questa 
convenzione, le parti stipulino delle modificazioni le qtuili con- 
cernano solo il pagam^ento. 

8ie Pand. fr., v. ObUgatians, nn. 5224 e segg. ; — Aubrt e Rau, y. IV, 
^ 324, e gli scrittori. 

206*. Se però il debitore assume nuovi impegni verso il ces- 
sionario, vi sarà novazione. 

Sie trib. Lione, 4 febbraio 1891, Mon. jnd. Lyon^ 6 marco 1891. 

206^. Le parti possono fare una surroga con o senza no-- 

vazione. 

Sic Pand. fr., v. Obligations, n. 5235. 
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206^. Non vi ha novazione quando Voperazione è soltanto 
fittizia. 
206^. Il sequestro non importa novazione. 

N. 2. Della motazioioe mediante sostituzione di un nuovo debitobe. 

207. Può farsi senza ^intervento e contro la volontà del- xvnr 
r antico debitore. 

8ie Pana, helges, t. LXIX, y. Notatian, un. 61 e 64; — Huc, y. Vili, n. 116; 
— Pand. fr.^ y. OhligatioiM^ n. 5249; — Dall., Rép,, Supp,, v. Obl%gai%an$, 
B. 1011, e gli sorìttori. 

207^ Occorre il consenso del creditore e del nuovo debitore^ 

Sic Pand. fr.y y. Obligatlong, n. 5249; — Dall., iS^., Supp., v. Obligation», 
n. 1012. 

Trìbnnale AmienB, 10 giugno 1882, Om. du pal.^ 1883, 1, 280; — Parigi^ 
24 aprile 1884, Gas, du pal.^ 1884, 2, 254; — Grenoble, 5 dioembre 1884,. 
J. arr, Ormoble, 1885, p. 41. 

207*. Occorre inoltre la volontà di novarCj che non ha perd^ 
bisogno di essere espressa. 

8ie Pand. helgea, v. LXIX, y. Navationf n. 68; — Huc, y. Vili, n. 116; — 
Pand. fi-., Y. OhUgations^ n. 5268; — Dall., Bép., Supp., y. Ohligaiiona, n. 1012,. 
6 gli scrittori. 

Si veggano le applicazioni fatte da : trib. Bmiiplles, 14 maggio 1891, Pand.. 
per. lelges, 1892, n. 116; — Gand, 29 luglio 1891, id,, 1892, num. 1477; — 
trib. Bruxelles, 23 luglio 1892, ibid.^ 1892, n. 2073; — Ostenda, 17 novem- 
bre 1892, iHd., 1893, num. 432; — giudicatura di pace di Etalle, 25 no*- 
vembre 1893, ihid., 1894, n. 778; — Bruxelles, 27 gennaio 1896, ibid., 1896, 
n. 933; — Bruxelles, 27 gennaio 1898, ibid., 1898, num. 1145; — Verviers^ 
10 novembre 1898, ibid.^ 1899, num. 1212; — Bruxelles, 24 gennaio 1900, J^ 
Trib., 1^00, p. 261; — trib. Bruxelles, 8 febbraio 1897, Pand. per. belges^ 
1897, n. 799; — Bruxelles, 4 luglio 1893, ibid.^ 1893, num. 1628; — Liegi, 
8 novembre 1898, Jur. Liége, 1898, p. 369; — Bruxelles, 19 febbraio 1880, 
Pane., 1880, II, 135; — Furnes, 10 dicembre 1887, Pand. per, belge*, 1888,. 
num. 220; — Furnes, 15 dioembre 1888, ibid., 1889, num. 258; — Liegi^ 
10 aprile 1889, ibid., 1889, n. 990; — Bruxelles, 25 novembre 1890, PoHc, 
1891, II, 103; — giudicatura di pace di Schaerbeek, 5 aprile 1892, Pand. per ^ 
belgee, 1892, n. 1064; — Bruxelles, 8 luglio 1892, ibid., 1892, num. 1779; — 
trib. Bruxelles, 27 aprile 1898, Mon. noi. belge, 1898, p. 394; — Parigi, 
5 giugno 1889, SiB., 1890, 2, 69; — Cass. fr., 19 novembre 1888, SiB., 1889,. 
1, 72; — Parigi, 14 dicembre 1889, D. P., 1890, 2, 189; — Alger, 15 feb- 
braio 1892, J. art. Alger, 1892, p. 177; — Besan9on, 11 gennaio 1883, D. P.,. 
1883, 2, 211; ^ Lione, 10 agosto 1887, Mon. jud. Lyon^ 7 gennaio 1888; — 
Limoges, 21 gennaio 1889, V. P., 1890, 2, 11; — Cass. fr., 20 ottobre 1890^ 
D P., 1891, 1, 261. 
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§ 3. Della delegazione. 

N. 1. DEFINIZIONE K CONDIZIONI. 

éi 1^316 208. Qualsiasi delega s ione richiede il concorso del consenso 
del delegante^ del delegato e del delegatario. 

Sic Pand. helgesi v. XXIX , v. Délégatian^ nn. 11 e segg. ; — Pmnd, fr,^ 
V. Obligalions, nn. 5320 e segg. ; — Dall., B^,, Supp,, y. Ohligatiou8,f n, 1025, 
e )ft dottrina. 

Liegi, 28 Inglio 1887, Pand. pei: helgee, 1888, p. 847; — tritìunale Liegi, 
20 marzo 1896, iWd., 1896, n. 1415; — trib. Vienna, 11 agosto 1898, Le Droxt, 
26 settembre 1892; — tribunale della Senna, 4 marzo XdQ2, Gaz. Trih,f 3 ot- 
tobre 1892. 

208^ Non vi ha delegazione fino a quando il creditore j a 
cui vantaggio Vofferta è stata fatta^ non V abbia accettata. 

Sic CasB. fr., 8 febbraio 1888, D. P., 1888, 1, 372, in una specie in cui 
l'erede beneficiato alienante aveva inscritto nel capitolato d'oneri una clausola 
>di delegazione del prezzo ai creditori inscritti. 

208*. Non occorre che i consensi siano simultanei. 

Sic Pand. helget, v. XXIX, v» Délégation, n. 21; — Huc, v. Vili, n. 118; 
— Pand, fr., v. Obligai., num. 5362; — Dall., Rép.^ Supp.^ v. Obligatìon», 
Mìe 1028, e gli scrittori. 

Poitiers, 25 luglio 1882 e Cass. fr., 5 febbraio 1884, D. P., 1884, 1, 367; 
^ Aix, 12 aprile 1886, Beo. Mareeille, 1886, 1, 69. 

208^ Il delegante può revocare Vofferta fino d che il ere- 
ditore non V abbia accettata* 

Sic Pand. helgee, v. XXIX, v. Délégation, n. 104; — Pand. fr., v. Obligai.y 
ti. 5363, e gli scrittori. 

208^ Il consenso del delegato alla revoca è necessario solo 
quando vi sia stata una convenzione, e non un semplice prò- 
getto, fra il delegante e il delegato. 

208^. Dopo hi morte di una delle parti interessate non è 
più; possibile il concorso dei consensi. 

Sic Pand. helge*^ v. XXIX, v. Délégation, n. 22; — Pand. fr., v. OhligationMy 
n. 5368. 

208^. L'accettazione del creditore può essere tàcita, ma non 
è mai presunta. 
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Sle rami, helgesy v. XXIX, v. DéUgaiion, n. 23; — Hcjc, v. Vni, n. 118; 

— Pand. fr», v. Obligations^ ii. 5337; — Dall.^ Bép.y Sapp,, v. Obligatian», 
fi. 1030, e gli sorittori. 

Cas8. fr., 24 luglio 1889, D. P., 1889, 1, 395; — trib. Marsiglia, 20 lu- 
glio 1887, J. jnr. Marsnille, 1887, p. 280; — Aix, 31 luglio l888, ihid,, 1889, 
1, 64; — Aix, 12 luglio 1886, ibid,, 1888, p. Ili; — tribnuale Carpentras, 
19 agosto 1886, Gaz. Tt-ib., 21 agosto 1886. 

208\ La delegazione non è soggetta alle formalità di cui 
^W articolo 1690 del codice civile. 

Sia Pand. belge$, v. XXIX, v. Délégation, n. 33; -- Huc, v. Vili, n. 118; 

— Drmolombk, V. V, nuin. 329; — Dall., Bép.^ Supp,, v.. Obligatipus^ 
D. 1032. 

Casa, fr., 24 luglio 1889, SiR., 1892, 1, 299; — trib. della Senna, 3 gen- 
naio 1891, Le Brini, 18 gennaio 1891. 

Contva: LarombiArr, sull'art. 1276, n. 4; — Toullikr, v. VII, u. 288; — 
trib. della Senna, 13 aprile 1886, J. avaués, 1886, p. 252. 

N. 2. Dklla dklboazionu perfetta. 

209. La liberazione del precedente debitore deve essere xvni 
espressa. 

Sic Pand. belges, v. XXIX, v. Délégation, n. 64 ; — Huc, v. VIII, n. 119; 

— Dam.., Uép,, Supp., V. Obligations, n. 1036, e gli scrittori, eccetto Colmbt 
tìK Santerrk, y. V, n. 223 bié, 

Parigi, 14 dicembre 1889, 1>. P., 1890, 2, 189; — Cass. fr., 12 luglio 1881, 
D. P., 1881, 1, 439; — Angers, 20 febbraio 1879, D. P;, 1881, 2, 109; — 
«Cass. fr., 9 agosto 1881, J. pai., 1883, 1, 518. 

209^ Allorché il debitore dà in pagamento al creditore il 
^uo credito verso un terzo ^ vi sarà novazione solo in quanto 
la volontà di novare risulti esplicitamente dalVatto, o se il 
<;reditore dichiari di liberare il debitore precedente a condi- 
zione che la persona alla quale incombe il pagamento del de- 
bito ceduto si obblighi verso di lui. 

209^ Se il delegato, per errore, ^ obbligò come debitore 
del delegante, mentre in realtà non era tale, potrà ripetere 
non solo verso il delegante, ma anche verso il delegatario. 

Sic Pand. belge$, v. XXIX, v. Délégation, n. 89; — Huc, v. VIII, n. 120; 

— DURANTON, V. XII, n. 330; — Mourlon, Uev. prai.j v. XVIII,. p. 516. 
Cantra: AuiiRT e Rau, v. IV, $ 324, nota 8; — Demolomdk, v. V, n. 325; 

— Toullier, V. VII, n. 291; — Merlin, Bép., v. Délégation, n. 3; — Dall., 
JZe>., S%pp., y. Obligaiionè, d. 1059. 

Laurent, Suppl. — Voi. V. — 10. 
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209^ Il regresso di cui parla V articolo 1276 del codice ci- 
vile è V azione originata dal debito precedente. 

5io Bue, V. vili, n. 121; — Bauduy-Laca.ntinbrik, 1.» ediz., v. II, nu- 
nzio 1095 ; — COTJMBT DK Santkrur, V. V, II. 224 6w. 

Cantra: Duranton, v. XII, n. 327; — Marcadé, siiH'nrfc. 1276, ii. 1; — 
ÀUBRY e Bau, v. IV, J 324, nota 51; — Larombièrk, siiirart. 127t5, n. 2^ 
— Demolombe, V. V, n. 323; Dall., i?<fp., Supp.y v. ObUgatioiis, u. 1058. 

N. 3. Della delegazione imperfetta. 

XVIII 210. // creditore conserva i suoi diritti verso il debitore 

3^1 

originario e ne acquista- verso il nuovo. 

V. Hoc, V. vili, n. 123; — Paud. fr,, v. ObUgatioiks, n. 5125. 

210 bis. I due debitori non sono obbligati in solido, ma pos- 
sono essere convenuti ciascuno per V intero credito, salvo con-^ 
venzione contraria. 

8io rand. helge9, v. XXIX, v. Délégatum, n. 94; — Pand. /r., v. OhligaUr 
11. 5428; — Demolombk, v. V, n. 311; — Uuc, v. Vili, ii. 123. 



§ 4. Effetto della novazione. , 

N. 1. Principio. 

xviii 211. Il nuovo debito, sostituito alVantico die ruyiane estinto, 
non assume la natura e gli effetti di quello. 

8io Pand. helges, v. LXIX, v. Novalion, nn. 270 e segg. ; — Arntz, v. III^ 
num. 223. 

211 bis. Se la novazione ha luogo mediante la dazione in 
pagamento di un immòbile, seguita dall' eoi 2; ione, il debifo ori- 
ginario non rivive. 

V. Auntz, V. IV, II. 1914; — Toulue», v. VII, ji. 301; — Ditrantox,. 
V. XII, II. 82; — Grenibr, JETyp., v. II, n. 501; — Larombièke, y. IV, sul- 
Tart. 1243, 11. 2; v. V, sull'art. 1278, n. 6; — Colmkt de Sante u he, v. IX^ 
n. 162 frù; — Aubry e Rau, v. Ili, p. 487, nota 4, o v. IV, p. 157, notai; 

— Demolombe, v. IV, n. 230; v. V, n. 288; — Vigié, v. II, n. 1585; — 
GciLLOUARD, Venie, v. I, n. 67; — Baudry-Lacantineuie, Odli^a<ta«ir, v. 11^ 
n. 1685, e Prie, et hyp.y v. Ili, n. 2251; — Huc, v. Vili, n. 30; — Mar- 
cade, suirart. 1273, n. 2. 

Ma ofr. Martou, Priv. et hyp.^ v. IV, nuni. 1336; — De Ségoonb, Thèse, 
Daiion en payen^ent (Paris, 1880), p. 83 ; — Planiol, v. lì, p. 168; — ThA-- 
ZAR[>, Priv. et Ayp., n. 243; — Guillouard, PHv. et hyp., v. IV, n. 1896; 

— Pont, Petits oontratSf v. II, n. 400; — Troploxg, Prie. M hyp., v. IV^ 
11. 847; — Mourlon, v. Ili, n. 1666. 
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N. 2. Effetto i>em.a. novazione riguardo ai fideiussori 
E agli obbligati in solido. 

212. 1 fideiussori rimangono liberati per .effetto della nova- ^^ 
zione anche quando siano solidali. 

Sic Pand, helge9, v. LXIX, v. Novation, n. 292; — Pand, fr,, v. Ohligationa^ 
n. 5439. 

212^ La novazione operata fra il /ideiussore e il creditore 
non libera il debitore principale^ anche se la fideiussione sia 
solidale j salvo convenzione contraria. 

Sic Pand. Ulgea, v. LXIX, v. Novaiion^ un. 293 e Begj?. ; — Pand. fr,, v. Obli' 
gations^ nn. 5440, 5442; — Dall., Rép., Supp.^ v. Obligatioìis n. 1052, e gli 
scrittori, nalvo confroutare Colmet de Santbrue, v. V, n. 229 M«. 

Trib. Lione, 4 dicembre 1889, Mon. Jud, Lyon^ 4 gennaio 1890. 

212*. Il creditore non può stipulare l'accessione dei coobbli- 
gali in solido e dei fideiussori senza il loro consenso. 

Sic Huc, V. Vm, n. 125; — Pand. fr.^ v. Obligationa, n. 5444. 
N. 3. Delle ipoteche. 

218. L'ipoteca riservata vale soltanto entro i limili del de- ^^ 
bilo antico. 

Sie Pand. helges, v. LXIX, v. location, n. 286; —Pand. fr.^ v. Obligatian$f 
11. 5451, e gli scrittori. 

218'. Possono essere riservate le ipoteche legali e i privilegi. 

Sie Pand. heìgen, v. LXIX, v. Novation, n. 286fri«; — Akxtz. v. Ili, nu- 
mero 224; -r- Martou, Hyp.^ v. IV, n. 1334; — Laoxrau, Ifyp.r n. 605; 

— Petit, Hyp , n. 520; — Huc, v. Vili, n. 126; — Pand. //•., v. Ohliga- 
/ioM, n. 5454; — Colmet de Santerre, v. V, n. 226 6 i«; — Demolombe, 
V. V, n. 351. 

Case, fr., 9 dicembre 1891, SiR., 1892, 1, 59. 
Cantra: Artur, liev. crii., 1882, p. 225. 

218*. Allorcìiè la novazione ha luogo mediante sostituzione 
di un nuovo debitore^ occorre il consenso del precedente perchè 
i di lui beni rimangano ipotecati a garanzia^ del débito nuovo. 

Sto Pand. belges^ v. LXIX, v. Xovation^ n. 283; — Arntz, v. Ili, n. 224; 

— TuiuY) y^ III, n. 76; — Huc, v. Vili, u. 127; — Bugnet sur Pothier, 
V. II, p. 318, nota 1; — Masse e Vergè, v. Ili, p. 447; — Mouulon, 
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V. Ili, n. 1416; — Bauduy-Lacantixkrik, 1.* ediz., v. II, num. 1088; — 
Dall., Rép,^ Sapp,^ V. Ohligation9, ii. 1054. 

Cantra: Toullikr, v. VII, n. 312; — Durantox, v. XII, nnni. 310; — 
Laromuij&kk, sull'art. 1280, n. 2; — Colmbt de Santrrre, v. V,.n. 226 ^ùr; 
; — AUBRY e Rau, V. IV, $ 324, nota 54; — Dkmolohbk, v. V, u. 356. 

2I8\ Quando la novazione si compie fra il creditore e uno 
dei debitori in solido, V ipoteca può essere riservata sui beni 
dei condebitori liberati mediante la novazione, se quésti vi 
consentano. 

Sic Pand. helgen^ v. LXIX, v. Novaiiony num. 284; — Auntz, v. III, nu- 
mero 224; — Thiuy, v. Ili, u. 76; — Vand, f%\, v. ObUgatiansy n. 5463, o 
gli scrittori. 

2i8*. Lo stesso è a dire qualora la novazione abbia luogo 
con un terzo estraneo al debito. 

Sic Pand, helges, v. LXIX, v. XavatioUf n. 285. 
' Cfr. peraltro, Colmkt dk Santrriir, v. V, n. 228 bU; — Aubry e Rau, 
V. IV, $ 32.4, nota 58; — Dkmolombk, v. V, n. 363. 

Sezione III. — Della remissione del debito. 
§ 1. Come ha luogo. 
xvui 214. Può farsi a titolo oneroso o a titolo gratuito. 

383-339 

V. Pand. fr,, v. OìiligaiioM, 5472. 

Fa giudicato che la remissione di debito contenuta in un atto di ultima 
volontà è sempre revocabile. Cass. belga, 28 aprile 1891, Pa«to., 1891, 1, 126 
— ... e che costituisco un legato caduco per la premorienza del legatario. 
Verviers, 21 febbraio 1883, Pfl»w., 1884, III, 52. 

214^ La remissione gratuita e fra vivi non è soggetta alle 
formalità delle donazioni. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 77; — Arntz, v. Ili, n. 226; — Hcc, v. Vili, nu- 
mero 130; — Pand, fr.^ v. Ohìigations, n. 5474; — Baudry-Lacantinkkir, 
1.» ediz.. V. Il, n. 1097; -— Dall., Bép., Supp,, v. Obligations, n. 1066, e 
gli scrittori. 

Caas. fr., 16 agosto 1881, Sin., 1882, 1, 213. 

214*. É però sottoposta alle altre regole che governano le 
donazioni. 

Sic Thiry, v. Ili, n. 77; — Arxtz, v. Ili, n. 226; — Huc, v. Vili, nu- 
mero 130; — Baudry-Lacantin'Kuii:, 1.»^ ediz., v. II, n. 1097; — Pand, fr,^ 
v. Obligations, n. 5484, e gli scrittori. 
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214^ La remissione deve èssere accettata dal debitore. 

Sic Arntz, v.III, 11. 226; — Huc, v. VIII, n. 130; — Baudiiy-Lacanti- 
NERiR, !•• ediz., V. II, 11. 1097; — Pand. fr., v. Obligations, ii. 5489, e la 
dottrina generale. — V. aupra, v. II, ii. 869. 
. Jlruxelles,. 1.®, giugno 1889, Pa$io,y 1889, II, 317, 

Ufr. peraltro MAitCADé, v. IV, uuiii. 789; — LiAKOMiuèrk, v. V, suU'arti- 
colo 1285, u. 10. 

2i4*. IJaccettazione può essere anche non espressa e non 
solenne. 

Sic Arntz, V. Ili, n. 226; — Baudry-Lacantinerie, 1.* ediz., v. II, nn- 
iiiero 1097; — Pand, fr.^ v. Obligations, mini. 5497; — Dall., I{ép.^ Supp,^ 
V. Obligationg, n. 1067, e gli scrittori. 

214*. La remissione può essere tacita. 

§ 2. Delle presunzioni di liberazione stabilite 
DAGLI articoli 1282 E 1283. 

N. 1. Ca8[ in cui la I.BQGK FKKSCMK la LIBBRAZrONK. 

215. La rimessa dell'atto in brevetto cade sotto V applica- ^tym 

^ ^ 340-84$^ 

ziom dell'articolo 1282 del codice civile. 

Sic Thiry, V. IIL, 78; — Huc, v. Vili, ii. 134; — Baudry-Lacantinkrik, 
1.» ediz., V. II, n. IIOI; -:- Pand, fr.^ v. Obligationà^ nuni. 5522; — Dall., 
ii'ep., Supp.f Y. ObligatioMff n. 1077, o gli scrittori. 

21 5^ L'articolo 1283 del codice civile è applicabile agli ori- 
(finali delle sentenze. 

Sic r intera dottrina, eccetto Srligman, Bw, pral., 1861, p. 508. 
Alger, 12 gennaio 1882, J. jar. Jlger, 1882, p. 213. 

215*. La rimessa d'una copia semplice non rientra nella 
ipotesi dell'articolo 1283. 

Sic Hcc, V. Vili, n. 135; — Pand, fr,y v. Obligation$, nani. 5526, e gli 
scrittori. 

Cfr. peraltro Cnss. fr., 12 maggio 1388, Bull, casa, eie, 1888, n. 210. 

215^. La remissione da parie del terzo deve esser fatta con 
Vintènzione di liberare il debitore. 

V. Hoc, V. vili, n. 136; — Pand. fr,y v. ObligalionB^ n. 5526; — Baudry- 
Lacanti!9krir, 1.» ediz., v. II, n. 1102; — Dall., Bép., Sapp., v. Obligat., 
n. 1094, eoofonnemetite all'intera dottrina. 

Trib. Tolosa, 4 maggio 1888^ Gaz. Irib. Midi, 22 luglio 1888 ; ~ Bordeaux^ 
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26 novembre 1885, J. atr. Bordeaux^ 1886, 1, 46. — Cons. le specie decise 
<la Anversa, 28 ottobre 1882, Pmic., 1883, III, 343; — Amiens, 9 febbraio 1887, 
J. and. Amien$, 1887, p. Ili ; ^ Bruxelles, 21 marzo 1888, ra$ic., 1888, 
II, 296. 

215*. Non può farsi da un terzo senza mandato del credi» 
tore. 

Sic Huc, V. VITI, n. 136; — Baudry-Lacaxtinrrik, 1.» edie., v. II, nu- 
mero 1102; — Pand. /i*., v. Obligationi^ n. 5534, e gli scrittori. 

Cass. fr., 26 niaggiu 1886, D. P., 1887, 1, 87; — DIgione, 17 gennaio 1889, 
^az. du pai., 1889, 1, 869. 

215^. E neppure ad un terzo che non sia mandatario del 
-debitore. 

Sto Huc, V. VIII, n. 136; — Baupky-Lacantinrrib, l.» edi«., v. II, nu- 
mero 1102; — Pand, fr,, y. Obligations, n. 5441, e gli scrittori. 

215*. Le presunzioni degli articoli 1282 e 1233 non sono ap- 
jplicdbili ai contratti bilaterali. 

Sie Arntz, y. Ili, n. 226; — Larombièrr, sull'art. 1281, n. 1; ^ Dkmo- 
XOMBR, V. V, n. 380 W»; — Pand. fr., v. ObligaHon$, n. 5502. 
Cantra: Huc, v. Vili, n. 133. 

215^ E nemmeno al notaio che rimette al cliente V originale 
delVatto le cui spese sono tuttora dovute. 

Sic Rutgeruts-Amiaud, Comment.^ v. Ili, num. 1189; — Pand. helges, 
V. XLIX, v. GroB$e, n. 26; — Maton, Tr. honorairc* dea notairea^ p. 333; — 
Huc, v. Vili, n. 135; — Aubry e Rau, v. IV, $ 323, nota 44; — Demo- 
LOMBE, v. V, n. 444; — Larombièrk, sull'art. 1283, n. 13. 

Tribunnle Bruxelles, 28 giugno 1893, Pasio., 1893, III, 367; — • Digione, 
14 agosto 1879. D. P., 1881, 2, 86. 

Cantra: Bkltjrns, Encyol. du eode eivil, v. II, p. 681, n. 15, e Bordeaux, 
S marzo 1889, SiR., 1891, 2, 158; — Cass. fr., 14 maggio 1888, D. P., 1888, 
1, 487. 

La giurisprudenza lia applicato la presunzione anche al caso del rilascio di 
una copia da parte del notaio: Cass. fr., 14 marzo 1888, 8iR., 1889, 1, 12. 

215*, Non vi hanno presunzioni legali di liberazione oltre 
quelle degli articoli 1283 e 1282, in ispecie nel caso di resti* 
tuzione del pegno. 

Sic Pand. fr., v. Ohligation%^ un. 5544 e segg. ; — Baudry-LaCantinkrik, 
1.» ediz., V. II, n. 1105; — Dall., Bép., Supp., v. Obligatiané, n. 1100, egli 
scrittori. 



[XVIII, 350-360] DEI CONTRATTI DKLLE OBBLIGAZIONI 151 

218^. E nemmeno nel caso di distruzione del titolo. 

Sie Pand, fr,, y, Ohligations, n. 5555; — Dall., S^.ySnpp.^Y. ObligaHons, 
n. 1101, e gli Borittorì. 
Bordeaux, 21 giugno 1888, Gae, du pah, 1889, 1, 11. 

N. 2. Ogortto della frrsunzionk. 

216. La legge presume la liberazione e non il titolo al quale xviu 
è fatta. **** 

8i» Huc, V. Vili, n. 137; — BAUi>RY-LACANTiNKRfE, 1.* edizione, v. II, 
n^ 1104. 

àdde cantra^ per Topinione ohe il debitore può indicare a sua i>08ta una 
delle cause di liberazione, Dall., Bép,^ Supp,, v. Obligatiofis, n. 1089. 

216 bis. La prova del pagamento spetta a chi lo sostiene: 
così pure^ehi afferma esservi stata liberalità^ dovrà dimo- 
strarlo. '-^ 

8ie Huc, V. Vili, n. 137; — Bacduy-Lacantinkrie, 1.* edizione, v. II, 
n. 1104. 

K. 8. Efficacia probatoria della presunzione. 
I. In qìMl $e»80 vi ha pre$UHzione di liberazione, 

217. // debitore che invoca la presunzione di liberazione xvni 
deve provare che il creditore gli ha fatto rimessa del titolo. 

Sie trib. Liegi, 26 marso 1879, Cl. e Bonj., v. XXVIII, p. 393; — Dinant, 
11 gennaio 1894, i'a«to., 1894, III, 124; — Vervlers, 7 febbraio 1883, Cl. e 
Bonj., V. XXXII, p. 215. 

Contrai Akntz, v. Ili, n. 230; — Thiry, v. Ili, nnm. 78; — Beltjeks, 
JSneifol. du code civile v. II, p. 681, n. 18; — Huc, v. Vili, num. 186; — 
Baudry-L acanti NERiE, 1;» edìz., V. Il, n. 1103; — Delvincourt, v. II, 
p. 671; — DuRANTON, V. XII, n. 362; — Toullier, v. VII, num. 324; — 
AuBRY e Bau, v. IV, $ 328, nota 82; — Colmet de Santerre, v. V, nu- 
mero 231 &m; — Marcadé, snll'art. 1283, n. 2; — Massìè e Vergè, v. Ili, 
4 569, nota 4; — Mourlon, v. II, n, 1426; — Larombièkk, sull'art. 1282, 
n. 11; — Demolombk, v. V, n. 421; — Dall., liép,, Supp,, y. ObligaHons, 
num. 1080. 

Bruxelles, 21 marzo 1888, Pasic^ 1888, II» 296; —Liegi, 24 febbraio 1894, 
Jwr, Liége, 1894, p. 73. > 

L'opinione del Laurent, sebbene sia rimasta isolata, sembra, 
là più logica. Ma è forza riconoscere che i lavori preparatori 
non sono ad essa favorevoli. 
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2i7bis* La legge non erige il possesso del titolo a presun- 
zione legale di rimessione volontaria. Per principio, la prova 
segue le regole del diritto comune. 

Sic Thiry, V. Ili, 11. 78; — Hcc, v. Vili, n. 136; — Baudut-Lacanti- 
NRRiB, 1.» ©diz., V. II, n. 1103; — Dall., Jtép.^ Supp,, v. ObliffatioHt, nu- 
meri 1083, 1096, e gli scrittori. 

V. Casa, fr., 20 ottobre 1890, D. P., 1891, 1, 263; — Casa, fr., 16 agosto 1881^ 
D. P., 1882, 1. 477; — trib. Tolosa, 4 ma^CKio 1888, Gaz. irib. Midi, 22 lu- 
glio 1888; — tribunale Marsiglia, 2 mano 1888, Le Droit, 12 aprile 1888; — 
Aix, 7 agosto 1888, Bec. arr, Jix, 1889, 1, 32; — Cass. fr., 26 maggio 1886^ 
D. P., 1887, 1, 87. 

II. Della prova contraria alla presunzione di .liberazione» 

xviii 218. Non è ammessa prova contraria contro la presunzione 
delVarticolo 1282 del codice civile. 

Sic Huc, V. VIII, num. 137; — Baudky-Lacantixkrik, 1.* ediz., v. II,. 
n. 1099; — Pand. fr.^ v. Obligatione, n. 5599; — Daij.., /?«j>., Snpp., v. Obli- 
gationgf n. 1087, e gli scrittori. * 

218*. Si fa eccezione pel giuramento e la confessione. 

Sic Hcc, V. vili, n. 137; — Pand, fr., v. Obligations, n. 5603; — Dall., 
loc, ot/., e gli scrittori. 
Bordeaux, 26 novembre 1885, J. arr. Bordeaux f 1886, 1, 46. 

218*. Queste regole si applicano anche fra commercianti. 

Sic Huc, V. vili, n. 137; — Masse e Vkkgé, v. Ili, J 569, nota 7. 

Conira: LAitOMniÈRK, siiirai-ticulo 1282. mini. Il; — Daix., Uép., Snpp.y 
V. Obligations, num. 1088 e Bordeaux, 10 dicembre 1885, J. arr. Bordeaux^ 
1886, 1, 78. 

218^. Però j in caso di fallimento , la consegna al fallito con- 
cordatario del titolo originale fa prova della liberazione sol- 
tanto fino a concorrenza della porzione contrattualmente ri^ 
messa. 

Sic Pand. fr., v. Obligaiions, n. 5606. 

218*. U articolo 1283 del codice civile ammette la prova 
contraria, la quale seguirà le regole del diritto comune. 

Sic Huc, V. VIII, n. 137; — Pand. fr., v. ObUgaliowi, n. 5608; — Aubry 
e Rau, V. IV, $ 323; — Dall., Ilép., Supp., v. Obligaiions, n. 1096. 

Conn. Digione, 14 agosto 1879, D. P., 1881, 2, 86; — tiib. CbAlon-sur- 
Saóne, 5 marzo 1879, D. P., 1881, 2, 86; — Paiigi, 8 maggio 1885, Gaz.^ 
Trib., 5 ottobre 1885. 

Cfr. Marcadé, sull'art. 1283, n. 794. 
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§ 3. Effetto della rimessione. 

N. 1. DKrXA RIMKSSIONK KSPItRSSA. 

219. Pad essere reale o personale. xvm 

3(5S*374 

Sic Hcc, V. Vili, n. 138. 

219*. Se fatta a un coobbligalo in solido èj di regola, reale. 

V. suprUf n. 71. 

219*. Fatta al debitore principale, libera i fideiussori. 

In opposizione alla dottrina del Laurent, n. 371 e dello 
Zachari^, § 327, nota 17, nonché del Bertauld, Dissert., D. P.? 
1868, 1, 97, si insegna generalmente che Peffetto liberatorio è 
cosi assoluto che il creditore non potrebbe liberare il debitore 
principale e riservarsi tuttavia il suo diritto contro il fideius- 
sore. 

V. Pand, helgesy v. XVI, v. Cautionn,, n. 434; — Larombièuk, snU'aTtU 
oolo 1287, n. 1; — Acbry e Rau, v. IV, $ 323, nota 23; — Pont, Petit9 
coHtrat8, V. II, n. 407; — Dkmolombe, v. V, ii. 462; — Vand, fi\, v. 06U- 
gaiionny n. 5628; — BAUDiiY-LACANTiNKitiE, Coìitr. aìéat,, n. 1153, — Fa- 
iiitRGUETTE, Rev, orit., 1879, p. 338, ii. 15: — Daix., liép,, Supp., v. Obliga- 
iioun, n. 1106. — Coii8. Laurent, v. XXVIII, ii. 287. 

219*. L* ecce:; ione delV articolo 54 L del codice di coìmnercio 
è applicabile soltanto al concordato giudiziale obbligatorio. 

Sic Pand, Mpen^ v. XVI, v. CatUionnement, n. 433; — Laurent, v. XXVIII^ 
n. 286; — Baudry-Lacaxtinerik, Coitir. aléat., ii. 1155; — Fabhkguettk,. 
Rev. ci-iL, 1879, n. 48; — Duranton, v. XII, n. 377; — Demolombk, v. V,. 
11. 465; — Pardessus, Dr, comm,^ v. Ili, n. 1247; — Alauzet, Dr, comm.^ 
V. V, n. 1850; — Aubry e Rau, v. IV, $ 323, nota 26. 

Cantra: PoNi\ Pelit9 oontraU, v. II, ii. 486; — Bertauld, ìoc. cit. 
Fu giudicato che, dal punto di vista della remissione del debito, il concor- 
daio preventivo deve essere equiparato al concordato nel fallimento: Charleroiv 
29 aprile 1885, Pa^ic, 1886, lU, 327. 

219*. / creditori potrebbero peraltro, mercé una clausola 
espressa, riservare i loro diritti contro i fideiussori. 

219^. La remissione fatta al fideiussore può essere reale, 
ma coli* accetta: ione del debitore. 

Sic Paud. fr,n v. ObUgations, n. 5631; — Bauduy-Lacantinerie, 1.» ediz., 
Obligaiion$y v. II, n. 4. 
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21 9'. Il eveditore che concede la remissione a uno dei fide- 
iussori^ non può agire contro gli altri se non deducendo la 
quota rimessa. 

Sic Huc, V. vili, n. 140; — Paud, fi\, v. Obllgatioìis, n. 5633; — Bau- 
dry- Lacantinkkik, 1.* edlz., Obligations, v. II, n. 1111, e gli scriitori. 

Contro Topinione del Laurent (n. 373) pel caso in cai il ftdeiassore liberato 
«1 obbligò solo dopo gli altri, Mourlon, v. II, iinin. 1435; — Durantox, 
V. XII, n. 875; — Makcadé, sulTait. 1287, n. 2; — LAitOMniÈRR, suirarti- 
4Solo 1287, n. 3; — Troplono, CauHonnemeHty n. 426; — Drmolombe, v. V, 
n. 468; — Ponsot, Cautionnemeni, n, 282; — Dall., Bép,, Snpp., v. Obliga- 
iioné, n. 1107. 

Questa dottrina ne sembi-a logica, mentre ci par debole la 
risposta che il Laurent dà airarj^omentazione degli oppositori 

219'. // creditore medesimo non può agire se non per la 
quota degli altri fideiussori nel debito. 

21 9\ Articolo 1288 del codice civile. 

y. Pand, fr,f v. Obligationa, nn. 5635 e segg. 
N. 2. Della rimkssionr tacita di cui agli articoli 1282 k 1283. 

xviii 220. È essenzialmente reale. 

375-97S 

Sto Arntz, V.. Ili, n. 232; — Huc, v. Vili, n. 138; — Pand.fr.y v. ObU- 
gation$^ nnm. 5611; — Baudry-Lacantinbrik, 1.^ edis., Obligations, v. II, 
n. 1107; — COLMBT dk Saxtbrrk, v. V, n. 233 fri*. 

220 ^ Il condebitore non solidale può invocare ilhenefi^cio di 
cui all'articolo 1234 del codice civile. 

Sic Pand, fr,f v. ObUgatiom, nnm. 5616; — Colmkt dr Santrrbe, t. V, 
n. 233 &i«; — Aubry e Rau, v. IV, $ 323, nota 31; — Demolombk, v. V, 
nnm. 413. 

Contro: Larombièrr, suirart. 1282, n. 10. 

. 220^ Perché la rimessione del titolo al fideiussore liberi il 
debitore principale^ occorre che costui accetti la liberazione. 

220^. Allorché la restituzione del titolo fu fatta al condebi- 
tore al fideiussore, spetta a chi sostiene che dia luogo a un 
regresso pel motivo che avvenne in seguito ad un pagamento, 
di provare tale allegazione. 

Sto Huc, V. Vili, n. 138; — Pand. fr., v. Obligations, n. 5621; — Dall., 
Itép.y 8upp,y V. Obligations, n. 1104, e gli scrittori. 
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Sdzione IV. — Dalla compensazione. 

.§ 1. Nozioni generali. 

22f . La compensazione si verifica anclie fra incapaci. 37W-887 

221 ^ Gli interessi cessano di decorrere e gli accessori si 
estinguono di pien diritto. 

221*. La compensazione può essere opposta dopo le altre 
eccezioni. 

Sie rand, belge$, v. XXI, v. Compensation^ n. 32; — Dall., Hép,, Supp., 
Y. ObUgation$, ii. 1184. 

Sol carattere ginridìco della couipouBazione, Pand. Òelges, v. XLIY, v. Fins 
de non reeevoir {Mat, eiv,), n. 53. 

221'. E anche dopo là sentenza, salvo che il magistrato 
rabbia respinta. 

Sie la dottrina, comprese le Pand. fr., v. Ohligalioné^ n. 6005. 

221*. Così pure nel giudizio d'appello. 

Sie Pand. helgea, v. XXI, v. CompensatioUf nn. 34 e segg. ; — Pand. fr.f 
T. ObligationB, n. 6003; — Dall., Mp., Supp., v. OhligaHons. n. 1182. 

Bruxelles, 15 luglio 1891, Parìe,^ 1892, II, 109 ; — trib. Nancy, 25 marzo 1890, 
Le Droit, 7 giugno 1890. 

Articolo 1. Della compensazione legale. 
§ 1. Condizione. 

222. Articolo 1291 del codice cioile. ^tvin 

388 

N. 1. Dediti fungibili. 

223. La fungibilità dipende dall* intenzione delle parti con^ xviii 
traenti. 

228^ Ueccezione di cui all'articolo 1291 del codice civile 
non è applicabile a dus débiti di derrate. 

iSie Pand. helgee, v. XXI, v. Compensation, n. 53; — Arni-z, y. Ili, n.237; 
— Thiiiy, V. Ili, n. 82; — Pand. fr., v. Obligatione, n. 5686; — Aubry e 
Rau, y. IV, $ 326; — Labombièkk, snirart. 1291, uum. lì; — Colmkt de 
Santerrr, y. V, n. 242 Ma ; — Laiu, Compeneaiion, p. 206; •— Dkmolombk, 
V. V, n. 507; — Dall., iJéfp., Supp.^ v. Obligatione, n. 1114. 

Centra: Marcadé, suirart. 1291, u. 2; — Masse e Vergè, y. Ili, p. 455, 
nota 5; ,—- Pesjardins, Coiiii>eit9atioii, p. 388. 
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223'. E neppure alle prestazioni non periodiche. 

Sic Pand. helges, v. XXI, v. Compensationy u. 52; — Aubky e Rau, v. IV^ 
^ 326, nota 5; ~ Larombière, v. IIL sull'art. 1291, n. 11. 

Coutra: ToufxiRR, v. VII, n. 367; — Dcranton, v. Xlf, mira. 390; — 
Marcad^:, suirarf. 1291, inim. 2; — Drsjardins, CompensaiioUy p. 382; — 
Demolombe, V. V, u. 502; — Dall., liép., Sapp., v. Obligaiions^ u. 1111. 

223^ Essa riflette una compensazione legale. 

Sic ]a dottrina generale. V. Patini, /r., v. ObligaUoM, n. 5688. 

228*. Non si applica se non quando ci siano più contratti. 

Sic I» dottrina, compreso le Pand. fr.y v. Obligaiions, n. 5687. 
N. 2. Debiti liquidi. 

xviii 22*. Articolo 1291 del codice civile. 

387 

V. Arntz, V. Ili, n. 239; — Pand, helges, v. XXI, v. Cowpen$ation, nn. 5^ 
© spgg* > — Pand, fi\j V. ObligationSf nn. 5689 e segg. 

I. V esistenza del debito dèce essere certa, 

xviir 225. Un debito pttòj quantunque contestato^ essere certo e li- 
quido. In questo caso, il giudice apprezza la serietà della con- 
testazione. 

La dottrina generale è in questo senso. V. Pand, helges^ v. XXT, v. Com- 
pensation^ nn. 70 e segg. ; — Thiry, v. Ili, niim. 82; — Pand, fr.^ v. Obli-^ 
gations^ un. 5692 e segg. ; — Dall., lie'p.j Supp.^ v. ObligationSf nn. 1119 
e segg. 

Ostenda, 5 aprile 1883, Jar. Jnoers^ 1884, II, 153; — Anversa, 21 luglio 1885, 
J, TH6., 1885, p. 1283; — Cas.s. belga, 16 febbraio 1882, Paste., 1882, I, 
48; -. giudicntnra di paco di Seneft'e, 23 maggio 1890, J, Trib., 1890, p. 856; 
— Lione, 11 dicembre 1890, Mon, jud, Lyon, 31 gennaio 1891; — tribunale 
Nantes, 7 dicembre 1889, Jnr, Nantes, 1889, 1, 371; — Ronen, 9 febbraio 1891, 
Ree. arr, Ronen, 1891, 2, 77; — Cass. fr., 7 febbraio 1883, D. P., 1883, 1,' 
473; — Cass. fr., 25 luglio 1892, Gaz. Trib,, 26 luglio 1892; — Cass. fr., 
13 novembre 1889, Pand. franQ., 1890, 1, 224; — Cass. francese, 18 ot- 
tobre 1887, SiR., 1889, 1, 151; — Amiens, 20 dicembre 1888, J. aud. Amieus, 
1889, p. 128. 

Fu giudicato potersi opporre in compensazione Tammontaro della condanna 
portata da una sentenza non pernnco notilicata: Anversa, 29 maggio 1899^ 
Jnr, Ancers, 1899, 1, 320. 

Sulla regola che la contestazione seria del debito impedisca 
la compensazione, si veggano le critiche deirHuc, voi. Vili,: 
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n. 152 e 154. Egli conclude che detta regola, priva d'ogni va- 
lore teorico, è una semplice formola tendente a sanare Tarbi- 
trio dei tribunali, che apporta in tal modo un ostacolo alla 
compensazione contrariamente ai termini della legge e viola la 
norma secondo cui le sentenze sono puramente dichiarative. 

II, DelV importo del debito. 

226. Se l'importo non è certo, il debito non è liquido. xvni 

^ 403-4U6 

Sic Hcc, V. Vili, n. 153; — Pand fr., v. OhUpations.u. 5709; — Daix., 
Uép.f Supp., V. Obligations, nn. 1123 e aegg., e gli scrittori. > 

Anversa, 18 inagjfio 1883, J. 2'nft., 1883, p. 382; — Nancy, 11 giugno 1887, 
D. P., 1888, 2, 183; — Cass. fr., 7 febbraio 1881, D. P., 1881, 1, 425; — 
tribunale della Senna, 14 giugno 1882, Gaz. du pal.^ 1882, 2, 251; —Lione, 
29 gennaio 1885, Mon. jud, Lyon, 4 maggio 1885; — AmienS;. 11 agosto 1888, 
J. aud. Amiens, 1889, p. 74. 

226^ Ciò anche nel caso in cui la liquidazione sarebbe facile. 

iSio Desjardins, Compensai., p. 393; — Huc, v. Vili, nn. 153 e 154; — 
Lair, Compensai., p. 214; — Millkr, Eneyol,^ v. Compensation^ n. 56. 

Contra: Arntz, v. Ili, u. 239; — Dkmolombb, v. V, n. 523; — Tauubr, 
V; IV^ p. 413; — Masse e Vergè, v. Ili, ^ 571, nota 7. 

Cass. £r., 31 dicembre 1878, D. P., 1879, 1, 432; — Orléans, l.» maggio 1889, 
La Loi, 18 giugno 1889. 

226'. Per esempio rispetto agli onorari d'avvocato che siano 
oggetto di contestazione. 

Cfo. Pand^ helges, v. XXI, v. Compensai. , n. 95; — Beltjeks, JEncycl. du 
code civily V. II, p. 687, n. 10; — Pand. fi\, v. Obligations, n. 5734. 

226^. Oppure riguardo alle spese non tariffate degli atti 
notarili. 

Sic Rutgberts-Amiaud, Comment.f v. Ili, num. 1084; — Pand. helges^ 
V. LXVIII, V. Notaire (Honoraires), n. 384; — Larombière, v. Ili, sull'ar- 
ticolo 1291, lì. 17; — Dall., Bép., Supp., v. Ohligations, n. 1126. 

Contra: Beltjbns, ibid., loo, di.; — Desjardins, p. 393; — Demolo mbe, 
V. V, n. 526. 

226*. relativamente alle spese giudiziali non tassate né 
liquidate. 

Sic Dall., Rép., Swpp.^ V. Obligations, n. 1126, e gli scrittori; — Amiens, 
7 novembre 1888, J. aud. Amiens, 1888, p. 208; -- Cass. fr., 13 luglio 1885, 
D. P., 1886, 1, 309. 
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226^. La compensazione dei frutti di cui sia ordinata la 
restituzione in danaro colle spese produttive d*inleressi si fa 
per conto scalante. 

Sic Masse e VerOé, v. Ili, $ 571, nota 4; — > Dkmolombe, v. V, n. 503; 

— Larombikrb, y. Ili, Biiirart. 1291, n. 12; ^ Pand. fr., v. GbXigaivna^ 
u. 5760. 

Cfr. peraltro Miixer, Enoyol.f t. Campetuat,, n. 72. 

N. 3. Dbbiti esigibili. 

40W18 227. Non sono compensabili: i débiti naturali 

. 8ie Pand. heìge$y v. XXI, v. Compemiat.y n. 110; — Thiry, v. Ili, n. 82; 

— Arntz, V. Ili, 11. 288; — Huc, v. Vili, n. 115; — Pand, fr.^ v. Obligat,, 
n. 5788; — Dall., Bép^, Supp., v. Obligation$^ n. 1136, e gli scrittori, eocettO' 
MASSOL, Ohlig, naturelle, p. 247. 

227*. / debiti prescritti. 

Sic Pand. helges, v. XKI. v. Compensai,, n. Ili; — Arntz, t. Ili, n. 238; 
~ Pand. fr., v.^Obligationa, n. 5784; — MAitCADé, v. IV, sull'art. 1291, n. 4; 
^ Larombièrb, y. hi, suirart. 1291, d. 25; — Dall., Sép., Supp.y y. Oèli- 
{faiioM^ n. 1138; — : Dkmolombr, y. V, n. 544. 

Ma y. MEKLirf, Bép., v. Compensai.^ $ 2, nnm. 3; — Dcranton, y. XII^ 
II. 408; — Delvincourt, v. II, p. 581; — Mili.kr, n. 31; — AuBRTeBAU, 
V. IV, $ 326, nota 12; — Desjardixs, Compen$at.y p. 401; — Tuoplono^ 
PreteHpt., n. 833. 

227*. I debiti condizionali. 

8%e Pand, helges, y. XXI. y. Compenéat., ii. 108; — Thiry, y. Ili, n. 82; 

— Ahntz, y. III, n. 238; — Pand. fr., v. OhligationSf n. 5778; — Dall.,. 
Hép.f S»pp,f V. Ohligations^ ii. 1130, e gli scrittori. 

227'. / débiti a termine legale. 

Sic Pand, helges, y. XXI, y. Compenèat., num. 100; — Thiry, loe. oit,; — 
Huc, V. VIII, u. 155; — Pand. fr.y v. Obllgations^ n. 5765; — Dall., Bep.y. 
Supp.^ Y. ObUgatìonBy ii. 1132, e gli scrittori. 

Algeri, 6 niarso 1882, J. jur. Alger, 1883, p. 21 ; — Cass. fr., 8 noYembre 1882,, 
D. P., 1883, 1, 305. 

227*. // fallimento del debitore non rende compensabili i 
crediti. 

Sic AuNTZ, Y. Ili, n. 238; — Pand. beìges, v. XLII, v. Failliy nn. 850 e 
^SS'9 — Namur, Dr. oomm., n. 1674; — Pand. fr., v. Obligations^ u. 5771; 

— Dall., Hép., Supp., v. Obligation$^ n. 1196, e gli scrittori. 

Cons. trlb. Liegi, 18 ottobre 1885, Cl. e Bonj., 1886, p. 540; — VerYiers, 
1.0 aprile 1886, Pasic.y 1886, IH, 152; — Liegi, 25 dicembre 1882, Pasio.y 
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1883, II, 130; — Gand, 14 febbraio 1883, Cl. e Boxj., v. XXXIII, p. 345; 

— Liegi, 28 febbraio 1888, J. lAége, 1888, p. 209. 

227*. Non è ammissibile compensa: ione fra due fallimenti. 

227*. In caso di fallimento^ pud verificarsi quando U con^ 
cordatario venga nuovamente dichiarato fallilo. 

22V. La decozione non impedisce ma rende possibile la com- 
pensa 2f ione ; la gitale si opera^ in questo caso, a datare dal lor 
sentenza che ordina la decadenza del termine e riguardo al 
creditore che la ottenne. 

Sie Pand. helgesy v. XXI, v. Compensai,, un. 105 e segg. ; — Huc, v. VIII,. 
n. 156; — Dksjardixs, n. 120; — Fand. fr., v, Obligalions^ un, 5773 e segg. ; 

— Dall., Hép.f Sapp,, V. Obligations^ u. 11:^5, e gli scrittori. 

Arlon, 10 febbraio 1881, Cl. e BONJ., 1882, p. 1077; -: Caso, fr., 30 mar-i 
zo 1892, 8ii{., 1892, 1, 48L; D. P., 1892, 1, 281. 

^ 227*. La compensazione si opera allorché il creditore abbia 
ottennio una sentenza che dichiari il debitore decaduto dal be- 
neficio del termine per diminuzione delle garanzie. 

227^. Se uno dei due debiti è soggetto a condizione risolu^ 
tiva, la compensazione si verificherà^ ma subordinata alla con- 
dizione stessa. 

8ie Arntz, V. ni, n. 238; — Pand. fr,, v. Obligationa, nn, 5781 e segg. f 

— DAix.y Hép., Supp.y V. ObligationB, u. 1L30 e gli scrittori. 

227*^ Se uno dei crediti è soggetto ad annullamento, si farà 
luogo a compensa z ione j salvo che non ne sia già stata pro- 
nunziata la nullità. 

Sie Pand. fr.y V. Obllgatious, niiin. 5786; — Laromdièue, v. Ili, sull'arti- 
colo 1291, u. 21; — Auiiicv e Kau, v. IV, J 326; — DkmolÒmbr, v. V^ 
niim. 545; — Dksjaudins, p. 403; -r DxhL., Jtép., Sapp., y. ObUgation$y 
n. 1137. 

Contra: Merlin, Rép.^ t. Compentat., $ 3, nuin. 2; — Zachariak, $ 326,. . 
nota 6; — Makcadé, v. IV, suirart. 1291, u. 4. 

227**. La compensazione delle rendite perpetue, in rap-- 
porto al capitale, si fa dal giorno in cui questo è divenuto^ 
esigibile. 
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N. 4. Debiti personali ad entuambs le parti. 
I. Prineipio. 

*viH 228. È d'uopo che coliti il quale oppone la compensazione 
sia debitore della persona verso cui r allega e viceversa. 

V. Pand. helge8f v. XXI, v. CoiApentat,, mi. 116 e sejcg. ; — Thiry, v. Ili, 
n. 82; — Huc, v. Vili, u. 144; — Pand, fr., v. Ohligaiionsy num. 5809; — 
Dall., Rép.^ Supp.^ V. Obligation», nn. 1140, 1158, e la duttriaa. 

Verviers, 13 agosto 1885, Jur. Fei'viers, 1885, p. 115; — Anversa, 14 gen- 
naio 1876, Jur. Antere, 1876, 1, 214; — Anversa, 8 agosto 1885, Jur. Anven^ 
1885, 1, 402; — Cass. fr., 3 maggio 1887, SiR., 1890, 1, 303; — Parigi, 
23 gennaio 1884, Gaz. du pai., 1884, 1, 112; — Parigi, 3 novembre 1887, 
La Loi, 25 novembre 1887; — Cass. fr., 20 aprile 1885, D. P., 1889, 1, 198; 
— Bouen, 26 gennaio 1880, D. P., 1880,2, 179; — Cass. fr., 8 novembre 1882, 
D. P., 1888, 1, 305. 

228^ Un terzo non può soddisfare il debito mediante com- 
pensazione. 

Sic Hoc, v. vili, n. 172; — Pandi, fr,, v. ObligationSy nnm. 6065; — Du- 
itANTON, V. Xll, n. 17, e gli scrittori, eccetto Larombièrk, v. Ili, suirarti- 
«olo 1293, u. 18. 

228^ Il marito non può compensare i suoi cì^editi verso un 
terzo coi crediti della moglie verso il medesimo, allorché il 
regime matrimoniale lasci alla donna la proprietà dei crediti 
e il marito sia un semplice amministratore. 

V. Huc, v. vili, n. 145; — Pand. fr., v. Obligations, nn. 5835 e segg. 
Trib. Villefrancbe, 2 luglio 1881, Gaz. du pai., 1882, 1, 33. 

228\ Questa regola si applica al regime dotale. 

Conf. Huc, V. vili, nn. 145 e 146; — Lair, Compensai,, p. 195; — Patii. 
fr.y V. Obligations, n. 5840; — Larombièue, v. Ili, suH'art. 1291, n. 8 ; — 
Rodière e Pont, Contr, de mar,, v. Ili, n. 1861; — Drsjardins, Compensai., 
lì. 108; — Adbry o Rau, v. V, $ 537, nota 7; — Miller, Enoycl,, v. Com- 
pensai., n. 12; — Dkmolombk, v. V, n. 564. 

Contra: Dlkantox, v. XII, n. 415; — Taulier, v. V, p. 260; — Trop- 
LONQ, Conlr. de mar.^ v. IV, n. 3235; — Tkssier, DoL, v. II, p. 133; — 
Dall., Bép,, Supp,, V. ObligaiioHS, n. 1154. 

Cous. Nancy, 18 febbraio 1888, Le Droit, 26 ottobre 1888. 
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II. Conseguenze del principio, 

229. Il debitore principale può giovarsi della compensazione ^™ 
opposta al creditore dal fideiussore. 

y. Pand. fr., v. Obligatione, n. 5879, e gli Borittori. 

229^ Il fideiussore solidale pud invocare la compensazione 
di quanto il creditore deve al debitore principale. 

Sto Pand. helgee, v. XXI, t. Compensai,^ num. 155; — Dall., Bép,f Supp., 
T. Ohligationa, n. 1155; — Dksjardins, n. 126, e gli scrlttod, eccetto Lair, 
<:ov»pen9at., p. 253. 

V. eupra^ n. 55. 

229'. Caso della cessione di credito: articolo 1295 del codice 
€imle. 

y. Pand, fr,, v. Ohligationey nn. 5864 e segg. 

229^. In caso di sequestro, se il credito sequestrato è supe- 
riore alVimporto di quello riguardo al quale fu operato il se- 
quesiro, non ita luogo compensazione per V eccedenza. 

Sic Pand. helgea, v. XXI, v. Compeneat., n. 161; — Colmet db Santerrb, 
V. V, n. 250fri«; — Tambour, Voiee d^exéimtion^ v. II, appendice; — Dbmo- 
LOMBE, V. y, n. 631; — Qarsoknet, v. Ili, $ 628; — Al'bry e Rau, v. ly, 
i 326, nota 32. 

Contra: Amiens, 7 novembre 1888, J. aud, Amiens, 1888, p. 208. 

229^ Può verificarsi la compensazione, se il sequestro fu 
dichiarato nullo o revocato. 

229\ Il terzo pignorato può chiedere un sequestro presso sé 
stesso. 

Sic Pand. helges, v. XXI, v. Compensai,, n. 163; — Hcc, v. yill, n. 168; 
— Pand, fr,, v. Ohligaiione, n. 5955; — Chauveau sur Carré, v. ly, qae- 
«tione 1925; -— Garsonmkt, v. Ili, J 596; — Desjardins, p. 416; — Pi- 
<3BAU, V. II, p. 75, e gli scrittori, eccetto Carré, v. ly, quest. 1925; — 
BoiTARD, V. II. n. 817. 

280. La compensazione non ha luogo fra i crediti di una xvni 
società e i débili di uno dei soci, e viceversa, qualora la società 
costituisca una persona giuridica. 

y. Hcc, V. yill, n. 147; — Pand. fr., v. ObligaHone, n. 5845; — Dall., 
Ji^.y Snpp,, V. Ohligatione, n. 1142. 
Con». Gand, 23 dicembre 1893, Paeic, 1894, II, 231 ; — Cass. francese, 
Laurent, Sappi. — Voi. V. — J 1. 
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20 aprile 1885, D. P., 1885, 1, 198, e Pand, fr,, v. Ohligations, n. 6847, pel 
caso di un socio solidale. 

. 230*. Si verifica la compensazione allorché uno dei coniugi 
sia debitore e creditore della comunione. 

Questa regola si applica alla moglie che ha diritto ad eser- 
citare dei prelevamenti ed è debitrice della comunione. 

V. Pand, fr,, v. OhUgaiions, nn. 5798 e segg. ; — Dall., Bép., 8upp,^ 
V. OhligationSf n. 1146. 
Cass. fr., 3 mareo 1891, D. P., 1891, 1, 249. 

280*. Nel caso di accettazione pura e semplice di una ere* 
dita, Verede debitore non può compensare il proprio debito 
verso la successione col credito personale che gli spetti contro 
altro dei coeredi. 

Sic Pand, helges, v. XXI, v. Compentat,, n. 126; — Hcc, v. VITI, n. 148 ;i 
— Pand, fr,, v. Obligations, n. 5852; — Dall., Jtép,^ Sapp., v. ObligatioMy 
11. 1147 e gli scrittori. 

2S0\ Ma Verede può compensare, fino a concorrenza dclla^ 
propina quota, coi debitori o creditori della successione. 

230*. In caso di accettazione col beneficio deW inventario , il 
debito deWerede beneficiato non diviene legalmente compen- 
sabile se non dopo la liquidazione dell'eredità. 

Conf. Pand. fi\^ v. Obligalions^ un. 5855 e segg.; — Dall., Bép,, Snpp.^ 
T. Ohligation^^ ì\, 1148, e gli scrittori. 
Cfr. peraltro Caeii, 10 marzo 1884, D. P., 1885, 2, 9. 

230\ Allorquando un erede è insieme debit07^e e creditore^ 
non si applica alla compensazione il principio dell'efficacia, 
retroattiva della divisione. 

Cons. Bupra, v. Ili, u. 408. 

230^. IJ aggiudicatario di effetti mobili venduti pubblicamente 
può compensare il prezzo con ciò che il proprietario gli deve^ 

Cantra: Pand, helges, v. XXI, v. Compensai,^ nana. 142; — Daix., Bép.^ 
8upp,f V. ObligaiionSf nuiu. 1161; e Courtrai, 18 novembre 1876, Belg. jud.y, 
1877, p. 287. 

230^ La distrazione delle spese a vantaggio del procuratore 
non impedisce la compensazione colle spese di quanto è dovuto- 
alta parte vittoriosa. 

Cfr. Pand. fr.^ v. Obligations, n. 5830; — Dall., Rép.^ Supp., v. Oblìgai,^ 
n. 1162. 
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N» 5. A QUALI DEBITI SI APPLICA LA COMPENSAZIONE.. 

28 f. La compensazione si verifica anche se i débiti proven- xthi 
gano da cause differenti. 

Dottrina conforme, comprese le Pand, fr.^ v. ObligationB^ n. 5885. 

281 ^ Non può servire di fondamento alla compensazione 
un debito la cui causa sia illecita. 

Sic Pand. belges, t. XXI, v. Compensai,^ n. 188. 

281*. La restituzione di quanto fu pagato indébitamente può 
farsi per via di compensazione. 

2ZV. La legge non esige Videntità del titolo. 

Sic Arntz, V. Ili, n. 237; — Pand. fi-., v. Obligations, num. 5897, e gli 
scrittori. 

281^. Non si fa luogo a compensazione legale e di pien di-- 
ritto fra il débito ipotecario del terzo possessore e ciò che deve 
a costui il creditore ipotecario. 

V. Pand. fr.^ v. OhlìgationB, n. 5978, e gli scrittori. 

281^. // principio dell'articolo 1296 del codice civile è ap-- 
plicabile anche ai débiti di derrate. 

281*. La compensazione rimane legale anche quando i due 
débiti non sono pagàbili nello stesso luogo. 

Sic DuRANTON, V. XII, n. 386; — Duvekgirk, v. VII, n. 400, nota a; — 
Acbry e Rau, V. IV, J 326, nota 26; — Drmoloube, v. V, num. 585; — 
Larombièrr, V. II(, snirart. 1296, num. 2; — Pand. fi\^ v. Ohligation$^ un- 
mero 5895; — Dall., Rép.y Supp,^ v. Obìigations, n. 1117. 

Centra: Toullier, v. VII, n. 400; — Delvincourt, v. II, p. 178. 

281'^. ^acquirente dell'immobile ipotecato può compensare 
il prezzo con ciò die gli deve il venditore. 

Adde alle autorità citate oontra: Dall., Rép., Supp., v. OhligationSf n. 1194; 
— Case, fr., 27 gennaio 1885, D. P., 1885, 1, 373; — Casa, fr., 25 marzo 1885, 
D. P., 1886, 1, 31. 

Si veggano le diverse applicazioni fatte supra, voi. Ili, n. 338, 
339 e 340. 
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N. 6. Casi nei quali non ha luooo la compensazione. 
I. Débito di restituzione. 

xviii 282. Articolo 1293, L^ del codice civile. 

444-40 

II. Deposito e ìnutuo, 

xyiii 288. Articolo 1293, 2.^ del codice civile. 

446-447 ^ 

V. Pand. helgee, v. XXI, v. Compeneat,^ nn. 195 e segg. ; — Arntz, v. Ili, 
n. 245; — Huc, v. Vili, niim. 160; — Desjardins, p. 413; — Pand, fr,, 
V. Ohligatione^ n. 5907; — Dall.; i?^., Supp.^ v. Obligatione, n. 1172. 

Trib. Bruxelles, 8 febbraio 1882, Paaio., 1882, III, 107; — trib. Bruxelles, 
17 febbraio 1886, J. Trib., 1886, p. 361. 

Cons. trib. della Senna, 25 giugno 1887, Le Droit, 20 luglio 1887 ; — Cass. 
fr., 25 novembre 1891, D. P., 1892, 1, 296; — Parigi, 3 novembre 1887, La 
Loiy 25 novembre 1887; — Parigi, 4 luglio 1889, J. du tHb. de oommeree, 
1890, p. 395. 

288 bis. Non si ammette compensazione coi danni interessi 
dovuti dal mutuatario in caso di perdita della cosa. 

Sic Pand. belgee, v. XXI, v. Compensai,, n. 201 ; — Arntz, v. II, n. 245. 
Contra: Demolombk, v. V, n. 599; — Colmkt de Santerre, v. V, nu- 
mero 244 &t«; — Dall , Bép,, Supp., v. Obligatione, n. 1175. 

III. Alimenti. 

^viit 284. Un debito non sequestrabile non può formare oggetto 
di compensazione. 

Sia Huc, V. vili, n. 161. 

Tribunale Langres, 27 giugno 1889, La Loi, 17 luglio 1889; — Bordeaux, 
17 marzo 1891, D. P., 1891, 2, 179. 

284^ U articolo 1293, 3.^, non distingue fra le annualità 
scadute e quelle a scadere. 

234''. Nel regime della dote, i crediti dotali sono compen- 
sabili. 

Sio Pand, belges, v. XXXI, v. Dot., n. 205. 

Ma cfr. Larombièue, v. III, sull'art. 1293, n. 9; ~ Desjardins, p. 409. 

IV. Debiti oommei'ciali. 

XVIII 285. Nel caso di fallimento di un' accomandita, non è am- 
^^^ messa compensazione fra le somme dovute da uno dei soci a 
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saldo della sua quota e quelle che la società fallita deve al 
medesimo in conto corrente. 

Sic Drsjardins, p. 378; — Aubry e Rau, v. IV, $ 327, nota 9. 
C0D8. trib. Liegi, 6-tkprile 1897, Cl. e Bonj., v. XLV, p. 422. 
Cantra: Pand, fr,j v. Ohligation9y num. 5994; — Boistkl, Dr. oomm.<, 
niim. 210. 

288*. Il trattario che ricevette dal traente una somma spe- 
cialmente destinata al pagamento della tratta non può com- 
pensare col credito spettantegli verso il traente. 

Sic Pand.fr,, v. ObligatioMf n. 5991; — Dali.., Rép,^ Supp,, v. Obligat,^ 
n. 1170; — Huc, v. Vili, n. 169; — Aubry e Rau, v. IV, $ 327, nota 10; 
DE8JARDIN6, n. 111. 

285^ Le regole della compensazione non sono applicabili ai 
conti correnti commerciali. 

Sie Pand. helges, v. XXI, v. Compensai.^ n. 216; v. XXII, v. Compie con- 
rantf nn. 241 e segg. ; — Maton, Diot.^ v. II, p. 261, n. 4 ; — Lk Fran- 
cois, Crédit ouvtrtf nn. 4 e segg.; — Namur. Code eomm,, v. II, n. 1571; — 
Falloise, Chivertures de crédit, n. 15; — Pand. fr.^ v. ObligationBf n. 5793; 

— Bravard-Veyrièrks, Dr. oomm., v. II, p. 443; — Masse, Dr. oomm., 
imm. 2275; — Da, Compie courant, nnm. 44; — Thézaro, Bev. crit.^ 1871, 
p. 565; — Dkmolombk, v. V, nnm, 520; — Larombièrk, v. Ili, suU'arti- 
lolo 1291, n. 19. 

Parigi, 4 luglio 1889, J. trib. comm., 1890, p. 395; — Nancy, 18 febbraio 1888, 
Le Droit, 26 ottobre 1888. 

V. Eredità beneficiata. 

286. Rinvio supra, voi. III^ n. 481. xvni 

452 

VI. Dei crediti dello Stato. 

287, Le imposte non possono essere soddisfatte per via di xvm 

. 453-45& 

compensazione. 

Sic De Brouckère e Tirlemans, Rép. adm., v. Compensat.^ v. V, p. 175; 

— Pand. belgesy v. XXI, v. Compeneat., n. 203; — Thiry, v. Ili, num. 83; 

— Abntz, V. Ili, num. 247; — Huc, v. Vili, num. 162; — Pand. fr., 
V. Obligations, n. 5929; — Dall., Bép.^ Supp.^ v. Obligatione, n. 1177, e gli 
Ncrittori. 

Gli stessi principi si applicano alle imposizioni dei comuni e 
delle Provincie. In questo senso sono tanto la dottrina, quanta 
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la giurisprudenza. V. conf. Anvers, 20 maggio 1881, Pasic, 
1881, III, 295. 

E in Francia, quanto alle tasse dovute alle associazioni sin- 
dacali. Consiglio di Stato, 10 gennaio 1890, D. P., 1891, 3, 57. 

Si vegga, in Francia, la legge 14 aprile 1819, la quale per- 
mette al proprietario di un'iscrizione di rendita sullo Stato di 
compensarne le annualità colle contribuzioni dirette. Ma questa 
compensazione ò puramente facoltativa. 

287*. Così dicasi delle tasse di registro. 

287*. È ammessa, peraltro, compensazione fra una tassa 
indébitamente percetta e una tassa doxmta alla regìa. 

Sio Pand, belges, v. XXI, v. Compensai,, n. 204; — De Bhocckère e Tie- 
LEMANS, loo. cit. — Coiìs. Pand. helges^ v. XXI, v. Competisai. (dispoi, fise), 
un. 42 e segg. — V. Huc, v. Vili, n. 162; — Pand. fr,f v. ObligationSf nu- 
mero 5933; — Dall., J{ép,y Supp,, v. Obligationt, u. 1177, e gU scrittori. 

287^. / crediti e i debiti dello Stato nascenti da un contratto 
:sono compensabili, a condizione che dipendano da uno stesso 
-dipartimento ministeriale. 

Sic Pand. helges, v. XXI, v. Compenèat.^ n. 205 ; — Leloir, liéglemeni gè- 
néral, n. 349; — Aimiy., v. III, n. 247; — Huc, v. Vili, n. 162; — Pand. 
fr., V. ObligationSy n. 5943; — Dall., JRép,, Supp.^ v. Obligation»^ n. 1178, e 
:gU scrittori. 

VII. Della rinuncia alla compensazione. 

xvni 288. È dubbio se vi si possa rinunziare anticipatamente. 

456 

Sic TOULLIER, V. VII, n. 391. 

Cons. Courtrai, 8 febbraio 1890, Pasic, 1890, III, 158;— Anvers», 24 no- 
vembre 1896, Jur. Jnvei's, 1897, 1, 145. 

Contra: Pand, belges, v. XXI, v. Compens, n. 240; — Arntz, v. Ili, nu- 
mero 248; — Thiry, v. Ili, n. 83; — Beltjkns, Encyl. du code otri/, v. Il, 
p. 685, n. 6 bis; — Larombière, y. Ili, sull'art. 1295, nota 2; — Colmbt 
DE Santerre, V. V, n. 241 bis ; — Dall., Bép., Supp.^ v. Obligations, n. 1200; 
Bue, V. Vili, n. 169; — Desjardins, n. 131; — Demolombe, v. V, nn. 604 
^ 8©gg-; — Delvincourt, V. Il, p. 117, note 6 e 8; — Duvergier, v. VII, 
n. 391, nota a; — Marcadé, v. IV, sull'art. 1295, n. 5; — Masse e Vergè, 
V. Ili, p. 461, nota 1; — Aubry e Rau, v. IV, $ 327, nota 8, e Casa, fr., 
11 maggio 1880, D. P., 1880, 1, 470; — Grenoble, 1.» mar^o 1892, D. P., 
1892, 2, 222. 
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Riteniamo più giuridica quest'ultima opinione. A differenza 
della prescrizione, la compensazione concerne soltanto interessi 
privati. 

§ 2. Effetto della compensazione. 

N. 1. Principio. 

239. La compensazione produce V effetto del pagamento.^ ^^^^ 
289*. Essa fa cessare immediatamente l'azione giudiziale. 

4Sic la dottrina, comprese le Fand. fi\, v. Ohligaiionèj nn. 6017 e segg. 

289*. Vien meno il decorrimento degli interessi. 

JSie gli scrittori, comprese le Fand, fr., v. Obligations, n. 6013. 

289^. Si estinguono le garanzie accessorie. 

, JSio la dottrina, comprese le Fand. fr.^ v. Obligations , n. 6012. 

289*; La compensazione impedisce la prescrizione. 

V. Fand, helges, v. XXI, v. Compensat.y nn. 220 e segg. j — Fand. /r., 
V. Obligations, n. 6014; — Dall., Jiép.^ ^^PP't ▼• Obligations, n. 1185, e gli 
flcrittori. 

Chambéry, l.o febbraio 1880, Fr, jud., 1886, p. 254. 

N. 2. KiNUNCIA AGLI EKFKTTI DELLA COMPENSAZIONE. 

I. Frinoipio, 

289 bis. Le parti non possono rinunz larvi che per Vavve- ^J2I 
nire. 

• 289 bis*. La rinunzia pud essere tacita e va interpretata 
ristrettivamente. 

V. Fand. fr,^ v. Obligations j nn. 6029 e segg.; — Dall., Bép,, Supp,, v. Obli- 
gations, n. 1200. 
Caas. fr., 11 maggio 1880, D. P., 1880, 1, 470. 

II. Del caso oontemplato dalVarticolo 1299, 

240. Se il debitore ha pagato sapendo di essere creditore, xvni 
potrà ancora^ fra le parti, esercitare il suo diritto di credito ^^^^® 
che^ legalmente, sarebbe rimasto estinto in forza della compen* 
mzionej la gufale si reputa come non avvenuta. 
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Sie per la scelta fra le due azioni, LAROMBifeRK, v. Ili, sull'art. 1299, n. 3p 
— Dbsjardins, p. 444; — Demolomdb, v. Y, n. 620; — La.ir, Compenéat.f. 
p. 258; — Dall., Mép., Supp., v. Ohligations, n. 1186. 

Cantra^ por la sola azione originaria, AufiRY e Rau, v. IV, ^ 329, note 6 e 7. 

£, al contrario, per la sola condieiio indébitif Marcadé, v. IV, snirart. 1299,. 
n. 1; — CoLMKT DR Santierrb, V. y, rìK- 251 hU^ e trib. Liegi, 17 marzo 1883,. 
BtXg. Jud,, 1883, p. 533. 

240^ Lo stesso è a dire se il pagamento fu eseguito per er- 
rore. 

8io Pand. fr,, v. Obligations^ n. 6042; — Datx., Bép., Supp., v. ObligatioMy 
n. 1187, e gli sorittori. 

240*. In entrambi i casi, anche la parte che ricevette il pa- 
gamento viene restituita nella condizione in cui si trovava, 
prima del pagamento medesimo. 

Sie Pand, fr., y. ObligaHotu, n. 6044, e gli scrittori. 

240^. Nei rapporti coi terzi, bisogna estendere alla fideius^ 
sione quanto V articolo 1299 del codice civile dice dei privi- 
legi e delle ipoteche. 

Dottrina conforme, comprese le Pand, fr., v. Obligatìontt n. 6047. 

240\ Questo articolo non esige la prova diretta e positiria 
deW ignoranza. 

Sic Pand, fr,, v. Obligations, num. 6043, e gli scrittori, eccetto Toullier,. 
V. IV, n. 391. 

III. Del eato contemplato dalVartioolo i295. 

xvni 241. // primo credito si reputa sussistente. 

46M67 p^^ quanto concerne gli effetti fra le partii bisogiia distin^ 

guere se il pagamento fu fatto nella scienza o nella ignoranza 

della compensazione. 

Cons. Pand, fr,, v. Oblxgatione., n. 6049; — Hoc, v. VIII, num. 165; ^ 
AuBRY e Rau, V. IV, $ 329, nota 9; — Colmkt db Santkurk, v. V, nu- 
mero 247 &i«; — Dkmolombe, v. V, n. 579. 

Cfr. MouRLON, V. II, num. 1453 ; — Dall., Rép,^ Supp,^ v. Obligatione,. 
n. 1165. 

24i*. Nei rapporti dei terzi fra loro, i privilegi e le ipoteche 
sussistono nel caso in cui V accettazione della cessione da part^ 
del debitore sia viziata da errore. 
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Sie Hoc, T. Vili, num. 165; — Fand. fr,, v. Ohligaiions, num. 6050, e gli 
scrittori. 

241*. Riguardo al cessionario è dubbio se si debbano mante- 
nere gli effetti della compensazione e ammettere V estinzione 
delle fideiussioni e delle ipoteche annesse al suo credito. 

Cfr. peraltro Pa%\d, fr.y v. Ohligationt^ nn. 6052 e segg. ; — DKSJARDiNSy 
p. 452 ; — DCRANTON, V. XII, n. 485, neiripotesi del cessionario. 

Articolo 2. Della compensazione facoltatiya e giudiziale. 
§ 1. Della compensazione facoltativa. 

N. 1. Principio. 

242. Essa suppone die i due crediti non siano compensabili ^^!^ 
di diritto. 

V. Huc, V. Vili, 11. 172; — Dall., Bép,j Supp,, v. ObligatioM, n. 1205. 

242^ Che intervenga, inoltre, un atto di volontà da parte 
di chi possiede un debito o un cy^edito non compensabile. 

Sic Pand. /r,, v. Ohligations, n. 6070. 

242*. Solo in tal caso si verifica la compensazione. 

Sic Pand. hélges, v. XXI, v. Compensai., n. 270; — Huc, v. Vili, n. 172; 

— Pand, fr., v. ObUgationSy ii. 6073; — Dall., Rép,, Supp., v. Obligations^ 
nnra. 1207, e gli scrittori, salvo coufrontare Durantox, liev, dr, fr., 1846, 
pag. 874. 

N. 2. Applicazionk. 

243. // debitore di una rendita pud chiedere la compensa- xviii 
zione del capitale della medesima col suo debito verso il ere- 
ditore. 

Dottrina conforme, comprese le Pand, fr,, v. Obligaiions, num. 6059, salvo 
confrontare Toullirr, v. VII, n. 406. 

24S'. Le pensioni alimentari possono divenire compensabili 
per volontà del creditore. 

8ie Pand. belgf, v. XXI, v. Compensai., n. 274; — Huc, v. Vili, n. 172; 

— Pand, fr., v. Obligaiions, n. 6066; — Millbr, Compensai,, n. 48; — Dk- 
MOLOMBR^i ▼. V, n. 661. 

248*. Se un debito è illiquido, si fa luogo a compensazione 
giudiziale e non a compensazione facoltativa. 
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§ 2. Della compensazione giudiziale. 

N. 1. Dellk domande riconvenzionali. 

xvui 243 518. La compensazione riconvenzionale è equitativa: essa 
consente al giudice di differire la pronunzia sulla domanda 
principale e di ordinar poscia la compensazione. 

248 bis*. La compensazione giudiziale ha effetto solo dal 
giorno della sentenza. 

Sic Huc, V. .VITI, num. 173; — Pand. fr,^ v. Obligations, nnm. 6106; — 
Debjaudins^ p. 526; — Colmkt de Santkrre, v. V, n. 251 bis. 

Cantra: Albry e Rau, v. IV, $ 328; — Larombièrk, v. Ili, suirarti- 
colo 1293, n. 26; — Lair, Compensai., p. 305; — Demolombs, v. V, n. 691. 

248 bis*. Il creditore di una somma illiquida può sequestrare 
in mani proprie, se la liquidazione sia pronta e facile j la 
somma liquida che deve al convenuto. 

Sic Pand. helges, v. XXI, v. Compensai.^ num. 309. — Cons. Dall., Bép.y 
Supp.f V. ObligationSf n. 1211. 
Anversa, 26 ottobre 1882, Bev, prat, not, belge, 1883, p. 61. 

248 bis^. La compensazione riconvenzionale non può essere 
opposta in via d^ eccezione, ina deve risultare da una vera do- 
manda. 

Sic Huc, V. vili, nnm. 173; — Patiti. //•., v. Obligations, num. 6098; — 
Dbsjardins, p. 500; — Gausonnkt, v. II, $ 381; — Chauveau sur Carré, 
V. Ili, p. 194. 

Casa, fr., 9 febbraio 1881, D. P., 1883, 1, 286. 

N. 2. Condizioni della riconvenzione. 

xvm 244. Per la domanda riconvenzionakj non occorre un rap- 
^^^^3 porto di dipendenza o di connessila. 

V. Pand, belgesy v. XXIX, v. Demande reconventionnelley nn. 56 e segg. ; — 
BoRMANS, Compét.f n. 745; — de Pakpb, Etudes sur la compéL, v. II, n. 22; 
— Boitaud, V. I, n. 526; — Garsonnet, v. I, ^ 147, '■— Pand. fr,, v. Obli^ 
^ations, nn. 6087 e segg.; — Dbsjardins, p. 514; — Dall., Bép,^ Sapp,^ 
V. Obligations, n. 1214, e gli sorittorì. 

Cfr. peraltro Bontkmps, Compét,, sull'art. 37, n. 2. 

Cons. trib. Bruxelles, 10 dicembre 1887, Pasio,^ 1888, III, 22 ; — tribunale 
Bruxelles, 18 aprile 1885, Pasic, 1885, III, 255; — trib. Bruxelles, 13 giu- 
gno 1888, Paste, 1888, III, 303; ^ Anversa, 30 giugno 1883, Pasio,, 1883, 
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III, 338; — Bruges, 4 luglio 1887, PaHo.y 1888, III, 165; — trib. Bruxelles, 
:21 maggio 1890, Belg» jud., 1890, p. 1246; — Liegi, 29 maggio 1890, Pasto., 
1890, II, 369. 

244^ È d'uopo che la domanda riconvenzionale sia suscet- 
Uva di una soluzione pronta e facile, 

V. Pand. helgeè, v. XXIX, v. Demande reoonventionnelle, nn. 71 e segg. ; — 
Dall., Rép.f Supp.^ V. OhligaiionSy n, 1215. 
Cons.f io senso diverso, Au versa, 11 gennaio 1881, Jur, AnverSf 1881, 1,80; 

— Verviers, 6 agosto 1884, Cl. e BoNj., v. XXXIII, p. 629; — Charleroi, 
1.» aprile e l.« agosto 1882, Patio,, 1883, III, 47; — trib. Gand, 11 aprile 1883, 
hJ. des hui88., 1883, p. 107; — trib. Bruxelles, 14 marzo 1883, Pasic, 1885, 

III, 160; >— Bordeaux, 18 marzo 1889, J. an\ Bordeaux, 1889, 1, 344; — 
Casa, fr., 15 luglio 1885, Siit., .1886, 1, 126; ^ Douai, 20 maggio 1887, 
Jur. Douai, 1887, p. 240; — trib. Nantes, 4 ottobre 1890, Jur. Nantes, 1890, 
1, 348. 

244*. Occorre inoltre che il credito sia compensabile. 

Sic Pand, fr., v. Obligations, n. 6082; — Desjardins, p. 516; — Toullikr, 
T« VII, n. 408. 

244^. Qìmnto alla competenza, rinvio alla giurisprudenza. 

Sezione V. — Della confusione. 
§ 1. Nozioni generall 
245. La confusione suppone un sol debito. xvm 

8io Pand. helges, v. XXIII. v. Confusion, n. 12 ; — Arntz, v. Ili, a. 252 ; 

— Maton, Diot.y V. Confusione n. 2; — Thiry, v. Ili, n. 88; — Pand. fr,, 
T. OhligaHons, n. 6121; — Dall., Bép,, Supp,, v. Obligations, n. 1221. 

Trib. della Senna, 8 luglio 1890, La Loi, 30 luglio 1890. 

245^ Il debito estinto per confusione deve essere compreso 
■nella massa pel computo della disponibile e della riserva. 

8io Pand. belges, v. XXIII, v. Confusion, u. 39; — Maton, Diot., v. Con- 
Jusion, n. 5; — Huc, v. VIII, n. 177; — Pand. fr., v. OhligationSy n. 6163; 

— Dall., Bép., Supp,, y. Obligations, n. 1233, e gli scrittori. 

248*. Deve essere inoltre compreso nella denunzia di suc- 
cessione. 

Sic Pand. belges, v. XXIII, v. Confusion, n. 40, e v. Confusion (dispos, fise), 
n. 13; — Rutorkrts-Amiaud, Dr, de success,, n. 467; — Tialans, Success., 
ti. 280; — Maton, Diot., y. Confusion, n. 4 ; — Huc, v. Vili, n. 177; — 
Pand. fr,, v. Obligations, n. 6165; — Dall., loc. cit. 
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SS45^. Non però nella divisione. 

Sw Huc, V. Vili, n. 177; — Pand, fr., v. Obligaiions, n. 6166; — Dall.^ 
loo, oit, 

245^ Articolo 1209 del codice civile. 

V. supruy V. IV, n. 148. 

§ 2. CONDIZIONL 

49U40Ì ^*®' ^ d'uopo che la successione sia stata accettata pura- 
mente e semplicemente. 

Sic Pand. belge$, v. XXIII, v. Confusion, n. 30 ; — Thiry, v. II f, n. 88; 

— Huc, V. VIII, n. 175; — Pand. fr,, v. ObligaHonSy n. 6132; ■— Dall.,. 
Bép,y Supp,, V. Obligations, n. 1224, e gli scrittori. 

Cons. supruy v. Ili, n. 323. 

246^ Gli effetti della confusione cessano allorché i credit 
tori domandano la separazione dei patrimoni. 

V. Pand, belges, v. XXIII, v. Confusione nn. 37, 76; — Pand, fr,, v, Obli^ 
gations, n. 6134; -^ Dall., Bép., Siipp.^ v. Obligaiionè^ n. 1225, e gli scrittori. 

— V. «Mjw'fl, V. Ili, n. 308. 

24'6'. Le successioni irregolari producono confusione soltanto 
fino a concorrenza dei beni raccolti. 

V. Pand, belgeè, v. XXIII, v. Confusion, nn. 83 e 34; — Pand. fr., v. Obli- 
gationSf n. 6135, e gli scrittori, riguardo allo Stato che succede in mancansa. 
d'eredi. 

V. auprOf n. 69. 

246^. Occorre che V eredità sia devoluta in forza d*un titolo 
universale. 

Sic Huc, V. vili, n. 174; — Pand. fr., v. Obligations, n. 6129. 
Cass. fr., 14 agosto 1889, SiR., 1891, 1, 373. 

248*. Le donazioni e i legati a titolo universale o partico- 
lare non producono confusione. 

V. supra, V. IV, nn. 324 e 327. 

Cantra, per l'ipotesi di donazione o legato a titolo universale, Arntz, vo- 
lume III, n. 252. 

246^. Quanto alla divisione d'ascendente fra vivi, rinvio 
. alla materia della divisione d'ascendente. 
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246^. La successione delP ascendente donante opera confusione. 

Sic Pand, fr., v. Ohligation$, n. 6131. 

247. Perchè il credito si estingua per confusione, deve tro- ^^^ 
varsi nel patrimonio al momento dell* apertura dell'eredità. 

y. Hi;c, V. VIII, n. 178 e Tr. oession^ v. II, n. 878; — Fand, fr., v. Ohli- 
gatìons, n. 6152. 
Trib. Tolosa, 23 marzo 1889, Gaz. Trih. Midi, 14 aprile 1889. 

247*. Occorre che si succeda al credito in piena proprietà. 

Sie Pana, helgeé, v. XXIII, v. Confusion, n. 44 ; — Huc, v. VIII» n. 175 ; 
— Demolombk, V. V, niim. 710; — Pand. fr.^ v. ObligationB, num. 6141; — 
Ball., IRép.y Supp., v. ObligationSf n. 1229, e gli scrittori. 

247*. La confusione si verifica anche riguardo a un debito 
d'interessi. 

Sic Pand. fr., v. Obligations, n. 6146. 

247^. La vendita giudiziale non distrugge Veffetto prodotto 
dalla confusione. 

Cons. Pand. helges, v. XLIV, v. Folle enokère^ n. 117. 
Cantra: Pand, helges, v. XXIII, v. Confusiony n. 80. 

247*. La confusione non si verifica quando la riunione delle 
qualità di debitore e di creditore sia soltanto fittizia. 

Sic Pand. helges^ v. XXIII, v. Confusion, n. 27; — Pand. fr., v. Obligai., 
n. 6150. 

247^. La confusione si applica solamente ai crediti e non 
alla traslazione del diritto di proprietà. 

8ie Pand. helges, v. XXIII, td., n. 28; — Pand. fr., v. Ohligations, n. 6160. 



§ 3. Dei casi nei quali vi ha confusione. 
248. Caso dell'articolo 1301, alinea 1.^ del codice civile. 

248^ Caso degli articoli 1301, alinea 2.^ e 2035 del codice 
civile, allorché il debitore succede al fideiussore. 

248*. Se il creditore succede al fideiussore o viceversa, i con- 
fideiussori non possono essere azionati se non dedotta la parte 
del fideiVfSsore nel débito. 

Sie Pand. helges, r. XXIII, v. Confusion, n. 52 ; — Arntz, v. Ili, n. 54 ; 
— Pand.fr., v. Obligations, n. 6174; — Dall., Bép., Supp., v. Ohligations, 
u. 1228. 
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248^. Caso deWarticolo 1301^ alinea 3.^; rinvio alla materior 
della solidarietà. 

248*. Se la confusione si opera in persona di due coobbli' 
gali in solido^ chi riunisce un doppio vincolo è tenuto per due 
quote. 

V. Pand, helget, v. XXIII, v. Confusion^ n. 68. 

§ 4. Effetto della confusione. 
5^507 249. La confusione può essere anche parziale. 

Sto Arntz, V. Ili, n. 252; — Pand, fr., v. Obligations^ n. 6139; — Dall.^ 
Bép,^ Supp.f Y. Obligations^ n. 1223, e gli scrittori. 

249^ Quando venga annullata Vaccettazione ereditaria, gli 
effetti della confusione cessano retroattioamente. 

Cous. Pand. helgea, v. XXIII, v. Confasiony n. 71; — Arntz, v. Ili, u. 256;^ 

— Thiuy, V. UT, n. 89; — Huc, v. Vili, n. 179; — Pand. fr,^ v. Ohligat.y. 
11. 6195, e gli scrittori. 

Per Topinione secondo cui le ipoteche non rivivono se non mediante una- 
nuova iscrizione e dalla data di questa, si vegga Martou, v. Ili, nn. 1149 e- 
segg.; v. IV, n. 1336. 

In senso contrario, Laurent, v. XXXI, n. 367. 

249'. Così pure allorché l'erede sia escluso per indegnità. 

Sic Pand. helgesy v. XXIII, v. CovfMÙm, n. 72 ; — Arntz, v. Ili, n. 256 ; 

— Huc, V. V, n. 179. — Cons. mpray v. Ili, n. 130. 

249^. Cessa la confusione allorquando V erede venda i suol 
diritti successori. 

V. Pand. helges, v. XXIII, v. Confmiony n. 74; — Thiry, v. Ili, n. 89; — 
Huc, V. Vili, n. 179; — Pand. fr.y v. Ohligations, n. 6192. 

249*. / fideiussori rimangono liberati e le ipoteche estinte. 

Sic Thiry, v. III. n. 89; — Huc, v. Vili, n. 179; — Pand. fr.^ Ice. di. 

249\ Il trasferimento del credito estinto non fa cessare la 
confusione. 

Sic Pand. fr., v. ObligationSy n. 6193. — V. aupra, v. Ili, n. 267. 

Sezione VI. ~ Della perdita della cosa dovuta. 
§ 1. Principio. 
XVIII 250. Regola: articolo 1302 del co lice civile. 
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250 bis. n principio si applica anche alle obbligazioni di 
fare, nel senso che il contratto rimane inadempiuto. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 90; — Pand, fr., v. ObligationSf nn. 6201 e 6248 f 
— Dali.., Rép.f Snpp.y V. Obligationa^ n. 1239, e gli scrittori, eccetto Demo- 
LOHBE, V. V, n. 797. 

§ 2. Condizioni. 

N. 1. Perdita della cosa. 

251. L'articolo 1303 del codice civile é applicabile sol qtmndo xviir 
le parti abbiano convenuto che la proprietà sia trasferita uni' 
camente colla tradizione. 

Cons. Huc, V. vili, n. 186; — Pand, fr,, v. ( hligations, n. 6252. 

251'. // debitore non è tenuto a cedere ai creditori ipotecaìt 
razione d'indennità che gli spetta contro V assicuratore. 

Cantra: Huc, v. Vili, n. 186. 

251*. È una quaestio voluntatis lo stabilire se, nelV ipotesi 
di perdita della cosa principale, siano dovuti gli accessori. 

V. Pand, fr,, v. Ohligations^ n. 6207. 

N. 2. Una cosa detekminata. 

252. Caso in cui la perdita si verìfica dopo V offerta reale; xviii 
innvio, supra, n. 178^. 

252 bis. Se la cosa determinata fa parie di un numero sta- 
bilito di certe cose, la perdita di tutte queste estingue V obbli- 
gazione qualora la designazione fosse limitativa. 

Dottrina conforme. V. Pand, fi\, v. Ohligations^ n. 6215. 
N! 3. Caso fortuito, 

258. È d'uopo che la perdita si verifichi senza colpa da xvm 
parte del debitore. ^^^^^^ 

258^ Ovvero che costui si sia addossati i casi fortuiti, me- 
diante una clausola espressa. 

V. Drmolombe, V. V, n. 776 fti»; — Pand, fr.^ v. Ohligations^ n. 6236; — 
Daix., Bfy.y Snpp.^ V. Obligations, u. 1248; — Colmet dk Santerre, v. V, 
u. 257 6ia. 
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258^ La demolizione ordinata dall'autorità municipale non 
costituisce un caso di forza maggiore^ se dipese da colpa del 
proprietario locatore. 

258^. La questione di sapere se, in caso di forza maggiorCj 
Vestinzione delV obbligazione sia definitiva, dipende dalla vo^ 
lontà delle parti. 

N. 4. Colpa del dbbitork. 

2^62^ 254. Tanto il fatto, quanto la colpa del debitore impediscono 
Vestinzione delV obbligazione per la perdita della cosa. 

Sic Huc, V. vili, nnm. 180; — Pand. fr., v. Obligations, n. 6217, e gli 
scrittori. 

254^ Il debitore deve provare il caso fortuito che allega; 
il creditore deve provare la colpa del debitore. 

Sio Hoc, V. vili, n. 183; — Pand, fr,, v. Obligations, n. 6218; — Colmbt 
DK Santbrrb, V. V, nn. 64 bis e 258 bit. 

Cass. belga, 18 febbraio 1892, Pasio., 1892, 1, 115; — Casa, ir., 28 no- 
vembre 1881, D. P., 1882, 1, 54; — Cass. francese, 21 marzo 1882, D. P., 
1882, 1, 361. 

Cfr. Demolombe, v. V, nn. 766 e segg. ; — Troplong, Vente, v. I, n. 402. 

254*. In caso di perdita per colpa di uno dei debitori in 
solido^ rinvio supra, n. 64. 

254^. Quando manchi la solidarietà, la perdita libera quelli 
fra i debitori o fra gli eredi che non sono in colpa. 

264^ Il fideiussore risponde del fatto del debitore principale; 
ma questi non risponde del fatto del fideiussore. 

N. 5. Della mora del debitore. 

xyiii 255. Articoli 1138 e 1302 del codice civile. 

255 bis. Il ladro risponde del fortuito, anche quando la cosa 
sarebbe ugualmente perita presso il proprietario. 

Sic Arntz, V. Ili, n. 259; — Thiry, v. Ili, n. 90; — Huc, v. Vili, nu- 
mero 184 ; — COLMBT DB Santbrre, V. V, n. 269 bis; — Mourlon, v. II, 
lì, 1478; — Demolombe, v. V, n. 782; — Toullieb, v. VII, num. 468; — 
Marcadè, sull'art. 1302, n. 1; — Masse e Veuqé, v. Ili, J 576; — Dall., 
Itép., Supp,, V. Obligations, n. 1252. 

Conila: Durantox, v. XII, n. 506; — Aubry e Rau, v. IV, $ 331, nota 6- 
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N. 6. CONTRAITO PURO K SRMPLICK. 

256. n creditore sopporta i rischi. 

286*. Nei contratti condizionali^ l(t cosa perisce a carico 
4el debitore. 

266*. Per i casi di condizione risolutiva o d'alternativa, 
rinato a quanto fu detto più sopra riguardo a queste ipotesi. 

Sezione VII. — Delle azioni di nullità o di rasoissione 
delle convenzioni. 

Articolo 1. Nozioni generali. 
§ 1. Differenze fra l'azione di nullità e quella di rescissione. 

257. Nel diritto modèrno non ve ne sono più,. 

257*. Non ne sussistono se non rispetto all'azione di rescis- 
sione per causa di lesione, per ciò che concerne la prova da 
darsi dalV attore e i diritti del convenuto di arrestare V azione* 

V. DuRANTON; V. XII, n. 526; — Db Fkéminvillb, Minoritéf y. Il, n. 825; 

— AuBRY e Kau, V. IV, J 233; — Vigié, v. II, n. 1563; — Baudry-La- 
-CANTiNBRiB, 1.* ediz., V. II, n. 1152; — Pana, fr., v. Ohligations, n. 6270; 

— Dall., Bép,, Supp.f V. Obligations^ nù. 1260 e segg. 

Cantra: Dbmolombe, v. VI, n. 41; — Larombière, BuU'art. 1305, n. 20. 

257*. Non si può, in grado d'appello, sostituire V una al^ 
Valtra di queste domande. 

Sie Pand. helges^ v. V, v. Action en resoiaionf n. 7; — Pand, fr.^ v. Ohliga' 
4ion8, n. 6271, e gli scrittori, eooefcto Dbmolombe, t. VI, n. 42. 

257'. Esse non formano, fra loro, cosa giudicata. 

Sto Pand. fr,, y.' Ohligations ^ n. 6272, e gli scrittori. 

§ 2. Delle obbligazioni annullabill . 

258. Gli atti inesistenti non danno luogo ad azione di nullità. ^^^ 

258^ La nullità dev'essere domandata e concessa giudizial- 
mente. 

Sic Pand. helges, voi. V, v. Action en nullité, n. 32. 

LAUKRIfT. Suppl. — Voi. V. — 12. 
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288^ Fino a quando non sia annullato, V atto sussiste e pro-^ 
duce i suoi effetti, 

8io Pana, heìgee, v. V, v. Action en nullité^ n. 33. 

258^. Soltanto le parti possono valersi della nullità. 

§ 3. Della rescissione per causa di lesione. 

^sls" 259. È concessa soltanto in taluni contratti e riguardo a 
determinate persone. 

N. 1. Dei minori. Principi gbnbrali. 

xviii 260. Spetta al minore provare la lesione. * 

SU) la dottrÌDa, salvo confrontare Solon, NallitéSf n. 515. 

Liont), 17 agosto 1880, D. P., 1881, 2, 16; — trib. Castres, 15 gennaio 1886,. 
Gaz. trib. Midif 2 maggio 1886; — Lione, 16 gennaio 1889, Man, jud, Lyon,. 
14 febbraio 1889. 

260 ^ La prova dipende dalle circostanze. 

260^ Non vi ha lesione quando il pregiudizio risulti da un^ 
caso fortuito. 

260'. Così pure quando sia affatto minimo. 

Sic Hcc, V. vili, n. 206; -: Pand, fr., v. Obligations, n. 6320; — Dall.,. 
Jiép., Supp , T. Ohligations, n. 1299, e gli scrittori. 

260^ U azione non è concessa alle persone che contrattar ono- 
col miìiore. 

8x0 Huc, V. vili, num. 206; — Pand, fr., v. Obligations, num. 6.S09, e gli 
scrittori. 

260^ E neppure ai di lui coobbligali. 

Sio Huc, loo, cit,; — Pand. fr., v. Obligations^ n. 6310. 

260°. Nemmeno in caso di ohbligazione Ì7idivlsibile. 

Sto Hoc, V. vili, n. 206; — Pand. fr., v. Obligations^ n. 6311; — Aubut^ 
e Rau, V. IV, $ 335, nota 15. 

Contra: Proudhon, v. II, p. 489; — DtrnAXTON, v. XII, n. 546; — Za- 
chariae, $ 335, nota 6. 

2Q0\ U azione è trasmissibile e cedMle. 

Sic Pand. fi\^ v. OhligationSf n. 6312, e gli scrittori. 
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260^. I creditori del minorenne possono esercitarla in di 
lui nome. 

Cons. 9upray v. IV, n. 662. 

260^. Il minore di età, divenuto maggiore, può confermare. 

N. 2. Dellb eccezioni. 

261. Il minorenne può domandare la rescissione contro un xnn 

•^ 545-550 

altro minore. Se entrambi sono lesi, la perdita si ripartisce 
fra loro. 

V. Fand, helges, v. LXV, v. Jlf<iiet»r d'àgey n. 239; — Arntz, v. I, n. 280; 
— Huc, V. Vili, n. 206; — Colmbt de Santbrre, v. V, num. 270 &m; — 
rand, fr.^ v. ObligatiofUf nn. 6387 e segg.; — Drmolombe, v. VI, n. 179; — 
LAROMBifeRBy sall'art. 1312, n. 14; — De Fkéminvillb, Minorile, v. II, nu- 
mero 856; — Marcadé, sull'art. 1310, n. 2; — Toulubr, v. VII, n. 591. 

261*. // minore non può essere restituito contro il suo de- 
litto quasi delitto y anche quando ne sia soltanto complice. 

V. Huc, V. VIII, n. 209; — Fand, fr., v. Ohligationa, nn. 6359 e segg.; 
Dall., Rép., Supp,, Y. ObligaiioMf n. 1309. 

261*. E nemmeno allorcliè impieghi la frode per farsi cre- 
dere maggiore. 

Sie Fand. helgeè, v. LXV, v. Mineur d*dge, n. 246; — Arntz, v. Ili, nu- 
mero 279; — - Thiry, v. I, n. 100; — Huc, v. Vili, n. 208; — Fand. fr,, 
V. ObligationB, n. 6373; — Dall., Rép,^ Snpp., v. OhligatioM, n. 1306, e gli 
scrittori. 

Arlon, 29 novembre 1883, Cl. e Bonj, v. XXXII, p. 903; — Arlon, 28 feb- 
braio 1884, Cl. e Bonj., v. XXXII, p. 970. 

261^*. Articolo 1308 del codice civile. 

V. Fand. /r., v. Obligations, nn. 6377 e segg. ; — Dall., Hép,, Supp., v. Ohli- 
gationSf n. 1307, e la dottrina generale, conforme all'opinione del Laurent. 
Trib. Saint-Gaudena, 2 dicembre 1881, D. P., 1882, 3, 112. 

261*. Articolo 1309 del codice civile. 

2BV. Il minore non può essere restituito contro le obbliga- 
zioni che si formano nonostante V incapacità personale dell'ob- 
bligato. 

Sic Fand. helgee, v. LXV, v. Minenr d^dge^ nn. 236 e segg. ; — Arntz, 
V. Ili, n. 281; — Fand. fr.y v. Obligations, n. 6384; — Dall., Hép.^ Supp., 
V. Obligations, n. 1312. 
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N. 3. Effktto drlla rkscissione. 
262. La rescissione produce gli effetti d'un annullamento. 

§ 4. Degli atti annullabili. 

5:«.557 263. Il minore deve provare il vizio delVatto, se agisce in 
nullitàj la lesione, se agisce in rescissione. 

268^ La nullità è relativa quando Vatto venga impugnato 
per causa d'incapacità. 

Dottrina conforme. 

263'. Così accade della vendita dei beni di minori. 

Sto Fand. helges, v. LXV, v. Mineur d^àge, n. 258; — Pana, fr,y v. Obliga- 
iionsy n. 6295. 

263^ E del compromesso. 

Sic Pand, helgeSf v. LXV, v. Mineur d*dge, n. 269; — Pand. fr,, v. Ohliga- 
iian», u. 6297. 

268^. Il fideiussore, il condebitore in solido e il garante non 
possono prevalersi delV eccezione di minorità. 

263^. Ma i creditori del minorenne possono esercitare 
razione. 

V. supra, V. IV, n, 662. 

268^ Air azione di nullità può essere opposta V eccezione di 
conferma. 

268\ quella di garantia, se Vattore è erede puro e sem- 
plice del debitore. 

Sic Pand. helgesy v. LXV, v. Mineur d^dge, n. 272; — Timmkrmans, Tento 
de biens de mineure, v. I, n. 498. 

Articolo a. Della conferma. 
§ 1. Nozioni generall 
XVIII 264. La ratifica propriamente detta non presuppone nullità, 

&5S-563 ^ 

ne rinuncia. 

Si vegga la concorde dottrina citata dalle Pand, fr., v. Obligations, n. 6441. 

264^ Il riconoscimento deW obbligazione non equivale a con- 
ferma. 
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Sic Pand. MgeSy v. XXIII, v. Confirmaiion, n. 19 ; — Arni^, v. Ili, n. 363; 

— Pand. fr,, V. ObligatioiM^ n. 6444; — Dall., iJrfp., Supp., v. OhligationB^ 
n. 1826. 

264*. La novazione non è soggetta alle regole della conferma. 

Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Confii-mat.^ n. 21; — Arntz, v. Ili, n. 363; 

— Pand» fr., v. Obligatio7i8^ n. 6445; — Dall., JZep., Supp,^ v. Obligations^ 
n. 1827. 

264'. Basta il consenso della parte che conferma. 

Sio Pand. helgeSf v. XXIII, v. Confirmat., n. 24; — Pana, fr.y v. Ohligat. , 
n. 6446; — Dall., Bép., Supp., v. Oòligaliom, nuin. 1846; — ttuc„ v. VIII, 
n. 273, e gli scrittori, salvo confrontare ArnT^, v. Ili, n. 371. 

§ 2. Quali obbligazioni possono essere confermate. 

N. 1. Principio. 

265. Non possono essere confermate le obbligazioni inesi- xvw 
stenti. 

Sic Pand, helges, v. XXIII, v. Canfirmat,^ nu. 33 e 53 ; — Arntz, v. Ili, 
nn. 363 e 364 ; — Huc, v. Vili, num. 276; — Pand, fr., v. Obligations, nu- 
mero 6449; — DuRANTON, v. XIII, nu. 271 e 281; — Makgadé, suirarti- 
colo 1338, n. 1; — Solon, Nallités, v. II, n. 350; — ChampìONnière e Ri- 
galo, V. I, n. 267; — Sbbirr e Cartkkkt, EneycL, v. Ade notariéf u, 26 ; 

— Masse e Vergè, v. Ili, $ 586; — Aubrv e Rau, v. IV, $ 337; — Colmet 
i>K Santerrk, V. V, n. S09 bis; — Drmolombr, v. VI, n. 727; — Vigié, 
V. II, n. 1620; — Dàll., Itép., Supp,, v, Obligatione, n. 1829. 

Cass. belga, 17 novembre 1888, Pasic, 1889, I, 34. 

Cantra: Merlin, Qitest, de droity v. Batification, $ 5, n. 3; — Larombièrk, 
suirart. 1338, n. 25. 

265 bis. Queste, per produrre effetto, debbono essere ripro- 
dotte in forma legale mediante una nuova convenzione. 

N. 2. Applicazione del principio. 
I. Delle obbligazioni naturali, 

266. Non possono venir conferynate. 
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8ic Pand. belges^ v. XXIII, v. Conflrmat.^ n. 35; — Huc, v. Vili, n. 276; 
— Dall., Bép.y Supp,, v. Obligations, n. 1830, e gli scrittori. 
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II. Delle obbligazioni prive di eoneeneo, 

^^\ 267. Queste obbligazioni sono inesistenti e quindi non si 
possono confermare. 

Sic Pand. helges^ v. XXIII, v. Confirmat.f n. 38; — Arntz, v. Ili, n. 364: 

— Huc, V. Vili, n. 276; — Pana, fr., v. Ohligatione, num. 6452; — Dall., 
Bép.y Supp.y T. Ohligationéf n. 1832 e gli Bcrìttorì. 

Audenarde, 29 ottobre 1884, Belg. jud., 1884, p. 1419. 

III. Delle obbligazioni prive di oausa o fondate eopra nna oauea illecita, 

mtSk ^®®' ^^^^P^^^^^^ confermare le obbligazioni prive di causa 
fondate sopra una causa illecita. 

V. Pand. belgee, v. XXIII, v. ConfirmaL, n. 41; — Arntz, v. Ili, n. 364; 

— Huc, V. Vili, n. 276; — Pand. fr., v. Obligaiione^ num. 6455; — Dall., 
Hép.^ Supp.f V. ObligationSf n. 1267; — Bruxelles, 30 novembre 1885, Paeio., 
1886, II, 11. 

Ma cfr. Larombière, suirart. 1338, n. 8 e Toullikr, v. VI, n. 180. 

268 bis. In ispecie il debito di giuoco; o la cessione di un 
pubblico ufficio. 

Sul primo punto, eie Pand. belgee^ v. LV, v. Jen et pari (mai. civile), nu- 
mero 95; — Pand. fr., v. Obligatione^ n. 6457; — Moljlot, Bouree de oom- 
merce, n. 317; — Pont, Petite eontrats, u. 643; — Dall., Bép., Supp., v. Obli- 
gationsy n. 1831. 

Gand, 27 luglio 1891, Pand. per. belgee, 1891, n. 1494; — Anversa, 26 di- 
oembre 1891, ibid.y n. 727; — Bruxelles, 23 gennaio o febbraio 1895, Poeto., 
1895, II, 85; — trib. della Senna, 12 maggio lS92y Le Droit, 16 giugno 1892; 

— Cass. fr., 20 luglio 1887, D. P., 1888, 1, 171; — Parigi, 22 luglio 1880^ 
D. P., 1883, 1, 171. 

IV. Dei patti eucceeeori. 

xvm 269. Non possono venir confermatij nemmeno dopo V aper- 
^ tura della successione. 

Sic DuvKRGiER, Vente, v. I, n. 228; — Championnièrb e Biqaud, y. Ili, 
n. 2006; — Huc, v. Vili, n. 276; — Dbmolombk, v. VI, n. 729; — Dall., 
Bép.^ Supp., V. ObligatioM, n. 1266. 

Centra: Toullier, v. Vili, n. 516; — Larombiìcre, sull'art. 1338, n. 20. 

V. Dei vizi di forma nei contratti non eolenni. 

xvni 270. Per se sola, la mancanza di sottoscrizione delV atto 
''^^^ non prova nulla contro l'esistenza della convenzione. 
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Conf. Pand. fr.^ v. Obligaiion», b. 6481; — Aubry e Rau, v. IV, $ 337, 
«iota 8; — Mabsé e Ybrgé, y. Ili, $ 586, nota 14; — Larombière, sull'ar- 
ticolo 1338, DD. 12 e segg.; — Demolombe, v. VI, n. 733; -— Dall., B^.^ 
Supp,, V. Obligat.f n. 1834; — Teste, Encyol,^ v. Aete oonfirmat., n. 23. 

Cfr. peraltro Merlin, Bépert., v. BatificaU, num. 9; — Marcadé, sull'arti- 
•colo 1338, n. 1. 

270*. Un atto non firmato non pud confermarsi come tale. 

Sie Pand. helges, v. XXIII, v. Confit-fiiat., n. 102. 

270*. La conferma della scrittura implica la conferma della 
'Convenzione ; la conferma della convenzione non implica invece 
-quella dell'atto. 

VI. Dei vijgi di forma nei oontraUi solenni. 

271. 1/ articolo 1339 del codice civile non si applica ne alle xvm 
donazioni che non costituiscono contratti solenni^ né ai vizi 
sostanziali. 

Sul primo punto, oonf. Pand. fr.y v. Obligaiions, n. 6496; — Dall., Bép.^ 
Snjpp.y V. OhUgations, n. 1879. 

Sul secondo, Ho Pand. helges, v. XXIII, v. Confirmai., num. 68; -^ Huc, 
T. Vili, n. 277; — Pand. fr., v. Obligations^ n. 6492; — Dalu, Bép.y Supp.y 
T. ObligationSy n. 1878, e gli scrittori. 

Liegi, 28 luglio 1887, Paste, 1888, U, 33; ~ Liegi, 13 gennaio 1887, 
V. Trib., 1886, p. 183. 

271*. La donazione nulla per vizio di forma non può essere 
€onfermataj neppure tacitamente. 

8io Pand. helges, v. XIII, v. Confirmat,y num. 71; — Dall., Bép,, Snpp,, 
-r. Ohligation»y n. 1880; — Coulon, Quest. de droit, v. Ili, p. 379; — SOLoy, 
yulUiéSy V. II, n. 856; — Coin-Delislb, sull'art. 931, n. 9; — Colmet de 
•Santerre, t. V, n. 312 M«; — Demolombe, v. VI, n. 739; — Duvbrgier, 
T. V, n. 626. 

Centra: Teste, Encyeh, v. Aote réoognitify n. 26. 

271*. E nemmeno mediante novazione. 

Sto Pand. helges, v. XXIII, t. Confirmat.f num. 72; — Demolombe, v. VI, 
tìum. 741. 

Centra: Aubrt e Bau, v. IV, $ 337, nota 12; — Labohbiìre, sull'arti- 
colo 1340, nn. 7 e 9. 

271'. mercè la tradizione della cosa. 

JSio Pand. helges, v. XXIII, v. Confirmat., n. 73; -^ Colmet db Saktbrre^ 
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V- 'S^, '.n* 312&Ì*; •— Demolombtb, v. VI, n. 740; — Baudry-Lacantinerie ^ 
T. ìlf, n. 1242. 

' Centra : Duranton, XIII, n. 272 ; — Aubry e Rau, v. IVy $ 337, nota 13 r 

— Dall.j Bép.f Supp., V. Ohligations^ n. 4582. 

271*. L'articolo 1339 è applicabile ai contratti . solenni di- 
versi dalla -donazione. 

^5^^ 272. Gli eredi possono .domandare la nullità j anche se il 
donante abbia eseguita la donazione. 

Sic Pand. helgeSf v. XXIII, v. Confirtnat,, v, 75; — Pand. fr., v. Obligat,^ 
n. 6501; — Dall., Bép., Sapp., v. Obligations^ n. 1890, e gli scrittori, eccetto- 
TOULLIER, V. Vili, n. 526, 

272^ L'articolo 1340 del codice civile non è applicabile a 
tutti i contratti solenni, 

'' Sic Huc, V. Vili, n. 278. 

Centra: Beltjens, EncycL du code civil^ v. II, p. 757, n. 7. 

272'. Gli eredi possono sanare qualsiasi nullità mediante 
la conferma. 

Sic Pand, helgee, v. XXIII, v. Confirmai. , n. 85. 

272^. Ma, confermando, non rinunziano alla riduzione. 

* Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Confinnat.j nani. 88; — Dall., Rép., Supp.y, 
V. Ohligations, n. 1889. 

' 272*. I successori universali o a titolo universale possono' 
confermare. 

Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Confirmat.^ n. 90; — Pand. /r., v. Ohligat.y. 
n. 6511; — Dall., Rép.^ Snpp., v. Obligations, n. 1886. 

272^. La conferma non può aver luogo durante la vita del 
testatore. 

Sic tutta la dottrina, comprese le Pand. fr., v» Obligations, n. 6509. 
N. 3. Delle obblioazioiii nulle. 

^^ 278. Non possono venir confermate le nullità d* ordine pub- 
blico quando sono perpetue. 

Sic Huc, V. VIII, n. 276; — Aubry e Rau, v. IV, $337; -— Pand. fr.y 
V. OhligationSf n. 6536, e gli scrittori. V. supra, n. 268. 

Parigi, 22 luglio 1880, D. P., 1883, 1, 171; — Cass. fr., 20 luglio 1887> 
D. P., 1888, 1, 171. 
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278*. In ispecie le sostituzioni vietate. 

Sio Pand. helges, v. XXIII, v. ConfirmaUy n. 113; — Huc, t. Vili, n. 276; 
— Dall., Rép.f Supp,^ V. Ohligations^ n. 1268. 

278*. Così pure le donazioni non autorizzate a stabilimenti 
di pubblica utilità. 

Sto Pand. helges, v. XXIII, v. Confirmat.y n. 114. 

278'. Od a corporazioni non riconosciute. 

Sic Pand, helgeSy v. XXIII, v. Confirmat.^ n. 115; — Orts, Inoapaoité civile 
det congregai.^ nn. 319 e 320; — Hl'C, v. Vili, ii. 276. 

Liegi, 16 giugno 1880, Pasio.^ 1881, II, 52; — Liegi, 13 maggio 1885, 
Pasie., 1885, II, 253. 

278*. Sono deipari insanabili le nullità temporanee d'ordine 
pubblico. 

Sic Dbmolombr, V. VI, n. 66. 

Cantra: Aubry e Rau, v. IV, $ 337, nota 9. 

278^^. E quelle stabilite nell'interesse dei terzi. 

Sic Pand. fr.^ v. Obligations^ n. 6545. 

273*^. La nullità che deriva dall'incapacità può essere sanata 
colla conferma. 

Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Confiitnat., n. 122. 

278^. Quanto alla conferma dell'ipoteca consentila dal mi- 
nore, rinvio al titolo delle Ipoteche. Per ciò che è della con^ 
ferma degli atti della donna maritata, si vegga supra, il 
voi. I, n. 608-611. 

274. Gli atti irregolari posti in essere dagli incapaci possono xvui 

sanarsi quando si soddisfaccia, dopo la loro consumazione, ®°**^ 
alle formalità che avrebbero dovuto adempiersi prima. In 

questo caso non ha luogo una conferma propriamente delta. . "• 

274*. Così avviene riguardo : L^ alla donna maritala. 

274*. 2.^ al minore. 

Sic Pand, fr., v. Obligatio:n8 f n. 6559, e gli scrittori. 

274^ 3.^ al prodigo. 

Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Confirmat.^ n. 130; — Pand, fr,, v. Diliga' 
<toiM, n. 6549. 
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274*. 4.^ ai comuni. 

V. Pand. fr,, v. Obligationt, n. 6550. 

§ 3. Condizioni richieste per la conferma. 

3gjiii 27B. Chi conferma deve avere la capacità di rinunziare, 
vale a dire di disporre. 

Y. Pand. fr.y v. OhligationSf n. 6595; — Dall., Bép.^ Supp.,Y. Obligatiom^ 
n. 1847. 

Cfr. peraltro Arntz, v. Ili, num. 869; — Pand. helges, v. XXIII, v. Con- 
fii-mat.y n. 137; — Larombièrb, suH'art. 1338, n. 40. 

27B^ Beve avere, inoltre, conoscenza del vizio e intenzione 
di sanarlo. 

275*. Non può aver luogo conferma, riguardo ai vizi del 
consenso, se non dopo che questi siano cessati. 

Sic Pand. fr., v. Ohligations^ n. 6555, e gli scrittori. 

Sto Pand. helges^ v. XXIII, v. Canfirmat., n. 151 ; — Pand. fr.^ v. Ohligat.f 
n. 6591, e gli scrittori. 

27B'. Lo stesso avviene relativamente alle obbligazioni degli 
incapaci (art. 1304 del cod. civ.). 

275*. Rispetto al prodigo, può avvenire la conferma an- 
corchè non sia stata revocata la nomina del consulente. 

275*. Per quanto concerne le convenzioni fra il tutore e il 
pupillo divenuto maggiore di età, si vegga supra, v. II, n. 435. 

275^. Le mutazioni delle convenzioni matrimoniali non pos- 
sono essere confermate durante il matrimonio. 

§ 4. In qual modo si fa la conferma. 
xvui 276. È espressa o tacita. 

6tt 



xnn 

41M19 



N. 1. Dblla conferma espressa. 
277. Non occorre atto scritto. 

Concordano dottrina e giarispradenza. V. Pand. fr,, v. Obligaiiom, n. 6602 ; 
^ Dall., Eép., Supp,, y. Obligations, n. 1835. 

277^ Quanto alla prova, si seguono le regole del diritto 
comune. 
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277*. La scrittura di conferma deve contenere la sostanza 
'delV obbligazione, ma non il tenore di questa. 

8ie Pa%d, fr„ v. Obligations^ n. 6608; — Testk, Enoyol.. v. Jote oonfirmatif, 
^. 11; — Dalt..^ Hép,, Supp.f r. Ohligaiions, n. 1836, e gli Borittori. 
Casa, fr., 16 gennaio 1882, D. P., 1882, 1, 412. 

277^. Deve inoltre esprimere il vizio che si intende rimuo- 
vere. 

SU) Pana, /r., v. OhHgation9, n. 6604; — Solon, Nulliiés, v. II, n. 292; — 
Tkstib, op. ei(., nn. 13 e 14; — Dk Fuémixville, Minon-ité, v. II, n. 918, e 
4jli scrittori. 

277*. Ciò anche quando si tratti di un errore di diritto. 

Sie Pand. fr,^ y. Obligationt, n. 6608, e gli scrittori. 

277*. Da ultimo manifestare la volontà di sanare il vizio. 

Sie Pand. fr.^ v. ObligaHona, n. 6610, e gli scrittori. 

27 7*. Queste tre condizioni sono prescritte a pena di nul- 
•lità. 

Sie Pand. fr.^ v. ObligaHons, n. 6612; — Dall., R^., Supp,, v. ObligationSj 
a. 1843, e gli scrittori. 

Cass. fr., 16 gennaio 1882, D. P., 1882, 1, 412. 

Cons. peraltro Bordeaux, 15 gennaio 1884, J, arr. Bordeaux^ 1884, p. 50. 

277^. La nullità dell'atto confermativo non implica quella 
'della conferma. 

Sie Pand. fr., v. ObUgationSy n. 6617, e la dottrina. 

277*. L'atto irregolare pud valere come un principio di 
jprova per iscritto. 

Sie Fand. belges, v. XXIII, v. Confirmai., n. 171. 

N. 2. Dblla conferma tacita. 
I. Prineipio. 

278. L'esecuzione volontaria non è V unico caso di conferma xvm 
4acita. ^«^ 

Sie Pand. fr., v. 0bligaiion9, n. 6628; — Duranton, v. XIII, n. 267; — 
Ball., Bép., Supp., v. Obligation», n. 1848. 
Cfr. peraltro ìiABst e Yrrgè, y. Ili, p. 485, nota 18, 



188 DELLA PROPRIKTÀ [XVHI, 634-638] 

278*. Ueseciizione volontaria è quella fatta coir intenzione 
di confermare. 

Sto Pand, helgeSf v. XXIII, v. Confiì-niat,, n. 196; — Arntz, v. HI, n. 370 ;• 

— Hoc, v. Vili, 11. 274; — Pand. fr.y v. Qhligaiions, n. 6630. 

278*. Teoricamente, la conferma tacita è governata dai me- 
desimi principi di quella espressa, salvo chele condizioni della 
conferma si inducono dai fatti. 

Sto Pand. helges, v. XXIII, v. Confirmat.y n. 202; — Pand.fr., v. Obligations^ 
n. 6635; — Dall., Bép., Supp:, v. Obligationey n. 1850. 

278^. Pud confermare tacitamente chi ha diritto di rinun- 
ciare e di agire in nullità. 

278*. U esecuzione di un" obbligazione inesistente non ha ef- 
ficacia di confermarla. 

278^. È d'uopo che l'autore degli atti di esecuzione abbia 
conoscenza dell'atto che conferma, come pure del vizio dell'ob- 
bligazione, anche se si tratti di un errore di diritto. Occorre, 
inoltre, che abbia intenzione di sanare il vizio. 

V. Huc, V. vili, num. 274; — Pand. fr., v. OhligationSj nn. 6599, 6636 e 
8«gg-J — Dall., Rép.^ Supp.^ v. Ohligaiions^ n. 1851, e gli scrittori. 

Cass. fr., 6 agosto 1888, Sir., 1890, 1, 117; — Cass. fr., 5 marzo 1889^ 
D. P., 1889, 1, 343; Sir., 1890, 1, 12; -- Cass. fr., 2 febbraio 1881, D. P.,. 
1881, 1, 181; — Cass. fr., 28 febbraio 1888, Bull. caM. civ., n. 35;, — Bor« 
deaux, 5 gennaio 1885, Jour, air. Bordeaux^ 1885, p. 29. 

XVIII 279. La statura .degli atti di esecuzione è questione di fatto. 

634-638 

Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Confirmat., n. 216. 

Cons. Cass. fr., 22 luglio 1885, D. P., 1887, 1, 228; — Cass. fr.j 25 mag- 
gio 1886, D. P., 1887, 1, 379; — Cass. fr., 6 luglio 1^87, D. P.. 1887, 1 317^ 

— Rioni, 5 dicembre 1883, D. P., 18M5, 2, 84; — Cafis. fr., 7 gennaio 1885, 
D. P., 1885, 1, 252; — Cass. fr., 2 febbraio 1881, D. P., 1881, 1, 181; — 
Cass. fr., 27 gennaio 1890, D. P., 1890, 1, 148. 

279'. La domanda di una dilazione non importa necessa- 
riamente conferma. 

Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Conjirmat., n. 221; — Pand. fr., y'. Obliga- 
tionSf n. 6700, e gli scrittori. 

279*. Neppure la concessione di una garanzia. 

Sio Pand. helges, v. XXIII, v. Confirmat., n. 223. . 
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279^ Pud essere' invocata come conferma tacita l'esecuzione 
parziale. 

Sie Pand. helgee, v. XXIII, v. Confirmat.^ n. 229; — Arntz, v. Ili, n. 370; 
— Pand, fr., v. Obligations^ n. 6702; — Solon, Nullités, v. II, n. 437; — 
Dall<, Bép., Supp,^ V. OhligationSf n. 1860, e gli scrittori. 

279^ Così pure l'offerta di esecuzione. 

Sic Pand. fr,, v. OhligationB^ n. 6699; — Dall., Rép.y Supp., v. Obligations, 
n. 1865, e gli scrittori. 

279*. Le riserve possono impedire la conferma, quando Inatto 
é di tal indole da lasciar dubbi circa Vintenzione di confer- 
mare. 

Sic Hoc, V. vili, n. 275; -- Pand. fr.^ v. Obligations^ n. 6710; — Mass^ 
« Vergè, v. Ili, p. 486. 

279*. La Coìste di cassazione può valutare il carattere giu- 
ridico dei fatti donde il giudice del merito indiasse la conferma 
tacita. 

Sic Ow9. fr., 3 maggio 1881, D. P., 1882, 1, 10; — Cass. fr., 29 feb- 
l>raio 1888, D. P., 1888, 1, 224. 

Cantra: Toullier, v. Vili, n. 507; — Delvincourt, v. II, p. 601. 

N. 3. Applicazione del principio. 
I. Dei minori. 

280. Il minorenne, divenuto maggiore di età, può confer- xvm 
"ìfìiare alle stesse condizioni di questo. 

Sic Pand. belgea, v. XXIII, v. Confiì-mat.; nn. 235 e 239; — Dat.l., Bép., 
Supp.f V. Conflrmat., n. 1855; — Arntz, v. Ili, n. 281; — Huc, v. Vili, 
nam. 213. 

Gand, 30 luglio 1891, Pand. pei-, belges^ 1891, n. 1563; — trib. Bruxelles, 
25 febbraio 1891, Pasto., 1991, III, 207; — trib. Bruxelles, l.o maggio 1889, 
J. Trib., 1889, 724; — Bruxelles, 10 gennaio 1882, Pasic, 1882, II, 19; — 
trib. Lione, 1.» luglio 1881, Mon. jud, Lyon, 22 settembre 1881; — trib. della 
^enna, 20 agosto 1889, Le Droit, l.o settembre 1889; — trib. Lione, 2 giu- 
guo 1886, Mon. jud. Lyon, 28 agosto 1886. 

280^ Il minore non può confermare la divisione provvisoria. 

V. conf. supra^ v. Ili, n. 377. 

280^ Il minore non può, nel contratto di matrimonio, con- 
fermare una vendita nulla, costituendosi in dote il prezzo. 
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280^. Se il minore ha razione di nullità e quella di re- 
scissionej la rinuncia ad una di tali azioni non implica quella^ 
dell'altra. 

II. Conferma delle donazioni nulle quanto alla forma. 

xvui 281. La conferma tacita fatta dagli eredi segue le regole- 
delia conferma in generale. 

281 bis. Non si presume che gli eredi conoscano sempre i 
vizi di forma. 

Sio'Pand. helgee^ v. XXIII, v. ConflrmaL, n. 251. 
III. Divisione d^ ascendente. 

xviii 282. La conferma è soggetta al diritto comune: rinvio al 
titolo delle Donazioni e dei Testamenti. 

§ 5. Prova della conferma. 

^^i 288. Se ratto confermativo è una scrittura privata, deve- 
essere fatto in più originali solo quando la conferma abbia^ 
luogo mediante convenzione sinallagmatica. 

Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Conftrmat., n. 256; — Huc, v. VIII, n. 273;: 

— Fand. //•., v. ObligationSy n. 6622, e gli scrittori. 

288^ Quando la conferma ha luogo mediante esecuzione det- 
ratto, la prova si dà secondo il diritto comune. 

283^ Incombe a chi oppone la conforma provarne tutti glC 
clementi costitutivi. 

Sic Pand. helges, v. XXII, v. Confirmat.^ n. 260; — Thiry, v. IH, n. 148;. 

— Huc, V. Vili, n. 275; — Pand. fr,^ v. ObligationSj n. 6664; — M arcade,. 
sull'art. 1338, n. 4; — Demolombe, v. VI, n. 772; — Aubry e Rau,v. IV, 
$ 337, nota 22; — Baudry-Lacantinkrie, 1.» ediz., v. II, n. 1247. 

Casa, fr., 25 maggio 1886, D. P., 1887, 1. 379. 

Contrai Merlin, Quest. do dr., v. Ratifloat., $ 5, n. 5 ; —Toullibr, v. VIII^ 
11. 519; — Rolland dk Villargues, v. Ratificalion^ n. 58; — De Frémxn- 
VILLE, Minoritéy v. II, n. 922; — Dall., liép., v. Ohligat., n. 4531, a riooo- 
ciliarsi del Supp.y eod. verbo ^ n. 1858. 

283^. Non vi ha eccezione per V errore di diritto. 

Sic Pand. belges, Zoe. cit. 

Contra: Marcadé, suirarfc. 1338, n. 4; — Aubry e Rau, v. IV, ^337^ 
nota 83; — Larombière, sull'art. 1338, ii. 38; — Demolombe, v. VI, n. 775» 
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§ 6. Effetto della conferma. 

N. 1. Fra le parti. 

284. La conferma retroagisce al giorno del contratto. eSSh 

Éio Pand. helges, v. XXIII, v. Confirmat,, u. 270; — Arntz, v. Ili, n. 873; 

— Thiry» V. Ili, n. 150; — Pand, fr.^ v. Ohligations, n. 6721; — Baudky- 
Lacantinbrir, 1.^ ediz., v. II, n. 1249; — Dall., Rép,^ Supp,, v. Obligations, 
lì. 1869, e gli Bcrittori. 

284^ Essa produce un fine di non ricevere contro tutte le 
eccezioni che si potrebbero far valere in confronto dell* atto, 
ed eziandio quella di mancato pagamento. 

284*. La rinuncia ha effetto solo riguardo a quei mezzi di 
nullità che si vollero sanare colla conferma. 

su Pand. fr., v. Obligations, n. 6723. 

284'. La rinuncia può essere condizionale. 

Sic Pand, jr,^ v. Ohlxgaiion%, n. 6728. 

N. 2. Rispetto ai terzi. 
I. Prindpxo, 

285. La conferma non retroagisce contro i terzi, nel senso xvin 
che non può togliere a questi un diritto quesito. 

su Pand, belgesy v. XXIII, v. ConfirmaL, n. 281. 

285^ Così, per esempio, il minore che rivende dopo essere 
divenuto maggiore, rinunzia al diritto di confermare la prima 
vendita in pregiudizio del secondo acquirente. 

8le Pand, belges^ v. XXIII, v. ConfiitnaL^ n. 282; — Thiry, v. Ili, n. 150; 

— Laurent, v. XXIV, ii. 120; — Dkmolombe, v. VI, ii. 793; — Aubry e 
Rau, V. IV, J 338. nota 35; — Pand, fr,^ v. Obligation$, n. 6739; — Colmkt 
DK Santerre, V. V, n. 793; — Larombière, siiirart. 1338, n. 58; — Baudry- 
iLacantinerik, 1.* ediz., v. II, n. 1250. 

Digione, 18 gennaio 1882, Gaz. da pai, 1882, 1, 361; — trib. Marseille, 
4 aprile 1888, J. Jur. Marseille, 1888, p. 233. 

Centra: Arsty., v. Ili, n. 373; — Troplonq, Fente^ v, I, n. 246; — Du- 
ranton, V. XVI, n. 285. 

285*. La conferma ^retroagisce in confronto dei creditori 
chirografarì. 
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Sto Pand. ìtelgea^ v. XXIII, t. Confirmat., n. 286; — Arntz, v. Ili, n. 373; 

— Pand. fr,^ v. OhligatioM, n. 6737; — Dall., Bép.y Supp,, v. Obligatious, 
n. 1873, e gli scrittori, eccetto Dubanton, v. XIX, n. 346. 

285^ Questi possono, peraltro j impugnare mediante la pau-^ 
liana una conferma fraudolenta. 

285^. Per essere opposto ai creditorij è d'uopo che Vatto 
di alienazione confermato sia trascritto. 

Sic Pand.fr.jY. Ohligations^ n. 6732; •— Lakombièrk, sall'art. 1338, u. 57. 

Riguardo alla trascrizione dell'atto confermativo, si vegga, 
per l'obbligo di trascrivere, Maton, Dict.j \ol II, p. 336, n. 10 
Contra: Laurent, voi. XXIX, n. 100. 

II. Applicazione del principio. 
1. Delle nullità assolute e relative. 

^?7Ill 286. Se un terzo ha un diritto quesito, questo è mantenuto 
contro la conferma, ancorché la nullità sia semplicemente re- 
lativa. 

Conf. Pand. helges, v. XXIII, v. Confimiat.y un. 292 e segg. ; — Pand. fr.y 
V. Ohligations, n. 6736; — Larombière, suirart. 1338, n. 51; — Dbmolombb, 
V. VI, n. 790. 

Centra: Merlin, Qnest. <fe (fr., v. Hypoth., n. J 4; — Toulubr, v. Vili, 
n. 563; — Troplong, Eypoth., n. 493. 

2. Ipoteche e alienazioni. 

^2^ 287. Qmsti principi si applicano tanto all'ipoteca, quanto 
alV alienazione. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 150 e v. IV, n. 498; — Martou, Hypoth. , v. Ili, 
u. 979; — Grbnier^ Hypoth., v. I, n. 42 ; — Teste, Encycl., v. Aotes oonf., 
n. 22; — Marcadé, sull'art. 1338; —Demolombe, v. VI, n. 800; — Codlon, 
Quest. de dr.y v. I, dial. 14, p. 197; — Solon, Nullités, v. II, n. 371; — 
.Db Fréminville, Minorile^ y. II, Dum. 926; — Larombière, sull'art. 1338, 
n. 51; — Battur, Pnv. et hypoth., v. I, n. 161; — Masse e Vero^, v. III^ 
5 586, note 27 e 29 ; — Baudry-Lacantinerie, Priv. et hypot,, v. I, n. 1337 ; 

— Guillouard, Hypoth,, v. II, n. 979; — Thézard, n. 56; — Huc, v. Vili, 
nuiu. 213. 

Contra: Toullier, v. VII, n. 524 e v. Vili, n. 564; — Troplono, Jyp., 
V. I, n. 487; — Pont, Hypoth,, v. II, num. 616; — Aubry e Rau, v. Ili, 
p. 270; — Taulier, v. IV, p. 508; — Valette sur Proudhon, v. II, p. 501 ; 

— Gillard, Conetitut. de Vypoth., n. 169. 
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E così pure, in un altro sistema, Delvincourt, v, li, j). 813; — Du- 
RAN~rON, V. XIII, n. 285 e v. XIX, n. 344. 

Cfr. altresì MouRLOX» v. Il, num. 1594; — Colmet de Santerre, v, V, 
31. 311 M«. 

287^ Se la seconda ipoteca è consentita dopo la conferma 
della prima, il nuovo creditore sarà sopraffatto dal priìno, 
qualora questi abbia fatto trascrivere la siui ipoteca* 

287*. La conferma dell'ipoteca equivale a conferma del- 
riscrizione. 

V. Laurent, v. XXXI, nn. 28 e 61. 

Ma cfr. Cloes, Hypoth., v. Ili, num. 213; — Martou, Hypoth., v. IIIi 
li. 1077. 

287^. Per la questione se un'ipoteca nulla quanto alla forma 
2)ossa essere confermata, rinvio al titolo delle Ipoteche. 

V. Laurent, v. XXX, n. 437, il quale si pronunzia per la negativa. 

Articolo 3. Dairazione di nullità. 
§ 1. Della- prescrizione dell'azione di nullità. 

N. 1. Principio. 

288. La prescrizione di cui all'articolo 1304 del codice ci- xix 
vile è una conferma tacita. 

Sic Pand, helges, v, V, v. Action en nullità, n. 63; — Arntz, v. Ili, n. 290 • 

288^ Questa, peraltro, non esige la conoscenza reale del 
vizio dell'atto. 

288^ Il termine di dieci anni è una prescrizione ; non corife 
<^ontro i minori e gli interdetti; può essere interrotto. 

Sic Pana, helges^ v. V, v. Action en nuUité, nn. 6567; *— Arrtz, v. Ili, 
11. 290; — Thiry, v. Ili, n. 109; — Huc, v. Vili, num. 189; — Merlin, 
•Qufst, de dr., v. Rescision, n. 5; — Vazeillk, Prescvipt., v. II, n. 572; — 
Melvincourt, V. II, p. 806; — Solox, S^ullités^ v. II, n. 493; — Coupon, 
-Queft, de dr,, v. I, p. 167, dial. 11; — Marcadé, sugli art. 2252 e segg., 
II. 1 ; — MouRLON, V. II, n. 1492; — Valktte, v. II, p. 506; — - Aubry e 
Rau, V. II, J 214, nota 9; — Duvergier, v. XVIII, num. 616, nota a; — 
Colmet de Santerrb, v. V, num. 265fti«; — Larombièrb, sull'art. 1304^ 
fi. 32 ; — Demolombe, v. VI, n. 134 ; — VioiÉ, v. II, n. 1565 ; — Baudry- 
Lacantinerie, Presoripi.^ n. 422; — Laurent, v. XXXII, n. 44; — Dall., 
Mép., Supp.y V. OÌ>ligation8, nn. 1314 e segg. 

Laurbnt. Sappi. — Voi. V. — 13 
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Cantra: Tocllier, v, VII, num. 615; — Duranton, v. XÌI, num. 548; — 
Masse e Vergè, v. Ili, p. 479. 

288^. // termine della prescrizione è più, breve nei casi degli 
articoli 183j 1854 e 1676 del codice civile. 

N. 2. Condizioni. 
XIX 289. L'azione non si applica alle obbligazioni inesistenti. 

V. Pand, helge$^ v. V, v. Action en nulliié^ n. 72; — Arntz, v. Ili, n. 292; 

— Thiry, V. HI, n. 103; — Huc, v. Vili, n. 188; — Pand, fr., v. Obligat.y 
n. 6768, e gli scrittori. 

I* Dei contratti inesistenti. 

^ix 290. V azione di ripetizione del prezzo di una vendita man-- 
caute dell'oggetto dura trentanni. 

8io tntta la dottrina, eccetto Delvincourt, sull'art. 1601. — V. Pand. fr.^ 
Y. Obligatione, u. 6780. 

290^ / contratti segreti relativi alla cessione di un pubblico 
ufficio non danno luogo a prescrizione decennale. 

V. Pand. fr.j y. OhUgatione^ n. 6769; — Aubrt e Rau, y. IV, M^^; — 

— Prrriqubt, OJf. miniet.^ num. 825; -^ Ballot, Revu^ de droit fr., v. IV,. 
p. 21; — Dbmolombk, y. I, n. 337 e y. Il, n. 54; — Dall., Bép., Supp,^ 
Y. Obligatione, n. 1268. 

Cantra: Tessier-Dksporobs, JRev. de dr, fr,^ v. Ili, p. 608. 

290'. Varticolo 1304 del codice civUe non è applicabile at 
patti successori. 

Pand. helgee^ y. V, y. Action en nnllité, n. 75 ; — Thirt, y. HI, n. 104 ;: 

— Arntz, y. Ili, n. 292; — Bastine, Dissert.. Belg. jnd.^ 1845, p. 857; — 
Vazbille, Preeeript.f v. II, n. 547; — Troplong, Tento, y. I, num. 249; — 
Marcadé, sull'art. 1304, n. 4; — Aubry e Rau, y. IV, i 339, nota 4; — 
LAROMBiftRE, sull'art. 1304, n. 56; — Masse e Vergè, y. Ili, $584, nota 6;^ 
— . DftMOLOMBB, Y. VI, u. 59; — Dall., Bép.^t Supp.^ y. Obìigatione, n. 1266. 

Cantra: Bbltjens, Eneyel, du code civile y. II, p. 702, n. 14; — TouM'Ier,. 
Y. VII, n. 599; — Duvergier, Vente, v. I, n. 230. 

290^. Nel caso di donazione nulla per la forma, V azione- 
dei donante dura trenfanni; ma razione di nullità che com^ 
pete ai di lui eredi è governata dall'articolo 1304. 

Sic Pand. helgee, y. V, y. Action en nnllitéf num. 76. — V. eupra^ v. IV^ 
num. 119. 

NiYelles, 1.0 dicembre 1886, Cl. e Bonj., 1887, p. 237. 
Cfr. Bbltjkns, Eneycl. du code dvil^ y. II, p. 703, n. 17òi«. 
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II. Degli atti nulli. 

1. Principio. 

291. L'articolo 1304 del codice civile non è applicabile alle u-n 
nullità di ordine pubblico. 

Sic Larombièrr, stiirart. 1804, n. 55; — Demolombk, y. VI, n. 65. 
Cfr. Bbltjbns, Eneyel, du code civile v. II, p. 703, n. 14 ; — Aubry e Rau, 
V. IV, $ 339, nota 7. 

291^ Bsso peraltro non va limitato alle sole nullità che si 
fondano sopra un vizio del consenso o sull'incapacità. 

Sic Pand. Ulgei^ v. V, v. Action en nullité, n. 78; — Pand, fr,, v. OhUgat., 
11. 6788; — Marbeau, Transaetionéf n. 315, e gli scrittori, salvo confrontare 
Larombièrb, suirart. 1304, n. 52. 

291*. Non si applica ai vizi di forma nei contratti solenni. 

Dottrina conforme, comprese le Pand, fr,, y. ObligatioM^ num. 6790; — * 
GuiLLOUARD, Prewrip., v. II, n. 635. 
Pan, 13 maggio 1890, SiR., 1»91, 2, 228. 

291^. E neppure in quelli non solenni. 

Sic Larombiì^rb, sull'art. 1304, n. 62; — Dbmolombb, v. VI, n. 76; — 
QuiLLOUARD, Pre$oripi,f v. II, n. 636. 

Cantra: Mkklix, Queet, de dr,^ v. Matifioat., $5, n. 3; — Duranton, y. XII» 
n. 537; — Aubry e Rau, y. IV, ^ 339, nota 6, e Cass. fr., 2 agosto 1898, 
8iR., 1899, 1, 176. 

' 291*. L'articolo 1304 è applicabile alle persone giuridiche ; 

in ispecie ai comuni. 

I 8ie Huc, Y. vili, n. 188; — Pand. fr,, y. Ohligatione^ n. 6811; — Dall., 

Bép., 8upp., Y. Obligatians^ n. 1295, e gli scrittori, eccetto 8oix>n, NulUtés, 
V. II, n. 479. 

Cass. fr., 18 maggio 1886, SiR., 1890, 1, 514; — Cass. fr., 23 febbraio 1887, 
8iR., 1889, 1, 213; — Lione, 31 marzo 1886, D, P., 1887, 1, 177; — Donai, 
25 giugno 1883, Jnr. Donai, 1883, p. 255 ; — Consiglio di Stato, 15 giugno 1877, 
D. P., 1877, 3, 99. 

2. Applicazioni. 

292. La prescrizione decennale si applica: ai vizi del con- xix 
senso; alle incapacità assolute o relative; all' alienazione del ^^^ 
fondo dotale quando dà luogo a un'azione di nullità e non a 
una rivendica. 
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292^ Si applica altresì agli atti irregolarmente compiuti dal 
tutore. 

V. supra, V. IV, n. 573. 

292'. Così pure agli atti anteriori alV interdizione quando 
razione è esclusivamente fondata sulla notorietà della mora. 

V. auprUf V. II, n. 541. 

III. Degli aiti ai quali non è applicabile V articolo 1304, 

I?À 298. Questo articolo non è applicabile agli atti diversi dalle 
convenzioni. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 105;. — Arxtz, v. Ili, n. 292; — Hic, v. VIII, 
il. 191; — Marcadé, sull'art. 1304. 

Ma cfr. AuBRV e Rau, v. IV, $ 339, nota 14: — Culmkt de Santerre, 
V. V, u. 265fti8; — Demolombe, v. VI, num. 48; — Beltjens, EncycU du 
code civil, V. II, p. 704, u. 31 ; — Larombière, suirart. 1304, num. 61 ; — 
Dall., Rép,, Supp., V. Ohligations, n. 1284, e Parigi, 2 febbraio 1880, D. P., 
1883, 2, 61. 

Cons. per l'ipotesi d'una sentenza d'espediente, Tolosa, 21 j^ennaio 1885, 
D. P., 1886, 2, 73, la quale decise, a torto, che simile sentenza deve essere 
equiparata a un contratto. 

298^ Ma sibbene alle quitanze rilasciate da un minorenne. 
298'. Non però alla rinunzia o alV accettazioìie di un^ eredità. 

Sic Thiry, v. Ili, n. 105. 

298^ E neppure alV azione di nullità d'un testamento. 

Sic rand. helges, t. V, v. Action en nullité^ n. 104: — Arntz, v. Ili, n. 292; 

— Huc, V. Vili, u. 191; — Pand. fr., v. Ohligations, u. 6817; — Dall., 
Bép.-i Supp.f V. ObligaiioìiSf u. 1282, e gli scrittori. 

298\ Nemmeno all'azione di nullità spiegata^ iier diritto 
propìHOj da un terzo. 

Sic Thiry, v. Ili, n. 106; — Huc, v. Vili, n. 191; — Pand. fr., y. Obli- 
gaiions, n. 6826; — Guillouard, Prescript. ^ v. II, n. 638; — Daix., Bép., 
Supp.^ V. ObligationSf n. 1279, e gli scrittori. 

Parigi, 24 marzo 1891 e Cass. fr., 7 maggio 1894, D. P., 1894, 1, 505. 

298\ alVazione di risoluzione. 

Sic Pand. belges, y. V, v. Action en nullité, n. Ili; — TniRY, v. III, n. 105; 

— Huc, V. VIII, n. n. 191; — Pand. fr,, v. Obligations, n, 6834; — Dall., 
Mép.f Supp,^ V. ObligationSj n. 1285, e gli scrittori. 

Cass. fr., 13 gennaio 1897, D. P., 1897, 1, 273. 
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293^* Ovvero alla ripetizione deW indebito ^ salvo che il pa 
gamento sia stato fatto in forza di un contratto nullo. 

Sto Pana. helgeBy v. V, v. Action en nullité^ n. 113 ; — Arntz, v. UT, nu- 
mero 292; — Fand. fr,^ v. OhligationSf n. 6836, e gli scrittori. — Cfr. Dall., 
Rép,, Supp.y V. ObligaUons, n. n. 1280, 

293^ E neppure all'azione di rettifica di un conto. 

Sic Pand. helges, v. V, v. Action en nullité, n. 114; — Pand. fr\ v. ObUga- 
tionsy n. 6838; — Pigeau, v. II, p. 135; — Chauvka.u, qnest. 1SS6 quinquies ; 

— BoiTARD, V. II, n. 796; — Dall,, Bép., Supp,^ v, Obligationa^ n. 1281, e 
e la dottrina generale. 

293^. Lo stesso è a dire riguardo alV azione di riduzione 
spettante ai riservatarì. 

Sic Pand. belges^ v. V, v. Action en nnllité^ n. 115; — Arntz, v. III, n. 292; 

— Pand, fr.y v. Obligations^ n. 6835, 

293^. E rispetto all'azione di simulazione. 

Sic Pand. helgea, v. V, v. Action eìi nullité, n. 117; — Huc, v, VIII, nu- 
mero 191; — Pand, fr,f v. ObligaiionSf n. 6839; — Guillouard, Presoript.^ 
y. II, nura. 637; — Dall., Bép.y Supp.^ v. Obligations^ mira. 1269, e gli 
Borittori. 

N. 3. Decorrenza della prescrizione. 
I. Regola generale, 

294. La prescrizione corife dal giorno del contratta, xix 

Questo principio è ammesso generalmente dalla dottrina. V. Pand. fr., v. Obli- 
gation$, n. 6859. 

294*. Così avviene rispetto agli eredi del donante. 
294*. E lo stesso è a dire riguardo ai comuni. 

V. Huc, V. vili. n. 193. 

Lione, 31 marzo 1886, D. P., 1887, 1, 177. 

II. Eccezioni. 

1. Degli atti che non possono essere confermati nel momento 
in cui vengono stipulati. 

29B. La prescrizione comincia a correre solo quando V azione xix 
di nullità sia esperibile. 



198 DELLA PROPRIETÀ fXIX, 41-45] 

296'. Cosìj quanto al contratto nuziale nullo per vizio di 
forma, solo dallo scioglimento del matrimonio. 

Dottrina conforme, comprese le Pand. fr,, v. Obligation$f n. 6865. 

296*. Riguardo alla diviene d'ascendente fatta tra vivi, 
la prescrizione pud correre durante la vita del donante. 

V. Mupra, V. IV, n. 470. 

295^. L'azione di nullità di un'istituzione contrattuale corre 
soltanto dalla morte del donante. 

2. Dell'azione di nulutìL per causa d'incapacità. 

XIX 296. Quanto agli atti della donna maritata non autorizzata 
e divorziata, il termine corre dal giorno della pronuncia del 
divorzio da parte dell'ufficiale dello stato civile. 

Sic Pand, belges, v. V, v. Action en nuUité, uum. 130; — Arntz, t. Ili, 
num. 287. 

In Francia (legge del 20 aprile 1886), i dieci anni corrono 
dal giorno della trascrizione della sentenza. Huc, voi. Vili, 
n. 195; Dall., Rép., Supp., v. Gbligat., n. 1332. 

296*. // termine contro il marito corre dalla data dell'atto 
compiuto dalla moglie senza la prescritta autorizzazione. 

Sto Pand. helges, v. V, v. Action cu nullité^ n. 131; — Akntz, v. Ili, n. 287; 

— Thiry, V. Ili, n. 108 ; -- Marcadé, suU'art. 1304, n. 2 ; — Hcc, v. VIII, 
n. 195; — Solon, KulUtéSf v. II, n. 489; — Mourlon, v. II, num. 491; — 
Dblsol, Explicat. du code otri/, v. II, p. 556. 

Centra: Larombiì^rb, suirart. 1304, n. 23; — Demolombr, v. VI. n. 150; 

— COLMBT DB Santkrrr, V. V, n. 265 M«; — AuBRYeRAU, V. IV, J 339; — 
Dblvincourt, V. II, p. 806, nota 5; — Toullikr, v. VII, n. 613; — Va- 
LBiTB, État dcB jMff»., V. I, p. 467, nota 6; — Boilbvx, Bull'art. 225. 

296'. Gli atti del tutore sono governati dall'articolo 1304 
del codice civile, anche quando il pupillo, giunto a maggiorità, 
non ne abbia conoscenza. 

Sic Pand. belges, v. V, v. Action en nuUité, nn. 113 e segg. ; — Thiry, v. I, 
n. 107; — Arntz, v. III, n. 281; — Huc, v. VIII, num. 196; — Pand. fr., 
V. Obligationsy n. 6884, e gli scrittori. 

296^ Trattandosi di atti nulli compiuti dal tutore e del- 
l'azione di nullità proposta contro i terzi, si applica l'arti^ 
colo 1304 e non l'articolo 475 del codice civile. 

V. snpra, v. II, n. 446, 
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!296\ Lo stesso è a dire quando V azione del minore sia 
fondata sopra fatti dolosi o frodolenti del tutore. 

297. Relativaìuente agli atti posti in essere dalV interdetto, 43!^ 
la prescrizione corre a far tempo dalla revoca delV interdi- 
zione. 

Ci siamo pronunciati contro l'opinione del Laurent, pel sì- 
stema che fa decorrere la prescrizione decennale, anche dopo 
la revoca delPinterdizione, solo dal giorno in cui l'interdetto 
ebbe notizia dell'atto compiuto durante la sua interdizione, 
y. mpra, voi. II, n. 544 e 545, 603 e 606. 

297*. Oli atti posti in essere dagli alienati di mente non 
ricoverati e non interdetti non vanno soggetti alla preserie 
zione di cui alC articolo 1304 del pedice civile perché sono ine- 
sistenti. 

Sic Pand. fr., v. Obligations, n. 6892; — Demolombe, Min&riiéj v. II, nu- 
mero 660 e ObligatioM, v. VII, n. 161. 

Contra: AuBRY e Rau, v. IV, $ 339; — Larombiììre, suirart. 1304, n. 25; 

— Dall., Jiép,, Supp.j V. ObligaU, n. 1330. 
Cons. supra^ v. II, n. 546. 

297*. Secondo V opinione contraria, la prescrizione deve cor- 
rere dal giorno dell'atto. 

Sic Hcc, V. vili, n. 198; — Larombière, siill'art. 1364, n. 25; — GuiL- 
1.0UARD, Frescnpt., v. II, n. 641. 

Poitiers, 30 ottobre 1893, Fand, fr., 1894, 2, 211. 

Contra: AuBRY e Rau, v. IV, $ 339. 

Ma cfr. Dall., Rép.y Supp., v. Obligations, n. 1330; — Deuolombe, v. VI, 
mira. 162. 

297^. Contro le persone sottoposte a consulente, il termine 
corre solo dal giorno in cui la nomina del consulente sia re^ 
vacata mediante sentenza. 

V. conf. Huc, V. VIII, n. 200; -- Aubry e Rau, V. IV, $ 339, nota 33; 

— Demolombb, V. VI, 11. 157; — Duranton, v. Ili, n. 810; — Larombière, 
«uU'art. 1304, n. 25; — Valettb, Explic, p. 388, n. 43; — Dall., Rép,^ 
Supp.j y. ObligatioHB, u. 1331; — Colmet de Santerrb, v. V, u. 2S5b%s. — 
€on8. 8upra^ v. II, n. 586. 

Cam. ir., 8 aprile 1891. Sir., 1891, 1, 149. 

Ma cfr. Baudry-Lacantinerir, Fréois de code oivil, v. II, n. 1166. 
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297*. Se gli incapaci vengano a morire in istato d'incapa^ 
cita, la prescrizione corre soltanto a far tempo dal loro de-- 
cesso. 

3. Dell'azione di nullità per vizi del consenso. 

XIX 298. La prescrizione comincia a correre quando il vizici 
cessa. Tale principio è applicabile anche all'errore di diritto. 

298^ Ma l'azione rimane estinta, entro trentanni dal giorno 
dell'atto, anche se non si sia ancora verificata la prescrizione 
di cui all'articolo 1304 del codice civile. 

Sic Huc, V. vili, n. 203; — Auury e Rau, v. IV, $ 339, nota 42. 

Cantra: Larombière, sull'art. 1304, mini. 29; — Seligman, Mev. crit.^ 
V. V, p. 447; — Demolombr, v. VI, n. 165; — Dall., Rép.^ Supp,^ v. Obli- 
gations, n. 1324. 

298^ Contro gli eredi, la prescrizione non corife se non 
dal giorno in cui ebbero conoscenza del vizio del consenso. 

298^ L'attore in nullità deve provare che l'errore e il dolo 
furono scoperti da meno di dieci anni. 

V. Hoc, V. vili, n. 202; — rand. fr,, v. Ohligationn, n. 6904; — Di- 
RANTON, V. XII, n. 586; — Marcadé, sull'art. 1304, n. 2; — Duvkrgier^ 
V. VII, n. 612, nota a; — Larombière, suH/art. 1304, n. 30; — Aubry e 
Rau, V, IV, J 339, nota 38; — Demolombe, v. VI, n. 146; — Dall., Iiép,y 
Supp,, V. Ohligations^ n. 1323. 

Cons. Cass. fr., 18 novembre 1884, D. P., 1885, 1, 101; — Cass. francese,. 
1.0 marzo 1882, D. P., 1883, 1, 110; — Orléans, 7 luglio 1883, D. P., 1883,, 
5, 397. 

Contrai Chardon, Dol et fraude, v. I, n. 53. 

298^ In caso di lesione, la prescrizione corre dalla mag- 
giorità se la domanda di rescissione è fondata sull'età mino- 
rile. 

298\ Negli altri casi, dal giorno del contratto. 

Sic Huc, V. Vili, n. 193; — Dall., liép., Supp., v. OhligationSy n. 1327. 

§ 2. Della eccezione di nullità. 
XIX 299. Non è perpetua. 

Sic Pand, helges, v. V, v. Action en nullité^ n. 149; — Thiry, v. Ili, nn- 
mero 110; — Duranton, v. XII, n. 549; — Marcadé, snirart. 1304, n. 3; 
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— COLMKT DK SaNTERRE!, V, V, 11. 265 6i«; — DUVBRGIKR, V. VI, n. 601,. 

nota a; — Mourlon, v. II, n. 1493; — Vigié, v. II, n. 1566; — Baudry- 
Lacantinerir, Prescript., n. 612. 

TrìbnDale dell'impero germauico, 13 giugno 1884, SiR., 1886, 4, 17; ^- 
Lipeia, 13 giugno 1884, Sir., 1886, 4, 17. 

Cantra: Arntz, v. III, n. 291; — D AhL. , Rép,, Supp.^ v, Obligations, n. 1338; 

— Merun, Bép.y V. Prescnpt.y sez. II, $ 5; — Toullier, v. VII,- n. 602; 

— Laromtuère, suirart. 1304, n. 34; — Demolombe, v. VI, num. 137; — 
AUBRY e Rau, V. IV, $ 339; — Huc, v. Vili, num. 190; — Dblvincourt, 
V. II, p. 596; — Vazeille, Prescript., v. II, num. 566; — Masse e Vergè, 
V. III, $ 855; — GriLLOUARD, Prescript,, v. I, n. 54. 

£ Case, fr., 21 giugno 1880, D. P., 1881, 1, 108; — Agen, 7 luglio 1886> 
Sir., 1886, 2, 189. 

§ 3. Effetto dell'annullamento. 

N. 1. Fra lr parti. 
I. La regola, 

800. Il contratto si considera come non mai esistito. if2? 

Sic Pand, Mges, v. V, v. Action en nullité, n. 54; — Arntz, v. Ili, n. 282; 

— Dall., Jiép., Snpp., V. OhligationSf nn. 1337 e segg. 

SOO^ Se vi fu esecuzione j si farà luogo a restituzione, anche 
dei frutti e degli interessi. 

Sic Pand, helges, v. V, v. Jction en nullUé, n. 55; — Arntz, v. III, n. 283, 

300^. L'obbligazione di restituire i frutti non si compensa 
con quella di rendere gli inteì^essL 

800^. La buona fede non esonera dalla restituzione dei 
frutti. 

Cantra: Dall., Rép.f Snpp,, v. ObUgaiioiis, n. 1338. 

II. V eccezione, 

801. Articolo 1312 del codice civile. S^, 

V. giudicatura di pace di Arlon, 19 novembre 1881, Pasic, 1883, III, 340. 

801*. Esso suppone che gli incapaci agiscano in causa della 
loro incapacità. 

801*. Gli incapaci dovrebbero restituire quanto fu ad essi 
pagato dopo che è cessata la loro incapacità. 

Sic Datx., 2?^., Supp.y V. Obligations, n. 1340. 
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BOV. Non è d^uopo che il profitto sussista al momento in 
<iU vien promossa razione. 

V.Pand.helgeSf v. LXV, v. Mineur d^ége, nn. 323 esegg. ; — Arntz, v. Ili, 
11. 284 ; — Thiry, v. I, n. 101. 

80i^. La prova del profitto incombe a chi contrattò col mi- 
tiore. 

SUì Dall., Mép,, Supp,, V. Obligationt, n. 1339, e tutta la dottrina. 

801*. Gli stessi principi si applicano alla donna maritata. 

N. 2. Effetto dell'annullamento riguardo ai terzi. 
I. JSeoondo il eodioe civile. 

•Tt-TO 802. V annullamento retroagisce in confronto dei terzi. 

Sic Pand. helgeSf v. V, v. Action en nullité, n. 59; — Dall., Bép,, Supp., 
V. Obligation9f n. 1344. 

802^ Contro di loro è accordata Vazione di rivendica, ma 
dopo pronunziato V annullamento in un giudizio cui essi ab- 
biano partecipato. 

Sic Pand. belgee, v. V, v. Action en nullité, n. 60. 

802'. Non così peraltro quando sia questione di atti inesi^ 
stenti. 

802^. La rescissione per causa di dolo produce gli identici 
effetti di quella per causa di violenza o di errore. 

Sic Dall., jR^., Supp.^ V. ObligationSy n. 1344, e gli scrittori, eccetto Mar- 
CADÉ, V. IV, siiirart. 1166, n. 11. 

802^ Alle azioni di nullità non sono applicàbili gli arti- 
coli 549 e 550 del codice civile. 

V. iupra^ V. II, n. 729. 

802^ La restituzione del minore non giova al maggiorenne 
che fu contraente insieme al medesimo; e ciò anche nel caso 
di solidarietà o in materna indivisibile. 

II. Legge ipotecaria. 

XIX 802 bis. Rinvio al titolo delle Ipoteche. 
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CAPO VI. 
DELLA PROVA. 

Seziona I. — Nozioni generali. 

803. / giudici non possono ammettere prove diverse da quelle xk 
consentite dalla legge, e, in ispecie, pronunziare secondo le loro 
informazioni personali, 

V. Pand. helges, v. LVI, v. Jugement, nn. 1299 e segg. 

Cons. Bruxelles; 5 novembre 1890, Pand. per. belgea, 1891, n. 101. 

303^ Non occorre che le prove legali siano state proposte 
nella medesima istanza e in contraddittorio. 

V. le citazioni fatte dalle Pand, helges, v. LVI, v. Jugemeni, nn. 130S 
-e segg. 

808^. Il giudice pud trarre gli eleìnenti della propria con^ 
finzione da un* istruttoria penale. 

V. Pand. helges, v. UH, v. Informationy nn. 58 e segg., e v. XXI, v. Cow- 
•munication de pièce», nn. 310 e segg. 

Anversa, 24 agosto 1885, Jur. Antere, 1886, 1, 45; — Liegi, 14 gennaio 1886, 
Pasic, 1886, II, 142; — Dinant, 19 aprile 1894, Pasie., 1894, III, 296. 

808^. Il giudice può ammettere solo la prova di fatti rile- 
vanti. 

804. La prova di un fatto incombe a colui che V allega. ^ 

Cons. Hoc, V. VIII, nn. 218 e segg. 

Cons. le applicazioni fatte da Bruxelles, 11 gennaio 1888, Pa$io., 1888, II, 
152; — Ca68. belga, 8 gennaio 1886, Paeio., 1886, I, 38. 

Cass. fr., 4 gennaio 1887, Sm., 1890, 1, 387; — Parigi, 16 luglio 1892, 
SIR., 1892, 2, 199; — Cass. fr., 29 ottobre 1890, SiR., 1891, 1, 305; — 
Cass. fr., 31 maggio 1886, SiR., 1887, 1, 209; — Orléans, 20 dicembre 1888, 
SiR., 1890, 2, 14; — Cass. fr., 25 maggio 1892, SiR., 1892, 1, 520; ^ Cass. 
francese, 1.^ luglio 1893, Sir., 3893, 1, 508; — Cass. fr., 16 giugno 1884, 
D. P., 1885, 1, 161. 

804*. // convenuto può assumere Vonere della prova. 

804*. Chi allega un fatto deve provarlo, anche trattandosi 
di un fatto negativo. 

Sic Arntz, V. Ili, n, 296; — Thiry, v. Ili, num. 113; — Huc, v. Vili, 
num. 218. 
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Sezione II. — Della prova letterale. 

9^01 805. In taluni contratti la solennità è sostanziale. Le parti 
possono altresì y mediante una clausola espressa^ far dipendere 
da una scrittura l'esistenza della convenzione, anziché far 
servire la scrittura soltanto di prova. 

Articolo 1. Del titolo autentico. 

§ 1. Condizioni richieste per l'autenticità. 

I. Ufi pubblico ufficiale. 

imJ^os 806. / notai sono generalmente competenti a ricevere qua- 
lunque atto, salve le eccezioìii espresse dalla legge. 

806^ Gli altri ufficiali pubblici hanno soltanto una compe- 
tenza speciale ed eccezionale. 

806^ I processi verbali di conciliazione hanno la fede degli 
atti autentici. 

Dottrina concorde, salvo confrontare Bkrriat-Saint-Prix, v. I, p. 190. 

806"^. Lo stesso è a dire quanto ai processi verbali delle 
vendite mobiliari agli incanti redatti dagli ufficiali pubblici 
competenti. 

306^ 1 dispacci ministeriali non sono atti autentici, 

806'\ Sono autentici gli atti ricevuti da un pubblico uffi- 
ciale che non presentava i requisiti d'idoneità per essere no- 
minato. 

Sto Pand. belges, v. Ili, v. Ade authentique, nn» 71 e segg.; — Thiry, 
V. Ili, n. 116; — Dall., Rép., Supp., v. ObligatioHS, m 1866; — Aubry ©• 
Rau, V. Vili, J 755, nota 5; — Bonnikr, n. 471; — Larombière, sull'arti- 
colo 1317, n. 7. 

Contra: Rutgekrts-Amiaud, Comment., v. Ili, n. 912. 

806^. La sospensione o la destituzione, fino a quando non 
siano notificate, non tolgono al pubblico ufficiale il diritto di 
redigere istrumenti. 

Sic Pand. beìges, v. Ili, v. J eie authentique , n. 66; — Thiry, v. Ili, n. 116; 
— Dall., Rép.j Supp,^ v. Obligations^ n. 1364, e gli scrittori. ^ 
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II. Capacità, 

807. Le leggi prevedorto taluni impedimenti particolari e xix 
relativi che tolgono a certi pubblici ufficiali la facoltà d'istrw 
mentare. Rinvio al titolo delle Ipoteche e alla legge del 25 ven- 
toso anno XL 

III. Coììqtetema. 

808. Competenza per territorio: rinvio alla legge del 25 ven- ^f^^^^ 
toso anno XL 

808 bis. Competenza per materia, 

V. Pand. helgeé, v. Ili, t. Acte anthentique, nn. 82 e segg. ; — Thiry, vo 
lume III, n. 116. 

IV. Forme, 

809. Un atto non diviene autentico per ciò che le parti lo xix 
abbiano depositato niello studio di un notaio. 

Cons. Pand. helges^ v. III, v. Acte authentiqtie, mi. Ili e eegg., e v. Acte 
4le depót, un. 29 e segg. ; — Rutgekrts-Amiaud,' Commeni,, v. II, n. 800; 

— Bastine, SoiaHat, n. 175. 

809^ Nel Belgio, gli atti possono redigersi in una delle tre 
lingue usate nel regno. 

V. Pand» belges^ v. III, v. Acte auihentique^ u. 132, e v. LVII, v. Langue» 
légaìement uaitées en Belgique, u. 203. 

. 809'. Tn Francia fu giudicato che gli atti notarili debbano, 
a pena di nullità, essere redatti in lingua francese. 

V., In questo senso, Huc, v. VIII, n. 226; — Taulier, v. IV, p. 121; — 
Al'bry e Rau, V. V, $ 665. 

Cantra: Merlin, JK^j?., Quest. de droity v. Testamenti $ 17; — Toullier, 
V. V, n. 456 e v. Vili, n. 101; — Grenibr, J)onat., n. 255 Ws; — Rollano 
I>E ViLLARGUES, Bép.f V. Lungue des actesy num. 13; — Favard, v. Langue 
franfaise, n. 7; — Teste, Encycl,, v. Acte^ $ 7; — Bonnibr, iVewre, n. 417; 

— Vazeille, Donai. f siiirnrt. 972, nota 5; — Marcadé, sull'art. 972, n. 2 ; 

— Saintesfès-Lescut, Donat., v. IV, n. 1054; — Masse e Vergè, v. Ili, 
^ 434, nota 8; — Pand^ fr., v. Acte authenlique, n. 20. 
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§ 2. Degli atti nulli come autentici . 

N, 1. Principio. 

liSì» 810. Uatto nullo come autenticOj qualora sia sottoscritto^ può 
valere conte scrittura privata. 

Sic Gand, 10 aprile 1886, Pa9%o., 1886, II, 245. 

810^ Non occorre, per ciò, che siano state osservate le for- 
malità stabilite negli articoli 1325 e 1326 del codice civile. 

Sic Pand. helgeè, v. Ili, v. Aete authewtiqw, n. 499; ^ Marcotty, Belg. 
;«d., 1890, p. 112; — Arntz, v. Ili, n. 305; — Allard, Belg, jud,, 1871, 
p. 185; — Thiry, V. Ili, n. 117; — Rutokbrtb-Amiaud, Commeni,, v. Ili, 
11. 1310; — Huc, V. Vili, n. 227; — Pand, fr,^ v. AcU authentique, n. 32. 

Arlon, 29 novembre 1883, Cl. e Bonj., 1884, p. 903; -— Case, fr., 10 di- 
cembre 1884, D. P., 1885, 4, 66. 

810*. Ma è d*uopo che Fatto sia stato ricevuto e sottoscritto 
da Ufi pubblico ufficiale avente veste per riceverlo. 

Sic Pand. helgee^ v. Ili, v. Jote autkentique, n. 479; — AhULRD, Belg, jud.^ 
1871, p. 174; — Pand, fr., v. Aete auikentique, nn. 33 e segg.; — Bonnibr, 
Preutes, n. 492; — Masse e Vsrqé, v. Ili, ( 589, nota 9; — Drmolombk^ 
V. VI, nn. 253 e 262. 

Ma cfr. Huc, v. Vili, n. 227, e Cas». fr., 10 dicembre 1884, D. P., 1885, 
1, Q6, 

8^0^ È necessario che Vatto sia sottoscritto da coloro che 
contrassero un^ obbligazione. 

Sic Pand. helgee, v. Ili, v. Acie auihentiquef nn. 488 e segg. ; — Arktz, 
V. Ili, n. 306; — Rijtgrerts-Amiaud, Cimment., v. Ili, n. 1310; — Pand. 
fr,, y, Aete authentique, ii. 43. 

810^ La sottoscrizione dev'essere reale, ne può essere so- 
stituita da una dichiarazione del notaio. 

Sie Ali-ard, Belg. jud., 1871, p. 174; — Pand. Mges, v. Ili, v. Aeie au- 
thentique^ num. 493; — Rutokrrts-Amiaud, Commenta v. Ili, num. 1310; — 
Pand, fr,, v. Aete authentiquey n. 46, e gli scrittori. 

8i0^ Se una delle parti obbligate non sottoscrisse. Tatto non 
varrà come scrittura privata. 

Sie Thiry, v. Ili, n. 117; — Huc, v. Vili, n. 227. 

810^ È inesistente la convenzione quando il rifi.uto di sot- 
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toscrivere equivalesse a rifiuto di consentire: in caso contrario,, 
farà difetto la prova letterale. 

Sie Pand, helges, v. IH, v. Ade auihentique, n. 495. 

810^. Questi principi trovano applicazione anche quando 
quelli che avrebbero dovuto sottoscrivere fossero debitori solidali^ 

Sie Pand, helgee, v. Ili, v. Jote autkentique n. 496; — Bastine, Nolariaty, 
n. 202; — Allard, Belg. jitd., 1871, p. 175; — Hcc, v. Vili, d. 227; — 
Pand. fr., v. Acts authentigue^ n. 44, e gli scrittori. 

CaH8. fr., 6 marzo 1889, SiR., 1891, 1, 292. 

N. 2« A QUALI A-ni È APPUCABILE l' ARTICOLO 1318. 

811. ^articolo 1318 del codice civile si applica alla incom- xix 
petenza territoriale ; ma non alV incompetenza che risulta dalla 
natura dell'atto. 

Sic Pand, hélgee, v. Ili, v. Ade authentique, num. 468 ; — Arktz, v. Ili, 
n. 306; — Thiry, v. UI, a. 117; — Huc, v. Vili, aun. 227; — Pand, fr,, 
V. Ade authentique, n. 31, e gii scrittori. 

811^ Questo articolo si applica quando il notaio sia parente 
od affine delle parti. 

Sic Pand. helges, t. III, v. Ade authentiquey num. 470; — Arntz, v. III,, 
num. 307. 

8H*. Non però quando abbia interesse nell'atto. 

Sto Pand, helgeSf t. Ili, y. Ade authentique^ nn. 474 e segg. 
Cantra: Cass. &., 16 febbraio 1886, D. P., 1886, 1, 159. 

81i^ L'atto ricevuto dal notaio cui fu notificata la sospen— 
sione la destituzione vale come scrittura privata. 

Sm Pand, helges, v. Ili, y. Aete authentique, o. 471. 

811*. Trattandosi di contratto non solenne^ l'atto autentico^ 
affetto da un vizio di forma vale come scrittura privata, quando- 
sia sottoscritto. 

V. Thiry, v. Ili, n. 117. 

811*. Questa sottoscrizione dovrà essere riconosciuta o veri-- 
ficata giudizialmente. 

Sic Huc, V. vili, n. 227. 
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§ 3. Dell'efficacia probatoria degli atti autenticl 

N. 1. Nozioni generali, 

XIX 812. Il titolo autentico fa piena fede: V esecuzione non può 
esserne sospesa se non mediante iscrizione in falso. 

8i2*. L'atto fa piena fede soltanto dei fatti materiali che 
l'ufficiale pubblico ha la ireste di constatare, 

812'. iYon fa quindi fede delV incapacità di consentire. 

Sic Pand. helges, v. Ili, v. Acte anthenfiquey mini. 219; — Arntz, v. Ili, 
11. 310; — Thiry, V. Ili, n. 120; — Huc, v. Vili, n. 228. 

Tongres, 10 marzo 1896, Pand, pé\ helges, 1896, p. 692; — trib. Bruxelles, 
6 giugno 1900, Paste, 1900, III, 271. 

812^. E nemmeno della sincerità delle dichiarazioni e della 
realtà dei fatti allegati. 

Sic Huc, V. vili, n. 228. 

Cons. Cass. belga, 2 marzo 1882, Pasic, 1882, I, 157; — Gand. 23 lu- 
glio 1891, Belg. jud., 1891, p. 1117; — Liegi, 13 giugno 1894, Pand. per. 
helges, 1894, n. 1721. 

812\ Questa sincerità e questa realtà sono stabilite dall'atto 
solo fino a prova contraria. 

Sic Thiry, v. Ili, n. 120; — Huc. v. VIII, n. 228. 
Cass. fr., 6 dicembre 1888, SiR., 1890, 1, 81. 

812\ L'atto autentico fa egual fede fra le parti che in con- 
fronto dei terzi. 

Sic Pand. beìges, v. IH, v. Acte authentique, nuin. 209; — Thiry, v. Ili, 
il. 121; — Arntz, v. Ili, n. 308; — Huc, v. Vili, n. 228; — Pand. fr., 
V. Ade authentique, n. 65; — Dall., Pép., Supp., v. Obligations, n. 1372; — 
Baudry-Lacantinkrie, Précis^ v. II, u. 1187, e gli scrittori. 

N. 2. Quando l'atto autentico fa fede sino all'iscrizione in falso. 
I. Dei fatti compiuti dal notaio. 

ixix 818. La data é certa, ers^a, omnes, fino ai iscrizione in falso. 

135-136 

Sic Pand. heìges, v. Ili, v. Acte authentique, n. 239; — Dall., Bép., Supp., 

V. Obligaiions, v. 1375, e gli scrittori. 

818 bis. Lo stesso è a dire riguardo alle menzioni delle for- 
malità che il notaio inserisce nei testamenti. 
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II. Menzione di quel che il notaio vede, 

814. Non fanno fede fino a iscrizione in falso le dichiara' jX|x^ 
zioni che il notaio attribuisce a un sordomuto analfabeta. 

•Cfr. peraltro Pand. belges^ v. Ili, v. Aote authentique, n. 252. 

814*. Diversamente è a dire riguardo alla numerazione 
delle specie in presenza del notaio, il che, peraltro, non impedirà 
di provare, con tutti i mezzi, la simulazione della consegna 
fattane al cì^editore. 

814*. // notaio attesta, fino ad iscrizione in falso, Vim- 
missione in possesso seguita dinnanzi a lui, e tutto quanto de- 
scrive negli inventari. 

Riguardo agli inventari, «io Pand, helges^ v. Ili, v. Ade autheniique, n. 248. 



XIX 

142-140 



147.150 



III. Menzione di quello che il notaio ode. 

818. Il notaio accerta fino ad iscrizione in falso, anche in 
<:onfronto ai terzi, il fatto materiale delle dichiarazioni che 
le parti emisero in sua presenza. 

IV. Della iscìizione in faUo, 

8f6. Dicendo che un atto fa fede fino ad iscrizione in falso xix 
si vuol signifix:are che ogni altra prova è interdetta. 

Sic Pand. helget^ v. Ili- v. Acte authentiqìiey num. 330; — Huc, v. Vili, 
<iinm. 228. 

816*. Qualora venga impugnata la stessa convenzione, il 
giudice potrà sospendere V esecuzione delVatto anche in mancanza 
della querela di falso. 

816*. La querela civile di falso lascia solo facoltativa la 
sospensione della esecuzione. 

ZW. Ben possono i giudici, anche indipendentemente da una 
preventiva iscrizione in falso, dichiarare la falsità di un atto. 

V. Pand, helgeéy v. Ili, v. Acte authentique, nn. 338 e 8egg. ; — Arntz, 
\, III, n. 309. 

Laurent. Suppl. — voi. V. — 14. 
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N. 3. Quando l'aito autentico fa fkde fino a prova contbarla. 
I. Dei fatti ohe 8i possono dimostrare con la prova oontraHa. 

iM-fflg 817. Uatto autentico fa fede solo fino a prova contraria:^ 
della sincerità delle dichiarazioni emesse dalle parti. 

Sic Pand. helges^ v. Ili, v. Aote authentiqne, num. 356; — Arntz, v. III> 
ni). 356 e segg. ; — Pand, fr,f y. Aete authentiguef n. 78, e gli Borittori. 

81 7^ Se non sHmpugnaj in tal modo, V efficacia probatoria 
dell'atto, è lecito provare contro ed al di là del contenuto del 
medesimo. 

V. Pand, belges, v. HI, v, Aete authentique, un. 392 e segg. ; — Dkmolombk^ 
V. VI, n. 281. 

Cfr. peraltro Dall., Bépert., y. Obligations^ n. 3118. 

817*. Ma se la prova concerne un fatto di cui le parti 
avrebbero potuto e dovuto procurarsi una prova scritta dichia- 
randola al notaio, la prova non potrà darsi per testimoni. 

817^. I vizi del consenso relativi a un alto autentico possono 
essere comprovati senza bisogno d'iscrizione in falso. 

Sic Pand, helges, v. Ili, y. Act^ authentique^ n. 363. 

817*. Così avviene, ad esempio, quanto ai fatti di dolo, salvo 
che non concernano Vistesso notaio. 

Sic Pand, fr,j y. Aete authentique^ n. 85; — Dall., Sép,, 8upp,^ v. Ohliga^ 
tions, n. 1379. 

817^- / terzi e le stesse parti possono provare la simula^ 
zione senza bisogno d'iscriversi in falso. 

Conf. Dall., Bép.^ Supp,^ y. Ohligations^ q. 1382, e gli scrittori. 

817^. Però le parti non potranno, in linea di principio^ 
valersi della prova testimoniale. 

II. Della prova contraria ^ 

XIX 818. La prova contraria segu^e le regole del diritto comune' 
^^^^^^ nei casi in cui l'atto autentico non fa fede sino ad iscrizione^ 
in falso. 

818*. / terzi possono provarle la simulazione mediante te- 
stimoni e presunzioni. 
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Dottrina concorde. 

Casa. fr. 24 gennaio 1881, SiR.^ 1881, 1, 404; — Case, fr., 21 febbraio 1882^ 
D. P., 1882, 1, 127; — Casa, fr., 26 giugno 1883, Sik., 1884, 1, 366; — 
Casa, fr., 12 dicembre 1883, SiR., 1885, 1, 80. 

8f8*. Le parti non possono^ con tali mezzi, provare la si- 
ìnula siane se non quando esiste un principio di prova per 
iscritto. 

Lo ammettono tatti gli scrittori. 

818^. È fatta eccezione nei casi di frode alla legge o alla 
persona. 

818^. La shnulazione può provarsi mediante la confessione 
il giuramento. 

Sic Fand. helgeSf v. Ili, v. Aote authentique, nn. 390 e segg. 

N. 4. Delle enunciazioni. 
I. Efficacia probatoria delle enunoiasioni fra le parti» 

819. Articolo 1320 del codice civile. xix 

167-171 
V. Pand. helges^ v. Ili, v. Acie authentique, nn. 398 e aegg. 

II. Della forza probante delle enuneiagioni riepetto ai terzi. 

820. Le enunciazioni dirette fanno u^/ual fede fra le parti ^ix 
e riguardo ai terzi. i^**^^^ 

Sic Pand. belgee, v. Ili, v. Jote authentique^ n. 408; — Arntz, v. Ili, nu- 
mero 311; — Huc, V. Vili, n. 231; — Dall., Rép., Supp., v. Obligati^M, 
n. 1390; — Bonnier, y. II, n. 509; — Aubry cRau, v. Vili, $ 755, nota 63; 

— Demolombe, V. VI, n. 293. 

820 bis. Relativamente alle enunciazioni indirette, i terzi 
possono opporle, coms principio di prova, ma solo a quelle fra 
le parti che le hanno emesse. 

Cons. Arntz, v. Ili, n. 311; — Maton, Dict.y v. Enonoiationy nn. 6 e aegg.; 

— Hcc, V. Vili, n. 231. 

Cf. Pand, belgee^ v. Ili, v. Aote authentique, n. 420. 
Cena. Gand, 4 aprile 1885, Pasic.^ 1886, li, 175. 

III. Della maeeima: In autiquis ennntiativa probant. 

821. Questa massima è abrogata dal codice civile. xix 

^cThiry, V. Ili, n. 120; — Dall., Rép.y 8upp., y. Obligatione, n. 1393, e tutta 
la dottrina. 
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82f bis. Uatto dev'essere antico e concernere diritti sorti 
prima che il codice fosse entrato in vigore. 

L'enunciazione devCj inoltre, trovatasi suffragata da un lungo 
possesso. 

V. Pand. helges, v. Ili, v. Ade ancienf num. 16; — Dall.^ Rép,, Stij>p,, 
T. ObligationSf n. 1394. 

Charleroi, 19 dicembre 1882, Pasic, 1886, III, 51; — Parigi, 31 maggio 1886, 
D. P., 1887, 2, 229. 

N. 5. Delle controdichiarazioni. 
I. Il principio. 

XIX 822. Articolo 1321 del codice civile. 

822^ Esso ha abrogato l'articolo 40 della legge del 22 fri- 
maio anno VII. 

Sic Pand, belges^ v. XXVI, v. Confre-ìeltref n. 35; — Arntz, v. Ili, n. 314; 

— Thiry, t. Ili, n. 123; — Huc, v. Vili, ii. 232; — Pand. fr.^ v. Contre^ 
lettre^ n. 71; — Dall., Bép., Supp., v. OhligationSf n. 1411, e gli scrittori, 
eccetto Merlin, Quett, de <fr., v. Contre-leiire^ $3, p. 98; — Rolland db 
ViLLARGUKS, V. Conire-Uttre , n. 12; — Plasman, Contre-leitr€f ^ 13. 

822*. Qualsiasi controdichiarazione è valida fra le parti 
contraenti. 

Sic Huc, V. vili, n. 232; — Pand. /r., v. Contre-lettre, nn. 48 e segg. 
Cas8. fr., 17 marzo 1884, D. P., 1885, 1, 152 ; — Grenoble, 21 novembre 1893, 
Jtiec. ari'. Grenoble, 1894, 1, 31. 

822^ Non può essere opposta ai terzi, almeno quando sia 
fraudolenta. 

V. Pand. belge», v. Ili, v. Aete authentiquCf nn. 438 e segg.; — Marcotty, 
Belg. jud,y 1890, p. 166; — Huc, v. Vili, n. 234; — Arntz, v. Ili, n. 313; 

— Pand. fr.y v. Contre^letire, n, 13; — Sebirb e Cartkret, v. Conire-lettref 
nn. 10 e segg. 

Cons. Cass. fr., 27 marzo 1888, SiR., 1888, 1, 366; — Casa, fr., 11 di- 
cembre 1888, SiR., 1889, 1, 73; — trib. Saint-Ló, 20 febbraio 1891, Le Droit, 
6 agosto 1891; — Caen, 28 gennaio 1892, Bec. arr. Cacn, 1893, 1, 13; — 
Bruxelles, 10 luglio 1888, Pasic., 1889, II, 44. 

822^ Sono terzi coloro che non sottoscrisso^o l'atto e non 
debbono essere considerati come partecipanti al medesimo: così, 
ad esempio, gli aventi causa a titolo particolare. 
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Sic Pand. helgesy v. Ili, v. Jcte authentiquef nn. 447 e segg. ; — Thiry, 
V. Ili, u. 123; — Huc, Vili, n. 233; — Fand. fr., v. Contre-lettrey n. 76; 

— Plasman, Contre-lettre, p. 41; — Dall., Rép., Supp., v. Ohligations^ nu- 
meri 1415 e segg. 

Poitiera, 25 marzo 1895, Gaz, du pai., 1895, 2, 613. 

822*.#Cb5Ì pure i creditori chirografarL 

Sic Pand. helges, v. Ili, v, Acte authentique, n. 452; — Pand. />*., v. Cantre- 
Utircy II. 90; — Huc, v. Vili, n. 233; — Dall., Rép.^ 8upp., v. OhligaiionSj 
n. 1420, e gli scrittori, eccetto Bonnibr, 2V. preìivesy n. 517, nota 1, il quale 
fa talune distinzioni; — Sjsbire e Carterbt, v. Contre-lettre, n, 35; — Dk 
Charencby, ISnoycLf v. Contre-lettre, n. 35. * 

Cons. Case, fr., 8 marzo 1893, 8iR., 1893, 1, 193; — Cass. fr., 3 gen- 
naio 1883, D. P., 1883, 1, 416; — Poitiers, 25 marzo 1895, Gaz. du paU, 
1895, 1, 613; — Cass. fr., 29 giugno 1881, D. P., 1882, 1, 106. 

822^. L'fìrticolo 1321 è applicabile anche alla controdichia- 
razione avente data certa. 

Sic Pand, fr., v. Contre-lettref n. 80; — Dall., Eép,^ Supp., v. Obligationsy 
n. 1410. 

822''. / terzi non possono invocare r articolo 1321 qualoì^a 
conoscano la simulazione. 

Sic Pand, belgeSf v. Ili, v. Ade authentique, n. 455. 

822'*. I terzi possono giovarsi della controdichiarazione. 

Sic PaHd. helges f v. Ili, v. Acte authentique, nn. 457 e segg., e v. XXVI, 
V. Contre-leitre, n. 47; — BiOT, Dr. comm,, p. 121; — Thiry, v. Ili, n. 123; 

— Hcc, V. Vili, n. 234; — Pand, fr,, v. Contre-Utlre , n. 112; — Plasman, 
Cantre-lettre, $ 14; — Bonnikr, PreuveSy v. II, n. 519. 

Cantra: Maton, Dict,^ v. II, p. 457. 

N. 6. DuLLA forza esecutiva dell'atto autentico. 

828. Per aver forza esecutoria^ gli atti notarili debbono es- jj|x^ 
sere rivestiti della formola esecutiva. 

828 bis. La sottoscrizione del notaio va legalizzata dal 
presidente del tribunale quando l'originale debba essere ese- 
guito fu^ri della circoscrizione della Corte drappello o della 
provincia, 

V. Pand, helges^ v. IV, v. Acte natarié, nn. 529 e segg., e v. LVII, v. Le-- 
galiéatianj nn. 103 e segg. 
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La legge belga dell'I 1 maggio 1866 e la legge francese del 2 
maggio 1861 hanno conferito ai giudici di pace che non risiedono 
nel capoluogo della circoscrizione dei tribunali di prima istanza il 
diritto di legalizzare le sottoscrizioni dei notai i quali risiedano 
nel loro cantone. 

Articolo 2. Delle scritture priyate. 
§ 1. Della forma delle scRiTTaRE private. 

N. 1. Nozioni ornkrali. 

loSfioe 824. In generale non sono prescritte formalità, aW infuori 
della firma j la quale è dell'essenza delVatto. 

Sic Arntz, V. Ili, 11. 816; — Allard, Belg, jud., 1870, p. 1266; — Pand. 
fr,, V. Ade aous seing prive, nn. 6 e segg. ; — Dall., liép,, Supp.^ v. Obliga- 
tiona, n. 1576, e gli scrittori. 

Coiis. Liegi, 10 febbraio 1887, Pasic, 1887, II, 318; — Hasselt, 2 aprile 1898, 
J. Trib., 1898, p. 784. 

Riguardo aU'iusufficieoza di una firma in margÌDe, Torino, l.^* febbraio 1882, 
SIR., 1882, 4, 27; — trib. BruxeUes, 15 marzo 1893, Pasic, 1893, III, 311. 

824^ Uatto può essere scritto da pet^sona diversa da quella 
che lo sottoscrive. 

su Braas, Théarie des actes aous aeing pHvé, n. 2; — Paud. fi\, v. Ade 
aoua aeing prive, num. 12; — Baudry-Lacantinkrie, v. II, mini. 1192, e gli 
scrittori. 

824^ Sulle conseguenze della irregolarità della sottoscri- 
zionCj rinvio al titolo dei Testamenti. 

824^ Una croce od altro segno non equivale alla sottoscH- 
zione. 

Sic Pand, helgeay v. XXVII, v. Croix, nn. 10 e Begg,; — Braas, op. cit.y 
n. 4; — Pand. fr,, t. Ade aoua aeing prive, num. 55; — Dall., Bép., Supp., 
V. Ohligationa, num. 1579, e gli scrittori, salvo confrontare Arntz, v. II, 
u. 1957. 

Bruxelles, 25 ottobre 1890, Paaic, 1891, II, 290. 



824^. La firma può essere rilasciata in bianco. 

Sic Pand, belgea, v. V, v. Ade aoua aeing prive, n. 19; — Pand, fr., r. Aete 
uà aeing prive, n. 63, e gli scrittori. 

824'\ In caso d'abuso di firma in biayico, il sottoscrittore 
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inmane obbligato verso i terzi, salvo che il biancosegno sia stato 
sottratto e riempito con frode. 

V. Pand, belges^ v. Y, v. Aete sous seing prive, nn. 23 esegg. ; — Pand. fr,^ 
T. AeU 90u$ 8€%ng prive, nn. 64 e segg., e ]a dottrina. 

824^. Non fa prova l'atto che non sia firmato da tutte le 
parti. 

Sic Pand. fr,, v. Acte mus seing prive, nn. 69 e segg., e gli scrittori. 

824^. Farà prova, peraltro, tra coloro che lo sottoscrissero, 
qualora la convenzione sia capace di esecuzione parziale. 

Cons. Cass. fr., 13 giugno 1883, Siu., 1884, 1, 329. 

824^. La nullità delle parole cancellate o interlineate di- 
pende dalle circostanze della causa. 

Sic Bkaas, Théorie des actes $ou$ seing prive, nnm. 3; — Pand. fi\, v. Acte 
^aus seing prive, n. 27; — Allard, Belg. Jud., 1870, p. 1266; — Dall., Rép., 
•Supp., V. Obligations, n. 1581, e gli scrittori. 

Tribunale Gand, 26 luglio 1882, Pasic, 1883, III, 105; — Parigi, 9 di- 
■cembre 1885, La Loi, 10 gennaio 1886; — Cass. fr., 28 febbraio 1888, D. P., 
1888, 1, 427. 

824^. Altrettanto è a dire dei richiami e delle postille. 

N. 2. Articolo 1325. 
I. Principio. 

828. L'articolo 1325 del codice civile ha per iscopo di man. xix 
tenere rugttaglianza fra le parti. Non costituisce una condii *^^"*^ 
zione per la validità della convenzione. 

II. Delle formalità stabilite dalV articolo 1325, 
1. Dei duplicati. 

826. Basta un solo originale quando le parti hanno una xix 
stessa azione. ^i(^t\^ 

V. Pand. helges, v. V, v. Acte sous seing prive, nn. 403 e segg. ; — Arntz, 
y. Ili, num, 320; — Pand. fr., v. Doublé éorit, nn. 130 e segg.; — Dall., 
^ép.j Supp,, y. Obligations, nn. 1657 e segg., e la dottrina. 

Bruxelles, 18 gennaio 1899, Pasic, 1899, II, 174. 

Fu giudicato che l'atfco costitutivo di un' associazione sindacale agricola non 
lia bisogno di essere fatta in tanti originali, per quanti sono i soci: Chambéry, 
7 novembre 1888, D. P., 1890, 2, 132. 
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326*. Se più sono gli originali^ non occorre che la parte, 
cui ne fu rimesso uno, lo sottoscriva. 

Sic Pand» helges^ v. V, v. Jcie sous neing prive, nuiii. 309; — Pand, fr.^ 
V. Doublé écì'it^ n. 150; -— Hrc, v. Vili, n. 240, e la dottrina. 

Nivelles, 22 luglio 1892, J. Trtft., 1893, p. 296: — trib. Bordeaux, 7 feb- 
braio 1888, J. arr. Bordeaux, 1888, 2, 39. 

826^. Se i due originali non concordano, la clausola che non 
si trovi inserta in entrambi non farà fede. In caso di dubbio,, 
non si applicherà l'articolo 1162 del codice civile. 

326^. La frode potrà essere comprovata con tutti i mezzi 
legali. 

Cons. trib. Marsiglia, 18 giugno 1886, Reo. arr. Aix, 1887, 2, 32. 
2. Della menzione dei duplicait. 

XIX 827. Vatto deve indicare il numero degli originali che ne 
furono compilati. 

Sic Pand. helges^ v. V, v. Ade sous seing prive, nu. 428 e segg. ; — Pand*- 
fr., V. Doublé écrii, nn. 162 e segg.; — Masse e Vergè, v. Ili, $ 590, 
nota 8; — Demolombe, v. Vili, num. 420; — Colmet db Santerre, v. V, 
n. 288 &i«. 

Trib. della Senna, 18 agosto 1882, La Loi, 4 settembre 1882. 

Cfr. peraltro Aubry e Rau, v. Vili, J 756, p. 230; — Larombière, t. VI,. 
suirart. 1325, n. 26; — Dall., Reperì., v. Obligations, n. 4049; — Marcadé, 
snirart. 1325, n. 2; — Bonnikr, n. 686, e Nancy, 26 gennaio 1880, jBcc. arr^ 
Nancy, 1880, p, 257. 

827*. Tale menzione non occorre quando le parti siano sol^ 
tanto due. 

827*. La falsità della menzione può essere comprovata sol- 
tanto per iscritto, o mediante la confessione o il giuramento. 

•V. Pand. belges, v. V, v. Ade 90us seing prive, num. 424; — Pand. fr.y 
V. Doublé écrit, nn. 175 e segg.; — Dall., Rép., Supp,, v, Obligations, nu- 
mero 1665 e segg. 

Per l'ipotesi di un principio di prova per iscritto (Laurent, al n. 216, i» 
fine), V. Cass. fr., 13 giugno 1881, D. P., 1882, 1, 474. 

827\ La mancanza della menzione rende nullo l'atto, anche 
quando V irregolarità sussista in uno soltanto degli originali- 

Sic Pand. beìges, v. V, v. Ade 80U8 seing prive, n. 421; — Arntz, v. III,, 
n. 318; — Beltjens, Encyel, du code civil, v. II, p. 729, n. 19; — Braas^ 
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Tkéorie des actes sous seiug prive f ii. 12; — Paml. fi;, v. Doublé éorit, n. 171? 

— Dbmolombr, V. XXIX, num. 416; — Larombièrk, v. VI, suirart. 1325^ 
n. 27, e gli scrittori, eccetto Baudry-Laca.ntinerie, Préois,, v. II, ii, 1199. 

Anversa, 5 dicembre 1879, Belg, Jud., 1880, p. 493. 

Per Topinione clie Tatto mancante delle menzioni faccia prova, qualora- 
consti che furono compilati altrettanti originali quante erano le parti, Thiry, 
V. ITI, n. 129; — Marcadé, suirart. 1325; — Aubry e Bau, v. Vili, $ 756; 

— BoNNiER, n. 605; — Pand. fr., v. Doublé éerit^ n. 201. 

E Bruxelles, 13 aprile 1880, Pasio., 1881, II, 267; — Cass. fr., 13 giu- 
gno 1883, D. P., 1884, 1, 38. 

Ma collera: Drmoi-OMbk, v. XXIX, n. 419. 

III. A quali atti ni applichi Varticolo 1325. 

328. Si applica solo ai contratti sinallagmatici per f etti. xix 

Sic Pand, belge», v. V, v. Ade soue seing prive, nn. 361 e segg. ; — Thiry, 
V. III, n. 126; — Arntz, v. Ili, num. 319; — Marcoity, Belg. jud., 1890, 
p. 170; — Pand. fr,, v. Doublé éa-it, n. 24 ; — Huc, v. VIII, num. 238; — 
Dall., Kép., Supp.^ V. Obligations, n. 1651, e tutti gli scrittori. 

Anversa, 5 marzo 1880, Belg, jud,, 1880, p. 1292; — Huy, 16 aprile 1885 
Panie., 1885, III, 227; — Digione, 18 giugno 1890, Gaz. du pai, 1890, 2^ 
323; — trib. Lione, 31 agosto 1882, Gaz. du pai,, 1883, 2, 260. 

L'articolo 1325 è applicabile anche ai contratti il cui valore è inferiore all^ 
lire 150. La dottrina è pacifica in questo senso. Centra: Braas, Théorie de^ 
acteè 80U8 seing prive, n. 3. 

328^ È applicabile al contratto di associazione libraria. 

Sic Pand. belgea, v. V, v. Acte sous seing prive, num. S6S bis: — Allard,. 
Belg, jud,, 1870, p. 1268; — Pand. fr., v. Doublé écrit, n. 53; — Dbmolombk^ 
v. XXIX, num. 391; — Aubry e Rau, v. VIII, $ 756, p. 226; — Bonnier,. 
num. 688. 

Trib. Villafranca, 31 ottobre 1890, Pand. fr., v. 1891, 2, 93. 

828*. Non si applica alle promesse unilaterali di compera 
di vendita. 

Sic Pand. belges, v. V, v. Acte sous seing prive, n. 370; — Allard, Btlg.. 
jud., 1870, p. 1268; — Huc, v. VIII, n. 239; — Dall., Bép., Supp., v. Obli- 
gations, n. 1649; — Pand. fr., v. Dotihle écrit, n. 122, e gli scrittori; — Di- 
gione, 18 giugno 1890, Gaz. du pai., 1890, 2, 323. 

Lo stesso sarebbe a dire della promessa pura e semplice da parte del loca- 
tore di rinnovare l'affitto alla scadenza. Trib. della Senna, 5 luglio 1884,. 
Gaz, du pal.y 1885, 1, 5. 

828^. Non si applica alla fideiussione. 

Sic Pand, belges, v. V, v. Acte sous seing prive\ num. 383; — Pand, fr.,. 
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•V, Doublé éoHt, n. 88; — La^urent, v. XXVIII, n. 126; — Arntz, v. Ili, 
n. 319; — Troplong, CauHonn,, num. 20; — Poxt, Cautionn.^ num. 20; — 
OuiLLOUARD, Cautionn., n. 7; — Baudry-La.cantinkrib, Cautionn., n. 934; 

— Huc, V. Vili, n. 289; — Dall., Sép.^ Supp., v. Obligaiions, n. 1645, e 
^1i scrittori. 

828*. E nemmeno ai regolamenti di conti. 

Sic Pand, helget^ v. V, v. Jote saus seing prive ^ nnm. 379 ; — Pand, fr., 
^. Doublé éeritf n. 101; — Dall., Bép,, Supp., v. ObligationSf n. 1646, e gli 
«crittori. 

Cons. Arlon, 14 agosto 1886, Cl. e Bqkj., v. XXXVI, p. 107; — Verviers, 
:29 luglio 1880, Jur. Fervieìs, 1880, p. 141. 

828^. È applicabile invece al mandato e al deposito quando 
venga stipulato un salario. 

Sic Pand. belgeSy v. V, v. Aote soua 9eing prive, n. 865; v. XXIX, v. Dépót 
iContrat de), n. 102; v. LXI, v. Mandai, n. 1161; — Laulbnt, v. XXVII, 
9ì. 340; V. XXVIIl, n. 5; — Baudry-Lacantin^brir, Mandai, luim. 476; — 
Huc, V. Vili, u. 238. 

Ma ofr. DuRANTON, v. XIII, n. 150; — Dbmolombe, v. XXIX. n. 393; — » 
AuBRY e Bau, v. Vili, $ 756, p. 226; — Larombièrb, suirart. 1325, n. 15; 

— Drlvincourt, V. II, p. 714; — ' Toullibr, v. Vili, n. 326; — Rollaxd 
f>B ViLLARGUBS, V. DoubU éority n. 8. 

Coiis. Gand, 10 aprile 1886, Belg. jud.^ 1886, p. 1240. 

828^. Così pure alla fideiussione^ se le parti contraggano 
reciproche obbligazioni. 

Sic Pand. belges, r. V, v. Ade eotte aeing prive, n, 384 ; — Axlard, Belg. 
Jud.y 1870, p. 1268; — Laurent, v. XX Vili, n. 127; — Baudry-Lacanti- 
NBRiR, Cautionn., n. 984; — GuillouarD; Cautionn., num. 8; — Pand. fr., 
V. Doublé éd'it, n. 124 ; — Dall., Bép.y Supp., v. Obligatione, n. 1645, e gli 
scrittori. 

Alger, 1.0 febbraio 1890, Bev. Alger., 1891, p. 186. 

Cfr. Arntz, v. Ili, n. 319. 

828'. Non è applicabile l'articolo 1323 del codice civile se, 
4x1 momento della redazione dell'atto, la convenzione abbia ces- 
sato di essere bilaterale per avere una delle parti già soddis* 
fatto ai pì^opri obblighi. 

Sic Pand. belgee, v. V, v. Ade eous eeing prive, n, 385; — Arntz, v. Ili, 
n. 319; — Thiry, v. Ili, n. 126; — Pand. fr., v. Doublé éorit, n. 29; — 
Huc, V. Vili, n. 238; — Dall., Bép.y Supp., v. Obligatione, n. 1653, e tutti 
^li scrittori. 

Bordeaux, l.o aprile 1889, D. P., 1890, 2, 15. 
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828^. Cosi non avverrebbe, peraltrOj se, al tempo della re- 
j dazione dell' atto di vendita, la cosa fosse già stata consegnata. 

I su Fand. helgea, v. V, v. Aote sou» selng prive, mira. 387. — Cfr. Arntz, 

I V. Ili, n. 319. 

I 

828^. In materia civile, i contratti sinallagmatici non pos^ 
sono provarsi per corrispondenza. 

Sic Pand. belge», v. V, v. Jote 80u$ seing prive, n. 392. 
Cantra: Braas, p. 39 e segg. 

€ous. Pand, helges. v. LVIII, v. Lettre mihsive, nn. 197 e segg. 
£ Casa, belga, 25 marzo 1880, Belg. jud., 1880, p. 632. 

IV. Conseguenze delVirì^egolarità, 

829. Vatto irregolare è nullo. xix 

Sio Pand, belges, v. V, v. Ade eou» seing prive, ii. 455; — Akntz, v. Ili, 
TI. 321; — Allard, Belg. jud., 1870, p. 1268; — Thiry, v. Ili, n. 130; — 
L Braas, n. 12; — Pand, fr,y v. Doublé éerit, n. 189, e tutta la dottrina. 

829^ 1 terzi, peraltro, non possono eccepire la nullità, se 
le parti riconoscono il contratto. 

Sic Pand, belges, v. V, v. Aote sous seing prive, n. 456; — Arntz, v. Ili, 
II. 318; — Pand, fr.y v. Doublé éoHt, n. 195; — Huc, v. Vili, n. 244; — 
Dall.^ Bép., Supp., V. Obligations, n. 1663. 

Cuna. Cass. belga, 23 maggio 1892, Pasic, 1892, l, 271. 

829^. La nullità dell'atto non trae seco quella della con- 
venzione. 

Sic Pand. belges, v. V, v. Aete sous seing piHvé, n. 459; — Thiry, v. Ili, 
11. 127; — Arntz, v. Ili, n. 321; — Pand. fr,, v. Doublé écrit, n. 191; — 
Hcc, V. Vili, n. 241; — Dall., Hép., Supp,, v. Obligations, n. 1667, e tutti 
.gli scrittori, eccetto Dbmolombe, y. VI, un. 426 e segg. 

829^. Essa non impedisce che Vatto valga come principio 
di prova. 

Sic Pand, belges, v. V, v. Aote sous seing prive, n. 465; — Allard, Belg. 
Jud,, 1870, p. 1269; — Guillbry, Soc, v. I, num. 287; — Thiry, v. Ili, 
n. 128; — Arntz, v. Ili, n. 322; — Huc, v. Vili, n. 241; — Toluer, 
V. Vili, n. 322 e v. IX, n. 84; — Marcadé, sulPart. 1347, n. 5; — La- 
BOMBiÌRK, sull'art. 1325, n. 38; — Pont, Rev, crii., 1864, p. 181; — Colmbt 
DB Santerre, V. V, n. 288 bis; — Sebirb e Carteret, y. Commencement de 
preuve par éoHt, n. 13; -^ Pand, /#•., v. Doublé écrit, n. 207; — Troplono, 
Vento, V. I, n. 35; — Solon, v. Il, n. 29; — Pocjol, sull'art. 1347, n. 8; 
— Boileux, V. IV, p. 658; — Masse e Vergè, v. Ili, $ 590, num. 12; — 
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AuBRY e RaVj V. Vili, ^ 756, nota 34 ; — Merlin, jR<ì>., v. Doublé écrit^ 
n. 8; — Dall., liép., Supp,, v. Obligations, n. 1671. 

Cantra : Braas, Théorie des aotes sous seing prive, n. 6 o segg. ; — Baudry- 
Lacantinkrik, Précis, v. II, n. 1203; — Duranton, v. XIII, n. 164; — 
Demolombe, V. XXIX, n. 429; — De Folleville, Reo» prat., v. XXXIX, 
p. 506; — CouLON, Quest. de droit, v. I, p. 113; — Chardon, Dol et f rande, 
V. I, 11. 125; — Favard, Rép,, v. Acte 80U8 seing prive, sez. I, } 2, n. 10; 

— BoNNiER, Tr, preuvee, n. 563, ma cfr. Rev. crii., 1876, p. 718 

Nel senso della jn-ima opinione, Anvers, 5 dicembre 1879, Bel. jud., 1880 ^ 
p. 493; — tribunale della Senna, 23 aprile 1884, Gaz, du pai., 1884, 2, 182 ; 

— Donai, 3 maggio 1886, Jur, Donai, 1886, p. 173 ; —Bordeaux, 1.° aprile 1889 > 
D. P., 1890, 2, 15; — Boiirges, 13 agosto 1883, Rev. not. fi\, 1883, n. 6744 

329*. Le parti j)os6ono espressaraente pattuire che la vali- 
dita della convenzione dipenderà da quella delVatto. 

329^ La parte che produce in giudizio l'atto non pud ecce- 
pire la mancanza della menzione. 

Sic Marcadé, snirart. 1325, n. 2 ; — Bonnier, n. 686; — Aubry e Rau, 
V. Vili, } 756; — CoLMET db Santkrrb, v. V, n. 288 6t«; — Dall., Rép.^ 
Supp,, V. Obligatione, n. 1680. 

Cantra: Dbmolombe, v. VI, n. 419. 

XIX 830. Uesecuzione sana la mancanza di duplicati come pure 
l omissione di menzioni. 

Sic Pand. belgee, v. V, v. Acte sous seing prive, n. 434 ; — Thiry, v. III,. 
n. 130; — Arntz, v. Ili, n. 323; — Pand. fr., v. Doublé éorit, n. 244; — 
Huc, V. Vili, n. 244; — Dall., Rép., Supp., v. Obligatioìis, n. 1674, e gif 
scrittori. 

Bruxelles, 18 gennaio 1899, Pasic, 1899, II, 174; — Amiens, 30 gennaio 1883» 
J. aud. Amiens, 1889, p. 136 ; — trib. Anuecy, 8 maggio 1884, La Lai, 14 no- 
vembre 1884; — Pau, l.^ dicembre 1886, D. P., 1886, 2, 120; — Lione, 
23 novembre 1889, D. P., 1891, 2, 80 ; — trib. della Senna, 30 luglio 1890, 
La Loi, 1890, indici, v. Preuce, n. 7 ; — Parigi, 6 novembre 1891, La Lai, 
1891, indici, v. Preuve, n. 7. 

830^ Anche l'esecuzione parziale toglie di mezzo il vizio. 

Sic Pand. belges, v. V, ibid.; — Allard, Belg. jud., 1870, p. 1268; — Dall.t- 
Rép.y Supp., V. Obligations, n. 1675, e gli scrittori. 
Parigi, 6 novembre 1891, precitata. 
Cons. Bruxelles, 17 novembre 1894, Paeic, 1895, II, 301. 

380^ Non può essere opposta ad una delle parti l'esecuzione 
cui essa rimase estranea. 

Sic Pand. belgen, v. V, v. Acte sane seing privtf^ num. 439; — Dall., Rép.^ 
Supp.^ v. ObligationSj n. 1676; — Drmolombe, v. VI, u. 436. 
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330^. Un atto irregolare non fa fede delV esecuzione in esso 
menzionata j la quale, pertanto j non sana la nullità. 

Sic Pand. fr., v. Donile écrit.^ u. 256; — Dall., Rép., Supp., v. Obìinations, 
n. 1677, e tutti gli scrittori. 

380\ Non sana la nullità la confessione della esecuzione j se 
non quando sia legalmente stabilita. 

Sic Pand, helgea^ v. V, v. Acte sous seitig priré, n. 442; — Allahd, Belg. 
Jttd., 1870, p. 1268. 

Liegi, 7 giugno 1879, Paaic, 1880, II, 11; — Cass. belga, 25 marzo 1880, 
Pano., 1880, I, 107; — Bruxelles, 13 aprile 1880, Pasic, 1881, II, 267; — 
Nivelle», 28 luglio 1880, Cl. e Bonj., 1881, p. 183. 

380^. Il deposito presso un notaio sana V irrcjolarità del- 
Vatto rispetto alle parti che concorser^o al deposito. 

Sic Pand. /r., v. Doublé écritf mini. 221; — Bonniek, nuui. 687; — Huc, 
V. Vili, n. 243; — Dall., Pép., Suop.^ v. Obligations^ uum. 1681, e la dot- 
trina generale. — Cfr. Pand. beìget, v. V, v. Aci¥ boxib seing pnvtj n. 448. 

Trib. Bourg, 2 febbraio 1883, Gaz. du pai,, 1883, 2, 115; — Cass. fr., 
10 dicembre 1884, D. P., 1885, 1, 66; — Pan, l.^ dicembro 1886, D. P., 
1887, 2, 120. 

Per roplnioue che il deposito fatto da una delle parti può supplire alle 
formalità dei duplicati, qualora Patto venga poscia notificato all'avversario 
insieme all'atto di deposito, Toullikr, v. Vili, n. 325; — Rolland dk Vil- 
LAROUKS, V. Doublé écìHt, n. 51; — Boilkux, v. IV, p. 658; — Delvincourt, 
v. II, p. 181, nota 6. 

380^. Altrettanto è a dire d'un deposito presso privati che 
si sia fatto risultare da un atto. 

Sic Larombièrb, v. IV, n. 42; — Aubry e Rau, v. Vili, $ 756, nota 43; 
— Demolombk, V. VI, n. 442; — Bonnier, n. 687; —Huc, v. VIII,n. 244. 

Ma cfr. Pand. belges, v. V, v. Ade soua seing prive, num. 452; — Delvin- 
court, V. II, p. 615, nota 2; — 'Masse, Dr, comm., v. IV, n. 2419; — Dall., 
Hépert.y V. Obligations, n. 4077. 

E trib. Annecy, 8 maggio 1884, La Loi, 10 novembre 1884. 

N. 3. Articolo 1826. 
I. Il principio, 

331. L'articolo 1326 del codice civile è applicabile alle prò- xix 



me^se di cose fungibili. 

V. Pand. belga, v. V, v. Acte sous seing prive, nn. 477 e segg. ; — Thiry, 
V. Ili, n. 131; — Arntz, v. Ili, n. 324; — Braas, Theorie dea actes sous 
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seing prive, n. 16; — Pand. fr., v. Jpprobation d*éerittire, n. 16 ; — Dall.,. 
Kép.^ Supp., V. ObUgatiou9^ n. 1690, e gli scrittori, eccetto Ddranton, v. XIII^ 
11 um. 170. 

88i*. Si applica pure agli obblighi unilaterali^ anche se sot- 
toscriiti da più debitori. 

Sic Pand. helg€8^ v. V, v. Aote sous ieing prive, n. 506 ; — Arxtz, v. III^ 
n. 326; — Thiry, v. Ili, n. 131; — Braas, op, cit., n. 5; — Pand. fr.y 
V. Approhation dUcriture^ ii. 84; — Dall., Mép,, Supp.^ v. Obligat,^ n. 1697^ 
e la dottrina. 

881'. In ispecie alle obbligazioni solidalmente assunte da due 
coniugi. 

Sic Arntz, V. Ili, n, 326; — Pand, fr., v. Approhation d^éeriinrCf u. 89; — 
Dall., Rép„ Supp.^ V. Obligationsy n. 1697, e «:!! scrittori. 

Bruxelles, 14 gennaio 1884, Paaic,, 1885, II, 313; — Casa, francese, 7 giu- 
gno 1882, D. P., 1883, 1, 194; — Bouen, 28 giugno 1882, Ree. arr, Coen,. 
V. LXIII, p. 76. 

881^. Uarticolo 1326 è applicabile anche se Vimpegno uni- 
laterale t^enga contratto contemporaneamente ad una conven- 
zione sinallagmatica. 

y. Pand» helgetf v. V, v. Ade sona seing privé^ nuin. 512; — Pand. fr.y 
V. Approhation d^éeriture, n. 38; — Huc, VIII, n. 245; — Baudry-Lacantx- 
NRRiK, Preci», V. II, n. 1208; — Dall., Rép.^ Supp., v. Ohligations, n. 1689^ 
e gli scrittori. 

Cons. Bruxelles, 9 agosto 1886, Paeio., 1886, II, 402; — trib. Bruxelles, 
28 manso 1888, Paste., 1888, III, 270; — Parigi, 2 maggio 1884^ Gaz. dupal.,, 
1884, 2, 53; — Cass. fr., 3 maggio 1886, D. P., 1887, 1, 16; — Cass. fr., 
3 giugno 1885, La £ot, 5 giugno 1885; — Cass. fr., 8 marso 1887, D. P.^ 
1887, 1, 264. 

881*. Ed anche qualora l'impegno unilaterale sia accessorio^ 
come quello del fideiussore. 

Sic Pand. helge$^ v. V, v. Aote 8ous 8eing prive, n. 514; — Allard, Belg. 
Jud., 1870, p. 1270; — Pand. fr., v. Approhation d'éoriture, n. 47; — Baudry^ 
Lacantinbuir, Cautionn.y num. 934; — Dall., Rép., Supp.^ y. Obligationsy 
lì. 1694, e la dottrina. 

Bruxelles, 23 febbraio 1880, Pasio., 1880, II, 146; — Liegi, 11 giugno 1896^ 
Pa»ic., 1897, II, 15; — tribunale Bruxelles, 19 marzo 1890, Belg. jud., 1890,. 
p. 248; -^ Parigi, 2 febbraio 1886, La Loi, 5 marzo 1886; — Bordeaux, 
31 gennaio 1888, SiR., 1888, 2, 152; — Parigi, 29 marzo 1884, Gag. du pai., 
1884, 2, 19; — trib. Lione, 6 luglio 1888, Mon. jud. Lyon, 7 dicembre 1888 • 
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881 '*. Non si applica però se l* obbligo assunto sia indeter^ 
minato. 

Sic Pand. helges^^ v. V, v. Acte sous aeing prive, n. 517; — Braas, n. 7; — 
Allard, Belg, jud., 1870, p. 1270; — Dkmolombe, v. VI, n. 464; — Acbuy 
e Bau, v. Vili, p. 240, nota 69; — Baudry-Lacanxinbrie, Préoia, v. Il, 
n. 1208; — Daix., Bép,, Supp,, v. Obligations, n. 1690, e gli scrittori, eooetto' 
Larombièrb, sull'art. 1826, n. 8; — 8ebirb e Cartkrkt, Bon pour, n. 26;. 

— Huc, V. VIII, n. 245. 

Liegi, 11 giugno 1896, Pasie.y 1897, II, 15; — Charleroi, 25 giugno 1879, 
Paiùj,, 1880, III, 165; — Aix, 14 maggio 1886, Beo, arr, Aix, 1886, p. 389^ 

— Rennes, 26 dicembre 1894, Gaz. du pai., 1895, 2, 207; — trib. Carcns- 
sonne, 12 marzo 1890, Gaz. Trib., 11 aprile 1890. — Cons. Liegi, 29 feb- 
braio 1888, Pasio.^ 1888, II, 203; — Cass. fr., 16 febbraio 1892, D. P., 1892,. 
1, 248. 

881*. La legge non richiede che la scrittura menzioni gli 
interessi. 

Sic Pand, fr., v. Approhation d^éoriture, num. 164; — Demolombe, v. VI, 
n. 450; — Dall., Bép., Supp., v. ObligationSy n. 1731. 
Gand, 16 aprile 1887, Basic., 1887, II, 417. 

II. Applicazioni. 

882. IJ articolo 1326 del codice civile è applicabile alV atto xix 
di ricognizione di un deposito. 

Cons. Pand.fr., v. Approhation d*éeriture, num. 97; — Dall., B^,, Supp., 
V. Obligations, n. 1701; — Duranton, v. XIII, n. 171 e v. XVIII, n. 82; •— 
SOLON, n. 93; — Troplong, Dépót, n. 50; — Masse e Vergè, y. Ili, p. 504, 
nota 19; — Boilbux, sull'art. 1326; — Demolombe, v. VI, num. 469; — 
AUBRT e Ratj, V. Vili, p. 239, nota 63; — Baudrt-Lacantinerie, Dépót, 
n. 1042; — Huc, v. XI, n. 233; — Guillouard, Dépót, n. 44; — Pont, 
PeiiU oontraU, v. I, n. 412. 

L'opinione espressa nel testo fu poi abbandonata dairautore, 
nel voi. XXVII, n. 90, principalmente perchè la cosa depositata» 
in rapporto alla restituzione, è una cosa determinata e non già 
una cosa fungibile. Si veggano in questo senso le Pand. belges^ 
voi. V, V. Acte sous seing prive, n. 523, e voi. Ili, v. Acte de 
dépóty n. 7 e segg. 

882*. È pure applicabile al contratto unilaterale di costi- 
tuzione di rendita. 

Sic Pand. belges, v. V, v. Acte sous seing prive, n. 525; — Pand. fr., v. Ap- 
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prohation d'éorìture, n. 62 ; — Solon, Ifullités, n. 93; — Boilkux, sulParti- 
-colo 1326; — DuRANTON, v. XIII, n. 175; — Lauombière, suirart. 1326, 
n. 9; — Demolombk, v. XXIX, n. 470; — Aubry e Rau, v. XVIII, p. 239, 
nota 64; — Dall., Bép», Supp.^ v. Obligations^ n. 1695. 

Cantra: Toullier, v. Vili, n. 305; — RorxAND de Villargurs, v. Appro- 
òation d^éoriture, n. 16;»^ Sebire e Carteret, v. Bon pour, n. 11. 

832^ Ed altresì al regolamento di conto nel quale sia sta- 
bilito sempìicemente che il debitore si obbliga a soddisfare il 
residuo. 

V. Pand, fr., v. Approbation d^écHture, un. 65 e segg. ; — Dall., liép., 
Supp., V. ObligaiionSf uuni. 1692, e gli scrittori, salvo confrontare Toullier, 
V. Vili, n. 306. 

Cons. Tournai, 25 ottobre 1893, PaMc, 1894, III, 225; — trib. Bruxelles, 
4 luglio 1894, Pasic, 1894, III, 291. 

832^. Non è però applicabile alle quietanze. 

Sic Braas, n. 8; — Pand, beìges^ v. V, v. Ade 80U8 seing privé^ nn. 533 e 
8egg. ; — Pand, fr.f v. Approbation d'écHture, n. 120; — Dall., liép., Supp,^ 
V. Obligationd, n. 1706, e gli scrittori. 

III. Fonne, 

XIX 838. È d'uopo che la somma sia approvata. 

1850-253 

Dottrina concorde, compreso Dall., liép,^ Supp.y v. Obligations, n. 1726. 
Trib. Bruxelles, 19 marzo 1890, Pasic, 1891, III, 20. 
Cons. Casa, fr., 16 agosto 1881, D. P., 1882, 1, 477. 

833^ La legge non esige che l'enunciazione della somma 
in tutte lettere si trovi nel contesto dell'atto. 

Sic Pand. belges^ v. V, v, Acte sous seing prive, num. 539; — Demolomrb, 
V. VI, 11. 449; — DtJKANTON, v. XIII, ii. 183. 
Cantra: Dall., Répei-t., v. ObligationSy n. 4157. 

383*. Aì^ticolo 1327 del codice civile. 

V. Pand. belgesj v. V, v. Ade sous seing pHvé, nn. 543 e segg. ; — Pand. 
fr,, V. Approbation d^écriture, un. 316 e segg.; — Arntz, v. Ili, n. 328; — 
— Dall., 2?éj>., Supp., v. Obligations, n. 1732. 

IV. Eccezioni. 



«53-S61 



3yx 834. L'eccezione di cui all'articolo 1326 del codice civile si 
applica alle obbligazioni sottoscritte dai commercianti, anche 
per causa civile. 
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8io Pana, helguSf v. V, v. Jote sous aeing prive, n. 556; — Braa.s, u. 75; 

— Pand. fi\, V. Approhation d'écriture, n. 184; — Masse e Vkrgé, v. Ili, 
!>. 505, nota 22; — Larombière, sull'art. 1326, num. 19; — Aubry e Rau, 
V. V, ^ 756, nota 74; — Dbsìolombe, v. VI, n. 478; — Dall., Rép., Supp,^ 
T, ObligationSf u. 1711; — Poujol, BiiU'art. 1326; — Baudry-Lacantinkrib, 
T. II, u. 1209; — . Douai, 30 luglio 1884, Jur. Donai, v. XLII, p. 349. 

Cantra: Zachariab, v. ILI, p. 505, nota 22; •— Colmrt de Santbrrb, v. Y, 
«11. 289 W«; — Taclibk, v. IV, p. 481. 

Fu giudicato doversi Teccezione estendere alle persone giuridiche, per esempio 
-alle società di commercio: Bruxelles, 9 agosto 1886, Pasto., 1886, II, 403. — 
*Conf. Dall., Bép., Supp., v. Ohligations, n. 1708. 

884*. È pure applicabile agli artigiani. 

834*. Non però alV agricoltore il quale si trovi in una con* 
dizione sociale che implica un certo grado d'istruzione. 

V. Pand. helgeSj v. V, v. Ade èous seing privé^ nn, 562 e segg. ; — Allard, 
£elg. jud,^ 1870, p. 1271 ; — Pand. fr., v. Approbation d^éeriture, nn. 191 e 
•e segg. 

Cons. trib. Gand, 11 febbraio 1885, Belg, Jud., 1885, p. 379; -— Nivelles, 
:23 aprile 1895, Pasio., 1895, III, 219; — Gand, 16 aprile 1887, Pasic, 1887, 
II, 417; — trib. Bruxelles, 7 luglio 1886, Pasio.^ 1886, III, 253; — trib. 
Bruxelles, 15 novembre 1878, Pasio., 1879, Iti, 207; — Charleroi, 29 luglio 1892, 
^/. J/i6., 1892, p. 1014; — Tournai. 25 ottobre 1893, Pasio., 1894, III, 225; 

— Bordeaux, 24 dicembre 1886, J. air. Bordeaux y 1887, p. 30. 

884^. Il giudice pud in certo modo apprezzare quali indi- 
vidui debbano essere considerati come giornalieri o persone di 
servizio. 

V. Dall., Rép,^ Supp., v. Obligations, n. 1717. 

Gand, 18 novembre 1891, Pasio., 1892, II, 154; — Verviers, 14 dicembre 1892, 
•Cl. e BONJ., V. XLI, p. 737 ; — trib. Versailles, 7 agosto 1890, Dall., JR^., 
Supp,, Ice, dt. 

884^. L'enumerazione fatta dalla legge è, peraltro , limita- 
tiva. 

Sic Pand. fi:, v. Approbation d'écritare^ p. 174; — Dall., Rép., Supp., 
T. Obligations, n. 1709. 

884^. L'eccezione non si estende necessariamente alle mogli 
di coloro i quali esercitano le professioni menzionate nelVar- 
Uccio 1326. 

Sic Allard, Belg. jud., 1870, p. 1271; — Pand. fr., v. Approbation dVm- 
Iure, n. 234; — Dall., Bép., Supp., v. Obligations, n. 1720, e gli scrittori, 

Laukbnt. Sttppl. — Voi. V. — 15 
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salvo confrontare Braas, n. 14, il quale ammette doversi presumere la condi- 
zione comune. 

Trib. Marsiglia, 25 febbraio 1887, Kec, an\ Aix, 1887, 2, 212; — trlb. della 
Senna, 5 luglio 1883, Gaz, du pah, 1883, 2, 297; -^ trib. Bruxelles, 11 no- 
vembre 1891, PéMio., 1892, III, 204; — Nivelles, 23 aprile 1895, Pa^ic, 1895,. 
Ili, 269. 

Cfr. peraltro Parigi, 24 aprile 1883, J. Trib, comm.^ 1884, nnm. 10450; — 
Lione, 18 aprile 1875, Beo, air. Lyon, v. XLIIl, p. 165. 

884^. La professione che deve esser presa in considerazione 
è quella esercitata al momento in cui Vatto viene firmato. 

V. Pa%d, helges, v. V, v. Aote 9<nu éeing prive y n. 572 ; — Pand, fr., v. Jp^ 
próbation d'éoriture, n. 220; — Huc, v. VIII, n. 246; — Dall., Bép,y Supp,y. 
v. OhligationSf un. 1718 e segg., e gli scrittori, salvo, per quanto concerne- 
i commercianti, Braas, nn. 13 e segg. 

Cons. Louvain, 31 gennaio 1885, Pasie.^ 1885, III, 199; — Liegi, 11 giu- 
gno 1896, Paste,, 1897, II, 15; — Charleroi, 29 luglio 1892, J. Trib., 1892, 
p. 1014; — Bruxelles, 10 novembre 1896, Paslo., 1897, II, 152; — Grenoble,. 
19 marzo 1881, D. P., 1881, 2, 188; — Corte superiore di giustizia di Lu- 
xembourg, 14 agosto 1890, 8iR., 1891, 4, 32. 

V. Con$eguense delV irregolarità, 

XIX 888. La polizza irregolare è nulla nel senso che non fc^ 
prova. 

Sic Pand, belgeé, v. V, Aote 90%8 seing prive, n. 578; — Arktz, v. Ili, nu- 
mero 327; — Thiry, v. Ili, n. 132; — Pand. /r., v. Approbation d^écriiure,. 
n. 262; — Dall., Bép., Supp,, v. ObligatioMf n. 1733, e gli scrittori. 

Trib. Bruxelles, 7 maggio 1890, Patio,, 1890^ III, 304. 

885*. Può peraltro valere come principio di prova pcì^ 
iscritto. 

Sio Pand, belgee, v. V, v. Aote eoue eeing prive, n. 587; — Arntz, v. III,. 
n. 327; — Allard, Belg, jud,, 1870. p. 1270; — Thiry, v. Ili, n. 182; — 
Beltjens, Enoyol, du oode oivil, v. II, p. 737, n. 59; — Pand, fr., v. Appro- 
bation d^écnture, u. 270; — Aubky e Rau, v. Vili, p. 244, nota 84; — Huc,. 
v. Vili, n. 247; -~ Dall., Bép,, Supp,, v. Gbligations, n. 1735; — Baudry- 
Lacantinerib, v. II, n. 1210. 

Anversa, 19 luglio 1884, Cl. e Boyj., v. XXXII, p. 592; — trib. Bruxelles^ 
7 luglio 1886, Belg, jud., 1886, p. 935; — Qaud, 16 aprile 1887, Pmìc, 1887, 
II, 417; — Gand, 2 luglio 1890, Belg. Jud., 1890, p. 293; — Huy, 24 no- 
vembre 1896» Belg. jnd,, 1898, p. 285 ; — Bruxelles, 23 febbraio 1880, Paeic,,. 
1880, II, 146; — trib. Bruxelles, 19 marzo 1890, Poeto., 1891, III, 20; — 
Ohambéry, 12 agosto 1881, D. P., 1882, 2, 80; — Cass. fr., 7 giugno 1882». 
D. P., 1883, 1, 194; — Pau, 13 marzo 1888, D. P., 1889, 2, 135; — Be-^ 
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Asiìfoii, 1.0 dloeiubro 1884, D. P., 1885, 2, 289 ;— Bordeaux, 81 gennaio 1888^ 
8iR., 1888| 2, 152; — Bordeaux, 5 agosto 1881, Gaz. du pai., 1882, 1, 441; 
— Aix, 14 maggio 1886, Ree. arr. Aix, 1886, p. 889; — trib. Lione, 29 di- 
cembre 1886, Mo». jud. Lyon, 6 aprile 1887; — trib. Lione, 6 luglio 1888,. 
ibid., 7 dicembre 1888; -- trib. della Senna, 22 febbraio 1884, Gaz. du pai., 
1884, 1, 552; — Parigi, 2 febbraio 1885, La Loi, 5 marzo 1886; — Parigi^ 
29 febbraio 1888, Gaz. Trib., 12 aprile 1888; — tribunale Bordeaux, 8 no- 
vembre 1881, Gaz. du pai., 1882, 1, 285;— -trib. Caroassonne, 12 marzo 1890^ 
Gaz. Trib., Il aprile 1890; — Casa, fr., 80 novembre 1891, Sir., 1892, 1, 78. 

Centra: Braas, nn. 28 e segg. ; — Dblvincourt, v. II, p. 823; — Favard,. 
Jiép., Y. Acte sauB seing prive, sez. I, $ 8, n. 18. 

Cons. Chambéry, 4 dicembre 1884, Gaz. du pai., 1885, 1, 158; — Liegi,. 
11 giugno 1896, Pasto., 1897, II, 15. 

835^. Se la polizza è valida in confronto di uno dei sotto^ 
scrittori, e nulla riguardo ali* altro, farà prova soltanto contro 
il firmatario compreso nelV eccezione, ma la questione rela- 
tiva alV obbligazione rimane integra. 

Sio Dall., Sép., Supp., V. ObligaiionSf num. 1724; — Dkmolombb, v. VI,, 
num. 488. 

885^. L'esecuzione parziale sana V irregolarità in quanto faccia 
conoscere V ammontare della promessa. 

Sio Pand. belges, v. V, v. Jote eous seing prive, nn. 597 e segg. ; —, Pand. 
fr., V. Approbation d'éoi'iture, num. 305; — Aubry e Rau, v. Vili, p. 245, 
nota 87; — Dicmolombk, v. VI, u. 495; — Larombière, Bull'art. 1826, nu- 
mero 29; — Oall., Bép., Supp., v. Obligations, n. 1789. 

Cons. trib. Bruxelles, 7 maggio 1890, Pasio., 1890, III, 804; — Bruxelles, 
8 luglio 1892, Pasio., 1898, li, 170. 

885^ Si applicano i principi della confessione. 

Sto Pand. fr., v. Approbation d'écriture, num. 811; — Dall., Rép., Supp.y 
Y. Obligations, n. 1741. 

885^ La prescrizione decennale non sana però la nullità 
dell'atto. 

Sto Pand. fr., v. Approbation d'éoHture, num. 303; — IVll., Bép., Supp., 
V. Obligations, n. 1740, e la dottrina. 

§ 2. Efficacia probatoria della scrittura privata. 

N. 1. Nozioni generali. 

386. Non si richiede che colui il quale vuol produrre in jtix 
giudizio un atto privato ne faccia verificare preventivamente '^'''*'' 
la scrittura. 
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Sie Pand, helgeB^ v. Ade sous $eing privé^ n. 70; — Arktz, v. HI, n. 331; 

— Pand, fr,, v. Ade sous seing prive f n. 88; — Huc, v. Vili, n, 237; — 
Dall., Bép,f Supp,, V. OhligationSf u. 1583, e gli scrittori. 

386^ n disconoscimento delVatto dev'essere formale. 

Sic Pand. helgea, v. XXIX, v. Dénégation d^éoriture, n. 9; — Arntz, v. Ili, 
n, 330; — Dall., Bép,, Supp., v. OhligationSf nn. 1584, 1588. 

■ 836^ n procedimento di verifica è facoltativo pel giudice, 
mentre la verificazione è obbligatoria, 

8io Pand, helges, v. V, v. Ade sona eeing pìHvéf n. 86; — Pand, fr,, v. Ade 
90U8 seing prive, nn. 96 e segg. ; — Huc, v. Vili, n. 237; — Bonnikr, n. 715; 

— Chauvkaq sur Carr^, queat. 803 ter; — Pigeau, v. I, p. 427, e la 
dottrina. 

Courtrai, 27 novembre 1880, Pasic.^ 1881, HI, 253; — Case, fr., 7 feb- 
braio 1882, D. P., 1882, 1, 367; — Casa, fr., 4 agosto 1884, SiR., 1885, 1, 
477; — Orléans, 14 marzo 1882, Sir., 1883, 2, 76. 

N. 2. Fede dovuta alla scrittura privata. 
I, Fra le parti, 

XIX 887. La scHttura privata non ha data certa, nel senso che 
la data indicatavi può essere combattuta colla prova contraria 
legalmente dedotta, 

V. Pand. helgeSf v. V, v. Adt sona seing prive, nn. 104 e segg. ; — Thiry, 
V. Ili, n. 134; — Arntz, v. Ili, n. 333; — Dall., Sép., Supp., v. Ohliga- 
tions^ n. 1591; — Larombière, sull'art. 1322, tin. 6 e 7; — Aubry e Rau, 
V. Vili, $ 756, nota 100; — Dkmolombe, v. VI, n. 508. 

887^ Anche gli eredi possono py^ovare che Vatto fu antida- 
tato postdatato. 

887*. Relativamente al fatto materiale delle dichiarazioni 
delle parti contenute nella scrittura riconosciuta o verificata, 
Vatto fa fede fino ad iscrizione in falso. 

Sic Pand, helgee, v. V, v. Acte eoue seing pi'ivéf n. 94; — Arntz, v. Ili, 
u. 332; — Braas, Théorie dea actes sous seing pHvéy p. 251. 

887"'. La scrittura privata non ha forza esecutiva se non 
fu riconosciuta dinnanzi a un notaio o riferita in una sen- 
tenza. 
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II. Bispetto ai terzi. 

888. La scrittura privata fa ugual fede riguardo ai terzi 
che fra le parti. 

Sie Fand, helgea, v, V, v. Ade sous seing prive, n. 100; — Arntz, v. Ili» 
num. 309; — Thiry, v. HI, nani. 133; — Va^ll,, Rép., Supp.^ y. OhUgatiouB^ 
n. 1586; — Baudrt-Lacantinerie, v. II, n. 1216. 

III. Della data certa. 

389. Articolo 1328 del codice civile. 

Cous. Arlon, 13 marzo 1884, Cl. e Boxj., 1886, p. 761. 

889^ Gli atti registrati nello stesso giorno hanno la mede- 
sima data. 

Sic Pand. helges, v. V, v. Jote eous seing privé^ nn, 112 e segg. ; — Huc, 
V. Vili, n. 252. 

C£r. peraltro, relativamente al possesso, Pand. helgee^ v. V, v. Acte sous 
•eing privé^ n. 116 ; — Dbmolombs, v. VI, n. 583. 

889*. La registrazione seguita all'estero non attribuisce la 
data certa nel Belgio. 

889^. La morte di un testimonio o del notaio conferisce la 
data certa alVatto autentico nullo come tale. 

Sic Pand. helge$f v. V, v. Aote sous $eing prive, num. 122 ; — Huc, v. Vili, 
D. 253; — Baudrt-Lacantinbrib, v. II, n. 1218, e gli scrittori. 

889\ La scrittura privata constatata mediante un atto di 
procuratore non acquista data certa. 

Sic Pand. helgee^ v. V, v. Aote soue seing prive, n. 136; — Aubry e Rau, 
V. Vili, i 756, nota 132. 

889^. Acquista invece data certa se si trovi riferita in un 
processo verbale di conciliazione dinnanzi al giudice di pace. 

Sic Pand. heìgee, v. V, v. Acte eous eeing privé^ n. 138. 

840. L'articolo 1328 del codice civile é limitativo e di stretta xix 
interpretazione. 

Sic Pand. helges, v. V, v. Aote soue eeing prive\ nn. 142 e segg. ; — Thiry, 
V. Ili, n. 135; — Arxtz, v. Ili, n. 337; — Huc, v. Vili, num. 255; — 
Dall., Sép,, Snpp,, V. Obligations, n. 1593; — Baudry-Lacantinerie, v. II, 
n. 1218. 
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Cfr. Braas, Théorie dee acies «ow« seing prive, Dnin. 25, pel 8ÌRtema che am- 
mette potersi supplire con ni tre prove air insufficienza probatoria della data. 

840^ Non possono equipararsi ai casi ivi preveduti: 1.^ il 
bollo dell'ufficio postale. 

Sic Fand. helgeSf v. V, v. Ade sous seing prive, n. 153; — Arntz, v. Ili, 
num. 337; — Huc, v. Vili, n. 255; — Dall., Rép., Supp., v. Obligations, 
D. 1595. 

840*. 2.^ Il visto che sostituisce il bollo. 

Sto Pand, heìges^ v. V, v. Aote sous aeing priré^ n. 154. 

840'. 3.^ La legalizzazione della firma. 

Sic Pand. belge$y v. V, v. Aote e&us seing prive, n. 155; — Huc, v. Vili, 
n. 255; — Dall., Bép., /Stfpp., v. Obligations^ n. 1595. 

840*. 4.^ I fatti di esecuzione della convenzione. 

Sic Pand. belges, v. V, v. Aote »ouf> seing priré, num. 157; — Dall., Rép., 
Supp., V. Obligations, n. 1596. 

840^ Non può contestare la data il terzo che aveva cono- 
scenza deWatto al momento in cui contrattava. 

Sic Pand. belges, v. V, v. Ade sous seing prive, n. 163. 

Per Topiuione che non basti la semplice conoscenza, ma occorra l'articola- 
zione di un dolo preciso, di una frode determinata, adde Dkmolombe, v. VI, 
num. 579. 

840°. // terzo che riconosce la sincerità della data espressa 
nell'atto non può opporre l'articolo 1328. 

Sic Pand. belges, v. V, v. Ade sous seing prive, un. 164 e segg. ; — Dall., 
Bép,, Supp., V. Obligations, nn. 160 e segg.; — Boxnier, n. 705; — Demo- 
LOMBR, V. VI, nn. 576 e segg. 

840\ U aiuticelo 1328 è applicabile a qualsiasi scrittura pri- 
vata. 

Sic Dall., Bép., Supp,, v. Obligations, n. 1606, e gli scrittori. 

840^ Non però alle lettere missive. 

Sic Dall., Bép.^ Supp,, v. Obligations, n. 1606. 

Centra: Pand. belges, v. V, v. Aote sous seing prive, num. 176, e v. LVIII, 
V. Lettre missive, u. 203 ; — Bkltjrns, Enoìicl. du code eivil, v. II, p. 741, 
o. 31; — Huc, V. Vili, n. 256. 

Cons. Tournai, 9 maggio 1898, Pasic, 1898, III, 263. 
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I fautori di questa opinione dicono che se è vero che la 
^naggior parte delle lettere missive non possono considerarsi 
•come atti, ve ne hanno però talune, le quali hanno lo scopo di 
accertare fatti giuridici. Allora le lettere sostituiscono gli atti 
-che la legge richiede soltanto per la prova. Conseguentemente, 
non vi ha motivo per sottrarle all'applicazione dell'articolo 1328, 
•essendo possibile l'antidata. 

N. 3. Drgm avknti causa e dki trrzi. 

841. La scrittura privata, 'per V articolo 1328 del codice ci- x^x 
"ciley fa fede della sua data in confronto degli aventi causa a 
titolo universale, come fra le stesse parti. Non ha invece data 
<'erta rispetto agli aventi causa a titolo particolare. 

Cons. Pand. helges, v. V, v. Jcte sotts aeing prive, nn. 189 e segg. ; — 
Braas, l'héorie des acies sou» seing prive f p. 134 e »egg.f 168 e segg.; — 
Ahxtz, V. Ili, n. 336. 

I. Degli aventi causa universali, 

842. La scrittura privata fa fede della sua data,, fino a jcix 
prova contraria, riguardo agli eredi dell* interdetto coìTie ri- 
guardo alV interdetto medesimo. La prova contraria può darsi 
mediante testimoni o fresunzioni. 

V. supra^ V, II, n. 545&)«; — Pand, belgeSj v. V, v. Aote sous seing prive, 
ti. 227 ; — Braas<» Théarie des acies sous seing prive, na. 10, 15. 

S42\ Uguali principi si applicano nel contratto di vendita 
vitalizia. 

Sic Pand, helges, v. V, v. Avte sous seing prive, n. 230, e gli scrittori, salvo 
'Confrontare Dblvincourt, v. Ili, p. 206. 

842^. Uarticolo 1338 del codice civile è fuori di questione 
4xllorchè l'erede legittimario impugni un atto, che lede la quota 
u lui riservata. 

Sic Braas, n. 9; — Dall., Rép., Supp., v. ObligationSf n. 1619; — Arntz, 
V. m, n. 336. 

Contra: Larombiàkk, suirart. 1328, nuin. 31; — Aubry e Rau, v. YIII, 
^ 756, p. 251 ; — Demolombe, v. VI, n. 524. 

842^. L'erede beneficiato non è un terzo relativamente agli 
^tti posti in essere dal defunto, anche quando agisca come cre- 
ditore della successione. 
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V. Pand, belges^ v. V, v. Jote sous seing pHvé, num. 218; — Dall., Bép.,, 
Snpp.f y. Ohligations, o. 1620. — Supra, y. Ili, n. 323. 

Cfr. Dbmolombe, v. VI, n. 523. 

E così pure, pel caso in cui l'erede beneficiato agisca come creditore della 
successione, Buaas, xbid.^ p. 141. 

342^ Gli eredi non sono terzi fra loro, se non sia in dis- 
puta la loro qualità di rappresentanti del defunto. 

842^. Uatto firmato dal mandatario ha data certa rispetto- 
ai mandante. 

V. BuAA8, n. 20; — Pand. helges, v. V, v. Jote bohb seing prive, nn. 256 e- 
^gg' ; — Huc, V. Vili, n. 251; — Dall., Bép,^ Snpp., v. Ohligations, n. 1622,. 
e gli scrittori. 

Cass. fr., 7 marzo 1893, Sin., 1893, 1, 291 ; — Digione, 6 luglio 1883, D. P.,. 
1885, 2, 84. 

342^ Lo stesso è a dire fra tutore e pupillo ^ salvo che questi 
può provare, con ogni mezzo, la falsità della data. 

Cfr. Pand, helge$, v. V, v. Ade eous seing prive, n. 273; — Braas, n. 10;: 
— Dall., Rép,, Supp,, v. Obligat,, n. 1623. 

842^. Gli atti posti in essere dalle corporazioni soppresse 
fanno fede della loro data nei rapporti con lo Stato, salvo a 
questo la prova delV antidatazione. 

Sic Pand, helgeè, v. V, v. Aote aous seing prive, n. 234. 

II. Degli aventi eausa a titolo particolare. 

1. Il principio. 

XIX 848. Gli aventi causa a titolo particolare sono terzi, e pos- 
sono quindi invocare Varticolo 1328 del codice civile. 

Sic Pand, helges, v. V, v. Aete sous seing prive, n. 236; — Thiry, v. III,. 
lì, 136; — Arntz, v. Ili, n. 335; — Mariniek, Bev, prat.^ 1859, n. 413, e 
tutti gli scrittori, eccetto Toullier, v. Vili, n. 245, e v. X, n. 576. 

2. Applicazioni. 

XIX 844. Oggidì, dopo le leggi sulla trascrizione, una vendita: 
fatta per scrittura privata si considera, in Francia e net 
Belgio, come inesistente. 

844S La legge ipotecaria dirime in tal guisa i conflitti fra 
Vacquirente per scrittura privata da una parte e il compra- 
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tore per atto autentico^ il donatario, il creditore ipotecario, 
dalValtra. 

844*. Uguali principi sarebbero applicabili alla cessione di 
crediti privilegiati o ipotecari, mentre, riguardo agli altri 
crediti, il cessionario è un terzo. 

Sic Pand. òelges, v. V, v. Aete sous seing prive, n. 245; — Braas, n. 38; 

— Arntz, V. III, D. 336; — Baia.., Bép., Supp., v. OhligaHons, n. 1627, e 
gli scrittori. 

844'. Quanto alle locazioni, rinvio al titolo delle Ipoteche. 

III. Dei erediton. 

845. I creditori personali sono terzi e possono invocare Var- xix 
ticolo 1328 del codice civile: accade così quando si trovano in 
conflitto fra loro. 

Sic Huc, V. vili, n. 250; — Dall., Bép,, Supp,, v. Ohligationa, un. 1631, 
1641 e segg., e gli scrittori. 

S4S^ Quando agiscono contro il debitore. 

Sie Arntz, v. Ili, n. 336; — Huc, v. Vili, n. 250. 

845*. Quando ne espropriano i beni. 

Sic Pand. helgeg, v. V, v. Ade sous seing prive., nn. 297 e segg. ; — Arntz^ 
V. Ili, n. 336; — Huc, v. VIII, n. 250; — Dall., Rép., Supp., v. OUigations,, 
n. 1634, e gli scrittori. 

845'. quando procedono a un sequestro. 

Sic Pand, helges, v. V, v. Acte sous seing prive, n. 302; — Braas, n. 39;^ 

— Huc, V. Vili, 11. 251; — Aubry e Rau, v. Vili, § 756, note 18 e 122 r 

— Demolombb, V. VI, n. 551; — Colmet dk Santerrk, v. V, n. 291 bis; — 
Garsonnet, V. Ili, n. 610; — Larombièrc, sull'art. 1328, n. 22. 

Bruxelles, 21 dicembre 1887, Pasto., 1888, II, 190; — Gand, 26 novem- 
bre 1890, Pasto., 1891, II, 85. 

Conira: Dall., Bép., Supp., v. Obligatious^ n. 1635; — Bioche, v. Saisie- 
arrèi, n. 181. 

£ speciftlmente, quando venga opposta al sequestrante una scrittura privata,. 
TouLLiER, V. vili, n. 249; — Duranton, v. XIII, n. 133; — Chauveau 
sur Carré, quest. 1967 ; — Favard, v. Acte sous seing prive, $ 4, n. 1 ; — 
Chardon, Dol et fraudo, v. II, n. 257; — Thomine, v. II, n. 632; — Roger, 
Saisie-arrét, n. 558; — MarcadI^, sull'art. 1328, n. 5; — Masse e Vergé^ 
V. III, $ 590, nota 43. 
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XIX 848. Il creditore è un avente causa del debitore quando 
chiede, in nome di lui, la dvmione d'una eredità; ma può 
contestare la sincerità della data dell' aito di divisione per 
scrittura privata che gli venisse opposto. I creditori sono in- 
vece terzi quando intervengono in una divisione o l'impugnano 
<*ome fatta in frode ai loro diritti. 

Sic Pand. helgeBy v. V, v. Acte $ou$ 8eing privét im. 817 e segg. ; — Dall., 
iìép,, Supp., V. Obligation$, im. 1632, 1633, 1637; — Dutkuc, Partage,n. 536; 

— MiCHAUX, Liquidation et partage, n. 483, e gli scrittori, salvo confrontare 
TouLLiKR, V. IV, n. 412. 

846'. Il creditore non è più, un terzo quando si presume che 
partecipi all'atto in cui interviene il debitore. 

Sic Huc, V. vili, n. 251. 

846*. I creditori che intervengono, in nome del debitore, nel 
^giudizio di graduazione, possono impugnare con tutti i mezzi 
<li legge l'antidata dell'atto sottoscritto dal loro debitore. 

Sic Pand. belge», r. V, v. Acte saus $eing privé^ mira. 311; — Dall., Rép.f 
Supp., V. Obligationt, ii. 1640. 

846^. / creditori di un fallimento, in generale, sono terzi, 
^alvo quando esercitino un diritto in nome del fallito, nel qual 
'Caso possono provare V antidatazione anche mediante presun- 
zioni. 

V. Pand. helges, v. V, v. Acte sou$ aeing pHvé, n. 321; — Braas, n. 51; 

— Huc, V. Vili, n. 251; — Dall., Rép., Supp., v. Obligatiotts, n. 1639. 
Cantra: Masse e Vergè, v. Ili, $ 590, nota 43; — Aubrv e Rau, v. Vili, 

•^ 756; — Dbmolombe, v. VI, ii. 543; — Duranton, v. XIII, nuni. 140; — 
J30NNIER, n. 697. 

Sulla materia del fallimento che il Laurent si limita a delibare perchè ap- 
partiene piuttosto al diritto commerciale, Gand, 9 marzo 1887, Paste., 1890, 
II, 278; — Gand, 10 luglio 1889, Paeic, 1890, II, 114; — Tongres, 20 feb- 
braio 1889, Pasio.y 1890, III, 59; — Termonde, 6 aprile 1889, Cl. e Boxj., 
1889 p. 536; — Gand, 27 luglio 1891, Belg. jud., 1891, p. 1557. 

IV. Delle quietanze. 

XIX 847. Nessuna disposizione di legge le sottrae all'articolo 132S 
del codice civile. 

Sic Pand. belge», v. V, v. Acte »ou» teing prive, n. 179; — Thiry, v. Ili, 
n. 137; — Huc, v. Vili, n. 256. 
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Cantra: Arntk, v. Ili, ii. 386: — Maton, iHct,y v. IV, v. Qnittance, n. 3; 

— Bkltjrns, Eneyol, du code oivil^ v. II, p. 744, n. 65; — Bugnkt, EncycU, 
T. Ayant cauBe^ n. 10; — Duveroikr, Tento, v. II, n. 224, e Louaffe^ v. I, 
u. 385; — Marcadé, sull'art. 1828, num. 5; — Pont, Petlis contratg, v. II, 
11. 1109; — AUBRT e Rau, t. Vili, J756; — Colmet de Santerhk, v. V, 
Q. 291 hi8; — Larombièrb, suirart. 1328, num. 23; — Dall., Kép., 8upp,y 
T. ObligatioH», n. 1608. 

847 bis. Chi accoglie la contraria opinione non dovrebbe, in 
ogni caso, estendere Veccezione ai pagamenti anticipati. 

Sic Dall., Rép., Snpp., v. OhHgaiion8f ii. 1611. 

Cantra: Larombiàrr, Buirart. 1328, n. 27; -- Demolombe, v. VI, ii. 540. 

Articolo 3. Regole particolari concernenti talune scrittnre. 

§ 1. Dei REGISTRI DEI COMMERCIANTI. 

848. Relativamente air efficacia probatoria dei medesimi fra xix 
fommerciantij rinvio al diritto commerciale, ^^ 

N. 1. I LIBRI dei commercianti FANNO FEDE A LORO FAVORE? 

849. No, salva la facoltà al magistrato di deferire il giù- xix 

838-340 

ramento suppletivo. 

Sic Paìid, helgeéf v. V, v. Ade 9ùu8 8eìng prive, nn. 604 e Begg. ; — Thiry, 
V. Ili, n. 139; — Arntz, v. Ili, n. 338; — Dall., Bép., Supp., v. Ohliga- 
tians, nn. 1742 e segg., e gli scrittori, salvo confrontare Chardon, Dol et 
fraude^ v. I, n. 145; — Curabson, Compét, de9 juges de paix^ v. I, num. 42; 

— Cadrèb, Moiifs du code civil, p. 153, per quanto concerne 11 carattere fa- 
coltativo. 

lYib. comm. di Gand, 26 giugno 1895, Pand. per. helges, 1896, n. 207 ; — Casn. 
fr., 10 maggio 1892, SiR., 1892, 1, 577; — Cass. fr., 21 ottobre 1890, D. P., 
1891, 1, 174; — Cass. fr., 9 novembre 1887, D. P., 1887, 1, 167. 

849^ Questa facoltà non è limitata al debito di forniture. 

L'opinione del Laurent è controvertibile, poiché l'articolo 1329 
contiene una disposizione eccezionale, d'interpretazione ristretti va. 

In questo senso, Pand. helget, v. V, v. Aete sou8 8eimg prive, nn. 614 e 615; 

— Dall., Rép.^ Supp., v. Obligation8^ n. 1746; — Demolombe, v. VI, n. 612; 

— AuBRY e Rau, V. Vili, $ 757; — BaudryLacantinkrib, Préci8, v. II, 
n. 1229; — Larombière, sull'art. 1329, n. 13; — Colmet dk 8antsrre, 
V. V, n. 293 bi8. 

849*. 7 libri non costituiscono un principio di prova per 
iscritto che autorizzi la prova testimoniale. 
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Sic Pana, helges, v. V, v. Ade 80u$ seing prive, nam. 610; — Namur, Dr. 
comm,^ V. I, p. 137; — Arntz, v. Ili, n. 338; — Demolombe, v. VI, n. 609 ; 

— Skbire e Cartubkt, Eneycl., v. Commenoement de preuve par éorit^ n. 391; 

— BoNNiER, n. 780; — Larombièrb, soirart. 1329, n. 16; — Boncknne, 
Proc, V, IV, p. 184; — Masse, Dr. oomm,^ num. 2491; — Masse e Vergè, 
V. Ili, $ 591, nota 6; — Aubry e Rau, v. Vili, $ 757, nota 4. 

Coiitra: Tocllier, v. Vili, num. 369; — Rollano db Villargubs, Bép,,. 
V. Commencenieni de preuve par éorit, n. 8; — Bédarride, Commerpants de li- 
t'r€8 de comm,^ n. 254, e Dol et fraude^ n. 733. 

N. 2. I libri dei commercianti fanxo fede contro di loro f 

sXms ^^0. Sì, afiche quando siano irregolarmente tenuti. 

V. Pand, helgee, v. V, v. Acie eoa» eeing privé^ n. 624; — Arntz, v. III,. 
n. 339; — Huc, v. VIII, n. 258; — Dall., Rép.^ Supp., v. Ohligatione, nu- 
mero 1747, e gli scrittori. 

Arlon, l.« aprile 1886, Cl. e Bonj., v. XXXVI, p. 32; — Anvers, 8 giu- 
gno 1895, Pand. pé\ belgee, 1897, o. 57. 

850 bis. Se i libri sono tenuti irregolannentej IHndivisibilità 
non è assoluta. 

V. Pand. helgee^ v. V, v. Aete soue eeing pricé, num. 621 ; — Dall., i2^.,. 
Supp., V. Ohligatione, n. 1749. 
Cfr. peraltro Arntz, v. Ili, n. 339. 

§ 2. Dei registri e delle carte domestiche. 
84?345 ^^'' '^^^^ carte anche dei semplici fogli volanti. 

V. Masse e Vergè, v. Ili, $ 592, nota 1 ; — Aubry e Rau, v. Vili, J 758 ;: 

— Marcadé, stiirart. 1331, n. 5; — Colmbt de Santbrrb, v. V, n. 295òt«; 

— BoNNiER, n. 744; — Baudry-Lacantinerie, y. II, n. 1230. 

Cons. Dall., liép., Supp., v. Ohligatione, n. 1752. Pur sostenendo che fra 
le carte non si comprendono i fogli Yolanti, finisce per concludere, col Laurent, 
che il magistrato può tener conto delle circostanze della causa. In questo senso ,. 
Demolombr, V. VI, n. 619. 

Ma cfr. TouLLiER, v. Vili, un. 357 e 399 ; — Larombière, sull'art. 1331 ^. 
un. 1 e 13. 

851 bis. Non è assolutamente necessario che questi scritti 
siano opera dello stesso privato cui si riferiscono. 

Sic Pand, hdgee, v. V, v. Ade eoue eeing prive, n. 687; — Thiry, v. III> 
n. 140; — Arntz, v. Ili, n. 340. 
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N. 1. I REGISTRI DOMESTICI FANNO FBDK A FAVORE DI CHI LI HA TENUTI f 

352. L^ articolo 1331 del codice civile non ammette eccezioni, xnc^ 

V. Daix., Mép,, Supp., V. Obligations, mini. 1756; — Demolombe, v. VI, 
nnm. 623. 

Cfip. trib, Lìbourne, 13 gennaio 1887, 8iR., 1889, 2, 45; — trib. Annecy, 
23 luglio 1887, SIR., 1889, 2, 45. 

8S2^ Si applica ai crediti dei genitori verso i figli. 

S82^ Le carte domestiche possono valere come presunzione 
4juanto alVohbligo della collazione fra coeredi. 

Sic Band. helgeSf v. V, v. Ade aous seing pHvé, n. 692, e gli scrittori. 

352^. Ma non autorizzano la delazione del giuramento sup- 
pletivo. 

Sto Pana, helges, v. V, v. Ade sous seing pnvé, n. 694; — Huc, v. Vili, 
n. 260; — Dall.. Bép., Supp.^ v. Ohligations, n. 1757, e gli scrittori. 

352^. // magistrato può trarne delle presunzioni j nei casi 
in cui è ammissibile questo mezzo di prova. 

V. BONNIBR, p, 615; — Huc, v. Vili, num. 260; — Dall., Rép,, Supp., 
V. Obligaiions, n. 1758; — Demolombe, v. VI, nnm. 625; — Aubry e Bau, 
T. Vili, $ 758. 

Cass. fr., 31 maggio 1881, D. P., 1882, 1, 58. 

17. 2. Quando le carte domestiche fanno fede contro chi le scrisse. 

I. Mentioni libef^atorie, 

353. Non si richiede che siano datate e sottoscritte. xix 

Sic Huc, V. vili, n. 261. 

858*. Debbono essere scritte dal creditore o da un suo com- 
messo. 

Sic Huc, V. vili, n. 261; — Dall., Bép., Supp.^Y, ObligaHons^ n. 1762, e 
gli scrittori. 

853*. Possono essere scritte sopra fogli volanti. 

Contra: Dall., Rép.j Supp,, v. Obligations, n. 1781; — Demolombe, v. VI, 
unni. 638. 

858^. Fanno fede anche quando siano cancellate. 

V. Pand, belgeM, v. V, v. Ade 80U8 aeing pi-ivé, n. 700; — Arntz, v. Ili, 
n. 340; — Huc, v. Vili, nnm. 261; — Dall., Rép,, Supp,, v. Obligationsy 
n. 1767. 

Verviers, 10 marzo 1880, Cl. e Bonj., 1880,p. 436. 
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II. Menzione di un* obbligazione, 

smS* 854. Non fa più fede a favore del creditore quando sia can- 
cellata. 

Sic Fand, belgeé^ v. V, v. Aete soub éeing prive, n. 704; — Arxtz, v. III^ 
n. 340; — Dall., Jiép,, Supp.^ v. Obligations, n. 1767; — Demolombe, v. VI,, 
nnm. 638. 

III. Produzione dei registri, 

^isse 858. Constando che esistono, ne può essere chiesta e ordi- 
nata la produzione in giudizio. 

Sic Pand. belges, v. V, v. Acte gou9 9eing prité^ num. 708; — Toullier,. 
V. Vili, n. 404; — Dduanton, v. XIII, num. 210; — Dall., Rép.^ Supp,, 
T. Obligaiions^ n. 1768. 

BrnxelleB, 14 febbraio 1881, Patio., 1881, II, 216 ; — Reunes, 26 febbraio 1879^ 
D. P., 1880, 2, 91. 

Contra: Aubry e Rau, v. VIII, $ 758, nota 16; — M arcade, sul r art. 1331p 

— COLMBT DE Santerrr, V. V, n. 206 bi9 ; — Demolombe, v. VI, n. 637;: 

— Huc, V. Vili, n. 262. 

§ 3. Delle menzioni liberatorie di cui all'articolo 1332. 

N. 1. Menzioni liberatorie contemplate dal primo alinea 
dell'articolo 1332. 

g^tix 858. La menzione dev'essere di pugno del creditore. 

856^ Cessa di far fede quando il titolo si trovi nelle mani 
di un terzo. 

Sto Arntz, V. Ili, n. 342; — Thiry, v. Ili, n. 141; — Larombière, sul- 
Tart. 1332; — Demolombe, v. VI, n. 644; — Colmet db Santbrre, v. V,. 
n. 245 bis; — Baudry-Lacantinerie, Précis, v. II, n. 1282. 

Contra: Toullier, v. Vili, n. 353; — Duranton, v. XIII, num. 213; — 
Dall., Bépert., v. ObUgations, n. 4247. 

856^. Le menzioni possono però costituire un principio di 
prova per iscritto quando ne riuniscano le condizioni. 

Sic Arntx, V. Ili, n. 342; — Colmet db Santbrre, v. V, n. 297 (i«; — 
Demolombe, v. VI, n. 648. 

856^. La cancellatura non menoma la fede dovuta alla ìnen- 
zione. 

V. Pand. belges, v. V, v. Acte eous seing prive, num. 739; — Dall., Bép.,^ 
Supp., y. Obligationsy n. 1774. 

Contra: Demolombe, v. VI, n. 651; — Bonnier, n. 753. 
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856*. L'articolo 1332 del codice civile non è applicabile alla 
menzione di una obbligazione, 

N. 2. Menzioni ubkratorib scrittk sul duplicato di un titolo» 

857. Articolo 1332 del codice civile. xi?t 

36» 

N. 3. Dblle menzioni liberatorie scritte su una quietanza. 

858. L'articolo 1332 del codice civile suppone il caso di xix, 
imnzioni non datate né firmate, ma scritte dal creditore. 

Sto Arntz, V. Ili, n. 343. 

858 bis. Non occorre che la quietanza si trovi in mano al 
debitore. 

Sic Pand, helgee, v. V, v. Aote aous seing prive,' nn. 731 e segg, 
Cons. Thiry, V. ITI, n. 141. 

Cantra: Dall.^ Bép., Supp,, v. OhUgationgy n. 1777; — Colmrt dk San- 
terre, V. V, n. 297; — Bonnier, n. 751; — Demolombe, v. VI, n. 655. 

§ 4. Delle taglie. 

859. L'uso può provarsi per testimoni. xix 

365-86S- 
Sic Thiry, y. III, n. 142 ; — Dall., Bép., Supp., v. Ohligatiom^ n. 1785 ; 

— Demolombe, y. VI, n. 668. 

869^ Il commerciante può provare che vi fu un campione, 
nel qual caso si potrà deferirgli il giuramento suppletivo. 

V. Thiry, t. Ili, n. 142; .^ Arntz, v. Ili, n. 345; — Dall., Bép., Snpp^ 
V. Ohligaiions^ n. 1786. 
Cfr. Marcadé, snirart. 1329, n. 3; — Larombièrb, suirart. 1333, n. 6;^ 

— COLMET DB Santerre, V. V, D. 298 6i«; — Aubry e Rau, v. Vili, $ 759,. 
nota 3; — Demolombe, v. VI, num. 670; — Baudry-Lacantinbrie, v. 11^ 
n. 1235; — Bonnirr, n. 760; — Aubry e Rau, v. Vili, $ 760. 

859*. Le taglie fanno fede qualunque sia l'importanza della 
fornitura. 

Sia Huc, V. vili, n. 265; — Dall., i?^., Supp.fV. OhligationSj n. 1787; — 
Toullier, V. VI, n. 409; — Marcadé, suirart. 1333, n. 3; — Colmet dk. 
Santerre, v. V, n. 298 hU; — Demolombe, v. VI, n. 671. 

Cantra: Larombière, snll'art. 1333, n. 5. 
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§ 5. Delle copie dei titoli. 

N. 1. Del titolo orioixalk b delle copie. 

jo^i 860. La legge intende parlare delle copie degli atti autentici. 

Sic Thiry, v. Ili, nuin. 143: — Pand, helges, v. Ili, v, Aoié duthenti^tue, 
n. 279; — Huc, v. Vili, n. 26o; — Baudry-Lacantinbrie, v. II, n. 1236, 
e gli scrittori. 

860^ In linea di massima, il giudice non può ricusare, 
quando gli è chiesta^ la produzione della minuta. 

Sic Pand, helges, v. Ili, v. Aote auth^ntique^ n. 282. 

Cfr. BoNNiER, n. 793; — Aubry e Rau, v. Vili, ^ 760; — Larombière, 
snll'art. 1334, n. 4; — Demolombe, v. VI, n. 660; — Marcadé, suH'arti- 
colo 1337, n. 1. 

860*. Spetta a chi produce una copia provare V impossibi- 
lità di produrre l'originale. 

Sic Dall., Hép.f Supp,f V. Obligations^ iiiim. 1792; — Dkmolombb, v. VI, 
n. 684; — Aubry e Rau, v. Vili, J 760, nota 3. 

N. 2. Efficacia probatoria delle copie. 
I. Delle copie di cui aWarticolo Ì333y i.^ 

xix 861. Le copie autentiche di prima edizione fanno la stessa 
fede che V originale. 

V. Pand. helgeSf v. Ili, v. Aote authentiquef na. 297 e segg., e v. XLV, 
V. Force probante^ n. 156; — Arntz, v. Ili, ii. 347; — Dall., Rép., Supp., 
V. ObligationSf u. 1797; — Larombière, suirart. 1335, iinui. 1; — Fuzier- 
Herman, Code civil, v. Ili, p. 406, u. 3. 

Cfr. TouLLiER, V. Vili, n. 426; — Duranton, v. XIII, u. 243; — Box- 
NiER, n. 797. 

861 bis. L'efficacia probatoria è identica per gli originali e 
per le copie equiparate ai medesimi dalVarticolo 1335 del co- 
dice civile. 

Sic Dall., fi^., Supp,^ v. Obligations^ n. 1802. 

II. Delle copie di cui alVarticolo 1333, -?.» 

XIX 862. Le copie antiche hanno forza probante. 

-377-373 

Sic Pand, belgee, v. Ili, v. Acte authentique^ n. 305; — Dall., Bép.^ Supp., 

V. ObligatiofiSf n. 1806; — Larombière, suirart. 1335, n. 16, e gli scrittori. 
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Lione, 14 gennaio 1891, D. PI, 1891, 2, 372; — Pan, 14 aprile 1886, D. P., 
1887, 2, 36. 

362 bis. // magistrato apprezza se la copia invocata come 
principio di prova per iscritto renda probabile il fatto allegato • 

Cfr. Dall., Jtép., Supp., V. ObligationBy n. 1807; — Arntz, v. Ili, n. 348 5. 

III. Delle copie di cui alV articolo 1335^ 5.° 

868. Le copie, siano antiche o no, hanno la stessa efficacia ^J 
probatoria: quella di un principio di prova per iscritto. 

y. Pand, helgeSf v. Ili, y. Ade authentique^ n. 308; — Daxl., Bép., Supp.^ 
^\ 0bUgatioii8y n. 1808. 

Cfr. peraltro Dcranton, v. XIII, n. 248. 

IV. Delle copie di cui alVarticolo 1335, 4.'^ 

. 864. n giudice pud indurne delle presunzioni. ^^]^^ 

864 bis. Queste però non permettono di deferire il giura- 
mento suppletivo. 

Sic Pand. helges, v. Ili, v. Ade authentique, n. 311; — Dall., Rép,y Supp., 
T. Obligations, n. 1809. 

Contra: Thiry, v. Ili, n. 143; — Colmet de Santekrb, v. V, n. 304 5i«/ 
— Dbmolombe, V. VI, n. 698. 

V. Della trascrizione. 

865. Articolo 1336 del codice civile. xix 

3S8-3S3 

868 bis. Se i testimoni istrumentari più non esistono, la 
legge non pretende che i testi intesi abbiano letto l'atto o ne 
abbiano appreso il contenuto dalle parti. 

Sic Arntz, V. Ili, n. 351. 

Contra: Dall., Rép., Supp.^ v. Obligations^ n. 1814. 

VI. Della registrazione. 

866. Non ha efficacia probatoria. xix 

Sic Pand. belges, v. HI, v. Acte atithentique, niiin. 317; — Arntz, v. Ili, 
'il. 352; — Thiry, v. Ili, n. 144; — Dbmolombe, v. VI, n. 701; — Bonnier, 
Tr. des preuves, n. 805; — Acbry e Raq, v. VIII, $ 760, nota 8; — Colmet 
OR Santkrrb,. y. V, n. 305 6i8; — MargadI^, siiU'art. 1336, n. 2;— Sebire 
•e Cartbret, V. Commenoement de preuve par éorit, n. 38; — Toullibr, v. IX, 
Laurent. Suppl. — Voi. V. — 16. 
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n. 71; — Huc, v. Vili, n. 268; — Dall., Eép., Supp,, v. Obligations, n. 18l2t 

— BaudrY'Lacantinerie, V. II, n. 1236. 

Contra: Dklvincourt, v. II, p. 830; — Duranton, v. XIII, ii. 255; — 
RoLLAND DR YiLLAROUSS, Bép,, v. FerU du atre, n. 17. 

§ 6. Degli atti di ricognizione. 

N. 1. Atto ricoqnitivo e titolo originario. 

^x 867. Se ratio di ricognizione contiene qualche cosa di meno 
dell'originario, pud aversi prescrizione per la parte soppressa^ 

Sic Pand. fr., v. Aote récognitif, n. 16; — Bonnikr, v. II, nnm. 788; — 
AuBRY e Bau, v. Vili, $ 760 H«; — Baudry- Lacantinbrib, v. II, n. 1238p 

— Dbmolombb, V. VI, n. 716. 

CoHtra: Toullibr, v. Vili, u. 489; — Larombière, sairart. 1387, ii. 10^ 

N. 2. Efficacia probatoria drgli atti di ricognizione. 
I. Degli atti di rioognÌMione in forma speciali. 

^^0 868. La legge non pretende la riproduzione letterale. 

Sic Pand. helges^ v. Ili, v. Aote authentique^ n. 326; — Thiry, v. III, nu- 
mero 145; — Arntz, v. Ili, n. 359; — Paud. fr., v. Acte réeognitiff n. 7; — 
Huc, V. Vili, n. 270; — Dall., Rép,, Sttpp,, v. ObligationB, num. 1818; — 
Aubry e Rau, V. Vili, 4 760 5i«; — Dbmolombb, v. VI, n. 712, e tutti glt 
flcrìttori, salvo confrontare TouLLiKjt, v. VI, num. 334 ; — Teste, EnoyeLy. 
V. Aote réoognitify n. 6; — Maucadé, snirart. 1337, n. 4. 

868^ L'esonero dalla produzione del titolo originario ha- 
luogo soltanto in caso di perdita di questa. 

Sic Dall., H^., Supp,, v. ObligalioH$, n. 1820; — Baudry-Lacantinerib,. 
V. II, n. 1239, e gli scrittori. 

868*. È ataniesso pure quando sia intervenuta novazione^ 
riguardo al titolo. 

II. Degli atti di ricognizione in forma communi. 

m^ 869. Articolo 1337 del codice civile. 

Sezione III. •— Della prova testimoniale. 
Articolo i. Nozioni generali. 

XIX 870. // divieto della prova testimoniale è d'ordine pubblico^ 

394^04 

Sic Bbltjbns^ Encycl. du code civil^ v. II, p. 759, n. 3. 
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870*. Deve essere applicato anche d'ufficio. 

870*. E altresì qitalora le parti siano d'accordo circa l'am- 
missione di questo mezzo probatorio, 

Sie AuBRY e Rau, v. Vili, $ 761, nota 5; -^ Zachariak, v. Ili, $ 596; 

— Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 1255; — Dbmolombe, v. Vili, n. 213; 

— Faustin HéLiE, Bev, crii,, 1857, p. 496; — Krug-Bassr, Office du juge^ 
D. 139; — TouLLiKR, V. IX, n. 36; — Rolland j>iì Viixargurs, v. Preuv0y 
u. 40; — BoNCENNE, Proe,, p. 223; — Taulier, v. IV, p. 531; — Marcadé, 
^all'art. 1348, n. 8; — Poujol, sull'art. 1341, n. 17; — Larombièue, sul- 
l'art. 1341; — Liegi, 3 dicembre 1879, Paaio., 1880, II, 94; — trib. Luxem- 
bourg, 23 marzo 1892, SiR., 1893, 4, 23. 

Cantra: Arntz, v. Ili, num. 379; — Dall., Bép,, Supp,^ v. OhligatiaiM^ 
n. 1892; — Duranton, v. XIII, n. 308; — Huc, v. Vili, n. 289; — Colmet 
i>K Santerre, V. V, 11. S2ohi9; — Duranton, v. XIII, n. 308; — Duparc- 
PouLAlN, Princ, de dr,^ v. IX, n. 40; — Favard, v. Enquéie^ see. I, $ 1.», 
n. 3; — DsMiAU, Iwitì'uet. proo,, p. 195; — Carré e Chauvbau, quest. 976, 

— BoNNiER, n. 177 ; — Ccrasson, Compét.^ v. I, n. 15 ; — Boileux, v. IV, 
p. 694; — Masse e Vergè, v. Ili, $ 596, nota 2; — Bioche, DieL, v. En- 
quéte, n. 42; — Thomine, v. I, n. 295. 

E Cass. fr., l.o giugno 1893, SiR., 1893, 1, 285; — Casa, fr., 24 agosto 1880, 
SiR., 1880, 1, 413. 

870^. La parte che consentì alla prova fuori dei termini 
della legge può impugnare di nullità la sentenza che l'abbia 
ordinata. 

Sic Hoc, V. vili, n. 288. 

Liegi, 3 dicembre 1879, Pasio., 1880, II, 94; — Arlou, 10 giugno I8869 
Cl. e BONJ., 1888, p. 287 ; — Cass. fr., 25 aprilf 1893, SiR., 1893, 1, 464. 

870*. // divieto della prova testimoniale è la regola: l'am- 
missibilità, l'eccezione. 

Sic Dall., Rép., Supp.^ v. Obligations, n. 1898. 
Cfr. Arntz, V. Ili, n. 377. 

Cous. Cass. belga, 15 aprile 1890, Pasic.^ 1890, I, 171; — Cass. belga, 
27 maggio 1890, Pasio., 1890, I, 215. 

870^. L'affissione di un regolamento industriale o di tras- 
porto non basta per provare una convenzione. 

870*. Non è sufficiente che sia chiesta la prova perchè il 
tribunale debba ordinarla, anche quando la legge consenta la 
prova testimoniale. 
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CoBÌ la dottrina e la giurisprudenza. Si veggano le Pand. helgee, v, XXXVI, 
V. Enquéte civile; — Pand. fr,, v. Enquétes. 

Casa, fr., 20 gennaio 1885, D. P., 1885, 5, 386; — Cass. fr., 12 maggio 1886, 
D. P., 1886, 1, 452. 

Articolo 2. I dne principi. 
§ 1. Il primo principio. 

N. 1. Significato del principio. 
I. Fatti giuridici e fatti puri e semplici, 

XIX 871. Il divieto si applica a tutti i fatti giuridici; non già 
ai fatti materiali o puri e semplici. 

V. Dall., /J^., Supp,, V. Obligationa, n. 1899; — BAUDST-LACANTiNSRns, 
V. Il, n. 1257. 

Cons. Gand, 12 luglio 1882, Pasic, 1883, II, 67; — Gand, 17 dicembre 1884, 
PaHc, 1885, II, 123 ; — Cass. belga, 15 marzo 1888, Pasic.j 1888, 1, 115; — Cass. 
belga, 29 maggio 1890, Paste, 1890, 1, 130 ; — trib. Bruxelles, 16 marzo 1880, 
Pasic, 1880, III, 213; — Liegi, 24 febbraio 1887, Paste., 1888, II, 66; — 
Riom, 4 luglio 1890, D. P., 1891, 2, 165; — Kennes, 5 dicembre 1879, D. P., 
1881, 2, 218. 

II. Applicazioni. Fatti giuridici. 

4^5^ 872. Sono fatti giuridici: 1.^ V autorizzazione ynaritale. 

V. supra^ V. I, n. 574. 

372*. 2.^ Quella del tutore. 3.^ l'assistenza del curatore o 
del consulente giudiziale. 

872*. 4.^ Qualsiasi convenzione. 

' Sic Dall., Rép„ 8upp., v. OhligationSf n. 1900. 

872^ 5.^ La retrocessione d'un immobile. 6.^ La permuta. 

Sic Dall., loc, cit. 

872*. 7.^ Il mandato conferito ad un notaio o ad un procu- 
ratore. 

' 872^ 8.^ Il dono manuale a favore di un pubblico istituto. 

872^ 9.^ Un regolamento di conti. 

872'. I fatti interruttivi della prescrizione non sono pura- 
"mente materiali. 

Sic Dall., 7?^., Supp.^ v. ObligationSf n. 1902, e gli scrittori. 
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872®. Non così i segni dai qimli sHnduce o no la comunione. 

V. Pand. belge», v. LXVI, v. Mur mitoyen, n. 346 6w. 

878. È stato giudicato non potersi provare illioiitatamente 
per testi: l'avveramento della condizione apposta air obbliga- 
zione. Bruxelles, 18 febbraio 1888, Pasic., 1888, III, 186: 

... le condizioni e te clausole, di un contratto. Arlon, 2 di- 
cembre 1880, Cl. e BONJ., 1881, p. 575. 

III. Fatti puri e eempiici, 

874. Sono tali: 1.^ i fatti posti a base di una domanda di xix 
divorzio^ di separazione personale, ovvero delV eccezione di ^^"^^^ 
riconciliazione. 

V. eupì'a, V. I, nn. 655, 662. 

874*. 2.^ I fatti costitutivi del possesso di stato e delV identità. 

V. eupra, v. II, nn. 74 e 77. 

874'. 3.^ La proprietà dei beni mobili e del tesoro. 

V. èupra, V. Ili, n. 97. 

874^. 4.^ Il possesso. 

Cons. Bruxelles, 7 maggio 1898, Belg, Jud,, 1898, p. 725. 

874*. 5.^ Le costruzioni fatte dal possessore evitto. 

874^. 6.^ Lo stato di demenza o di ubbriachezza d' uno dei 
contraenti. 

874^ 7.^ Il caso fortuito. 

874'. 8.^ I fatti materiali costitutivi di ratifiche o conferme 
tacite. 

IV. Dei fatti mieti, 

875. Ciascun elemento si prova secondo le regole dell'indole xix 
sua, giuridica o materiale. ^^^"^^ 

Sic Huc, V. vili, n. 280; — Dall., Bép.^ Supp,^ v. Ohligatione, n. 1906, e 
gli scrittori. 

875*. È un fatto giuridico che la persona la quale posse- 
dette per un'altra era affittuaria di questa. 



1 
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Sie Huc, V. Vili, n. 280; — Aubry e Rau, v. Vili, J 762, noto 9. 
Cantra: Bonnibr, n. 153; — Demolombr, v. VII, n. 20; — Latrkillk, 
Mev. praUj 1872, p. 28. 

87B*- La colpa contrattuale implica una convenzione, fatto 
giuridico. 

Sic Huc, V. vili, n. 280. 

875^. L* interruzione civile della prescrizione, come la ri-- 
cognizione sono fatti giuridici. 

Sic Hirc, V. vili, n. 280; — Dall., Bép., Snpp,, v. ObligationSy n. 1907, 
e gli scrittori. 

N. 2. Estensione del divieto. 



^ 876. Non è assoluta. 



I. LHmporto, 



^?«« 877. Anche in causa di valore inferiore alle lire centocin- 

436-438 ' 

quanta, sarà inammissibile la prova testimoniale: 1.^ contro 
od oltre il contenuto degli atti; 2.^ nei contratti e negli atti 
solenni; 3.^ nelle transazioni (art. 2044 del codice civile). 

877*. In materia di locazione verbale non eseguita (arti- 
colo 1715 del codice civile), ^ntuo al titolo della Locazione. 

877*. La pubblicazione degli avvisi di vendita di beni di 
minori non può provarsi per testimoni. 

II. Applicazioni. 
1. Prima regola. 

XIX 878. Il giudice non è obbligato a far stimare il valore col 
mezzo di periti. 

Dottrina nnifonne, compreso Dall., Rép., Supp,, v. Obligaiions, n. 1909. 

878*. // giudice può, anche d'ufficio, respingere la prova 
testimoniale, se l'attore ha stabilito un importo troppo tenue 
allo scopo di eludere la legge. 

Sic gli scrittori, compreso Dall., iJé^., Supp,, v. OhUgation», n. 1910. 

878*. Se il valore della cosa è indeterminabile, non pud 
ammettersi la prova testimoniale. 

Sic Dall., Bép,^ Supp.^ v. Obligations^ n. 1911. 
CnsR. fr., 1." aprile 1890, D. P., 1891, 1, 181. 
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2. Seconda bkoola. 



879. Per determinare se sia sorpassato il limite delle lire xix 
<^entocinqimnta, si ha riguardo al momento in cui si svolse il 
fatto giuridico e non all'epoca della domanda. 

Sie Thiry, V. Ili, II. 151; — Huc, v. Vili, n. 282; — Baudry-Lacanti- 
KERiiB, V. II, n. 1260; — Dali.., Ilép., Supp,^ v. ObUgatiotùf, n. 1914, e gli 
scrittori, eccetto Duranton, v. XIII, mi. 306 e 321; — Bonnier, n. 164. 

a) Del caso preveduto dall'articolo 1344. 

880. Colle parole « un credito maggiore non provato per xix 
iscritto » r articolo 1344 del codice civile intende quello che ^^^^'^ 
<ivrèbbe dovuto, a causa del suo valore, farsi risultare da una 
scrittura. 

880^ Si considera il valore pecuniario al tempo della con- 
venzione, e non la cosa domandata in seguito alla divisione 
del credito fra eredi. 

Sic Huc, V. vili, n. 284; — Dall., Bép,, Supp., v. ObligationSy n. 1920, e 
jfli Hcrittori. 

880*. Lo stesso è a dire quanto alla domanda dei soli in- 
^eressi. 

Sic Dall., Bép., Supp., V. Ohligations, n. 1921. 

880^. Così pure se, mentre vengono reclamati soltanto cen-^ 
toainqtmnta franchi, la 'prova stabilisce che il credito è mag- 
giore. 

Sie ARNTZ, V. Ili, II. 384; — Huc, v. Vili. n. 284. 

880^ Così pure se il debito sia ridotto a centocinquanta 
franchi per acconti pagati. 

Sic Hoc, V. vili, n. 284; — Larombiàke, suirart. 1344, ii. 17. 

Cfr. AuBRY e Rau, v. Vili, $ 762, nota 18; — Bonnier, nuin. 159; — 
Baudry-Lacantinerib, V. II, n. 1261; — Duranton, v. XIII, n. 322; — 
Marcadé, snirart. 1344, n. 3 ; — Demolombe, v. VII, n. 50. 

880^. Ed anche se il debitore abbia promesso di pagare 
questo debito ridotto. 

Cantra: Brltjens, Encycl. da code cti'tZ, v. II, p. 767, n. 5; — Baudry- 
Lacantinerie, V. II, II. 1261; — Dkmolombe, v, VII, ii. 56. 
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XIX 

45(M51 



XIX 

452 



b) Del caso preveduto dairarticolo 1348. 

881. Il creditore può essere ammesso a provare che la sua 
domanda originaria è lasata sopra un errore. 

Sic Arktz, V. Ili, D. 884; — Dall., i?^., Svpp,^ v. Oòligaiions^ n. 1916, e 
gli scrittori, eccetto Toullier, v. IX, n. 43. 

e) Del caso in cui il fatto giuridico sia inferiore alle lire centocinquanta. 

882. La prova testimoniale è ammissibile^ anche quando la 
domanda ecceda le lire centocinquanta. 



XIX 

458-456 



3. Terza regola. 

388. Per calcolare il valore della cosa bisogna aver riguardo 
non solamente alla prestazione principale , ma altresì allepre-- 
stazioni accessorie contrattualmente stipulate. 

888^ Cosìj ad esempio, nel caso di un débito di centocin^ 
quanta franchi, produttivo dHnteressi, non sarà ammissibile 
la prova per testimoni se il creditore, soddisfatto degli inte^ 
ressi, reclami il capitale. 

888^ E nemmeno se chieda il pagamento di interessi. 

888^ Lo stesso accadrebbe se, in tema di mutuo ad interesse,, 
il creditore domandasse centocinquanta franchi, compitesi gli 
interessi, e questi continuino a decorrere durante il giudizio.. 

Sic Huc, V. Vili, n. 283. 

Cantra . Thiry, v. Ili, ii. 152; — Dklvincocrt, v. II, p. 621; — Demo- 
LOMBE, V. VII, n. 38; — Duranton, v. XIII, n. 319; — Aubry e Rau, 
V. Vili, $ 762, nota 26; — Colmkt de Santerre, v. V, niim. 316 &i«; — 
Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1262; — Larombikre, sulVart. 1342. 

888^. Per determinare il valore, deve riunirsi al capitale 
la somma stabilita^come clausola penale pel ritardo ; non perà 
i danni-interessi giudiziqili. 

Sic Huc, V. Vili, n. 283; — Bonnier, n. 160; — Baudry-Lacantinerik,. 
V. II, n. 1262, e gli Rcrittori. 



4. Quarta regola. 

XIX 884. Riguardo alla materialità del fatto da provarsi, l'ani- 
rnissibilità della prova testimoniale è derisa dall'oggetto della 
causa. 
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CoDB.y per Tipotesl della prova d'una autorizzazione a costruire sopra un de- 
terminato terreno, Casa, fr., 1,^ aprile 1890, D. P., 1891, 1, 181; — Poitier8^ 
6 maggio 1891, D. P., 1892, 2, 64. 

884^ Perciò il pagamento, come fatto di Uherazioney non 
può provarsi per testhnoni, qicalora la somma pagata ecceda 
centocinquanta franchi. 

884'. Se lo si invoca come fatto interruttivo della preserie- 
zione costitutivo d'una conferma, la prova testimoniale dovrà 
essere respinta, qualunque sia la somma pagata, dove Vóbbli^ 
gazione che V attore sostiene non prescritta o confermata ecceda 
i centocinquanta franchi. 

V. Huc, V. vili, n. 283; — Dax*l., Rép., Supp., v. Ohligationa, n. 1902; 
— TiJOPLOxo, PrtscHpi.^ V. I, n. 210, e v. II, n. 622, e gli scrittori. 

N. 3. Sanzione del divisto. 

I. Articolo 1345. 

885. Non deve intendersi nel senso che nessuno dei crediti ^^x 
separati possa provarsi con testimoni. 

Sic COLMBT DK Santerrk, y. Y, nn. 318 hi» e 319 bis. 

Centra: Curasson, Compét. de» juges de paix, v. I, p. 120; — AubryoRau, 
Y. Vili, $ 762; — LAROMBifeRK, sull'art. 1345, n. 8; — Demolombe, y. VII, 
n. 69; — Baudry-Lacantinbiue, y. II, n. 1265. 

885^ Non va tenuto conto dei crediti che, per eccezione, 
possono provarsi illimitatamente con testimoni. 

Sic Arntz, y. Ili, n. 386; — Huc, y. Vili, n. 285; — Baudry-Lacanti- 
NKRiE, Y. II, n, 1265; >- Dall., Rép,, Supp,, y. Ohligation»^ num. 1928, eia 
dottrina, salvo confrontare Duranton, y. XIII, n. 124. 

885'. L'articolo 1345 del codice civile non è applicàbile al 
rendiconto della tutela. 

V. 9upra, Y. II, n. 425. 

885^. Questo stesso articolo consacra un'eccezione speciale. 

II. Articolo 1346. 

888. Non è applicabile allorché le domande insieme riunite 4^^ 
non eccedano i centocinquanta franchi. 
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Sto Huc, V. vili, n. 286; — Larombièrk, siiirart. 1345, n. 11; — Dbmo- 
X.OMBE, V. VII, n. 72. 

Cantra: Bbltjbns, EnoycL du code eicil, v. II, p. 767, nuin. 2 ; — Arntz.» 
•y. III, u. 387; — Aubry © Rau, v. Vili, $ 762; — Colmkt dk Santerrk, 
v. V, 11. 319 H«; — Baudry-Lacantinkrie, v. II, n. 1267; — Dall., Bép., 
Supp., V. OhligatianSf n. 1931; — Delvinooukt, v. II, p. 624; — Duranton, 
V. XIII, n. 327; — Marcadé, sull'art. 1345, n. 3; — Bonnikr, n. 162. 

886^ E nemmeno ai diritti e ai crediti riguardo ai quali 
la prova per testi sia ammissibile illimitatamente. 

Sic Thiry, V. Ili, il. 154; — Huc, v. Vili, n. 286: — Larombière, sul- 
Vart. 1345, n. 19 ; — Demolombb, v. VII, n. 72. 

Centra: Beltjens, Encycl, du code civil, v. II, p. 768, num. 3; — Colmet 
i>E Santerre, V. V, 11. 319 M«; — Aubry © Rau, v. Vili, J 762, nota 42; 
— Baudry-Lacantinrrie, V. II, n. 1266. 

886^. Neppure ai crediti che procedono da persone diverse 
;per successione o altrimenti. 

Sic Thiry, v. Ili, n. 153; —• Huc, v. Vili, n. 286; — Larombière, sul- 
l'art. 1345, n. 20. 

Arlou, 20 aprile 1882, Cl. e Bonj., 1883. p. 471; — Bruxelles, 19 luglio 1883, 
P<i»io., 1884, II, 131. 

Cantra: Akntz, v. Ili, n. 387; — Beltjenb, Encycl. du code civile v. II, 
p. 768, «. 2; — DuRANTON, v. XIII, n. 327; — Boxnier, n. 162; — Aubry 
-*^Rau, V. Vili, $ 762, nota 43; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1266. 

886^ L'attore non è obbligato a comprendere nella citazione 
i suoi crediti inesigibili. 

Sic Arntz, V. Ili, u. 387; — Thiry, v. Ili, n. 154; — Baudry-Lacanti- 
nerie, V. Il, n. 1266; — Dkmolombe, v. VII, ii. 73; — Dall., £<^., Supp., 
V. Obligations, u. 1936; — Duranton, v. XIII, n. 327; — Marcadé, sul- 
l'art. 1346, n. 3; — Bonnier, n. 162; — Toullier, v. IX, n. 50; — Bon- 
<;enne, V. IV, p. 165; — Baudry-Lacantinerie, v. II, n. 1266. 

Cantra: Huc, v. Vili, n. 286; — Aubry e Rau, v. Vili, $ 762, note 41 
«e 42; — Colmet de Santerre, v. V, n. Sìdbis: — Larombière, sulVarti- 
<5olo 1346, lì. 21. 

886\ E nemmeno quelli che sorsero dopo introdotta la do- 
manda. 

Sic Thiry, v. Ili, n. 154; — Dall., Bép,, Supp., v. Obligations, n. 1935, 
-e la dottrina, salvo confrontare Delvincourt, v. II, p. 625. 

886\ // fine di non ricevere^ sancito dall'articolo 1346 del 
codice civile j ha per effetto la decadenza. 
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su Baudry-Lacantinbrie, v. Il, n, 1267; — Aubry e Rau, v. Vili, $ 762, 
nota 47; — Dall., Jiép.^ Supp.^ t. ObUgatious, n. 1934; — Maucadé, biiI- 
Tart. 1346, n. 4; ~ Bonnier, u. 162. 

CoHira: Coi-mkt dk Santbrre, v. V, n. 319 (ì«; — Dkmolombk, v. VII, 
11. 77; — TouLLiER, V. IX, n. 49; — Duranton, v. XIII, n. 828; —- La- 
itOMBiÈRR, sull'art. 1346, n. 12. 

886^. Deve pronunziamosi anche d'ufficio. 
§ 2. Secondo principio. 

N. 1. La scrittura la vinck sullr testimonianze. 

; 887. Articolo 1341 del codice. xix 

4«9-476 

j La prova testimoniale non è ammissibile contro o al di là 

. «del contratto di lavoro regolato per iscritto. Questo punto fu 

I riconosciuto esplicitamente nella discussione della legge belga 

10 marzo 1900. Gustave Abbl, Loi sur le contrai de travail, 

p. 23. 

I 887^ Le due disposizioni relative al principio si confondono 

tra loro. 

887*. Il principio si applica, allorché esista una prova 
; ascritta, qualunque sia il valore della cosa. 

81 veggano le applicazioni fatte da Parigi, 23 febbraio 1884, SiR., 1884, 2, 
! 197; — Rioni, 12 maggio 1884, Sir., 1885, 2, 73; ~ Ronen, 7 febbraio 1881 , 

D. P., 1882, 2, 25; — Corte superiore di giustizia di Lussemburgo, 19 mag- 
gio 1882, SIR., 1884, 4, 9. 

887^. Qualora vi sia un principio di prova per iscritto, la 
prova testimoniale è ammessa. 

8x0 Dall., Bép., Supp.^ v. Obligations, n. 1952, e la dottrina. 
Tolosa, 29 giugno 1883, SlR., 1884, 2, 149; — Ca^s. fr., 31 marzo 1886, 
D. P., 1886, 1, 451. 

Z8T. Il divieto non si estende ai terzi. 

5io Dall., Rép.^ Supp,, v. ObìigatioM, n. 1951; — Bonnier, n. 143, e gli 
scrittori. 

Audenarde, 2 dicembre 1891, Poèio., 1892, III, 376; — Cass. fr., 23 mag- 
gio 1887, D. P., 1887, 1, 498. 

887^. Non si applica alle scritture diverse dagli atti. 

Sic Dall., Rép., Supp., v, Obligations^ n. 1947; — Bonnier, n. 742, e gli 
•scrittori. 
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387^ E neppure alle menzioni contenute in un atto, le qicali 
non facciano fede. 

N. 2. Applicazioni. 
I. La data. 

XIX 888. Le parti non possono dare mediante testimoni la 

477-478 

prova della data di una privata scrittura non datata. 

Cantra: Aubry e Rau, v. Vili, $ 763, nota 12; -- Deholohbe, v. VII^ 
n. 92; — Dall., Rep., Supp.^ v. OhligatioHB, n. 1939; — Toullier, v. IX^ 
niim. 224. 

II. V interpretazione delVatto, 

XIX 889. 2fon può farsi mediante la prova testimoniale. 

V. Pand. helgeSf v. LIV, v. Jnterprétation des oonventioM, nn. 85, 88 e segg. ; 

— Laurent, v. XVI, ii. 503; — Durantox, v. XIII, n. 337; — Colmet 
DE Santbrre, V. V, n. 315 bis. 

Cfr. BoNNiER, V. I, n. 143; — Aubry e Rau, v. Vili, $ 763, nota 10; — 
Demolombe, V. VII, n. 89; — Dall., Bép,, Supp,, v. Obligations, n. 1942; 

— Lakombière, snirart. 1341, n. 34. 

Cons. Casa, fr., 31 marzo 1886, D. P., 1887, 1, 8; —Parigi, 4 marzo 1887,. 
SiR., 1890, 2, 60; — Casa, fr., 20 marzo 1888, Sir., 1889, 1, 62; — Casa. tr,y 
23 maggio 1881, D. P., 1882, 1, 170; — Case, fr., 13 gennaio 1886, D. P.,. 
1886, 1, 249; — Casa, fr., 3 maggio 1887, D. P., 1887, 1, 198; — Corte su ^ 
periore di giustizia di Lussemburgo, 20 maggio 1880, SiR., 1884, 4, 9. 

III. Modificaziotti. 

XIX 390. Se, decorso un tempo più o meno lungo dalla reda- 
zione delVatto, le parti convengano di apportare una modifi- 
cazione al loro contratto, la prova di questa seconda conven- 
zione segue le regole del diritto comune. 

V. Huc, V. vili, n. 287; — Colmet de Santerrb, v. V, u. 315 «»<». 

Cfr. Thiry, V. III. n. 156; — Aubry e Rau, v. Vili, $ 763, nota 6; — 
Demolombe, V. VII, n. 87; — Baudry-Lacantixbrie, v. II, n. 1270; — 
Dall., Bép., Supp,, v. Obligaiions, n. 1948. 

Cass. fr., 28 maggio 1888, D. P., 1888, 1, 481; — Casa, fr., 13 giugno 1883,. 
D. P., 1884, 1, 38 ; — giudicatura di pace di Liegi, 15 gennaio 1892, Pane,,. 
1893, III, 158; 
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IV. Estinzione delV obbligazione. 

891. // pagamento o la remissione di un'obbligazione fatta 
per iscritto si provano secondo il diritto comune. 
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Sic Arntz, V. Ili, n. 389; — Thirt, v. Ili, num. 156; — Hoc, v. Vili, 
n. 287; — Dall., jRi^., Supp., v. Obligations, num. 1949; — Aubry e Rau, 
T. Vili, $ 763; — Drmolombr, v. Vili, num. 88; — Delvincourt, v. II, 
p. 623; — DcRANTON, v. XIII, n. 334; — Marcadé, sull'art. 1341, nn. 5 e 6 ; 
— BONNIER, n. 144. 

Cfr. Merlin, Jtép,y v. PreuvCy sez. II, $ 3, art. l.«, num, 20; — Favard, 
Sép,, V. Preuve, $ l.o, n. 7; — Lakombière, suirart. 1341, n. 29; — Mourlon, 
Jtev, cHL, 1854, p. 114. 

Articolo 3. Le eccezioni. 

892. Riguardo alle cbbligazioni comniercialiy rinvio al di- xix 
ritto commerciale. 

892 bis. Articoli 1447 e 1448 del codice civile. 

L'articolo 4 della leggre belga del 10 marzo 1900 sul con- 
tratto di lavoro stabilisce che, in questi contratti, la prova te- 
stimoniale è ammessa in mancanza di scrittura, qualunque sia 
il valore della controversia. 

Dalle discussioni sembra risultare che questa regola è appli- 
cabile tanto alla prova dell'esecuzione del contratto, quanto a 
quella dell'esistenza della convenzione. Gustave Abel, Loi sur 
le conirat de travaily p. 25. 

§ 1. Del principio di prova per iscritto. 

N. 1. Condizioni. 
I. Uno Bcritio^ 

898. Occorre uno scritto. Non possono sostituirlo le proba- xix 
bilità che risultino dalle circostanze della causa. 

Sic gli scrittori, comproBO Dall., Bép., Supp,, v, Ohligations, n. 1958. 

898^ Non è però necessario un vero atto. 

Sic Fand. belge$^ v. XX, v. Commencement de preuve par écrit, num. 19 ; — 
Baudry-Lacantinbrir, V. II, n, 1275; — Huc, v. Vili, n, 293; — Dall.. 
Rép,, Supp,, Y. Obligationéf n. 1960; — Bonnik^. n. 165, e tutta la dottrina. 

Casa, fr., 9 luglio 1890, Siit., 1892, 1, 557; — Bordeaux, 8 marzo 1889, 
D. P., 1891, 2, 1. 

898^ Lo scritto deve essere prodotto. 

Sic Arntz, v. Ili, n. 391; — Huc, v. Vili, n. 292. 
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893^. A iìieno che le parti ne riconoscano Inesistenza. 

Sic Pand. btlgee, v. XX, v. Commencement de preuve par éerity nuin. 23 ; — 
Huc, V. Vili, n. 292; — Dkmolombk, v. VII, n. 123; — Larombièuk, sul- 
l'art. 1347, n. 21. 

II. Da chi deve emanare lo 9critto, 
1. Della pkksona cui vikne opposto. 

4W-f95 894. Lo scritto deve emanare dalla persona cui viene op- 
posto a titolo di principio di prova. 

Sic Arstz, V. Ili, n. 391; — Dai,l., Bép.^ Supp., v. Ohligations, n. 1973. 
Cass. fr., 6 gennaio 1891, D. P., 1891, 1, 57. 

894^ Ovvero da quella che essa rappresenta^ o dalla quale 
è rappresentata^ come nel caso del mandato. 

Sic Thiry, V. Ili, lì. 157; — Huc, v. Vili, n. 298. 

Bruxelles, 28 giugno 1883, Poeto., 1884, II, 31 ; — Namur, 18 marzo 1882, 
Paeio., 1882, III, 204; — Casa, fr., 9 febbraio 1880, D. P., 1881, 1, 373; — 
Cass. fr., 6 gennaio 1891, SiR., 1891, 1, 69 ; — Cass. fr., 20 marzo 1888,. 
SiR., 1889, 1, 62; — Cass. fr., 16 marzo 1881, D. P., 1882, 1, 373; ^ Cass. 
fr., 5 gennaio 1883, D. P., 1883, 1, 366; — Cass. fr., 16 giugno 1890, D. P.,. 
1891, 1, 97. 

894*. In linea di massima^ Vatto rogato dal notaio non 
può essere opposto al tnedesimo come un principio di prova 
per iscritto. 

894\ Può accadere diversa^nente se le enunciazioni deW atto 
suppongano il concorso del notaio in un fatto. 

894^. Si possono invocare contro i testimoni alVatto le di-- 
chiarazioni che il medesimo contiene e cìie sono in contrasto 
coi loro diritti. 

Fu gindicato non poter costituire principio di prova per iscritto d'un cre- 
dito a carico della successione, la dichiarazione fatta in un inventario da 
uno degli interessati, sebbene gli altri non abbiano protestato: Courtrai> 
27 marzo 1880 e 6 luglio 1881, Pmìc, 1881, III, 358; -- trib. BruxeUes, 
6 aprile 1881, Belg, jud.^ 1881, p. 571. -* Così pure le ricognizioni di debiti: 
trib. Bruxelles, 6 aprile 1881, Belg. Jud., 1881, p. 571. 

Conf. Rutobbrts-Amiaud, CommenLf v. I, num. Ili; — Huc, ▼. Vili, 
uum. 293. 

Ma cfr. trib. Gand, 16 maggio 1883, Mou. not, helge, 1884, p. 83; — Liegi, 
30 gennaio 1894, Paeic.y 1894, II, 377. 



[XIX, 496-503] DEI CONTRATTI DELLE OBBLIGAZIONI 255 

894\ Lo stesso è a dire delle persone le quali si appro- 
priano un atto non emanato da loro. 

sic Thiry, V. ITI, 11. 157 ; — Datx., Bép., Supp,, v. Ohligatian$, n. 1973. 
Cas«. fr., 6 gennaio 1IJ91, D. P., 1891, 1, 57. 

a) In qual modo si prova da chi emana Tatto. 

898. La scrittura privata sottoscHita costituisce un principio xix 
di prova per iscritto. 

896^ Una croce, un segno, una sigla non bastano a pro- 
vare che ratto emani dalla persona che li ha apposti. 

Sic Paud. helges, v. XX, v. Commencement de preute par éa^it,^ nnin. 66; 
— Braas, nam. 4; — Dat.l., Bép,^ Supp.^ v. Obligations^ imm. 1979, e gli 
gerir tori. 

Riguardo alla sigla, cfr. Braxellee, 4 dicembre 1879, Pasic, 1881, II, 328. 

898*. Basta che lo scritto sia opera di colui al quale viene 
opposto, sebbene questi non V abbia firmato. 

Sic Pand. helges, v. XX, v. Commenoement de preuve par éerit^ nuni. 68; — 
Arntz, V. Ili, n. 391; — Dall., Rép., Supp., v. Obligations, n. 1961; — 
Baudry-Lacantinerie, V. II, n. 1275, e tntti gli scrittori. 

Trib. Liegi, 5 marzo 1884, Cl. e Bonj., v. XXXIII, p. 43; — Anversa,. 
20 luglio 1880, Cl. e Bonj., 1880, p. 329. 

898^. La scrittura deo' essere riconosciuta o verificata. 

Huc, V. VIII, n. 292, e gli scrittori, eccetto Toullier, v. VIII, n. 216, e 
V. IX, nn. 64, 76 e 80. 

898^ Essa non ha data contro i terzi fuori dei casi preve- 
duti dall'articolo 1328 del codice civile. 

896. / registri dei commercianti come quelli dei notai co- xix 
stituiscono un principio di prova per iscritto, quantunque te- 
nuti dai loro commessi. 

Sto Huc, V. vili, n. 293. 

896*. Non accade lo stesso delle note non firmate, trovate 
fra le carte d'una persona che non le scrisse. 

V. Dall., Bép., Supp., v. Obligations, n. 1981. 

896'. Se ratto autentico è regolare, le dichiarazioni delle 
parti che non poterono sottrarlo, costituiscono un principio dt 
prova. 

Sic Thiry, v. Ili, n. 157. 
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896^. Vatto autentico nullo che non sia sottoscritto non co- 
stituisce un principio di prova. 

Sic Pand, belges, v. XX, v. Commencement de preure par écriif n. 74. 

896*. Se è firmato da una sola delle parti, costituisce un 
principio di prova contro la medesima. 

Sic Pand. belgeSy v. XX, v. Commencement de preuve par écrit, n. 75. 
Cantra: Allard, Belg. jud., 1871, p. 174; — Bastixé, Notar., n. 203. 

396^. L'atto ricevuto da un notaio interessato costituisce un 
principio di prova contro i firmatari. 

Sic Pand, belges, v. Commencement de preure par écrit, n. 80. 

b) Dell'interrogatorio. 

XIX 897. Anche non firmato, può costituire un principio di pilota 
per iscritto. 

Sic Pand, belges, v. XX, v. Commencement de preuve par écrit^ num. 81; — 
Arntz, V. Ili, n. 391; — Thiry, v. Ili, nnm. 157; — Da.ll., Sép.^ Supp., 
V. Obligations, u. 1967, e gli scrittori, salvo confrontare Duveroier, v. IX, 
n. 116, nota a. 

Liegi, 28 novembre 1888, Pasic, 1889, II, 142; — Casa, fr., l.« dicem- 
bre 1880, D. P., 1881, 1, 255; — Rennes, 26 febbraio 1879, D. P., 1880, II, 
m; — Lione, 8 maggio 1879, D. P., 1881, 2, 26. 

897*. Lo stesso avviene nel caso di rifiuto a rispondere, ov- 
vero di risposte evasive o menzognere. 

Sic Pand. belgeSy v. LIV, v. Interrogatoire sur faits et artieles, un. 274 
-é segg. 

Gand, 19 marzo 1894, Pand, per. belgee, 1894, nnm. 1451; — Gand, 2 feb- 
braio 1881, Paéfc, 1883, II, 143; — Termonde, 5 febbraio 1880, Patio., 1880, 
III, 205; — Bruges, 3 gennaio 1893, Pa«tc., 1893, III, 121. 

897*. // giudice di pace sedente come conciliatore non può 
ordinare un interrogatorio. 

Sic Pand. belges, v. XX, v. Commencement de preuve par écrit, n. 82. 

897'. La questione relativa alV indivisibilità delle risposte 
r>iene di ff anta. 

V, Laurent, v. XX, nn. 199 e Begg. 



[XIX, 510-514] DEI CONTRATTI O DELLE OBBLIGAZIONI 257 

e) Confessioni e dichiarasioni giudiziali. 

898. Le dichiarazioni fatte verbalmente all'udienza dalla ^^^^ 
parte o dal suo procuratore non costituiscono un principio di 
prova per iscritto se non quando ne venga preso atto. 

su Pand, helgMj v. XX, v. Cammencement de preuve par éórit^ nam. 83; — 
Huc, ▼. Vili, n. 298; — Dall., Bép.^ Supp., v. Oblipation», n. 1968. 

Casa, fr., 29 dicembre 1879, D. P., 1880, 1, 875 ; — Poitiers, 25 aprile 1888, 
D. P., 1884, 2, 17. 

898^ Pud darsene atto anche solo nella sentenza definitiva. 

8ie Da IX., Rép., Supp., v. Obligaiione, n. 1969, e gli scrittori, salvo con- 
frontare TouLLiKR, ▼. IX, n. 127 ; — Lafontaine, Rev. crH., 1858, p. 558. 

898*. fje dichiarazioni verbali constatate nella motivazione 
delle sentenze non costituiscono principi di prova per iscritto. 

Sic Pana, helgee, y. XX, v. Covimeucement de preuve par éorit, nuin. 84; — 
DAfx., iMd., loe. oi<. 

898^. Lo stesso è a dire delle confessioni contenute in un 
processo verbale di mancata conciliazione^ non sottoscritto dalla 
parte. 

Sic Pand. helges, v. XX, v. Commenoement de preuve par écrit, num. 86; — 
DuYBRGiBR, V. V, n. 119; — Piorau, Proe., v. I, p. 90; ^-Tmomine, Proo., 
V. I, p. 128; — Chauvkau sur Carré, qnest. 228; — Boncxnnr, Proo., 
V. II, p. 39; — BiocHR, Diet.j v. CanoiliaUon, n. 151; — Larombiì^rk, sul- 
l'art. 1847, nn. 21 e 32; — Bonnibr, n. 168. 

Casa, belga, 4 maggio 1882, Paeie., 1882, I, 121; — Namur, 2 febbraio 1881, 
Belg.jud., 1881,>. 699; — Besan^on, 29 luglio 1881, SiR., 1882, 2, 180. 

Cantra: TouLURR, v. IX, n. 120; — Rodièrr, Compét., v. I, p. 178; — 
Crivelli sur Piobau, Proo., v. I, n. 90, nota 2. 

d) Delle dichiarazioni fatte in un procedimento penale. 

899. Costituiscono un principio di prova per iscritto le di- *]^ 
chiarazioni fatte dal prevenuto al giudice istruttore. 

Sto Pand. helgee, v. XX, y. Commenoement de preuve par éerity num. 90; — 
Hrc, Y. VIII, n. 298; — Dall., Rép., Supp., v. Obligationa, n. 1970, e gli 
scrittori. 

Trib. Bruxelles, 28 febbraio 1886, Belg, jud,, 1886, p. 858; -~ Bruxelles, 

26 febbraio 1886, Paeio., 1886, II, 141; — Namur, 14 maggio 1887, J. Trib., 

1887, p. 1249; — trib. Bruxelles, 16 luglio 1900, Paeio., 1901, III, 286; — 

Liegi, 18 luglio 1887, Pasie., 1887, II, 1247; — Anversa, 27 dicembre 1881, 

Laurent, Siippt, — Voi. v. —11. 
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Cl. e BONJ., y. XXX, p. 1288; — BrnxelleB, 9 maggio 1882, Faste., 1882, II, 
256; — Ca88. belga, 81 ottobre 1887, Belg, jud., 1888, p. 1055; — Casa, fr.^ 
19 dicembre 1«84, D. P., 1885, 1, 427; — Orléans, 17 novembre 1888, SiR., 
1890, 2, 91. 

899 bis; Cosi pure le dichiarazioni fatte al dibattimento 
purché constatate dalla sentenza. 

Sio Pand, belges, v. XX, v. Commenoement de preuve par éoritf niim. 88 ; — 
Daix., Bép,, Supp.f V. Ohligaiions, n. 1970. 

2. Ani BlfANATI DA RAPPRESENTATI E DA RAPPKESENl'AKTl . 

a) Del rappresentati. 

5S517 *^' ^^^ ^^^ emanati dal defunto costituiscono un principio 
di prova per iscHtto contro i di lui successori universali. 

V. Hlc, V. vili, n. 29S. 

400 bis. /.o stesso è a dire degli scritti del debitore contro 
i di lui creditori, salvo quando costoro agiscano in forza di 
un diritto proprio. 

Sie Pand. belgèSf v. XX, y. Commenoement de preuve par éoritf num. 108 ; — 
Huc, V. Vili, n. 293. 

b) Del rappresentanti. 

•w^ò^s *®*' ^^ scritto proveniente dal mandatario pud essere op- 
posto al mandante. 

Huc, V. vili, n. 293; — Bonnier, n. 167, e gli sorittori. 

Verviers, 5 novembre 1890, Pand. per, belges, 1892, nuiij. 951; — Gand,. 
16 maggio 1883, Pa$io., 1883, II, 372; — Bruxelles, 28 giugno 1883, Fasio.^ 
1884, II, 31; — Nancy, 4 marzo 1893, SiR., 1893, 2, 173. 

401*. Lo stesso è a dire del procuratore non sconfessato. 

Sto Pand, belgea^ y. XX, v. Commenoement de preuve par éerit^ n. 117. 
Cnes. fr., 5 gennaio 1883, D. P., 1883, 1, 366; — Case, fr., 9 febbraio 1880,. 
D. P., 1881, 1, 373. 

401*. // notaio non è il mandatario della parte in forza delle 
sue mansioni notarili. 

V. Pand. helges^ v. LXVIII, v. Notaire, noianaif nn. 116 e segg. 

401^. Gli atti emanati dai procuratori legali costituiscono 
principio di prova per iscritto contro le persone delle quali 
amministrano i beni. 
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401** Questi principi si applicano anche al marito o alla 
moglie in caso di mandato espresso o tacito. 

Cons. Huc, Y. vili, n. 293; — Dall., Bép,^ Supp.^ y. ObUgaHon$, n. 1975. 

Casa, fr., 19 maggio 1890, SiR., 1891, 1, 387; ^ Nlmes, 19 febbraio 1879, 
D. P., 1881, 1, 373; — Cass. fr., 9 febbraio 1880, D, P., 1881, 1, 373; — 
trib. Pontoise, 7 dicembre 1885, SiR., 1886, 2, 223. 

401*. Si possono opporre al padrone del negozio gli scritti 
emanati dal gestore. 

401*. Non si possono invece opporre ad un cointeressato , 
come principio di prova, gli scritti degli altri interessati. 

3. Dbgli scritti non provknibnti dalla persona cui vkngono opposti. 

402. Non possono valere come principio di prova per iscritto. xi> 
Eccezioni: articoli 1335 e 1336 del codice civile. 
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III. Lo scritto deve rendere verosimile il fatto allegato. 

408. Il giudice apprezza sovranamente se questa condizione x»x: 
è adempiuta. 

1. Degli atti irregolari. 

404. IJatto nullo come autentico può costituire un principio .j^^ 
di prova scritta contro la parte che Vha fermato. 

CoD8. Niroes, 17 giugno 1890, D. P., 1891, 2, 25. 

404». Non così peraltro se . le parti che non sottoscrissero 
rifiutarono di contraltare. 

404*. La scrittura privata, nulla per inosservanza delV ar- 
ticolo 1325 del codice civile, può valere come principio di prova 
per iscritto. 

Sio Pand. helges^ v. XX, v. Commeneement de preuve par éonty num. 32: — 
— Allard, Belg, Jud., 1870, p. 1269; — Toullier, v. Vili, n. 322, e v. IX, 
n. 84; — Troplong, Vente, v. I, n. 33; -- Dklvincourt, v. II, p. 615; — 
SoLON, V. II, n. 29; — Podjol, sall'art. 1347, n. 8 ; — Marcadé, sull'arti- 
colo 1347, n. 5; — Larombièrk, sull'art. 1315, n. 38; — Colmet db San- 
tbrrb, V. V, n. 188 &i«; — Aubry e Rau, v. VIII, J 756 e v. IX, J 764; — 
Merlin, S^,<, v. Doublé écrit^ o. 8. 

Centra: Braas, Théorie dee cLotes sous seing prive, mini. 6; — Duranton, 
V. XIII, nnm. 164; — Fa yard, Bép., v. Ade sous seing prive, sez. 1.*, $ 2, 
n. 10; — Chardon, Dol et f rande, v. I, u. 125; — Bonnirr, ii. 689. 
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404^. Lo stesso è a dire della polizza che non rechi il « buono 
od approvato d. 

Sic Pand. helge9^ v. XX, v. C&mmenoement de preuve par éoritf num. 25; — 
Arntz, V. Ili, n. 327; — Toullier, v. Vili, n. 280; — Doranton, v. XIII, 
n. 189; — Bonkikr, n. 678; — Demolombk, v. VI, a. 493; — Marcadé, 
Biiirart. 1326, n. 3; — Taulirr, v. IV, p. 481; — Massì e VbrgA, v. IV, 
$ 590; — AuBRY e Rau, y. YIII, $ 756; — Larombièrk, sull'art. 1326, n. 28; 
— PoujOL, sairart. 1326, n. 9. 

Anrersa, 19 luglio 1884, Cl. e Bonj., v. XXXII, p. 592; — trib. Bruxellee, 
7 luglio 1886, Belg. jud., p. 935; — Chambery, 12 agosto 1881, D. P.,'1882, 
2, 80; — Casa, fir., 7 giugno 1882, D. P., 1883, 1, 194. 

Cantra: Braas, Tkéorie des aoie» soub seing prive, n. 23; — Dblvincourt, 
V. II, p. 613. 

2. Delle scritture diverse dagli atti. 

xu 405. U esistenza del titolo non rinnovato nel trentennio non 
costituisce un principio di prova per iscritto del pagamento 
delle annualità scadute. 

405*. Vi ha principio di prova scritta del mandato quando 
il mandatario annota l'affare nei propri registri. 

405*. Vi ha principio di prova per iscritto del pagamento, 
allorché il creditore consente al compratore la cancellazione 
delV iscrizione ipotecaria. 

405^. Un atto di vendita può costituire principio di prova 
per iscritto d^una liberalità simulata. 

405*. U obbligazione personale di soddisfare il prezzo di 
vendita può valere com£ principio di prova per stabilire che 
debitore è V acquirente. 

405^ Una procura in bianco rilasciata al notaio e rimasta 
in possesso di questi costituisce un principio di prova del man- 
dato. 

405®. Una lettera che riconosce la sussistenza di un mutuo 
può valere come principio di prova per determinare Vimporto 
della somma mutuata. 

406. Fu giudicato che l'autorizzazione a fare trattative per 
una vendita non costituisce principio di prova scritta dell'au- 
torizzazione a concluderla: Bruxelles, 28 giugno 1883, Belg.jud., 
1883, p. 1206. 
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407. Fu giudicato altresì poter valere come principio di 
prova d'una vendita la scrittura privata, a firma del venditore, 
con la quale costui dichiara di aver effettuata la vendita, senza 
indicarne le condizioni: Courtraì, 6 marzo 1886, Cl. e Bonj., 
1886, p. 514. 

408. È stato anche deciso che una semplice firma sul dorso 
d'un atto di ricognizione di un debito civile, senza alcuna men- 
zione che ne determini lo scopo, non costituisce principio di 
prova per iscritto d'una fideiussione: Arlon, 16 luglio 1885, a 
Cl. e Bonj., 1886, p. 352. Ma l'opposto accadrebbe della sotto- 
scrizione apposta in seguito a quella del debitore sulPobbliga^ 
zione per una somma di denaro: Gand, 20 luglio 1889, Belg. 
jud., 1889, p. 1201. 

lY. Competenza della Corte di eaesazione, 

409. // giudice del merito ha un potere sovrano d^apprez- xix 
zamento solo riguardo alla verisimiglianza che resulta dal- 
l'atto. 

Sio Tbiby, V. Ili, n. 157; — Hoc, v. Vili, n. 294; — Dall., Sép.y 8upp., 
T. ObUgation$f nn. 1955 e segg., e gli scrittori. 

Casa, belga, 4 maggio 1882, Pasie., 1882, I, 121 ; — Casa, fr., 12 maggio 1886, 
SIR., 1890, 1, 326; — Casa, fr., 28 febbraio 1887, SiR., 1890, 1, 825; — 
Caaa. fr., 10 dicembre 1884, D. P., 1885, 1, 456; — Caaa. fr., 6 gennaio 1891, 
D. P., 1891, 1, 57; — Caaa. fr., 5 gennaio 1883, D. P., 1883, 1, 366; — 
Caaa. fr., 6 glngno 1887, D. P., 1887, 1, 327; — Caaa. fr., 9 luglio 1890, 
D. P., 1891, 1, 381; — Caaa. fr., 16 marzo 1881, D. P., 1882, 1, 371; — 
Caas. fr., 10 dicembre 1884, D. P., 1885, 1, 584. 

N. 2. Efkktto del principio di prova pbk iscritto. 

410. L'articolo 1347 del codice civile è applicabile ad en- xix 
trambe le regole che divietano la prova testimoniale. 541-543 

8ie Pana, helgee^ v. XX, v. Commenoement de preuve par éority n. 179, e tatti 
gli Bcrittori. 

410*. Non però quando Vatto fa fede fino ad iscrizione in 
falso. 

410*. Si pud provare a mezzo di testimoni^ quando esista 
un principio di prova per iscritto , la falsità della data d'un testa- 
mento olografo. 

V. iupra, V. IV, n. 232. 
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410'. Per quanto concerne i casi degli articoli 1716, 1907 
e 2045 del codice civile^ in materia di locazione, d' interesse 
convenzionale e di transazione, rinvio ai titoli rispettivi. 

410*. Relativamente alle società commerciali, rinvio al co- 
dice di commercio. 

411. Si vegga, riguardo al contratto di pegno, Laurent, 
voi. XXVIII, n. 448; riguardo air anticresi, Laurent, ibid., 
n. 537; riguardo alla transazione, ibid., n. 370; riguardo alla 
società civile, id., voi. XXVI, n. 176; riguardo al deposito, id.^ 
voi. XXVII, n. 86 e 89. 

§ 2. Dell'eccezione contemplata dall'articolo 1348. 

N. 1. Il PKiNCipio. 

xii 412. I/eccezione si applica a qualsiasi fatto e a qualunque 
^^^^^ parte. 

Proposizione accolta da tutta la dottrina. 

412^ Essa scompare se, anche nei casi espressamente con- 
templati, fu possibile alle parti procurarsi una prova scritta. 

Sio Huc, V. vili, n. 296; — Baudrt-Lacantinkrik, v. Il, n. 1277; — 
BONNiRR, n. 172, e gli scrittori. 

N. 2. Dei casi enumerati nell'articolo 1348. 

I. I qua$i oantratU. 

1. La gestione d'affari. 

xix 418. L'eccezione non ha luogo allorché, fin dall'inizio e 
^^^ prima che la gestione sia cominciata, il padrone del negozio 
conobbe l'intenzione del gestore e vi consentì. 

V. Dall., Bép., Suop,, V. Obligations, n. 1994. 

41 8^ // gestore non è ammesso a provare per testi i fatti 
che allega se potè procurarsene una prova scritta. 

V. Pand. helge$, v. XLVIII, v. Qestion d*affa%res, nn. 158, 165 e segg. ; — 
Dall., Bép , Supp,, v. Obligations, n. 1994; — Baudry-Lacantinkrir, v. II, 
n. 1277, e gli scrittori. 

Cfr. Casa, belga, 8 giugno 1893, Pa$%o., 1893, 1, 252. 
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418*. L'eccezione non è applicàbile al mandato tacito. 

413'. L'attore, nell'azione de in rem verso, pud provare 
per testi il fondamento della propria azione, qualora non 
abbia avuto modo di procuratasene una prova scritta. 

Coda. Arlon, 23 giugno 1892, Cl. e Bonj., 1893, p. 292; — Toornai, 
6 gingno 1900, Pmìc, 1901, III, 52. 

2. Dkl pagamento dell' indebito. 

414. // pagamento dell'indebito non rientra nell'eccezione ^^^ 
dell'articolo 1348 del codice civile. 

Sic Thiry, V. III, n. 157 bis; — Laurent, v. XX, n. 366; — PaHd.helges, 
V. XXIII, V. Condictio indebiti, n. 101; — Hoc, v. VIII, n. 296; — Dall., 
Rép., Supp., y. Obligat%on$, n. 1997. 

414 bis. Nel regresso di cui all'articolo 1377 del codice ci- 
vile, si può provare per testi soltanto il debito del terzo. 

8io Pand. belge», v. XXIII, ▼. Condictio indebiti, n. 102. 
II. DH delitti e dei quaei delitti. 

41 B. Se il fatto dannoso comprende un elemento contrattuale, ^xix 
questo deve provarsi secondo il diritto comune. Così accade, 
per esempio j nel caso di violazione di deposito, o d'abuso di 
foglio in bianco, o d'abuso di fiducia. 

V. Huc, V. vili, n. 280; — Dall., Rép,^ Supp.y v. ObligationSy on. 1998 
e segg. 

Casa, fr., 3 gennaio 1890, diR., 1890, 1, 144; — Cam. fr., 29 aprile 1889, 
SIR., 1890, 1, 119; - Cass. fr., 3 giagno 1892, SiR., 1892, 1, 431. 

418 bis. Questi principi si applicano anche all'azione civile 
esercitata in sede penale ed altresì all'azione pubblica. 

6ie Pand. belgee, t. I, v. Abu$ de eonfianee, mi. 279 e «egg., e v. XXIX, 
y. Dépót, {Violation de) {mat, pénaUe) nn. 73 e segg.; — Hoffmann, Que»t. 
préfudioelles, v. I, n. 232; — Huc, v. VIII, n. 297; -- Daix., Kép,, Supp., 
V. Obligatione, n. 2000; — Baudrt-Lacantinerib, D^t, n. 1062; — Guil- 
ix>UARDy Dépótf n. 45 e la dottrina. 

Tournai, 24 dicembre 1881, Pasio.^ 1882, III, 95; — Bruxelles, 25 ottobre 1882, 
J. Trib., 1882, p. 783; — Mone, 15 maggio 1882, J. Trib., 1882, p, 387; — 
Louvain, 27 novembre 1882, J. 2W5., 1882, p. 11. 

Con8. Bruxelles, 14 aprile 1882, J. Trib.^ 1882, p. 306; — Gand, 3 set- 
tembre 1881, PaHc., 1881, II, 398. 
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Nel Belgio, Tarticolo 16 della legge del 17 aprile 1878 lia 
consacrato espressamente la tesi che, quando l'infrazione si ri- 
ferisce airesecuzione d'un contratto la cui esistenza è negata 
o di cui si contesta Tinterpretazione, il magistrato penale deve 
conformarsi alle regole del diritto civile, statuendo sull'esistenza 
sull'esecuzione di questo contratto. 

XIX 416. Per stabilire la convenzione j estremo del delitto j non 
si pud provare mediante testimoni che fu contratta soltanto 
ad opera di manovre fraudolenti. Ma se la consegna non co^ 
stituisce una convenzione, può essere provata per testi. 

Cuna. Dall., Bfy,, Supp.y v. ObligaiiotUy nn. 2002 e segg. ; — HorrMANN, 
Quest. pì-éjudio,f v. I, num. 221; — Blanchk, Etudes, v. VI, niim. 682; — 
Chauykau « HÉLiB, y. VI, num. 2378; — Mangin, Action paulienne, y. I, 
num. 172. 

Tolosa, 23 giugno 1881, D. P., 1882, 2, 41; — Casa, fr., 5 gennaio 1883, 
D. P., 1883, 1, 366; — Case, fr., 25 marzo 1884, D. P., 1885, 1, 205. 

416^ Lo stesso è a dire della sottrazione di un titolOj senza 
che sia intervenuta consegna. 

Casfl. fr., 20 maggio 1889, D. P., 1890, 1, 127. 

416'. Oli stessi principi si applicano ai quasi delitti. 

Dottrina oonforme, compresi Baudry-Lacantineuie, v. II, num. 1277; — 
Dall., Rép.^ Supp.f Y. Obligationi, n. 2010. 

Case, fr., 5 dicembre 1881, D. P., 1883, 1, 224. 

III. Depo9Ìt% nece»9ari. 

3ux^ *417. L^ articolo 1348, 2.^ del codice civile è esemplificativo e 
si applica a tutti gli accidenti impreveduti. 

SU) Dall., JUp.f Supp,, Y. Ohligations^ n. 2013. 

417*. Occorre il concorso di tutti gli estremi del deposito 
necessario. 

417'. Riguardo al deposito negli alberghi da parte del viag- 
giatore die vi prende alloggio, basta che la consegna sia fatta 
ai preposti delV albergatore. 

Per quanto concerne i depositi negli alberghi, v. Pana» helget, y. XI, y. Ah- 
herge, nn. 26 e segg. ; — Laurent, y. XXVII, un. 139 e segg.; — Huc, 
Y. Vili, n. 298; — Ball., R^,, Supp., y. Ohligatiim», n. 2014; — Demo- 
ix>MBB, Y. VII, n. 193; — Bonnibr, n. 178; — Agnjbi., Code dé$ propriétairo9, 
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nD. 954 e Begg. ; — Troplong, Dépóif niim. 228; — BACDRY-LACANTuncRiK, 
Dépót, n, 1229; — Guillouard, Dépót^ n. 148. 

Cons. oomm. Ostenda, 26 luglio 1888, Pand, per. helgea, 1890, n. 918; — 
Verviers, 17 marzo 1892, Pand. per. helgea^ 1892, n. 840; — tribnnale Roueii, 
21 marzo 1883, D. P., 1884, 8, 8 ; — Parigi, 14 dicembre 1881, SiR., 1882, 2, 
219; — Bordeaux, 20 maggio 1892, D. P., 1893, 2, 182. 

417*. // magistrato gode di un certo potere di apprezza- 
mento. 

Sic Dall., Rep., Supp., v. Obligations, u. 2012; •— Baudrt-Lacantinerie, 
D^t, n. 1229, e gli scrittori. 

417*. L* articolo 1348, 2.^ j non è applicabile agli effetti de- 
\ stinati ad essere trasportati. La prova testimoniale del depo- 

sito è ammissibile qualora il contratto di trasporto sia com- 
I ìnerciale. 

I Sie Dall., Bép,y Svpp.^ v. Obligatious^ u. 2015, e la dottrina. 

IV. Articolo i348, 5." 

418. Esige due condizioni. mx 

^ 570 

V. Perdita del titolo. 

419. // creditore deve provare resistenza di un caso for^ xix 
taito, imprevisto, risultante da forza maggiore. 

Hnj, 19 ottobre 1900, Pobìc., 1901, III, 296. 

419^ V eccezione vien meno quando la perdita del titolo sia 
imputabile alla colpa della parte interessata. 

8io Thiry, V. Ili, n. 157 òm; — Dall., Rép,, Supp.^ v, Ohligations^ n. 2018, 
• la dottrina. 

419*. [^a prova dell* esistenza e quella del credito non pos- 
sono essere rigorose. 

V. Dall., Bép., Supp., v. Obligations^ n. 2020, e gli scrittori. 

419'. Qualora il titolo smarrito sia una scrittura privata, 
il giudice decide se sia caso di ammettere la prova testimo- 
niale. Esso apprezza pure se le testimonianze siano valevoli a 
stabilire l'esistenza di un testamento valido nella forma. 

Dottrina conforme, compreso Dajx., Rép., Supp.^ v. Obligations, nn. 2021 
e segg. 
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419*. Uarticolo è applicabile anche alle obbligazioni di un 
prestito pubblico al portatore. 

Sic Huc, V. VHI, D. 800. 
N, 8. Applicaziokr del principio ai casi non contemplati dalla lbqgb. 

XIX 420. // principio è applicabile in tatti i casi in cui vi fu 
impossibilità morale di procurarsi una prova scritta. 

Sic Arwtz, V. Ili, n. 393; — Huc, v. VIIF, n. 295; — Dam.., Rép,^ Supp., 
V. OhligationSf ii. 1988; — Chaudon, Dol et f rande ^ v. I, ii. 116; — Bonniek, 
n. 172, gli scrittori. 

Cons. Bruxelles, 28 dicembre 1889, Pasic, 1890, II, 352; — trib. Bruxelles, 
11 gennaio 1888, Poaic, 1888, III, 204 ; — Termonde, 23 dicembre 1882^ 
PaHo,, 1883, III, 125; — Hasselt, 9 marzo 1892, Pasic., 1892, III, 234; — 
Bruges, 8 gennaio 1893, Pa$ie., 1893, III, 121; — Liegi, 10 aprile 1897, 
Pa$ic,, 1898, III, 115; — Rennes, 26 febbraio 1879, D. P., 1880, 2, 91; — 
Pan, 26 febbraio 1890, D. P., 1891, 2, 115; — Cass. fr., 9 gennaio 1888, 
D. P., 1888, 1, 487. 

420*. Non è tale un semplice sentimento di delicatezza. 

Sic Huc, V. vili, n. 295. 

Bruxelles, 27 febbraio 1889, Pa$ic., 1889, II, 349; — tribunale Bruxelles, 
13 maggio 1891, Pasic., 1891, III, 820. 

420*. E neppure la consuetudine di non far risultare per 
iscritto delle forniture o delle opere prestate. 

Sic trib. Bruxelles, 26 novembre 1879, Belg. jud.^ 1880, p. 306; ^ Louvain, 
21 giugno 1889, Patic., 1889, III, 285; ^ Bruxelles, 27 febbraio 1889, Pane., 
1889, II 849. 

Centra: trib. Liegi, 22 maggio 1880, Patio., 1881, III, 818; — trib. Bru- 
xelles, 21 giugno 1879, Belg, jud., 1880, p. 695; — Anvers, 6 maggio 1884, 
Cl. e BoNJ., 1884, p. 900. 

I. Applicazione ai viti del conaento. 
1. Le parti. 

XIX 421. L'infermità di mente si prova con tutti i mezzi legali 
senza limiti di sorta. 

V. eupra, n. 374. 

421*. Così pure la violenza o l'errore. 

Sic Ball., Bép.y Supp., v. Obligatione, n. 2026. 
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421*. Lo stesso è a dire del dolo invocato come vizio del 
consenso e non per comprovare resistenza del contratto. 

Sic Oand, 14 agosto 1885, Pasie., 1886, II, 170; — Briixelles, 17 giugno 1886, 
Belg.jud., 1886, p. 1594; — Casa, fr., 28 giugno 1881, D, P., 1882, 1, 161; 
— Case, fr., 6 agosto 1889, D. P., 1890, 1, 183. 

421^. Pud provarsi però il dolo incidente che determinò la 
parte a non redigere alcun alto. 

421*. Se la convenzione fu ridotta in iscritto, possono pro- 
varsi per testi contro la scrittura i fatti di dolo o di frode, 
salvo che ratto faccia fede sino ad iscrizione in falso. 

42i*. Se le manovre frodolenti sono estranee o posteriori al 
contratto, potranno essere comprovate mediante testimoni, ma 
non al fine di far cadette la convenzione. 

2. I TERZI. 

422. I terzi possono provare per testi i fatti giuridici ai k^^ 
quali rimasero estranei. 

Huc, V. vili, n. 288. 

422*. Non però quando l'aito faccia fede contro di loro fino 
all'iscrizione in falso. 

422*. L'eccezione di cui all'articolo 1348 del codice civile 
può essere invocata dagli eredi che impugnano un atto del de- 
funto come fatto in frode dei loro diritti. 

Sie trib. Bruxelles, 13 giugno 1893, Belg. jud., 1893, p. 827. 

422^. Ad esempio, per reclamare la collezione di libe^'ulità. 

Sic Huc, V. vili, n. 297. 

Caaa. fr., 8 gennaio 1889, SiR., 1891, 1, 156. 

422*. quando i legittimari intentano l'azione di riduzione. 

Sic Hoc, V. vili, n. 297. 

Cam. fr., 27 maggio 1887, Sir., 1889, 1, 426. 

422^. quando gli eredi impugnano liberalità fatte ad in- 
capaci. 

422^. Qualsiasi frode a danno d'un terzo può essere pro- 
vata per testimoni anche quando manchi la frode alla legge. 
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II. La 9%mul€Usione. 
1. Fra lk parti. 

mìu *2^- ^^ simulazione non può essere provata mediante te- 
stimoni nei rapporti fra le partii salvo che qt^este possano in- 
vocare le eccezioni contemplate dagli articoli 1347 e 1348 del 
codice civile. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 151 bit; — Dall., Sép., 8upp,f v. Obligations, n. 2027, 
e gli scrittori. 

GaDd, 17 gennaio 1883, Pasio.^ 1883, II, 230; — trib. Gand, 6 Inglio 1898^ 
Fasic.y 1899, III, 218; — Casa, fr., 6 giugno 1887, D. P., 1887, 1, 327. 

428'. Questi principi sono applicabili alle cau^a falsa^ anche 
quando si tratti degli eredi dei contraenti. 

423*. La frode alla legge non rende esperibile la prova te- 
stimoniale se non nei casi in cui la parte interessata si sia 
trovata nell'impossibilità di procurarsi una controdichiara- 
zione attestante la simulazione. 

V. Dall., Hép.^ Supp.y V. Ohligations, n. 2028. 

Cfr. BoNNiEK, n. 142; — Aubry e Rau, v. Vili, J 765, nota 28; — Dk- 
MOLOMBB, V. VII, n. 185. 

Cons. Casa, fr., 19 dicembre 1884, D. P., 1885, 1, 427; — Case, francese, 
27 marzo 1888, D. P., 1888, 1, 345; — Cass. fr., 27 aprile 1887, D. P., 
1887, 1, 397. 

XIX 424. Quando la frode alla legge ha per iscopo di occultare 
un delittOj è ammissibile la prova testimoniale. 

424*. Lo stesso avviene relativamente a fatti contrari al 
buon costume o all'ordine pubblico. 

424*. Cosìj ad esempio, riguardo ai debiti di giuoco* 

Sic Thiry, v. IV, n. 206; — Pand. belgM^ v. LV, v. Jeu et parì, n. 286. 
Bruxelles, 18 dicembre 1886, FaHo.^ 1887, II, 84. 

424'. al supplemento del prezzo della cessione d'un pub- 
blico ufficio {in Francia). 

424*. Od alla caparra di matrimonio. 

424*. Ovvero alla donazione fra coniugi sotto forma di ri- 
conoscimento di debito. 
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42 V. Non però quando una liberalità sia fatta sotto forma 
di contratto oneroso e sopravvenga un figlio al donante. 

424'. Ovvero quando una disposizione di ultima volontà sia 
fatta in forma di vendita simiUata. 

2. Rispetto ai terzi. 

42B. / terzi possono provare con testimoni la simulazione, ^^ 
sia questa frodolenta o meno. 

Sie HoCj V. vili, u. 288; — Datx., Bép., Supp., r, Ohligations, n. 2031, e 
gli scrittori. 

Sezione IV. — Delle presanzioni. 

426. Definizione. Divisione. Caratteri. eol^ 

§ 1. Dellb presunzioni lrgali. 
N. 1. Quando vi ha presunzione. 

427. Tjé presunzioni legali debbono essere interpretate in xix 
senso ristrettivo. 

Sic Thiry, V. IH, n. 159; — Arntz, v. HI, n. 397; — Dall., Rép., Supp,, 
V. OhUgations, n. 2041, e tutta la dottrina. 

427*. Articolo 1350, 1.^ del codice civile. Rinvio al titolo 
delle Donazioni e dei Testsimenti rispetto alla presunzione d* in- 
terposizione. 

427*. Articolo 1350, 2.^ : rinvio ai titoli delle Servitù, del 
Contratto di matrimonio, e agli articoli 1232, 1283 e 1908 del 
codice civile. 

427^ Articolo 1350, 3.^ 

427*. Articolo 13ò0, 4.^ Questo articolo consacra un errore 
di classificazione. 

aie Thiry, v. Ili, ii. 159; — Huc, v. Vili, n. 302. 

427*. Altre presunzioni. Citazioni e rinvìi. 

L'articolo 2 della legge belga del 10 marzo 1900 sul con- 
tratto di lavoro dichiara in modo esplicito juris et de jure la 
presunzione che gli operai abbiano agito come capi lavoranti. 
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N. 2. Efficacia probatoria dkllk presunzioni legali. 
I. Regola appUoabiU a tutte le presunzioni legali. 

min ^^^' Tutte esonerano dalla prova colui a favore del quale 
sono state stabilite. 

428 bis. Ma chi le invoca deve dimostrare di avervi diritto. 

II. Le preeunzioni legali ammettono la prorta contraria t 

dfww *^®- ^^ regola, sì, salvo le eccezioni determinate dalla legge. 

Sio Thiry, V, III, n. 173, 

429^ La prova contraria può darsi con tutti i mezzi legali. 
429*. Anche mediante presunzioni delVuoìno. 

8io Ball., Rép,^ Supp.^ v. Obligatione^ n. 2045, e gli scrittori. 

429^. Eccezioni: articolo 1362 del codice civile. 

429^ È ammissibile la prova contraria per giramento o 
confessione, salvo quando la presunzione sia d^ordine pub- 
blico. 

Sic Thiry, y. Ili, n. 178; — Colmbt de Santkrrb, v. V, n. 329M«; — 
Aubrt e Rau, V. Vili, $ 750, nota 11; — Demolombr, v. VII, ii. 277; — 
Baudrt-Lacantinerib, V. II, n. 1283. 

Cfr. peraltro Doranton, v. XIII, n. 415; — Dall., B^., Supp,, v. Ohli- 
gatione, n. 2047. 

429*. Il donatario contro il quale agiscano in nullità gli 
eredi del donante può deferire a questo il giuramento o V in- 
terrogatorio. 

§ 2. Delle presunzioni dkll'uomo. 

N. 1. Quando sono ammissibili. 

XIX 430. Principio: articolo 1353 del codice civile. Queste pre- 
sunzioni sono ammissibili in tutti i casi in cui la legge con- 
sente la prova testimoniale, sia come regola^ sia come eccezione. 

Sic Dall., JBéfp., Supp., v. OhligaUone, n. 2053, e gli scrittori. 

480^ Cosi lo sono allorché trattisi di provare i fatti puri 
e semplici, ovvero i fatti giuridici, quando il valore della 
cosa non ecceda le lire centocinquanta. 
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480*. Non è ammessa la prova testimoniale contro o in ag- 
giunta al contenuto negli aiti. 

Sic Dall., Rép,f Supp.^ y. Óhligations, n. 2054. 

480^. È ammissibile allorquando esista un principio di prova 
per iscritto. 

8ie Dall., Kép., Supp., v. OhligatioiUf n. 2055. 

480*. Così pure quando il creditoì^e si è trovato nella im~ 
possibilità di procurarsi una prova scritta. 

430*. Questa condizione dHmpossibilità è richiesta, anche se 
Vatto venga impugnato per causa di frode o di dolo. 

N. 2. Efficacia probatoria delle presunzioni dell'uomo. 

481. Può bastare anche una sola presunzione. xix 

dt6489 

8\c Dall., Rép,^ Supp., y. Obligat.y n. 2051, e la dottriua. 

481 ^ n giudice del merito gode di un potere discrezionale 
d'apprezzamento. 

481*. Può indurre le presunzioni anche da fatti estranei 
alle parti in causa. 

8ie Dall., Bép,, Supp., v. Ohligatians, n. 2050; e gli scrittori. 
BraxelleH, Il novembre 1896, Pasie,, 1897, II, 92; — Liegi, 31 marzo 1899, 
Pa9ie., 1899, II, 392; — Riom, 30 gennaio 1883, D. P., 1884, 2, 199. 
Cons. Anvers, 30 ginguo 1891, Jur. AnverSy 1891, 1, 331. 

Sezione V. ~ Della cosa giudicata. 
§ 1. Nozioni generali. 

N. 1. Che cosa à la cosa giudicata. 

482. È una presunzione di verità annessa all'azione o al- xx 
Veccezione, in vantaggio di chi riesci vittorioso nella lite. '** 

N. 2. Quali sentenze producano la cosa giudicata. 
1. J^ d^uopo che la sentenza sia pronunziata da un tribunale belga. 

. 488. Le sentenze straniere non acquistano V autorità della xx 
cosa giudicata se non quando siano rese esecutorie da un tri- 
bunale nazionale- 
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A propriamente parlare, questa materia appartiene al di- 
ritto internazionale. Ci limiteremo pertanto a nozioni sommarie. 
L'articolo 10 della legge belga del 25 marzo 1876 suppone, in 
principio e salvo disposizioni derogative d'un trattato interna^ 
zionale, che le sentenze straniere vanno soggette a revisione 
da parte dei tribunali belgi, prima della loro esecuzione. Ciò 
significa negar loro l'autorità della cosa giudicata. Dalla teorica 
del Laurent, Droit civil internaiional, voi. VI, n. 84 e segg., 
sembra risultare che la revisione non sarebbe necessaria qua- 
lora la sentenza straniera fosse invocata soltanto come titolo 
obbligatorio, indipendentemente da ogni esecuzione sulla per- 
sona sui beni. Crediamo che questa interpretazione restrit- 
tiva sia erronea. Il diritto di revisione, conseguenza del diritto 
di sovranità e d^indipendenza degli Stati, deve applicarsi sempre 
quando l'autorità della sentenza straniera è invocata davanti 
ai tribunali belgi per qualsivoglia titolo, anche trattandosi di 
sentenze non suscettive di esecuzione forzata o che non s'intenda 
di eseguire. Conf. Pand. helges, voi. LVI, v. Jugement étranger, 
n. Ile segg. 

Per ciò che concerne l'applicazione del principio alle sen- 
tenze straniere relative allo stato e alla capacità delle persone, 
si veggano le Pand. helgeSy ibid., n. 32 e segg. 

Riguardo alla massima enunciata nel testo, v. conf. per la 
Francia, Pand. f7\, v. Chose jugée, n. 34; Fcelix, Droit inter- 
national, voi. II, p. 351; Fuzier-Herman, Gode civilj voi. Ili, 
p. 538, n. 381 segg. Il diritto di revisione forma oggetto di 
vivace controversia. 

Una convenzione internazionale tra la Francia e il Belgio, 
conclusa a Parigi r8 luglio 1899 e promulgata nel 1900, entrata in 
vigore il 25 agosto 1900, conclusa per cinque anni, ma proro- 
gabile d^anno in anno in mancanza di denuncia, ha determinate 
le condizioni giusta le quali, nei due paesi, hanno autorità di 
cosa giudicata le decisioni delle Corti e dei tribunali, rese in 
uno dei due Stati in materia civile o commerciale. 

488 bis. Diversamente accade delle sentenze arbitrali. 

Sic Pand. helgesy v. XIX, v. Chose jugée en maiière civile^ o. 42; — BoR- 
MA.NS, Compét.f n. 430. 

La convenzione testé citata dell' 8 luglio 1899 stipula che le 
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sentenze arbitrali pronunziate in uno dei due Stati hanno nel- 
l'altro autorità di cosa giudicata. Soggiunge che possono essere 
rese esecutive, qualora soddisfacciano alle condizioni richieste 
dalle decisioni delle Corti e dei tribunali. 

II. È d^u&po ohe la senienga Ha pronunciata in materia contenziosa, ■ 

484. Gtli atti di volontaria giurisdizione non assumono Vau- " 
torità della cosa giudicata. 

V. Pand. helges, ▼. XIX v. Cknse jugéeenmat, civile, nn. 47 e segg^. ; — Hcc, 
V. Vili, n. 304; —Pand. fr.^ v. Chose jugée^ n. 53; — Lacostb, Cho»e jugée^ 
D. 131; — Dall., Eép,, 8upp,^ v. Cho$e JugéCf n. 6, e gli Borittori. 

Trìb. VillAfranoa, 2 dicembre 1880, D. P., 1881, 3, 29; — Casa, fr., 27 ot- 
tobre 1885, D. P., 1886, 1, 37; — Bordeaux, 9 febbraio 1886, J, arr. Bor- 
deaux, 1886, 1, 172; —Lione, 19 maggio 1883, D. P., 1885, 1, 187; — Rennes, 
11 luglio 1891, D. P., 1892, 2, 142; — Casa, fr., 20 luglio 1887, D. P., 1888, 
1, 171; — Nlmes, 21 gennaio 1885, Oag. du pal.^ 1885, 1, 312; — Casa, fr., 
29 maggio 1888, D. P., 1, 349. 

Fu deciso ohe in Francia la sentenza che pronuncia l'osproprinsione per 
ean0ki di pubblica utilità non forma cosa giudicata contro Tespropriante sul 
punto se l'immobile, non era già proprietà di lui: Agen, 12 luglio 1886, Bec^ 
jur. Jgen^ 1886, p. 212. — Conf. Pand. fr,, v. CKoseJugée^ n. 84 ; — Daffry 
»X LA MONNOTB, Tr, expropT,, y, I, n. 32. 

Costituiscono cosa giudicata, solo sulla provvisionale, le or- 
dinanze di référé. 

Pand, helgea, v. XIX, v. Choae jugée en matière civile^ n. 66; — Morrau, 
Jur, dee réféés^ n. 33; — Gerard, Béférés, p. 106; — Huc, v. VIII, n. 305; 
— Pand. fr,^ v. CHoee jugée, n. 157; — Db Bbllbtme, Béf,^ v. I, p. 423, e 
gli scrittori. 

Trib. Bruxelles, 19 aprile 1884, Belg, jad,, 1885, p. 696; — Termondo, 
19 aprile 1882, Paste., 1882, III, 230; — Cass. fr., 28 giugno 1892, SiR., 189S, 
1, 415; — Parigi, 26 febbraio 1892, D. P., 1892, 2, 311; — Cass. fr., 16 ot- 
tobre 1885, SiR., 1886, 1, 176; — Cass. fr., 23 ottobre 1888, SiR., 1891, 1, 
155; — Case, fr., 1.» agosto 1883, D. P., 1885, 1, 206. 

Cfr. peraltro Griolet, Chose jugée, p. 86; — Allard, Choae jugée, p. 179; — 
Garsonnxt, Procéd.f v. III, $ 469, n. 7 ; — Lacostr, Chose jugée, n. 172. 

I processi verbali di verifica dei crediti, in materia di falli- 
mento, costituiscono cosa giudicata relativamente ai crediti 
verificati. 

Pand, helges, v. XIX, v. Chose jugée en mat, civile, n. 70; — trib. Liegi, 
6 febbraio 1884, Belg. jud., 1884, p. 495; — trib. Bruxelles, 16 luglio 1887, 
J. Trib,, 1887, p. 995. 

I.AtlllBNT. Suppl. — Vi.l. V. — 18. 
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- Lo stesso è a dire dei processi verbali di chiusura del pro- 
cedimento di graduazione o di distribuzione del prezzo. 

Pand. helgeSf v. XIX, v. Chose jugée en fnat, civile, n. 69; — Pand. fr.^ 
Y. Chose jugée, n. 138, e gU sorittori. 

Casa, fr., l.*> marzo 1882, D. P., 1883, 1, 110; — Riom, 4 agosto 1888, 
D. P., 1890, 2, 219; — Casa, fr., 28 geanaio 1889, SiR., 1889, 1, 355. 

Le sentenze d'espediente sono suscettibili di passaggio in 
cosa giudicata. 

Cons. Pand, helgea, v. XIX, v. Chase Jugée en mal. eivUCy n. 57 ; — Huc^ 
V. Vili, D. 304; — Dall., Bép.^ Supp,, v, Cho$e jugée, n. 20 ; — Demantb, 
Prineipee enregieir^y v. I, n. 56; — Carré e Chauvkau, qiiest. 1631; — 
Xroplono, Traneaoiiony n. 37; — Aubry e Rau, v. IV, J 419; — Lacoste, 
Choee jugée, n. 166; — Oriolbt, Choàe jugée, p. 89. 

Cfr. Liegi, 15 luglio 1891, Pand. per belges^ 1891, n. 1673 ; — Tolosa, 21 gen- 
naio 1885, D. P., 1886, 2, 73; ^ Cass. fr., 11 agosto 1885, D. P., 1886, 1, 
166 ; — Garsonnrt, y. III, ^^69; — Nouguibr, Trio, de camm., v. Ili, p. 116. 

484^ Salvo il caso in cui il compromesso fa eccezione alla 
regola, gli arbitH sono vincolati dalle loro sentenze, anche se 
abbiano giudicato come amichevoli compositori. 

Sto Pand, belgee, v. XIX, v. Cho$e jugée en mai. oivilef n. 71; — Pand, fir.^ 
V. Chose jugée, n. 267; — Dall., Rép,, Supp., v. Chose Jugée^ n. 45, e gli 
sorittori. 

Cous. Cass, fr., 18 novembre 1884, D. P., 1885, 1, 317; — Cons. di pre- 
fettura della Senna, 22 dicembre 1886, Pand. fr.^ 1887, 4, 45; — tribu- 
nale della Senna, 13 febbraio 1888, La Loi^ 28 febbraio 1888. 

484*. Le deliberazioni dei consigli di famiglia non hanno 
l'autorità della cosa giudicata. 

Sic Pand. belges^ v. XXIV, v. Conseil de famille, n. 398. 

434*. Lo stesso è a dire delle sentenze che autorizzano Valle- 
nazione d^un immobile dotale. 

Sic Pand. belges, v. XIX, v. Chose jugée en mal. oivile, n. 50 ; — Huc, v. Vili» 
n. 304; — Pand. fr., v. Chose jugée, n. 73; — LaCoste, Chose jugée, n. 147, 
e gli Rcrittori. 

Gand., 12 majrgio 1870, Pasic, 1871, II, 37; — Bruxelles, 14 aprile 1888, 
Pasic, 1888, II, 223; — trib. Lombe, 19 febbraio 1891, Sir., 1893. 2, 97; 
— Agen, 29 marzo 1892, D. P., 1892, 2, 253; — Caen, 28 marzo 1881, SiR.^ 
1882, 2, 81; — Cass. fr., 27 novembre 1883, D. P., 1885, 1, 39; — Cass. fr., 
21 maggio 1883, D. P., 1884, 1, 85 ; — Cass. fr. 25 gennaio 1887, D. P.,. 
1887, 1, 473. 
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484*. Cosi pure di quelle che omologano una transazione 
relativa a beni dotali. 

484^*. E altresì delle sentenze d' aggiudicazione^ salvo che 
statuiscano sopra un incidente contenzioso. 

Sic. Huc, V. vili, n. 304; — Pand. fr.y v. Chose jugée^ n. 82 : — La.co8TB5, 
Chotejugée, un. 144 e 146. 

Casa, fr., 20 luglio 1890, D. P., 1891, 1, 200; Casa, fr., 1.» marzo 1882, 
D. P., 1883, 1, 110; — Case, fr., 21 luglio 1887, D. ^*., 1888, 1, 159; Case, fr., 
21 maggio 1883, D. P. 1884, 1, 85. 

III. Oooorre ohe la sentenza Ha valida t 

488. Le decisioni inesistenti non passano in forza di cosa ^JJ^ 
giudicata. Cost'j ad esempio, quelle che non precisano l'oggetto 
della condanna. 

Sic Pand. helges, v. XIX, v. Ckose jugée en mat. civile^ nn. 12 e segg. ; 
Pand, fr.f v". Choae jugée, n, 293. 

488^ Le sentenze annullàbili producono effetto fino a quando 
non siano revocate coi mezzi di legge. 

Sic Pand, fr,, v. Chose Jugée^ nn. 281 e segg. ; — Dall.,. Hép.^ Supp,, y. Chose 
jvtgée^ n. 57, e gli scrittori. 

Tolosa, 20 giugno 1888, Gae. U-ib. Midi, 12 gennaio 1889; —giudicatura di 
pace Villiers-SaintGeorges, 27 ottobre 1886, Qa». du pai,, 1887, 1, 212; *- 
CasB. fr., 25 marzo 1890, Pand, fr., 1890, X, 545. 

485^. Debbono presentare i caratteri estrinseci di una sen^ 
lenza. 

Sic Pand, fi:, v. Choee jugée, n. 290; — L^ROMBifeRE, sull'art. 1351, n. 10; 
Garsonnbt, V. Ili, $ 469. 

48S^ L'incompetenza anche materiale e d'ordine pubblico 
non forma ostacolo alla cosa giudicata. 

V. Pand. fr.y V, Chose jugée^ nn. 274 e segg.; — Aubry e Rai;, v. Vili, 
^769; — BONNIKR, v. Il, n. 860; — CaruIì, Competa v. II, n. 335; — 
Larombièrb, sull'art. 1351, n. 11; — Dall., Bép,^ Supp,^ v, Chose jugée, 
lì. 58, e gli scrittori, eccetto Poncbt, Jugemenis, v. I, p. 212. 

Cons. Liegi, 27 novembre 1884, Pasic, 1885, II, 72; — Liegi, 7 maggio 
1879, Belg. jud., 1880, p. 290; — Arlon, 20 maggio 1880, Cl. e Bonj., 
V. XXIX, p. 816; — Liegi, 15 luglio 1891, Pand. per. helges, 1891, n. 1582; 
— Verviers, 19 febbraio 1890, Pand, per, belges, 1891, n. 90; — fcrib. Bruxelles, 
11 aprile 1888, J. Trib., 1888, p. 806; — Liegi, 7 novembre 1889, Bel^..;iMl., 
1889, p. 1490; — Cass. fr., 29 giugno 1892, SiR., 1893, 1, 29; — Casa, fr., 
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28 geimaio 1889, Sir., 1889, 1, 120; -- Cane, fr., 12 «aRgio 1884, D. P., 
1884, 1, 401; — Case, fr,, 28 febbraio 1887, D. P., 1, 207; — Caas. fr., 
7 maggio 1884, D. P., 1884, 1, 221 ; — trib. Reinis, 9 febbraio 1886, Pand. fr.y 
1886, 2, 181; -^ Cam. fr., 24 gennaio 1883, SiR., 188S, 1, 321. 

48B\ Quid quando la sentenza emani da una giurisdizione 
eccezionale? 

Cons., nel senso del Laurent, Vana, fr., y. Cko$eJugéey n. 280. 

488 6^. Taluni scrittori negano Tautorità della regiudicata 
alle condanne a una cosa illecita. Si veggano Lacombb, Chose 
jugée, n. 52 e segg.; Pand. fr., v. Chose jugée, n, 301- 
..X Questa teoria è assai dubbia. 

Fu giudicato che la sentenza contumaciale con cui si stabi- 
lisce un termine per la nuova citazione, sotto pena di deca- 
denza, contiene una disposizione arbitraria e illegale che non 
può' acquistar forza di regiudicata: Algeri, 21 giugno 1882, 
/, jur. d'Alger, 1881, p. 337. 

IV. J^ d^uopo ohe la sentenza non eia impugnabile? 

XX 486. La sentenza non passa in giudicato fino a quando sia 
suscettibile d'appello o di opposizione, 

V. Thiry, V. Ili, n. 163; — Duranton, v. XIII, n. 454; — Aubry e 
Bau, V. VIII, $ 769; — Troplonq, Comment. de la lai du 23 mare 1885 ^ 
n. 280;. — Pand. fr., v. Choae Jugée, n. 127. 

Cfr. Arntz, V. Ili, n. 404; — Bonnibr, n. 861; — Huc, v. Vili, n. 303; 

— GLA880N, Proo.y V. I, $ 69, p. 424 e segg., per l'opinione ohe non vi ha 
giudicato, se non quando la sentenza non può essere pih impugnata con nessun 
mezzo, ordinario o straordinario. 

Si insegna che la sentenza suscettibile d'appello o d'opposizione oostitnlsce 
giudicato, fra le parti, fino a quando non sia esperito il rimedio : Tand, helgee^ 
V. XIX, V. CKoee jugée enmat. civile, nn. 74 e segg.; — Baudry-Lacantinbrik, 
V. II, n« 1285; — Huc, v. VIII, n. 306; .— Garsonnbt, Froo., v. Ili, p. 329; 

— Marcadé, sull'art. 1351, n. 1; — Masse e Vrrqé, v. Ili, ^ 609, nota 5; 

— Griolbt, Choee jugée, p. 90 ; — Bonnikr, u. 861 ; — Larombiì^rk, v. V, 
sull'art. 1351, n. 2; — Aubry e Bau, v. Vili, $ 769; — Demolombb, v. VII, 
lì. 288; — GI4A8SON, Proe.y v. I, p. 424. 

Anvers, 25 febbraio 1882, Paeic, 1882, III, 317; — Cass. B., 16 aprile 1888, 
Poeto., 1888, 1, 193; ~ Cass. fr., 7 luglio 1890, Sir., 1891, I, 25; ^ Biom, 
7 gennaio 1891, D. P., 1892, 2, 241; -- trib. della Senna, 6 marzo 1886, Sir., 
1891, 1, 25, nota; — Poitiers, 3 maggio 1886, D. P., 1887, 2, 143; — Bor- 
deaux, 9 aprile 1886, «/. arr. Bordeaux, 1886, p. 269. 
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486^ In caso d'appello parziale, la sentenza passa in giù--' 
dicato riguardo ai capi non impugnati. 

8*0 Pand. helgea, v* XIX, v. Cko$e jugée en mot, civile, n. 77; — Pand.fr.f 
V. Cho9e jugée, n. 122. 

Casa, fr., 24 marzo 1880, D. P., 1881, 1, 374. 

486*. La decisione contumaciale contro l'attore o l'appel- 
lante costituisce regiudicata. 

V. Huc, V. vili, n. 306; — Dall., Uép., Supp,, v. Chose Jugée , n. 39; — 
Mkrlin, Queèt, de dr,, v. Appel^ $.1; — Pand, fr.^ v. Choae jugée^ n. 128. 

Trib. della Senna, 2 maggio 1889, La Loi, 23 maggio 1889, ^ Cfr. Orleans, 
14 agosto, 1880, D. P., 1881, 2, 134. 

Contra, per Tìpotesi ohe il giudice non decida snl merito del diritto, Pand. belge» , 
V. XIX, V. Choee jugée en mat. civile, nn. 78 e segg. ; -^ Qriolkt, Choee jugée, 
p. 126; — trib. Liegi, 29 gennaio 1880, Cl. e Bonj., v. XXVIII, p. 1207. 

E contro la cosa giudicata, 8enz:i distinzioni, Boncrnnk, v. Ili, p. 161 ; 
— Talandibb, Appel, n. 75; — Charleroi, 26 marzo 1888, Pa«ic., 1889, 
III, 97. 

486'. L*autorità di cosa giudicata annessa a una sentenza 
o a un decreto resi in ultima istanza non diviene ir revoca- 
bile se non quando contro di essi non sia più esperibile il rimedio 
della cassazione. 

V. Pand. fr., Choie jugée, n. 94. 

436^ Le sentenze di cassazione non possono produrre un' ec- 
cezione di cosa giudicata. 

Sic Pand. helges, v. XIX, v. Choee jugée en mat. civile, n. 88. 

486*. Le stesse regole sono applicabili alla richiesta civile. 

Sic. Louvain, 19 Inglio 1889, Pand. per. helges, 1889, n. 578. 

486*. L'opposizione di terzo non impedisce alla decisione 
impugnata di passare in giudicato. 

V. Occorre che la sentenza sia definitiva. 

487. Le sentenze preparatorie non passano in giudicato. jlx 

V. Pand. belges, v. XIX, v. Chose jugée en matiòre civile^ n. 96; — Huc, 
V. VIII, n. 306; — Pand. fr., v. Chose jugée, u. 165; — Oriolkt, Chose jugée^ 
p. 118; — Dall., Bép.^ Supp., v. Chose jugée, n. 25, egli scrittori. 

8i veggano le applicazioni fatte da: trib. Liegi, 9 dicembre 1880, Cl. e 
Bonj., v. XXX, p. 204; — Liegi, 8 aprile 1884, Pasic, 1884, II, 276; —, 
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terib. Bruxelles, 4 novembre 1885, J. Trib.^ 1885, p. 1474; — Casa. B., 24 
luglio 1888, Fasio.y 1883, I, 182; — Bruxelles, 24 febbraio 1886, Belg. jud., 
1886, p. 700; — Bruxelles, 26 luglio 1884, J. Trib., 1884, p. 1304; — 
CaBB. fr., 16 febbraio 1885, SiR., 1886, 1, 176; — Beftan{(on, 12 giugno 1889, 
Oaz, IW&., 27 luglio 1889; — trib. Lione, 21 giugno 1887, Mon, Jud, Lyon^ 
12 i.ttobre 1887; — Charabóry, 18 dicembre 1889, D. P., 1890, 2, 300. 

487^ Le sentente interlocutorie non passano in cosa giudi- 
cata se non quando siano realmente definitive e rispetto ai 
capi a cui riguardo abbiano tale carattere, ovvero qualora siano 
rese su una disputa in contradditorio. 

V. Pand. helgeSfW XIX, v. Chose jugée en matièi'e civile, nn. 102 e segg., — 

Dall., Rép.,. Supp,^ V. Chose jugée^ nn. 28 e »Cigg,, — Huc, v. Vili, 

n. 307; — Pand. fi:, v. Chose jugée, u. 195; — Lacostk, Ckose Jugée^ n. 36; 

— Qriolet, Chote jugée, p. 118; — Bonniek, v. II, n. 862; — Chauvkau 
sur Carré, qnest. 1616, n. 5, e la generalità degli scrittori. 

Ofìr. PouJOL, sull'art. 1351; — Berriat Saint-Prix, Proc, p. 233, nota40; 
Garsonne!', Proe,, v. Ili, $$ 484 e 470. 

Cons. Charleroi, 16 raagfl^io 1885, J. 7>*ii., 1885, p. 842; — Anversa, 23 di- 
combre 1881, J. 2Vi6., 1882, p. 124; — Vierviers, 10 agosto 1881, Cl. oBonj., 
V. XXX, p. 1093; — Cass. B., 14 giugno 1880, Pasic,^ 1880, 1, 211; — 
Cass. B., 13 aprile 1885, Pasio., 1885, I, 111; — Bruxelles, 28 luglio 1887, 
Belg. jud., 1887, 2, 1249; — Verviers, 11 aprile 1883, Pasic., 1885, III, 11 ; 

— trib. Liegi, 5 agosto 1885, J. Trio., 1886, p. 24; —Cass. fr., 18 dicembre 

1889, SIR., 1890, 1, 344; — Cass. fr., 6 novembre 1888, 8iR., 1889, l, 302 ; 

— Cass. fr., 5 novembre 1890, D. P., 1891, 1,149; — Cass. fr., 19 novembre 
1888, SIR., 1889, 2, 62; — Ciiss. fr., 5 aprile 1892, Siit., 1893, 1, 178; — 
Cass. fr., 20 gennaio 1880, D. P., 1880, 1, 253; — Casa, fr., 11 gennaio 
1881; D. P., 1881, 1, 134; — Cass. fr., 23 gennaio 1882, D. P., 1882, 

1, 319; — Cass. fr., 8 marzo 1882. Bull. case, cir., n. 46; — Cass. fr., 

28 luglio 1884, D. P., 1885, 1, 300; — Eouen, 6 gennaio 1887, Bea. arr. 
Coen, 1887, 2, 188; — Lione, 27 dicembre 1888, D. P., 1890, 2, 103; — 
Cass. fr., 18 marzo 1889, Pand. fr., 1889, 1, 488; — fcrib. Annecy, 25 luglio 
1889^ Xa Loi, 8 novembre 1889; — Limoges, 25 giugno 1890, D. P., 1892, 

2, 570; — Cass. fr., 6 gennaio 1891, D. P., 1891, 1, 479; — Cass. fr., 10 gen- 
naio 1888, Pand.fr., 1888, 1, 227; — Caiis. fr., 10 giugno 1885, D. P.,' 
1886, 1, 119; — Cass. fr., 19 novembre 1888, D. P., 1889, 1, 22; — 
Cass. fr., 18 giugno 1884, D. F., 1885, 1, 212; — Cass. fr., 31 maggio 1886» 
D. P., 1887, 1, 14; — Cass. fr. 3 agosto 1887, Pand. fr., 1887, 1, 282; — 
Bordeaux, 15 maggio 1888, ./. arr. Bordeaux, 1888, 1, 283; — Cass. fr., 

29 maggio 1888, D. P., 1889, 1, 349; — Pau, 15 giugno 1891, D. P., 1892, 
2, 157; — Ca«s. fr., 13 agosto 1889, D. P., 1890, 1, 309; — Montpellier, 
21 giugno 1888, Pand. fr., 1888, 2, 232; — Cass. fr., 9 gennaio 1889, D. P.,! 

1890, 1, 125; — Cass. fr., 26 giugno 1893, SiR., 1894, 1, 175; — Cass. fr., 
27 gennaio 1891, D. P., 1892, 1, 22. 
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487*. Non passano in giudicato le sentenze provvisionali^ 
né quelle semplicemente provvisorie. 

Dottrina e ginrìsprudenza oonfvrmi, comprese le Pand, belgeSy v. XXI 
V. Ohose jugée en matière eiffile, nn. 138 e segg.; — Huc, v. VITI, ». 306; — 
Pand. fi\^ y. Ckose jugée, nn. 149 e segg. 

Riom, 21 dicembre 1891, Sir., 1892, 2, 4. 

438. Dottrina e giurisprudenza riconoscono che una sentenza 
non acquista forza di cosa giudicata sui punti riservati. Questo 
principio è talmente ovvio e razionale che ci dispensiamo dalle 
citazioni. Si veggano le Pand. fr., v. Chose jugée, n. 255 e segg. 

VI. Che cosa forma giudicato nelle sentenze. 

439. // solo dispositivo. ^ 

Sic Pand. belges, y. XIX, Chose jugée en matière oivile, n. 144 ; — Arntz, 
V. Ili, n. 404; — Hac, y. Vili, n. 310; — Pand. fr., y. Chose jugée^ 
n. 320; — Lacostb, Ckose jugée, n. 214; — Griolbt, Chote jugée, p. 122; — 
Olasson, Proe.f y. I, p. 426; Dall., Rép., Supp.^v. Ckoee jugée, n.9, e tutti 
gli Bcriftori. 

Bruxelles, 10 febbraio 1892, Paeic.^ 1892, II, 224; — Ca88. B., 30 gennaio 
1890, jPawo., 1890, I, 67; — Casa. B., 16 maggio 1889, Pand, per. belge; 1889, 
n. 1143; — Case, B., 24 dicembre 1885, Foéto., 1886, I, 33 ; — Gang. B., 
19 febbraio 1891, Pand. per, belge», 1891, n. 690; — Bm^elles, 5 febbraio 
1890, tWd., 1890, n. 863; — trib. Bruxelles, 23 aprile 1884, Pa»io., 1884, III, 
348; — Case, fr., 10 febbraio 1891, 8iR., 1891, 1, 248; —Casa, fr., 21 luglio 
1890, D. P., 1891, 1, 15; — Gand, 21 luglio 1888, Pand. per. .belge», 1889, 
n. 1089 ; — Donai, 10 febbraio 1880, Jur. Donai, 1880, p. 180 ; — Cass. fr., 18 no- 
vembre 1879, D. P., 1880, 1, 214; — Casa, fr., 17 marzo 1880, SiR., 1882, 
1, 405; — Grenoble, 22 luglio 1880, D. P., 1881, 2, 177; — Rouen, 21 feb- 
braio 1881. D. P., 1882, 2, 145; — Caas. fr., 11 gennaio 1881, D. P., 1881, 
1, 134; — Casa, fr., 11 luglio 1881, D. P., 1883, 1, 37; — Beaan^on, 6 feb- 
braio 1884, D. P., 1885, 2, 31; — Gaaa. fr., 3 novembre 1885, D. P., 1886, 
1, 897; — trib. della Benna, 19 gennaio 1887, J. trib. oomm., 1888, p. 165; 
— Donai, 24 febbraio 1887, Gaz. du pai., 1887, 1, 473; -- Caaa. fr„ 18 ot- 
tobre 1887, SIR., 1889, 1, 151; — Rouen, 13 dicembre 1889, Reo. arr. CaeUy 
18^, 2, 240; — Alger, 18 marzo 1890, Jur. Alger, 1890, p. 811; — tribunale 
di Maraiglia, 11 agosto 1890, J. jur, Marseille, 1890, 1, 282; — Purlgi, 22 no- 
vembre 1890, Gaz. du pai., 1891, 1, 264; — Biom, 24 dicembre 1890, D. P., 
1892, 2, 133; — Caaa. fr., 8 luglio 1891, SiR.^ 1893, 1, 313; — ' Casa, fr., 
28 giugno 1892, D. P,, 1892, 1, 378; — trib. Alger, 12 novemt)re 1892, 
J. jur. Alger, 1893, p. 142; — Beaan^on, l.o febbraio 1893, D. P., 1893, 2, 
590; — Parigi, 12 noyeìnbre 1881, Gaz. du pai., 1882, 1,- 421; — Ca«s. fr., 
3 luglio 1883, Bull. oag». eiv., n. 155; — Aix, 7 maggio lSS6, Bull. atì-.'Aix. 
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1885, p. 287; — Casa, fr., 16 maggio 1888, D. P., 1888, 1, 305;. — Gre- 
noble, 22 luglio 1880, D. P., 1881, 2, 177; — trib. della Senna, 2 dicembre 
1893, D. P., 1894, 2, 465; — Case, fir., 2 aprile 1895, D. P., 1895, 1, 312. 

439^ Ma i motivi possono, spiegando il dispositivo, deter.-- 
minare l'estensione della regiudicata. 

8io Fand. belges, ▼. XIX, v. Choae jugée en matière civile^ n. 159; — 
Arn'I'z, V. Ili, n. 404; ^ ìiAKCADt, euirart. 1351; — Aubry e Rau, v. Vili, 
$ 769; — Baudry-Lacantinkrib, v. Il, n. 1286; — Pand, fr,^ v, Chose 
jugée^ n. 864; — Dall., Bép,, Supp., v. Cho8e jugée^ n. 11; — Griolrt, 
Choae jugée^ p. 123; — Garsonnbt, y. Ili, ^ 465, e tutti gli scrittori. 

Cass. B., 27 ottobre 1887, Paéic.y 1887, I, 374; — Liegi, 18 giugno 1885. 
Belg. jud.^ 1885, p. 1430; — trib. Liegi, 14 giugno 1890, Fand. per. helgea^ 
1891, n. 167; — Bruxelles, 10 febbraio 1892. ibid., 1892, n. 950; — tribu- 
nale Bruxelles, 16 ottobre 1892, ibid., 1892, n. 981; — trib. Gand, 3 febbraio 
1891. ibid., 1892, n. 916; — Huy, 24 marzo 1892, ibid., 1892, n. 884; — 
Cass. B., 12 agosto o aprile 1883, Pasic, 1883, I, 290; — Gand, 15 gennaio 
1885, Faaio,, 1885, II, 306; — Gand, 9 dicembre 1882, Belg. jud., 1883, 
p. 71; ^ Gand, 24 luglio 1889, Belg. jud., 1889, p. 1047; — Doual. 10 feb- 
braio 1880, Jur. Donai, 1880, p. 180; — Cass. fr., 23 agosto 1882, Bull, eoas. 
civile^ n. 185; — Roueu, 2 aprile 1885, Jur. JSavre, 1885, p. 167; — 
Cass. fr., 9 febbraio 1892, Fand. fr., 1898, 1, 223; — Cass. fr., 25 maggio 
1880, D. P., 1881, 1, 9; — Cass. fr., 19 luglio 1880, D. P., 1881, 1, 224; 
— trib. della Senna, 27 giugno 1889, Le Droit, 7 luglio 1889; — Cass. fx.\ 
2 maggio 1892, Fand. fr., 1893, 7, 47; — Donai, 24 febbraio 1887, Gaz. dupal.^ 
1887, 1, 473; • Parigi, 16 dicembre 1896, D. P., 1900, 1, 191; Cass. fr., 
23 gennaio 1900, D. P., 1900, 1, 62; — Cass. fr., 31 ottobre 1900, D. P., 
1900, 1, 564. 

Questa dottrina ha sollevato qualche censura. L*Huc, nel 
voi. Vili, n. 310, insegna che essa si riduce alla negazione 
della regola, all'attribuzione ai motivi dell'autorità riconosciuta 
al dispositivo. Per qua! ragione, egli soggiunge, creare una 
regola in teoria, per poi smentirla a ogni pie sospinto nella 
pratica? 

489\ Le semplici enunciazioni contenute nel dispositivo mn 
passano in giudicato. 

8io Fand^ helgeay v. LYI, v, Jugement, un. 980 e segg. ; — Huc, v. VIII^ 
u. 310; — Fand. fr., v. Choae jugée, n. 386; — Dall., Uép.ySupp.j y. Choae 
Jugée^ n. 8, e tutti gli scrittori. 

Trib. Liegi, 14 giugno 1890. Paud^ per. belgea, 1891, n. 167; -^ Tolona, 
14 marzo 1889, Pand, fr., 1889, 2, 185. 
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489'. Ha, invece, virtù di cosa giudirata tutto quanto venne 
deciso, da pure incidentalmente. 

Sic Pand. fr,, v. Chose Jugée^ n. US; — Garsonnbt, v. Ili, $ 465, not» 13, 
e gli scrittori. 

489*. Anche ciò che fu deciso in modo implicito, come con- 
seguenza necessaria d^una disposinone espressa. 

Sic Pand. hetge$, v. XIX, v. Chote jugée en matière civile, n, 169; — 
Pand. fr., v. Chose jugée, n. 425; — Lacostk, Chose jugée, n. 237; — Dall., 
Bép.^ Supp,^ V. Cliose jugée ^ un. 12, 79 e segg. ; — Gausonnbt, loo. cit,, o 
gli sorittori. 

Bruxelles, 8 novembre 1880, Poeto., 1881, II, 73; — trib. Bruxelles, 

19 aprile 1884, PoèUs., 1884, III, 126; — Case, fr., l.o agosto 1888, D. P., 
1889, ly 841; — Casa., 22 marzo 1882, D. P., 1882, 1, 285; — Casa, fr., 
3 maggio 1886, D. P., 1886, 1, 437. 

489*. TI dispositivo dev*essere interpretato mediante le con- 
clusioni delle parti. 

Sic Pand. helgee^ v. XIX, v. Choee jugée en matière civile, n. 206; — Pand.fr., 
V. Choae jugée, n. 360; — Griolkt, Chose jugée, p. 121, e gli scrittori. 

V, trib. Liegi, 14 giugno 1890, Pand. per. heìgea, 1891, n. 167; — Liegi, 
15 giugno 1892, ihid., 1892, n. 1233; — Anversa, 23 dicembre 1881, Pa$ic., 
1882, III, 46; — Casa. B., 25 marzo 1880, Paeic, 1880, 1, 108; • Gand, 

20 ottobre 1883, Paaio., 1884, II, 64; — Bruxelles, 80 giugno 1878, Po«ic., 
1880, II, 106; — Liegi, 17 marzo 1883, Paeic., 1883, II, 179; — trib. Bru- 
xelles, 19 aprile 1884, Pasic, 1884, III, 126; — trib. Bruxelles, 29 marzo 
1884, Pane, 1884, III, 243; — Bruxelles, 23 giugno 1888, Belg. jud,, 1889, 
p. 359; — Nivelles, 7 giugno 1887, Pand. per. belges, 1888, n. 292; — 
Cass. fr., 6 marco 1889, D. P., 1889, 1, 240; Biom, 13 novembre 1891, D. P., 
1894, 2, 69. 

§ 2. DKLLE CONDIZIONI RICHIESTE PER L'BSISTENZA 
DELLA COSA GIUDICATA. 

440. Le condizioni richieste daW articolo 1351 del codice ci xx 
vile si applicano anche alle domande riconvenzionali e alle ^^ 
eccezioni accampate dal convenuto. 

Sie Pand. helgee, v. XIX, v. Chose jugée en mai. civile, n. 224. 
Articolo i."". Identità di oggetto. 

N. 1. PUINCIPIO. 

441. Occorre Videntità dell'oggetto. La cosa giudicata è siret- xx 
tamjente limitata dalle conclusioni, le discussioni e il dispositivo. ^^^^ 
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Cons. Pand. helges^ v. XIX, v. Chow jugée en mai. ^Me, n. 227; — àrktz, 
V. Ili, n. 406; — Huc, v. VIIL, n. 319; — Pand. fr., v. Chode jugée^ 
nn. 445 e segg^l -* DxLi.,, Rép,, Snpp,^ v. Chose jugée, on. 6L e »egg, ; — 
Griolkt, Ch'ise Jugée^ p. 10 e segg. 

Bruxelles, 15 Inglio 1891, Pand. per. belges, 1892, n. 416; n. 416;— tribu- 
nale Bruxelles, 10 novembre 1888, Pasie., 1889, III, 168; — Case. B.,.25 marzo 
1880, Pasio., 1880, 1, 108; — Casa, fr., 2 aprile 1889, Pand.fr., 1890, 1, 22; 
— Case, fr., 23 marzo 1885, SiR., 1885, 1, 491; — Orléans, 24 luglio 1890, 
I). P., 1891, 2, 337; — Cass. fr., 14 novembre 1893, 8iR„ 1894, 1, 357. 

N. 2. Applicazione dkl piuncipio. 
I. Dei diruti di stato personale. 

XX 442. Non viola la cosa giudicata la sentenza che, nello 
stesso giorno, annulla per infermità di mente il teslamento di 
jìersona della quale una priina sentenza aveva negato Vinter- 
dizione. 

Conf. Pand. Mges, v. XIX, v. Cho»e jugée en mai. civile, d. 229. 

Sulla questione generale delle sentenze che decidono intorno 
allo stato delle persone, si veggano le Pand. fr., v. Chose 
jugée, n. 459 e supra, voi- il, n. 108. 

II. Diritti di ptoprialà. 

XX 448. Una seconda sentenza pud dichiarare comproprietatna 
^'^* per indiviso di un terreno la persona che una pronunzia pre- 
cedente aveva negato di riconoscere proprietaria esclusiva d*una 
porzione divisa dello stesso fondo. 

Sic Pand. fr., v. Chose jugée, mira. 481; — Garsonnrt, v. Ili, § 467; — 
Makcai>1%, sull'art. 1351, n. 4; — Aubuy e Rau, v. Vili, $ 769; — Drmo- 
LOMBB, y. VII, n. 313, e gli scrittori. 

Cass. fr., 6 giugno 1888, D. P., 1889, 1, 105. 

Cfr. peraltro Toullikk, v. X, num. 147; — Bonnikr, nn. 869 e 872; — 
Lauombièkr, sull'art. 1351, n. 35. 

44'8*. Può altresì aggiudicare a un comune un diritto d't^o 
sopra un terreno che una precedente sentenza abbia dichiarato 
non essere proprietà del medesimo. 

Il principio su cui si fonda questa particolare soluzione è 
ammesso da tutta la dottrina, poiché il diritto di proprietà e 
quello di servitù sono affatto diversi fra loro. 
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V. AuBRY e Rau, V. Vili, $ 769; — Pardessus, Semi., v. I, n. 274; — 
Larombièrr, Biiirart. 1351, n. 43 ; — Gkiolkt, Chose jugée, p. 134; — Dk- 
MOLOMBB, T. VII, n. 314 ; — Colmbt dk Santkrrr, y. V, n. 328 M*. 

448*. Una sentenza sul possessorio che riconosce il possesso 
annate non costituisce cosa giudicata rispetto a un* altra azione 
possessoria intentata dalla stessa parte molti anni dopo. 

Sie Vana, helgeè^ v. XIX, v. Chose jugée en maU civilef n. 244; — Wodon, 
FoBsesB,, V. IH, n. 710; — Huc, v. VIII, n. 321; ^Pand,fr., v. Chotejugée, 
TU 485; — Dall., Rép.^ Supp., v, Chose jngée, n. 71. 

Cass. fr., 19 giugno 1889, Sir., 1890, 1, 292, D. P., 1889, 1, 337. 

In forza dello stesso principio, fu giudicato che Tacquirente 
la cui domanda di sospensione del pagamento del prezzo fu 
riffettata per mancanza d'una turbativa di diritto, può ripro- 
porre ristessa domanda qualora, posteriormente alla sentenza, 
sia sopravvenuta una nuova turbativa. 

Cass. fr., 27 gennaio e 23 maggio 1892, Sir., 1893, 1, 17 e 76. 

Oggidì, sotto l'impero della legge belga del 25 marzo 1876, 
non è più controvertibile che l'azione di reintegra e quella di 
manutenzione abbiano oggetto distinto. 

Pand. belget, v. XIX, v. Chose jugée en matière civile, n. 246; -^ Wodon, 
PoM6*«., Y. Ili, n. 662. 

III. Diritti di obbligazione, 

44*. Se una prima sentenza, resa sopra una domanda di ^^ 
danni e d* interessi, aggiudica una somma a titolo di danni 
interessi, una seconda pronunzia non può assegnare, inoltre, 
degli interessi moratorì. 

444'. L^ aggiudicazione, fatta da una prima sentenza, di 
danni'interessipel pregiudizio recato a una coltura, non impe- 
disce di reclamarne nuovamente in causa di un posteriore decreto 
amministrativo. 

444*. La sentenza che dichiara valida un'ipotcf^a in seguito 
al rigetto d'una domanda di nullità del credito non impedisce 
che una nuova pronùnzia possa annullare l'ipoteca stessa per 
vizio di forma. 

444*. La sentenza che condanna il debitore e il fideiussore 
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non toglie che questi possa poscia opporre i henefuA d* escussione 
e di divisione. 

8x0 Pana. fr,\ v. Chose jugée, u. 684; — Aubry e Rau, v. Vili, $ 769; — 
Dkmolombb, t. vii, n. 808; — Labombièbk, v. V, sull'art. 1135, n. 42. 

444\ La sentenza che statuisce sulla validità d'una iscri- 
zione ipotecaria non costituisce regiudicata riguardo alla pe- 
renzione dell'iscrizione. 

444\ Non sussiste identità d'oggetto fra diverse sentenze 
d'aggiudicazione quando sono di/ferenti le quote e gli aggiudi- 
catari. 

444*. La sentenza che convalida un sequestro non ha auto- 
rità di giudicato rispetto alla validità non controversa dell*olh 
bligazione su cui si fonda il sequestro. 

Sic Pand, helges^ v. XIX, v. Choae jugte en mai, civile, un. 259 e 260. 
Cous. Casa, fr., 27 aprile 1885, D. P., 1886, 1, 391. 

444\ Non vi ha identità di oggetto fra dus domande^ al- 
lorché la seconda istanza sia fondata sulla mancata esecuzione 
della prima sentenza e sul danno che ne è risultato. 

445* CoDH. le diverse applicazioni fatte sulla questione generalo della cosa 
^indicata rispetto ai diritti di obbligazione da: Nancy, 7 luglio 1883, J2«c. 
aiT. Nancy f 1884, p. 59; — Lione, 4 marzo 1891, Mon, jud. Lyon, 8 set^ 
tembre 1891; — Cass. fr., 27 febbraio 1888, Pand, fr., 1888, 1, 240; — 
Cass. fr., 25 giugno 1886, Gaz. 2Vt6., 17 luglio 1886; — Rioni, 20 mag- 
gio 1892, D. P., 1893, 2, 438; • Riom, 24 agosto 1881, Beo. arr. Coen, 
1881, 1, 282; — Lione, 29 novembre 1890, Mon. Jud. Lyon, 22 gennaio 1891: 
— Agen, 18 dicembre 1889, D. P., 1891, 2, 48; — Cass. fr., 22 dicembre 1884, 
D. P., 1885, 1, 199; -* trib. della Senna, 9 marzo 1886, Gas. Ttih, 20 mag- 
gio 1886; — Cass. fr., 6 febbraio 1883, D. P., 1883, 1, 451; — Cass. fr., 
8 febbraio 1886, D. P., 1887, 1, 22 ; — Cass. fr., 18 gennaio 1886, D. P., 
1886, 1, 407. 

446. Fu giudicato non sussistere identità di oggetto fra la 
domanda di confisca e di divieto di contraffazione e la domanda 
di risarcimento del danno cagionato dalla contraffazione, inten- 
tata dopo che i brevetti siano spirati : Bruxelles, 6 dicembre 1880^ 
Belg. jud., 1880, p. 492. 

... e neppure fra l'azione di nullità d'una vendita di azioni 
fondata sulla nullità della società che le emise e Fazione di 
nullità di questa società: trib. Anvers, 13 marzo 1883,/. Trib.,, 
1884, p. 1479. 



[XX, 54-62] DEI CONTRATTI O DELLE OBBLIGAZIONI 285 

... né fra la sentenza che determina il prezzo del retratto 
successorio e la pronunzia posteriore che sospende il paga- 
mento: Cass. fr., 27 gennaio 1892, D, P., 1892, 1, 113. 

..•e nemmeno fra la sentenza che ordina una perizia per 
Paccertamento di un conto e quella precedente che Tha ricu- 
sata mentre era chiesta per conseguire la presentazione del 
conto: Cass. fr., 23 luglio 1889, D. P., 1890, 1, 430, 

IV. Diritto ereditario, 

♦♦T. La sentenza resa sopra un'azione immobiliare contro ^^ 
un legatario non costituisce regiudicata rispetto ad un^ azione 
mobiliare, intentata contro lo stesso legatario^ al medesimo 
scopo. 

447 bis. La sentenza che dichiara decaduto un erede per 
causa di celamento di effetti ereditari non impedisce agli altri 
eredi di rivendicare, come furtivi, gli effetti sottratti. 

N. 8. L'idrntitX non dbyk kssbre assoluta. 

448. La sentenza che nega la totalità, non impedisce di x.k 
chiedere, mediante una nuova azione, una parte della cosa. 

V. Marcadé, sull'art. 1351, n. 3. 

Ma cfr. Arntz, V. Ili, n. 406; — Pand, helgea, v. XIX, v. Choee jugee en 
mai. cirile, n, 275; — Thiry, v. Ili, n. 164; — Pand. fr., t. Chose jugée, 
Ti. 741; — Griolkt, Choae jugée, p. 136; — Bonnikr, v. Il, niim. 872; — 
— COLMST DE Santerre, V. V, TI. 328 H« / — Demolombr, V, VII, n. 815; — 
AuBRY e Bau, v. Vili, $ 769, nota 80. 

Cass. fr., 12 gennaio 1887, D. P., 1888, 1, 434. 

448 bis. La sentenza che rigetta la domanda di una quota 
parte forma ostacolo alla richiesta della totalità mediante una 
nuova azione. 

<Sto Pand. helgee, v. XIX, v. Choae jugée en mal, oivilef n, 283; -— Thiry, 
V. III, n. 164; — Duranton, v. XIII, n. 464; — Marcadé, sull'art. 1351, 
nn. 3 e segg.; — Aubry e Bau, v. Vili, $ 769, nota 88; — Dall., Bép,, 
Snpp.f V. Chose jugée^ n. 65. 

Ofr. ARNTZ, V. Ili, n. 406; — Huc, v. Vili, n. 322; — Toullibr, v. X, 
n, 153; — Proudhon, Ugufruitf v. Ili, n. 1272. 

£, per qualche distineione, Bonnibr, v. II, n. 872; — Colmet db San- 
tbrrb, V. V, n. 328 &m; *- Griolrt, Ckoae jugée^ a. 316; — Larombièrk, 
snirart. 1851, n. 49; — Dbmolombb, v. VII, n. 316. 
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Articolo 2. Identità di causa. 
N. 1. Dbfinizionb. 

XX 449. Non deve confonderai la causa col diritto cui si ap^ 
poggia la domanda, e nemmeno coi motivi di fatto o di diritto 
mediante i quali è stabilita. La causa differisce dall'oggetto 
della domanda. 

Cons. Pand. fr,, v. Chote jugée, iid. 766 e segg., 923 e segg.; — Dall., 
Rép.f Supp.j V. Cho$e jugée, num. 98; — Fuzibr-Heuman, Code eivil, y. III^ 
' • p. 594, nn. 1147 e segg. 

Cfr. Griolbt, Chote Jugée^ p. 10 e 109, il quale astrae completamente dalla 
condizione d'identità della causa. — Conf. Bonnibr, n. 876. 

N. 2. Applicazionr del principio. 

^^^ 4B0. La sentenza che aggiudica una servitù sopra un im^ 
mobile non costituisce regiudicata riguardo alla stessa servitùr 
su un altro immobile, fondata sopra un titolo diverso. 

4fS0K L'ipoteca legale e l'ipoteca convenzionale costituiscono 
cause diverse. 

480*. La sentenza che rigetta la prescrizione eccepita contro 
un'azione di divisione non impedisce di reclamare la proprietà 
in forza di un titolo trasmissivo di questa. 

450^. Uh testamento che ne revoca uno precedente costituisce 
una diversa causa di domanda. 

Sic Proudhon, U9ufi\y V. Ili, n. 1273; -- Toulukr, v. X, n. 159. 

450*. L' incompetenza per territorio e quella per materia 
costituiscono cause diverse. 

4Bi. Fu giudicato che quando, in un giudizio di graduazione, 
sia stata respinta la domanda di una somma pretesa in forza 
d'un diritto ipotecario, si può, nell'istesso procedimento, pre- 
tendere un diritto di proprietà sovra parte della somma da di- 
stribuire: Tolosa, 28 dicembre 1886 e Cass. Ir., 22 luglio 1889, 
D. P., 1890, 1, 388. 

452. È stato giudicato che la sentenza la quale rigetta 
l'azione di responsabilità per colpa aquiliana non può far esclu- 
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dere la domanda d'indennizzo fondata sull'esistenza di un con- 
tratto; Aix, 23 ottobre 1889, D. P., 1890, 2, 301. 

468. Fu deciso che una sentenza la quale esclude il diritto 
ereditario dell'attore sovra determinati beni non gli impedisce 
poi di reclamare la proprietà invocando un testamento o la 
prescrizione: Cass. fr., 1.° agosto 1883, D. P., 1884, 1, 406; 
Cass, fr. 20 gennaio 1886, D. P., 1886, 5, 72. 

454. Si veggano le diverse applicazioni fatte da: Cass. fr., 28 giugno 1890, 
D. P., 1891, 1, 414; — Pan, 24 gennaio 1887, D. P., 1888, 2, 278; — Parigi, 
22 marzo 1886, Pand, fr., 1886, 2, 281 ; — trib. Marseine, l.o marzo 1886, 
J. jìu\ Marseille, 1886. 1, 117; — Cass. fr., 19 novembre 1888. Pand. fr,, 
1889, 1, 88; — Cass. fr., 30 giugno 1880, D. P., 1881, 1, 20 ; — Cass. fr., 

28 febbraio 1882, D. P., 1883, 1, 150; — Cass. fr., 22 giugno 1880, D. P., 
1881, 1, 434; — Tolosa, 5 agosto 1891, Sir., 1892, 2, 20; — ToIobu, 

29 marzo 1887, SiR., 1887, 1, 470; — Amiens, 24 dicembre 1885, D. P., 
1887, 1, 694; — Cass. fr., l.<» agosto 1883, D. P., 1884, 1, 406; — Orléans, 
80 marzo 1887, D. P., 1888, 5, 167; — Cass. fr., 24 novembre 1886, D. P., 
1887, 1, 335. 

N. 3. Causa k mezzi. 

455. Non è ammissibile la teoria delle cause prossime e ^cx 
delle cause remote. 

Cnnf. Pand. helges, v. XIX, v. Chose juf/ée en mat. otvt7e, nn. 331 e segg. ; 

— Akntz, v. Ili, n. 408; — Huc, v. Vili, n. 380. 

455*. Sono cause: L^ le diverse nullità di forma; 2.^ i vizi 
del consenso; 3.^ le cause d'incapacità. 

Sic Huc, V. vili, n. 330; — Baudry-Lacantinkrik. v. II, n. 1289; — 
Gabsomnet, V. III, $ 418, nota 1; — Dkmolomiik, v. VII, nu. 332 e segg.; 

— Lacobte, Chose jugée, n. 400; — Pand. fr., v. Chose jugée^ nura. 960; — 
Fuzikr-Herman, Code oii?W, v. Ili, p. 596, n. 1175. 

Cons. Cass. fr., 20 ottobre 1885, D. P., 1886, 1, 253; — Cass. fr., 31 gen- 
naio 1893, D. P., 1894, 1, 279; — Cass.fr., 10 agosto 1885, D. P., 1886, 1, 
163; — CnHH. fr., 20 febbraio 1883, D. P., 1881, 5, 76. 

Contrai Bonnikr, n. 876; — Griolet, Chose jugée^ p. 109 e segg. 

£ pel sistema che ammette la cosa giudicata soltanto fra le cause di nullità 
dello stesso gruppo, come : vizi del consenso, o di capacità, o di forma, 
ÀUBRY e Rau, V. Vili, $ 769; ~ Duranton, v. XIII, n. 480; — Laroh- 
BiitRB, sull'art. 1351, nn. 81, 83; — Marcadé, sull'art. 1351, nn. 6 e 9; — 
TouLLiER, V. VI, n. 165; — Taulier, v. IV, p. 562. 
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48B*. La sentenza resa in possessorio non ha, in petitoriOj 
autorità di cosa giudicata neppure riguardo ai caratteri del 

possesso. 

Sto Pand, helgei^ v. XIX, v. CkoM Jugée en mat, civile^ n. 241; — Wodon, 
PoBsws,, Y. Ili, n. 711 ; — Pand. fr,, v. Cho$e jugée^ nn. 148, 491; — Dalt.., 
Jiép,f Supp.y V. Ckùie Jugée, n. 70, e gli scrittori. 

Casa, fr., 6 novembre 1888, D. P., 1880, 1, 280; — Casa, fr., 17 gin- 
imo 1889, Pand. fr., y. 1889, 1, 568; — . Casa, fr., 6 geonaio 1891, D. P., 
1891, 1, 479. 

456'. Sono cause diverse: le nullità sostanziali; le catise di 
rescissione o di risoluzione. 

Sie Pand. helge9f y. XIX, v. Cho»e Jugée en mai. eiviìey n. 850; — Pand.fr., 
V. Chose jugée^ nn. 994 e segg. ; — Fuzikr-Herman, Code eivil^ v. Ili, p. 598, 
n. 1203, e gli sorittori. 

Ostenda, 29 novembre 1888, Jur. Jnvere^ 1884, II, 80. 

y. Orléans, 24 luglio 1890, D. P., 1891, 2, 387 ; — Cass. fr., 27 gennaio 1892, 
SIR., 1893, 1, 17; — trib. della Senna, 2 marzo 1888, La Lai, 17 marzo 1888; 
^ Cass. fr., 20 febbraio 1888, D. P., 1884, 5, 76. 

N. 4. Azioni diverse promananti da una medesima causa. 

SU84 ^^®* ^ diversità delle azioni impedisce V unità di causa 
solo quando V oggetto della disputa sia diverso. 

Gonf. Pand. helgee^ v. XIX, v. Chat^ jugée en mai. civile, n. 360 ; — Arntz, 
V. Ili, n. 409 ; ~ Pand. fr., v. Ckoee jugée, n. 877, e gli sorittori. 

Cons. Bruxelles, 10 agosto 1888, Belg. jud.^ 1883, p. .1415; Paeio., 1886, 
li, 327; — Cass. fr., 6 luglio 1881, D. P., 1882, 1, 449; ^ Cass. francese, 
3 maggio 1886, D. P., 1886, 1, 437; — Casa, fr., 24 luglio 1893, D. P., 1893, 
1, 598. 

466^ Cosi, ad esempio, il compratore non può intentare 
V azione redibitoria dopo essere rimasto soccombente in quella 
quanti minoris. 

Sie Pand. helgee^ v. XIX, v. Ckoee jugée en mat. eiìfile, n. 361; ^ Thiry, 
V. Ili, n. 165; — Arntz, v. Ili, n. 409; — Duranton, v. XIII, n. 480; 
— AuBRY e Rau, V. Vili, $ 769, nota 85; — Pand. /V., v. Ckoee jugée, u. 800, 

Cons. Huo, V. Vili, n. 328. 

456^. // venditore di una cosa mobile rimasto soccombente 
nelVazione di rivendica pud ancora intentare quella di riso^ 
luzione. 

Sie Pand. belges^ v. XIX, v. Ckoee jugée en mai. civile, n. 862. 
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456'. Nel caso di evizione parziale, può esservi o nOj se- 
condo l'oggetto della controversia, regiudicata quanto all'azione 
di risoluzione e a quella di rimborso, di una parte del prezzo. 

Sic AUBKY e Ra-U, V. Vili, J 769, nota 85, 
Ma ofr. Huo, V. Vin, n. 328.' 

456*. Non vi ha cosa giudicata se due azioni, quantunque 
relative all'istesso oggetto,, procedano da cause diverse. 

Sie Pand. belges, v. XIX, r. Chose jugée en mai, oiviUy n. 811; — •* Arntz, 
V. Ili, lì. 409, 

Coiifl. Casa, fr., ?0 .ottobre 1885, D. P., 1886, 1, 253; — Casa, fr., 
lo agosto 1885, D. P., 1886, 1, 163. 

N. 5. Dkllr cai}»b postbriori alla 'sentenza. 

4B7. Non costituiscono regiudicata. " 

y. Pand, helgeSf v. XIX, v. Ckoee jugée en mai. eiviU, nn. 303 e aegg. ; — 
Pand. fi\^ V. Chose jngée^ nn. 778 e segg. ; — Dall., Rfy.y Supp., v. Chose 
jugée j n. 119. 

-. Bruxelles, 8 giugno 1889, Paeic., 1890, JI, 329 ; — Casa, fr., 23 maggio 1892, 
D. P., 1892, 1, 375; — Cass. fr., 15 maggio 1882, D. P., 1883, 1, 164^ — 
Casa, fr., 25 luglio 1882, D. P., 1883, 1, 106; — ' Casa, fr., 28 gennaio 1889, 
SIR., 1889, 1. 120; — Caas. fr., 15 aprile 1893, .D. P., 1898, 1, 407; — 
Casa, fr., .14 gennaio 1890, Pand.fr., 1890, 1, 274; —Casa, fr., SO^ngno 1880, 
D. P., 1881, 1, 20. 

Cfr. Casa, fr., 13 giugno 1893, D; P., 1893, 1, 447. 
■ f . ■ .• . • 

Articolo 3. Le stesse parti. 

N. 1. Principio. 

458. La condizione delVidentità delle parti può mancare^ x 
quantunque una sola sia la causa e uguale la qttestione decisa ^*** 
dal secondo giudice. 

458 bis. La regola della identità delle parti è generale e 
non ammette eccezioni. 

Si vegga enpra^ v. II, nn. 97 e 108, quanto alle aentenze in materia di 
atato personal f. — .... y. III, n. 263, quanto alia decadenza dal beneficio 
dell'inventario. 

. Jdde cfr. riapetto alla qneatione di stato, Pand.fr,, v. Chose jugée^ nn. 1305 
e aegg.; — Dall., i?4>., Supp,^ v. Chose jugee, n. 130; — Griolbt, Chose 
Jùgée, p. 141; — Pau, 23 luglio 1889, D. P., 1892, 2, 85; — Agen, 14 giugno 1890, 
D. P., 1891, 2, 153. 

Jdde contrae Proudhon, État des personnes, v. II, p. 109; — Rauter, 
Proe.y ^ 147. 

Laurent. Sìtppl. — Voi. V. — 19. 
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N. 2. QUAKDO LK PARTI SONO LK MBDBSIMBf 

I. Chi 9ia parte. 

o^w *^®- ^ P^^te anche chi non prese concVusionL 

V. Huc, V. vili, n. 812; — Pand. fr.^ v, Cho$e jugée, n, 1018;— Dall.. 
i?4>., Supp., V. Cfcoa« jtej^^, n. 138. 

Mft cfr. Pand. òe/^f8, v. XXI, v. Chose Jugée en mai, civile, n. 403; — 
Larombièrb, suirart. 1351, n. 142. 

Circa le applicazioni del principio generale che richiede l'identità delle 
parti, cons. Casa, fr., 8 dicembre 1890, Pand, fr., 1891, 1, 263 ; — Casfl. fr:^, 
4 febbraio 1889, 8iR., 1890, 1, 21; — Casa, fr., 23 dicembre 1889, 8iR., 1891, 

I, 321; — CflBS. fr., 7 aprile 1880, D. P., 1880, 1, 218; - Case, fr., 
agosto 1881, D. P., 1881, 1, 429. 

II. Delle persone ohe sono rappresentate in giudizio. 

1. DbI 8UCCB880RI UNIYBRSALI. 

XX 460. Gli eredi e gli altri successori universali sono rappre-- 
sentati dal loro autore. 

Sic Pand. belges^ v. XIX, v. Cìtose Jugée en mat. civile, n. 409; -^ Aiurns^ 
V. III, n. 412; — Thiry, v. III, n. 166; — Huc, v. Vili, n. 313; - 
Pand.fr., v. Chose jugée, n. 1036; — DArx., Bép.^ Supp., v. CKose JugéOf 

II. 170 ; — Griolkt, p. 157, e tutti gli scrittori. 

Casa, fr., 7 maggio 1884, D. P., 1885, 1, 53. — Cons. Cass. fr., 29 mag- 
gio 1888, Pand. fr., 1889, 1, 48. 

460^ Anche gli eredi con beneficio d'inventario. 

' Sic Huc, loo, cit.y e la dottrina. 

460*. // principio non è applicabile quando gli eredi eser^ 
citano un diritto proprio. 

Sic Huc, loo. di.; — 6ar80NNbt, v. Ili, $ 466, nota 3. 
Pau, 23 luglio 1889, D. P., 1890, 2, 85. 



XX 

97-101 



2. DBI 8UCCB880RI A TITOU> PARTICOLARB. 

460 bis. Essi possono invocare e si possono loro opporre le sen- 
tenze rese in confronto del loro autore prima dell* acquisto. 
Questa regola fu modificata dalle leggi sulla trascrizione. 

V. Pand. belges, v. XIX, v. CKose jugée en mat. civile, n. 414; — Arktje, 
V. Ili, n. 413; — Thiry, v. Ili, n. 167; — Huc, v. Vili, n. 314; — 
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Pand, fi\y V. CKoM jugée^ nn. 1047 e segg. ; — Griolbt, CKom jugée^ p. 167 ; 
— Dall.) Sép,f Supp,, Y. Cho$e jugée^ n. 171, e gli scrittori. 

Casa, ir,, 16 aprile 1889, D. P., 1890, 1, 276; — Casa, tv., 21 novembre 1882, 
SiB., 1884, 1, 277. 

460 bis^ Essa venne pure modificata dalla legge ipotecaria 
relativamente alla cessione dei crediti ipotecari o privilegiati. 

460 bis*. In materia di cessione di crediti^ non vi ha cosa 
giudicata in confronto del cessionario se non nel caso che la 
notifica l* accettazione sia anteriore all' introduzione del- 
ristanza. 

8%e Pand. belges, v. XVII, v. Cession de créanoe, n. 102 ; — Laurbnt, 
V. XXIV, n. 501; — Pand, /#•., v. Cession de eréanoesy n. 607; — Cabr^^ 
Proc,^ y. II, n. 1710, e gli scrittori. 

460 bis^. In tema di locazione, rinvio al titolo della Loca- 
zione. 

460 bis*. L'avente causa non è rappresentato per ciò solo 
che rimanga inattivo, mentre sapeva essere stata instaurata, 
dopo l'acquisto, una lite intomo alla proprietà della cosa, fra 
il venditore e un terzo. 

Sic Pand, helges, y. XVII, y. Cession de créanoe^ n. 420; — Arntz, v. III, 
n. 413; — Pand.fr,, v. Chose jugée, n. 1053; — Dall., Rép,, Supp,,\. Chose 
jugée, n. 172; — Fuzirr- Herman, Code oivil, v. Ili, p. 606, n. 1303, e gli 
Borittori. 

3. Dei crxditori chirografarI. 

461. In generale, sono rappresentati dal loro deì^itore, salvo xx 
il caso di collusione frodolenta fra questo e il terzo. 

8io Pand. belges, v. XIX, v. Chose jugée en mat, oioile^ n. 427; •- Arntz, 
Y. Ili, n. 414; — Thiiiy, v. Ili, n. 169; — Huc, y. VHI, n. 314; — 
Pand.fr., v. Choee jugée ^ p. 1067; — Griolet, Chone Jugée, p. 167; — 
BONNIER, V. II, n. 884; — Dall., Sép., Sapp.y v. Chose Jugée, n. 175; — 
GaRSONnet, y. Ili, $ 466, nota 7, e gli scrittori. 

Trib. Bruxelles, 22 geuuaio 1791, Pand. fr., 1891, n. 396; — Cass. fr., 
25 ottobre 1893, D. P., 1894, 1, 34; — Nancy, 28 luglio 1882, Ree. arr. Nancij, 
1882, p. 129 ; — Arlon, 30 novembre 1892, D. P., 1893, 2, 511; — trib. Villa, 
franca, 23 dicembre 1885, Le Droit, 2 febbraio 1886. 

461 bis. Può essere loro opposta la sentenza che riconosce 
a un terzo un diritto di prelazione sul patrimonio del debitore. 
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8Ì0 Pand. ff\, ▼. CKose Jugée, 11/ 1072; — Làbohbièrb, v. V, sUirart. 1851, 
n. 116; — ])all., Bép,y $upp,, y. Chose jugée, n. 181; — Bonnibr, n. 88^. 

Cantra: Aubrt e Rau, v. Vili, p» 375 ; — Dbmolombb, v. VII, n. 368; — 
Larnaudb 811 BoNNiBR, R. 884; — Gabsonnrt, V. Ili, $ 466. 

4. Dki crbditori ipotbcarI. 

lowoT *®^' ^^^ ^^^^ rappresentati dal debitore. 

Sto Arntz, V. Ili, n. 413; — Martou, Hyp.^ v. Ili, n. 967; — Thiry, 
V. Ili, n. 168; — Pand. fr., v. Chose jugée, n. 1075; — Duranton, v. XIII, 
n. 507; — Vauettb, Revue de dr.fr., 1844, p. 27; ~ M arcade, suirart. 135 1, 
n. 12; — Pont, Hyp., n. 647; — Dbmolombe, v. VII, q. 363; — IColmbt db 
Santerre, V. V, n. d28&t«; — Aubky e Rau, v. Vili, p. 376; -> Bonnibr, 
V. II, n. 880; — Dblsot., v. II, p. 661; — Griolkt, p. 160; — Moorlon, 
V. II, n. 1626; — Chauvbau su Carré, sull'art. 474; — Tissibr, Tleroe 
opposition, n. 110 ; — Garsonnkt, v. Ili, ^ 466 ; — Fuzibr-Hbrman, Code 
oivil, V. ni, p. 606, n. 1306, 

Cantra: Merlin, Queet. de dr,, v. T%eroe appaeitian, $ 1.® ; — Proudhon^ 
Uauf., V. Ili, n. 1300 ; — Larombi^rb, suirart. 1351, n. 117 ; — Biochb^ 
Tieroe opposUian^ $ l.<^; — Bkbriat Saint- Prix, Prao,, p. 444, nota 11; — 
FavaRD, Rép.y V. Tieroe appoeition, j 2, n. 6; — Thominb, Proo., v. II, 
pag. 526. 

E Casa, fr., 2 luglio 1879, D. P., 1880, 1, 199; — Bourges, 8 febbraio 
1881, /. nat. fr., art. 22479; — Alger, 30 aovembre 1892, D. P., 1893, 2, 511. 

462 bis. Oli aventi causa non rappresentano il loro autore, 
ne i creditori il debitore. 

V. Pand, fr., v. Chaee Jugée, nn. 1089 e Begg. : — Aubrt e Rau, v. VIII, 
$ 769; — Bonnibr, v. II, n. 882; — Dbmolombb, Obligatiane, ▼. VII, 
n. 359; — Larombièrb, sull'art. 1351, n. 24 ; — Garsonnbt, v. Ili, $ 466, 
e gli sorittori, salvo confrontare Garnibb, Aot. paaeeee., p. 353. 

Casa, fr., 16 aprile, 1889, D. P., 1890, 1, 276; — Cass. fr., 28 gennaio 1889, 
SIR., 1889, 1, 120. 

Conf., pel caso deirazione surrogatoria, Pand. fr,, t. Chase jngée, n. 1094 ; 
— Aubrt e Rau, v. IV, $ 312, nota 18 ; — Dbmolombb, v. Ili, n. 224 ; — 
LABBé, Kev, internai,, 1856, 222; -— Mrrlin, Rép.y v. Ca$$at., $ 8f n. 3; — 
Proudhon, Usuf., V. V, n. 2300. 

Cantra : Colmbt db Santerrb, v. V, n. 82 òw ; — Larombiàrb, v. I, 
art. 1166, n. 20, e v. V, sull'art. 1351, n. 126. 

5. Dei mandatari. 

XX 468. Il mandatario rappresenta il mandante. 

1U6-112 

5to Pand, belge; v. XIX, v. Cìioee Jugée en mai. dviU, n. 432; — Arntz, 
V. Ili, n. 412; — Huc, v. VIII, n. 315; — Pand.fr., v. Chaee jugée, n.l096; 
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-* Baudry-Lacantinigrir, Mandai, Hf 772 ; — Guillouard^ Mandatj n. 184 ; 

— Garsonnbt, y. Ili, i 466, nota 4, e tatta la dottrina. 

468 ^ // mandante che abbia ratificato , rappresenta il man- 
datario. 

V. 9upray V. IV, nn. 382 e 385, e Pttfkf. /r., v. CKose juffee, nn. 1174 
6 segg. 

Cfr. Fand. heUge», v. XI, v. Ayant catue, n. 98. 

463'. Uesécutore testamentàrio non rappresenta gli eredi. 

V. 9upra, V. IV, n. 386, 

Adde trib. Lione, 27 giugno 1888, Mon, jud, Lyon, 14 agosto 1888. 

468^. / mandatari legali o giudiziari rappresentano le per- 
sone delle quali amministrano i beni. 

Dottrina conforme. V. Pand, ft\, v, Choaejugée, nn. 1097 e segg. ; — Dall., 
Sép.y Supp., Y. Choae jugéti, nn. 140 e segg. 

Fu giudicato che il liquidatore giudiziale di una società nulla non rappresenta 
i creditori: Liegi, 9 gennaio 1889, Pasio., 1889, II, 111; — Liegi, 13 feb- 
braio 1889, Paste., 1889, II, 182. — Cons, Bruxelles, 6 giugno 1883, Pasic.y 
1883, II, 375; — Charleroi, 20 luglio 1887, Belg, jad., 1887, p, 1129; — 
Liegi, 21 febbraio 1885, Pasie,, 1885, II, 161; — Cass. fr., 6 febbraio 1893, 
D. P., 1893, 1, 352. 

Riguardo alle seutensse rese contro il marito nel regime dotale, y. conf. a1- 

Topinione del Laurent (n. 110), Guillouard, Conti; de mar.^ y. IV, nn. 1781, 

1783; — JouiTOU, Regime dotai, n. 40; — M arcade, y. VI, art. 1649; — 

RoiHÈRE e Pont, y. III, n. 1760 ; — Troplono, v. IV, n. 3106; — Aubry 

e Rau, y. V, $ 435, nota 2. 

Contra: Tessier, Dot, y. Il, p. 139; — Proudhon, Usuf,, y. Ili, n. 1234; 

— TODLLiER, V. XII, n. 393. 

La questione Yerrà espressamente esaminata nel titolo del Contratto di ma- 
trimonio insieme a qnelle cbe concernono i regimi matrimoniali. 

468^. È fatta eccezione pel caso in cui eccedano i loro poteri 
non osservino le formalità di legge. 

Sic Pand. fr,, y. Chose jugée, nn. 1163 e segg. 

Contra, per Tipotesi della omissione delle formalità legali, Pand^ helges, 
T. XIX, Y. Choae jugée en mai, eivile, n. 436. 

403^. Le sentenze pronunziate in confronto degli ammini- 
stratori dei pubblici istituti e delle persone giuridiche hanno 
autoì*ità di giudicato in confronto dei rappresentati allorché 
non trattasi di diritti propri dei membri della comunione o 
della società. 

, V- Pand, fr.,Y, Chose Jugéé, nn. 1148 e segg.; — Hcc, v» Vili, n. 315. 
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468*. Trattandosi di società ol associazioni non riconosciute 
civilmente, le sentenze vincolano solo i membri di esse che par- 
teciparono al giudizio. 

6. Dki cointkrcsssati. 

464. Le sentenze pronunziate in confronto della persona 
gravata da una sostituzione non costituiscono giudicato rispetto 
ai chiamati se non sia stato chiamato in càusa il tutore. 

Sic Pand, Mges, v. XIX, v. Chose jugée en mai, civile, u. 454; — Band, fr., 
V. Chose jugétf n. 1249, e gli Bcrittori. 

464^ Le sentenze rese in confronto del l'' erede apparente non 
costituiscono cosa giudicata rispetto al vero erede. 

V. aupì-a, V. Ili, n. 302; — Adde conf. Griolet, Chose jugée, p. 159. 

Conira: Aubry e Rau, ▼. VI, $ 368 e v. Vili, $ 769; — Larombièke, sul- 
Tart. 1351, n. 97; — Proudhon, l7»»/r., v. Ili, n. 1319; — Toullier, v. VII, 
11. 28. 

464*. // legatario universale non rappresenta gli altri le- 
gatari. 

Sio Dall., Bép,, Supp.y y. Chose jugée, n. 161 e gli scrittori. 

464^. // prestanome rappresenta il debitore reale. 

Sic Dall., Kép., Supp,, v. Chose Jugée, n. 156. 

464 &tó*. Dottrina e giurisprudenza concordano nel ritenere 
che, in via di massima, la cosa giudicata rispetto ad uno dei 
coeredi non è opponibile agli altri. 

V. Fand, fi'., v. Chose jugée, nu. 1267 e segg.; —Cas8.fr., 16 aprile 1889^ 
D. P., 1890, 1, 276. 

III. Teoria della rapprcBentazione imperfetta. 

XX 465. È una finzione da non ammettersi. 

Sic Huc, V. Vili, n. 317; — Dbmolombe, v. VII, n. 370; — Lacostk, 
II. 596; — Pand, fr.^ v. Chose Jugée^ n. 1179; — Ghiolbt, Choee jugéc, p. 156; 
— Colmet dk Santbrke, V. V, n. 32S bis; — Demolombe, Contraisi v. VII, 
n. 370; — Fuzier- Herman, Code civil, v. Ili, p. 603, nn. 1268 e eegg. 

Cfr. Larombiàrb, sall'art. 1351, n. 101; — Bonnibr, n. 878. 

468^ // fideiussore non è rappresentato dal debitore. 

V. Pand, helgeBy v. XIX, v, Choae jugée en mat. civile, n. 455 ; — Thiry, 
V. Ili, n. 170; — Pand. fr., v. Cauiionnementy n. 959; — Pont, Caut.p 
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nn. 348 e 412; — Aubry e Rau, v. Vili, ( 769, nota 50; — Allarp, Chose 
Jugée, p. 310. 

Per la distinzione fra sentenze favorevoli e non favorevoli^ v. Arntz, v. Ili, 
n. 415; — Bonnirk, n. 186; — Majicadé, sull'art. 1351,ji. 13; — Qriolkt, 
Ckose jugée, p. 163; — Colmbt ds Santkrrr, v. Y. n. 328M«. 

E pel siHtema della cosa giudicata, senza distinzioni, Toulliek, v. X, n, 209; 

— Larombiìrk, suirart. 1203, nn. 12 e 13. 

465*. Il debitore in solido non rappresenta i condebitori. 

Sto Fand, belge$, v. XIX, v. Chose jugée en mat. dvilef. n. 457, e v. LXIX» 
V. Obligat, aolidaire, n. 310; — Colmkt de Santbrre, v. V, n. 328 bis; — 
TissiBR, Doty n. 120; — Fuzikr-Hkrman, ibid., p. 614, n. 1418. 

Nancy, 2 dicembre 1882, Kee. arr. Nancy, 1882, p. 154; — - Alger, 
2 gennaio 1883, SiR., 1884, 2, 17. 

Conira, distinguendo fra i pagamenti favorevoli e gli altri, Arntz, v. Ili, 
n. 416; — Thiry, v. III. n. 171; — Masse e Vergè, v. Ili, p. 355; 

— MouRLON, v. II, n. 1630; — • Rodière, n. 104; — Aubry e Rau, v. Vili, 
^ 769, nota 52; — Dcranton, v. XIII, n. 520; -- Marcadé, suirart. 1351 ; 

— Taulibr, V. IV, p. 555 ; — Boileux, sull'art. 1351. 

E pel sistema assoluto dell'ammissione della cosa giudicata, Bbltjbns, 
Encyol. du code dvil, v. II, p. 795, n. 183; -r- Merlin, Qt^st. de dr., v. Chosv 
j^^t $ 18, nn. 2 e 3; — Toullikr, v. X, n. 202; — Proudhon, Usufr,, 
V. III, n. 1321; — Bonnikr, n. 701; — Larombièrb, sull'art. 1208; — 
Dbmolombb, V. Ili, n. 374; — Baudry-Lacantinbrib, Ohligations, v. II, 
n. 1231; — Huc, v. VII, n. 328; — Dalu, Bép.^ ^PP-t v. Obligations, 
n. 566; — Féder, p. 174. 

Cass. fir., 28 dicembre 1881, D. P., 1881, 1, 377; — Cass. fr., l.*> dicembro 
1885, D. P.y 1886, 1, 251; — Alger, 7 dicembre 1885, SiR., 1886, 2, 80. 

468". // creditore in solido non rappresenta gli altri cre^ 
ditori solidali. 

Sic Pand. òelges, v. XIX, v. Chose jugée en mat, civile, n. 458. — V. «iipra, 
n^ 55. 

465\ I debitori e i creditori di una cosa indivisibile non si 
rappresentano reciprocamente. 

Sic Pand, belges, v. XIX, v. Chose jugée en mat, civile, n. 459; — Bugnbt, 
n. 908; — Colmbt de Santbrre, v. V, n. 328 &m; — Dbmolombb, v. III, 
n. 630; — Tissier, n. 125; — Fuzibr-Herman, Code oivily v. Ili, p. 614, 
n. 1419. 

Bruxelles, 16 marzo 1889, Pasto., 1889, II, 228. 

Cantra: Martou, J, de pi-oc, v. XXI, n. 2537; — Toullibr, v. X, n. 206; 
— Proudhon, Usufr,, v. IH, n. 1297; — Pardessus, Servitudes, v. II, 
n. 334; — Larombièrb, sull'art. 1225, nn. 12, 13, 17. 

Liegi, 2 .aprile 1885, Pasio., 1885, II, 202; — Arlon, 12 agosto 1886, Cl. e 
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BoNj.,'v. XXXVl, p. 101; ^ Tolosa, Sllaglio 1884, e Caas. fr., 23 gennaio 
1888, 8iR., 1888, 1, 119. 

Perla distinzione fra sentente favorevoli e sentenze contrarie, Duuanton, 
V. XIII, ni. 528; — Makcàdé, sull'art. 1351, n. 13; — Bonnibr, h. 702; -— 
RoDiÈRB, n. 370 ; — Ao6ry e Rau, v. VITI, $ 769, nota 53. 

465*. I.a sentenza pronunciata in contradditorio del prò-- 
prietario wtto condizione risolutiva non acquista, al verifi- 
carsi della condizione, l'autorità della cosa giudicata in con- 
fronto a chi, per effetto della risoluzione, non cessò mai di 
essere proprietario. 

Sto Pana, helgea, XIX, V. Cho$e Jugée en mai, dviUf nn. 424 e ségg. 

465^. Rispetto all'usufruttuario e al nudo pj^oprietario, si 
veggoi supra, voi. IT, n. 861. 

46B''. Le sentenze pronunziate in confronto delVeoc-propriC' 
tario, in giudizi posteriori alV alienazione dei di lui diritti, 
non costituiscono cosa giudicata relativamente ai suoi aventi 
causa a titolo particolare. 

Sic Pand, fr., v. Chote jngée, n. 1056. 
Cantra: Audry e Rau, v. Vili, J 769. 

N. 3. La stessa qualità. 

y^ 466. U identità delle qualità costituisce, coW identità perso- 
iie-180 naie, l'ideìitità delle persone giuridiche, la quale è la tersa 
condizione della cosa giudicata. 

V. Pand. fr.^ v. Ckose jugée, nn. 1185 e segg. ; — Griolbt, p. 155; — 
Huc, V. Vili, n. 312; — Dall., Bép., Supp., v. Choèe jugée, n. 186, e gU 
scrittori. 

Cass. fr., 17 marzo 1890, D. P., 1891, 1, 316; — Caes. fr., 21 giugno 1881, 
D. P., 1882, 1, 213; — Casa, fr., 15 aprile 1893, D. P., 1893, 1, 407; — 
Oass. fr., 21 gennaio 1889, SiR., 1891, 1, 76; — OasS. fr., 14 aprile 1885, 
D. P., 1886, 1, 300; — Cass. fr., 18 febbraio 1891, D. P., 1891, 1, 481; — 
Cass. fr., 21 giugno 1881, D. P., 1882, 1, 213; — Casa, fr., 7 aprile 1880, 
D. P., 1880, i 218. 

466*. Essa non resulta dalla semplice identità d'interesse. 

Sic Pand. fr„ v. Choee jugée, nu. 1232, 1247. 

466*. Nessuna legge esige che colui il quale possiede diverse 
qualità agisca simultaneamente in ciascuna di esse. 

Cous. Pand. belgea, v. XIX, v. Chose jugée eh mat. oivile, n. 464; — Pand. fr.^ 
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V. Chose Jugéttj nn. 1227 e segg. ; — Ma.rcad^, v. V, p. 189; — Aubry 
e Rau, V. Vili, $ 769, nota 65; — Dall., Rép., Supp.^ v. Chonejugée, n. 190: 
— Fuzikr-Hbuman, Codecivil, ▼. HI, p. 603, n. 1265. 

Casa, fr., 6 maggio 1879, D. P., 1880, 1, 24; — Casa, fr., 25 febbraio 1880, 
D. P., 1880, 1, 222; — Casa, fr., 14 aprile 1885, D. P., lSt^6\ 1, 300. 

466^. Uerede beneficiato che agisce in proprio nome come 
creditore non ptiò vedersi opposta la cosa giudicata con lui 
come rappresent mte della successione. 

Sic Pand. helgeSj v. Chose jugée en mat, civile, ii. 473; — Pand, fr,f v. Choin' 
Jug^e, n. 1195; — Dall., Rép., Sapp., v. Chose jugée, n. 192, e gli Borittori. 

§ 3. Effetto dklla cosa giudicata. 

N. 1. Prrsunzionk di vrritI. 

467. La cosa giudicata deve essere interpretata restrittiva- ^^^^ 
unente. 

Conf. Dall., Rép.y Sapp., v. Chose jugéSy n. 198. 

467^ Ma può bene essere implicita. 

RiHpetto alle questioni eli stato, si vegga conf. airopiuioue del Laurent 
(n. 132;, Pand. //■., v. Choae jugée, n. 459; — Aubry e Rau, v. VI, $ 544 6w, 
nota 31, e v. Vili, $ 769, nota 113, e supra, v. II, u. 108. 

467*. Essa non opera novazione. 

Sic Pand. fr., v. Chose jtigée^ n. 1335, e gli scrittori. 

N. 2. Dkll'kccbzionb di cosa giudicata. 

468. Si può rinunziare al beneficio della cosa giudicata, e xx 

- . . , * .* 135-141 

questa rinunzia può essere tacita. 

' Sic Pand, helget^ v. XIX, v. Chose jugée en mat. civile, n'u. 48^ e segg. ; — 
Huc, V. Vili, n. 333 ; — Pand. ft\, v. Chose jugée, nn. 1502 e segg. ; — 
Griolbt, p. 168; — Dall., Eép.f Supp.^ v. Chosejugée, n. 207, e gli scrittori, 
eccetto DuVKRGiBR, v; X, p. 69. 

468^ Relativamente agli effetti della rinunzia, si vegga 
supra, il voi. IV, n. 683. 

468*. // giudice non può supplire l'eccezione d'ufficio. 

Sic Pand. helges, v. XIX, v. Choae jugée en mat, oiviUy n. 487; — Huc. 
V. Vili, n. 333; — Glasson; Pi-oc, v. I, p. 426; — Pand. fr., v. Choét 
jugée, n. 1518; — Gkiolkt, p. 168; — Dall,, Eép., Supp., y* fiho^e jugée, 
n. 215,. e, gli sorittori. 
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Bordeaux, 27 gennaio 1895, /. an-. Boì-deaux, 1892, 1, 117; — Caas. fr., 
15 marzo 1882, D. P., 1883, 1, 59. 

468^. L'eccezione non pud essere opposta per la prima volta 
in cassazione. 

Sio Pand. helgesy v. XIX, v. Chose Jugée en mal, civile^ n. 489 ; — Huc, 
V. Vili, n. 333; — Glasson, Proo., v. I, p. 426; — Pand. fr., v. Ckoae 
jugée, n. 1527; — Griolkt, p. 176; — Dall., Rép,, Supp,, v. Chote jugée, 
n. 210, e gli scrittori. 

Gas», fr., 5 aprile 1880, SiR., 1881, 1, 31; — Casa, fr., 22 novembre 1880, 
D. P., 1881, 1, 58; — Cass. fr., 21 marzo 1881, D. P., 1881, 1, 305; — 
Case, fr., 14 giugno 1881, D. P.. 1882, l, 257; — Casa, fr., 29 gennaio 1883, 
SiR., 1886, 1, 23; — Casa, fr., 2 aprile 1883, SiR., 1884, 1, 120;— Casa, fr., 
4 agosto 1891, StR., 1891, 1, 10; — Cass. fr., 30 aprile 1894, D. P.. 1894, 1, 
279; — Case, fr., Il dicembre 1895, D. P., 1896, 1, 468; — Cass. fr., 24 di- 
cembre 1895, D. P., 1896, 1, 322; — Cass. fr., 5 maggio 1884. D. P., 1884, 
1, 223: — Cass. fr., 3 maggio 1887, D. P., 1887, 1, 265 ; — Gas-*, fr., 23 giugno 

1887, Pand. fr.y 1887, 1, 198; — Cass. fr., 17 dicembre 1887, Pand, fi\, 

1888, 1, 25; — Cass. fr., 25 aprile 1888, Pand, fr,, 1889, 1, 12; — Cass. fr., 
30 maggio 1888, Pand. fr,, 1888, 1, 360; — Cass. fr., 14 novembre 1888, 
SiR., 1889, 1, 356; — Cass. fr., 28 gennaio 1889, Pand, fr,, 1889, 1, 319; — 
Cass. fr., 4 febbraio 1889, SiR., 1890, 1, 319; — Cass. fr., 6 febbraio 1889, 
Pand, fr., 1889, 1, 470. 

468*. La decisione che, erroneamente e in linea di diritto, 
ammette o respinge Veccezione, deve essere cassata. 

Sic Pand.fr., v. Chose jugée, n. 1533; — Dall.j Bfy., Supp,, v, Choee 
jugée. Ti, 203, e gli scrittori. 

Gons. Cass. fr., 6 marzo 1883, D. P., 1883, 1, 265; — Cass. fr., 10 aprile 
1883, D. P., 1884, 1, 39; — Cass. fr., 11 agosto 1888, D. P., 1884, 1, 211; 

— Cass. fr., 22 dicembre 1886, D. P., 1887, 1, 111. 

468\ Se l'eccezione non fu proposta evi sia contratHetà fra 
le due decisioni, può farsi luogo alla richiesta civile, secondo 
Varticolo 480 del codice di procedura. 

Sto Pand. fr., v. Choae jugée, n, 1537, e la dottrina. . 

468^. Il terzo contro il quale viene invocata una sentenza 
in appoggio a una domanda o ad un^eccezione, pwò limitarsi 
ad opporre che questa sentenza non costituisce cosa giudicata 
contro di lui. Ma se la sentenza venga eseguita in suo con- 
fì^onto, deve fare opposizione di terzo. 

Pand.fr., v. Chose jugée, nn. 1081, 1495 • segg. ; —Huc, v. Vili, u. 318; 

— Thominr, Proc, V. I, n. 525; — Boitard, 8.» edia., v. II, n. 720; — 



[XX, 142-150J Dia contratti o umlle obbligazioni 299 

Dbmolombe, V. VII, 11. 394 ; — Gbiolkt, p. 177 ; — M arcade, sull'art. 1351, 
n. U; — RoDtfcRK, CompéL, v. II, p. 148; — Aubry e Bau, v. Vili, J 769. 

Grenoble, 28 dicembre 1880, D. P., 1882, 2, 188; — Alger, 30 maggio 
1892, D. P., 1893, 2, 511. 

Per l'opinione obe l'opposizione di terzo sia sempre facoltativa, Mkrlin, 
12^., V. Tierce oppositionf $ 6, e Questa de (fr., v. Cìutne jugée^ $2; Chauveau 
sur Carré, qnest. 1722. 

Per l'opinione obe l'opposizione di terzo sia sempre obbligatoria, Proudhox, 
Usufi;^ nn. 1284 e segg.; — Naquet; He». ori<., v. II, p. 351 e segg. 

N. 3. Gli KifFETTi dklla cosa giudicata sono sempre irrevocabili f 
I. Delle dieposizioni comminatoi'ie, 

469. È assai dubbio se i tribunali possano pronunziare ^J^^^ 
condanne comminatorie e^ conseguentemente ^ influire sulV effi- 
cacia della cosa giudicata. 

In questo senso, si vegga Pand. belgea^ v. X, v. Astreinle^ nn. 8 e segg. ; 
▼. XIX, V. Choee iugée en mai, civile^ nn. 533 e segg. ; v. LVI, v. Jugement 
comminatairef nn. 24 e segg., 44 e segg. — Cons. supra, v. IV, n. 632. 

Cfr. Carré sur Chauveau, quest. 523; — Griolet, Choee Jugée, p. 176; 

— PiGBAU, FroCf V. I, p. 294; — Thomine, v. I, p. 244; — Dall., Kép.^ 
8t^p,, V. Cliose jugéey n. 232; — Aubry e Rau, v. IV, J 299; — Garsonnet, 
Proe,, v. Ili, $$ 469 e 528; — Lacoste, Chose jugée^ nn. 101 e segg. 

Bruxelles, 20 maggio 1880, Pasio., 1880, II, 294; — Louvain, l.o luglio 1880, 
Belg, jud.f 1880, p. 1069; — Bruxelles, 30 gennaio 1889, Pand, per. 
helges, 1889, n. 561 ; — trib. Liegi, 26 gennaio 1886, Cl. e Bonj., v. XXXVI, 
p. 6; — Casa, fr., 9 gennaio 1889, D. P., 1891, 1, 128. 

Cous. peraltro Arlon, 9 febbraio 1882, Cl. e Bonj., v. XXXI, p. 445; 

— Anversa, 9 dicembre 1887, Jur, Anver$f 1888, p. 100; — Arlon, 15 no- 
vembre 1888, Pand, pé\ helges, 1889, n. 572; — Gand, 3 luglio 1895, Paiic., 
1896, II, 46; — Liegi, 7 febbraio 1893, Pa»kJ., 1894, II, 383; — Cbarleroi, 
20 gennaio 1886, Paeio,, 1886, II, 286; — trib. Nantes, 21 novembre 1888, 
Jur. SanteSy 1888, 1, 386; — Amìens, 26 gennaio 1889, J, aud, Amiens, 1889, 
p. 134; — Lione, 26 gennaio 1884, Gaz, du pai., 1884, 2, 135; — Cass. fr., 
7 novembre 1881, D. P., 1882, 1, 214; — Cass. fr., 20 marzo 1889, D. P., 
1889, 1, 382; — Cass. fr., 25 luglio 1882, D. P., 1883, 1, 243; — Cass. fr., 
25 novembre 1884, D. P., 1885, 1, 399. 

II. Della interpretazione delle sentenze. 

470. Le domande d'interpretazione sono ammissibili quando xx 
il testo delle sentenze è oscuro; ma i tribunali non possono, 
sotto colore d' interpretazione, modificare le loro decisioni. 
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y. Pand. hélgesy v. LIV, v.- Interpretation des jugemenU, hq. 1 e segg. ; — 
Fand, fr., v-. Chose Jugée, n. 1419; — Joccoton, Bev. pìaL, v. VII, p. 563-? 

— NiciAS GaIllard, jRw. erti., v. X, p. 1; — Griolkt, p. 174; — Glassox, 
Froo., V. I, p. 424; — Dall., Jiép., Supp., v. Ckote Jugée, u. 217, 6 gli 
scrittori. 

CoDB. Caas. belga, 8 luglio 1886, /'mìo., 1S86, 1, 298; — Bruxelles, 22 maggio 
1894, Fand, per. belges, 1894, n. 1757 ; — Gand, 6 febbraio 1892, Pand. per. 
beìges, 1892, ii. 648; — Cass. belga, 12 dicembre 1889, Pa$ic., 1890, 1, 35; 

— Liegi, 9 marzo 1887, Pa«io., 1887. II, 247; — Bruxelles, 2 luglio 1883, 
Fasic, 1883, II, 406; — Bruxelles, 16 maggio 1885, J, 7W6., 1885, p. 1334; 

— Cnss. belga, 27 ottobre 1887, Pasic, 1887, 1, 374; — Anversa. 25 aprile 1895, 
Fand, per. belge», 1895, n. 1056; — Casa, fr., 26 febbraio 1879, SiR., 1880, 
1, 147; — Cass. fr., 16 dicembre 1879> D. P. 1880, 1, 371; — Cass. fr., 25 mag- 
gio 1880, D. P., 1881, 1, 9; — Cass. fr., 9 luglio 1880, D, P., 1881, 1, 224; — 
Cass. fr., 6 dicembre 1881, G^atr, du pai., 1881, 1, 767; — Cass. fr., 3 ago- 
sto 1881, SiR., 1882, 1,31; — Cass. fr., 6 febbraio 1882. Bitll. <mm«. oi9., n. 70; 

— Cass. fr., 14 novembre 1882, 8iR., 1884, l, 374; — Parigi, 24 luglio 1885, 
Fand. fr., 1886, 2, 65; — trib. della Senna, 2 ottobre 1885, La Loi, 15 ot- 
tobre 1885; — Kouen, 9 luglio 1887, Gaz. Trib., 15 settembre 1887 ; — Caen, 
25 ottobre 1889, Mon. jud. Lyon, 28 novembre 1887 ; — Cass. fr., 15 novembre 
1887, D. P., 1889,. 1. 153; — Caan. fr., 9 gennaio 18H9, SiR., 1889, 1, 264; 

— Cnss. fr., 24 febbraio 1890, Sin., 1890, 1, 295; — Cass. fr., 16 marxo 

1891, SIR., 1892, 1, 10; —J Cass. fr., 15 novembre 1881, D. P., 1882, 1, 
134; — Cass. fr., 14 dicembre 1881, SiR., 1882, 1, 256; — Cass. fr.. 5 luglio 
1882, D. P., 1883, 1, 350; — Grenoble, 19 agosti» 1882, D. P., 1883.. 2, 100; 

— Grenoble, 21 maggio 1883, D. P., 1884, l, 85; — Grenoble, 17 marzo 
1885, D. P., 1885, t, 250; — Pau, 7 marzo 1887, D. P., 1888, 2, 236; — 
Parigi, 6 maggio 1892, D. P., 1893, 2, 204; — Parigi, 4 giugno 1892, D. P., 
1893, 2, 204; - Cass. fr., 8. aprilo 1895, D. P., 1895, 1, 415; — Cass. fr.., 
27 ottobre 1897, D. P., 1897, 1, 87 ; — Parigi, 21 novembre 1898, D. P., 
1900, 2, 12. 

III. Della rettifloagione. 

\x 47 f. Di regola il giudice non può, per motivo di errore, 
1^1-154 ^^if-Qyjnare una dcciùone passata in giudicato. 

Sic Fand. belges, v. LVl, v. Jugement, n. 1689; — Fand. fr., v. Choeejugéey 
nn. 1361 e segg. ; — Gkiolkt, p. 171; — Dall... liép., Supp., v. Ckoeejugée^ 
n. 222; — Allard, Chose jugée, n. 316, e gli scrittori. 

Bruxelles, 23 giugno 1888, Pand. per. belgee, 1889, n. 981; — Liegi, 

15 luglio 1891, ibid.; 1891, n. 1582; — Verviers, 28 febbraio 1894, ihid.^ 

1895, n. 204; — Anversa, 25 aprile 1893, ibid., 1895^ n. 105ft; — Cass, fr., 

r 3 agosto 1887, Pand. /r., 1887, 1, 282; — Alger, 14 geuuaio 1892, D. P., 

1892, 2, 243; — Cass. fr., 24 novembre 1886, D. P., 1887, 1, 835; — • 
Cass.. fr., 11 febbraio 1889, Si R.,' 1<889, 1, 225; — Parigi, 21 gennaio 18'86y 
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BiR.i 1886, 2» 129; — Caas. fr., 12 agosto 1885, D. P., 1886, 1, 355; — 
Oaea, 25 ottobre. 1887, Sir., 1889, 2, 102; — Caas. £r., 25 giagiio 1890, 
D. P., 1890, 1, 469. 

47i^ Possono però, in materia di conti, essere corretti gli 
errori di calcolo. 

471*. Così pure gli errori materiali del dispositivo j in quanto 
siano resi manifesti, confrontandoli colla motivazione. 

Sic Pand. helges, v. XIX, v. Chose Jngée enmat, civile^ n. 511; — Pand, fr.y 
V. Choae Jugée, n. 1399; — Dall., Rép.f Supp.^ v. Choac jugée, n. 223. 

Cons. Cnss. bel^a, 17 novembre 1888, Pasio.y 1889, 1, 34 ; — Cass. belga, 
12 aprile 1886, Pasto., 1886, 1, 140; —Cass. belga, 8 luglio 1889, Paste, 1889, 
l, 273. 

Liegi, 17 Inglio 18%, Pasto., 1880, II, 405; — Bordeaux, 27 maggio 1884, 
J. arr. Bordeaux, 1884, p. 252; — Bordeaux, 29 marzo 1887, J, arr. Bor- 
deaux, 1887, 1, 360; — Tolosa, 28 luglio 1888, Gaz, tHb, Midi, 24 feb- 
braio 1889; — Reunes, 30 ottobre 1888, Jur. Nantes, 1889, 1, 394; — tribu- 
nale della Senna, 28 giugno 1890, Pand, fi\, 1890, 2, 213; — Parigi, 24 lu- 
glio 1885, Pand. fr., 1886, 2, 65. 

471 ^ A stretto rigore, il debitore condannato a pagare non 
potreìjhe opporre una quietanza anteriore al dispositivo. Non 
può farlo, poi, in verun caso, qualora la sentenza abbia ri- 
gettata ^eccezione di pagamento. 

Sic Pand. hetges, v. XIX, v. Chose jugée en mat. eioile, n. 514; — Huc, v. Vili, 
n. 331; — Bonnirr, n. 875; — Aubry e Rau, y. Vili, $ 769; — Dbmolomb^, 
V. VII, n. 338; — Lacostr, Chose jugée, n. 418; — LAROMBiàRS^ v. V, sul- 
l'art. 1351, n. 16*2; — Baudky-Lagantinbrik, Chose jugée, n. 225;- — Qar- 
SONNKT, V. III, $ 468. 

Riom, 23 febbraio 1882, D. P., 1883, 2, 57. 

Centra: Griolbt, Chose jugée, p. 107 e 172; — Cassaonk, Reo. aoad. Ugisl,, 
V. I, p. 40; — Pont, Bei?, crii., v. II, p. 257; — Duranton, v. XIII, n. 474. 

Sezione VI. — Della confassione. 

§ 1. Nozioni generali. 

472. La dichiarazione relativa a un punto di diritto non xx 
è una confessione. ^"''*^ 

Sto Pand. helges, v. XI, v. Aveu, n. 16; — Thiry, v. Ili, n. 175 ; — Pand. fr,, 
V. Aveu, n. 29; — Baudry-Lacantinrrir, Préois, v. II, n. 1295; •— Da.ll., 
Mép.^ Supp., V. Obligations, n. 2066, e gli scrittori. 

Cons. Gand, 5 giugno 1880, Pasic, 1880, li, 295; — Gand, 14 giugno 1882, 
Paste., 1882, II, 375 ; — Gand, 14 agosto 1886, Pasto., 1887, II, 53. 
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472^ Il silenzio non è considerato di pien diritto come una 
confessione. Questa può essere tacita soltanto nei casi deter-- 
minati dalla legge. 

5*0 Pand. helge9, v. XI, v. Aveu^ n. 59; — Pand. fi:, v. Aveu, n, 4; — 
Baudrt-Lacantinkrir, Préoi8f v. II, n. 1295; — Dall., Rép.^ Snpp., v. 06M- 
gations^ n. 2078; — Rautbb, Proe,, n. 221, e gli scrittori. 

472*. In linea di principio, i mezzi defensionali non equi^ 
valgono a confessioni. 

Sic Pand. fi*., v. Aveu, n. 14; — Baudry-Lacantirebib, PréeU^ v. II, 
u. 1295; — Dall., Bép,, Supp.^ v. ObligationB, n. 2062, e gli scrittori. 
CoDS. Verviers, 9 maggio, 1894, Cl. e Bonj., v. XLII, p. 582. 

472^. Lo stesso è a dire delle dichiarazioni estragiudiziali 
emesse senza V intenzione di somministrare la prova di un 
fatto giuridico. 

Sic Arntz, V. Ili, n. 421 ; — Pand. fi',, v. Aveu, n. 36; — Dall., Rép.^ 
Supp., loo. oit.; — Hcjc, V. Vili, n. 846, e gli scrittori. 

Cass., belga, 24 maggio 1886, Pasto., 1886, I, 226 ; ^ Liegi, 81 dicembre 1884, 
Poéio., 1885, II, 189; — Gaud, 4 aprile 1885, Pane., 1886, 11,175; — Qand, 
12 aprile 1898, Patio., 1894, II, 56; — Ypres, 30 mano 1892, Pasie., 1894, 
III, 249. 

Cantra: Pand. belges, v. XI, ▼. Aveu, n. 4. 

Cons. Cass. belga, 25 marso 1880, Pasic, 1880, 1, 107, e Liegi, 7 giagno 1879, 
Poèio.i, 1880, II, 11, e la critica di qneste sentense, nelle Pand. helges, v. VI, 
V. Avm, n. 132. 

472*. E cosi pure delle dichiarazioni emesse in un proce- 
dimento da chi non sia parte in causa. 

Sto Pand. fi'.^ v. Aveu, 37. 

§ 2. Della confessione giudiziale. 

N. 1. In quali casi vi sia confbasionk giudiziale. 

XX 478. È confessione giudiziale quella emessa nei ricorsi am- 
iao-165 ffiifiistrativL 

Sic Pand. fir., v. Avtu, nn. 127 e segg. ; — Dall., Rép., Supp., v. Ohli^ 
gattona ^ n. 2077. 

Fu sostenuto che nel Belgio i corpi animi nistrativi ed anche 
le autorità giudiziarie che statuiscono in materia amministra- 
tiva non decidono intorno a diritti civili, ma intorno a diritti. 
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i quali non ammettono né disposizione, né transazione, né con- 
seguentemente, confessione giudiziale. 

Pand. helge$, v. XI, v. Aveu^ n. 36. 

In linea dì principio, la Corte dei conti non è, nel Belgio, 
una Corte giudiziaria. Le confessioni emesse dinnanzi alla me- 
desima non assumono il carattere di confessioni giudiziali, anche 
quando la Corte esercita le funzioni di giudicatura, poiché la 
sua giurisdizione é sempHcemente graziosa. 

Pand. belgee^ ▼. XI, v. AveUf o. 37; — Casa. Jbelga, 2 gennaio 1880, Pasic, 
1880, I, 45. 

478^ 1^0 stesso è a dire della confessione fatta dinnanzi 
agli arbitri. 

Sic Pand. helges, v. XI, v. AveUy n. 32; — Pand. fr,f v. Aveu, n. 129; 

— Baudry-Lacantinbrik^ PrMSf v. II, n. 1296; — Dall., Rép., Snpp.j 
T. Obligatiant^ n. 2070, e gli scrittori. 

478'. Non cosi di girella emessa avanti al giudice conci- 
liatore. 

Sic Pand. hélgeB^ ▼. XI. v. Aveu, n. 33; — Huc, v. Vili, n. 348; — 
Baudry-Lacantiiikrik, Préoia, v. II, n. 1296 ; — Colmrt de Santkrre, v. V, 
n. 332 bis; — Bonnibr, n. 358; — Thomink, v. I, n. 74; — Pigrau, v. I, 
p. 150; — Carré, Just, de paix, v. IV, p. 189; — Dall., /?4>., Supp.. 
V. Obl%oation$f n. 2069. 

Cons. Anversa, 18 dicembre 1886, J. Tf-iA., 1887, p. 275 ; — trib. Bruxelles, 
26 maggio 1896, Pasio., 1896, III, 215; — Bruxelles, 14 novembre 1898^ 
Belg, Jud., 1893, p. 1572; — Verviers, 14 luglio 1897, Pand. per. helges, 1899, 
n. 1426; — Namur, 2 febbraio 1881, Belg. jud., 1881, p. 699; — Oass. belga, 
4 maggio 1882, Pa$ìo., 1882, I, 121; — trìb. VUlafranca, 20 dicembre 1889, 
Mon. jud. Lyon, 6 febbraio 1890 ; — trib. Guingamp, 10 dicembre 1884, 
Gaz. du pai., 1885, 1, 68. 

Centra: Delvincourt, v. II, p. 836; — Duhanton, v. XIII, ji. 561; — 
AuBHT e Rau, V. Vili, t 751, nota 9; — Toulubr, v. X, n. 271; — 
Masse e VKRaé^ v. Ili, $ 605, nota 2 ; ^ Boilrux, sull'art. 1355; ^ Biochb^ 
v. Aveu, 12; — Boncknke, v. Ili, p. 45; ■— Larombièrb, sull'art. 1356, 
n. 2; — Dkmolombr, v. VII, n. 491; — Chauveait sur Carré, n. 229; — 
TROprx)NO, 'Pre§eript., n. 616; — Dufouu, Bev. acad. légisL, v. II, p. 231; 

— trib. Annecy, 7 gennaio 1886, La Loi, 22 ottobre 1886. 

478*. La confessione deve risultare da un atto giudiziale. 

Sic Pand. helgm, v. XT,v. ÀveK, nn. 64 e segg. ; — Pand. fr.^ v. AveHr 
H. 105; — Dall., Bép., Supp., v. ObligaiUrnSy u. 2075, e gU scrittori. 
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• 

Oons, Cnss. fr.. 21 febbraio 1887, Pand.fr., 1887, 1, 121; — Casa, fr., 
26 marzo 1888, Pand, fr,, 1888, 1, 248; — Casa, fr., 21 gennaio 1890, 
J. arr. Bordeaux, 1890, 1, 543 ; — Cane, fr., 29 gennaio 1890, iHd., 1890, 
1, 392; — Orléans, 29 marzo 1885, La,Laiy 22 agosto 1885^ 

Fu giudicato che un rioonoaoimento, causato da un errore di fatto e relativo 
ad una circostanza che la confessione della parte non poteva stabilire, non co- 
stituisce una confessione giudiziale, qualora sia ritrattata davanti al giudice. 
Casa, belga, 29 ottobre 1891, Patio., 1891, I, 275. 

478*. Se una confessione stragiudiziale vien rinnovata in 
giudizio, vi saranno due confessioni ciascuna delle quali con- 
serva la natura stm propria. 

Sio Pand. fr., v. Aveu, n. 150; — Dall., R^.y Supp., v. Obligations, 
lì. 2148, e gli scrittori, eccetto Mrklin, Quett. dr.\, v. Confetsion^ $.3, n. 2. 

Sopra casi diversi di confessioni giudiziali e stragindiziali successive, oons. giu- 
dicatura di pace di Verviers, luglio 1895, Pand.fr., 1895, n. 1741; — Casa. B., 
29 ottobre 1891, Pasio., 1891, 1, 275. 

478*. Im confessione pud essere fatta in un giudizio diverso 
da quello nel quale è invocata. 

Sic Pand. belge8, v. XI, v. Aveu, n. 39; — Masse e Vergè, v. Ili, $ 605, 
nota 2; — Marcadé, v. V, suirart. 1856, n. 2; — Bonmisr, n. 350; — 
Bakochk, Bneyol., v. Aven^ n. 14. 

- Cass. fr., 14 marzo 1883, D. P., 1884, 1, 24 ; — Aix, 1.® febbraio 1883, 
Bull. jud. Nime$, 1883, 2, 316. 

Contra: Arntz, v. Ili, n. 422; — BlOT, Dr. commero., v. II, p. 154; — 
TouLLiBR, V. VI, n. 298; — Aubry e Rait, v. Vili, ^ 751, nota 7; — Merlin, 
Quest. de dr., v. Confessione 4 1*^; ~ Boilbdx, sull'art. 1356; — Rautkr, 
Proc, nn. 133 e 244; — Baudrt-Lacantinbrik, Préois, v. II, n. 1296; — 
Hoc, V. VIII, n. 348; — Demolombb, v. VII, n. 498; — Colmbt dk San- 
TKRRB, y. V, n. 338 bis ; — LarombiArb, sull'art. 1356. 

Cass. fr., 27 novembre 1883, D. P., 1884, 1, 77; — trib. Annecy, 7 gen- 
naio 1886i La Loi, 22 ottobre 1886; - Cass. fr., 9 gennaio 1889, D. P., 
1890, 1, 125; — Cass. fr., 13 dicembre 1886, D. P., 1887, 1, 386; — Cass. fr., 
25 maggio 1887, Gaz. du pai, 1887, 1, 811; — Cass. fr., 24 giugno 1887, 
Pand. fr., 1887, 1, 278; — Cass. fr., 25 gennaio 1898, SiR., 1893, 1, 244; 

— Cass. fr., 13 dicembre 1886. D. P., 1887, 1, 386. 
Cons. Anversa, 22 aprile 1893, Pasie., 1894, III, 10. 

478^ / terzi non possono profittare della confessione giudi- 
ziale. 

Sic Pand. helges, v. XI, v. Ateu, n. 40; — Pand. fr., v. Aveu, n. 139. 
Trib. Gningamp, 10 dicembre 1884, Gag. d% pai., 1885 1, 68; — Boorges, 
16 maggio 1884, SiR., 1885, 2, 60. 
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N. 2. Prova della confessione giudiziale. 

474. La confessione giudiziale deve risultare da un atto i^-fes 
espressamente formato. 

Sic Pand. belges, v. XI, v. Aveuy num. 48; — Arntz, v. Ili, num. 422; — 
l*and. fr., v. Aveu, un. 115 e segg., 157; — Huc, v. VIII, n. 350; — Dall., 
Rép.f Supp,, T. Obligations^ n. 2083, e gli sorìttori. 

CoDB. Cass. fr., 30 maggio 1888, Pand. fr,, 1889, 1, 80; — Aix, 28 no- 
vembre 1888, SiK., 1889, 2, 145; — ord. Liegi, 13 ottobre 1891, Pand, per. 
helges, 1892, num. 30; — Bruxelles, 28 aprile 1887, Paaic, 1887, II, 356; — 
Verviers, 24 giugno 1891, Pand, pé: helgea, 1892, n. 437. 

474*. Ma il giudice ima farne risultare nei motivi della 
sica decisione. 

Cons. Pand. helges^ v. LXI, v. Jugement, nu. 1759 esegg. ; — Huc, v. VIII, 
u. 350, 

Aix, 28 novembre 1886, SiR., 1889, 2, 145. 

Cantra: Dijou, 3 marzo 1898, Pand, fr., 1899, 2, 203. 

474*. L'accettazione non è necessaria. 

Sic Pand. helges, v. XVI, v. Aveu, n. 57; — Arntz, v. III, n. 422; — 
BiOT, Dr, oomm.f p. 154; — Dcvekgibr, v. X, n. 290, nota o; — Aubry 
« Rau, v. VIII, $ 751, nota 17; -— Marcadé, v. V, siiirart. 1356, n. 2; — 
AIassé e Vergè, v. Ili, $ 605, nota 6; — Colmet dr Santbrre, v. V, 
uiim. 335 òi/)/ — Larombièrk, sull'art. 1356, n. 30; — Solon, Essai sur les 
preuveSf num. 128; — Masse, Dr. eomm., v. IV, num. 2586; — Demolombe, 
V. VII, n. 536; — • Huc, v. Vili, n. 351; — Baudry-Lacantinerie, Préois^ 
V. II, li. 1303; — Dall., Rép., Supp,, v. ObligationSf n. 2143. 

Cons. Orléans, 22 gennaio 1880, SiR., 1882, 2, 57. 

Contra: Merlin, B^., v. Preuve, sez. II, $ 1.°, n. 6; — Toullibr, v. X, 
n. 287; — Taulier, v. IV, n. 363; — Bonnikr, n. 354; — Poujol, Ohliga- 
tìons, V. Ili, sull'art. 1356, n. 14; — Rauter, Proc, num. 133; — Biochk, 
Kncyol., v. Aveu, n. 26. 

474^. Si fa eccezione però nel caso in cui la confessione con- 
tenga una rinuncia, poiché allora questa può ritrattarsi fino 
a quando non sia stata accettata. 

Sic Pand. fr,, v. Aveu, n. 154; — Dall., Rép., Supp., v. Ohligations, nu- 
mero 2143; — Demolombe, v. VII, n. 536. 

N. 3. Chi può emettere una confessione giudiziale. 

475. Occorre la capacità di disporre della cosa che forma ,^74 
oggetto della confessione. 

Laurent. Suppl. — Voi. V. — 20. 
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Sto Fand. belges, v. XI, v. Aveu^ num. 5 ; — Biot, Dr, oommero., v. U, 
p. 154; — Thiry, V. Ili, n. 176, — Pand. fr,, v. Aveu, num. 41; — Huc, 
V. Vili, num. 349; — Dall., Bép,, Supp., v. Obligation$^ num. 2088, e gli 
scrittori. 

475^ Gli incapaci non possono emettere una confessione. 

Sto Pand, belgee, v. XI, v. Aven^ n. 6; — àkntz, v. Ili, nn. 123 e Hegg. ; 

— Biot, Zoo. cit.; — Thiry, loc. oit. ; — Pand. fr., v. Aveu, num. 42; — 
Baudry-Lacantinkrie, V. II, n. 1297; — Dk Fréminville, Minoriié, v. II, 
n. 771, e gli scrittori. 

Anvers, l.<» febbraio 1893, Pand. per. belge», 1893, num. 513; — Verviers, 
16 maggio 1894, Pand. per, belges, 1895, n. 1135; —Bruxelles, 25 luglio 1891, 
Pand. per. belge», 1891, n. 1756; — trib. Bruxelles, 21 ottobre 1891, Pand. 
per. belge», 1892, n. 294. 

475*. Lo stesso è a dire della donna tnaritata autorizzata 
a stare in giudizio. 

V. »upra, V. I, n. 593. — Ma cfr. Marcadé, v. V, sull'art. 1356, n. 2. 

Cantra, per Pipotesi d'un interpello del giudice, Thiry, v. Ili, n. 176; — 
AuBRY e Rau, V. Vili, $ 751, nota 14 ; — Masse e Vkroé, v. Ili, $ 605, 
nota 6; — Larombiìre, suirarticolo 1356, num. 10; — Dbmolombe, v. VII, 
num. 741. 

475^. / mandatari non possono fare una confessione se non 
sono muniti di mandato speciale. 

Sio Arntz, V. Ili, n. 423; — Huc, v. Vili, n. 349; — D ali.., Bép., Supp., 
V. Obligation», n. 2089; — Aubry e Rau, v. Vili, ^ 751; — Drholombb, 
V. VII, n. 472. 

Trib. Liegi, 11 gennaio 1901, Pa»ic., 1901, III, 150; — Digione, 28 mag- 
gio 1890, La Loi, 1890, p. 546; — Cass. fr., 9 aprile 1888, D. P., 1888, 
1, 319. 

Ma cfr. per l'ipotesi ohe la confessione concerna un atto che rientra nei li- 
miti dei mandato, Pand. belge», v. XI, v. Aveu, n. 8. 

475*. La confessione emessa dall'avvocato non vincola il 
cliente. 

Sic Pand. belge»^ v. XI, v. Aveu, n. 45; — Bbltjkns, Encycl. du code oivil, 
V. II, p. 810, u. 33; — Pand. fr., v. Aveu, n. 73; —Aubry e Rau, v. Vili, 
$ 751; — TouLLiKR, V. X, n. 298; — Marcadé, v. V, sull'art. 1356, n. 2; 

— BaudiìY-Lacantinbrib, Preci», v. II, n. 1297. 

Bruxelles, 30 maggio 1881, Belg. jud., 1882, p. 97; — Mons, 28 novembre 1896, 
Cl. e BoNj., 1897, p. 369 ; — giudicatura di pace di Tirlemont, 15 novem- 
bre 1892, Cl. e Bonj., v. XLI, p. 223; — Bruxelles, 31 dicembre 1890, 
Paeic, 1890, II, 193. 

Cfr. peraltro Arntz, v. Ili, n. 423; — Thiry, v. Ili, n. 176; —Pand.fr., 
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V. Avocata nn. 755 e segg. ; — Larombièrr, v. V, n. 400 ; — Huc, v. VITI, 
n. 349; — Dall., Bép,^ Supp,, v. OhligaiionSf ii. 2096, pel caso in cui l'av- 
vocato era asBÌstito dalla parte o dal procuratore che conservò il silenzio. 
V. anche Taulibr, v, IV, p. 562 ; — Bonnibr, p. 246. 

^IW". Lo vincola invece la confessione emessa dal procur as- 
tore che non sia stato sconfessato. 

Dottrina uniforme, compreso Huc, v. Vili, n. 349. 

Gaud, 25 giugno 1879, Pasio.y 1880, II, 55; — Nivelles, 18 febbraio 1891, 
Pand. péì\ heìgeSf 1891, n. 568; — Gand, 30 giugno 1890, Pand. per, helgeSy 
1890, n. 1507; — trib. Bruxelles, 29 giugno 1893, Pand. per, helges, 1893, 
u. 1628; — trib. Bruxelles, l.o giugno 1892, J. proo., 1893, p. 143; — trib. 
Saint-Nicolas, 11 gennaio 1887, Jur. FU, 1887, p. 541. 

475*. Il tutore non può, senza un mandato speciale^ emet- 
tere una confessione in nome del pupillo. 

Sic Arntz, V, III, n. 423. 

Liegi, 30 gennaio 1894, Pasto., 1894, II, 377. 

Cantra, nel caso in cui la confessione concerna atti che rientrano nei limiti 
del mandato legale, Pand. belgeSf v. XI, v. Aveu^ nn. 9 e segg.; — Duranton, 
V. XIII, n. 548; — Aubry e Rad, v. Vili, $ 751, nota 18; — Huc, v. Vili, 
n. 349; — BiOT, Dr. oommevo.y v. II, p. 153; — Drmolombk, v. VII, p. 473 
e Minoritéf v. I, nn. 690 e segg.; — Carré e Chauvkau, Proc, quest. 1224; 
— BoNCRNNB, V. IV, p. 523; — De Fréminvillr, v. II, n. 772; — Pand 
fr., V. AveUf n. 60. 

E, iu senso opposto, per la validità della confessione, Larombièrb, bxìU 
l'art. 1356, n. 9. 

Per l'applicazione degli stessi principi alla confessione fatta dal marito, 
Pand. fr.y v. Aveu^ n. 65; — Dbmolombb, v. VII", n. 474; — Gand, 7 gen- 
naio 1882, Pa8Ìo., 1882, II, 157. 

475'. Lo stesso è a dire quanto agli amministratori legali, 
in ispecie gli amministratori di un comune. 

Sic Dinant, l.» dicembre 1898, Cl. e Bonj., 1899, p. 113. 
Riguardo alla rappresentanza dello Stato, trattandosi del demanio pubblico, 
si vegga trib. Liegi, 27 gingno 1896, Pand. per. helgea, 1897, n. 32. 

N. 4. Su CHE COSA PUÒ CADBRB LA CONFESSIONE, 

476. Soltanto sopra cose delle quali le parti hanno facoltà ^^^^ 
di disporre. 

Sic Pand. fr., v. Aveu, n. 76. 

476*. Non pud ammettersi per contraddire alle presunzioni 
legali d^ordine pubblico. 

Sic Pand, fr., v. Aveu, n. 82. 
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476*. E nemmeno riguardo ad oggetti che non sono in com- 
mercio. 

V. trib. Bruxielles, 6 febbraio 1897, Pawo., 1897, III, 89. 

Cons. 8upra, v. I, n. 662, sulla questione dell'ammissibilità della confes- 
sione, in materia di divorzio, come prova della conciliazione. Adde Pand. 
helgeSy v. XI, v. Aveu, ii. 29, e Arntz, v. I, nn. 420 e 700. 

476^ Od anche a fatti di cui la legge proibisce il ricono- 
scimento. 

Si vegga swpra, voi. II, n. 160, dove respingemmo l'opinione 
del Laurent, secondo il quale il riconoscimento di un figlio 
adulterino od incestuoso può valere come confessione di pa- 
ternità di maternità, per giustificare una domanda d'alimenti. 

N. 5. Efficacia probatohia dklla confkssionk. 

XX 477. La confessione fa piena prova contro chi Vha emessa, 

177-180 

Cons. trib. Bruxelles, 27 geiinnio 1897, Pand. per. belges, 1897, n. 523 ; 

— Conrtrai, 23 febbraio 1894, ihid., 1895, n. 225; — Bruxelles, 5 gennaio 
1887, ./. 2Vi6., 1887, p. 155; — Gand, 7 gennaio 1882, Belg. jud., 1882, 
p. 616; — Bruxelles, 24 aprile 1883, ./. Trih., 1883, p. 562; — Verviors, 
21 aprile 1880, Cl. e BONJ., v. XXIX, p. 1081; — Ca^s. fr., 3 luglio 1889, 
1). P., 1890, 1, 249; — Aix. 10 giugno 1885, Ball. jud. Nimes, 1885, 2, 157; 
— • (Jass. fr., 21 dicembre 1885, D. P., 1886, 1, 254; — Cass. fr., 15 no- 
vembre 1887, D. P., 1889, 1, 74; — Cass. fr., 21 novembre 1881, D. P., 
1S82, 1, 478. 

477^ Deve essere interpretata in senso ristrettivo. 

Sic trib. Bruxelles, 3 febbraio 1892, Paste, 1893, III, 29, — Anversa, 
13 novembre 1889, Jur. Jttt'e»«, 1889, 1, 25. 

477*. Può essere condizionale. 

Sic Pand.fr., v. Aven, nn. 25 e segg. 

477^. Non può essere accampata contilo i terzi e neppure 
contro i debitori in solido. 

Sic Pand. helgea, v. XI, v. Aveu^ n 71; — Dall., Rép., Supp., v. Ohliga- 
tions, n. 2106. 

Cons. trib. Lione, 22 agosto 1883, Mon. jud. Lyon, 12 novembre 1883 ; — 
Alger, 10 novembre 1885, D. P., 1886, 2, 161. 

477*. Ma bensì contro i creditori del confitente. 
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Sic Pand, belgeSf v. XI, v. Aveu, n. 74; — Pand. fr,, v. Aveu, n. 177; — 
Dall., Bép,, Supp., V. OhligationSf n. 2104. 

Ma ofr., per TipoteHÌ ohe il creditore non agisca in nome del debitore, sib- 
bene contro di lui o contro un terzo esecntato, Cass. .fr.^ 18 ottobre 1884, 
D. P., 1885, 1, 207. 

N. 6. Irrkvocabilità dklla confkssioxk. 

478. Articolo 1356 del codice civile. m-isA 

Si veggano le applicazioni fatte da: Cass. fr., 22 gennaio 1880, SiK., 1882, 
2, 57; — Besaupon. 13 luglio 1886, Pand. fi\, 1886, 2, 295; — Bruxelles, 
23 aprile 1883, J. Trib., 1883, p. 562; — Bruxelles, 29 luglio 1889, Pa^io,, 
1891, II, 31; — Cass., 23 giugno 1887, Paaic, 1887, I, 322; — Anversa, 
12 agosto 1893, Pasic, 1894, III, 232; — Arlon, 29 giugno 1897, Cl. eBONJ.. 
V. XLVI, p. 432; — Mous, 13 febbraio 1886, J. Trib., 1886, p. 1064; — Gand, 
14 agosto 1886, PaHCf 1887, II, 53; — Cass. belga, 23 giugno 1887, Pmio., 1887, 
I, 322; — Cass. belga, 29 ottobre 1891, Pasio,, 1891. I, 275. 

478^ La confessione è irrevocabile, anche quando la dichia-^ 
razione si trovi in contrasto con una legge d'ordine pubblico. 

478*. Allorché la confessione è una conferma , Ve^^rore di 
diritto sul vizio rende nulla la conferma e quindi anche la 
confessione. 

V. Pand, fi'. j V. Aveu, n. 403; — Colmet de Santkrrk, v. V, n. 335 &i« ; 
— Lakombièrb, sull'art. 1356, n. 28; — Daix., Rép., Supp.^ v. Obligations, 
n. 2144. 

N. 7. Dell'indivisibilità della confessione. 
I. Principio. 

479. Articolo 1356 del codice civile. La regola non ammette xx 
eccezioni se non quando divenga inapplicabile. 

V. Pand. belgeSf v. XI, v. Aveu, nn. 80 e segg. ; — Pand, fr., v. Aveu, 
nn. 216 e segg. ; ~ Huc, v. Vili, nn. 352 o segg. 

Arlon, 19 aprile 1880, Cl. e Bonj., v. XXIX, n. 788. 

Non si divide una confessione escludendola interamente per fondarsi su 
altri mezzi probatori: Cass. belga, 7 giugno 1894, Pasic, 1894, I, 245. 

II. Dei oasi nei quali la confessione è indivisibile. 
1. Della cosidetta confessione qualificata. 

480. La confessione qualificata^ vale a dire fatta con certe xx 
modificazioni, è indivisibile. 
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ài veggano le applìcazioai fatte da: giadicatura di pace di Genappe, 22 feb- 
braio 1884, Cl. e BoNJ., 1884, p. 431; — Anversa, ly gennaio ISdS, Belg. jud., 
1898, p. 620; — Bruxelles, 25 ottobre 1890, Pand,pér. hélges, 1891, n 250; — 
Bruxelles, 18 marzo 1897, Pasio,^ 1897, II, 339; — Liegi, 16 novembre 1889. 
Pana, per, helges, 1890, n. 43 ; — trib. Liegi, 16 dicembre 1897, ibid., 1898, 
n. 903; — Giudicatura di pa<je di Wervicq, l.o settembre 1892, Cl. e Bonj., 
V. XH, p. 102; — Bruxelles, 2 marzo 1892, Paaio., 1893, II, 62; — Anversa, 
26 novembre 1896, Jnr. Anvera, 1897, 1, 48; — Anversa, 26 luglio 1898, 
J. Trib., 1899, p. 460; — Verviers, 11 aprile 1880, Cl. e Bonj., v. XXIX, 
p. 1081; — trib. Bruxelles, 12 marzo 1886, Belg. jud., 1886, p. 493; — 
Arlen, 13 agosto 1885, Cl. e Bonj., 1886, p. 285; — Liegi. 5 dicembre 1888, 
Belg. jud.; 1889, p. 79 ; — Cass. belga, 5 dicembre 1888, ibid., 1890, p. 145; 

— Lione, 21 febbraio 1884, Mon, jud. Lyon, 13 maggio 1884; — tribunale 
di Tolosa, 16 giugno 1887, Gaz. trib. Midi, 10 luglio 1887 ; — trib. Bourges, 
2 febbraio 1883, Mon. jud. Lyon, 28 marzo 1883; — Cass. fr., 25 luglio 1892, 
D. P., 1892, 1, 484. 

Per rindivisibilità del conto, considerato dal punto di vista della confessione, 
Cbarleroi, 26 gennaio 1886, Paste, 1886, III, 352; — trib. Gand, 20 marzo 1889, 
Belg. jud.y 1889, 1231; — Cbarleroi, 29 gennaio 1898, Pasic, 1898, III, 228; — 
Gand, 16 aprile 1884, Pasio., 1884, II, 315; — Huy, 31 gennaio 1889, Pa9ic., 
1889, III, 154; — Furnes, 20 ottobre 1883, Pasto., 1883, III, 369; — Arlon, 
9 marzo 1899, Cl. e Bonj., v. XLVII, p, 621. 

480 bis. Quanto alV applicazione ai doni manuali^ si vegga 
supra, voi. IV ^ n. 130. 

2. DkLLA COSIDKITA CONFESSIONE COMPLESSA. 

1W.197 48f. É indivisibile. 

La rigida dottrina del Laurent sembra allontanarsi dalla 
regola oggigiorno generalmente accolta, secondo cui la con- 
fessione è divisibile allorché i fatti non siano né connessi, né 
simultanei. Ma questa divergenza è più apparente che reale, 
come si può convincersene entrando nelle applicazioni. 

481^ Tale è il caso in cui si ammette l'esistenza di un de- 
bito j ma affermando contemporaneamente che fu estinto col 
pagaììiento. 

Sic Pand. belges, v. XI, v. Aveu, n. 91; — Pand. fr., v. Aveu, n. 249; 

— Huc, v. Vili, n. 354, e gli scrittori, salvo confrontare Masse e Vkkgé, 
v. Ili, $ 606, nota 6. 

Liegi, 10 maggio 1891, Pasic, 1891, II, 376; — Liegi, 31 ottobre 1889, 
Pasio., 1890, II, 79; — Cass. fr., 21 ottobre 1890, D. P., 1891, 1, 174; — 
giudicatura di pace di Diest, 6 marzo 1886, Cl. e Bonj., t. XXXIV, p. 669; 

— Huy, 18 novembre 1886, Belg. jud., 1887, p. 538; —Anversa, 27 giugno 1886, 



[XX, 193-197] DEI CONTRATTI DELLE OBBLIGAZIONI 311 

Jur, Anven, 1887, 1, 366; — trib. Bruxelles, 2 marzo 1892, Patie.^ 1893, 

III, 62; — Verviers, 30 ipugno 1897, Pand. per. helgeB, 1899, n. 1368; — 

trib. Gaiid, 13 marzo 1897, Cl. e Bonj., ▼. LXV, p. 374; — Bruxelles, 

4 marzo 1897, Belg. Jud., 1897, p. 308. 

481*. Ovvero che fu estinto mediante Hmessione, o nova-- 
zione. 

8ie Pand, helges, v. XI, v. Jveu^ n. 94; — Pand, fr.^ v. ^vmt, n. 258; 

— BA.UDRr-LACANT[NEmK, Prèda, y. II, n. 1300; — Huc, v. Vili, n. 364, 
e gli sorittori. 

Liegi, 19 maggio 1891, Beìg. Jud., 1891, p. 771. 

481^. altresì per via di compensazione. 

Sto Pand. helge^^ v. XI, v. Jveu, ii. 94 ; — Merlin, Qineation de droity 
V. Cotffeasiony $ 2, n. 402 ; — Huc, v. Vili; n. 354. 

Parigi, 6 maggio 1890, La Loi, 1890, p. 750; — trib. Lione, 14 febbraio 1883, 
i/oii. jud. Lyon, 8 maggio 1883. 

Cantra: Arntz, v. Ili, n. 427: — Aubry e Rau, v. Vili, $ 751, nota 30; 

— BAUBRY-LACAjrnNKRiE, Précts, V. II, n. 1300; — Toullier^ v. X, n.339; 

— CoLMKT DK Santrrrk, V. V, n. 834 òi« ; — Bonnikr, n. 356; — Drmo- 
LOMBE, V. VII, n. 521; — Larombièrk, sull'art. 1356, n. 18; — Mourlok, 
V. II, n. 1642; — Dall., Rép,, Supp., v. Obligationè, n. 2128. 

E Louvain, 11 aprile 1891, J, Trib., 1891, p. 1325; — trib. Gand, 17 mag- 
gio 1893, Pand, per, helges, 1894, n. 517; — Gand, 11 aprile 1891, ibid,, 1894, 
n. 1463; — trib. Bruxelles, 20 maggio 1895, Pa«to., 1895, III, 339; — tri- 
bunale Montargis, 21 gennaio 1884, Gaz. du pah, 1884, 1, 36; — Bordeaux, 
15 luglio 1890, J. arr. Bordeaux, 1891, 1, 7; — trib. Rennes, 9 agosto 1890, 
La Lai, 1890, p. 747. 

481*. Oppure mediante rescissione convenzionale. 

Cass. fr., 9 dicembre 1884, La Loi, 13 dicembre 1884 ; — Liegi, 19 maggio 1891, 
Perno., 1891, II, 876; — Anversa, 24 aprilo 1893, Paaio,^ 1894, III, 116; — 
giudicatura di pace di Anderleoht, 5 febbraio 1895, Pand. per. helgea, 1895, 
n. 715. 

481^. l^ale è altì^esì il caso in cui si riconosca la falsità della 
causa, enunciata in una polizza, m.a soggiungendo che V obbli- 
gazione ha causa diversa. 

Cons. trib. Bruxelles, 23 febbraio 1886, Belg. jud., 1886, p. 858; — Angers, 

5 dicembre 1883, Gaz. du pai., 1884, 2, 439; — Cass. fr., 12 maggio 1885, 
Gag. du pai., 1885, 2, 350; — Bordeaux, 25 aprile 1890, J. arr. Bordeaux, 
^890, 1, 286. 
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N. 8. Della divisibilità dblla confkssione. 
I. DelVinteì'rogatùrio su fatti e articoli. 

XX 482. Si divide in altrettante confessioni^ quanti sono i fatti 
distinti, e ciascuna di queste confessioni è indivisibile, 

V. Pand. bélgeSj v. LIV, v. InteìTogatoire sur/aita et articles, nn. 286 e segg.; — 
Dall., Rép., Supp., V. Obligation»^ n. 2136; — Baudry-Lacantinkrie, PréoUy 
V. II, n. 1300. 

Liegi, 31 ottobre 1889, Belg. jud., 1889, p. 1459; — trib. Bruxelles, 23 feb- 
braio 1886, Belg. jud.f 1886, p. 858; — Namnr, 14 dicembre 1881, Paste., 
1882, III, 297; — Bruxelles, 25 novembre 1886, Pasic, 1887, II, 248; — 
Bruxelles, 28 giugno 1883, Belg. jud., 1883, p. 1206; — Anversa, 17 feb- 
braio 1891, Jur. AnverSf 1893, 1, 111; — trib. Gand, 27 giugno 1900 e Gand, 
5 febbraio 1901, Pasic., 1901, II. 241. 

482 bis. Se l'interrogatorio è invocato soltanto come prin- 
cipio di prova per iscritto, può essere diviso. 

Sic Pand. helges, v. LIV, v. Inten'ogatoire sur fails et articles, un. 2SS; — Pand. 
fr», V. Aveu, nn. 317, 390 ; — Aubry e Rau, v. VIII, ^ 751, nota 35 ; — Baudry- 
Lacamtinerik, Frécis, v. II, n. 1301; — Bonnibr, d. 356; — Dall., Bép., 
Supp.f V. Ohligations, n. 2137, e gli scrittori. 

Cous. trib. Bruxelles, 16 marzo 1880, Pasio., 1880, III, 213; — Amiens, 
23 novembre 1888, Reo. aiT. Amiens, 1889, p- 61; — Limo^es, 26 febbraio 
1885, Gaz. du pal.y 1885, 1, 535; — Bordeaux, 31 maggio 1888, J. arr. Bor- 
deaux, 1888, 1, 288; — Rennes, 26 febbraio 1879, D. P., 1880, 2, 91; — 
Casa, fr., l.<> dicembre 1880, D. P., 1881, 1, 255; — Cass.fr., 9 dicembre 1884, 
D. P., 1885, 1, 365; — Cass. fr., 6 gennaio 1886, La Loi, 9 gennaio 1886; 

— trib. Bayonne, 27 marzo 1888, La Lai, 2 maggio 1888. 

II. Della confessione su capi distinti. 

XX 483. In tal caso, la diversità dei fatti e delle confessioni 
importa la divisione delle dichiarazioni. 

Sie Pand. helges, v. XI, v. Aveu, n. 101; — Pand. fr.^ v. AveUy n. 333; 

— Baudry-Lacantinerie, Précis, v. II, n. 1300; — Bonnier, n. 356; — 
Gabriel, Essai sur Ics preuves^ v. II, p. 28: — Huc, v. Vili, n. 355; — 
Dall., Bép., Supp., v. Ohligations, n. 2126, e gli scrittori. 

Trib. Bruxelles, 23 dicembre 1891, Paste, 1892, III, 129 ; — Anversa 
22 novembre 1899, J. Trib.^ 1899, p. 1386; — Gand, 28 maggio 1898, Pa»ic., 
1899, II, 69; — trib. Bruxelles, 26 maggio 1896, Pasto., 1896, III, 215; — 
Nivelles, 12 gennaio 1887, Cl. e Bonj., 1887, p. 301 : — Bruxelles, 19 mag- 
gio 1886, Pasic., 1887, II, 310; — trib. Bruxelles, 21 dicembre 1898, Pand. 
per. belges^ 1899, u. 267; — Arlon, 19 luglio 1892, Cl. e Bon^., v. XLI, 
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p. 241 j — Liegi, 7 febbraio 1900, Pasto., 1900, II, 285; — trib. La Chatre, 
25 agosto 1882, Gaz, du paL^ 1883, 2, 243; — trib. Lione, 31 gennaio 1884, 
Man. jud, Lyon, 29 marzo 1884; — trib. Loudun, 29 marzo 1884, J. dea av. 
1884, p. 278; — Lione, 27 novembre 1885, Z^a Loi, 24 giugno 1886; — tribu- 
nale della Senna, 7 mag;(io 1885, Le Droit^ 25 ottobre 1885; — Bordeaux, 
24 novembre 1886, J, air. Bordeaux^ 1887, 1, 42; — Bordeanx, l.^ dicembre 
1886, La Loi, 12 gennaio 1887; — trib. Annecy, 29 dicembre 1887, La Loi^ 
14 gennaio 1888; — trib. Gion, 5 maggio 1891, La Loi, 7 giugno 1891 ; — 
trib. Bordeaux, 27 maggio 1889, J, arr. Bordeaux, 1889, 2, 89; — Casa, fr., 
14 aprile 1897, Pand, fr,, 1900, 1, 454; — Casa, fr., 14 novembre 189 9, 
Pand. fr,, 1900, 1, 455. 

III. Della Gonfessione ohe non ooetitaiice la sola prova del fatto. 

484. Allorché il fatto su cui cade la confessione è provato x^ 

«05 

indipendentemente da questa, il confitente non può prevalersi 
della indivisibilità. 

Sic Pand. helges, v. XI, v. Aveu, n. 102; — Pand. fr,, v. Aveu, n. 369; — 
Huc^ V. Vili, n. 355; — Dall.. Rép., Supp.^ v. Obligations, n. 2109, e gli 
scrittori. 

Courtraiy 6 novembre 1880, Cl. e Bonj., v. XXIX, p. 647; — Bruxelles, 
2 novembre 1887, Belg. jud., 1888, p. 296; — trib. Bruxelles, 14 marzo 1883, 
Pasic., 1884, III, 193; — Gand, 12 aprile 1893, Paaio., 1894, II, 56; — 
Cass. fr., 10 novembre 1879, D. P., 1880, 1, 390; — Casa. fr.. 21 febbraio 
1882, D. P., 1882, 1, 127; — trib. Pontoiae, 30 gennaio 1884, Gaz. du pai., 
1884, 1, 62; — trib. della Senna, 21 marzo 1881, Gaz. da pai., 1884, 2,656; 

— trib. Confolens, 20 giugno 1885, J. arr. Bordeaux, 1885, 2, 121; -- tribu- 
nale Nantes, 12 gennaio 1887, Reo. jur. Nantes, 1887, p. 210; — Cass. fr., 
5 dicembre 1881, D. P., 1883, 1, 206; — trib. Lione, 25 gennaio 1884, 
Gaz. du pai., 1884, 2, 150 ; — trib. Bordeaux, 2 dicembre 1889, J. aii\ Bor- 
deaux, 1890, 2, 37; — Nimes, 6 novembre 1883, Bull. jud. Nimes, 1883, 1, 118; 

— Lione, 14 novembre 1889, Mon. jud. Lyon, 25 gennaio 1890; — tribu- 
nale Loudun, 29 marzo 1884, J. dee av., 1884, p. 278; — Cass. &., 29 feb- 
braio 1888, D. P., 1888, 1, 415. 

IV. Degli altri caei nei quali la giurisprudenza ammette la divisibilità 
della confessione. 

485. Non si divide, in realtà, la confessioyie, combattendo^ xx 
mediante la prova contraria, le dichiarazioni accessorie che ^^ 
modificano o neutralizzano la dichiarazione principale. 

N. 9. Effbtto dell'indivisibilità. 

486. Si possono combattere mediante una presunzione legale xx 
le dichiarazioni accessorie della confessione. *^^'*** 
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Sic Pand. /r., v. Aveu, nn. 861 e segg. ; — Dali,., Hép., Supp., v. Obli- 
gati<ni8y n. 2134, e gli scrittori. 

486^ Si può provare che sono false, 

Sie Pand. helgeB^ v. XI, v. Aveu, mi. 67, 105; — Pand. fr.^ v. Aveu, n. 340, 
e gli scrittori. 

Verviers, 21 aprile 1880, Cl. e Bonj., v. XXIX, p. 1081; — Courtrai, 
30 ottobre 1880, Poeto., 1881, III, 223; — Bruxelles, 9 febbraio 1880, Pane., 
Pasic, 1880, II, 200; — trib. Bruxelles, 23 febbraio 1886, Belg. jud., 1886, 
p. 858; — Gand, 30 luglio 1881, Pasto., 1882, II, 208; — trib. Bruxelles, 
14 marzo 1883, Pasio., 1884, III, 193; — Anversa, 26 novembre 1896, Jur. 
Anvet-a, 1897, 1, 48; — Bruxelles, 28 dicembre 1889, Pasto., 1890, II, 352; 

— trib. Liegi, 29 aprile 1891, Pasto., 1891, III, 271; — Bruges, 28 ottobre 1895, 
Pasto., 1896, III, 55; — Cass. fr., 1,° dicembre 1880, D. P., 1881, 1, 
225; — Cass. fr., 12 dicembre 1881, D. P., 1882, 1, 152; — trib. Annecy, 
29 dicembre 1887, La Loi, 14 gennaio 1888; — Bordeaux, 18 dicembre 1885, 
J. an\ Bordeaux, 1886, 1, 116; — trib. Lione, 27 marzo 1881, Man. jtid. Lyon, 
8 agosto 1881; ■— trib. Lione, 23 dicembre 1885, Mon, jud. Lyon, 12 feb- 
braio 1886; — trib. La Chàtre, 28 dicembre 1881, Gaz. du pai., 1883, 1, l40; 

— Cflss. fr., 5 dicembre 1881, D. P., 1883, 1, 206. 

Fu giudicato che la confessione, dimostrata parzialmente falsa, non può 
essere attesa in nessuno dei suoi elementi: Anversa, 9 agosto 1895, Jur. Anvers, 
1896, 1, 138. 

486*. La semplice inverosimiglianza non rende divisibile la 
co nfessioney ma si puòj quando siano ammissibili le presun- 
zionij argomentare dall' inverosimiglianza di una parte delle 
dichiarazioni. 

Sic Pand. helges, v. XI, v. Ai^eu, n. 106; — Pand. fr., v. Aveu, n. 349; 
-— Huc, v. Vili, n. 355, e gli scrittori. 

Con», trib. Gand, 14 novembre 1883, Belg. jud., 1884, p. 988 ; — trib. Bruxelles, 
17 marzo 1888, Pasic, 1888, III, 156; — trib. Liegi, 29 aprile 1891, Paste., 
1891, III, 272; — Cass. fr., l.o dicembre 1880, D. P., 1881, . 1, 255; — 
Anversa, 10 gennaio 1878, Pasto., 1879, III, 107; — Cass. fr., 30 luglio 1901, 
D. P., 1901, 1, 507. 

486'. Se una di queste dichiarazioni è vaga ed incerta, il 
giudice può dichiarare che non è una confessione ; in tal caso 
esso fa un' interpretazione e non una divisione. 

Sic Pand. helges, v. XI, v. Aveu, n. 107; — Dall., Rép., Supp., v. Obli- 
gations, n. 2133. 

486*. La prova della inesattezza di una parte della confes- 
sione si dà secondo il diritto comune, giusta l'indole del fatto 
principale. 
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Sia Band. Jr,, v. Aveu, n. 389; — Drmolombr, v. VII, n. 532. 
Casa, fr., 10 novembre 1884, La Lai, 12 novembre 1884. 

486^. A una parte della confessione non si può contrapporre 
Vallra come principio di prova per iscritto. 

Sic Pana, helgeSf v. XX, v. Commenoement de preuve par éorii, n. 39. 
Trib. Bruxelles, 16 marzo 1880, Pasio.^ 1880, III, 213; ^ Arlon, 30 ot- 
tobre 1890, Cl. e BONJ., v. XXXIX, p. 117. 
Cfr. Bruxelles, 17 febbraio 1882, J. Trib., 1882, p. 210. 

N. 10. Dblla interpretazione della confessione. 

487. Il giudice ha diritto d'interpr^etare la confessione e di 
stabilire se confessione vi sia. 

Sic Pand. helges, v. XI, v. Aveuj n, 108; — Pand. fr.^ v. Aveu^ nn. 166, 
230; — Huc, V. VIII, n. 355; — Dall., Rép., Supp.f y. 06K^a«oti«, nn. 2082, 
2115, e tutta -la dottrina. 

Casa, belga, 23 giugno 1887, Pasto., 1887, I, 322; — Gand, 5 giugno 1880, 
Paaio.^ 1880, II, 295; — Agen, 30 aprile 1884, e Case, fr., 26 ottobre 1886, 
SIR., 1887, 1, 153; — Cass. fr., 3 luglio 1889, D. P., 1890, 1, 249; — 
Cass. fr., 14 marzo 1883, D. P., 1884, 1, ^4; — Cass. fr., 28 gennaio 1901, 
D. P., 1901, 1, 301. 

487 bis. Ha pure diritto di determinare liberamente le con 
seguenze giuridiche che scaturiscono dalla confessione. 

V. Pand. fr., v. Aveu^ nn. 166 e segg. ; — Huc, v. Vili, n. 355, e gli 
scrittori. 

Bruxelles, 22 dicembre 1888, Pasic.^ 1889, li, 159. 

Con». Cass. belga, 14 luglio 1881, Pasio., 1881, 1, 401; — Cass. belga, 11 di- 
cembre 1884, Pasic, 1885, 1, 18; — Cass. fr., 14 marzo 1883, D. P., 1884, 
1, 24; — Lione, 21 febbraio 1884, Man. jud. Lyon, 13 maggio 1884; — Lione, 
24 marzo 1888, Gaz. du pai., 1888, 1, 777; — trib. Lione, 25 novembre 1882, 
Mon. jud. Lyon, 10 gennaio 1883; — Cass. fr., 7 marzo 1887, D. P., 1887, 
1, 403. 

§ 3. Della confessione stragiudiziale. 

488. Non può essere comprovata mediante testimoni^ se non xx 
quando la legge ammetta la prova testimoniale del fatto che *^^"^^ 
forma oggetto della confessione. 

SU) Thiry, V. Ili, n. 180; — Arntz, v. HI, n. 430; — Pand.fr., v. Aveu, 
n. 419, e gli scrittori. 

Fu giudicato ohe un unico originale può provare una confessione stragiu- 
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diziale: Casa, belga, 5 marzo 1880, Pasto., 1880, 1, 107. — Cfr. Huc, v. Vili, 
n. 847. 

488^ Può peraltro essere stabilita mercè il giuramento. 

SU) Pand, belges, v. XI, v. Aveu, n. 129 ; — Pand. fr., v. Aveu, n. 420. 

488^ La legge non determina Inefficacia probatoria della 
confessione stragiudiziale. 

Cons. Armtz, V. Ili, n. 431; — Pand. fr., v. Aveu, n. 423. 

Confi. Louvain, 3 febbraio 1883, J. Trib., 1883, p. 154 ; — Case, belga, 
25 marzo 1880, Pasio., 1880, 1. 107; — Liegi, 7 giugno 1879, Pasic, 1880,11. 
11 ; — Cass. belg:a, 30 aprile 1889, Paeio.y 1889, 1, 204 ; — Louvain, 14 di- 
cembre 1894, Pand. per. belges, 1896, n. 506 ; — trib. Bruxelles, 26 maggio 
1896, Pand. per. belges, 1896, n. 1370; — Charleroi, 16 giugno 1890, J. Trib., 
1890, p. 1416. 

488^ Se la confessione è scritta, l'atto che la racchiudeva 
va soggetto alle regole sulla prova per iscritto. 

488^ La confessione stragiudiziale, quando sia seria, fa 
prova piena. 

Sic Hoc, V. vili, n. 347. 

Pel sistema che abbandona al giudice T apprezzamento della forza probatoria 
d'una confessione stragi udiziale, Pand. belges, v. XI, v. Aveu, n. 126 ; — 
Arntz, v. Ili, n. 431; — Thiry, v. Ili, n. 180; — Duranton, v. XIII, 
n. 540; — Aubry e Rait, v. Vili, $ 751; — Baudry-Lagantinkrik, Précis^ 
v. II, u. 1304; — CoLMETDB Santkrrb, v. V, n. 332 bis; — Cass. belga, 31 ot- 
tobre 1887, Pasio., 1888, 1, 10; — Anversa, 19 aprile 1890, Jur. Anvers, 
1893, 1, 197; — Bruxelles, 12 luglio 1899, J. Trib., 1899, p. 913; — Gand, 
3 gennaio 1891, Pano., 1891, II, 254. 

488^. Non pud più essere ritrattata. 

Cons. BONNIKR, n. 360; — Huc, v. Vili, n. 347; — Dkmolombe, v. VII, 
n. 555; — Aubry e Rau, v. Vili, $ 751; — Larombièrb, suirart. 1356, 
n. 31 ; — Masse, Ih\ oomm., v. IV, n. 2591; — Baudry-Lacantinerik, 
v. II, n. 1204. 

La confessione giudiziale può ritrattarsi per errore di fatto. È opinione co- 
mune così nella dottrina, corno nella giurisprudenza. 

Fu giudicato potersi la confessione ritrattare per errore di diritto : Cass. belga, 
23 giugno 1887, Pasio., 1887, I, 822; — Liegi, 31 dicembre 1884, PaHc.^ 
1885, II, 189; - trib. Mous, 18 febbraio 1886, J. THb., 1886, p. 1064. 

Quauto al rigetto d'ogni distinzione fra confessione verbale e confessione 
scritta, si vegga conf. Masse e Vergè, v. Ili, $ 605, nota 8; — Marcadé, 
sull'art. 1354; — Bonnikr, n. 360. — Centra: Aubry e Rau, v. Vili, $751, 
nota 42 ; — Larombière, sull'art. 1356, n. 31. 
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488^ E neppure essere divisa. 

Sic Merlin, Quest. de droit et Rép.f v. Confe88ian, $$ 3 e 4; — Mass^, 
/>r. eomm,y v. IV, n. 2593; — Dblamarb e Poitkvin, Dr, oomm,, v. I, 
11. 330; — Mallevillb, v. Ili, p. 174; — Huc, v. Vili, n. 347. 

Cons. Anversa, 18 dicembre 1879, Paste, 1880, III, 296; — Bruxelles, 
7 dicembre 1892, Pasic, 1893, II, 418; — Gand, 3 gennaio 1891, Pa«tc., 
1891, IT, 254 ; — Courfcrai, 26 maggio 1891, Pand. per. heìgee, 1892, n. 106. 

Conira: Pand. helges^ v. XI, v. Aveu, n. 126; — Toullibr, v. X, n. 340; 
— BoNNiEit, n. 361; — Marcadé, suirart. 1356, n. 3; — Boileux, sul- 
l'art. 1355; — AuBRY e Rau, v. Vili, $ 751; — Larombière, sull'art. 1355, 
n. 5, e suirart. 1356, n. 23; — Demolombh, v. VII, n. 554; — Baudry- 
I.ACANTINERIE, V. II, n. 1304; — Garsonnbt, V. II, $ 281. 

Bruxelles, 12 luglio 1899, J. TH6., 1899, p. 913; — trib. della Senna, 3 di- 
cembre 1887, Gaz. Ti-ib.^ 7 gennaio 1888; — Orléans, 24 marzo 1888, J. not.y 
art. 24008; — tvib. Le Vigan, 7 febbraio 1889, La Lai, 16 marzo 1889. 

Per la distinzione fra confessione orale e scritta, Merlin, Rép., v. CMifeasian, 
<^$ 3 e 4; — Larombière, sull'art. 1355, n. 5, e sull'art. 1356, n. 23; — 
l>ALL., Rép.f Supp.j V. Ohligations, n. 2147. 

Sezione VII. — Del giuramento. 
§ 1. Nozioni generali. 

N. 1. Se IL GIURAMENTO SIA UN ATTO RELIGIOSO. 

489. Per essenza^ no. xx 

22«-2*5 
Cons. Arntz, V. Ili, n. 432; — Huc, v. Vili, n. 356; — Baudry-Lacan- 
i INERIR, PréoiSf V. II, n. 222. 

489^ L'affermazione dei quaccheri e degli anabattisti è va- 
lida come giuramento. 

V. Huc, V. vili, n. 365. 

489*. Non però il giuramento more judaico. 

Oons. Huc, V. vili, n. 365. 

Liegi, 28 novembre 1885, Paste, 1886, II, 120. 

489^. Secondo la costituzione helga^ il giuramento non è un 
atto religioso. 

N. 2. Divisione. Del giuramento stragiudizialb. 

490. Il giuramento promissorio non esiste più. xx 

Sic Arntz, v. Ili, n. 433. 
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490^ È valida la convenzione che fa dipendere la soluzione 
di una controversia dalla prestazione di un giuramento. 

y. Datx., Rép.f Supp.f Y. ObligationSf nn. 2155 e segg. ; — Larombièbe, 
Buirart. 1358, nn. 2 e segg. ; — Dbmolombb, v. VII, nn. 565 e segg. 

490*. È stragiudiziale il giuramento prestato davanti al 
giudice di pace sedente come conciliatore. 

Tutta la dottrina è in questo senso, salro confrontare Duranton, v. XIII , 
n, 569. 

§ 2. Del giuramento decisorio. 

N. 1. Principio. 

XX 491. La delazione di questo giuramento è un'offerta di tran- 
sazione. 

V. Huc, V. vili, n. 357 bis. 

l'rib. Bruxelles, 27 ottobre 1886, Belg, jud., 1887, p. 60; — Gand, 18 giu- 
gno 1887, Pmw., 1888, II, 27. 

491 bis. Detta transazione pone termine definitivamente 
alla lite. 

N. 2. Cnr può deferire il giuramento. 
XX 492. Per deferire il giuramento bisogna essere capaci di 

284-237 . 

transigere. 

Sto Thiry, V. Ili, n. 183; — Huc, v. VIII, n. 357; — Datx., U^)., Supp., 
V. OhligatioiUf n. 2173. 

Aix, 25 febbraio 1880, SiR., 1882, 2, 97. 

492^ // minore emancipato deve osservare le formalità di 
cui all'articolo 467 del codice civile. 

Sic Pand. helgesy v. LXV, v. Mineur emandpéy n. 180; — Baudry-Lacait- 
TiNERiE, Préois, T. II, ti. 1313. 
Trib. Bruxelles, 14 dicembre 1896, Pa$ie., 1897, III, 198. 

492*. Chi è soggetto a consulente non pud deferire U giu- 
ramento. 

492^. La donna separata di beni può deferire il giuraìnento 
solo in materia mobiliare. 

492*. Senza un mandato speciale, non possono deferire i^ 
giuramento: i.^ i mandatari. 
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iSìo BAUDRT-LACANTiN:àRiE, Préois, V. II, n. 1313, e gli sorittori. 

Anversa, 2 agosto 1892, Jur. Anvera, 1894, 1, 278. 

Basta però che il mandato speciale o la sottoscrizione di ohi deferisce il 
giuramento esistano al momento delle conclusioni. Anversa, 23 ottobre 1894» 
Jur. Anvers^ 1894, 1, 398. 

492*. 2.^ i procuratori legali. 

Sic Thiry, V. Ili, lì, 183, e tutta la dottrina. 

492*. // tutore deve osservare le formalità di cui alCarti^ 
colo 467. 

Sic AuBRY e Rau, V. Vili, J 753; — Toullier, v. X, n. 375; — De Fré- 
MiNviLLE, Minor., v. II, n. 779; — Baudry-Lagantinerie, Préoia, v. Il, 
n. 1313; — Dbmolombb, v. VII, n. 691;»^ — Larombièrie, sull'art. 1359, 
n. 1 ; — Marcadé, sull'art. 1360, n. 1 ; — Bonnmer, n. 416. 

Mons, 5 maggio 1892, Pano., 1892, III, 216. 

Cfr. Huc, V. Vin, n. 358. 

Cantra: per l'ipotesi in cui si tratti di beni che il tutore può alienare libe- 
ramente, DuRANTON, V. XIII, n. 582; — Dklvincourt, ▼. I, p. 460. 

492'. Gli amministratori legali non possono deferire il giu- 
ramento decisorio. 

Sto Aix, 25 febbraio 1880, D. P., 1880, 2, 249. 

N. 3. A CHI PUÒ essere deferito il giuramento. 

498. Deve essere deferito da una delle parti ali* altra. xx 

' ^ S38-e40 

Sic Huc, V. vili, n. 360, e tutti gli scrittori. 

Trib. Bruxelles, 11 aprile 1890, Belg, jud., 1890, p. 682 ; — Lione, 12 feb- 
braio 1890, D. P., 1891, 2, 247. — Cons. Parigi, 20 dicembre 1889, D. P., 
1890, 2, 172 ; — Biom, U dicembre 1885, D. P., 1886, 2, 199. 

498^ Non può essere deferito ai rappresentanti legali degli 
incapaci, salvo che non siano pure parti in proprio nome e 
si tratti di un fatto loro personale. 

V. Thiry, v. Ili, n. 183; — Arntz, v. Ili, n. 440; — Huc, v. Vili, 
n. 360; — De Frémin ville, Minor., v. II, n. 779 ; — Dall., Rép., Supp.^ 
V. Obligations^ n. 2176. 

Cfr. Demolombs, v. vii, u. 591. 

498*. // giuramento non pud essere deferito fuorché ad una 
parte avente la capacità di transigere. 
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Sic Thiry, V. Ili, n. 183; — Arntz, v. Ili, n. 440; — • Baudry-Lacanti- 
NKRiE, Préoi8, V. II, n. 1313; — Dall., Rép.f Supp., v, Obligatione^ n. 2175, 
o gli scrittori. 

Trib. Bruxelles, 11 aprile 1890, Belg. Jud,, 1890, p. 682; — Nivelles, 
19 ginKno 1889, Pasto., 1890, III, 114; — Bnixellee, 27 luglio 1892, Paste,, 
1893, II, 247; — Tolosa, 25 maggio 1885, 8ir., 1889, 2, 41. 

Cfr. Huc, V. Vili, n. 358. 

N. 4. In quali coktrovkrsib il giuramento può ksserb deferito. 

I. La regola. 

XX 494. Regola: articolo 1358 del codice civile. 

241-244 ^ 

494^ È applicabile anche qimndo la domanda o V eccezione 
òiano pienamente provate. 

Colia. Anversa, 30 settembre 1893, Jur, Antere, 1894, 2, 212. 

494*. Non può il giuramento essere deferito sulCesistenza o 
sulle clausole di un contratto solenne. 

Sic la dottrina, comprese le Pand. helgee, v. XXXII, v. Donaiion entre ri/», 
nn. 794 e segg. ; — Huc, v. VIII, n. 359; — Baudry-Lacantinerib, Préeis, 
V. II, n. 1315; — Dall., Rép., Supp., v. OhligaiionSf n. 2165. 

Cliarleroi, 11 luglio 1879, Pasic.y 1880, III, 337 ; — Bruxelles, 2 dicembre 1880, 
/'a«ic., 1882, II, 90. 

494'. Per quanto concerne le transazioni^ rinvio al titolo 
della Transazione. 

494^. // giuramento può essere deferito contro un atto auten- 
tico^ quando questo faccia fede soltanto sino a prova con- 
traina. 

Sic ARNiy., V. Ili, n. 438; — Duranton, v. XIII, n. 579; — Larombière, 
sull'art. 1360, n. 2 ; — Huc, v. VIII, n. 359; — Aubry e Rau, v. Vili, 
$ 753; — Drmolombk, v. VII, n. 608; — Bonnikr, n. 410; — Fuzibr- 
Herman, Code oirt/, v. Ili, p. 665, n. 21. 

Cas9. fr., 7 novembre 1893, D. P., 1894, 1, 15. 

Cons. Bruxelles, 10 dicembre 1884, Paaic, 1885, II, 61. — Ma vedi 
Huc, loc, cit. 

Cfr. CoLMKT de Santrrre, V. V, n. Sdì bis; — Masse e Verqé, v. III, 
^^ 608, nota 14; — Toullier, v. X, n. 380; — Delamarrb e Lepoitevin, 
Conir. de commise,^ v. I, n. 342; — Masse, Dr. oomm., v. IV, n. 2595; — 

Dall., Kép., Supp., v. Obligatiuns, n. 5198. 
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II. La limitazione, 

498. È d'uopo che la controversia possa essere oggetto di ,j^^^ 
transazione. 

È principio ammesso da tutta la dottrina. 
Cass. fr., 30 aprile 1885, Sin., 1886, 1, 181. 

4B8^ Tale non è la controversia in materia di stato per-- 
sonale. 

Sie Thikt, V. Ili, n. 183; — Arntz, v. Ili, n. 486; — Richkfort, Etat 
des fam., v. II, n. 838; — Huc, v. Vili, n. 359; — Marcadé, suir arti- 
colo 1858, u. 1; — CoLMVT dr Santrrrr, v. V, n. SSlhitt; — Masse e 

yKKG]&, V. Ili, $ 608, nota 11;— Aubry e Rau, v. Vili, $ 753; — Dkmo- 
LOMBK, V. VII, n. 599; — Baudry-Lacantinbrib, Prèda, v. Il, n. 1314; — 
Dall., Bép.f Supp.f V. OhligationSf n. 2164, salvo confrontare Cubain, Dr, dek 
femme$, n. 58; — Cadrès, Etif, natnrel^ n. 49. 

Cass. fr., 23 novembre 1885, D. P., 1886, 1, 55. 

495*. Né girella contro una presunzione legale d* ordine 
pubblico. 

Dottrina conforme, compreso Dall., Rép,j Supp,, v. ObligationSf n. 2164. 

Fn giudicato non potersi deferire il giuramento contro la consuetudine locale, 
che determina la durata della locazione: Cass. belga, 9 giugno 1879, Pasie., 
1879, 1, 293. 

495^. Per modo d'esempio, contro la cosa giudicata. 

Sie Thiry, V. Ili, n. 183; — Huc, v. VIII, n. 359; — Datx., Rép.y Supp-., 
V. ObìigatioMy n. 2164, e gli scrittori. 

495*. quando sia compiuta una prescrizione diversa da 
certe presunzioni di breve termine. 

8ie Huc, loo. cit.; — Dall., loccit.; — Guillo(7ard, Prescript. y v. I, nn. 315 
e 328; — Bauduy-Lacantinekir, Preeeripi.^ nn. 744, 770; — Laurknt, 
V. XXXII, n. 482. 

495*. Non può deferirsi il giuratnento nel caso in cui la 
legge nega Vazione in giudizio. 

8ie Huc, loo, oit.) — Bioghe, v. Avoué, n. 196; — LarombiIbre, suir arti- 
colo 1358, n. 12; ~ Demolombb, y. VII, n. 601. 
Laurbnt. Suppl. — Voi. y. ^ ti. 
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N. 5. .Su QUALI FATTI PUÒ IL QIURAMBNTO B64KRB DEFERITO. 

I. / fatti debbono e99ere personati. 

XX 496. Reqola: articolo 1359 del codice civile. 

248-249 ^ 

496^ Eccezioni: articolo 2275 del codice civile e 189 del 
codice di commercio. 

Nel Belgio, l'articolo 82 della legge del 20 maggio 1872 ha 
sostituita e riprodotta, la disposizione dell'articolo 189 del ces- 
sato codice di commercio. 

Questo giuramento non può essere deferito d'ufficio dal ma- 
gistrato. 

Pand. belgesj v. LVIII, v. Lettre de changey u. 587; — WablbbOSCK, Com- 
ment, de la loi du 20 mai 187 2 , p. 298, n. 11; — Namuu, C. oomm., v. I, 
n. 761; — Verviers, 10 novembre 1881, Jur. Vervien^ 1881, p. 150. 

496*. Queste eccezioni vanno interpretate in senso ristretto. 

8ic Huc, V. VITI, n. 360; — Fuzibr-Hkrman, Code eivil^ v. Ili, p. 666, 
n. 6; — Guillouard, Preeoript,^ v. II, nn. 785 e segg. ; — Baudry-Lacan- 
TiNBKiB, Presoi^ipt.^ uu. 744 e segg. 

CoDS. giiidioatura di pace di Ueyst-op-den-Berg, 1.^ ottobre 1880, Cl. e 
BONJ., 1880, p. 835; — trib. Bruxelles, 12 dicembre 1896, Paaio., 1897, III, 
66; — Bruges, 11 febbraio 1901, Paslc, 1901, III, 192; — Verviera, 18 di- 
cembre 1884, Jur, VervierB, 1884, p. 195. 

Cfr. però Aubky e Rau, v. Vili, $ 753, nota 22; — Colmbt db Saktbrkb, 
V. y, n. 337 &m; — Dbmolombb, v. VII, u. 606; — Baudry-Lacaktinbrib, 
Prède, y v. II, ii. 1315; — Toullibr, v. X, num. 372; — Bomcbnnb, v. II, 
p. 492; — DURANTON, V. XIII, n. 580; — Dall., Rép,,Supp., v. Obligatione, 
11. 2172. 

II. I fatti debbono eseere rilevanti, 

X \ 497. // giuramento dev'essere deferito sovra un fatto. 

S50-254 

497^ Può essere deferito su qualsiasi fatto controverso. 

Dottrina conforme, compreso Dall., Hép,^ Supp.^ v. Obligatione, u. 2163; — 
Bauuky-Lacantineuie, PréoiBy v. II, II. 1314; — Huc, v. Vili, n. 360. 

Verviers, 25 giugno 1890, Cl. e Bonj., 1890, p. 921 ; — Verviei-s, 29 aprile 1896, 
Cl. e BoNj., v. XLIV, p. 287; — Bruxelles, 27 luglio 1892, Paeio., 1893, 
II, 247. 

497*. Può essere defeHto anche su un fatto illecito o ver-- 
gognoso. 
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au^ Huc, V. vili, n. 860; — Adbry e Bau, v. Vili, J 758; — Dall., Bép., 
Supp., V. ObUgaiionéy n. 2167. 
Cfr. per qnalohe llmitazioue, Dkmolombb, ▼. VII^ n. 609. 

497'. Il fatto deve essere decisivo. 

Sic Huc, Zoo. ot^; — Dall., Bép,, Supp,, v. OhUgations, nn. 3161 e 2170, 
e tutti gli scrittori. 

Bruxelles, 14 novembre 1893, Paste, 1894, Et, 98; — Gand, 26 giugno 1894, 
Paste,, 1895, II, 68; — trib. Bruxelles, 27 giugno 1883, Pasio,, 1884, III 
195; — Anversa, 25 ottobre 1886, Pasio.^ 1886, in, 864; — Arlon, 7 feb- 
braio 1884, Cl. e BONJ., 1886, p. 705; — Dinant, 7 dicembre 1878, Pasto,, 
1880, III, 222; — trib. Bruxelles, 29 settembre 1894, Belg, Jud., 1894, p. 1421; 
— Cass. fr., 5 maggio 1886, D. P., 1886, 1, 467. 

497*. È d'uopo che il giuramento abbia per iscopo e per 
effetto di porre termine alla lite. 

Dottrina conforme. 

Cons. trib. Bruxelles, 28 ottobre 1891, Belg. jud,, 1892, p. 990 ; — Anversa, 
8 maggio 1897, Jur. Anvers, 1897, 1, 296; — Cass. fr., 29 aprile 1885, D. P., 
1885, 1, 440; — Cass. fr., 8 gennaio 1890, D. P., 1890, 1, 24. 

497^ Ma se il giudice modifica la formola, il giuramento 
non può essere prestato se non col consenso della parte che lo 
ha deferito. 

Arlon, 17 marzo 1892, Cl. e Bonj., v. XL, p. 885. 

497*. Il giuramento può essere deferito anche sopra semplici 
incidenti. 

Sic Arntz, v. Ili, n. 439; — Dall., Bép,, Supp., v. Ohligations, n. 2161. 
Anversa, 14 luglio 1892, Jur. Anvers, 1894, 1, 267; — Bruxelles, 24 di- 
cembre 1898, Pasio., 1899, II, 268. 

497'. In ispecie sulla veste dell'attore^ purché costituisca 
un fatto decisivo. 

N. 6. Quando il giuramento deVbsserb deferito. 

498. Regola : articolo 1360 del codice civile. xx 

Basta che la delazione del giuramento sia sottoscritta dal procuratore della 
parte, Bruxelles, 14 gennaio 1885, Pasio., 1885, II, 318. 

498^ // giuramento può essere deferito : 1.^ alla parte ri- 
mpasta contumace. 

Sic Huo, V. vili, n. 861; — Dall., Bép., Supp.^ v. Ohligations^ n. 2178, e 
gli scrittori. 

V. Anversa, 21 febbraio 1894, Jur. Anvers, 1895, 1, 209. 
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498*. 2.^ Fino alla chiusura del procedimento. 

Sic HiTC, V. vili, n. 361, e gli scrittori. 

Chi definisce un giuramento può modificarne la formola fino a ohe questa 
non sia stata accettata dall'avversario. Trib. Bruxelles, 28 ottobre 1891, Belg. 
jud., 1892, p. 990. 

498^. 3.^ Mediante conclusioni sussidiarie. 

Sic Bkltjens, Encycl, du code civil, v. II, p. 820, n. 43; — Huc, v. Vili, 
n. 361; — Baudry-Lacantinrrik, PrécU,, v. II, n. 1316; — Dall., Rép.y 
Supp,y y. ObligationBf n. 2162, e gli scrittori, eccetto il Mrrlin, Bép,f v. Ser- 
menti f 2, n. 7: — Toullikr, v. X, u. 404, i quali considerano questo giu- 
ramento come suppletivo, e Aubry e Kau, v. Vili, ( 753, nota 30, i quali 
attribuiscono al magistrato il potere discrezionale di stabilirne la natura. 

Gand, 18 giugno 1887, Pasic, 1888, II, 27; — Courtrai, 6 luglio 1881, 
Paaic, 1881, III, 354; — Bruges, 5 novembre 1888, Pasic,^ 1889, III, 136: 

— trib. Bruxelles, 12 gennaio 1889, Paste, 1889, III, 136; — Courtrai, 28 di- 
cembre 1888, Paaic.f 1889, III, 254; — Anversa, 29 novembre 1889, Paste., 
1890, III, 135; — trib. Gaiid, 24 dicembre 1894, Pasic, 1895, III, 90; — 
Anversa, 19 dicembre 1895, Jur. Anvers, 1896, 1, 114; — tribunale Bruxelles, 
22 gennaio 1896, Pasic, 1896, III, 111; — trib. Bruxelles, 9 giugno 1896, 
Ptuic, 1896, III, 330; — Charleroi. 16 novembre 1891, J, !>•»., 1892, p. 587; 

— Malines, 8 marzo 1901, Pasio., 1901, III, 269. 

Cantra: Nivelles, 28 luglio 1880, Cl. e Bonj., 1881, p. 191; — Casa, fr., 
13 giugno 1881, D. P., 1882, 1, 474; — Cass. fr., 7 novembre 1893, D. P., 
1894, 1, 15; — Tolosa, 25 maggio 1885, SiR., 1889, 2, 41; — Besancon, 
29 giugno 1892, D. P., 1893, 2, 556. 

498*. Il giudice non può rifiutarsi di ordinare il giuramento 
deferito a termini di legge. 

Sic Huc, V. VIII n. 360; — Bonnikr, n. 413; — Colmet dk Santbrre, 
V. V, n. 337 6i«; — Dkmolombk, v. VII, n. 615; •— Larombiàrb, sull'arti- 
colo 1361, nu. 6 e 7; — Dall., liép,, Supp,, v. Obligations, num. 2180; — 
Krug-Babse, Office du juge, n. 66; — Baudry-Lacantinerie, Préoie^ v. II, 
n. 1316. 

Cantra: Beltjkns, Encyoìopédie du code civil, v. II, p. 817, n. 2; — Aubry 
e Rau, V. Vili, $ 753, nota 24; — Giraud, liev. oW*., 1864, p. 248. 

Tribunale Bruxelles, 27 maggio 1886, Belg. jud., 1886, p. 814; — Verviers, 
25 giugno 1890, Cl. e Bonj., 1890, p. 921. 

Cons. Cass. belga, 14 gennaio 1892, Pasio,, 1892, I, 76 ; — Namnr, 25 lu- 
glio 1893, Pasto., 1893, III, 331. 

Cfr. Cass. fr., 22 luglio 1H84, D. P., 1885. 1, 253; — Cass. fr., 31 ot- 
tobre 1898, D. P., 1894, 1, 108; — Digione, 7 ottobre 1893, D. P., 1894, 2, 
99; — CiiBs. fr., 11 marzo 1884, D. P., 1885, 1, 144; — Limoges, 15 gen- 
naio 1884, D. P., 1884, 2, 101. 
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N. 7. £ffbtto dblla delazione. 

499. TI giuramento può essere riferito quando il fatto è co- 
mune ad entra^nbe le parti. 

La parte ohe accettò il giuramento non può più riferirlo. Charleroi, 24 mar- 
zo 1898, Paaio., 1898, III, 271. 

499^ La parte al quale è riferito non può riferirlo alla 
sua volta. 

499'. V accettazione del giuramento può essere torcita. 

V. Huc, V. VIII, n. 366. 

499^. Il giuramento dev'essere prestato nei termini in cui 
è deferito. 

Sie Dall., Bfy.^ Supp., ▼. Ohligaiione, n. 2203. 

Bruxelles, 9 febbraio 1880, Pasto., 1880, II, 200; — - Caes. belga, 8 dioem- 
bre 1881, Fatte, 1882, [, 8. 

499*. Qualora vengano proposte ma non accettate delle mo^ 
dificazioni^ il magistrato giudica se il rifiuto di prestare il 
giuramento nella formula deferita debba importare la condanna. 

Sic Huc, V. VIII, nn. 362, 366. 

Cons. Charleroi, 9 giugno 1880, Paste, 1881, III, 170; — Bruxelles, 2 di- 
cembre 1880, Pasic, 1880, II, 47; — Bruxelles, 6 novembre 1884, Belg.jud,, 
1884, p. 1554; — tribunale Gand, 6 febbraio 1895, Cl. e Bonj., t. XLIII, 
p. 196. 

499^ n giuramento può essere prestato con qualche schia- 
rimento. 

Cons. trib. Bruxelles, 5 giugno 1895, Pasie., 1895, III, 302; — Bruxelles, 
31 dicembre 1896, Pasio., 1897, II, 206. 

499*. La dichiarazione di non ricordare il fatto equivale 
a rifiuto di giurare. 

Sto Huc, V. Vili, n. 362; — Datx., Rép., Supp., v. Ohligat., n. 2185, eia. 
dottrina- generale, almeno in linea di principio. — Cons. Dsmolombe, y. VII, 
n. 651 per qualche distinzione. 

Tonrnai, 3 dicembre 1881, Cl. e Bonj., 1881, p. 990; — Digione, 27 ot- 
tobre 1893, D. P., 1894, 2, 99. 

Cons. trib. Brire, 15 gennaio 1890, D. P., 1891, 2, 67. 
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W^ 9. INFETTO DELL' ACCBTTAZIONIE O IMEI. RIFIUTO. 

j^^i 500. Il giuramento prestalo o ricusato fa piena fede. 

La parte che ricusò di prestare il giuramento deferito non 
può ritornare sul suo rifiuto se l'avversario ne chiese atto e 
concluse farsi diritto alla propria domanda, Arlon, 24 dicembre 
1896, Cl. e BONJ., voi. LXVI, p. 195 

500 bis. La transazione originata dal giuramento non pud 
più formarsi, se colui al quale fu deferito muoia senza averlo 
accettato, né ricusato, o dopo averlo accettato, ina prima di 
averlo prestato. 

8x0 Hoc, V. vili, n. 866; — Baudry-Lacantinerik, PréciSy v. II, n. 1316; 
— Dall., Bép,, 8upp., V. ObUgation; n. dl90, e gli Borittori. 

Seguendo questo principio, si verrà alla stessa conclusione 
se colui, al quale il giuramento fu deferito, si rendesse incapace 
di transigere prima di averlo prestato. Tolosa^ 25 maggio 1885, 
SIR., 1885, 2, 41. 

II. EjjHeaoia probatoria del giuramento. 

XX 501. La prestazione parziale del giuramento equivale al ri- 
fiuto di prestarlo se la parte cui si riferisce il rifiuto co- 
stituisca un fatto essenziale. 

BOV. La prova che scaturisce dalla prestazione o dal ri- 
fiuto del giuramento esclude qualsiasi prova contraria. 

Sie Arntz, V. Ili, n. 444. 

Gand, 18 giugno 1887, Paeio., 1888, II, 27. 

501*. La transazione posta in essere col giuramento non può 
impugnarsi per errore di diritto. 

Sic Arntz, v. Ili, n. 445. 

501^. La parte lesa per effetto del falso giuramento non pud 
costituirsi parte civile nel processo penale derivatone. 

8io Nypsls, Code penai interprete^ auirart. 226, nn. 7 e 8 ; — Thxrt, t. Ili, 
n. 186; — Huc, v. Vili, n. 865. 

BrnxeUes, 8 dicembre 1880, Fasio.^ 1881, II, 12; — trib. Liegi, 17 marzo 1881, 
Cl. e BoNJ., 1881, p. 814; — trib. Bruxelles, 80 dicembre 1884, Pmìo., 1886, 
III, 76; <- Dinant, 6 febbraio 1893, Faeio., 1893, UI, 222. 
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II. S$iensione deìV ejJUcacia prohataria. 

802. La transazione che risulta dal giuramento non pud ^^^ 
essere estesa a un oggetto diverso. 

502^ E neppure ai terzi. 

8%e Huc, V. Vili, n. 367; — Dall., Bép., Supp., v, OhUgations^ nn. 2193 
^ *®gfifM -" Dbmolombb, V. VII, n. 683, salvo confrontare Colmbt db San- 
TBRRBy T. V, n. 341 òi«, pel caso di delazione da pftrte di uno dei creditori 
in solido e per l'ipotesi della fideiussione. 

502*. L'articolo 1365 del codice civile deve applicarsi tanto 
alla prestazione, quanto al rifiuto del giuramento. 

Sie Dall., Rép., Sitpp., v. Ohligaiions, n. 2198. 

§ 3. Del giuramento deferito d'ufficio. 
Articolo 1. Del giaramento snppletlTO. 

N. 1. Nozioni obnerali. 

508. Non è decisorio. Il diritto del giudice è di stretta in- xx 

•^ S79-852 

terpretazione. 

N. 2. Dellb condizioni kichiestb perchè il giudice possa deferire 

IL giuramento. 

504. Regola : articolo 1367 del codice civile. xx 

504^ La sentenza deve constatare la st^sistenza delle con- 
dizioni volute dalla legge. 

SU) Huc, V. vili, n. 369; — Dall., Rép,, Svpp,^ v. Ohligaiions, n. 2220. 
Cass. fr., 15 aprile 1885, Sir., 1887, 1, 15. 

504'. Non è necessario che il principio di prova sia sempre 
per iscritto, basta che sia legittimo. 

V. Arntz, V. Ili, n. 450; — Baudry-Lacantinerib, Préoi$, v. II, n. 1326; 
— Huc, V. VIII, n. 370; ~ Dall., Bép., Supp,, t. Ohligation$, n. 2221i 
e gli scrittori. 

Giudicatnra di pace di Borgerhout, 25 settembre 1891, Cl. e Bonj., 
V. XXXIX, p. 1077; — Cass. fr., 6 giugno 1883, D. P., 1883, 1, 454; — 
Besan^on, 29 giugno 1892, D. P., 1893, 2, 556; - Cass. fr., 26 ottobre 1886, 
D. P., 1887, 1, 105; — Parigi, 6 maggio 1890, Dall., Bép,y Supp,, v. Obli' 
gatian$, n. 2221. 
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504^. L'articolo 1329 non obbliga il magistrato a deferire 
il giuramento. 

504*. Il giuramento suppletivo non può essere deferito su 
una questione di diritto. 

Sic Dall., Rép., Supp., y. Obligation», n. 2213. 

504^. E neppure su un fatto che non sia personale alla 
parte. 

V. Huc, V. vili, n. 370, e cfr. Marcadé, sull'articolo 1366; — Toullier, 
V. X, n. 420; — Dr Fréminvillb, Minor., v. II, n. 783; — Dkmolombe, 
▼. VII, nuni. 705; — Larombière, sull'art. 1367, num. 8; — AurryoRau, 
V. VIII, f 767. 

Cons. Gand, 16 maggio 1883, Pasio,^ 1883, II, 372; — Casa, fr., 19 no- 
vembre 1878, D. P., 1880, 1, 63. 

804*. Il magistrato non può deferire il giuramento di cre- 
dulità. 

Cons. Huc, V. Vili, D. 370, e cfr. Beltjkns, Enoycl, du code civil, v. II, 
p. 819. n. 30; — Abntz, v. Ili, n. 437. 

804^. Può deferire il giuramento suppletivo su un fatto 
accessorio. 

8ie Huc, V. VIII, n. 370; — Dall., Jtiép.^ Supp.y v. Ohligation$^ n. 2215, e 
gli scrittori. 

SOV. Non può essere deferito il giuramento a chi non sia 
parte in causa. 

Sic Larombièrb, sull'art. 1367, n. 6; — Aubrt e Bau, v. VIII, i 767; — 
Drmolombb, V. VII, n. 706; — Dall., Rép., Supp., v. Obligatiopt, n. 2209» 
e gli scrittori. 

N. 3. Effetto della delazione. 

XX 808. La parte alla quale è deferito il giuramento supple- 
*^*^ tivo può ricusarlo senza rimanere per necessità soccombente. 

Sic Dall,, Rép,^ Supp.^ v. Obligationef n. 2216. 

808^ La delazione si considera come non avvenuta se la 
parte mu^ia senza aver prestato o riferito il giuramento de- 
feritole. 

Sic Dall., toc. cit. 

Chambéry, 21 marzo 1879, Sir., 1879, 2, 300. 



XX, 299-303] DEI CONTRATTI DELLE OBBLIGAZIONI 329 

505'. La delazióne del giuramento non vincola il giudice. 

9io Huc, T. Vili, n. 371; — Baudry-Lacantinerib, PréoU, v. II, n. 1328; 

— Dall., Rép,, Supp., ▼. Obligationa, n. 2208, e la dottrina. 

505^. // giuramento deferito e prestato non decide definiti' 
vamente la controversia la cui soluzione dipende dal reclamo 
contro la sentenza. 

Sie Huc, loo. Oli,; — Baudry-Lacantinerib, loo. oit.; — Dai.l., loo, ot«., 
6 gli sorlttori. 

505^. V appellante può comprovare la falsità del giuramento 
suppletivo. 

V. Huc, ▼. VIII, n. 371; — Dall., Rép., Supp.f v. ObligationB^ n. 2205; 

— Baudrt-Lacantinbrik, Préoia., v. II, u. 1328; — GlXsson, Préei$ prooéd,, 
T. I, p. 642, $ 89, e gli scrittori, salvo confrontare Demolombe, v. VII, 
nom. 718. 

Bruxelles, 6 agosto 1885, Pasio., 1886, II, 5; — Casa, belga, 19 aprile 1901, 
Fasie., 1901, I, 200. 

505^ Non può peraltro fa/t^lo, quando la sentenza resa in 
seguito alla prestazione del giuramento sia passata in cosa 
giudicata. 

y. LarombiArb, suirart. 1367, u. 25; — Aubrt e Rau, t. VIII, ^ 767, 
nota 24; — r Demolombe, v. VII, n. 719. 

Cfr. Dall., Rép.^ 8upp., v. Obligatione, n. 2207. 

505*. Oppure sia intervenuta acquiescenza. 

8io Anversa 9 giugno 1892, Jur, Anvers, 1893, 1, 427, e tatta la dottrina, 
salvo confrontare Toullier, v. X, n. 425. 

Articolo 2. I>el giuramento estimatorio. 

N. 1. Nozione generale. 

506. Articolo 1369 del codice civile. Non pud deferirsi questo xx 
giuramento quando esistano prove circa il valore della cosa. 

N. 2. Condizioni. 

507. È d^uopo che V obbligazione sia provata e non si possa xx 



dimostrarne il valore con altra prova legale. Per evitare la 
delazione del giuramento, il magistrato non può ammettere di 
stw arbitrio la prova del valore mediante pubblica notorietà. 
Pud ammetterla invece perché valga a stabilire la somma fino 
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a concorrenza della quale sarà prestato fede al giuramento 
dell'attore. 

Su quest'ultimo punto, 9%c Huc, v. Vili, n. 372 ; — Dalu, Bfy.^ Su]^., 
r, Ohligations^ n. 2229, e la maggior parte degli scrittori. 

N. 3. EirpSTTO DELLA DELAZIONE. 

3g 808. // magistrato non è vincolato dalla propria sentenza. 

Trib. Gand, 26 aprUe 1893, Pa9io,, 1893, III, 272. 

608^ Il giudice d'appello rimane libero di decidere. 
608*. // giuramento estimatorio non pud essere riferito. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 189; — Arntz, v. Ili, n. 451. 



•04 



TITOLO V. 



Delle obbligazioni che si contraggono 
senza convenzioni. 

809. Articolo 1370 del codice civile. xx 

CAPO I. 
DEI QUASI CONTRATTI. 

810. Differiscono dai contratti per rispetto alle regole della xx 
capotta e della prova. *^^ 

810 bis. Non si hanno qiuisi contratti diversi dalla gestione 
d* affari e dalla ripetizione dell'indebito. 

V. peraltro, Huc, v. Vili, u. 375. 

Sezione I. — Della gestione d'affari. 
§ 1. Definizione e caratteri. 

N. 1. Gbbtione d'affari b mandato. 

811. È ddV essenza della gestione d*affàH che si formi senza xx 
concorso di consenso. 

Huc, V. vili, n. 376; — Pand. fr,, v. affaires (Gestion d*), nn. 116 e segg., 
« gli scrittori. 

Trib. Liegi, 16 gennaio 1889, Pand. per. helges, 1889, n. 598; — Caaa. £r., 
13 giugno 1893, D. P., 1893, 1, 525; — Cam. fr., 12 novembre 1881, D. P., 
1882, 1, 131. 

811*. Non esiste quando j già prima della gestione j il padrone 
del negozio sapeva che un terzo lo avrdjbe amministrato, e 
tuttavia mantenne il silènzio. 
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Per resclu8Ìone assoluta del mandato tacito, allorché il padrone oonosoe la 
gestione, Toullibr, v. XI, n. 25; — Proddhon, Ueufr., v. Ili, n. 1347 ; — 
Dblamìlrrb e Lbipoitkvin, Dr, comm.^ n. 70. 

E per diverse distinzioni e limitazioui, Pand. belgeSf v. XLVI, v. Geation 
d'affaire», n. 46; — Arntz, v. Ili, n. 462; — Huc, v. Vili, n. 378; — Db- 
MOLOMBK, V. vili, a. 65; — Aubry e Rau, v. IV, $ 411. 

Anversa, 21 maggio 1892, P<wio., 1893, III, 322; — Anversa, 31 maggio 1892, 
Poèio., 1893, III, 393; — Sent. arbit., 8 agosto 1891, Pand. per, helgeè, 1892, 
n. 1766. 

511*. Non occorre che il padrone del negozio sia capace di 
contrattare. 

Sic Pand. helges, v. XLVIII, v. aestion d'affaire», n. 62; — Huc, v. Vili, 
n. 380; — Pand. fr.^ v. Affaires (Ge^tion d*), u. 102; — Daix., Rép.^ Supp., 
Y. Obligations, 2259; — Baudry-Lacantinbrie, Pr^cis, v. II, n. 1334, e 
gli scrittori. 

Verviers, 2 luglio 1890, Paaio., 1891, III, 187; — Aix, 20 dicembre 1888, 
SIR., 1890, 2, 25. 

SU'. Diversamente e a dire riguardo ai gestori. 

aio Hcc, V. vili, n. 379; — Aubry e Bau, v. IV, ^ 441, nota 1; — 
COLMBT DB Santbrrb, V. V, n. 347 &i«; — Dbmolombb, v. VIIT, n. 92; — 
Baudry-Lacantinbrib, Préds, v. Il, n. 1334; — Dblvincourt, v. Ili, 
p. 215; <- Larombièrb, sull'art. 1374, n. 9. 

Cfr. Pand. belge», v. XLVIII, v. (}e»tion d'affaire»^ n. 76 ; — Dubanton, 
V. II, n. 497 e v. XIII, n. 662 ; — Valbtib, Cùur», v. I, p. 336; — Toullibr, 
V. IX, n. 39; — Guékéb, Rev. orit., 1887, p. 326; — Dall., Rép., Supp., 
Y. Obligation», n. 2260. 

5H*. La gestione di affari può provarsi mediante testimoni 
senza limiti di sorta, qualora non sia stato possibile di pro- 
curarsene una prova scritta. 

V. Huc, V. vili, n. 377; — Pand. fr., v. Affaire» (Ge»tion d'), nn. 290 
o sc'gg.» 345 e segg. ; — Bonnibr, Ti\ preuve», v. I, nn. 115 e 129; — Do- 
MBNOBT e DB PBYRONNY, Ge»tion d'affaire», v. II, n. 1309; — Pand. belge», 
V. XLVIII, V. Ge»tion d'affaire», nn. 157 e segg., e la generalità degli scrit- 
tori. — Crf. DuRANTON, V. XIII, n. 357, riguardo agli atti ohe costitaiBoono 
gli elementi del rendiconto della gestione. 

Arlon, 9 dicembre 1880, Cl. e Bonj., v. XXX, p. 788; — Arlon, 
23 giugno 1892, Cl. e Bonj., 1893, p. 292; — Cass. belga, 8 giugno 1893, 
Pa9io., 1893, 1, 252; — Bruxelles, 25 luglio 1898, Pand. per. belge», 1899, 
p. 1419; — Gand, 16 maggio 1883, Pasic, 1883, II, 247; — Rennes, 26 feb- 
braio 1879, SIR., 1880, 2, 214; — Cass. fr., 2 mai-zo 1881, D. P., 1881, 
1, 410. 
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SiV. La responsabilità del gestore è più estesa che quella 
del mandatario. 

V. Fand, fr., v. Affaires {Geation d'), nn. 236 e segg. 

5iV. Se i padroni del negozio sono più, non saranno obbli- 
gati in solido. 

CoQB. Pa/nd, belges, v. XLYIII, v. Gestion d^affairea, un. 108, 147; — 
Dall., Uép.y Supp,f V. Obligations, n. 2290; — Troplong, Mandai, nn. 694 
e segg.; — Dblamarre e Lepoitbyin, Dr. oomm,^ v. II, n. 335; — Larom- 
HiÈRB, suirart. 1202, ii. 12; — Dkmolombb, v. Vili, n. 180; — Baudry- 
Lagantinbrib, Preois, v. II, n. 1339 ; — Aubrt e Rau, v. IV, $ 441 ; — 
TouLLiER, V. X, n. 48. 

Ctr. Pont, Petiis contrats, n. 1129; — Rodièrk, SolidaHié^ n. 220. 

SH\ È dell'essenza della gestione d'affari che abbia luogo 
utilmente. 

Con. Cass. belga, 9 luglio 1891, Jur. oomm, JP'i., 1891, p. 401 ; — Terinonde, 
6 dicembre 1890, Jnr, comm, FI., 1891, p. 34; — Anversa, 25 luglio 1895, 
Jur, Jnvei'B, 1896, 3, 136; — Courtrai, 25 maggio 1899, Fasic,, 1899, III. 
345; — Bruges, 7 giugno 1899, Fand, per, helges, 1901, n. 253; -— Cass. fr., 
27 novembre 1888, D. P., 1889, 1, 406. 

Si veggano le applicazioni fatte, in tema di prestazioni alimentari, da: tri- 
bunale Bruxelles, 6 aprile 1889, Fand. per. belges, 1889, n. 1013 ; — Courtrai, 
30 ottobre 1891, Fand, per. helges, 1892, n. 177; — trib. Gand, 14 agosto 1882, 
Belg. jud.f 1885, p. 180; — giudicatura di pace di Saint- Josse-ten-Noode, 
5 maggio 1881, Fasic, 1882, III, 5; — trib. Gand, 10 aprile 1889, FI, Jud., 
1889, p. 340; — trib. Liegi, 29 luglio 1889, Fan4. per. belges, 1889, n. 1727; 

— trib. Gand, 11 luglio 1894, Faeic.f 1896, III, 32; — giudicatura di pace di 
Dour, 28 novembre 1899, Fand. per. belges, 1900, n. 1336; — Namur, 1.° mag- 
gio 1883, J. Trih.f 1883, p. 362; — Liegi, 16 dicembre 1890, Jur. Liége, 1891, 
p. 2; — trib. Bruxelles, 26 aprile 1888, Fand. per. belges, 1888, n. 1730; — 
giudicatura di pace di Celles, 21 marzo 1890, ibid., 1890, n. 606; — giudicatura 
di pace dì Uccie, 22 gennaio 1895, ibid., 1895, n. 1025; ~ Nivelles, 10 marzo 1889, 
ìbid., 1889, n. 62; — giudicatura di pace di Sta velo t, 30 novembre 1893, ibid., 
1893, n. 1254; — Mona, 27 maggio 1899, Fand. per. belges, 1899, n. 676; — 
Case, fr., 12 marzo 1889, D. P., 1890, 1, 15. 

' 51 2. Fu giudicato che l'industriale il quale assicura collettivamente 1 suoi 
operai si fa gestore d'affari dei medesimi; trib. Gand, 6 febbraio 1895, Fand. 
per. belges, 1895, n. 1624; —Liegi, 14 novembre 1889, FaHc, 1890, II, 219; 

— giudicatura di pace di Anversa, 15 aprile 1891, Cl. e Bonj., v. XXXIX 
p. 268; — trib. Liegi, 27 aprile 1893, Fand. per. belgea, 1893, n. 1330; — 
Anversa, 4 febbraio 1896, J. THb., 1897, p. 133; — Cass. fr., 1.» luglio 1885, 
D. P., 1886, 1, 201; — Tolosa, 16 aprile 1886, SiR., 1887, 2, 89; — Parigi, 
17 novembre 1897, Fand. fr., 1899, 2, 47; — Parigi, 22 luglio 1897, Pand.fr,, 
1898, 2, 257. 
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Ma cfr. Bouen, 25 luglio 1881, D. P., 1882, 2, 63; — Parigi, 6 gennaio 1883, 
D. P., 1885, 2, 43; — Parigi, 4 aprile 1884, D. P., 1885, 2, 42; — Parigi, 
30 ottobre 1885, SiR., 1886, 2, 49; — Douai, 24 dicembre 1889, SlR., 1891, 
2, 113; — Casa. £r., 9 gennaio 1899, Pand. fr., 1899, 1, 344. 

N. 2. Condizioni richibstb perchè vi sia grstionie d'affari. 

9^885 818. Occorre una manifestazione di volontà da parte del 
gestore. 

Sto Pand. fr.f v. Affaires {Gestion d'), n, 65; — Duranton, v. Vili, 
nn. 52, 74, 81. 

Grenoble, 8 gennaio 1886, J. arr. GrenobUy 1886, p. 227. 

Cfr. TODLLIKR, V. XI, n. 28; — ZacharIìE, v. Ili, $ 441, n. 3; — Larom- 
biàrr, sull'art. 1372, n. 4 ; — Dombnort e de Pbyronny, Oestion d^affaires, 
n. 1271. 

818*. Deve essere amministrato un negozio altruL 

Sic Thiry, V. Ili, n. 153; — Pand. fi\, v. Affaires (Qestion d'), n. 79, 
e gli scrittori. 

Giudicatura di pace di Schaerbeek, 24 dicembre 1896 , Pand, per. helges. 1897, 
n. 616. 

818*. Si può peraltro amministrare insieme nelV interesse 
proprio e in quello di un terzo. 

Sio Pand. helges, v. XLVIII, v. Oestion d'affairesy n. 23; — Pand. fr., 
V. Affaires {Gestion d'), nn. 210 e segg. 

818'. La gestione implica la mancanza di uno scopo di li- 
beralità. 

Sic Pand. helges, v. XLVIII, v. Gestion d^affaires^ nn. 13 e segg.; — Thirt, 
V. Ili, n. 193; — Huc, v. Vili, n. 376; — Pand.fr., v. Affaires {Gestion d*), 
n. 80. 

818*. Non vi ha gestione d'affari quando una persona am- 
ministra il negozio altrui, credendolo proprio. 

Sic Pand. helges, v. XLVIII, v. Gestion d'affaires, n. 18 ; — Thiry, v. Ili, 
n. 193; — Arntz, v. III, n. 460; — Hoc, «v. VIII, n. 376; — Aubry e 
Rau, V. IV, $ 441; — Demolombb, v. VIII, n. 81, e gli scrittori, eccetto 
Dall., Rép.y Supp., V. ObligationSf n. 2255, e Mépert,, eod. verbo, n. 5395. 

Arlon, 23 giugno 1892, Pand. per. helges, 1893, n. 1855; — Grenoble, 
8 gennaio 1886, J. arr. Grenoble, 1886, p. 227. 

8Ì8*^. Lo stesso avviene se taluno, credendo di gerire V affare 
di una data persona, abbia amministrato quello di un^altra. 
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Cantra: Arntz, v. Ili, n. 460; — Dall., Rép,, 8upp,, v. ObligatioMf n. 2256, 

— AuBRY e Rau V. IV, i iil; — Colmbt de 8antbrrb, v. V, n. 349 bis; 

— Dkmolombe, V. VIII, n. 79 e 80; — Huc, v. Vili, n. 376; — Larom- 
BiÈRB, Buirart. 1372, d. 7; — Todllibr, v. XI, nn. 22 e 23. 

Cons. Thiry, V. Ili, n. 193; — Pand, fr.^ v. Affaire» (Gestion d*), n. 88. 

§ 2. Obbligazioni del gestore. 
514. Sono quelle del mandatario. xx 

826-828 

V. Pand. fr,, v. Affaire» {Ge»Uon d'), nn. 236 e segg. 

Trib. Braxolles, 11 ottobre 1899, Pand, per. belge», 1900, n. 872; — Anversa, 
31 ottobre 1892, J«r. Anver», 1894, III, 349; — trib. Bruxelles, 18 febbraio 1891, 
Pand, per. belge», 1891, n. 789; — Arlon, 25 luglio 1890, ibid., 1890, n. 1723; 

— trib. Liegi, 22 aprile 1891, J. Trib., 1891, p. 656; — Liegi, 6 gennaio 1892, 
Pand. per. belge», 1892, p. 272; — Gand, 17 marzo 1890, Ben. noi. frolle, 1890, 
p. 262; — Bruxelles, 27 febbraio 1893, Pane, 1893, II, 289; — trib. Liegi, 
18 febbraio 1888, Pand. per. belge», 1888, n. 503; — Bruxelles, 25 febbraio 1888; 

Ud., 1888, n. 807; — Anversa, 30 gennaio 1891, ibid., 1891, n. 1585; — 
Rouen, 22 novembre 1886, SiR., 1887, 2, 6; — trib. Tolosa, 26 marzo 1888, 
Gaz, Trib. Midi, 15 aprile 1888. 

514*. La gestione si estende a tutto quanto dev* essere conside- 
rato come una dipendenza dell'affare. 

Sic Pand. belge», v. XLVIII, v. Ge»tion d'affaire», nn. 86 e segg. 

514*. // gestore deve rendere il conto. 

Sic Pand. belge», v. XLVIII, v. Ge»Hon d'affaire», nn. 93 e segg. ; — 
Pand. fr., verbo oit., nn. 265 e segg.,. e gli scrittori. 
Cas.s. fr., 28 dicembre 1886, 8iR., 1887, 1, 112. 

515. Contro l'opinione che siano dovuti di pien diritto gli interessi sulle 
somme in corso, si vegga Verviers, 5 aprile 1882, Poeic, 1882, III, 352; — 
Huc. V. Vili, n. 381; — Larombièrr, v. VII, sull'art. 1375, n. 19. 

Ma, per Tapplicazione analogica deirarticolo 1996 del codice civile, si con- 
sultino: Pand. fr., v. Affaire» (Ge»tion d^), n. 287; — Demolombb, v. Vili, 
n. 169; — Aubry e Rau, v. IV, n. 442; — Colmbt db Santbrrb, v. V, 
n. 352 bi»; — Duranton, v. XIII, n. 167; — Toultjkr, v. XI, n. 44 ; — Dall., 
Rép., Supp., V. Obligation», n. 2278. 



§ 3. Obbligazioni dell'interessato. 

'conoscere se r affare sia bi 
tic.olo 1375 del codice civile, 
aWepoca in cui ebbe inizio la gestione. 



516. Per conoscere se V affare sia bene amministrato, nel xx 
senso dell'articolo 1375 del codice civile, bisogna aver riguardo 
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Sic Pand. helges^ v. XLVIII, v. Qestion d^affaires, nn. 118 e segg.; — Thiry, 
V. Ili, n. 195; — Huc, v. Vili, n. 382, e tutta la dottrina. 

51 6^ L'articolo 2001 del codice cimlej relativo agli interessi 
delle anticipazioni, non è applicabile alla gestione d'affarù 

V. oonf. Laukbnt, v. XXVIII, n. 18; — Huc, v. Vili, n. 383 ; — Colmkt 
DE Santbrre, V. V, n. 354 M»; — Baudry-Lacantinerik, Préois, v. U, 
V. 1339; — DoMBNOET © DB Pbyronky, V. II, n. 1337; — Larombière, 
n. VII, art. 1375, nn. 16 e 17. 

Giudicatura di pace di Arlon, 4 gennaio 1879, Pa«kJ., 1880, III, 85; — Arlon, 
25 luglio 1889, Pand. per. belges, 1890, n. 1725; — Termonde, 6 dicembre 1890, 
ibid,, 1891, n. 624. 

Contra: Pand, helgea, v. XLVIII, v. Gestion d^affaires, n. 139; — Thiry, 
V. Ili, n. 196; — Aubry e Rau, v. IV, $ 441, nota 12; — Demolombe. 
V. Vili, n. 169; — Pand.fr., v. Affaires {Geation d'), n. 330; — Delvin- 
couRT, V. XIII, n. 674; — Delamarrb e Lepoitevin, v. I, n. 177; — 
Marcadé, snirnrt. 1375, n. 2; — Mourlon, v. Ili, n. 858; — Pont, PeiiU 
contraiBf v, I, n. 1098; — Taulibr, v. IV, p. 583; — Tropi^onq, Mandai, 
n. 620; — Dall., Bép.^ Supp., v. Ohligations, n. 2288. 

E Anversa, 17 marzo 1892, Jurt Anvers^ 1894, 1, 146 ; — Casa, belga, 
8 giugno 1893, Paste., 1893, I, 252: —Arlon, 31 luglio 1896, Pand. per. helges, 
1899, n. 1359; — trib. Bruxelles, 8 novembre 1893, ibid.^ 1894, n. 661; — 
Liegi, 26 febbraio 1896, Jur. Liege^ 1896, p. 74; — Rennes, 12 febbraio 1880, 
D. P., 1880, 2, 221; — Case, fr., 4 agosto 1897, Pand. fr., 1898, 1, 446. 

516*. Il gestore non ha diritto a retribuzione. 

Sic Huc, V. Vili, n. 384; — Pand. fr.^ v. Affairea {Geation d'), nn. 215 
e segg.; — Verviers, 5 aprile 1882, Paste. , 1882, III, 352; — Arlon, 9 giu- 
gno 1887, Pasio.f 1891, ITI, 377; — trib. Saint-Etienne, IQ giugno 1885, La 
Loi, 8 ottobre 1885. 

Contro questa dottrina si obbietta che la pretesa analogia col mandato non 
esiste, poiché il gestore non potè stipulare un onorario; che la dottrina stessa 
è in antagonismo coll'interesse della società, aumentando le probabilità che 
gli affari degli assenti rimangano abbandonati. 

Per l'opinione ohe il gestore potrà reclamare un compenso sempre quando 
avrebbe stipulata una retribuzione qualora avesse agito come mandatario, 
Pand. helgea^ v. XLVIII, v Gestion d^affaires^ n. 151; — Daix., Bép,, Supp., 
V. Ohligations, n. 2296. 

E altrettanto, per l'ipotesi di cure prestate alla persona, trib. Brnxelles, 
19 luglio 1893, Paste, 1893, III, 375. 

Da ultimo, si vegga Demolombe, v. Vili, n. 174, per l'ipotesi in cui 
l'affare rientri nell'esercizio d'una professione, specialmente se manuale. 

516^. Di regola, il gestore dev'essere tenuto indenne da tutte 
le obbligazioni assunte. 

Sic Liegi, 26 febbraio 1896, Pa»kr., 1896, II, 227. 
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5i6*. Se ha contrattato in proprio nome personale, il terzo 
ha azione contro di lui esclusivamente. 

8ie Fand. belges, v. XLVIII, v. Gesiion d'affaire; n. 130; Pand. fr.^ 
V. Affaires {GesiUm d'), n. 480: — Aubry e KAr, v. IV, ($ 415 e 441; — 
MOURLON, V. II, n. 1666; — Dall., Rép»^ Supp.y v. Obligations, u. 2285. 

Anversa, 19 agosto 1890, Jur. Anvers, 1892, 1, 155. 

Cfr. peraltro Colmkt dk Santskub, v. V, n. 354; — Marcadé, sull'arti- 
colo 1375, n. 2; — Dbmolombk, v. VIII, n. 200. 

816'*. Se ha contrattato in nome dell'interessato, il terzo ha 
azione solo contro costui e in quanto V affare sia stato ammi^ 
nistrato bene. 

Sto Pand, helgesy XLVIII, v. Geation d'affairen^ n. 131; — Huc, v. Vili, 
n. 382; — Pand. fr.y v. Affaire9 (Geation d'), un. 358 e segg. ; — Dall., Rép,, 
Supp.y V. Obligaiiontf iì. 2284, e gli scrittori. 

Trib. di Piiy, dicembre 1885, Pand. fr., 1887, 2, 43. 

517. Fu giudicato che il gestore e Tinteressato rispondono 
per l'intero di tutti i debiti contratti dal primo: Cass. Fr., 16 lu- 
glio 1890, D. P., 1891, 1, 49. Questa decisione è però conte- 
stabile, poiché, in nessuna ipotesi, i terzi hanno di fronte insieme, 
come obbligati, l'interessato e il gestore del negozio. 

§ 4. Dell'azione de in rem verso. 

518. Quando Vazione non è utile in principio, il gestore xx 
può esercitare Vazione de in rem verso. 3334140. 

518*. Lo stesso accade allorquando manchi una delle condi- 
zioni richieste per la (gestione. 

Sto Huc, V. vili. 11. 385. 

Giudicatura di pace di Bruges, 25 aprile 1891, Pand. per, belgeSy 1892, n. 304. 

518*. quando il gestore si occupò dell'affare nel suo personale 
interesse. 

518^ Non però se procurò un vantaggio a un terzo senza 
ingerirsi nei di lui affari. 

V. Pand, fr., v. Affaires {Gesiion d'), nn. 205 e segg. 
Trib. Bruxelles, 10 gennaio 1885, J, Trib,, 1885, p. 135. 

518*. Non è concessa l'azione verso la persona contro la 
volontà della quale si è gerito il negozio. 

Laurrnt. Suppl, — Voi. V. — «2. 
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V. Pand. fr.^ v. Affaire» {Gestion rf')» nn. 150 e segg. ; — Colmkt dk 8an" 
TERRE, V. V, n. 349 hia; — Demolombe, v. Vili, num. 89; — Larombièrs^ 
V. VII, sull'art. 1374, n. 24; — Marcadé, suirart. 1375, n. 4; — Mourlon, 
3V. suhrogationj p. 207; — Troplong, Cauiionnenientf n. 329; — Daix., Bép,, 
Supp.^ V. Ohligat,, nuiu. 2263; — trib. Bruxelles, 10 gennaio 1885, J. IViò., 
1885, p. 135 ; — Bruxelles, 15 giugno 1889, Pasio., 1889, II, 143 ; — Anvers, 
15 febbraio 1892, J. Tn6., 1892, p. 394. 

Cfr. Thirv, V. Ili, n. 193; — Toullirr, v. X, num. 55; — Duranton, 
V. XII, n. 19; — Aubry e Rau, v. IV, $ 441; — Delamarrb «Lepoitevin, 
Commission, v. II, n. 121. 

SIS*^. Le persone morali, anche (Tindole amministrativa , 
possono essere obbligate in forza di un quasi contratto. 

V. Pand, helgeSf v. XLVIII, v. Gestion à* affaire»^ nn. 64 e segg. ; — Aubry 
e Rau, v. IV, $ 441, nota 10; — Drmolombe, v. Vili, n. 100 &m; — Da- 
reste, Just, admin., p. 601; — Guénée, Rev, erit.^ 1887, p. 326, 334; — 
SiMONET, Dr, puhlio et admin.^ n. 1025; — Pand, fr.y v. Affaire» {Gestion d*), 
n. 49; — Domengkt e de Petronny, Mandai., num. 1278; — Batbie, Dr. 
public^ V. V, n. 112; -» Larombière, sull'art. 1375, n. 23. 

Cfr. trib. Bruxelles, 24 febbraio 1897, Pand, per, helges, 1897, n. 395; — 
Case, fr., 6 giugno 1893, D. P., 1893, 1, 385. 

Ma cfr. Huc, v. Vili, n. 379 ; — Bequet, v. Comptabilité de fait, n. 32 : 

— DucROCQ, n. 1335. 

Cons. per l'inammissibilità dell'azione de in reni verso ^ Huc, v. Vili, n. 380; 

— MiciiouD, Gest, d^Aff., Annales de Venseign. de Grenoble^ v. V, n. 1; — 
Brémond, Rev, orli,, 1893, p. 636, n. 4; — Cass. fr., 12 dicembre 1881, D. P., 
1882, 1, 131; — Cbambéry, 13 agosto 1891, D. P., 1893, 2, 316. 

518^. L' interessato è tenuto fino a concorrenza di ciò di cui 
si è locupletato al momento della domanda. 



Sezione II. — Della ripetizione dell'indebito. 
XX 519. È fondata sulVequità. 

341-842 

Cous. Pand, fr., v. Indù {Payement de V), n. 3. 

In questa sezione non tratteremo particolareggiatamente del- 
l'azione chiamata condictio sine causa, i cui effetti sono, in teoria, 
identici a quelli della condictio indebiti propriamente detta. 
V. supra, voi. IV, n. 605. 
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§ 1. In quali casi il pagamento è indebito. 

N. 1. Quando manca il debito. 

520. Esiste indebito pagamento quando il debito non è mai xx 
esistito fa difetto una delle condizioni richieste per resistenza 
di una convenzione. 

• V Pand, fr., v. Indù (Répétition de V), n. 38. 

Rouen, 23 gennaio 1895, Beo, arr. C<ien, 1895, 2, 88; — Cass. fr., 19 gen- 
naio 1886, D. P., 1886, 1, 88. 

Con». Casa, fr., 6 gingno 1893, D. P., 1894, 1, 73; — trib. Lione, 9 no- 
vembre 1892, Mon, jud, Lyon, 30 gennaio 1893. 

520^ Si fa eccezione riguardo ai debiti naturali, come fu 
osservato nel titolo delle Obbligazioni. 

V. «icpra, V. IV, n. 686; — Pand, belges, v. XXIII, v. Condictio indébiti^ 
n. 18. — Cons. trib. della Senna, 19 dicembre 1900, Pand. fr.y 1901, 5, 10; 

— trib. Liegi, 19 novembre 1892, i'aatc, 1893, III, 207; —Bruxelles, 14 no- 
vembre 1893, PtLsio., 1894, II, 98. 

520^. Vi ha pure indebito pagamento allorché si soddisfi un 
debito annullabile o rescindibile. 

Sic Pand, belges, v. XXIII, v. Condictio indebiti, n. 31; — Huc, v. VIII, 
n. 390; — Pand. fr,, v. Indù (Répétition de V), n. 53; — Dall., Bép., Supp., 
V. Obligations, n. 2310, e gli scrittori. 

520^. Ovvero risolubile o revocabile. 

Sic Huc, V. VIII, n. 390; — Dall., Rép.^ Supp., loo, cit. 

Cass. fr., 28 dicembre 1885, D. P., 1886, 1, 433. 

Cons.y per l'applicazione ad operazioni di borsa, Cass. fr., 20 giugno 1888, 
Si»., 1891, 1, 463; — Cass. fr., 8 febbraio 1892, D. P., 1892, 1, 294. 

Cons., per l'ipotesi del pagamento fatto in esecuzione di decisioni giudiziali 
cassate o riformate in seguito, Cass. fr., 4 agosto 1880, D. P., 1881, 1, 438; 

— Cass. fr., 1.0 aprile 1887, SiR., 1890, 1, 507; — Besan^on, 22 luglio 1891, 
D. P., 1892, 2, 413; — Huc, v. Vili, n. 391, —Pand. fr., v. Indù (Répé- 
tition de V)f n. 30. — V. ajiclie Bordeaux, 19 febbraio 1886, J. arr. Bordeaux, 
1886, p. 242. 

520^ Oppure contratto sotto una condizione sospensiva non 
peranco verificatasi. 

Sic Pand. belges, v. XXIII, v. Condictio indebiti, n. 36; — Thiry, v. Ili, 
n. 198; — Huc, v. Vili, n. 390. 
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520^. Non si può peraltro ripetere qicanto fu pagato prima 
della scadenza del termine. 

Sic Pand, helges, v. XXIII, v. Condiotio indehitif nn. 37 e aegg., e v. LXIX, 
V. Obligation à iermey n. 124; — Thiky, v. Ili, n. 198; — Huc, v. Vili, 
n. 391; — Pand, fr.^ v. Indù {Répétitiou de T), n. 54. — Si veggano le au- 
torità citate, 8upra^ n. 34, in senso diverso. 

520^. Chi paga più del dovuto può ripetere l'eccedente. 

Sic Pand. belgeny v. XXIII, v. Condictio indebiti, n. 42; — Huc, v. Vili, 
n. 391; — Pand, fr., v. Indù (Bépétition de T), n. 55, e gli scrii tori. 

Gaiid, 11. aprile 1885, Pasic., 1885, II, 297; — Consiglio di Stato, 16 no- 
vembre 1888, lieu. du coni., 1889, p. 153. 

Si vegga la specie decisa dalla Cnss. fr., 1.^ agosto 1887, Sin., 1890, 1, 507. 

Per l'ipotesi. d'nn pagamento eccessivo fatro a un mandatario, si vegga 
Casa, fr., 24 Inglio 1900, Pand, fr., 1901, 1, 41. 

• 520^. Lo stesso è a dire di chi soddisfa un debito estinto. 

Sic Pand. beUfea^ v. XXIII, v. Condiotio indebiti^ nn. 44eRegg.; — Pand.fr., 
V. Indù (Répétition de T), n. 52. 

Bordeaux, 21 aprile 1890, D. P., 1892, 2, 482. 

N. 2. Quando il dkbito incombk a una pkiisona diversa. 

XX 521. Regola ed eccezione: art. 1377 del codice civile. 

Le difiÌGoltit saranno esaminate più innanzi. 

N. 3. Quando il dkbito appautikiNk a una pkksona diversa. i 

XX 522. Questa ipotesi è virtualmente compresa nell'articolo 1376 
del codice civile. 



-y\ 



Sic Pand. belge», v. XXIII, v. Condictio indebiti^ n. 55; — Huc, v. Vili, 
num. 387. 

Rouen, 23 gennaio 1895, Ree. arr. liouen, 1895, 2, 88. 

§ 2. Dell'effetto del pagamento dell'indebito. 

N. 1. Principio. 

XX 523. Il pagamento deve essere stato fatto per errore anche 
"'y'^ nel caso dell'articolo 1376 del codice civile. 

Sic Pand. belges., v. XXI II, v. Conàictio indebiti, n. 59; — Arntz, v. Ili, 
n. 468; — Thiuy, v. Ili, n. 198; — Toullier, v. X, n. 60; — Larombièue, 
V. V, sull'art. 1376, nn. 2 e 26; — Aubry e Rau, v. IV, n. 728; - Huc, 
v. Vili, n. 388; — Demantk, v. V, n. 357; — Dkmolombk, v. Vili, n. 276; 
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— Baudry-Lacantinbrik, Fréci8f v. II, num. 1343; — Pand. fr,, v. Indù 
(Payement de V), mira, lì; — Dall., Bép.^ Supp,, v. ObligationSf un. 2317 
e segg. 

Gand, 4 marzo 1882, Pasio.f 1882, II, 117; — trìbaaale Bruxelles, 7 gen- 
naio 1895, Pasini., 1895, III, 35. 

Cantra: Margadé, Bnll'art. 1376, num. 1; — Mourlon, Rev. prat.^ 1864, 
p. 196; — COLMKT DE Santerkr, V. V, n. 174 òi«. 

Sulla condizione dell'errore in generale si vegga, Cass. belga, 18 aprile 1883, 
Podic., 1883, I, 164; — Gas», fr., 11 marzo 1886, SiR., 1886, 1, 49; — trib. 
Angora, 2 dicembre 1890, Beo. arr. Angera, 1891, p. 87; — tribunale Nantes, 
20 luglio 1896, Gaz. dn pal.^ 1896, 2, 245; — Huc, v. Vili, num. 287; — 
Pand. fr., v. Indù (Répétition de l*), n. 7. 

528^ Chi paga ciò che sa di non dovere pm rivendicare y se 
la cosa prestata è un immobile; se invece è un mobile, non può 
ripeterla. 

Sic Pand, helgee, v. XXIII, Condiotio indebiti^ nn. 61 e segg.; — Arntz, 
V. III, n. 468. 

528^. Si fa luogo a ripetizione, anche trattandosi di un er- 
rore di diritto.' 

Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Condiotio indebiti, n. 63; — ArKTz, y. Ili, 
n. 468; — Thiry, v. Ili, n. 198; — Huc, v. Vili, n. 389; — Pand. fr., 
V. Indù (Répétition de V), n. 34 ; — Dall., Rép., Supp., v. Obligationa, n. 2^23, 
e tutti gli scrittori. 

Gand, 11 aprile 1885, Pasie., 1885, II, 297; — trib. Bruxelles, 17 gen- 
naio 1885, Paeio.f 1885, III, 105; — trib. Liegi, 17 marzo 1883, Belg. jud.^ 
1883, p. 533; — Cass. fr., 13 maggio 1889, D. P., 1890, 1, 277. 

Gons. Gourtrai, 5 gennaio 1884, Belg. jud., 1884, p. 1563, e cfr. trib. La 
Rochelle, 31 luglio 1891, D. P., 1893, 2, 236. 

528^. Per farsi luogo a ripetizione, occorre che colui il quale 
ricevette il pagamento indebito sia capace. 

Sto Pand. helges, y. XXIII, v. Condiotio indébiti, nn. 11 e 12 ; — Huc, Vili, 
n. 395; — Pand. fr., v. Indù {Répétition de T), num. 192, e gli scrittori. — 
— Gons. w^a, n. 118. 

N. 2. Applicazione. Art. 1377. 
I. La regola. 

524. n terzo che paga per conto del vero debitore non può xx 
agire in ripetizione contro il creditore, anche quando sia stato *^^* 
surrogato nei diritti di costui. 
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Sto Pand. helgeSy v. XXIII, v. Còndiotio indOfiti, n. 68 ; — Pand.fr., v. Indù 
{Répétitìon de T), ii. 71; — Dall., Rép.^ Supp., v. Obligation$, n. 2306, e gli 
scrittori. 

Nainur, 6 gennaio 1879, Pasto., 1879, III, 333; — Riom, 10 luglio 1898, 
D. P., 1895, 2, 379. 

824^ Lo stesso è a dire quanto air acquirente che paga il 
prezzo ai creditori delegati o collocati^ ed è poi obbligato a 
soddisfare un creditore poziore in grado. 

Sic Pand. fr., v. Indù (Répétition de T), num. 78; — Dall., Rép., Supp., 
y. OhligationB, n. 2322, e gli scrittori, eccetto Dbmoi/ìmbe, v. VIII, n. 300. 
Trib. Bar-8ur-8eine, 30 novembre 1898, Gaar. du pai., 1899, 1, 438. 

S24^ Ma quando V aggiudicazione venga poscia risolta^ F ag- 
giudicatario che pagò il prezzo ai creditori collocati può ri- 
petere. Tale era almeno la soluzione prima dell'odierna legge 
ipotecaria. 

Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Còndiotio indebiti, n. 72; — Pand. fr., v. Indù 
(Répétition de V), mi. 80, 83. 

Ma cfr. ArjBRY e Rau, v. IV, $ 442. 

Cons. Liraoges, 19 febbraio 1894, D. P., 1898, 2, 260. 

524\ Il delegato che paga il delegatario, credendosi per er- 
rore debitore del delegante, può ripetere. 

Sic Pand. helgeSy v. XXIII, v. Còndiotio indébiti^ n. 73. 

Conira: AuBiiY e Rau, v. IV, $ 442, nota 27; — Pand. fr., v. Indù (Ré- 
pétition de T), n. 43. 

II. L'eocezione. 

362-364 S25. Per titolo soppresso, l'art. 1377, alinea 2.^, del codice 
civile, intende l'atto da cui risulta il credito. 

528^ L'eccezione non si estende al caso, in cui il creditore 
abbia lasciato prescrivere il proprio credito. 

Sto Huc, V. VIII, num. 396; — Bauduy-Lacantinkrik, Prède., v. II, 
n. 1281. 

Contra: Thiuy, v. Ili, num. 199; — Pand. fr., v. Indù (Répétition de V), 
n. 106; — AuBUY e Rau, v. IV, ^^2; — Duranton, v. XIII, n. 685; — 
Larombièrb, V. V, suH'art. 1377, num. 10 ; — Colmet db Santkrre, v. V, 
n. 358 bis; — Dkmolombb, v. VIII, n. 323, 

Gaud, 25 gennaio 1882, D. P., 1882, II, 193. 

828*. F neppure al caso in cui abbia rinunziato alle ga- 
ranzie che lo tutelavano. 
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Sic Huc, V. Vili, II, 199; — Baudky-Lacantinerie, Préois,y\, II, n. 1341. 
Cantra: Duranton, v. XIII, niiin. 685; — Aubuy e Rau, v. IV, $ 442, 
nota 21; — Dkmolombk, v. Vili, nn. 321 e segg. ; — Boileux, v. IV, sul- 
I l'art. 1377; — Larombièrb, v. V, suirart. 1377, mira. 10; — Colmkt j>k 

' Santerrr, y. V, li. 358 &M/ — Pand, fr., v. Indù (RépéUHon de V), n. 108. 

Cons. Caen o Eouen, 20 marzo 1891, D. P., 1892, 2, 177 ; — Aix, 8 lu- 
glio 1890, Bull. air. Aix, 1890, 1, 357. 

525^. // regresso contro il vero debitore è ima semplice azione 
de in rem verso. 

Sic Huc, V. vili, n. 397. 

Cantra: Daix., liép., Supp,, y. Ohligationa, n. 2330. 

625\ Chi ha pagato indebitamente non rimane surrogato 
al creditore. 

Sic Huc, V. Vili, n. 397; — Dall., Bép., Supp., v. Obligations^ n. 2330. 

Cantra: Demolombe, v. Vili, n. 331; — Larombièrb, v. V, sull'art. 1377, 
n. 11; — MOURLON, v. II, n. 1680; — Pand, fr,, v. Indù (Répétitian de V), 
unm. 144. 

§ 3. Dell'azione di ripetizione. 

N. 1. Chi ha diritto d'agire. Che cosa deve provare l'attore. 

526. // vero creditore non può agire direttamente in ripe-' 
azione. 

Sic Pand, helges^ v. XXIII, v. Candictia indebiti, n. 76; — Pand, fr., v. Indù 
{Répétitian de V), n. 178, salvo coufrontare Dall., Rép., Supp,, v. Obligatians, 
n. 2350. 

Trib. Bruxelles, 19 aprile 1884, Pasio,, 1884, III, 126; — Cass. fr., 6 no- 
vembre 1899, D. P., 1899, 1, 559; — trib. Sedan, 30 maggio 1899, D. P., 
1899, 2, 356. 

526*. L'attore proverà il pagaynento secondo le regole del 
diritto comune. 

Sio Pand, hélges, v. XXIII, v. Candictia indebiti, n. 101; — Thiry, v. Ili, 
n. 198; — Huc, v. Vili, num. 394; — Pand, fr., v. Indù (Répétitian de V), 
n. 124; — Dall., Rép.^ Supp,, v. Obligatiana^ n. 2324, e gli scrittori. 

Verviers, 15 luglio 1893, Cl. e Bonj., v. XLI, p. 769. 

526^ Per dimostrare che non era il vero debiiorCj potrà 
provare il debito con tutti i mezzi di legge. 

Sic Pand. belgea, v. XXIII, v. Candictia indebiti, n. 104; — Huc, v. Vili, 
nom. 394. 
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826^. Per stabilire che ha pagato a persona diversa dal 
vero creditore, dovrà seguire le regole probatorie ammesse dal 
diritto comune. 

8%e Pand. helgea, v. XXIII, v. Condictio indebiti, n. 105; — Huc, v. Vili, 
nam. 394. 

626^. Se il débito non esisteva, Vindole della prova dipende 
dalla natura dei fatti da comprovarsi. 

Sic Dall., Rép., 8upp,y y. ObligaHons, n. 2325; — BAnDRT-LACA.NTiXBRiK, 
Fréois.f Y. II, n. 1343, e gli scrittori. 

826^. L'attore deve provare di aver pagato per errore. 

8io Huc, V. vili, n. 394; — Baudrt-Lacantikerib, Fréoid., v. II, n. 1343; 

— CoLMET DE Santsrrb, V. V, n. 357 H«; — Toullibr, v. VI, n. 64. 
Casa, fr., 11 marzo 1885, D. P., 1885, 1, 417; — Casa. £r., 26 giugao 1894, 

Pand. franf., 1895, 1, 333; — Casa, francese, 18 lugUo 1900, D. P., 1900, 
1, 432. 

Ma ofr. Larombière, v. V, suH'art. 1377, n. 30; — Aubrt e Rau, v. IV, 
$ 442; — Pand. fr,, v. Indù (Répétition de V), n, 131; — Dall., Rép.ySnpp., 
▼. Obligatione, n. 2326. 

826^. È esonerato dalla prova dell'esistenza del debito e da 
quella dell'errore, quando il convenuto comincia col negare in 
mala fede la recezione della cosa ripetuta. 

Sic Pand. helgeSf v. XXIII, v. Condieiio indebiti^ n. 107; — Arntz, y. III, 
n. 469; — Huc, v. Vili, n. 394; — Larombièrr, y. V, sull'art. 1376, u. 28; 

— AUBRY e Rau, y. IV, $ 442; — Mourlon, v. Il, n. 882; — Delvin- 
COURT, V. Ili, p. 448 ; — TouLLiER, Y. XI, n. 64 ; — Duranton, v. XIII, 
n. 696; — Rauter, Proo. ci»., $ 124; — Dall., i2^., Supp.y v. ObligaiionSy 
n. 2327. 

Cantra: Pand, fr.^ y. Indù {Répétition de V), n. 127; — Demolombe, y. VIII, 
n. 289 ; — Colmet db Santkrre, y. V, n. 357 bia. 

N. 2. Obbligazione di chi RiCEVErnc indebitamente la cosa. 
I. H principio. 

XX 827. L'obbligazione di restituire sussiste, anche in caso di 
^^^^"^ buona fede, ma la estensione della medesima varia secondo la 
buona la m^la fede di chi ha ricevuto. 

827 bis. Le obbligazioni di chi ricevette in m^la fede si 
trasferiscono ai di lui eredi anche se di buona fede. 
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Sto Pa«rf. helges, v. XXIII, v. CondioHo indebiti, nnm. 151 W«; — Pana, fr.^ 
V. Indu {Répétition de T), num. 158; — Dall., Rép., Supp.^ v. OhligatiofU, 
n. 2354, e gli sorìttori. 

II. Applietuiione. 
I. Pagamento indebito d'una somma di denaro o di cose funoibili. 

528. Teoricamente, chi ricevette in buona fede dovrebbe re- xx 
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stituire gli interessi; ma il legislatore volle diversamente. 

V. Arntz, V. Ili, n. 470; — Beltjens, Enetfcl. du code oivil, v. III, p. 17, 
n. 3; — Huc, v. VIII, n. 399; — Band, fr., t. Indù {EépéHtion de T), n. 142; 
— Ball., Rép., Supp,, v. Obli^aitona, n. 2332, e gli scrittori. 

Cons. Cass. belga, 21 gennaio 1892, Paaio,, 1892, 1, 92 ; — Ronen o Gaen, 
20 marzo 1891, D. P., 1892, 2, 177; — Riom, 10 luglio 1893, D. P., 1895, 
2, 379; — trib. Liegi, 17 marzo 1883, Bélg, jud., 1883, p. 533; — Liegi, 
2 marzo 1895, Pand. per, belge», 1895, n. 1212; — Cass. fr., 22 giugno 1892, 
D. P., 1892, 1, 565; — Poitiers, 31 maggio 1886, D. P., 1887, 2, 182. 

828\ Deve restituire le annualità di una rendita. 

Sic Pand. beìgee, v. XXIII, v. Condiotio indebitif n. 160; — Huc, v. Vili, 
n. 399; — Pand, fr., v. Indù (Répétition de V), n. 147; — Aubry e Rau, 
▼. IV, $ 442, nota 28. 

Gand, 20 luglio 1889, Pasie., 1890, II, 102. 

Cantra: Pand, fr,, v. Indù {Répétition de V), n. 154; — Dbmolombb, v. Vili, 
n. 851; — Larombièrb, v. V, sull'art. 1378 e 1379, n. 12; — Dall., Rép., 
Supp.f T. Obligations, n. 2338. 

Cons. Cass. fr., 13 maggio o novembre 1889, SiR., 1890, 1, 24; D. P., 
1890, 1, 277. 

528'. Chi ricevette in mula fede cose fungibili deve gli in- 
teressi del loro valore di stimu dal giorno del pagamento. 

8ie Dall., Rép,, Supp,, v. Obligation», n. 2353; — Aubry e Rau, v. IV, 
$ 442. 

Contra: Larombière, sull'art. 1378, num. 12; — Demolombe, v. Vili, 
num. 351. 

829. Circa la portata della restituzione, in Francia, nel 
caso di compera di titoli di borsa coH'opera di un interme- 
diario non autorizzato, Amiens, 22 febbraio 1882, D. P., 1883, 
2, 81; Tolosa, 2 agosto 1882, D. P., 1883, 2, 81; Parigi, 21 di- 
cembre 1889, D. P., 1890, 2, 304; Cass. fr., 13 marzo 1889, 
D. P., 1890, 1, 472; Cass. fr., 15 marzo 1899, D. P., 1899, 313; 
Lione, 19 giugno 1883, D. P., 1885, 2, 185. 
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2. Pagamento indebito di cose determinate. 

875^79 B80. Chi ha ricevuto la cosa, anche in buona fede, deve re- 
stituire i frutti. 

L'argomentazione del Laurent è molto logica. Tuttavia la 
dottrina dominante gli oppone la regola implicitamente consa- 
crata dall'articolo 1378, secondo la quale le condizioni richieste 
sono meno numerose di quelle stabilite dall'articolo 550. 

. In questo senso, si vegga Arntz, v. Ili, n. 470; — Thiry, v. Ili, n. 200; 

— Beltjens, Encyol. du code civily v. Ili, p. 18, n. 1, sotto 1379; — Hoc, 
▼. Vili, n. 399; — l'and. fi\, v. Indù {RépéiUlon de V), u. 151; — AuBRtr 
e Rau, V. IV, $ 412, nota 29; — Larombibre, v. V, suU'art. 1378, n. 9; 

— Dbmolombe, V. VIII, n. 345; — Duhanton, v. XIII, n. 691; — Colmet 
de Santekrk, V. V, n. 359 &i«; — Planiol, v. II, n. 889. 

B30*. Se era in buona fede, non risponde del deterioramento 
e della perdita se non quando abbia acquistato conoscenza che 
la cosa non gli è dovuta. 

Sto Pand. helges, v. XXIII, v. Condiotio indebiiif n. 170; — Auntz, v. Ili, 
n. 470; — Huc, v. Vili, num. 400; — Faud. fr.^ v. Indù (Répéiition de V), 
nn. 162 e 165, e gli scrittori, salvo confrontare Dall., Rép.^ Supp., v. OftK- 
gations, u. 2357; — Colmet de Santerre, v. V, n. 360 &t»; — Demolombe, 
V. Vili, n. 373, per la responsabilità del caso fortuito. 

580^ Se era in mala fede, non risponde del caso fortuito, 
quando la cosa sarebbe ugualmente perita presso il proprietario. 

Sic Pand. helges, v. XXIIl, v. Condiotio videhiti, n. 171; — Pand.fr,^ v. Indù 
(Répétition de T), n. 164; — Dall., Kép.^ Supp.^ v. Obligations, n. 2355, egli 
scrittori. 

530^. Se, essendo in mala fede, ha venduta la cosa, dovrà 
restituirne il valore. 

Dottrina conforme, compreso Te Pand, /r., v. Inda {Répétition de T), n. 174; 

— Dall., Rép.^ Supp., v. Ohligaiionn, niiiu. 2351; — Demolombe, v. Vili, 
nìi. 403 e 404, e gli scrittori. 

530*. Se la cosa è stata venduta, chi l'aveva pagata non 
ha l'azione di ripetizione contro il terzo acquirente. 

530^. Ha però l'azione di rivendica, salvo applicare Var^ 
iicolo 2279 del codice civile. 
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Sic Pand. helges, v. XXIII, v. Condictio indébiti, n. 177; — Arntz, v. Ili, 
n. 472; — Thiry, v. Ili, n. 201; — Huc, v. Vili, ii. 400; — Baudry-La- 
CANTiNBRiB, Préols,, V. II, n. 1344; — Pand. fr,y v. Indìk {Bépétition de V), 
n. 171; — Dall., Bép.f Supp,, v. Obligations, n. 2339, e gli scrittori. 

880^. Ma il proprietario rivendicante dovrà compensare a 
chi ricevette la cosa in buona fede, ciò che costui deve pagare 
alV acquirente oltre il prezzo della medesima. 

Sic Pand. belgesy v. XXIII, v. Condictio indébitif n. 177; — Arntz, v. Ili, 
n. 473; — Dall., Rép., Supp., v. Obligations, num. 2339; — Aubry e Rau, 
V. IV, $ 442, nota 38 ; — Dbmolombe, v. Vili, n. 417 ; — Baudry-Lacan- 
TINBRIB, Pr/cw., V. II, n. 1344. 

Cfr. CoLMBT DB Santekrb, V. V, n. 361 bis; — Lahombière, sull'art. 1380, 
nnm. 9. 

N. 3. Obbligazioni dkij/ attore in ripetizione. 

53f . Le spese necessarie debbono essere rimborsate integrai- xx 
mente a qitalunque possessore. 

Sie Pand, belges, v. XXIII, v. Condictio indebiti, n. 182; — Arntz, v. Ili, 
n. 471; — TrtiRY, v. Ili, mini. 200; — Pand. fr., v. Indù {Répéiition de V)^ 
n. 167; — Dall., Rép., Supp.f v. Obligations, n. 2360, e gli scrittori. 

581*. Le spese utili debbono essere rimborsate soltanto fino 
a concorrenza del maggior valore. 

Sie Pand. belges, v. XXIII, v. Condictio indébiti, n. 184; — Arntz, v. IIIi 
n. 471; — Thiry, v. Ili, n. 200; — Huc, v. Vili, num. 401: — Pand. fr., 
V. Jndu (Répétition de V), num. 169; — Dall., Rép., Snpp., v. Obligations, 
n. 2362, e la generalità degli scrittori, salvo confrontare Duranton, v. XIII, 
num. 695. 

58i*. Le spese voluttuarie non sono rimboì^sabili. 

Sic Pand. belges, v. XXIII, v. Condictio indebiti, n. 187; — Arntz, v. Ili, 
n. 471; — Th^ry, v. Ili, n. 200; — Huc, v. Vili, n. 401; — Pand. fr., 
V. Indù (Répéliiion de Z'), n. 170; — Dall., Rép., Supp., v. Obligations, n. 2365, 
e gli scrittori. 

CAPO IL 
DEI DELITTI E DEI QUASI DELITTI. 

Sezione I. — Nozioni generali. 

532. Non vi ha delitto j ne quasi delitto senza colpa. Riguardo xx 
all'azione civile propriamente dettaj rinvio al codice penale. ^^*^^ 
La responsabilità pel fatto altrui èy in realtà, un quasi delitto. 
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Sezione II. — Condizioni richieste per aversi delitto 
o quasi delitto. 

§ 1. Un fatto dannoso. 

N. 1. Un fatto. 

^^ 583. Pud essere sufficiente un fatto d'omissione quando vi' era 
r obbligo giuridico di agire. Così avviene in caso di reticenza. 

Sic Arntz, V. Ili, n. 475; — Thiry, v. Ili, nuin. 204; — Huc, v. Vili, 
n. 404; — Dall., Rép.^ Supp., v. Eesponsàbilité, nn. 60, 134 e segg., e gli 
sorittoriy salvo confrontare Toullikr, v. IX, n. 117. 

Parigi, 24 febbraio 1893, D. P., 1893, 2, 189; — Casa, fr., 8 maggio 1883, 
D. P., 1883, 1, 446; — Casa, fr., 4 luglio 1894, SiR., 1895, 5, 287; — Or- 
léans, 29 gennaio 1882, Sir., 1883, 2, 186; — Cass. fr., 7 febbraio 1894, 
D. P., 1894, 1, 239; — Cass. fr., 15 gennaio 1894, D. P., 1894, 1, 207; — 
Cass. £r., 8 maggio 1893, D. P., 1893, 1, 349. 

Cena. Gand, 14 maggio 1900, Pasic,, 1901, II, 100, pel caso di omissione 
volontaria del nome di una persona in una partecipazione mortuaria. 

In massima, il sottoscrittore d'una obbligazione non risponde -verso i terzi, 
vittime di un' alterazione fraudolenta, per non aver riempiuti gli spazi bianchi. 
Cass. fr., 14 marzo 1888, D. P., 1888, 1, 425. 

Conf. alPopinione del Laurent (n. 890), che l'esercente una ferrovia è re- 
sponsabile degli accidenti derivati dalla mancata chiusura dei passaggi, trib. 
Liegi, 1.0 febbraio 1882, Cl. e Boxj., 1883, p. 317; — trib. Louvain, 14 feb- 
braio 1884, Pasio., 1884, HI, 262; — Cass. fr., 11 novembre 1891, D. P., 
1892, 1, 427; — trib. Nancy, 11 febbraio 1891, Le Droit^ 23 settembre 1891; 
— Cass. fr., 4 febbraio 1895, 8iu., 1895, 1, 856; — Pand. helges, v. XVIII, 
V. Chemin de fer de VÉiai, n. 29; — Rrmy, Cl. e Bonj., 1883, p. 320. 

Cantra: Liegi, 24 dicembre 1879, P«io., 1880, II, 134; — trib. Bruxelles, 
8 aprile 1882, Pane., 1891, III, 358, nota. 

V. pure Cass. fr., 19 apiile 1893, D. P., 1893, 1, 494; — Cass. francese, 
24 aprile 1894, D. P., 1894, 1, 331; — Algeri, 19 dicembre ^892 e 7 mag- 
gio 1894, SIR., 1894, 2, 300; — Cass. fr., 11 novembre 1891, D. P., 1892, 
1, 427. 



XX 

«91-400 



N. 2. Un fatto dannoso. 
834. Occorre che sia stato cagionato un danno. 

Cons. Huc, V. vili, num. 406; — Dall., Rép., Supp., v. Besponsàbilité, 
nn. 183 e segg. 

Cass. fr., 27 gennaio 1885, D. P., 1885, 1, 363; — Cass. fr., 19 gennaio 1881, 
D. P., 1881, 1, 245; — Cass. fr., 26 novembre 1890, D. P., 1891, 1, 18; — 
Cass. fr., 7 marzo 1892, Sir., 1892, 1, 271; — Cass. fr., 8 dicembre 1884, 
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D. P., 1885, 1, 463; — Casa, fr., 27 Dovembre 1888, D. P., 1889, 1, 406; 

— Bordeaux, 20 maggio 1887, SiR., 1890, 2, 90. 

884^ Ciò anche qualora il fatto costituisca una infrazione 
penale. 

534*. Il danno morale dà luogo a risarcimento. 

Sic Pand. helgea, v. XXXII, v. Dommages-intérétSf n. 287; — Huc, v. VIII, 
un. 413, 420; — Chaussk, Bev. crii., 1895, p. 440; — Dall., Jiép.^ Supp.^ 
•V. Re»poH8abilitéf un. 278 o segg.. e gli scrittori, salvo confrontare Chassan, 
Tratte dee délitè, etc, v. Il, p. 72. 

Per quanto concerne le x)rome8se di matrimonio, si vegga «tipra, v. I, n. 363, 
V. II, n. 142. 

Cons. Cassazione belga, 17 marzo 1881, Pasic, 1881, I, 163; — Bruxelles, 
13 gennaio 1890, /'<i«io., 1890, li, 112; — trib. Bruxelles, 19 ottobre 1901, 
i'flaic, 1902, III, 96; — Gand, 9 novembre 1901, Pasto., 1902, II, 124; — 
Gand, 7 novembre 1891, Paste, 1892, II, 128; — Namiir, 17 luglio 1889, 
Pasto., 1890, in, 11; — Anvers, 27 maggio 1880, Pasto., 1881, III, 8; — 
Gaud, 10 dicembre 1881, Pa^io., 1882, li, 218;. — Anversa, 22 luglio 1881, 
Pasio., 1882, III, 12; — trib. Liegi, 9 dicembro 1882, Pasic, 1883, III, 30; 

— Termonde, 4 aprile 1891, Cl. e Bonj., 1891, p. 211; — Louvain, 14 giu- 
gno 1883, Pasic, 1883, III, 304; — Gand, 25 novembre 1882, Panie, 1882, 
II, 95; — Verviers, 4 marzo 1891, Ci., e Bonj., 1891, p. 237; — Anversa, 
7 marzo 1891, Pasic, 1891, III, 267; — trib. Brnxelles, 18 giugno 1890, 
Pasic, 1890, III, 340; — Bruges, 9 gennaio 1884, Pasio., 1884, III, 103; — 

— trib. Bruxelles, 26 ottobre 1887, J, THb., 1887, p. 1453; — Besun^on, 
6 luglio 1892, Siu., 1894, 2, 61; — Nancy, 8 marzo 1893, Sia., 1893, 2, 103; 

— trib. Corbeil, 13 maggio 1888, Sin., 1889, 1, 118 ; — Nlmes, 17 maggio 1882, 
SiR., 1883, 2, 95; — Parigi, 26 giugno 1894, Siu., 1894, 2, 264; — tribunale 
Chateaubriant, 13 gennaio 1888, D. P., 1890, 3, 23. 

Fu giudicato che la spedizione di una figura oscena dà luogo a risarcimento. 
Trib. della Senna, 1.° luglio 1896, D. P., 1899, 2, 52. 

534^. In ispeciej r interesse morale della famiglia può at^ 
tribuire ad altro dei membri di questa un'azione di danno. 

Huc, V. vili, n. 420; — Dall., Uc. cit. 

Cons. trib. Bruxelles, 23 aprile 1883, Paste, 1883, III, 117 ; — trib. Bru- 
xelles, 24 dicembre 1887, Pasic, 1888, III, 23; — Bruxelles, 8 novembre 1901, 
Pasicy 1902, II, 88; — Bruxelles, 21 novembre 1900, Pasic, 1902, II, 89; 

— Bruxelles, 31 dicembre 1890, Pasic, 1891, II, 231; — Bruxelles, 7 feb- 
braio 1891, Pasic, 1891, II, 251; — Namur, 17 luglio 1889, Pa^ic, 1890, 
IH, 11; — Bruxelles, 24 giugno 1882, Belg. jud., 1882, p. 808; — Bruxelles, 
23 gennaio 1884, Pa«ic., 1884, II, 313; — Charloroi, 2 agosto 1884, J. Ti-ih., 
1884, p. 1237; — trib. Bruxelles, 19 luglio 1882, Pasic, 1883, III, 25; — 
Anversa, 4 giugno 1886, J. lYib., 1886, p. 1073; — tribunale Bruxelles, 
28 giugno 1901, Pa«ic., 1902, III, 181; — Bordeaux, 30 novembre 1881, 
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SIR., 1882, 2, 183; — Besangon, l.« dicembre 1880, SiR., 1881, 2, 20; — 
Algeri, 23 maggio 1892, D. P., 1894, 2, 47 ; — Algeri, 22 giugno 1900, D. P., 
1901, 2, 401. 

Cfr. Douai, 7 luglio 1892, D. P., 1894, 2, 20, nota; — Douai, 28 dicem- 
bre 1892, SIR., 1894, 2, 22. 

834^ Il risarcimento pecuniario per un delitto di stampa 
può essere chiesto direttamente al magistrato civile. 

V. Pand, helges, v. V, v. Action civile, un. 180 e segg. ; — Haus, PHna 
gén. dr. penai, 1377; — Hoffman, Qne»t. préjudio., n. 108; — Thonissbn, 
Conaiit, annotée, 8.» ediz., n. 122. 

Cons. ScHUKRMANS, Codc de la presse, v. II, p. 319 e segg. 

Per la Francia, si vegga Dall., Rép., Supp., v. Presse-Outrage^ nn. 1629, 
1635 e segg. 

§ 2. Un fatto illkcito. 

XX 535. È illecito il fatto che non si ha diritto di compiere. 
Un fatto lecito non dà mai luogo a risarcimento. 



N. 1. QCANDO IL FATTO È ILLECITO. 

4^07 B36. Qualsiasi violazione della legge costituisce un fatto il- 
lecito. 

536*. Il celamento o la diversione di effetti ereditari da parte 
di un erede costituisce delitto civile. 

Cons. Cass. fr., 22 marzo 1899, D. P., 1899, 1, 402, é supra, v. Ili, 
nnm. 251. 

586'. È illecita qualsivoglia lesione di un diritto legale o 
convenzionale. 

536^. Vi ha lesione di diritto^ allorché si ostacola il ricono- 
scimento di un figlio naturale, o s' impedisce a una persona di 
testare, o si, distrugge un testamento altrui. 

536\ Così pure quando taluno s'impadronisce di un'eredità 
a danno di eredi prossimiori. 

V. saprà, v. Il, n. 761. 

536\ Ovvero quando si lede il diritto di proprietà. 
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N. 2. Vi ha delitto o quasi delitto quando i/ autore d'un fatto dannoso 

HA esercitato UN DIRITTO? 

537. Chi una di un diì^itto senza ledere il diritto altrui non ,^x 

406-417 

risponde del danno per tal modo cagionato. Diversamente è a 
dire nel caso di abuso d'un diritto. 

V. supra, V. II, nn. 701 a 704. — Adde Parigi, 5 marzo 1901, D. P., 1901, 
2, 184. 

In Francia, la legge sui sindacati professionali ha abrogato 
l'articolo 416 del codice penale, ma, nondimeno, i sindacati sono 
responsabili degli attentati alla libertà del lavoro, ai termini 
dell'articolo 1382 del codice civile. 

V. Caas. fr., 22 gingilo 1892, D. P., 1892, 1, 449; — trib. della Senna, 
4 luglio 1895, Gaz. du pai., 1895, 1, 86; — Lione, 2 marzo 1894, D. P., 1894, 
2, 305; — Chambéry, 14 marzo 1893, D. P., 1893, 2, 191; -- Nancy, 14 mag- 
gio 1892, D. P., 1892, 2, 433; — Bourges», 19 giugno 1894, D. P., 1894, 2, 
441. — Cantra: Grenoble, 23 ottobre 1890, D. P., 1891, 2, 241. 

537^ Questa ipotesi può presentarsi^ specialmente^ nella difesa 
di sé stesso. 

V. Dall., Jiép.j Supp.j V. ItesponsaJfiUtéf n. 98. 

£Jf^ giudicato che non commette una colpa generatrice di responsabilità colui 
il quale, vedendo la propria casa assalita da una folla ostile, esplodo un colpo 
d'arma da fuoco in direzione degli assedianti, colpendo uno spettatore inof- 
fensivo: Anversa, 25 gennaio 1894, l'asio., 1894, III, 208. 

Fu giudicato invece che risponde dei danni verso la vittima chi ferisce con 
nn colpo di fucile una persona non apxiarentemente armata la quale dopo es- 
sersi introdotta mediante scalata in casa sua, tentava di fuggire: Besangon, 
1.0 marzo 1893, D. P., 1893, 2, 287. 

587*. Il litigante temerario può essere tenuto al risarcimento 
dei danni. 

V. iu senso diverso, Dall., Rép.j Stipp., v. Respoìmabilité, n. 80 esegg. ; — 
Fuzier-Hkkman, Code civily v. III, p. 728, n. 121; — . Boncknnk, v. II, 
p. 535; — Chauveac-Cakué, Supp., quest. òAiqualer; — Baudry-Lacanti- 
NKRIK, V. II, n. 1349; — Huc, v. VIII, n. 411; — Larombière, sull'arti- 
colo 1382, num. 53; — Dutruc, SuppL, v. I, v. Dommagea-intéréts^ nn. 2 
e segg. 

Per l'opinione secondo cui il litigante temerario non può essere tenuto ai 
danni se non quando sia in mala fede, Bruxelles, 29 marzo o maggio 1889, 
Pasic.y 1890, II, 28; — Bruxelles, 24 aprile 1885, Pasic, 1886, II, 194; — 
Gand, 31 luglio 1888, Pasio., 1889, II, 40; — Gand, 17 maggio 1890, Pasio., 
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1890, II, 371; — trib. Bruxelles, 22 dicembre 1880, Belg. jiid., 1881, p. 55; 

— Bruxelles, 3 gennaio 1891, Pa«to., 1892, II, 190; — Anversa, 4 luglio 1894, 
Jur. Anvers, 1895, 1, 331; — Anversa, 26 luaryo 1896, ibid., 1896, 1, 268; — 
Ostenda, 16 luglio 1896, </. 2>*iò., 1896, p. 1124; — Oass. ù*., 9 maggio 1893, 
8iK., 1893, 1, 357; — Casa, fr., 3 agosto 1891, SiR., 1892, 1, 166; — Casa, 
fr., 14 aprile 1891, D. P., 1891, 1, 356; — Ca88.fr., 3 agosto 1891, D. P., 
1892, 1, 566; — Casa, fr., 14 agosto 1882, D. P., 1883, 1, 255; — Casa, fr., 
6 dicembre 1885, D. P., 1886, 1, 207; — Cass. fr., 22 aprile 1890, D. P., 
1890, 1, 465; — Cass. fr., 11 ^fiugno 1890, D. P., 1892, 1, 324; — Cass. fir., 
3 loglio 1895, Sili., 1895, 1, 344; — Rennes, 5 dicembre 1882, Sin., 1883, 
2, 92; — Digioue, 22 febbraio 1893, D. P., 1894, 2, 354; — Riom, l.o mar- 
zo 1893, SIR., 1894, 2, 197; — Besan9on, 13 luglio 1892, SiK., 1893, 2, 50; 

— Cass. fr., 5 marzo 1894, D. P., 1894, 1, 168; — Cass. francese, 26 di- 
cembre 1899, SIR., 1901, 1, 353; — Cass. fr., 6 novembre 1900, SiR., 1901, 

I, 235; — Cass. fr., 22 maggio 1901, Sir., 1901, 1, 272; — Cass». francese, 
22 gennaio 1900, Sir., 1901, 1, 268; — Cass. fi-., 9 maggio 1899, D. P., 

1899, 1, 365; — Cass, francese, 22 aprile 1898, SiR., 1901, 1, 23; — Angeri, 
19 aprile 1899, D. P., 1900, 2, 272; — Besan^on, 26 luglio 1899, D. P., 

1900, 2, 348; — Casa, fr., 26 gennaio 1898, D. P., 1900, 1, 80; — Cass. fr., 
15 gennaio 1899, D. P., 1899, 1, 135; — Rouen, 11 dicembre 1897, D. P., 
1899, 2, 336. 

Cons. Gand, 5 dicembre 1885, Péwìc, 1886. II, 145; — Bruxelles, 29 lu- 
glio 1889, Péwic, 1890, II, 166; — Bruxelles, 8 maggio 1891, Paaie., 1891, 

II, 365; — Gand, 24 febbraio 1885, Jielg. jud., 1885, p. 681; — trib. Liegi, 
13 febbraio 1889, Paste., 1889, II, 226; — Gand, 20 febbraio 1889, Fasio.^ 
1889, II, 310; — Giudicatura di pace di Bruxelles, 19 maggio 1893, Poéic., 
1894, III, 40; — Liegi, 24 luglio 1895, Pasic, 1896, II, 63; — Giudicatura 
di pace di Bruxelles, 13 maggio 1896, Cl. e Bonj., v. XLIV, p. 985; — 
Cass. fr., 28 majrgio 1884, Sir., 1885, 1, 61; — Cass. fr., l.o luglio 1889, 
D. P., 1890, 1, 375; — Cass. fr.. 6 marzo 1889, D, P., 1889, 1, 284; — 
Cass. fr., 8 marzo 1892, D. P., 1892, 1, 360; — Cass. fr., 22 giugno 1892, 
D. P., 1892. 1, 564; — Cass. fr., 28 marzo 1888, D. P., 1888, 1, 348; — 
Cass. fr., 29 ottobre 1890, D. P., 1891, 1, 475; — Bourge», 18 novembre 1890, 
D. P., 1892, 2, 21; — Cass. fr., 22 aprile 1891, D. P., 1892, 1, 277; — 
Cass. fr , 30 ottobre 1889, D. P,, 1890, 1, 184; — Cass. Ir., 3 febbraio 1892, 
D. P., 1892, 1, 115; — Cass. fr., 31 maggio 1881, D. P., 1882, 1, 18; — 
Cass. fr., 10 novembre 1886, D. P., 1887, 1, 308; — Cass. fr., 27 maggio 1884, 
Sir., 1885, 1, 209*; — Bigione, 5 giugno 1899, D. P., 1900, 2, 214; — 
Rennes, 5 gennaio 1899, D. P., 1900, 2, 103; — Cass. fr., 9 giugno 1898, 
D. P., 1900, 1, 300; — Cass. fr., 18 febbraio 1901, D. P., 1901, 1, 164; — 
Cass. fr., 11 gennaio 1901, D. P., 1901, 1, 395; — Poitiers, 26 giugno 1899, 
D. P., 1901, 2, 207. 

537^ Lo stesso è a dire di chi ricorre alle vie esecutive. 

Sic SouKDAT, Bespons., v. I, nn. 664 e segg. ; — Fuzier-Herman, Code 



fXX, 418-427] DKLm obbligazioni senza convenzione 353 

cl««, V. Ili, p. 733, nn. 197, 203; — Dall., Rép,, Supp,, v. BesponsabilUé, 
nn. 89 e segg. 

Bruxelles, 23 luglio 1881, Pasic, 1882, II, 373; — tribunale Bruxelles, 
25 marzo 1891, Pasic,^ 1891, III, 324; — Liegi, 15 luglio 1882, Pasio,^ 1882, 
II, 292; — Cass. belga, 19 febbraio 1891, Paste., 1891, I, 75; — Case, fr., 
22 giugno 1885, D. P., 1886, 1, 59; — Cass. fr., 15 marzo 1892, D. P., 1893, 
1, 309; — Lione, 16 dicembre 1892, D. P., 1893, 2, 259; — Cass. fr., 30 lu- 
Klio 1884, D. P., 1885, 1, 448; — Cass. fr., 19 giugno 1893, D. P., 1894, 
1, 215; — trib. Montpellier, 26 maggio 1882, D. P., 1883, 3, 87; — Parigi, 
12 maggio 1899, D. P., 1901, 1, 329. 

Ma cons. trib. Liegi, 27 febbraio 1886, Cl. e Bonj., 1886, p. 642; — Be- 
8an9on, 22 luglio 1891, D. P., 1892, 2, 413; — Cass. fr., 27 novembre 1888, 
D. P., 1889, 1, 406. 

637*. Ovvero di chi usa del suo diritto di proprietà^ in modo 
da nuocere al diritto degli altri proprietari. 

V. «iipra, V. II, nn. 700 a 704. 

587*. Per esempio, di chi costruisce mule recando nocu- 
mento ai costruttori successivi. 

537*. Riguardo agli obblighi di vicinato, rinvio supra^ voi. II, 
n. 702. 

N. 3. Il principio dell'articolo 1382 È applicabile allo Stato! 
I. Del potere legislaiivo. 

538. È irresponsabile. xx 

^ 418 

Questo punto non è controverso. Si veggano le applicazioni 
fatte da: Consiglio di Stato, 5 febbraio 1875, D. P., 1875, 3, 39; 
Algeri, 5 marzo 1894, D. P-, 1894, 2, 280; Consiglio di Stato, 
4 aprile 1879, D. P., 1879, 3, 49. 

Cons. supra, voi. I, n. 10. 

II. Del potere esecutivo. 
1. Principio. 

589. Lo stato è responsabile degli atti d'amministrazione xx^ 
che pone in essere come governo. 

Tutti gli scrittori riconoscono la difficoltà di precisare la re- 
sponsabilità dello Stato in relazione agli articoli 1382 e 1383 
del codice civile. 

Laurent. Snppl. — Voi. V. — 23. 
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Per P applicazione, in massima, di questi principi, v. Dall., Bép.y Supp., 
V. ResponaàbiUté, nn. 341 e segg. ; — Baudry-La.ca.ntin£Rib, Prèda, v. II, 
n. 1292; — Aubry e Rau, v. IV, J 447, nota 16; — Sourdat, Responsabilité^ 
nn. 1302, 1307; — Cotellb, Dr. admin., v. II, p. 495; — Hadriou, Dr, 
admin., p. 68 e 694; — Larombièrb, v. V, sull'art. 1384, n. 15. 

Ma cfr. Laferrière, Tiaité jurid, admin.^ v. I, p. 619, 624, 625, e v. II, 
p..l76 e segg.; — Ducrocq, Dr. admin.^ nn. 1059 e segg.; — Dareste, Ju- 
8tio€ admin.f p. 527; — Dufour, Dr, admin., v. V, n. 130; — Bazills, Bev, 
génér. admin., 1880, v. Ili, p. 25; — Aucoc, Conférence dr, admin,, v. I, 
nnm. 288; — Batbib, Di: public et admin., v. VI, uum. 352, e, nel Belgio, 
Beckers, Bev, de Vadm,^ 1879, p. 147 e segg. 

In Francia la responsabilità dello Stato è respinta, salvo per 
quanto ha tratto al suo demanio particolare, dal tribunale dei 
conflitti e dal Consiglio di Stato, le cui decisioni fanno giuris- 
prudenza, dappoiché il tribunale dei conflitti e V istessa Corte 
di Cassazione riconobbero a quel magistrato la competenza esclu- 
siva in questa materia. 

Sulla responsabilità per gli atti d'amministrazione posti in essere dallo Stato 
come governo, cons. Pand, helges, v. XXXI, v. Domaine ptiblic, nn. 339 e segg.; 
— Brckrrs, Bev, de Vadmin,^ 1879, p. 3; — GiRON, Dr. admin,, nn. 230 e 
^^f^S-f ^ Dictionn,, v. III, p. 317 e segg. 

Liegi, 16 giugno 1887, Pasic,, 1887, II, 381; — trib. Bruxelles, 21 giu- 
gno 1901, Pasic,, 1902, III, 11; — Bruxelles, 11 luglio 1901, Pasio., 1902, 

II, 21; — Malines, 15 maggio 1901, Pasic, 1902, III, 101. 

In senso diverso, rispetto al danno cagionato colposamente nell'esercizio 
delle vie di navigazione, Liegi, 23 dicembre 1891, Paaio., 1892, II, 157, cbe 
riforma tribunale Liegi, 14 giugno 1890, Pasic.^ 1891, III, 16; — -Bruxelles, 
25 ottobre 1890, Pasic., 1891, II, 78; — trib. Bruxelles, 17 marzo 1888, Pa«c., 
188.S, III, 158; — Gand, 31 luglio 1888, Pasic, 1889, II, 8; — Cass. belga, 
3 marzo 1892, Pasic, 1892, I, 119; — Cass. belga, 23 giugno 1892, PaHc., 
1892, I, 305; — Cass. belga, 2 febbraio 1893, Panie., 1893, I, 92; — Gand, 
16 marzo 1895, Bev, de Vadm,, v. XLIII, p. 318; — Bruxelles, 5 aprile 1880, 
Paeio., 1880, II, 253; — tribunale Bruxelles, 19 gennaio 1884, Pasio.y 1885, 

III, 205. 

539^ Lo Stato è responsabile^ come committente j del danno 
cagionato dai delitti e dai quasi delitti dei suoi funzionari, 

Sie GiRON, Diot,f V. Ili, p. 322 e segg. 

Liegi, 23 dicembre 1891, Pasic, 1892, II, 157; — Bruxelles, 25 ottobre 1890, 
Pasio., 1891, II, 78; — Bruxelles, 27 dicembre 1889, Pasic., 1890, II, 172; — 
Bruxelles, 24 dicembre 1887, Pasic^ 1888, II, 101; — Bruxelles, 8 novem- 
bre 1901, Pasic,, 1902, li, 88. 

Cfr. Cass. belga, 9 dicembre 1880, Paaic., 1881, I, 14; — trib. Bruxelles, 
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13 marzo 1879, Bélg. jud., 1879, p. 462; — Bruxelles, l." aprale ISSO, Pasic, 
1880, II, 251; — .Turiihout, 31 dicembre 1879, Pasic., 1880, III, 210; — 
Termondo, 13 agósto 1885, Belg, jud„ 1886, III, 348; — tribunale Bruxelles, 
3 maggio 1888, Pcwio., 1888, III, 729; — Giudicatura di pace di Beveren- 
Waes, 21 maggio 1895, Gaz. Tvib., 21 settembre 1895. 

In Francia, la giurisprudenza del Consiglio di Stato e quella 
del Tribunale dei conflitti sottrae la responsabilità dello Stato ; j 
agli articoli 1382 e 1383 del codice civile e la ritiene governata 
da regole particolari, che diversitìcano secondo le necessità del / / 
servizio e la convenienza di conciliarle cogli interessi privati, '^ 

Si vegga, in ispecie, trib. dei conflitti, 15 febbraio 1890, SiR., 1892, 1, 73; 
— trib. dei conflitti, 10 maggio 1890, Sir,, 1892, 3, 105; — trib. dei con- 
flitti, 29 novembre 1890, D. P., 1892, 3, 47 ; — Consiglio di Stato, 13 gen- 
naio 1899, Sir., 1901, 3, 68; — Consìglio di Stato, 7 luglio 1899, Sir., 1901, 
3, 141. 

Ma cfr. Hcc, v. Vili, n. 422; — Sourdat, RespoM.^ v. II, nn. 1348 &i«, 
e 1356 &i«. 

539^ Si fa eccezione alla responsabilità dello Stato in ma^ 
teria di servitù legali. 

V. sup^-a, V. II, n. 952. 

539^. In ispecie di servitù militari. 

539\ Considerato come potere politico, lo Stato èì^esponsabile. 
Questo principio è consacrato dalla legge dell' 8 luglio 1791. 

Cons. Liegi, 25 marzo 1880, Pasic, 1880, II, 35S; — Verviers, 2 luglio 1879, 
Cl. e BoNj., 1879, p. 918. 

Ma cfr. Bbltjkns, Encycl. du code oivil, v. III, p. 46, num. 158; — Cass. 
belga, 16 giugno 1887, Pasio,, 1887, I, 309. 

L'opinione del Laurent è controversa in dottrina e in giu- 
risprudenza come risulterà più chiaramente dalle applicazioni 



che seguono. 



2. Giurisprudenza. 



540. Lo Stato non è responsabile quando, agendo come pub- xx 
blico potere, sancisce un regolamento. 

V. Dall., Rép.^ Supp.^ V. lie&poìimhilité, un. 356 e segg., 383 e f>egg. 

540^ Diversamente avviene peraltro allorché, pure agendo 
come potere pubblico, leda un diritto privato. 
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y. Datx., Rép,^ Supp.y V. BeiponsàHlité^ nn. 393 e segg., 397 e segg. — 
Cfr. BbltjbnSi Eneyeh du code oivil, y. Ili, p. 46, n. 158« 

Anversa, 12 giugao 1890, Pasio., 1890, III, 323; — Liegi, 25 marzo 1880, 
ra$ic,, 1880, II, 358; — Verviers, 2 luglio 1879, Cl. e Bonj., 1879, p. 918. 

Ma cfr. Casa, belga, 26 aprile 1888, Pasto., 1888, I, 213; — Casa, belga, 
16 giugno 1887, Paste, ISSI, I, 309; -— trib. Bruxelles, 6 aprile 1889, Pasic., 
1889, III, 214. 

y. Consiglio di Stato, 25 aprile 1890, SiR., 1892, 3, 93; — Consiglio di 
Stato, 13 giugno 1890, D. P., 1892, 3, 13; — Consiglio di Stato, 20 giugno 1890. 
SiK., 1892, 3, 118; — Consiglio di Stato, 29 gennaio 1892, SiR., 1893, 3, 
154; — Consiglio di Stato, 25 marzo 1892, Sir., 1894, 3, 23; — Consiglio 
di Stato, 25 febbraio 1881, D. P., 1882, 3, 83; — Consiglio di Stato, 11 mag- 
gio 1883, D. P., 1885, 3, 3; — Consiglio di Stato. 6 luglio 1883, D. P., 
1884, 5, 436; — Consiglio di Stato, 8 agosto 1884, D. P., 1885, 5, 117; — 
Consiglio di Stato, 7 luglio 1893, SiR., 1895, 3, 61. 

3. Applicazione del principio alle opere pubbliche. 

XX B41. Lo Stato è responsàbile allorqicando, nell'esecuzione di 
simili opere, leda un diritto e non un semplice interesse. 

Sic Bruxelles, 27 dicembre 1889, Pasic, 1890, II, 172; — Cass. belga, 
14 ottobre 1889, Paste, ^ 1889, I, 306; — Bruxelles, 31 maggio 1888, Paste, 
1889, II, 72; — Liegi, 15 febbraio 1883, Pasio.^ 1883, II, 185; — Bruxelles, 
20 gennaio 1886, Pasic,, 1886, II, 212; — Liegi, 25 febbraio 1886, Paste., 
1886, II, 193; — Bruxelles, 9 dicembre 1886, Pasic, 1887, II, 104; — Cass, 
belga, 5 gennaio 1888, Paste, 1888, I, 69; — Dinant, 10 luglio 1880, Cl. e 
Bonj., 1880, p. 350. 

Cfr. trib. Bruxelles, 2 maggio 1888, Pasic, 1888, III, 729; — Charleroi, 
5 maggio 1888, J. Trih., 1888, p. 698; — trib. Liegi, 5 gennaio 1889, Pand. 
per. helges, 1889, n. 437. 

Per quanto concerne la Francia, si veggano le decisioni citate da Fuzikr- 
Herman, Code civile v. Ili, p. 760, nn. 585 e segg., p. 774, un. 813 e segg., 
e Dall., Hép,, Supp.^ V. Travaux publics, nn. 1390 e segg. 

4. Applicazione del principio ai comuni e alle Provincie. 
XX 542. I vìnncipi sono identici a quelli che concernono lo Stato. 

439-442 x- r- 

Cons. Liegi, 24 giugno 1886, Pasic, 1886, II, 302; — Bruxelles, 8 mag- 
gio 1889, Pasic, 1890, II, 343; — Bruxelles, 22 luglio 1891, Pmìc, 1892, II, 
23; — Bruxelles, l.^ aprile 1890, Pasie., 1890, II, 251; — Cass. belga, 9 di- 
cembre 1880, Pasic, 1881, I, 14; — Cass. belga, 3 marzo 1892, Pasic, 1892, 
I, 119; — Casa, belga, 26 aprile 1888, Pasic, 1888, I, 217; — trib. Bruxelles, 
20 febbraio 1892, Pasic, 1892, III, 123; — Cass. belga, 4 marzo 1880, Pasic, 
1880, I, 140; — Verviers, 2 luglio 1890, Pasic, 1890, III, 130; —trib. Bru- 
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xelles, 2 mag^o 1883, Patio,, 1883, ITI, 283; — BruzelUs, 18 luglio 1887, 
Pasio., 1888, ir, 15; — Bruxelles, l.® dicembre 1881, Pasio,, 1882, II, 230; 

— Casa, belga, 25 magi<io 1882, Pasio., 1882, I, 137; — Cass. belga, 14 di- 
cembre 1893, Paste, 1894, I, 61; — Cass. belga, 31 maggio 1894, Paaic., 
1894, I, 239; — Cass. belga, l.<» dicembre 1881, Pasid,, 1881, I, 415; — 
Casa, belga, 25 maggio 1882, Paaic., 1882, I, 785; — Cass. belga, 6 feb- 
braio 1890, PaHo,, 1890, I, 79; — trib. Bruxelles, 19 febbraio 1890, Belg.jud,, 
1890, p. 588; — Bruxelles, 8 luglio 1892, Paiio,, 1893, II, 70; —trib. Liegi, 
23 febbraio 1895, Pasto., 1895, III, 205; — trib. Bruxelles, 4 maggio 1895, 
Paste., 1895, III, 261; — Bruxelles, 11 gennaio 1896, J. Trib., 1896, p. 183; 

— Bruxelles, 2 dicembre 1896, Pasie., 1897, II, 31; — Cassazione belga, 
18 marzo 1897, Pasic^, 1897, I,. 121; — tribunale Bruxelles, 12 giugno 1897, 
Paste., 1897, III, 231; — Gand, 17 luglio 1897, Pasto., 1898, II, 244; — 
Liegi, 18 gennaio 1899, Pasto., 1899, II, 255; — Ver viers, 25 novembre 1891, 
Cl. e BONJ., V. XXXIX, p. 1218; — Cass. belga, 12 gennaio 1893, Paste, 

1893, I, 79; — Cass. belga, 30 marzo 1893, Pasic, 1893, I, 144; — Malines, 
4 febbrnio 1887, J. Trib., 1887, p. 465; — Charleroi, 5 maggio 1888, J. Triò.^ 
1888, p. 698; — trib. Bruxelles, 5 gennaio 1889, Pasio., 1889, III, 106; — 
Gand. 23 giugno 1888, Paste., 1889, II, 84; — Liegi, 19 giugno 1901", Pasto., 
1901, II, 340; — Giudicatura di pace di Lokeren, 17 settembre 1892,./. Trib., 
1892, p. 1111; — trib. Bruxelles, 17 giugno 1893, Belg. jud., 1893, p. 1178; 

— Liegi, 27 dicembre 1893, Pasic, 1894, II, 163; — Ver viers, 31 luglio 1894, 
Cl. e BoNJ., V. XLII, p. 1010; — Cass. belga, 2 novembre 1894, Pasic.,, 

1894, I, 319; — Liegi, 23 luglio 1896, Pasic, 1897, 2, 80; — Bruxelles, 
29 luglio 1897, J. Trib., 1897, p. 1028; — Cbarleroì, 20 ottobre 1898, Pasio.^ 
1899, III, 20; — Liegi, 18 ottobre 1893, Pasto., 1894, II, 108; — Mona, 
6 marzo 1896, Cl. e Bonj., v. XLIV, p. 592; — Bruxelles, 22 e 29 lu- 
glio 1897, Pasip., 1898, II, 183; — Bruxelles, 25 ottobre 1897, Pasio., 1898, 
II, 155; — trib. Bruxelles, 14 aprile 1898, Pasio., 1898, III, 208; — Bru- 
xelles, 25 ottobre 1898, Pasio., 1899, II, 95; — Cass. belga, 13 aprile 1899, 
Pasto., 1899, I, 173; — tribunale Bruxelles, 12 febbraio 1902, Pasto,, 1902, 
in, 149. 

Si veggano, inoltre, la dottrina e la giurisprudenza francesi citate da Fu- 
zier-Herman, Code oivil, v. Ili, p. 760 e segg., 772 e segg., 775 e segg. ; — 
DA.LL.; Rép., Supp., V. Besponsabilité, nn. 410 e segg.,. 867 e segg. — Addo 
Consiglio di Stato, 15 dicembre 1899, D. P., 1901, 3, 17. 



5. Dki concessionari m opere pubbliche. 

B4fS. .Riguardo al risarcimento del danno, costoro sono sog- ^ 
getti al diritto comune. 

Cons. Verviers, 10 marzo 1880, Cl. e Bonj., 1880, p. 478; — Bruxelles, 
1-1 dicembre 1879, Pasio., 1880, II, 60; — Bruxelles, 11 gennaio 1890, Pasic.y, 
1890, II, 118. 
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III. Del poteì'e giudiziaHo. 

S^^. I tribunali non sono responsabili salvo nei casi detra- 
zione civile (art. 505 del codice di procedura civile). 

Poiché il Laurent ha rinviata la materia al commento del 
codice di procedura, ne diremo soltanto qualche parola. 

Le regole detrazione civile si applicano tanto ai giudici quanto 
ai membri del pubblico ministero. 

Non sono applicabili allorché si tratti di danno cagionato al- 
l' infuori delle funzioni del magistrato. 

§ 3. Un fatto imputabile. 

K. 1. Quando il fatto grssa di essrre imputabile per mancanza 

DI LIBBUTÀ.. 

545. Gli incapaci che hanno l'uso della ragione possono ob- 
bligarsi per delitto o quasi delitto. 

V. Pand, helgesy v. LXV, v. Mineur d^àge^ nn. 229 e seg^g. ; — Arntz, 
V. Ili, nu. 281 e 475; ~ Thiry, v. HI, ii. 204; — Huc, v. Vili, n. 407; 
Dall., Rép.f Supp., V. ResponsabilUéf nn. 167 e seg^.; — Labbé, Rev. erit,^ 
1870, p. 109, e gU scrittori, salvo confrontare Merlin, Rép,^ v. Elesse^ $ 3, 
mini. 4, e Démence, $ 2, nn. 3 e 4; — Legraverrnd, Instr, crimin.f v. I, 
p. 462. 

Cons. Cass. fr., 13 gennaio 1890, D. P., 1890, 1, 145; — Caen, 9 no- 
vembre 1880, D. P., 1882, 2, 23; — Gand, 25 febbraio 1892, Poèio., 1892, 
II, 226. 

' N. 2. VlEN MBI^O l' IMPUTABILITÀ ALLORCHÉ IL FATTO SIA COMMESSO 
PER ORDINE dell'autorità f 

XX 5*6. Sì, allorché Vordine emani da un'autorità cotnpetente. 

447-449 ^ 

Sic Huc, V. VIII, n. 334; — Dall., Eép,, Supp.^ v, BeepoMahilité, nn. 164* 

e segg. 

Cons. Angers, 9 marzo 1895, SiR., 1895, 2, 96; — Consiglio di Stato, 

17 maggio 1889, D. P., 1890, 3, 94. 

546^ Rispetto alle responsabilità del funzionario che ha 
obbedito a un ordine illegale, rinvio al diritto pubblico. 

546^ Il mandatario non può invocare Vordine del mandante. 

Sto Huc, V. VIII, n. 434; — Sourdat, BesponaabilUé^ v. II, n. 908. 
Anversa, 16 dicembre 1897, Jur. Anvers, 1898, 1, 43; — Case, ft*., 25 giu- 
gno 1889, SIR., 1891, 1, 123. 
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N. 3. Dklla forza maggiork. 
I. FHnoipio generale. 

547. Fa venir meno V imputabilità. ^.J^^ 

Tutti concordano su questo punto. 

Si veggano le applicazioni fatte da Angora, 9 gennaio 1894, D. P., 1894, 2, 
353; — Casa, fr., 4 agosto 1884, D. P., 1884, 1, 454; — trib. della Senna, 
17 aprile 1895, SiR., 1895, 2, 183; ~ Casa, fr., 16 loglio 1890, SiR., 1894, 
1, 35; — Aix, 5 luglio 1887, SiR., 1887, 2, 230. 

547^ L* inondazione può non essere un caso fortuito. 

V. Pand. hdgeSf v. LUI, v. Inondaiion^ nn. 77 e aegg. 

Trib. Bruxelles, li marzo 1885, Pasic, 1885, III, 203; — tribunale Li^gi, 
5 maggio 1894, Pasto., 1894, III, 265; — Verviers, SO marzo 1881, Pasio., 

1882, III, 138; — Bruxelles, 11 luglio 1893, Pasio., 1894, II. 73; — Mona, 
16 marzo 1883, Paste, 1883, III, 101; — Namur, 13 dicembre 1882, J, Trib., 

1883, p. 58; — Consiglio di Sfcato, 23 febbraio 1882, D. P., 1883, 3, 62. 

547*. Lo stesso è a dire quanto aW incendio. 

Sic Dall., JRép , Supp., V. BenponsahilUéf n. 118. 

Caas. fr., 8 maggio 1883, D. P., 1883, 1, 446; — Parigi, 6 marzo 1884, 
D. P., 1884, 2, 194; — Lione, 11 aprile 1883, D. P.. 1884, 2, 173; — Parigi, 
9 marzo 1893, D. P., 1893, 1, 296. 

II. Dei fatti in guerra. 

548. So7to eventi di forza maggiore e non danno azione di 
responsabilità contro lo Stato. Lo stesso è a dire riguardo ai 
fatti di rivoluzione e alle misure di difesa prese dall'autorità 
m^ilitare durante le ostilità. Non altrettanto però delle misure 
preparatorie non imposte dalle necessità immediate della lotta. 

V. MORIN, Lois de la guci-ret v. II, p. 46 ; — Bali-OT, Dea effeta de la guerre, 
p. 49; — SouuDAT, Besponsabilité, v. II, n. 1331; — Ducrocq, Dr. admin., 
n. 373; — Dall., B^., Supp., v. Beepomab., nn. 366 e segg. 

Relativamente ai fatti d'insurrezione o di guerra civile, v. Dall., Bép., 
Supp.^ V. Besponsabilité, n. 375; — Cousiglio di Stato, 25 maggio 1877, D. P., 
1877, 3, 72; — Consiglio di Stato, 18 maggio 1877, D. P., 1877, 3, 81. 

§ 4. Colpa aquiliana. 

N. 1. Principio. 

549. A costituire il quasi delitto basta la colpa lievissUna. xx 

8io Arntz, V. Ili, n. 476; - Huc, v. Vili, n. 415; — Dall., Bép.^ Supp., 
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▼. BespanBOÒiUté, num. 53; — Baodry-Lacantinerib, v. II^ num. 1349; — 
SouRDAT, Besponsahilitét v. I, n. 652, e gli scrittori. 

Anversa, 30 ottobre 1897, Jur. Anvere, 1898, 1, 43. 

Fa giudicato che commette un errore professionale il rivenditore di libri 
osati il quale acquista dei libri dal commesso di un libraio: trib. Bruxelles, 
o gennaio 1893, Pasio., 1893, III, 79. 

£ stato pure deciso nel Belgio che il Monte di pietà che riceve in pegno, 
per un anno, merci nuove a nome di un commerciante, vincolate per somme 
minime e che non vengono mai ritirate, si rende responsabile se non avverta, 
dopo un certo tempo, la persona a nome della quale furono fatti i depositi : 
VervJers, 24 giugno 1891, Pasio., 1891, III, 341. 

Fu ancora giudicato che risponde delle distrazioni commesse da un impie- 
gato senza mezzi propri, Vagente di cambio o il mediatore che fece per lui 
considerevoli operazioni di giuoco: Parigi, 25 agosto 1890, e 10 gennaio 1891, 
SIR., 1892, 2, 138. 

BM*. Gli articoli 1382 e 1383 del codice civile non sono 
applicàbili nelle obbligazioni convenzionali. 

Dottrina conforme, compresi Huc, v. Vili, n. 434; — Dall., Bép., Supp,, 
V. Be9p<msabilité^ nn. 54 e segg. 

Bruxelles, 12 ottobre 1887, Pasie,, 1888, II, 419; — Gand, 18 giugno 1887, 
Pasio.y 1888, II, 54; — Gand, 16 febbraio 1889, Paaic., 1889, II, 200; — 
Anversa, 30 ottobre 1897, Jur. Anvera, 1898, 1, 297; — Cass. fr., 21 gen- 
naio 1890, D. P., 1891, 1, 380. 

549*. Il giudice di merito apprezza sovranamente la colpa, 
ma deve constatarne la sussistenza. 

V. Huo, V. vili, n. 435; — Sourdat, EesponsahiUtéf v. I, num. 650; — 
Dall., R^., Supp,^ V. ResponsahilUé, nn. 187 e segg., 245. 

Cass. &., 13 gennaio 1892, SiR., 1893, 1, 257; — Cass. fr., 14 marzo 1892, 
SIR., 1892, 1, 523; — Cass. fr., 26 aprile 1887, D. P., 1887, 5, 388; — 
Cass. fr., 22 novembre 1892, D. P., 1893, 1, 604; —Cass. fr., 15 gennaio 1889, 
D. P., 1890, 1, 471 ì — Cass. fr., 6 febbraio 1894, D. P., 1894, 1, 192; — 
Cass. fr., 7 febbraio 1894, D. P., 1894, 1, 239. 

N. 2. Applicazioni. 
I. Imprudenza. 

XX 550. A generare la 7^esponsabilità basta un'imprudenza lie- 
vissima. 

Cons. Dall., Jlép., Supp.y v. ResponsahilUé, nn. 150 e segg. 

Bruxelles. 4 luglio 1893, J. Trib, 1893, p. 1364; — Bruxelles, 28 ot- 
tobre 1901, Pasio., 1902, II, 71; — Consiglio distato, 29 gennaio 1892, D. P., 
1893, 3, 50. 
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580^ Tn linea di massima, la spedinone di valori vi lettera 
non raccomandata né affrancata costituisce un quasi delitto, 
salvo quando il mittente si sia conformato alla consuetudine 
commerciale. 

V. trib. Bruxelles, 10 dicembre 1887, PaHo,^ 1887, II, 365. 

850*. Senza imprudenza non sussiste quasi delitto. 

£ stato giudioAto uon costituire nn atto dHinprudenza che impegni la respon- 
sabilità il fatto d'un armaiuolo che venda un' arma a un alienato di mente 
quando costui aveva già fatto presso il medesimo armaiuolo acquisti della 
stessa specie, e uon ile aveva usato mai per commettere violeuze: Caen, 9 no- 
vembre 1880, D. P., 1882, 2, 23. 

II. Nkglioknza. 

551. // proprietario che omette di conservare i suoi diritti ^^ 
è responsabile della propria negligenza allorché questa riesca 
pregiudizievole a terzi, 

551 ^ / corrieri postali possono essere responsabili, anche 
quando si uniformino ai regolamenti amministrativi. 

551*. / concessionari di lavori pubblici sono responsabili 
per la loro imprudenza, anche qvundo taccia al riguardo il 
capitolato d^ appalto. 

551'. / capi delle industrie rispondono degli infortuni che 
colpiscono gli operai: quando questi sono fanciulli, la loro ob- 
bligazione è più rigorosa. 

La questione si ricollega all'altra della natura della colpa 
dell'industriale. Per taluni, essa è contrattuale, salvo qualche 
divario circa l'onere della prova. 

Saisctrlettk, Ilesponsàbilité, p. 140 e segg,; — Sauzrt, Rev. orit,, 1883, 
p. 596; — Pascaud, Rev. prat., v. LV, p. 380; — Drmangbat, ibid., p. 556; 
— Huc, V. VIII, nn. 427 e segg. ; — Glasson, Le code et la question ouvrière^ 
p. 30; — CoTELLE, Rev. prat., v. LV, p. 529; — Planiol, Rev. orit., 1888, 
p. 281; — Makc Géraud, Rev. orit., 1888, p. 485. 

Un'altra opinione fa discendere la responsabilità dagli arti- 
coli 1382 e 1383 del codice civile, 'ma dichiarando, in fatto, il 
padrone in colpa per ciò soltanto che abbia trascurato di pren- 
dere determinate misure precauzionali a fine di garantire dal 
pericolo i lavoratori. 
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Tournai, 19 giugno lg84, Paste., 1884, HI, 330; — trib. Bruxelles, 31 di- 
cembre 1884, Pa8i0., 1885, HI, 217; — trib. Bruxelles, 25 aprile 1885, Poffic,, 

1885, III, 175; — Mona. 29 aprile 1885, Belg. jud,, 1885, p. 572; — trib. 
Bruxelles, 6 maggio 1885, ibid., 1887, p. 204; — Charleroi, 16 luglio 1885, 
PasUs., 1886, Ili, 51; — Auversa, 17 luglio 1885, Belg. Jud.j 1885, p. 1004; 
— Anversa, 21 settembre 1885, ibid., 1885, p. 1556; — Bruxelles, 8 no- 
vembre 1885, ibid., 1885, p. 1544; — Tournai, 10 dicembre 1885, J. Trib,, 

1886, p. 217; — Namur, 12 gennaio 1886, Paitio., 1887, III, 272; — trib. 
Bruxelles, 13 aprile 1886, Pcwio., 1887, III, 97; — Anversa, 15 aprile 1886, 
Jur. Anvera, 1886, 1, 389; — Louvain, 22 maggio 1886, Belg. jud., 1886, 
p. 1083; — trib. Gand, 26 maggio 1886, J. tnb., 1886, p. 822; — Bruxelles, 
7 dicembre 1886, Pasic, 1887, II, 43; -- Termonde, 11 dicembre 1886, Po»»c., 

1887, III, 160; — Huy, 30 marzo 1887, J. Trìb., 1887, p. 514; —Bruxelles, 
1.^ giugno 1887, Pasio., 1887, II, 330; — Gand, 18 giugno 1887, Pa«ic., 1888, 
II, 54; — Anversa, 12 agosto 1887, ' «7wr. Anvera, 1888, 1, 187; — Liegi, 
24 novembre 1887, J. Trib., 1887, p. 1550; — Auversa, 19 dicembre 1887, 
Jur. Anvera, 1888, l, 64 ; — Nivelles, 27 gennaio 1888, Cl. e Bonj., v. XXXVl, 
p. 586; — Bruxelles, 9 febbraio 1888, J. Trib., 1888, p. 358; — Corte su- 
periore tli giustizia di Lussemburgo, 27 novembre 1884, SiR., 1884, 4, 25; — 
Charleroi, 2 luglio 1884, Paèic, 1885, III, 99 ; — Liegi, 8 agosto 1884, Paaic., 
1885, II, 213; — Anversa, 21 marzo 1888, J. Trib., 1888, p. 688; — Anversa, 
26 marzo 1888, Jur. Antere, 1888, 1, 138; — Gand, 2 giugno 1888, Patic., 
1889, II, 183; — Charleroi, 4 giugno 1888, J. Trib., 1889, p. 135; — Liegi, 
28 giugno 1888, Belg. jud., 1888, p. 1132; — Bruxelles, 6 febbraio 1889, J. 
Trib., 1889, p. 247; — Gand, 16 febbraio 1889, Pasio., 1889, II, 200; — 
Verviers, 20 febbraio 1889, Cl. e BoNJ., v. XXXVII, p. 864; — trib. Bru- 
xelles, 22 febbraio 1889, «/. Trib., 1889, p. 419; — Bruxelles, 4 marzo 18.89, 
Jur. Antera, 1889, 1, 335 ; — Giudicatura di pace di Namur, 16 marzo 1889, 
J. THb., 1889, p. 1290; — Charleroi, 17 aprile 1889, ibid., 1889, p. 968; — 
Liegi, 26 marzo 1884, Cl. e BoNJ., 1884, p. 366; —Mone, 14 novembre 1885, 
Belg. jud., 1885, p. 1554; — Charleroi, 29 dicembre 1885, Paaic, 1886, III, 
117; — Cass. belga, 8 gennaio 1886, Paaic.^ 1886, I, 38; — trib. Bruxelles^ 
20 giugno 1889, Paaic, 1889, III, 279; — Louvain, 25 luglio 1889, J. Trib., 
1889, p. 1195; — Liegi, 22 maggio 1890, ibid., 1890, p. 870; — Liegi, 5 no- 
vembre 1890, Paaic.^ 1891, II, 99; — trib. Bruxelles, 31 luglio 1893, J. Trio., 
1893, p. 1393; — Bruxelles, 31 ottobre 1893, ibid., 1893, p. 1251; — Char- 
leroi, 16 novembre 1893, ibid., 1893, p. 1431; — tribunale Bruxelles, 27 feb- 
braio 1895, ibid.y 1895, p. 616; — trib. Bruxelles, 10 aprile 1895, Pasio., 
1895, III, 183; — Bruxelles, 2 giugno 1896, Paaie., 1897,11, 16; — Bruxelles. 
13 gennaio 1896, Pasic.^ 1896, li, 172; — Bruges, 15 marzo 1897, Cl. o 
BoNj., V. XLV, p. 330; — trib. Bruxelles, 20 luglio 1897, J. THb., 1897, 
p. 1044; — Charleroi, 23 febbraio 1898, ibid., 1898, p. 933; — Huy, 
7 aprile 1898, Cl. e Bonj., v. XLVI, p. 679; — Charleroi, 24 maggio 1898, 
J. Trib., 1898, p. 866; — Bruxelles, 9 novembre 1898, Paaic., 1899, U, 124; 
— tribunale Bruxelles, 14 giugno 1899, Paaic, 1899, HI, 318; — Charleroi, 
20 maggio 1891, Pasio, 1892, IH, 66; — Charleroi, 8 dicembre 1891, J. Trib., 
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1892, p. 167; — Anversa, 26 luglio 1893 e 31 luglio 1894, Belg. jud», 1895, 
p. 1027; ^ Mou8, 7 marzo 1895, J. IViò., 1895, p. 444; — trib. Bruxelles, 
22 maggio 1895, ibid., 1895, p. 665; — trib. Liegi, 29 maggio 1895, Ol. o 
BONJ., V. XLIII, p. 958; — Verviers, 23 novembre 1895, J. Trih., 1895, 
p. 1269; — - Huy, 2 aprile 1896, ibid,, 1896, p. 685; — Bruxelles, 3 aprile 1896, 
Paaio., 1896, II, 318; — Namur, 3 giugno 1896, Pasto., 1897, III, 69; — 
Namur, 30 giugno 1896, Pa«tc., III, 69; — trib. Bruxelles, 16 novembre 1896, 
F<uie,y 1898, III, 329; — Arlon, 26 novembre 1896, Cl. e Bonj., v. XLVI, 
p. 81; — Nivelles, 27 gennaio 1897, J. Trib., 1897, p. 729; — trib. Bru- 
xelles, 3 luglio 1897, Pasto., 1897, III, 236; — Bruxelles, 26 luglio 1897, 
Pasio., 1898, II, 169; — Charleroi, 20 gennaio 1898, J. THb., 1898, p. 142; 

— Charleroi, 2 febbraio 1898, ibid., 1898, p. 240; — Liegi, 9 febbraio 1898,: 
Pasio.y 1898, li, 251; — Liegi, 24 dicembre 1897, Pasto., 1898, II, 196; — 
Liegi, 5 marzo 1898, Paste, 1898, II, 233; — Verviers, 15 marzo 1898, Ci..' 
« BONJ., V. XLVI, p. 702; — Charleroi, 16 maggio 1898, J, Trib.f 1898, 
p. 925;— Charleroi, 27 giugno 1898, J. THb., 1898, p. 959; — Verviers, 
18 gennaio 1899, Cl. e Bonj., v. XLVII, p. 299; — Verviers, l.« feb- 
braio 1899, Cl. e Bonj., v. XLIII, p. 369; — trib. Bruxelles, 21 giugno 1899, 
J. Trib., 1899, p. 851; — Liegi, 31 ottobre 1899, ibid,, p. 1366; — Bruxelles, 
13 febbraio 1891, Jur. Anvers, 1893, 1, 113; — Toumai, 11 luglio 1895, J. 
Trib., 1895, p. 1123; — trib. Liegi, 26 febbraio 1896, Pasio., 1896, III, 246; 

— tribunale Bruxelles, 25 marzo 1896, Pasto., 1886, III, 266; — Charleroi, 
26 gennaio 1897, J. Ti^ib., 1897, p. 342; — trib, Bruxelles, 24 febbraio 1897, . 
iHd.y 1897, p. 1424; — Liegi, 24 dicembre 1897, Pasto., 1898, II, 196; — 
Huy, 8 gennaio 1898, J. Trib., 1898, p. 611; — tribunale Bruxelles, 8 gen- 
naio 1896, Pasto., 1896, III, 141; — Liegi, 22 gennaio 1896, Belg. jud., 
1896, p. 1100; — Verviers, 2 febbraio 1899, Cl. e Bonj., v. XLVII, p. 396; 

— Arlon, 20 marzo 1900, Paste, 1901, IH, 274, — Charleroi, 8 dicembre 1900, 
Pasio., 1901, III, 64; — Gand, 17 ottobre 1900, Pasio., 1901, II, 195; — 
Bruxelles, 29 luglio 1901, Pasio., 1902, II, 62. 

Quanto alla giurisprudenza francese, si veggano le decisioni citate da Fu- 
zieu-Hkrman, Code civil, v. Ili, p. 804 e segg. — AddeCfkon, 31 ottobre 1900, 
Sm., 1901, 2, 211; — Nancy, 19 gennaio 1900, D. P., 1900, 2, 183. 

La legge francese del 9 aprile 1898 ha istituito, per talune 
industrie, un sistema à forfait riguardo agli infortuni dol 
lavoro che colpiscono gli operai. Tutti gli infortuni, salvo quelli 
di forza maggiore che siano estranei al lavoro, danno luogo a 
un risarcimento, ma parziale e proporzionato al salario secondo 
la tariffa legale. Se l'accidente è dovuto alla colpa inescusabile 
del padrone, l'indennità può essere aumentata, ma deve seguirsi 
in via preparatoria la procedura speciale della legge. 

Cons. tuttavia, quando l'infortunio sia intenzionalmente provocato dal pa- 
drone, Adrikn Sachkt, Tratte de la légisUttion sur les aooidonts du travail, 
nn. 585 e segg. 
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Suir applicazione della legge del 1898, cons. Tolosa, 28 febbraio 1901, SiR.» 
1901, 2, 164; — Case, fr., 6 maggio 1901, Sir., 1901, 1, 288; — Rouen, 
28 febbraio 1900, D. P., 1900, 2, 181; — Angers, 16 gennaio 1900, D. P., 
1900, 2, 117; — Amiens, 20 marzo 1900, D. P., 1900, 2, 268; — trib.. Lille, 
28 dicembro 1899, D. P., 1900, 2, 87; •— Donai, 29 maggio 1900, D. P., 
1900, 2, 478; — Nancy, 14 marzo 1900, D. P., 1900, 2, 168; — trib. Cb&- 
teau-Thierry, 17 gennaio 1900, D. P, 1900, 2, 68 ; — tribunale Narbonne, 
13 febbraio 1900, D. P., 1901, 2, 82 ; — tribunale Mayenne, 23 marzo 1900, 
D. P., 1901, 1, 275; — Ronen, 32 maggio 1901, D. P., 1901, 2, 457; — Pa- 
rigi, 24 novembre 1900, D. P., 1901, 2, 60 ; — trib. della Senna, 24 agn- 
ato 1900, D. P., 1901, 2, 276; — trib. Lorient, 5 giugno 1901, D. P., 1901. 
2, 82; — trib. Nantes, 27 novembre 1899, D. P., 1900, 2, 81; — Besan^n, 
28 febbraio 1900, D. P., 1900, 2, 227; — trib. Neufchàteau (Francia), 23 no- 
vembre 1899, D. P., 1900, 2, 85: — trib. Saint-Qnentin, 6 gennaio 1900, 
D. P., 1900, 2, 85; — trib. Montbrison, 13 aprile 1900, D. P., 1900,2, 478; 

— Giudicatura di pace di Parigi, 6 dicembre 1899, D. P., 1900, 2, 73; — 
Giudicatura di pace di Parigi, 22 dicembre 1899, ibid.; — tribunale Brive8, 
23 maggio 1900, D. P., 1901, 2, 131. 

La legge del 1898 non è applicabile, in generale, all'agricol- 
tura. Sugli infortuni agricoli si vegga la legge francese del 
30 giugno 1S99. 

881*. Tn linea di principio colui il quale fornisce informa- 
zioni erronee è responsabile, anche quando lo faccia per hn- 
prudenza e inconsapevolmente. 

V. Huc, V. vili, nn. 409 e segg. ; — Dall., Rép., Supp.^ v. Responsabilìté, 
nn. 121 e segg. 

Cons. trib. Anversa, 21 maggio 1890, Cl. e Bonj., 1890, p. 1022; — trib. 
BruxeUes, 17 marzo 1877, Paaio.^ 1887, III, 261; — trib. Bruxelles, 3 di- 
cembre 1884, Pasie.^ 1885, III, 58; — trib. Bruxelles, 6 luglio 1891, Belg., 
jud.y 1891, p. 975; — Liegi, 23 dicembre 1880, PasUs,^ 1881, II, 127; — 

— Liegi, 16 novembre 1883, Pasio.^ 1884, II, 12; — Giudicatura di pace <U 
Liegi, 26 marzo 1886, Pa«io., 1888, III, 282; — Giudicatura di pace di Ixellefl, 
17 dicembre 1891, Belg, jud., 1892, p. 463; —trib. Bruxelles, 20 gennaio 1892, 
Pasio.f 1892, III, 248; — trib. Bruxelles, 14 marzo 1892, Paaio., 1892, II, 
260; — Gand, 15 giugno 1892, Pasio., 1893, II, 7; — Bruxelles, 8 feb- 
braio 1893, Pa8io., 1894, II, 418; — Anversa, 4 settembre 1893, Paste, 1894, 
III, 232; — trib. Bruxelles, 7 marzo 1894, Pasto,, 1894, III, 218; — Anversa, 
11 settembre 1894, Jur. Anvera^ 1895, 1, 25; — Neufchàteau, 20 maggio 1895, 
Parìe., 1895, III, 276; — trib. Liegi, 9 ottobre 1895, Pasic., 1896, III, 6; 

— Liegi, 12 marzo 1896, Belg. Jud., 1896, p. 577 ; — Anversa, 6 febbraio 1897, 
Jw\ Anvers, 1897, 1, 212; — trib. Bruxelles, 3 marzo 1897, J, Trib., 1887» 
p. 823; — Giudicatura di pace di Bruxelles, 7 aprile 1897, ibid., 1898, p. 227; 

— Bruxelles, 12 luglio 1897, Jur. Anvere^ 1897, 1, 353; — Orléans, 5 ago- 
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Bto 1892, SIR., 1892, 2, 312; — trib. Libonrne, 19 febbraio 1892, Sir., 1892, 
2, 262; — Parigi, 6 maggio 1886, SiB., 1887, 2, 229; — Parigi, 23 marzo 1893, 
SiK., 1898, 2, 171; — trib. federale svizzero, 3 settembre 1891, Sir., 1892, 4, 
12; — Corte di giudicatura di Genova, 13 dicembre 1886, Si»., 1887, 4, 14; 
— Parigi, 17 luglio 1885, Sir., 1886, 2, 104; — Lione, 3 novembre 1886, 
Sin., 1887, 2, 229; — Cass. fr., 23 ottobre 1886, Sir., 1887, 1, 441; — Or- 
léans, 5 agosto 1892, D. P., 1893, 2, 558; — Rouen, 18 giugno 1881 e Cass. 
fr., 5 dicembre 1881, Sir., 1883, 1, 457; — tribunale della Senna, 12 no- 
vembre 1885, La Loi, 25 novembre 1885 ; — Parigi, 21 luglio 1892, D. P., 
1893, 2, 97; — Parigi, 14 dicembre 1884, Sir., 1886, 2, 163; — trib. Bor- 
deaux, 17 marzo 1891, Sir., 1892, 2, 260; — Parigi, 6 agosto 1889 e Mont- 
pellier, 20 dicembre 1889, D. P., 1890, 2, 263; — Rennes, 17 febbraio 1887, 
Reo. arr. Nantes, 1888, p. 58; — trib. Nantes, 21 agosto 1886, ihid,^ 1887, 
p. 66; — Rouen, 29 luglio 1879, J. Trih. oovimereej 1880, p. 295; — trib. 
della Senna, 27 novembre 1891, D. P., 1893, 2, 99, sotto la nota 6; — trib. 
Marsiglia, 15 ottobre 1886, Ree. de Marseille, 1887, p. 8; — trib. della Senna, 
24 giugno 1884, J. Trib, commerce^ 1885, p. 47 ; — trib. della Senna, 15 lu- 
j^Iio 1890, La Loi, !.<> agosto 1890; — trib. della Senna, 3 novembre 1891, 
1). P., 1893, 2, 99, sotto la nota e; — trib. della Senna, 6 dicembre 1883, 
D. P., 1893, 2, 101, sotto la nota t; — trib. della Senna, 4 giugno 1889, 
D. P., 1893, 2, 101, sotto la nota J; — Parigi, 23 ottobre 1890, D. P., 
1893, 2, 97; -• trib. della Senna, 14 dicembre 1892, D. P., 1893, 2, 97; — 
Parigi, 15 giugno 1893, D. P., 1894, 2, 143; — ■ Parigi, 22 dicembre 1897, 
I>. P., 1900, 2, 64. 



III. Imperizia, 

552. Leve equipararsi air impt^udenza. 

552^ Così è a dire deW ignoranza del diritto da parte di 
pubblici ufficiali che^ per l'indole delle loro funzioni, dovreb- 
bevo averne una certa conoscenza. 

Sic Pand. helges, v. XXXVII, v. Erreur de droit, n. 20. 

552^ A propriamente parlare, simile ignoranza, per quanto 
concerne i notai e i procuratori, costituisce piuttosto una colpa 
contrattuale che non un delitto o un quasi delitto. 

N. 3. Quando la colpa cessa d'essbrb un quasi delitto. 
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553. La colpa della vittima non fa venir meno necessaria- 
Diente quella dell'autore del fatto: all'uopo è necessario che 
sia stata la causa unica del danno. 
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Sic Pand, helges^ v. XXXII, v. Dommages-intéréts^ un. 370 e segg. ; — Huc, 
V. Vili, niim. 434; — Dalt.., Bép.y Supp.j v. Besponsabilité^ n. 193, e gli 
sorittori. 

CoDS. Bruxelles, 3 gennaio 1901, Pasic., 1901, II, 257; — Bruxelles, 13 di- 
cembre 1895, Paste, 1896, II, 214; — Irib. Bruxelles, 28 novembre 1900, 
Pasic., 1901, III, 307; — Bruxelles, 30 maggio 1900, Paeic, 1902, 11,49; — 
Liegi, 22 gennaio 1896, Pasio., 1896,11,413; — trib. Bruxelles, 13 aprile 1896, 
Pasic, 1896, III, 199; — Bruxelles, 8 marzo 1898, J. Trib., 1898, p. 362; — 
Bruxelles, 14 giugno 1898, Pasio.y 1899, II, 41; — Arlon, l.o dicembre 1898, 
Cl. e BONJ., 1899, p. 178; — Arlon, 22 dicembre 1898, Cl. e Bonj., 1899, 
p. 211; — Bruxelles, 26 gennaio 1899, J, IViò., 1899, p. 306; — Bruxelles, 
11 gennaio 1890, PasiCy 1891, II, 133; — Bruxelles, 24 giugno 1882, Belg, 
jud,, 1882, p. 808; — Bruxelles, 29 febbraio 1896, Pasic., 1896, II, 263; — 
Charleroi, 15 marzo 1898, J* Trih., 1898, p. 929; — Huy, 8 aprile è 28 lu- 
glio 1898, J. Trih.f 1898, p. 611 e 1220; — Giudicatura di pace di Bruxelles, 

30 dicembre 1879, Pasie,, 1880, III, 208; — Verviers, 4 agosto 1880, Cl. e 
Bonj., 1881, p. 761; — Gand, 22 febbraio 1881, PaaiCy 1883, II, 391; — 
Bruxelles, 2 agosto 1884, J. Trib,, 1884, p. 1105; — trib. Liegi, 2 marzo 1889, 
Paslc.y 1889, IH, 230; — Bruxelles, 27 luglio 1891, Belg. jud,, 1891, 1041; 

— Charleroi, 24 novembre 1891, J, Trib., 1892, p. 183; — Liegi, 9 dicem- 
bre 1891, Paste., 1892, II, 80; — Bruxelles, 31 ottobre 1895, Pasio., 1896, 
II, 74; — Liegi, 13 novembre 1895, Pasio., 1896, II, 140; — Bruxelles, 

16 novembre 1895, Pasto., 1896, II, 211; — Bruxelles, 18 marzo 1896, J. Trib., 
1896, p. 672; — Cass. fr., 8 maggio 1893, D. P., 1893, 1, 349; — Cass. fr., 

31 luglio 1894, SIR., 1894, 1, 493; — Parigi, 13 aprile 1892, D. P., 1893, 2, 
225; — Parigi, 7 giugno 1886, Siu., 1887, 1, 227; — Lione, 10 gennaio 1889, 
8iR., 1889, 2, 208; — Riora, 14 febbraio 1894, 8iR., 1895, 2, 45 ; — Cass. fr. , 
13 marzo 1895, SiR., 1895, 1, 285; — Cass. fr., 11 novembre 1891, D. P., 
1892, 1, 427; — Aix, 12 dicembre 1887, SiR., 1888, 2, 138; — Cass. fr,, 
10 novembre 1884, D. P., 1885, 1, 433; — Cass. fr., 12 dicembre 1893, SiR., 
1894, 1, 223; — Amiens, 29 dicembre 1881, D. P., 1882, 2, 163; — Aix, 
7 dicembro 1891, D. P., 1892, 2, 299; — Consiglio di Stato, 30 aprile 1880, 
D. P., 1881, 3. 9; — Consiglio di Stato, 4 agosto 1882, D. P., 1882, 3, 29; 

- Cass. fr., 28 marzo 1900, D. P., 1900, 1, 208. 

553^ Gli esposti principi si applicano anche nei rapporti 
fra padroni e operai, speciaUnente se questi siano in giovine età. 

Sic trib. Liegi, 4 aprile 1901, Paste, 1902, III, 150; — Grenoble, 27 di- 
cembre 1892, D. P., 1893, 2, 534; — Rouen, 25 gennaio 1892, D. P., 1893, 
2, 121; — Cass. fr., 15 novembre 1881, D. P., 1883, 1, 159; — Cass. fr., 
18 ottobre 1886, SiR., 1887, 1, 16; — Cass. fr., 17 marzo 1880, SiR., 1880, 
4, 215; — Cass. fr., 17 novembre 1886, SiR., 1887, 1, 227; — Cass. fr., 

17 novembre 1884, D. P., 1885, 1, 368; — Cass. fr., 2 dicembre 1884, D. P., 
1885, 1, 423; — Cass. fr., 13 dicembre 1899, D. P., 1900, 1, 128; — Cass. 
fr., 27 febbraio 1899, D. P., 1899, 1, 227. 
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858^ Nel caso di colpa della parte lesa, Vammontare del 
risarcimento deve essere moderato. 

V. infra, n. 560. 

553^. In caso di colpa reciproca non si negherà il risarei- 
mento se non quando i danni si equivalgano. 

Sie Fand. helges^ v. XXXII, v. Dommages-intéréts^ n. 415. 
Cons. trib. Lorient, 27 febbraio 1895, D. P., 1899, 2, 266. 

Sezione III. — Applicazioni. 

§ 1. Proprietà. Commercio. Industria. 

554. Riguardo agli obblighi di buon vicinato, si vegga supra^ «ìwo 
il voi. IL, n. 700 e seguenti. 

554^ La concorrenza illecita, in materia d'industria e di 
commercio, è di competenza del diritto commerciale. 

V. Pand. helgea, v. XXIII, v. Concurreìioe déloyale; — Pand, fr,^ v. Con- 
currence déloyale; — Huc, v. VIII, n. 408. 

554'. Tale è, fra l'altre, l'usurpazione del nome. 

Sie trib. Bruxelles, 24 dicembre 1884, Pasic.y 1885, III, 44; — trib. Bru- 
xelles, 28 ottobre 1889, Paste., 1890, III, 42; — Bruxelles, 7 febbraio 1890, 
Pane., 1890, II, 160; — Anversa, 25 gennaio 1886, Pasie., 1886, III, 239. 

554'. Quella dei marchi di fabbrica. 

Sic Bnixelles, 7 ajfosto 1886, Belg, jud., 1886, p. 1087; — Brnxelles, 7 lu- 
glio 1883, PasiCj 1883, II, 359; — Liegi, 24 marzo 1882, Pa«io., • 1882, II, 
221; — Cass. belga, l.» febbraio 1883, Pane, 1883, I, 30; — Gand, 14 giu- 
gno 1882, Belg. jud., 1882, p. 811; — Bruxelles, 8 dicembre 1888, Pasto., 
1889, II, 140; — Bruxelles, 20 dicembre 1883, Pasio.y 1884, II, 90; — trib. 
Bruxelles, 24 ottobre 1890, Pasie., 1890, III, 41; — trib. Gand, 29 aprile 1891, 
Pasto., 1892, III, 21; — Bruxelles, 9 maggio 1891, Paste, 1891, II, 394; — 
Bruxelles, 29 gennaio 1889, Pasic, 1889, II, 161; — Bruxelles, 28 gen- 
naio 1886, Paste , 1886, II, 147; ^ Bruxelles, 29 dicembre 1888, PasU.^ 1889, 
II, 204; — Gand, 25 febbraio 1888, Paste., 1889, II, 302; — Liegi, 30 giu- 
gno 1887, Paste., 1887, II, 392; — trib. Bruxelles, 6 febbraio 1888, Paste., 
1888, III, 71. 

554\ Ovvero delVinsegna. 

Cons. le applicazioni fatte da: trib. Liegi, 5 agosto 1880, Ci,, e Bonj., 
1881, p. 115; — Vevviers, 15 gennaio 1880, Pasie., 1880, II, 382; — Bru- 
xelles, 25 novembre 1886, Paste., 1887, II, 81; — Bruxelles, 3 gennaio 1883, 
Pa9ie., 1883, II, 382; — Liegi, 31 maggio 1883, Paste., 1883, li, 345; — 
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Liegi, 9 dicembre 1882, Paeio.f 1883, II, 98; — Bruxelles, 12 aprile 1887, 
Belg. jud., 1887, p. 1424. 

554^. delle distinzioni accordate in occasione di esposi* 
zioni di concorsi, 

554^. Il denigrare prodotti concorrenti, anche senza inten- 
zione di nuocere, costituisce un quasi delitto. 

Cons. Bruxelles, 19 dicembre 1885, Pasio.^ 1886, II, 152; — Bruxelles, 
31 gennaio 1884, Pasic., 1884, II, 347; — trib. Bruxelles, 13 maggio 1891, 
Paiic, 1891, III, 317. 

§ 2. Responsabilità dei funzionari e degli ufficiali 
ministeriali. 

XX 585. 7 funzionari sono responsabili. Quanto alV estensione 
della colpa, si applica loro il diritto comune. 

V. Pand. helges, v. XLIV, v. Fonction pìthlique^ n. 191 ; — Db Brouckèrr 
e TiKLEMANS, Bépert., v. VII, n. 2 ; — Giron, Dici. dr. admin., v. Ili, p. 318; 

— Pand. />'., V. Fonctionfiaire puhlio, nn. 496 e segg. 

Trib. Bruxelles, 17 febbraio 1892, Pasto., 1892, III, 117; — trib. Liegi, 
29 luglio 1887, Pasio.f 1887, III, 342; — Liegi, 20 giugno 1889, Piwic, 1890, 
II, 30; — Dinant, 9 aprile 1881, Pasic, 1881, III, 337; — tribunale Liegi, 
16 febbraio 1884, Paste., 1885, III, 104; — Gand, 11 novembre 1893, Rev. de 
V admin., v. XLI, p. 107; — Bruxelles, 26 dicembre 1892, Bev, de V admin., 
V. XXX, p. 419. 

Per la responsabilità dei ricevitori del registro riguardo agli errori degli 
elenchi dei protesti, v. Nivelles, 27 novembre 1889, Cl. e Bonj., 1890, p. 110; 

— trib. Bruxelles, 12 dicembre 1900, Pasio., 1901, III, 91. 

E riguardo alla denunzia dì fatti imputati a un notaio, Courtrai, 30 gen- 
naio 1890, Pasic.f 1891, III, 59; — Gand, 25 ottobre 1890, Pasto., 1891, 
II, 96. 

Quanto agli arresti illegali, v. Liegi, 19 giugno 1880, Pasto. ^ 1881, II, 233; 

— Gand, 16 aprile 1881, Pasio.^ 1881, II, 889; — Gand, 4 agosto 1883, Pasie.. 
1884, II, 54; — trib. Bruxelles, 19 giugno 1882, Belg. jud., 1882, p. 783; 

— Verviers, 6 aprile 1887, Pa«io., 1888, III, 12 ; — Verviers, 25 maggio 1887, 
Belg. jud., 1887, p. 1009. 

555*. Per la responsabilità speciale ai conservatori delle 
ipoteche si vegga il titolo delle Ipoteche. 

555*. L'ufficiale dello stato civile è responsabile della propria 
colpa: gli articoli 51 e 52 del codice civile non sono che ap- 
plicazioni di questo principio. 
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556. / cancellieri rispondono delle loro colpe a norma del 
diritto comune. 

Sio Pand, lelgea, v. XLIX, v. Greffe, Greffieì- (Coura et tribunaux)^ un. 204 e 
8«gg-> — MuLLBR, Situation des greffiera, pag. 50; — Dall., Rép,, Supp., 
V. Chreffe^ nn. 41 e segg. 

S56^ / procuratori sono responsabili delle loro colpe come 
mandatari. La loro responsabilità è meno rigorosa nel caso di 
mandato stragiudiziale che non in quello di m^andato ad liten). 
Al pari dei procuratori, gli uscieri rispondono della colpa 
lieve in abstracto. 

V. Fand, helges^ v. XI, v. Avoué, un. 325 e segg., v. XL, v. Exploit (Ma- 
tite civile), nn. 933 e segg. ; — Fand, fr.^ v. Avoué^ nn. 1208 e segg. ; — 
Pali,., Rép., Supp,y v. Av&uéf nn. 56 e scgg., e Mesponaabilité, n. 646, Hui88iei\ 
nn. 46 e segg. 

Con8. trib. Liegi, 16 luglio 1880, Cl. e BONJ., 1880, p. 1136; — Rennee, 
29 gingno 1891, D. P., 1893, 2, 174; — Casa, fr., 30 ottobre 1889, D. P. 
1889, 1, 475; — Case, fr., 2 marzo 1891, D. P., 1892, 1, 31; — Agen, 3 di 
cembre 1889, D. P., 1890, 2, 170; — Pan, 24 gennaio 1887, D. P., 1888, 2, 
278;.-r- Donai, 20 febbraio 1892, D. P., 1892, 2, 481; — Donai, 4 niag- 
>rto 1891, D. P., 1893, 2, 39; - Casa, fr., 12 gennaio 1891, D. P., 1891, 1, 
•205; — Tolosa, 9 giugno 1891, D. P., 1892, 2, 508; — Cass. fr.,,2 marzo 189J, 
I). P., 1892, 1, 31; — Digione, 9 febbraio 1894, D. P., 1894, 2. 223; — 
(^188. fr., 3 aprii© 1900, D. P., 1900, 1, 259; — Aix, 26 ottobre 1900, D. P., 
1900, 2, 480; - Cass. fr., 6 marzo 1900, D. P., 1900, 1, 524. 

557. La responsabilità dei notai trova fondamento sopra 
un* obbligazione conr>enjionale e non su un quasi delitto. Il notaio 
risponde della colpa lieve in abstracto. 

Cons. Maton, Dici, prat, noi., v. IV, p. 745; — Fuzibr-Hbrman, Code 
ciHly V. Ili, p. 835, nn. 1648 e segg. 

Cfr. Rutgekrts-Amiaud, Commeni, loi ventóse f v. Ili, n. 1313; — Micha, 
Uenponaabih dea not,^ p; 5 e segg.; — Fand. belgea, v. LXVIII, v. Notaiifi 
{neaponaalilité civile)^ num. 11; — Bastine, Coura, nn. 327 e segg.; — Hrc. 
V. Vili, n. 417; — Dkmolombr, v. Vili, n. 528; — Aubry o Rau, v. IV, 
§ 446; — DiDio, Enoyclop. notariat, v.- Reaponaabilité notariale^ num. 13; ^ 
Hall., Bép,^ Supp., v. Keaponsabiliié, nn. 462 e segg. 

E per l'«9clusiòne del diritto comune sia del mandato, sia della locazione, 
sia del delitto o del quasi delitto, Paul Pont, Rev. crii., v. VII, p. 57 e 
flogg. — Cons. trib. Bruxelles, 17 febbraio 1880, Faaio., 1880, III, 219; — 
Bruxenes, 28 giugno 1890, Fasto., 1891, II, 48; — Dinant, 2 aprile 1896, 
l*and, per, belges, 1896, n; 1554; — tribunale Bruxelles^ 19 dicembre 1900, 
7. Trib., 1901, p. 523; --- trib. Bruxelles, 15 aprile 1893, Pìuic, 1894, Ili, 
34; — Bruxelles, 28 aprile 1898, Rev. prat., 1898, p. 230; — Bruxelles, 

I.AtiBBKT. Snppl. — Voi. V. — 24 



XX 

507-515 



370 DELLA PROPRIETÀ [XX, 507-5151 

28 luglio 1890, Pand, per, Mges, 1891, n. 1824; — Casa, belga, 15 ottobre 1891, 
rasie.y 1891, I, 254; — tribunale Gand, 16 novembre 1887, Belg, jud.^ 1888, 
p. 1213. 

Ma ofr. Casa, belga, 15 ottobre 1891, Pasio., 1891, I, 254; — Bruxelles, 

28 luglio 1890, Pand. per. helges, 1891, nn. 1822 e 1823 ; — Gand, 25 giu- 
gno 1892, Pand, per, helges, 1892, n. 230; — trib. Bruxelles, 20 giugno 1883, 
J. 2Vi6., 1883, p. 663; — Anversa, 20 novembre 1897, Ree, gén. enreg.y 1898, 
p. 30; — trib. Bruxelles, 14 novembre 1894, Pasio,, 1895, III, 14. 

S57^ Il notaio è responsabile se non illumina le parti circa 
il valore de W atto. 

V. Pand. beìges, v. LXVIII, v. Notaire (Reèponsàbilité civile), nn. 343 e segg.; 

— MatOn, Dici., V. IV, p. 673, n. 3; — Rutqberts-Amiaud, v. Ili, nu- 
meri 1369 e segg.; — Micha, Befpons. noi., p. 26; — Huc, v. Vili, n. 417; 

— Dall., Rép.f Supp.y V. Responaabiliiéf nn. 537 e segg., 544 e segg., le 
sentenze ivi citate, e gli scrittori. 

Liegi, 3 febbraio 1887, Posto., 1887, II, 284; — Termonde, 27 febbraio 1892, 
Pand. per, belges, 1893, n. 45; — trib. Bruxelles, 6 maggio 1895, Paste., 1895, 
III, 332: — trib. Bruxelles, 5 febbraio 1897, Pand. per. helges, 1898, n. 867; 

— tribunale Bruxelles, 17 febbraio 1880, Pasic, 1880, III, 219; — Anversa, 
Il dicembre 1890, Pasxo,, 1891, III, 118; — Charleroi, 24 dioenibre 1892, 
Pand, per, helges, 1893, n. 874; — Termonde, 27 febbraio 1887, Pand. per, 
belges, 1893, n. 45; — Bruxelles, 26 febbraio 1901, Mon. no*., 1901, p. 89; 
-— Liegi, 2 genuaio 1895, /'a«ìc., 1895, II, 105; — Gand, 17 marzo 1890, 
Pand. per. belges, 1890, n. 830; — trib. Bruxelles, 11 dicembre 1889, Pand. 
per, belges, 1890, n. 387; — Liegi, 12 dicembre 1894, Pasie., 1895, II, 131; 

— trib. Liegi, 6 maggio 1895, Pand. per. belges, 1895, n. 1283; — Tournal, 

29 marzo 1899, Pasto., 1899, III, 195; — Verviers, 5 aprile 1882, Pasto,, 
1882, III, 316; — Liegi, 28 maggio 1896, Pand. per, bélges, 1896, n. 14ò6; 

— Bruxelles, 16 febbraio 1887, PasiCy 1889, II, 163; — tribunale Bruxelles, 
27 aprile 1899, Pasio,, 1899, III, 225; — Bruxelles, 2 ma^^gio 1900, Mon. not, 
Ifilge, 1900, p. 210; — trib. Gand, 22 maggio 1897; Mon, not, belge, 1900, 
p. 14; — Gand, 22 marzo 1900, Paste, 1901, II, 42; — Liegi, 30 gennaio 1894, 
Pasic, 1894, II, 380; — Charleroi, l.<» dicembre 1892, J.enreg., 1893, p. 92; 

— Cass. fr., 24 ottobre 1893, D. P., 1894, 1, 350; — Cass. fr., 6 agosto 1890, 
SIR., 1892, 1, 252; — Cass. fr., 24 ottobre 1893, D. P., 1894, 1, 350; — 
Casa, fr., 18 gennaio 1892, SiR., 1892, 1, 255; — Digione, 8 dicembre 1897, 
D. P., 1899, 2, 115; — Bourges, 20 marzo 1899, D. P., 1899, 2, 493. 

Cona. per una dottrina cbe ammette divorai temperamenti favorevoli al no- 
taio, Hasaelt, 28 giugno 1894 e Liegi, 17 febbraio 1894, Pand, per. belg<9, 

1897, n. 1078; — Bruxelles, 23 dicembre 1897, ibid., nuni. 1505; — Liegi, 
2 novembre 1889, ibid., 1890, n. 113; — Verviera, 6 gennaio 1896, ibid., 

1898, n. 658; — Bruxellea, 3 aprile 1889, Pasio,, 1889, II, 198; — Anveraa, 
4 novembre 1887, Pasio., 1888, III, 278; ■- trib. Bruxelles, 29 luglio 1895, 
Pand. per. belges, 1896, n. 74; — Bruxellea, 20 dicembre 1890, J. enreg. belge, 
1891, p. 110; — Anveraa, 2 dicembre 1893, Pash., 1894, III, 412. 
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Cons. pel sistema ohe il notaio può limitarsi ad autenticare le convenzioni, 
purché avverta la parte ohe intende ridurre a ciò il proprio ministero, An- 
versa, 27 febbraio 1890, Pasio., 1890, III, 191; —Anversa, 11 dicembre 1890. 
roBie., 1891, III, 118. 

587*. Non risponde della esecuzione degli atti se non rice- 
vette il mandato speciale di assicurarla o non assunse garanzia 
al riguardo. 

Sic Pand, helges, v. LXYIII, v. Notaire {Besponsàbilité civile), un. 209 e 
8©gg. ; — Maton, Diot., V. IV, p. 728, n. 8, p. 703, n. 7; — Rotobrrts- 
Amiaud, V. Ili, nn. 1348, 1376, 1378, 1389; — ÌIicka, Mespona. noi., p. 157; 
— Mabsart, Comment. génér., p. 679, n. 40; — Mautou, ffypoth,, v. 111. 
n. 1142; — Dall., Rép.f Supp., v. Bespotuk,, nu. 555 e se^g., e gli scrittori. 

Audenarde, 14 luglio 1899, Mon. noi, belge, 1901, p. 4; — Bruxelles, 25 no- 
vembre 1880, Pasic, 1881, II, 14; — Gand, 12 maggio 1892, Paeio., 1893, 
II, 378; — Anversa, 28 febbraio 1890, Pasic., 1890, III, 191; — Diuant, 
16 giugno 1892, J. enreg.^ 1892, p. 215; — Montpellier, 30 giugno 1890, 
D. P., 1891, 2, 181; — Pau, 26 marzo 1890, D. P., 1891, 2, 110; — Cass. 
fr., 18 gennaio 1892, D. P., 1892, 1, 454; — Limoges, 2 dicembre 1885 e 
Cass. fr., 23 giugno 1887, D. P,, 1887, 1, 449; — Pan, 20 giugno 1892, D. P., 
1893, 2, 161, 

857^. Pud rendersi responsabile come gestore di negozio. iS' 
ha commessa una colpa come mandatario o gestore, incorre 
nella responsabilità nascente dal contratto di mandato o dal 
quasi contraito di gestione di affari. 

V. Pand, helgee, v. LXVIII, v. Notaire {Responsahilité civile), nn. 76 e segg., 
233 e segg., 415 e segg., 426 e segg. ; — Bastine, Cours, n. 824 ; . — Rut- 
GEERTS- Amiaud, v. Ili, nn. 1313, 1347 e aegg. ; — Micha, Peepona. noi., 
p. 20; — Huc, V. Vili, n. 418; — Dall., jR^., Supp.^ v. Beeponsàbilité, 
nn. 506 e segg., e le numerose sentenze ivi citate. 

Dinant, 1."^ febbraio 1894, Paaic., 1894, III, 344; — Arlon, 25 luglio 1890, 
Pand. per. helges, 1890, n. 1723; — Bruxelles, 14 agosto 1881, Belg. jud., 
1882, p. 952; — Liegi, 4 marzo 1880, Pasie., 1880, II, 302; — Arlon, 9 lu- 
glio 1885, Cl. e BONJ., v. XXXIV, p. 163; — Gand, 12 maggio 1892, Paeie., 
1898, II, 378; — Anversa, 27 febbraio 1890, Pasic, 1890, III, 191; — Arlou, 
25 luglio 1889, Cl. e Bonj., 1890, p. 531; — Termonde, 31 dicembre 1891, 
Rev. prat. noU^ 1892, p. 79; — Bruxelles, 18 giugno 1895, Paeic., 1895, II, 
393; — Gand, 20 febbraio 1897, Pasic, 1897, II, 299; — Liegi, 25 gen- 
naio 1899, PaHe., 1899, II, 226; — Gand, 17 marzo 1890, Paeic, 1890, II, 
422; — trib. Liegi, l.« maggio 1896, Pasic, 1896, III, 336; — Bruxelles, 
23 ottobre 1893, Pasic, 1894, II, 110; — Liegi, 4 marzo 1880, Pasic, 1880, 
II, 302. 

V. pnrO) in materia di impiego, le molteplici sentenze citate dalle Pand, helges. 
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V. LXVIII, V. Noiaire (Besponeahilité civile); nh. 236 e segg., 387 6 segg. ; — 
Dall., R^.j 8upp.^ V. Ee^pónsabilitéf ri. 507 e »egg. 

£, in tema di vendita, le decisioni citate daUe Pand, helges^ ihid.^ nn. 291 
e segg., 400 e segg. 

Sali' applicazione dell'articolo 1149 del codice civile alla responsabilitÀ del 
notaio^ rispetto all'estensione del risarcimento, v. Liegi, 21 maggio 1896, 
Pasie., 1896, II, 391; — Anversa, 27 febbraio 1890, PaBÌc,y 1890, III, 191; 

— MiCHA, Responaab. not,f p. 35; — Rutokbrts-Amiaud, v. Ili, n. 1313; — 
Pand, helgeSj v. LXVIII, v. Notaire {Respansabilité civile) j n. 15. 

Cons. Dinant, l.o febbraio 1894, Paste, 1894, III, 344; >- Anversa, 7 mag- 
gio 1886, Cl. e BONJ., 1886, p. 990; — trib. Bruxelles, 21 marzo 1894, Paste. ^ 
1894, III, 158; — Liegi, 13 maggio 1880, Man. noL helge^ 1880, p. 162; — 
Broselles, 2 gingi\p 1881, Pasic., 1881, II, 278. 

§ 3. Le professioni liberali. 

XX 558. La responsabilità dei medici è convenzionale; essi ri-- 
spondono della colpa lieve. 

V. Pand. lelges, v. X, v. Art de guénr, nn. 211 e segg., e v. XXXIX, 
V. Exercioe de l'art de guénr, nn. 126 e segg.; — Troplong, Mandata nn. 390 
393; — BoRMANS, Medicine legale, v. Médecin, n. 46, e Véiérinaire^ nn. 156 e 
segg.; — DK89AKT, Médecine-vétérinaire, p. 700; — Sourdat, Besponsabiliié, 
n. 677 6i«; — Fitzier-Herman, Code civil, v. III, p. 756, nn. 531, 542; — 
Demolombk, V. Vili, n. 545. 

Cons. Liegi, 30 luglio 1890, Belg. Jud.j 1891, p. 699; — trib. Bruxelles, 
18 novembre 1891, Belg. jud., 1892, p. 334; — Bruxelles, 7 gennaio 1886, 
Pasic., 1886, II, 129; — trib. federale svisiBero, 9 dicembre 1892, SiR., 1893, 
4^ 16; — Algeri, 17 marzo 1894, Sir., 1895, 2, 237; — Nlmes, 26 febbraio 1884, 
D. P., 1884, 2, 176. 

Per la distinzione fra il caso in cui il medico fn chiamato e quello in cin 
iutervenne spontaneamente, si vegga Huc, v. Vili, n. 419. 

558'. ^avvocato risponde delle conseguenze dei suoi pareri 
nei limiti del diritto comune. 

' V. Pand. helgesy v. XI, v. Jvocat près les coura d'appely nn. 631 e segg. ; — 
Larombière, sull'art. 1382, n. 15. 

Per la responsabilità limitata ai casi di dolo o frode, cfr. Huc, v. Vili, 
n. 419; — Troplong, Mandai, n. 16; — Dkmolombb, v. Vili, n. 556; — 
DuPiN, Enejfclop.y v. Avocate, $ o, nn. 54 e segg; — Pand. fr., v. Avocai, 
un. 732 e segg.; — trib. Bruxelles, 2 giugno 1886, J. tHh.^ 1886, p. 878: 

— Bruxelles, 30 aprile 1887, J. Trib., 1887, p. 89Ó. 

558*. Anche i ministri dei cititi rispondono delle loro pre- 
diche a sensi del diritto comune. 
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Sezione IV. — Conseguenze dei delitti e dei quasi-delitti. 
§ 1. Dei danni-interessi. 

N. 1. Principio. 

589. Si applica Varticolo 1149 del codice civile. ts^4 

Dottrina concorde, compreso Dall.. Rép.f Supp., v. Bespansahilité, n. 258. 

Cons. Bruxelles, 12 maggio 1888 (soli motivi), Paaio., 1888, II, 308; — 
trib. Bruxelles, 11 loglio 1891, Pasic, 1892, III, 71; — tribunale Bruxelles, 
9 gennaio 1892, Pa^io., 1892, III, 109; — trib. Avignon, 27 novembre 1888, 
SIR., 1889, 2, 143; — trib. Saint- Brieuc, 5 marzo 1883, SiR., 1883, 2, 143; 
— Consiglio di Stato, .8 gennaio 1886, D. P., 1887, 5, 392; — Consiglio <U 
Stato, 20 gennaio 1882, D. P., 1883, 3, 50; .— Consiglio di Stato, l.» ago- 
sto 1884, D. P., 1885, 5, 417; — Orléans, . 25 febbraio 1885, D. P., 1886, 
2, 227. 

Fu giudicato che nel valutare il danno cagionato dalla morte alla vedova 
ed ai figli di un impiegato dello Stato non -si deve tener conto della pensione 
cui hanno diritto in forza di legge: Bruxelles, 24 marzo 1891, Pasio.f 1892, 
ir, 267. 

Ma cfr. trib. Bruxelles, 11 luglio 1891, Pasic.y 1892, III, 71, riguardo alla 
pensione da corrispondersi dalla cassa vedove ed orfani. 

Relativamente all'indennità dovuta all'istesso operaio, fu giudicato che lo 
Srato può far imputare la pensione cui ha diritto la vittima: trib. Bruxelles, 
24 maggio 1901, Pasic^ 1902, III, 88; — Bruxelles, 7 febbraio 1902, FMtic, 
1902, II, 72; — Bruxelles, 26 novembre 1894, Pasic, Ì895, 11,285; —Liegi, 
20 giugno 1894, P<wio., 1895, II, 28; — Bruxelles, 8 aprile 1896, Pasic, 
1896, II, 254; — Bruxelles, 13 geunaio 1894, Pasio,, 1894, II, 194; — Bru- 
xelles, 18 dicembre 1893, Pasic, 1894, II, 117; — Bruxelles, 7 febbraio 1893, 
Pasto., 1893, II, 216; — Casa, belga, il luglio 1895, Fasic, 1895, I, 247; — 
Braxelles, 11 luglio 1891, Paaic, 1892, II, 71. 

Ma contra, tribunale Bruxelles, 7 novembre 1900, Fasic, 1901, III, 129; — 
Bruxelles, 14 dicembre 1893, Pasic, 189J, II, 126: — Liegi, 15 dicembre 1897, 
Pasic. 1898, II, 204; — tribunale Bruxelles, 20 aprile 1895, Pasic, 1895, 
III, 272. 

559*. Non però l- articolo 1153 in rapporto alla costituzione 
in mora. 

Sic Pand. ìtélgesy v. XXXII, v. Dommagea-intéréts, n. 280; — Dall., Kép., 
Supp,, V. Besponsabilitéf n. 264, e gli scrittori. 

Anversa, 11 marzo 1895, .7. Trib., 1895, p. 460; — Anversa, 9 maggio 1895,. 
Jur, Anvers, 1895, 1, 299. 

V. supra, V. IV, n. 639. 
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559^ Né gli articoli 1150 e 1151 concernenti i danni impre- 
veduti. 

Sto TiiiRY, V. Ili, n. 204 ; — Pand, belge», v. XXXII, ▼. Dùmmageè-intérci», 
un. 279, 326; ~ Aubiit e Rau, y. IV, $ 4^^* e gli scrittori, eccetto Sourdat, 
V. I, n. 457. 

Nivelles, 6 febbraio 1889, /. Trib., 1889, p. 464; — Bruges, 9 gennaio 1884, 
Pa»io., 1884, III, 103; — Anversa, 6 settembre 1894, Jur. Anvers, 1895, 1, 
19; — Anversa, 28 luglio 1898, J. TVift., 1899, p. 217; — Cass, fr., 9 giu- 
gno 1880, D. P., 1881, 1, 217. 

559^. E neppure l'articolo 1153 riguardo al limite degli 
interessi legali, o alla decorrenda degli interessi. Oli interessi 
aggiudicati sono compensativi. 

Sic Pand. belge», t. XXXII, v. Dommages-Jntéréfs, nn. 281 e segg.; — Dall., 
Jiép., Supp., V. ResponiàbilUéj u. 265. 

Cass. £r., 23 ottobre 1894, HiR., 1895, 1, 222; — Cass. fr., 15 marzo 1892, 
D. P., 1892, 1, 272. 

Cons. Bruxelles, 81 maggio 1895, Paste., 1896, II, 19. 

V. Bupia, V. IV, nn. 639 e 640. 

559*. Relativamente alla facoltà del tribunale di ordinare 
provvedimenti diretti a sopprimere la causa del dannx), si 
vegga supra il voi. IT, n. 702. 

N. 2. Estensione dei danni-ini'erbssi. 

XX 660. Si deve tener conto del danno morale. 

52»53S 

y. «ifjpra, n. 534. 

560*. Ma il tribunale non pud ordinare il risarcimento di 
un danno incerto ed eventuale. 

Sic Pand. belge» ^ v. XXXII, v. Dommagee-intérèt», nn. 307 e segg.; ~ Dau.., 
li^,, Supp., V. Besponaabilitéj nn. 283 e segg., e gli scrittori. 

Pan, 15 marzo 1892, D. P., 1893, 2, 164; — Cass. fr., 26 novembre 1890, 
D. P., 1891, 1, 18; — Besan^on, l.o dicembre 1880, D. P., 1881, 2, 65; — 
Riom, 3 dicembre 1885, D. P., 1887, 2, 91; — Orléans, 25 febbraio 1885, 
D. P., 1886, 2, 227; — Consiglio di Stato, 10 febbraio 1882, D. P., 1883,3^ 
6S; — Consiglio di Stato, 8 agosto 1884, D. P., 1885, 5, 417; — Consiglio 
di Stato, 6 luglio 1883, D. P., 1884, 5, 436. 

560^ Né delV aggravamento di un danno già preveduto e 
risarcito con una precedente sentenza. 

V. Dall., Rép.y Supp., V. Respoìmabilité, n. 325. 

Consiglio di Stato, 6 luglio 1883, D. P., 1884, 5, 496; — Consiglio di 
Stato, 8 agosto 1884, D. P., 1885, 5, 417. 
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860^. La famiglia ha diritto a risarcimento qualora il fatto 
dannoso si riperciu>ta su di essa. 

Sie Brnxelles, 31 dicembre 1890, Paaio.^ 1891, lì, 231; ^ Bruxelles^ 8 no- 
yembre 1901, Paaie., 1902, II, 88. 

560^ Deve essere risarcito il danno che risulta indiretta- 
mente dal fatto. 

y. Pand. hélges, v. XXXII, v. DommageS'%ntérét8f nn. 326 e segg. ; — 
AuBRT e Rau, V. IV, J 445; — Tuttavia, cfr. Sourdat, v. I, mira. 457; 

— Demolombb, V. Vili, num. 687; — Dall., Bép.y Supp., v. Responéàbilité^ 
nnin. 267. 

Liegi, 18 luglio 1883, J. Trìb,, 1883, p. 564; — trib. Liegi, 25 maggio 189.5, 
Pa9ie., 1895, III, 286; — Anversa, 12 maggio 1896, Jur. Anvere^ 1896, 1, 385; 

— Cara, fr., 22 novembre 1892, D. P., 1893, 1, 604. 

Cfr. Liegi, 19 gennaio 1882, /. 2>i6., 1882, p. 122; — Anversa, 28 In- 
gUo 1898, /. THh., 1899, p. 217; — Parigi, 6 agosto 1889, D. P., 1890, 2, 
263; — Amiens, 9 agosto 1890, D. P., 1891, 2, 7; — Consiglio di Stato, 
8 dicembre 1882, D. P., 1884, 3, 61; — Consiglio di Stato, 3 agosto 1886, 
D. P., 1888, 3, 18. 

S60^ Il giudice può tener conto della gravità della colpa 
per stabilire l'ammontare dei danni-interessi. 

V. Pand. belgesy v. XXXII, v. Dommages-intéréis^ n. 357; — Dall., Bép. 
S»pp., V. Responsàbilité, nn. 275, 297, e gli scrittori. 

S60^ Può altresì prendere in considerazione la colpa della 
parte lesa. 

8x0 Pand. helges^ v. XXXII, v. Dommages-intéréts, nn. 369 e segg. ; — Huc, 
V. VIII, n. 334; — Baudry-Lacantinbkib, v. II, n. 1349; — Dall., Rép y 
Sapp., V. BesponaaMlitéf no. 275, 297, e gli scrittori. 

Cons. Audenarde, 27 marzo 1889, Pand, per. belgea, 1889, n. 962; — Hiiy, 
7 gennaio 1892, Pasio.y 1892, III, 115; — Gaod, 21 dicembre 1889, Reo. géu. 
enreg., 1890, p. 100; — trib. Bruxelles, 18 aprile 1885, Poaio., 1885, III, 255; 

— Bruxelles, 15 novembre 1880, /. enreg. belge, 1881, p. 203; — tribu- 
nale Bruxelles, 7 dicembre 1886, Pasio.y 1887, III, 71; — Bruxelles, 28 di- 
cembre 1892, Paeio.f 1893, II, 168; — Courtrai, 21 gennaio 1886, Belg. jud.y 
1886, p. 461; — Gand, 19 febbraio 1887, Belg. jud.y 1887, p. 888; — Courtrai, 
26 giugno 1890, /. enreg. belge, 1891, p. 102; — Gand, 24 marzo 1891, Paeic.y 
1891, II, 248; — trib. Gand, 18 gennaio 1888, Pand, per. belgea, 1888, n. 865; 

— tribunale Bruxelles, 24 dicembre 1889, Pane, 1890, III, 80; — Bruxelles, 
29 luglio 1899, Belg. jud.y 1889, p. 1572; •— Bruxelles, 11 dicembre 1880, 
Belg. jud.^ 1882, p. 1319; — Verviers, 14 luglio 1880, Cl. e Bonj., 1882, 
p. 7; — Bruxelles, 7 febbraio 1881, Belg. jud., 1881, p. 913; — Malines, 
12 aprile 1883, /. Trib.y 1883, p. 308; — Bruxelles, 8 giugno 1885, Paeie.y 
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1886, II, 34; — Bruxelles, 16 novembre 1888, Paste,, 1889, II, 22; -r~ Liej?i, 
24 ottobre 1888, Pasic, 1889, II, 51; — Bruxelles, 4 luglio 1893, Belg. jud., 

1893, p. 1364; — Liegi, 26 giugno 1894, Pasio,^ 1895, IF, 112; — trib. Bru- 
xelles, 30 giugno 1897, Pasio,, 1897, III, 305; — trib. Bruxelles, 17 gen- 
naio 1891, Belg. jud.y 1891, p. 418; — Anversa, 16 maggio 1894, Belg. jud., 

1894, p. 1176; — Charleroì, 31 ottobre 189.6, /. Trib., 1896, p. 1330; — 
Bruxelles, 17 novembre 1896, Pasic, 1897, II, 364; — Bruxelles, 12 cli- 
eorabre 1895, Patic, 1896, II, 139; — trib. Bruxelles, 24 maggio 1901, Pcwic, 
1902, III, 88; — Cass. fr., 29 marzo 1886, SiR., 1886, 1, 428; .— Parigi, 
3 gennaio 1884 e 22 gennaio 1885, D. P., 1886, 2, 193; — Besan^on, 20 no- 
vembre 1889 e 4 dicembre 1889, D. P., 1890, 2, 291; — Cass. fr., 28 mar- 
zo 1888, D. P., 1888, 1, 348; — Parigi, 25 agosto 1890 e 10 gennaio 1891, 
D. P., 1892, 2, 139; — Riom, 19 maggio 1891, D. P., 1892, 2, 547; — Cas^. 
fr., 28 marzo 1892, D. P., 1893, 1, 40; — Consiglio di Stato, 11 dicembre 1885, 
D. P., 1887, 3, 46; — Consiglio di Stato, 21 luglio 1882, D. P., 1884, 3, 29: 
-T- Consiglio di Stato, 8 gennaio 1886, D. P., 1887, 5^ 39i; - Consiglio <li 
Stato, 2 maggio 1890, D. P., 1891, 3, 103; — Consiglio di Stato, 1.» lu- 
glio 1887, D. P., 1888, 3, 111; — Cass. fr. 14 febbraio 1898, D. P., 1900, 
1, 73; — Bordeaux, 7 giugno 1900, D. P., 1901, 2, 479. 

560^. // magistrato può condannare a una prestazione an- 
nuale vitalizia, secondo i casi. 

Sic Pand. helges, v. XXXII, v. Dommageaintérèls, nn. 428 e segg. ; — Dall.. 
L'ép.^ Supp.f V. Responsabilité, n. 287. 

V. Bruxelles, 17 febbraio 1881, Pasic.y 1881, II, 153; — tribuuale Liegi, 
1.» aprile 1885, Cl, e Bonj., 1885, p. 1018; — Bruxelles, 18 maggio 1887, 
Pasto., 1887, II, 291 ; — Consiglio di Stato, 15 maggio 1891, SiR., 1893, 3, 
60; — Consiglio di Stato, 9 agosto 1893, SiR., 1895, 3, 79. 

560^. Può altì^esì condannare a una somma di danni per 
ciascun giorno. di ritardo nell'esecuzione. 

Sto Pand. helges, v. XXXII, v. Dommagesintérèts, n. 438; — Dall., Rép.. 
^««pjp., V. Mesponsabilité, nn. 288 e 319. 

Cass. fr., 5 giugno 1882, D. P., 1883, 1, 291; — Cass. fr., 15 marzo 1892, 
D. P., 1892, 1, 303. 

§ 2. Dell'azione di danni. 

N. 1. A CHI COMPETE. 

XX 561. A chiunque sia leso dal fatto dannoso. 

Sio Pand. helges, v. XXXII, v. Dommages-iniértUs. nn. 441 e segg.; — Huc, 
V. VIII, n. 420; — Dall., liep., Supp., v. Responsabilité, nu. 215 e segg., e 
gli scrittori. 

Bruxelles, 21 novembre 1900, Pasto. ^ 1902, II, 89; — Algeri, 23 mag- 
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gio 1892, SIR., 1894, 2, 62; — Be8Rn9on, 6 luglio 1892, Sib., 1891, 2, 61; 
— Lione, 11 giugno 1892, Sib., 1894, 2, 22; — Angers, 16 febbraio 1881, 
D. P., 1882, 2, 110. 

Cons. Tapplicazione fatta da Bourgee, l.o maggio 1900, D. P., 1900, 2, 425. 

Fa giudicato che la cassa delle vedove e degli orfani non può pretendere 
dall'autore dell'attentato che fece nascere il diritto alla pensione, il risani- 
mento del danno per tal guisa risentito : Liegi, Il gennaio 1882, Faaic,, 1882, 
II, 140. 

Fu deciso altresì ohe la compagnia d'assicurazioni la quale abbia pagato 
in seguito all'omicidio dell'assassinato può chiedere i danni all'assassino : 
Corte d'assise del Giura, 28 giugno 1884, Sik., 1885, 2, 219. 

La parte cui viene opposto un atto nullo per mancanza della 
firma di una persona indicata dal notaio come comparente, non 
può prevalersi contro di questa della colpa dalla medesima com- 
messa, poiché la nullità è stabilita in favore di essa. Charleroi, 
Il novembre 1889, Pand. per. belgesj 1891, n. 394. 

561 ^ Trattandosi di un delitto civile o di un quasi delitto, 
razione spetta agli eredi e ai creditori della parte lesa. 

Sic Pand. helges, v. XXXII, v. Dommages-intérèts^ nn. 457 e segg. ; — Dali.., 
llép., Supp.^ V. Be8poit8ahilite\ nn. 228 e segg.; — Huc, v. Vili, n. 420; — 
AcBRY e Rau, v. IV, J 445; — Sourdat, v. I, nn. 53 e segg. — Cfr. 
Dbmolombb, V. VIII, n. 681. 

Cons. Besauyon, 1.» dicembre 1880, D. P., 1881, 2, 65. 

Cons. Bruxelles, 31 dicembre 1890 e 7 febbraio 1891, Belg. Jud., 18i)l, 
p. 241 e 566; — trib. Bruxelles, 15 febbraio 1902, Paaio., 1902, III, 175. 

561-. In materna di fatto criminoso, si vegga supra, il 
voi. IV, n. 662. 

N. 2. Contro chi può esserr promossa l'azione. 

562. Può essere intentata contro l'autore del fatto, anche xx 
quando la parte lesa fosse già risarcita da una compagnia ^^**^ 
d'assicurazioni o da una società di mutuo soccorso. 

V. Paìid. belgeSf v. XXXII, y. Dommagea-intérèla, nn. 463 e segg., e v. II 
V. Jocident, n. 210; — Huc, v. Vili, u. 434. 

Per Pipotesi di soccorsi concessi da una cassa di previdenza, 
alimentata esclusivamente dal padrone, si vegga: trib. Charleroi, 
7 agosto 1875, Pasic, 1875, III, 367; trib. Liegi, 1." aprile 1885, 
Cl, e BoNJ., 1885, p. 1018. 
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In Francia fu giudicato che, prima della legge 9 aprile 1898, 
quando una società ferroviaria accorda ai propri agenti e alle 
loro vedove una pensione di ritiro mediante fondo costituito 
da ritenute e da una sovvenzione, la vedova della vittima di 
un infortunio può chiedere la pensione e il risarcimento dei 
danni: Tolosa, 28 dicembre 1900, Sir., 1901, 2, 241. 

L'autore del fatto dannoso non può chiedere d'esser messo 
fuori di causa, invocando la convenzione mediante la quale un 
terzo assunse, nei di lui rapporti, la responsabilità dei danni 
che potessero derivare dal fatto. Bruges, 19 luglio 1888, Pasic., 
1889, III, 41. 

562^ La responsabilità si divide fra gli autori del medesimo 
fatto. 

562*. dazione può essere spiegata contro gli eredi od altri 
successori universali. 

8io Huc, V. VUI, n. 421, e gli scrittori. 

862^. Non però contro i successori a titolo particolare. 

562*. Relativamente alla solidarietà fra coautori, si vegga 
supra, il n. 66. 

562^ Se la colpa dei coautori differisce per gravità, la 
responsabilità potrà essere diversa. 

Sic Bruges, SO maggio 1888, Ree. gén. mreg., 1888, p. 396; ^ Orléans, 
21 febbraio 1896, D. P., 1899, 1, 109. 

N. 3. TSRMINK BNTRO CUI DRY'kSSERB ESBRCITATA l'aZIONB. 

568. Trattandosi d'un delitto civile o d'un qiuisi delitto, la 
prescrizione é di trentanni. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 204; — Arntz, v. Ili, nn. 478 e 479; — Pandeete$ 
helges, v. XXX II, v. Dommagea-intérèts, ii. 504 ; — Huc, v. Vili, n, 407, e 
gli scrittori. 

Anversa, 31 gennaio 1895, Jur, AnverSy 1895, 1, 180; — Cass. francese, 
15 aprile 1889, D. P., 1890, 1, 136. 

568^ Se il fatto costituisce un'infrazione penale, la prescri- 
zione segue le regole dell'azione civile. 

Essendosi il Laurent limitato su questo punto a rimandare 
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ai commentatori del diritto penale, ci accontenteremo di ci- 
tare le decisioni che seguono, molte delle quali presentano fat- 
tispecie piuttosto interessanti : 

Casa, belga. 2 novembre 1886, I^aHo,, 1886, I, 395; — trib. Bruxelles, 
12 dicembre 1890, Pa8Ìo.^ 1891, III, 53; — Bruxelles, 19 dicembre 1890, 
Faste., 1891, II, 123; — Casa, belga, 17 gennaio 1889, P<Mtc., 1889, 1,85; — 
Bruxelles, 14 ottobre 1890, Pcurio., 1891, II, 5; — Bruxelles, 28 luglio 1890, 
Pa8Ìo,, 1891, II, 7; — Cass. belga, 26 ottobre 1891, Belg. jud., 1891, p. 1561; 

— Cass. fr., 10 ottobre 1890, D. P., 1891, 1, 102. 
Si vegga la legge belga del 30 marzo 1891. — Per la Francia, y. Fuzier- 

HbrmaN; Code otviJ, v. Ili, p. 809 e segg., nn« 1300 e segg. 

868*. " U azione può estinguersi per rinunzia. 

Sto Arntz, V. Ili, n. 478; — JPand. helges, v, XXXII, v. Dommagesinté^ 
réte, nn. 500 e segg. 

N. 4. Della prova. 

B64. L^ attore deve provare la colpa, il danno e il rapporto xx 
di causalità. 

V. Pand, helgea, v. XXXII, v. Dommages-intérèts, nn. 506 e segg.; — Huc, 
V. Vili, n. 424; — Dall., Bép,, Supp,, v. Besponeabilité^ n. 233 e segg., e 
gli scrittori. 

Cass. fr., 7 marzo 1892, D. P., 1892. 1, 502; -« Cass. fr., 18 marzo 1891, 
D. P., 1891, 1, 401; — Cass. fr., 5 febbraio 1884, D. P., 1884, 1, 367. 

564^ Questa prova è data secondo il diritto comune. 

Sie Pand, belges, v. XXXII, v. Dommagee-intérètSf n. 508; — Huc, loe, cit.; 

— Dall., Rép,^ Supp,, v. Besponsàbilitéf nn. 180, 240 e segg. 
Cass. fr., 15 novembre 1887, D. P., 1889, 1, 74; — Cass. fr., 11 mag^ 

gio 1891, D. P., 1892, 1, 215; — Limoges, 6 febbraio 1889, D. P., 1890, 
2, 73. 

564*. Il giudice può trarre gli elementi probatori da un 
procedimento penale. 

8ie Pand. helges, v. XXXII, v. Dommagea-intéréts, n. 513; — Dall., Bép., 
Supp., v. Sesponaabilitéy n. 242. 

V. Bruxelles, 11 gennaio 1890, Pasto., 1891, II, 133; — Gand, 17 mar- 
zo 1890, Paste., 1890, II, 279; — Liegi, 4 giugno 1891, Paste., 1892, II, 65. 

864^. L'arresto personale è di diritto se la condanna fu 
pronunziata in causa d'una infrazione penale. 

864^. Trattandosi di un semplice delitto civile, può essere 
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ordinato nel Belgio^ ma non in Francia. Varresto personale 
non è concesso in materia di qtuisi delitti. 

V. Pand. helges, v. XXV, v. Contrainte par eorps, nn. 19 e segg. ; — Fand. 
fr., V. Contrainte par carpa, nn. 99 e segg. 



CAPO III. 
DELLA RESPONSABILITÀ. 

Sezione — I. Della respoasabilità pel fatto altruL 

Articolo i. Dello persone responsabilL 

§ 1. Principi oenkrall 

xx^ 865. La 7*esponsàbilità pel fatto altrui ha fondamento in 
una presunzione di colpa. 

Sic Arntz, V. Ili, n. 480. 

Cfr. Beltjens, Enoyol. du code eivil^ v. Ili, p. 112, n. 2 bis. 

Liegi, 26 giugub 1890, Belg. jud., 1891, p. 446; — Bruxelles, l.» è 18 giu- 
gno 1887, Belg. jud.^ 1888, p. 372; — Anversa, 27 dicembre 1893, Jur. An- 
versy 1895, 1, 152; — Liegi, 13 novembre 1895, Faaio., 1896, II, 14JI. 

565^ Questa presunzione è di stretta interpretazione. 

Sto SouBDAT, Responsàbilité, v. II, nn. 753, 829, 851; — Baudry-Lacax- 
TINKRIB, Précùiy V. II, n. 1353, e gli sorittori. 

565^. Occorre un danno, ma non è necessario che V autore 
del fatto sia imputabile di un quasi delitto. 

§ 2. Dei genitorl 
N. 1. Chi è rbsponsabile. 

f^-A 866. Regola: articolo 1384 del codice civile. 

L'articolo 20 della legge belga del 19 gennaio 1883 sulla 
pesca fluviale, dichiara i genitori civilmente responsabili, in 
conformità all'articolo 1384 del codice civile^ rispetto ai danni 
e alle spese, dei reati di pesca imputabili ai loro figli minori 
conviventi con essi. Ugual sistema, in materia di caccia, è con- 
sacrato dall'articolo 21 della legge 18 febbraio 1882. 

866'. La madre non è responsabile se non quando esercita 
di diritto la patria potestà. 
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.Thiry, V. III^ n. 206; — Huc, v. Vili, n. 440; — Dall., liép.y Supp,, 
V. Responsàbìlité, nn. 733 e segg., o gli scrittori, snlvo ooufrontare Toullibr, 
V. XI, n. 281. 

566*. Anche i genitori naturali sono responsàbili. 

Sic Huc, V. vili, n. 440; — Sourdat, v. II, nuiii. 814; — Dall., Rép.^ 
Supp., V. BesponsàHlité, n. 718 e gli scrittori. 

566'. Il tutore non è responsabilej nel senso che non si pre- 
sume in colpa. 

Huc, V. vili, n. 440; — Fuzikr-Herman, Code civil, v. Ili, p. 877, n. 23; 

— Demolombk, V. VIII, n. 589; — Colmbt dr Santkrre, v. V, ii. 865 6i«; 

— Baudry-Lacantinbrik, FréoÌ8, v. II, nura. 1353; — Dall., Bép., Supp.^ 
V. He^ponsahiliié, ii. 738. 

Contra: Thiry, v. Ili, n. 206; — Mourlon, v. II, n. 1693; — Duranton, 
V. XIII, n. 719; — Marcadé, suH'art. 1384, n. 2 ; — Larombiàrb, suH'ar- 
ticolo 1384, 11. 6; — Aubry e Rau, v. IV, n. 758. 

866^. Lo stesso è a dire riguardo allo zio o alla zia. 

Sic Dall., Rép.^ Sapp.y v. licspovsabiliié, n. 737. 

Così pure degli ascendenti diversi dai genitori. Bruges, 14 agosto 1877, 
Va%ie.y 1878, III, 145. 

N. 2. Condizione della responsabilità. 
I. Età minore del figlio. 

567. La condizione della minore età è impì^esclndibile. 

567'. Vien meno la responsabilità dei genitori se il figlio 
òia emancipato per effetto dei matrimonio. 

Sic Thiry, v. Ili, n. 206; — Huc, v. Vili, n. 440; — Baudry-Lacanti- 
nerib, V. II, n. 1352; — Sourdat, v. II, n. 827; — Dall., liép.^ Supp., 
V. Respoìisàbilitéy u. 721, e gli scrittori. 

567*. Oppure sia stato emancipato dai genitori. 

Sic Pand, hclget, v. LXV, v. Mineur émaneipé, nnm. 20; — Toullikr, v. XI, 
n. 277; — Huo, v. Vili, n. 440; — Fuzirr-Hbrman, Code oivil^ v. Ili, 
p. 879, n. 47. 

Contra: Thiry, v. Ili, n. 206; — Aubry e Rau, v. IV, $4*17; — Di:- 
KANfON, V. XIII, n. 715; — MarcadA, snirart. 1384, n. 2; — Larombièrk, 
sull'art. 1384, n. 4 ; — Dkmolombe, v. Vili, n. 578; — Baudry-Lacanti- 
NERiK, V. II, n. 1352; — Dall., liép.^ Supp,, ho, oit.; — Colmbt de San- 
tkrre, V. V, n. 365 &t«; — Sourdat, v. II, n. 827. 



557-659 



XX 

560 



382 DBLLA PROPRIETÀ [XX, 560-565] 

567^. 1 genitori non sono, di diritto, responsabili del danno 
ragionato dal loro figlio maggiorenne, anche se alienato di 
mente. 

Sic Hnc, V. Vili, n. 440; — Baudry-Lacantinerib, v. Il, n. 1352; — 
80URDAT, V. II, n. 828; — Dall., Bép.^ 8upp,^ y. RetponBobiUté^ n. 719, e 
gli scrittori. 

HasBelt, 10 gennaio 1878, Poèio,^ 1878, III, 195 ; ^ Chambéry, 29 ot- 
tobre 1889, D. P., 1890, 2, 302. 

II. Il figlio deve abitare cai genitori. 

568. La responsabilità dei genitori cessa solo quando vien 
sostituita da quella delV istitutore o delV artigiano. 

Sic Thiry, V. III, n. 206; — Baudry-Lacantinkr ik, v. II, n, 1352; — 
RÉGAMIBR, Reohei'ehee eur la reapons(ibilité, p. 128; — SouRDAT, v. II, nu. 817, 
820; — Huc, y. Vili, num. 441; — Dall., Bép.^ ^^PP'? v. Beaponsahilité, 
fi. 722, e gli scrittori, salvo confrontare, per l'ipotesi in cui la sorveglianza 
sia stata affidata solo temporaneamente a un terzo, Aubry e Rau, y. IV, 
J 4^7; — Masse e Vergè, v. IV, $ 628, nota 3. 

Charleroi, 11 novembre 1885, Pasio., 1886, III, 97; — tribunale Bruxelles, 
2 gennaio 1884, Paeio., 1885, III, 18; — Donai, 14 febbraio 1894, SiR., 1894, 
2, 161; — Montpellier, 12 febbraio 1887, D. P., 1888, 2, 19; — Besanjon, 
30 luglio 1884, SIR., 1885, 2, 44. 

N. 3. A QUALI FATTI 81 APPLICA LA RB8 PO N 8 ABILITÀ. 

XX 569. A qualsiasi fatto dannoso. 

fSAÌ 

8ie Larombièrb, sull'art. 1384, n. 24, e gli scrittori. 

Trib. Bruxelles, 2 gennaio 1884, Paeic,, 1885, III, 18; — Lione, 16 gen- 
naio 1894, SIR., 1894, 2, 176. 
Gons. Bruxelles, 20 ottobre 1887, Pane., 1888, II, 32. 

K. 4. Quando cessa la rssponsabiutI. 

XX 570. La responsabilità vien meno quando il figlio passa 

^^^^^^ sotto la sorveglianza di una diversa autorità. Il padre può, 

peraltro, divenire personalmente responsabile come autore di 

un quasi delitto per non aver corretto le tendenze malvagie 

del figlio. 

V. Thiry, v. UI, n. 206; — Huc, v. Vili, n. 442; — Récamikr, Re- 
ekerokea sur la responeàbilitéf p. 128; — Dall., Rép,, Supp,, v. BeeponèoMUté, 
n. 723, e gli scrittori. 

Arlon, 1,^ dicembre 1892, Cl. e Bonj., v. XLI, p. 503; — Giudicatura di 
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paoe di Schaerbeeck, 19 maggio 1899^ Pand, per. helgee, 1899, n. 723; — 
Liegi, 24 dicembre 1890, Paaio., 1891, III, 135; — Liegi, 4 giugno 1891, 
ratio,, 1892, III, 65; — Liegi, 16 dicembre 1891, Belg, jud., 1892, p. 246; 
— trib. Liegi, 1.0 marzo 1890, Foéio., 1890, II, 213; — trib. Liegi, 24 di- 
cembre 1890, Pasto., 1891, III, 135; — Montpellier, 12 febbraio 1887, D. P., 

1888, 2, 19. 

870^ La responsabilità cessa se il figlio entra in servizio 
militare. 

Sio SouRDAT, V. II, n. 821; — Dall., Kfy.^ Supp., y. Responsàbiliiét n. 727, 
e gli scrittori. 

870*. // giudice apprezza se V impossibilità di sorvegliare 
il figlio costituisca una causa d* esonero da ogni responsabilità. 

Sto la dottrina, compresi Huc, v. Vili, mini. 443; — Dall., Jtép., Supp.y 
V. Respomahilité^ n. 730. 

Ypres, 18 luglio 1888, Paste, 1889, ITI, 311; — tribunale Liegi, 23 no- 
vembre 1889, Cl. e BONJ., 1890, p. 406; — Liegi, 26 febbraio 1889, Pasir., 

1889, II, 192; — Liegi, 15 febbraio 1893, Pasto., 1893, II, 344; — Liegit 
5 dicembre 1894, Pasto., 1895, II, 162; — trib. Bruxelles, 19 dicembre 1894, 
Pasto., 1895, III, 127; — trib. Bruxelles, 30 luglio 1894, P<Mto., 1895, III, 
257; — trib. Braxellee, 2 gennaio 1895, Pasto., 1895, III, 257; — Namur, 
Il febbraio 1896, Pasto., 1896, III, 117; — Digiorie, 7 novembre 1893, D. P., 
1894, 2, 159; — Casa, fr., 13 gennaio 1890, D. P., 1890, 1, 145; — Douai, 
7 novembre 1893, D. P., 1894, 2, 159. 

870^. In linea di principio, il padre è responsabile anche 
qitando abbia soddisfatto al proprio dovere d* educazione. 

Sto VervierH, 17 febbraio 1886, Pasic, 1886, III, 178; — Gand, 8 marzo 1886, 
Paste., 1886, II, 378; — trib. Bruxelles, 2 gennaio 1884, Pasio., 1885, III, 
18; — Bruxelles, 29 novembre 1900, Pasto., 1901, II, 124. 

Cons. Bruxelles, 7 novembre 1887, Belg. jud., 1888, p. 314; —. trib. Bru- 
xelles, 3 maggio 1882, Pasto., 1882, III, 176; — Giudicatura di pace di Bor- 
gerhout, 14 febbraio 1890, Cl, e Bonj., 1890, p. 890. 

Cfr. trib Bruxelles, 25 giugno 1890, /. 2Vi&., 1890, p. 1434; — trib. Bru- 
xelles, 27 maggio 1895, Pasio.. 1895, III, 341; -~ Anversa, 14 aprile 1896, 
Pasio., 1896, III, 180; — Charleroi, 11 aprile 1901, Pasto., 1902, III, 106. 

§ 3. Degli istitutori b degli artigiani. 
871. Articolo 1384 del codice civile. xx 

Sto Liegi, 19 marzo 1885, Pasic., 1885, II, 167 ; — Casa, belga, 27 aprile 1885, 
Pasie., 1885, 1, 133; — Liegi, 8 agosto 1884, Pasio., 1885, II, 213; — 
Arlon, 1.0 dicembre 1892, Cl. e BoNJ., v. XLI, p. 503; — Bruxelles, 29 di- 
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cembre 1898, /. Trio., 1899, p. 197; — Liegi, 16 dicembre 1891, Belg. jud., 
1892, p. 246. 

Conf. all'opinione del Laurent (n. 566), secondo il quale la responsabilità 
dei precettori e degli artigiani sussiste anche quando Ponitore del fatto sia 
maggiorenne: Baudry-Lacamtinbkié, v. Il, n. 1352; — Huc,v. Vili, n. 441; 
— DuRANTON, V. XTII, n. 721; — Larombièrk, sull'art. 1384, n. 16. 

Cantra: Drmolombb, v. Vili, n. 606; — Sourdat, v. II, num. 877; — 
Dall., Rép., Supp.j V. ResponBabiliUf n. 904. 

B71*. La responsabilità dei precettori sussiste anche quando 
diano lezioni per poco tempo. 

Cantra: Thiky, v. Ili, n. 206. 

Il direttore di un collegio è equiparato a un precettore. Parigi, 16 feb- 
braio 1880, D. P., 1881, 2, 81; — Besan^on, 30 luglio 1884, SiR., 1885, 
2,44. 

In Francia, la legge del 20 luglio 1899 ha sostituito la respon- 
sabilità civile dello Stato a quella dei membri della pubblica 
istruzione. 

571*. Non si applica ai direttori degli stabilimenti di alie- 
nati. 

BlV. La responsabilità vien meno qualora sia stato impos- 
sibile impedire il fatto dannoso. 

Cons. trib. Liegi, l.<» marzo 1890, Pasie., 1890, II, 213; — Liegi, 12 gen- 
naio 1898, Pa#k>., 1898, II, 213; — Parigi, 16 febbraio 1880, precitata; — 
Besan^on, 30 luglio 1884, precitata; — Nancy, 26 maggio 1888, e Cass. fr., 
13 gennaio 1890, D. P., 1890, 1, 145. 

§ 4. Dei padroni e CfOMMITTENTI. 

Articolo 1. Principio. 

N. 1. Chi sia rbsponsabilb r di che cosa. 

.^h. 572. Articolo 1384 del codice civile. 

570-674 

Si vegga Tinteressante applicazione fatta dalla Cass. fr., 25 ottobre 1886, 
I>. P., 1887, 1, 225, e altresì della Crsh. fr., 24 giugno 1890, D. P., 1891, 
1, 439. 

572^ Il motivo della responsabilità consiste nella colpa di 
ima cattiva scelta. 

Sic Baudhy-Lacantinkrik. V. II, n. 1352; — Drmolombk, v. Vili, nu- 
mero 610; — COLMKT DB Santkrrk. V. V, n. 365 few. 
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Cantra f in quanto si considera come motivo il fatto della direzione, Aubry 
e Rau, V. IV, $ 447; — Sourdat, v. II, n. 884; — Larombiàrb, sulP arti- 
colo 1384, n. 8. — Cons. Huc, v. Vili, nnm. 444; — Dall., 1^., Supp,, 
V. lìesponaabiUté, nn. 750 e segg. 

Fu giudicato clie l'attore non è obbligato ad indicare, fra i preposti del 
committente, l'autore del fatto dannoso: Bruxelles, 29 maggio 1901, Ptuie,, 
1902, II, 64. 

872^ Non ha influenza Vindole della convenzione interve- 
nuta fra il committente e il preposto. 

SU) trib. Bruxelles, 10 giugno 1891, Fasie., 1891, III, 322; — Cass. fr., 
29 dicembre 1897, D. P., 1899, 1, 86. 

Fu giudicato che se un operaio dell' industriale è rimasto ferito dall'ingra- 
naggio di una macchina in moto, deve essere considerato come preposto 
dell' esercente, quantunque abbia ricevuto il salario dal costruttore della 
macchina: Bruxelles, 26 ottobre 1889, Belg, jud,, 1890, p. 550. 

È stato pure deciso, in Frauoia, che non è un preposto dell' amministra- 
/.ione degli ospizii il medico ispettore: Poitiers, 26 dicembre 1892, D. P., 1893, 
2« 349. — ... né il medico professore di clinica: Bordeaux, 6 febbraio 1900, 
]). P,, 1900, 2, 470. — .,. né il rabbino ohe effettua la circoncisione, iìnd^ 

Fu deciso: Non è preposto d'una società industriale il medico stipendiato 
die essa incarica di prestare la propria assistenza agli operai ai suoi servizi : 
Liegi, 11 marzo 1899, Pasto., 1899, II, 253. 

Ancora: Gli agenti di polizia non sono preposti del commissario: trib. Br^i- 
xelles, 12 dicembre 1894, Pasto, ^ 1895, III, 172. 

Ancora: I jockey» non sono preposti delle società delle corse : Parigi , 
14 giugno 1883, D. P., 1884, 2, 106. 

Cons. Bruxelles, 31 ottobre 1888, Pobìo.^ 1889, II, 133; — Anversa, 30 ot- 
tobre 1897, Jur, Anvw8, 1898, 1, 302; •— Bruxelles, 14 gennaio 1899, Pasie., 
1899, II, 192; — Liegi, 25 ottobre 1890, Pasic, 1891, II, 79; —trib. Gand, 
5 aprile 1893, P<wic., 1893, III, 247; — Cass. fr., 4 febbraio 1880, D. P., 
1880, 1, 392; — Cass. fr., 11 luglio 1899, D. P., 1900, 1, 436. 

Suirapplicazione dei principi allorché vi sia un subappaltatore, 
si vegga» rispetto alla responsabilità dell'imprenditore princi- 
pale, Bruxelles, 13 maggio 1880, Pasic.j 1881, li, 99 ; trib. Liegi, 
8 aprile 1886, Cl. e Bonj., 1886, p. 971; Liegi, 19 maggio 1881, 
Paste, 1881, li, 266; trib. Gand, 13 febbraio 1897, Cl. e Bonj., 
V. XLV, p. 334; Namur, 22 marzo 1893, Belg. jud., 1894, 
p. 330; Liegi, 2 maggio 1894, Pasic.j, 1894, II, 401. 

572^. // proprietario non risponde del fatti degli operai 
delV imprenditore. 

Laurent, Sappi. — Voi. V, — 25. 
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572\ n committente è responsabile^ qtmntunqìie non abbia 
(lato ordini od istruzioni, 

872*. Il committente è responsabile anche quando la sua po- 
sizione sia illegale. 

872*'. Non risponde del fatto de^li agenti del suo commesso 
se non quando abbia dato a costui facoltà di nominarne. 

V. Hcc, V. vili, n. Hi; — Fuzibr-Hrrman, Code civil, v. Ili, p. 885, 
nuni. 141. 
Cona. Parigi, 29 novembre 1893, D. P., 1894, 2, 283. 

878. Le società sono, come committenti, responsabili dei 
fatti dannosi dei loro gerenti. 

V. Hcc, V. vili, n. 445. 

Urnxellea, 8 marzo 1898, J. Ttib., 1898, p. 442; — Arlon, 10 gingno 1897, 
Cl. e BONJ., V. XLVI, p. 403; — Casa, fr., 14 novembre 1888, SiR., 1891, 
l, 450. 

Cons. Casa, fr., 24 giugno 1890, D. P., 1891, 1, 439. 

873*. // proprietario di una nave è responsabile dei fatti 
dell'equipaggio. 

Ma cona. Caas. fr., 28 febbraio 1894, D. P., 1894, 1, 264; — Caaa. fr., 
5 gennaio 1891, D. P., 1891, 1, 7; ^ Angera, 25 febbraio 1892, D. P., 1892, 
2, 465. 

873*. Gli imprenditori di trasporto rispondono dei fatti 
dei conduttori. 

873'. Gli operai sono preposti di coloro che li impiegano. 

V. LAHOMnièiiK, V. V, aull'art. 1384, n. 10; — Toullibk, v. XI, n. 284. 
— Ma cfr. AiTBRY e Rau, v. IV, $ 447, nota 25; — Drmolombb, v. Vili, 
II. 622; — SouRDAT, v. II, n. 890; — Dall., Rép.y Supp., v. Be$pon9ahilité, 
niim. 769. 

Toloaa, 3 marzo 1883, SiR., 1884, 2, 161; — Donai, 14 marzo 1879, D. P., 
1880, 2, 43; — Parijri, 31 ottobre 1893, D. P., 1894, 2, 213; — Parigi, 
27 febbraio 1892, D. P., 1892, 2, 465; — Poitiera, 19 marzo 1888, D. P., 
l'<88, 2, 310; — Limoges, 25 giugno 1890, D. P., 1892, 2, 570; — Caas. 
IV., 5 gennaio 1891, D. P., 1891, 1, 7; — Caas. fr., 28 febbraio 1894, pre- 
citata. 

Fu giudicato obe ad Anversa i membri delle « nazioni », pubblici intrapren- 
ditori di scarico, non sono i preposti delle persone die impiegano i loro ser- 
vigi: Anversa, 23 aprile 1891, Jur. Antera, 1893, 1, 200. 

— ... E che se una «nazione» fornisce operai da essa assoldati e pagati, 
non risponde civilmente delle loro colpe, se questi operai sono sorvegliati e 
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diretti da un terzo nel loro lavoro : Anversa^ 11 gennaio 1893, Jur. Jnvera, 
1894, 1, 413. 

— ... Ma che, in massima, risponde, anche verso i tersi, del fatti dei suoi 
operai: Anversa, 5 novembre 1898, Jur, Jnvera, 1899, 1, 128, 

578*. Il proprietario non risponde del fatto degli operai, 
quando abbia contrattato a forfait con un imprenditore. 

V. Pand, helgett v. XXXVIT, v. Entrepreneur d^owvrageSf nn. 222 e segg. ; 

— BORMAKS, EéperL, num. 1681; — Dall., Bép.^ ^«Ì>Pv v. Responsàbilitéf 
nn. 755 e segg. 

Trib. Bruxelles, 2 gennaio 1895, J. !>•»&., 1895, p. 385; — Arlon, 7 mar- 
zo 1895, Cl. e BONJ., v. XLIII, p. 635; — Cass. fr., 4 febbraio 1880, D. P., 
1880, 4, 392; — Louvain, 27 gennaio 1890, Pand,, per, helges, 1890, n. 534; 

— Pan, 19 febbraio 1891, SiR., 1901, 2, 161. 
Ma cons. Cass. francese, 15 gennaio 1889, D, P., 1889, 1, 49; — Donai, 

marzo 1883, D. P., 1885, 2, 135. 

N. 2. CONDIZIONB DELLA RRSPONSABIUTÀ 

574. La responsabilità vien meno se il danno non fu cagio- ^xx 
nato neW esercizio delle funzioni^ né in occasione delV esercizio 
delle funzioni del preposto. 

Sic Huc, V. vili, n. 449; — Baudry-Lacaxtinkrie, v. II, n. 1352; — 
Dall., Rép,^ Supp,, v. Besponaàbilitéf nn. 794 e segg.; — Pand. helgea^ 
V. LXVIII, V. Noiaire (Responsàbiliié civile), nn. 496 e segg., e la dottrina. 

Cass. belga, 23 dicembre 1901, PaHc, 1902, I, 91; — Neufchàteau (Bel- 
po), 21 gennaio 1892, Paaio,^ 1892, III, 114; — Liegi, 15 ottobre 1892, 
./. Trib., 1892, p. 1155; — Cass. belga, 12 giugno 1893, Pcwic, 1893, I, 256; 

— trib. Liegi, 9 febbraio 1895, Cl. e Bonj., v. XLIII, p. 572; — Liegi, 

25 febbraio 1895, Paste, ^ 1895, II, 291; — Giudicatura di pace di Liegi, 

26 novembre 1895, Pasic.y 1896, III, 25; — Liegi, 18 dicembre 1895, Pasic,, 
1896, II, 394; — trib. Bruxelles, 22 gennaio 1896, J. IVift., 1896, p. 154; — 
Bruxelles, 15 febbraio 1896, Pasto., 1896, II, 178; — Charleroi, 25 giugno 1896, 
Pa8io„ 1896, III, 268; — Bruxelles, 12 ottobre 1896, Pasic, 1897, II, 83; — ■ 
Charleroi, 12 febbraio 1897, Pasic.^ 1897, III, 130; — trib. Liegi, 3 aprile 1897, 
./. THb., 1897, p. 696; — Bruxelles, 3 maggio 1897, Pasio., 1897, II, 390; — 
Cassazione belga, 28 maggio 1897, Pasio., 1897, I, 204; — Charleroi, 20 ot- 
tobre 1897, J. THb., 1898, p. 66; — Casa, belga, 24 luglio 1899, Pasic, 1899, 

1, 348; — trib. Bruxelles, 15 marzo 1898, Pasic, 1898, III, 159; — Char- 
leroi, 27 aptile 1888, Pasic, 1888, III, 316; — Bruxelles, 23 marzo 1881, 
Pasic, 1881, II, 94; — Bruxelles, 16 novembre 1881, Pasic, 1882, 11,94;^ 
Gand, 5 marzo 1888, Pasic, 1888, II, 359; — Cass. fr., 3 marzo 1884, D. P., 
1885, 1, 63; — Rouen, l.« marzo 1893, D. P., 1894, 2, 28; — Casa, fr., 
28 luglio 1886, D. P., 1887, 1, 37; — Algeri, 29 maggio 1879, D. P., 1881, 

2, 63; — Cass. fr., 3 marzo 1884, D. P., 1885, 1, 68; — Cass. fr., 15 di- 
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cembro 1894, 8iR., 1895, 1, 151; — Douai, 14 febbraio 1894, SiR., 1894, 2, 
161; — Casa, fr., 19 ottobre 1892, D. P., 1893, 1,604; — trib. deUa Senua, 
14 gennaio 1891, D. P., 1893, 2, 57; — Casa, fr., 6 marzo 1890, D. P., 
1890, 1, 496; — Caas. fr., 16 giugno 1884, D. P., 1885, 1, 213; — Caae. fr., 
12 dicembre 1893, D. P., 1894, 1, 340; — Parigi, 9 marzo 1893, D. P.,1893, 
2, 296; — Douai, l.o luglio 1896, D. P., 1899, 2, 135; — Besan^on, 28 di- 
cembre 1898, D. P., .1899, 2, 104. 

874*. La responsabilità si estende ai fatti criminosi. 

Così ritengono dottrina e giurisprudenza. Cons. Bruxelles, 8 febbraio 1899, 
Pasio.^ 1899, II, 227; — trib. Liegi, 18 marzo 1885, Pomìo., 1886, III, 30; — 
Douai, 1.* luglio 1896, D. P., 1899, 2, 155. 

L'articolo 20 della legge del 10 gennaio 1883, sulla pesca 
fluviale, dichiara i padroni e committenti civilmente responsa- 
bili, rispetto ai danni e alle spese, dei reati di pesca commessi 
dai loro domestici e preposti. Uguale disposizione reca l'arti- 
colo 21 della legge 28 febbraio 1882 sulla caccia. * 

574*. La responsabilità si estende pure ai danni cagionati 
fra preposti in un lavoro comune. 

Dottrina conforme, compreso Dall., Rép,^ Supp.j v. RespoMabilitéy n. 804. 

Verviers, 24 novembre 1886, Paaic, 1887, III, 17; — Casa, fr., 28 ago- 
Bto 1882, D. P., ]883, 1, 239; — Donai, 27 giugno 1881, D. P., 1882, 
2, 183. 

N. 3. Quando crssa la rksponsabilità. 

XX S75. / committenti non possono invocare la scusa di non 
aver potuto impedire il fatto dannoso. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 206 ; — Huc, v. VIII, n. 444 ; — Baudry-Lacanti- 
NKRiK, V. II, n. 1352, e gli scrittori. 

Anversa, 19 maggio 1891, Jur, AnverSf 1893, 1, 234; — trib. imperiale di 
Germania, 11 dicembre 1885, SiR., 1887, 4, 18. 

Cfr., peraltro, trib. Moulins, 8 gennaio 1887 (motivi), SiR., 1887, 2, 173. 

575 bis. La responsabilità vien meno quando la parte lesa 
risente il danno per propria colpa. 

Sic trib. Bruxelles, 29 giugno 1892, Pagtc, 1893,111, 15; — trib. Bruxelles, 
11 giugno 1890, J. THh.^ 1890, p. 844; — trib. BruxeUea, 22 gennaio 1896, 
J. 2Vt6., 1896, p. 154; — Anversa, 21 settembre 1899, Jur, Anvers, 1899, 1, 
382; — trib. Bruxelles, 2 novembre 1898, PasiCy 1899, III, 75; — Douai. 
15 luglio 1885, 27 ottobre 1886, 22 febbraio 1887, Jur. Doìmì, 1885, p. 341; 
1886, p. 271, 1887, p. 121. 
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Articolo 2. ApplicazÌQne del principio. 
N. 1. RksponsabilitX dello Stato. 

876. Varticolo 1384 del codice civile si applica anche allo xx 

590^95 

Stato quando è committente. Tale esso è negli stessi casi e alle 
stesse condizioni che un privato cittadino. 

Cons. BBCKBR9, JRevtie de Vadministraiion, 1879, p. 3 e segg.; — Giron, 
Diot, dr, admin,, v. UT, p. 320 e segg., n. 4 e segg. ; — Pand, helges^ v. I, 
V. Accident, un. 86 e 86gg. ; — Demolombb, v. VIII, n. 637; — Aubry e 
Rau, V. IV, n. 759; — Baudry-Lacantinkrik, Fréois^ v. II, n. 1292; — 
SouRDAT, V. II, nn. 1302, 1307; — Cotellk, Dr. admin., v. II, p. 495; — 
Haurioo, Précis dr. admin, j p. 695. 

Per quanto concerne la Francia, si veggano lo citazioni fatte da Pall., 
Ji^p.f Supp,^ V. Besponsabilitéf nn. 806 o segg. — Jdde Consiglio di Stato, 
13 gennaio 1899, D. P., 1900, 3, 66. 

Cfr. Bruxelles, 1.» aprile 1880, Pasie., 1880, II, 251; — Case, belga, 9 di- 
cembre 1880, Pasio., 1881, I, 14 ; ~ Cass. belga, 3 marzo 1892, Poste, 1892, 
I, 119; — trib. Bruxelles, 22 maggio 1890, PnHo., 1890, III, 352; •— Bru- 
xelles, 9 agosto 1877, Pasio., 1878, II, 348; — Bruxelles, 10 dicembre 1877, 
Pa«io., 1878, II, 81; — Liegi, 16 giugno 1887, Pasto., 1887, II, 381, che 
riforma trib. Liegi, 6 marzo 1886, P<mìo., 1887, III, 52; — trib. Bruxelles, 
22 maggio 1890, Pasio., 1890, III, 352; — Bruxelles, 12 dicembre 1878, 
Belg. jttd,, 1879, p. 50; ^ trib. Gand, 24 maggio 1879, Paste, 1880, III, 339; 
— trib. Bruxelles, 2 maggio 1888, Pasto., 1888, III, 350; —tribunale Liegi, 
24 maggio 1884, Paste., 1884, III, 335 ; — trib. Bruxelles, 18 gennaio 1883, 
Pasio., 1883, IH, 133; ~ Anversa, 27 luglio 1889, J. Trib., 1890, p. 630; — 
Bruges, 27 giugno 1892, Pasio. , 1893, III, 17 ;— Cass. belga, 2 febbraio 1893, 
Pasic, 1893, I, 92; — Anversa, 31 marzo 1894, Pasio., 1895, III, 140; — 
Gand, 21 aprile 1894, Pasto., 1894, II, 382; —Anversa, 6 marzo 1895, Pasto., 
1895, III, 161; — Anversa, 4 gennaio 1896, Pasio., 1896, III, 135; — trib. 
Bruxelles, 18 novembre 1897, Pasto., 1898, III, 43; — Bmxelles, 10 mag- 
gio 1898, Paste., 1898, II, 241; — trib. Bruxelles, 20 dicembre 1900, Pasio., 
1901, III, 98; — Consiglio di Stato, 24 giugno 1892, D. P., 1893, 3, 89. 

576^ Perché lo Stato sia responsabile^ è d'uopo che il pre- 
posto abbia commesso il fatto nell^ esercizio delle proprie fun- 
zioni. 

Fu giudicato essere tenuto lo Stato, a risarcire il danno risultante da 
un' ingiusta condanna, quando un suo preposto abbia cagionato Terrore mediante 
un'ingiusta accusa: Audenarde, 4 marzo 1892, Belg. jud., 1892, p. 650; — 
Gand, 17 giugno 1893, Pasto., 1894, II, 66. 

576*. Qicesti principi trovano applicazione anche ai Comuni 
e alle provincie. 



50M05 



390 DELLA PROPRIBTÀ [XX, 596-605] 

V. GlRON, loo, oU, 

Gand, 9 giugno 1881, Pa9io,, 1882, II, 64; — Cass. belga, 25 maggio 1882, 
PaHc, 1882, I, 177; — Giudicatui-a di paoe di Ser aing, 3 marzo 1877, Cl. e 
BONJ., 1877, p. 218; — trib. Liegi, 28 febbraio 1878, Cl. e Bonj., 1878, 
p. 547; — Mona, 2 febbraio 1887, Belg. jud.^ 1887, p. 1406; — Anversa, 
17 gennaio 1880, PaHo., 1880, II, 285; — Anversa, 4 luglio 1884, PaHe,, 
1885, III, 138; — Nivelles, 5 agosto 1884, Paaio., 1885, 125; — Liegi, 
25 marzo 1880, Pasio., 1880, II, 358; — Bruxelles, 26 dicembro 1882, Paste, ^ 
1883, II, 278; — Bruxelles, 6 novembre 1882, Pasio,, 1883, II, 97; — Bru- 
xelles, 27 febbraio 1880, Pa«io., ,1881, II, 340; — Cassazione belga, 1.» di- 
cembre 1881, PasiCy 1881, I, 415 ; — Giudicatura di pace di Anversa, 16 lu- 
glio 1890, Bevue de VadminUt.^ v. XXXVIII, p. 83; — Cass. belga, 6 feb- 
braio 1890, Paeic., 1890, I, 79 ; ~ Bruxelles, 8 luglio 1892, Pasic., 1893, II, 
70; — trib. Liegi, 23 febbraio 1895, Pasio,, 1895, 111,205; —trib. Bruxelles, 
4 maggio 1895, Pa$ie.^ 1895, III, 261; ~ Bruxelles, 11 gennaio 1896, J. Trib., 
1896, p. 183; — Verviers, 31 luglio 1894, Cl. e Bonj., v. XLII, p. 1010; — 
trib. Liegi, 15 febbraio 1896, PiisiCy 1896, III, 117; — trib. Liegi, 27 mar- 
zo 1897, Pasic.^ 1897, III, 180; — Bruxelles, 3 novembre 1897, J. 2W6., 1897, 
p. 1321; — Cass. belga, 27 dicembre 1897, Pa«tc., 1898, I, 46; — Anversa, 
20 luglio 1901, Paste., 1901, III, 347. 

Per quanto concerne la Francia, si vegga DAhL.^^Bép^r-iSuppl.j, 
V. Responsabilitéj n. 867 e segg.; Huc, voi. VIIÌ, n. 446. Nel- 
rapplicaziòne dell'articolo 1384, la giurisprudenza francese non 
sembra distinguere gli agenti comunali addetti a funzioni di 
polizia da quelli addetti alla gestione. Cons., in ispecie, Aix, 
24 febbraio 1880, D. P., 1880, 2, 243; Cass.fr., 16 marzo 1881, 
D. P., 1881, 1, 194; Cass. fr., 11 aprile 1881, D. P., 1881, 5, 
326, che dichiararono civilmente responsabile il Comune dei 
colpi d'arma da fuoco esplosi contro la folla da un agente di 
polizia. È importante rilevare che questi agenti vengono nomi- 
nati e revocati dal prefetto e che lo Stato li retribuisce solo 
in parte. 

Ma, d'altro canto, fu deciso che il Comune non risponde del 
falso commesso da un agente municipale delegato dal sindaco 
per notificare a un privato un'ordinanza nella forma ammini- 
strativa, avendo il sindaco agito come rappresentante del Go- 
verno e non del Comune. Bigione, 30 marzo 1892, D. P., 1892, 
2, 423. 

N. 2. Lavori pubblici. 

B77. Lo Stato è il committente responsabile dell'appaltatore, 
anche quando contrailo a forfait. 
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ConB. Liegi, 7 dioembre lSSl,.Belg. jud., 1888, p. 141; — Bruxelles, 9 di- 
cembre 1886, Pano,, 1887, II, 104; — Cass. bplga, 5 gennaio 1888., Fasic.f 
1888, I, 69; ~ trib. Liegi, 10 gennaio 1878, Cl. e Bonj., 1878, p. 339; — 
Bruxelles, 5 aprile 1880, Pasicl, 1880, ìli, 258; — Liegi, 16 febbraio 1881, 
Pomo., 1881, II, 264; — Cass. belga, 24 ottobre 1887, Pasic., 1887, I, S70; 

— Liegi, 16 luglio 1890, PasiCy 1890, II, 409; -^ Auvera», 21 dioembre 1883, 
Belg. jud.f 1884, p. 217; — Gand, 18 giugno ISSI, Pasip,, 1883, II, 378; — 

— Namur, 22 marzo 1S93 ^Belg. jud,, 1894, p. 330. 

B77^ Il principio della responsabilità è dpplicaMle tanto 
allo StatOj quanto alle compagnie esercenti le strade ferrate. 

V. Bruxelles, 28 novembre 1881, Pa9\o., 1882, II, 136; — Bruxelles, 
10 aprile 1882, Bélg, jud», 1882, p. 1298; — tribunale Liegi, 29 luglio 1889, 
Paste., 1890, III, 61; — Namur, 27 agosto 1880, Belg. Jud,, 1882, p. 271; 

— tribunale Bruxelles, 7 febbraio 1891, Pasio., 1891, III, 126; — Bruxelles, 
16 giugno 1885, Belg. jud., 1885, p. 1414; -— tribunale Bruxelles, 3 dicem- 
bre 1881, Belg. jud., 1881; p. 122; — Liegi, 2a gennaio 1881, Poaio., 1881, 
III, 163. 

Pel caso di una stazione comune, cons. Bruxelles, 9 aprile 1890, Pwic., 
1890, II, 246; — trib. Bruxelles, 10 novembre 1888, Pofic, 1889, II, 168. 

Quanto all'applicazione del principio allo Stato, non vi ha 
più controversia nel Belgio dopo la legge 25 luglio 1891. Si 
vegga, per la Francia, Pand. fr.^ v. Chemins de fer, nn. 3817, 
4965 e segg. e Particelo 22 della legge 15 luglio 1845. 

B77*. Lo Stato e le compagnie sono responsabili del ritardo 
nel trasporto di persone e di cose. Rinvio al titolo della Lo- 
cazione. 

577'^. Lo Stato risponde dell* accidente toccato a un battello 
in conseguenza delV eccessivo abbassamento del livello delle 
acque addebitabile agli ingegneri. 

Sic Liegi, 15 febbraio 1883, Pasic., 1883, II, 185; — Verviers, 13 giugno 1883, 
Cl. e Bonj., 1884, p. 344. 

Cfr. trib. Bruxelles, 19 gennaio 1884, Pasùj., 1885, III, 205; — trib. Bru- 
xelles, 11 e 25 marzo 1885, Pasto., 1885, III, 203. 

N. 3. Leggi spbciali. 

578. Nel Belgio: legge del 29 aprile 1868 {poste); legge del 
1.^ marzo 1851 (telegrafi); legge del 10 vendemmiale anno IV 
(saccheggio). 
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Attualmente, nel Belgio, quanto alla responsabilità dell' am- 
ministrazione delle poste, si veggano gli articoli 43-48 della 
legge 30 maggio 1879. 

Fu giudicato che Terrore di trasmissione commesso dall'am. 
ministrazione telegrafica costituisce un caso fortuito: Anversa, 

8 dicembre 1894, Jur. Anv.j 1895, 1, 117. 

Ma l'esercizio dei telefoni è un atto di semplice gestióne; lo 
Stato risponde dei fatti e del servizio dei suoi preposti: An. 
versa, 4 gennaio 1896, PasiCy 1896, III, 135. 

Articolo 3. Dei casi in cui non ha luogo la responsabilità deU'articolo 1384. 

N. 1. DEfXA MOOLIB S DEL MiLRlTO. 

XX 579. TI marito non risponde dei fatti dannosi commessi dalla 
fl07^u moglie. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 206; — Huc, v. Vili, nam. 455; — Dall., Bép., 
Supp.f Y. Re$pon$abilité, n. 742; e gli scrittori, eccetto Delvincoubt, v. Ili, 
p. 454. 

Corte di giustizia di Ginevra, 24 febbraio 1894, SiR., 1894, 4, 31; — Cass. 
fr., 21 ottobre 1901, D. P., 1901, 1, 524. 

579*J Eccetto che sia committente della medesima. 

Sio SoURDAT, Besponsahilité, v. II, n. 857; — Huc, v. Vili, u. 445; — 
Dall., B^., Supp.j y. BetponBdbilitéf n. 743, e gli scrittori. 
Cons. Casa, fr., 22 luglio 1891, D. P., 1892, 1, 5. 

B79*. Ovvero in materia direniti rurali {legge 2S settembre - 
6 ottobre 1791). 

Sic Huc, V. vili, n. 445. 

Nel Belgio, la disposizione attualmente in vigore è l'art. 94 
del codice rurale del 7 ottobre 1886. 

579'^ di ideati forestali (legge belga del 19 dicembre 1854, 
articolo 173). 

Identica è la legislnzioDO francese: Codice forestale, art. 206. 

Per la Francia, si veggano pure: l'articolo 74 della legge 
15 aprile 1829 sulla pesca fluviale; l'articolo 12 del decreto 

9 gennaio 1852 sulla pesca lungo le coste. 

579*. La moglie non risponde dei fatti del marito. 

Sto la dottrina, compreso Dall., jB^., Supp,, v. Responsdbilité, n, 749. 
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N. 2. Del locatork. 

B80. // locatore non risponde del danno cagionato a terzi xx 
dal conduttore. 

Sic SouRDAT, V. II, H. 895; — Fuzibb-Hkrman, Code oivily v. Ili, p. 886, 
n. 147, e gli scrittori. 

Donai, 14 marzo 1879, D. P., 1880, 2, 43; — Bourges, 7 dlcorabre 1885, 
Sin., 1886, 2, 107. 

N. 8. Dell'azione de effusis et d^eciis. 

58f . Non è contemplata dal codice. xx 

y. Pand, helges, v. Y, ▼. Action de eufu9Ì8 et dt^ectiSf nn. 7 e segg. ; — 
AuBRY e Rad, v. IV, $ 447; — Toullibr, v. XI, n. 150; — Larombièrk, 
suIPort. 1384, n. 30. 

Cfr. Delvincourt, v. Ili, p. 683. 

§ 5. Effetto della responsabilità. 

N. 1. Dei danni-interessi. 

B82. // civilmente responsabile non sopporta personalmente Q^^ig 
una parte nei danni dovuti dalVautore del fatto. 

582^ La responsabilità non si estende alle pene. 

882^ Diversamente è a dire quanto alle ammende allorché 
le leggi speciali le considerano com£ riparazioni civili. 

Dottrina conforme. V. Pand. helges^ v. VII, v. Amende pénale, nn. 49 e 
segg. 

Riguardo alla legislazione rurale attualmente in vigore nel 
Belgio, si veggano gli articoli 94 e 95 del codice rurale del 
7 ottobre 1886. 

Relativamente alla Francia, v. Dall., Rép., Supp., v. Respon- 
sabilité, n. 680 e segg., per ^indicazione dei casi d'eccezione 
contemplati dalle leggi francesi. 



582^. La confisca non colpisce il civilmente responsabile. 

Sto Pand. belgee^ v. XXIII, v. Confisoation^ nn. 292 e segg.; — Dall., Rép., 
*PP'f '^' Beepontabilité, n. 698. 

582*. Lo Stato non risponde delle ammende e delle confische. 
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882^ Le persone civilmente responsabili sopportano le spese 
delle procedure penali. 

Dottrina conforme. Dàix., Eép., Supp,^ y. Frais et dépeu8^ nu. 603 o segg. 
Charleroi, 20 ottobre 1898, Patio,, 1898, III, 363; — Huy, 21 ottobre 1892, 
Pand. per, helges, 1892, n. 1893. 

582*. (Codice d'istruzione criminale, art. 194; decreto 18 giu- 
gno 1811, art. 156). 

582''. Le persone civilmente responsàbili sono obbligate in 
solido. 

Sie Dall., Bép.y Supp.^ v. KeéponBabilité^ n. 805. 

N. 2. DkLL' AZIONE DI RE8PONS ABILITI. 

XX 583. Appartiene a qualunque parte lesa. 

588 ^ Il pubblico ministero la esercita chiamando il civil- 
mente responsabile nel giudizio contro Vaùtore. 

588*. Uazione può essere intentata direttamente contro il 
civilmente responsabile. 

V. Hud, V. vili, n. 441. 

Casa, fr., 2 dicembre 1881, D. P., 1882, 1, 91. 

588^. Se la parte lesa agì dapprima contro V autore del 
fattOj la sentenza non può essere opposta al civilmente respon- 
sabile. 

y. Dall., Bép.y Supp,, v. Responsàbiliiéf nn. 706 e segg. 

Cfr. tribunale Bruxelles, 19 aprile 1880, Belg. jud., 1880, p. 1012; — 
Anversa, 13 settembre 1884, Jur, Antera, 1885, 1, 111; — Cassazione belga, 
30 novembre 1885, J. THb,, 1885,. p. 1876; — trib. Liegi, 6 luglio 1881, 
Cl. e BONJ., 1882, p. 963 ; — Huy, 23 gennaio 1900, Pand. per. helgee^ 1900, 
n. 1479. 

588*. La persona condannata come civilmente responsabile 
ha razione di regresso contro l'autore del fatto dannoso. 

Sic Huc, V. vili, n. 449; — - Baudry-Lacantinerik, v. II, n. 1352, egli 
scrittori. 

Cass. fr., 24 febbraio 1886, D. P., 1887, 1, 31. 

588^ Se il fatto è un'infrazione penale^ si seguono le regole 
dell'azione civile. 
583^ U azione si prescrive secondo le regole generali. 
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Sic Had8, Prindpesy v. II, n. 1337; — Hoc, v. Vili, n. 449; — Soukdat, 
V. II, n. 809, e gli scrittori, salvo coufroutare Collet, Eev. oriU, 1868, p. 1 
e segg. 

Lione, 80 giugno 1887, D. P., 1888, 2, 53; — Case, fr., 12 febbraio 1894, 
D. P., 1894, 1, 486. 

Sezione II. — Della responsabilità pel danno cagionato da einimali. 
§ 1. Principi generali. 

884. Per sfuggire alla responsabilità . bisogna provare il ^ xx 
ca^o fortuitOj ovvero la mancanza di colpa. 

V. AiiNTz, v^ III, n. 483; — Huc, v. Vili, n. 451; — Sourdat, v. Il, 
n. 1431; — Colmbt dk Santkrrk, v. V, n. 866 ^m; — Bacdry-Lacanti- 
NKRiR, V. II, n. 1355; — Dall., Bép,, Supp,, v. JResponaàbilité, n. 927; — 
FjiOMAGKOT, Fante, p. 161. 

Cantra , per la limitazione al solo ca,so fortuito o alla forza maggiore, M ar- 
cade, sull'art. 1385, n. 1; — Larombi^rk, sull'art. 1385, n. 3 ; — Mabsé e 
Vbrgé, V. IV, J 629, nota 1; — Aubry e Rau, v. IV, ^ US; — Dkmo- 
LOMBE, V. vili, n. 654. 

Per l'esclusione d'una presunzione di colpa, Qubi'blbt, Mev. de àr. helge, 
1902, p. 107 e segg. 

In sensi diversi si vegga: Verviers, 25 ottobre 1888, Cl. e Bonj., .1889, 
p. 583; — trib. Bruxelles, 26 febbraio 1891, Belg, jud.^ 1891, p. 1292; — 
Liegi, 22 luglio 1901, Pasic, 1902, II, 862; — trib. Liegi, 12 luglio 1900, 
Pasto., 1902, III, 101; — Cass. belga, 28 marzo 1889, Paste., 1889, I, 161; — 
Charleroi, 6 marzo 1883, Paste., 1885, III, 95; — trib. Bruxelles, 11 gen- 
naio 1885, Belg. jud., 1885, p. 907 ; — trib. Liegi, 29 aprile 1885, Belg. jud., 

1885, p. 1002; — Bruxelles, 22 gennaio 1894, /. Trib., 1894, p. 235; — 
trib. Bruxelles, 15 maggio 1895, Paste., 1896, III, 68; — trib. Liegi, 5 di- 
cembre 1895, J. Trib., 1898, p. 614; — trib. Liegi, 25 marzo 1896, Paste., 
1896, III, 226; — Liegi, 30 dicembre 1896, Paste., 1897, II, 221; — Liegi, 
8 dicembre 1897, Pasic., 1898, II, 134; — Dinant, 4 febbraio 1898, Cl. e 
BONJ., V. XLVI, p. 515; — Gand, 25 luglio 1898, Paste., 1899, II, 110; — 
trib. Bruxelles, 19 ottobre 1898, Pasic., 1899, I^, 12; — tribunale Liegi, 
28 giugno 1900, Paste., 1901, III, 284; — Huy, 28 febbraio 1901, Pasto., 1901, 
III, 237; — Bruxelles, 16 gennaio 1901, Pasio., 1901, II, 226; — Cass. fr., 
19 agosto 1878, D. P., 1879, 1, 205; — trib. Moulins, 8 gennaio 1887, SiR., 
1887, 2, 173; — Cass. fr., 27 ottobre 1885, D. P., 1886, 1, 207; — Cass. 
fr., 9 marzo 1886, D. P., 1886, 1, 207; — Parigi, 23 febbraio 1884, SiR., 

1886, 2, 97; — Cass. fr., l.o febbraio 1892, D. P., 1892, 1, 500; — Parigi, 
17 marzo 1884, SiR., 1886, 2, 97 ; — Chambéry, 28 marzo 1885, SiR., 1886, 
1, 117; — Riom, 31 dicembre 1884, D. P., 1886, 2, 7; — Besanpon, 3 di- 
cembre 1881, D. P., 1882, 1, 151; — Besanpon, 20 novembre 1889, P. P., 
1890y 2, 291; — Besangon, 4 dicembre 1889, ibid.; — Parigi, 20 aprile 1898, 
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D. P., 1893, 2, 236; — Corte di giustizia di LuBsembargo, 15 dicembre 1899, 
Siit., 1901, 4, 20; — Bourge», 19 novembre 1900, SiR., 1901, 2, 9; — trib.. 
Salnt-Ld, 17 maggio 1900, D. P., 1900, 2, 429. 

584^ La responsabilità sta a carico della persona nella cui 
custodia Vanimale si trova. 

Sic Abntz, V, III, n. 483; — Huc, v. Vili, n. 450; — Sourdat, v. II, 
II. 1435; — Dall., Rép,f Supp.^ y. Besponsàbilité, nn. 911 e segg. — Cons. 
Lkmairb, Jur. Liége, 1901, p. 329. 

Trlb. Bruxelles, 9 novembre 1881, Pasie., 1882, III, 15; — Charleroi, 
24 giugno 1881, Paaic, 1883, III, 16; — trib. Liegi, 19 ottobre 1901, Paaie., 
1902, III, 18; — Nìvelles, 7 agosto 1876, Pane, 1878, III, 254; — Bruxelles, 

12 novembre 1900, Pa$io,, 1901, II, 136; ~ Parigi, l.o agosto 1894, Sir., 
1894, 2, 304; — Cnss. fr., 4 gennaio 1893, D. P., 1893, 1, 80; — Farigi, 

13 gennaio 1892, D. P., 1892, 2, 141. 

Cons. Bruxelles, 18 dicembre 1900, Paaic., 1901, II, 243; — Parigi, 20 mar- 
zo 1892, SIR., 1892, 2, 255; — Cass. fr., 13 dicembre 1893, D. P., 1894, 1, 
306; -> Digione, 13 novembre 1893, D. P., 1894, 2, 71; — Bourgee, 19 no- 
vembre 1900, SIR., 1901, 2, 6; — Corte di Lussemburgo, 15 dicembre 1899* 
SIR., 1901, 4, 20; — trib. superiore di Colonia, 1.^ giugno 1900, SiR., 1901, 
4, 19; — Cass. fr., 16 maggio 1900, D. P., 1900, 1, 272; — Cass. fr., 18 di- 
r^embre 1899, D. P., 1900, 1, 132; — Algeri, 18 gennaio 1899, D. P., 1901, 
2, 14; — Grenoble, 8 agosto 1900, D. P., 1901, 2, 130. 

584*^ Non è a far distinzione fra le diverse specie di ani- 
mali. 

8x0 Arntz, v. Ili, n. 483. 

88V. E neppure se, al momento in cui recò danno, V ani- 
male era fv^gito, no. 

Sic Huc, V. Vlir, n. 452, e gli scrittori. 

Verviers, 24 maggio 1893, Cl. e Bo>fj., v. XLI, p. 1885; — Chambéry, 
8 giugno 1886, SiR., 1886, 2, 197; — Bourges, 9 giugno 1882, Sir., 1883,2, 
H3; — Bourges, 21 febbraio 1884, D. P., 1884, 2, 64. . 

584*. Cessa la responsabilità del proprietario allorché costui 
provi che il fatto è ascrivibile esclusivamente alla colpa della 
vittima. 

sic Thiiiy, v. Ili, n. 207; — Auxtz, v. Ili, nnm. 483; — Ht;c, v. Vili, 
lì. 451. 

Trib. Bruxelles, 29 giugno 1892, PaBxc., 1893, HI, 15; — Cass. fr., 8 gen- 
naio 1894, D. P., 1894, 1, 403; — Bordeaux, 6 aprile 1892, SiR., 1892, 
2, 183. 
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È stato giudicato, in conformità all'opinione del Laurent 
(n. 629), che nessuna colpa può imputarsi a chi rimanga ferito 
od ucciso tentando d'arrestare animali fuggitivi. 

Bruxelles) 12 magliaio 1888, Pasic, 1888, II, 308; — Gand, 9 luglio 1901^ 
Pa»io., 1902, II, 187; — trib. BruxeUes, 7 marzo 1883, Pasic, 1884, III, 81; 
— Namur, 27 dicembre 1875, P«fw., 1876, III, 268; — Huy, 24 maggio 1894, 
Pa9Ìo., 1894, III, 278; — Parigi, 10 marzo 1892, D. P., 1894, 2, 115; — 
trib. Chambéry, 15 gennaio 1886, SiR., 1886, II, 117. — In questo senso, Huc, 
V. VIII, n. 451. 

Cons. peraltro trib.. Bruxelles, 1." maggio 1899, J. THh,, 1899, p. 937. 

Cons. Amiens, 9 gennaio 1895, D. P., 1895, 2, 358; — Parigi, 17 novem- 
bre 1894, D. P., 1895, 2, 359; — Parigi, 20 febbraio 1896, D. P., 1896, II, 
512, e SIR., 1897, 2, 107. 

58 V. In caso di colpa comune , il magistrato può moderare 
l'importo del risarcimento. 

Sic Verviers, 24 ottobre 1888, Paaic, 1889, UT, 367. 

§ 2. Applicazioni. 

N. 1. Gli animali domestici. 

585. Animali in istato d'abbandono (legge del 28 settembre- xx 
6 ottobre 1791, art. 12). ''^'"^' 

Oggidì, nel Belgio, il fatto è contemplato dall'articolo 88, 
3.°, del codice rurale 7 ottobre 1886. 

Il codice rurale belga non riprodusse la disposizione delFar- 
ticolo 12 del codice del 1791, che permetteva d'uccidere gli 
animali volatili sul terreno in cui cagionavano danno. Taluni 
autori insegnano, peraltro, che questo diritto sussista sempre. 
Crahay, Contraventions, n. 415. 

Contra: Lepinois, Code rural, n. 835. 

In Francia, la disposizione dell'articolo 12 del codice rurale 
del 1791 riguardo ai volatili, fu riprodotta dall'articolo 4 della 
legge 4 aprile 1889. 

585^ Nel caso di cui al decreto 4 agosto 1789, il proprie- 
tario, oltre al diritto di uccidere i colombi, Jia quello di pre- 
tendere il risarcimento dei danni. 

CoAS. Pand, helges, v. VII, v. Animai, n. 97; — Lespinbux, Tratte prò- 
priété des pigeone, mi. 36 e segg. ; — Huc, v. IV, n. 28. — ' Cfr. Cass. fr., 
11 agosto 1890, SIR., 1891, 1, 169 e v. Tarticolo 7 della legge francese 
4 aprìle 1889, 



398 DKLLA PROPRIETÀ [XX, 635-638J 

58S*. 1/ articolo 1385 del codice civile è applicabile alle api 
degli alveari. 

y. Db Brouckèrk e Tirlebians, Itépert. adm., v. AheilUè^ n. 10; •— Pand. 
Ulgts, V. I, V. Aìmlles^ n. 10; — Aubry e Rau, v. IV, $ 448 ; — Huc, t. IV, 
n. 30; — SOORDAT, v. II, n. 1441; — Bouniceau-Gbsmon, Bev, |>ra(., 1869, 
p. 417; — Parigi, 29 marzo 1879, SiR., 1879, 2, 269. 

Il codice rurale belga del 1886 (art. 88) ha stabilita la di- 
stanza da osservare neirimpianto di alveari. Taluni scrittori 
insegnano che se il proprietario li colloca alla distanza legale, 
non sarà responsabile se non quando gli sia imputabile una 
colpa. V. Lepinois, Code rurale n. 149. In Francia, la legge 
6 aprile 1889 attribuisce ai prefetti la determinazione delle 
distanze da osservare. 

585^. È pure applicabile ai conigli viventi in comune nelle 
conigliere. 

Sic Huc, V. IV, n. 29; — Sourdat, v. II, n. 1425; — Dall., Rép., Supp,, 
y. Betponsabilitéf n. 943, e gli scrittori. 

Casa, fr., 29 ottobre 1889, D. P., 1890, 1, 432. 

N. 2. La selvaggina. 

xx^ 586. L'articolo 1385 del codice civile non è applicabile alla 
selvaggina. Il proprietario di una riserva di caccia è respon- 
sàbile qualora sia in colpa per non aver distrutto o lasciato 
distruggere la selvaggina. 

Sic Pand. belges, v. VII, v. Animai^ n. Ili, e v. XLVIII, v. Gihier, nn. 128 
^ segg. ; — BoNJKAN, Code de la ohaese, v. I, nn. 81 e segg, ; — Douxchamps, 
Le chasseur beige, p. 87; — Srrvais, Loi $ur la ohasBe, nn. 80, 95, 108; — 
Namuk, Guide da chasseur, n. 65; — Dalt.., Rép., Supp,, v. Responsàbilité, 
n. 9U; — Pand, fr,, v. Chasse, nn. 2621 e segg. ; — Chenu, Chasse, p. 213 
e segg.; — Girkaudeau, Lvlièvrk e Soudék, Citasse, n. 1457; — Fréht, 
Code de la responsahiliié, etc, num. 41; — Dk Nkymkrand, Questions sur la 
chasse, p. 42; — Jullkmibr, Procès de ohasse, p. 118; — Sorbl, Dommages, 
n. 14; — Lrblond, Code de la ohasne, v. II, p. 135. 

Arlon, 11 luglio 1899, J, Trih,, 1899, p. 1075; — Casa, fr., 7 novembre 1881, 
D. P., 1883, 1, 84; — Casa, fr., 20 novembre 1888, D. P., 1889, 5, 404; — 
Casfl. fr., 14 febbraio 1882, D. P., 1882, 1, 432; — Case, fr., 24 aprile 1883, 
D. P., 1884, 1, 292; — Casa, fr., 8 luglio 1890, D. P., 1891, 1, 452: — 
Cne*». fr., 6 marzo 1893, D. P., 1893, 1, 416; — Casa, fr., 24 dicembre 1883, 
D. P., 1884, 5, 431; — Casa, fr., 16 aprilo 1883, D. P., 1884, 1, 301; — 
Casa, fr., 1.» marzo 1881, D. P., 1881, 1, 300; — trib. Vitré, 25 febbraio 1891, 
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D. P., 1893, 1, 416; — Casa, fr., 20 novembre 1888, Pand. fi\, 1889, 1, 130; 

— Casa, fr., 24 dicembre 1883, D. P., 1884, 6^ 431; — tribunale Corbeil, 
21 marzo 1883, D. P., 1884, 5, 430. 

Relativamente ai lupi, alle volpi e simili animali, si vegga, quanto alla re- 
sponsabilità, SouRDAT, V. II, p. 403; — Girbaudeau, LsLidsvRB e fiouBÉie, 
Ckasse, n. 1455; — Dall., Jiép,, Supp,, v. Chasae, n. 1387. 

M^ in senso opposto, Lbblond, Code de la ehiMse, v. II, n. 413 ; — Sorbl, 
Dommages, v. I, n. 86; — trib. Langres, 26 dicembre 1883, D. P., 1884, 
3, 64. 

Riguardo alla selvaggina piumata, v. Dall., Bép., S«pp,j v. Chasae, n. 1392 ; 

— Lbblond, n. 412; — Sorbl, n. 74, 

586 bis. Questi principi sono applicàbili ai conigli, allorché 
il bosco non formi una conigliera. 

Con» Pand, helgea, v. XLVIII, v. QibieTy nn. 132 e segg. ; .— Pand. fr.^ 
V. Animaux, nn. 2618 e segg.; — Db Thibk, J. THh., 1895, p. 209; -* 
Bonjran, Code de la ohasse^ v. IH, nn. 168 e segg.; — Douxghampb, Le 
chasseur belge, p. 85; — Namor, Gnide du chasseur, n. 65; — Sorbl, 2><mi- 
mages aux ohamps, eie, n. 20; — Huc, v. Vili, n. 453; — Baudry-Lacan- 
TiNKUiK, V. Il, n. 1355; — FitftMY, Code responsabilité, num. 2; — Julle- 
MiKR e Rbullikr, Lapins, p. 93; — Dall., liép., Supp,, v. Chasse, n. 1358 
e segg. 

Per la giurisprudenza belga, si vegga: Cass. belga, 20 marzo 1884, Pasic, 

1884, I, 86; — Anversa, 31 maggio 1883, Pasio., 1883, HI, 368; — Verviers, 
23 maggio 1883, Pasic., 1883, III, 222; — Tournai, 19 marzo 1885, Pasto., 

1885, III, 154; — Dinant, 10 aprile e 26 giugno 1883, Belg. jud., 1884, 
p. 330; — Giudicatura di pace di Eecloo, 12 ottobre 1882, Belg. jud., 1882, 
\ì. 278; — Bruges, 4 dicembre 1876, Pasic, 1877, HI, 223; — Nivelles, 
10 dicembre 1884, Cl. e Bonj., 1885, p. 141; — Toogres, 7 gennaio 1888, 
Paste., 1888, HI, 130; — Nivelles, 26 marzo 1890, Paste, 1890, HI, 238; 

— tribunale Liegi, 2 luglio 1879, Cl. e Bonj., 1879, p. 498; — Nivelles, 
23 marzo 1891, Paste., 1891, HI, 255; — Dinant, 22 febbraio 1884, J. <rinb., 
1884, p. 332; — Giudicatura di pace di Antoing, 25 aprile 1894, Pànd. per. 
belges, 1894, n. 228; — Giudicatura di pace di Limbourg, 8 novembre 1895, 
Pand. per. belges, 1896, n. 1551; — ; Huy, 16 gennaio 1896, Pand, per. belges, 
1896, n. 856; — Giudicatura di pace di Wavfe, 15 dicembre 1888, ./. Trib., 
1889, p. 687; — Giudicatura di pace di Wavre, 11 febbraio 1893, Belg. jud., 
1893, p. 333; — Giudicatura di pace di Nandrin, 25 luglio 1893, Pand. per. 
belges, 1893, n. 1504 ; — Giudicatura di pace di Florennes (senza data), Pand. 
per. belges, 1893, p. 1559; — Huy, 9 maggio 1901, Paste, 1902, IH, 130; — 
Gand, 1.» maggio 1889, J. Trib., 1889, p. 1176; — Giudicatura di pace di 
Roenlx, 12 aprile 1894,^ J. Trib., 1894, p. 715; — Giudicatura di pace dì 
Erezée, 1.° dicembre 1898, Pasto., 1899, HI, 88; — Giudicatura di pace di 
Erezée, 19 gennaio 1899, Paste, 1899, IH, 91. — In Francia, Cass. francese, 
17 agosto 1880, D. P., 1881, 1, 176; — Cass. fr., l.o marzo 1882, D. P., 
1883, 1, 176; — Cass. fr., 19 marzo 1883, D. P., 1884, 1, 56; — Cass. fr.. 
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3 febbraio 1880, D. P., 1880, 1, 804; — Casa. Ir., 23 giugno 1890, SiR., 
1891, 1, 8; — CaBS. fr., 16 maggio 1881, D. P., 1882, 1, 14; — trib. Lan- 
gres, 26 dicembre 1883, BiR., 1884, 2, 151; *- Casa, fr., 7 maggio 1884, 
D. P., 1885, 1, 187; — Caas. fr., 10 loglio 1889, Sib., 1890, 1, 52; — Casa, 
fr., 29 ottobre 1889, D. P., 1890, 1, 432; — Casa, fr., 16 febbraio 1891, 
D. P., 1891, 5, 462; — Caas. fr., 28 ottobre 1891, D. P., 1892, 1, 188; — 
Casa, fr., 7 gennaio 1891, D. P., 1891, 1, 452; — Casa, fr., 21 ottobre 1889, 
D. P., 1890, 6, 429; — Caaa. fr., 8 dicembre 1890, D. P., 1891, 1, 105; — 
Caas. fr., 5 luglio 1882, SiR., 1883, 1, 85; — Caaa. fr., 3 giugno 1885, D. P., 
1886, 1, 376; •*- Caaa. fr., 9. aprile 1884, SiR., 1884, 1, 384; — Caaa. fr., 

15 giugno 1895, Sin., 1895, 1, 852; — Caaa. ir., 16 gennaio 1889, D. P., 
1889, 5, 405; — Caaa. fr., 11 maggio 1896, Pand.fr., 1897, 1, 80; — Parigi, 

16 maggio 1893, D. P., 1893, 2, 355; — Caaa. fr., 6 marzo 1893, D. P., 1893, 
1, 416; — trib. Corboil, 21 marzo 1883, D. P., 1884, 5, 430; — Casa, fr., 
24 aprile 1883, D. P., 1884, 1, 292; — trib. Rouen, 11 giugno 1883, D. P., 
1884* 5, 431; — Casa, fr., 5 manso 1900, D. P , 1900, 1, 422; — Caas. fr., 
1.0 maggio 1899, D. P., 1900, 1, 549; — Cass. fr., 15 gennaio 1900, D. P., 
1900, 1, 96; — Caas. fr., 4 gennaio 1899, D. P., 1899, 1, 24; — trib. Ta- 
raacou, 10 agoato 1899, D. P., 1899, 2, 496; — Caaa. fr., 27 dicembre 1898, 
D. P., 1899, 1, 883; — Casa, fr., 26 febbraio 1901, D. P., 1901, 1, 165; — 
Caaa. fr., 22 ottobre 1901, D. P., 1901, 1, 526; — Casa, fr., 8 luglio 1901, 
D. P., 1901, i, 464. 

Non sarà inutile ricordare che la legge belga del 4 aprile 1900 
ha conservato il principio dell'indennità del doppio, consacrato 
dalla legislazione anteriore del 1846 e del 1882. Questa respon* 
sabilità è assoluta, anche quando il proprietario abbia autoriz- 
zata la caccia, e perfino se Poccupante non abbia usato della 
facoltà che gli concede la legge di prendere e distruggere, in 
qualunque tempo, i conigli selvaggi sul terreno da lui occupato. 
Aggiungiamo che, a sensi dell'articolo 7 ter di questa legge, 
il Governo può autorizzare od ordinare la distruzione dei conigli. 

Per riguardo alla responsabilità derivante dai danni che ca- 
gionano, vengono equiparate,in generale, le lepri ai conigli. 

Sic GiREAUDEAU, Lklièvrb e SouDÉR, Cha88e^ n. 1452; — Lbblond, Code 
de la chasse, v. II, p. 134; — Dall., Bép.^ Supp., v. CÌMsse^ n. 1388; -^ Huy, 
16 gennaio 1896, Belg. Jud., 1896, p. 269; — Giudicatura di pace di Tongres, 
7 gennaio 1888, Paeic, 1888, III, 130; — trib. Meaux, 14 giugno 1882, France 
judioiairey 1882, p. 64. 

Cfr. SoRBL, Dommages aux ehamp8f eto., p. 39 e Gindicotnra di pace di 
Roeulx, 12 aprile 1894, J. Ti-ib., 1894, p. 715. 



<l89-d44 



[XX, 639-644] delle obbligazioni senza convenzioni 401 

Sezione m. — Della responsabilità pei danni cagionati dalle cose. 

§ 1. Principio generale. 

887, l/articolo 1386 del codice civile è restrittivo per ciò xx 
che concerne la causa del danno e si applica soltanto alle co- 
struzioni, 

V. Huc, ▼. Vili, n. 454; — Sourdat, v. II, nn. 1468 e segg.; — Demo- 
LOMBM, V. Vili, n. 664; — Tolosa, 25 maggio 1892, D. P.,.1893, 2, 14; — 
trib. della Senna, 29 giugno 1895, Le Dì'Mtf 9 settembre 1895. — Cfr. Liegi, 
13 novembre 1895, PaHo,, 1896, II, 141; — Liegi, 25 maggio 1900, Pmìc., 

1901, II, 46; — Casa, fr., 19 aprile 1887, D. P., 1888. 1, 27; — Casa, fr., 
1.0 febbraio 1893, D. P., 1894, 1, 181; — Sourdat, v, II, n. 1^51; — La- 
ROUB1ÈRB, sa l'art. 1386, n. 10; — Récamikr, Reoherches, eto,, p. 177. 

Riguardo ai danni cagionati da cose inanimate diverse dalle costruzioni, si 
vegga, in vario senso, Uuc, v. Vili, n. 439; — Baudry-Lacantinkrib, v. II, 
n. 1351; — Lakombiàiìb, su Tarticolo 1384, n. 1; — Dbmolomdr, t. VIII, 
n. 559; — Fuzikr-Ubrman, Code Civil, v. Ili, p. 875, n. 2; — Régamibk, 
p. 177; — SounDAT, v. II, n. 1451; — Bbltjrns, Sneyol. du code civile v. Ili, 
p. 136, n. 241; — Dall., Bép,, Supp,^ v. Besponeaìnlité^ nn. 958 e segg., e la 
legge francese del 30 giugno 1899 sugli infortuni cagionati nelPesercizio agri- 
colo a mezzo di motori inanimati. 

Cons. Verviers. 30 marzo 1881, Paste, 1882, III, 188; ~ Bruxelles, 3 mag- 
gio 1880, Pmìd., 1880, II, 318; -> Comm. Gand, 28 settembre 1901, Paeio.^ 

1902, III, 55; — Bruxelles, 13 gennaio 1890, Paeio.y 1890, II, 137; — Anversa, 
4 giugno 1886, Pasic, 1887, II, 49; — Liegi, 26 giugno 1890, Pasie., 1891, II, 
47; — Bruxelles, 16 aprile 1894, Pasio.^ 1891, II, 293; — Anversa, 3 luglio 1896, 
Jur. Anoere, 1897, 1. 11; — Anversa, 13 luglio 1896, /. THh,, 1896, p. 997; — 
Mons, 17 luglio 1896, Pmìo., 1897, III, 72; — Gànd, 30 gennaio 1897, Pasto,, 
1897, II, 227; — Anversa, 26 giugno 1897, J. Trih.^ 1898, p. 566; — 
trib. Liegi, 17 luglio 1897, Ci., e Bonj., v. XLV, p. 844; — Anversa, 28 feb- 
braìo 1898, /. Trih.j 1898, p. 913; — Arlon, 31 marzo 1898, Cl. e Bonj., 
v. XLVII, n. 1; — Liegi, 5 novembre 1898, Panic.y 1899, II, 65; — Liegi, 

12 novembre 1898, Paeio^^ 1899, II, 65; — trib. Bruxelles, 1.» maggio 1899, 
«/. TWò., 1899, p. 937; — Liegi, 22 gennaio 1895, /. Trib., 1896, p. 310; — 
Grenoble, 10 febbraio 18d2, Sir., 1893, 2, 205; — Bourges, 7 febbraio 1895, 
D. P., 1900, 2, 289; — Agen, 17 marzo 1897, ihid,; ^ trib. della Senna, 
28 gennaio 1899, D. P., 1900, 2, 239; » trib. Mayenne, 2 marzo 1899, D. P., 
1900, 3, 289; — Donni, 16 dicembre 1896, D. P., 1900, 5, 587; — Limoges, 

13 febbraio 1900, 2, 88; — trib. Angers, 12 dicembre 1899, D. P., 1900, 2, 
79; — Angers, 16 gennaio 1900, D. P., 1900, 2, 117. 

B87*. Detto articolo rende responsabile il proprietario. 

Sic Huc, V. vili, n. 454; — Proudhon, Ueufruit^ v. IV, n. 1724 e gli 
scrìttori, salvo confrontare Dall., Rép.y Supp., v. Besponsabilité^ n. 955. 

Laurbnt. Suppl. — Voi. V. — 20. 
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Brnxelles, 24 dicembre 1889, Pa9io,, 1890, II, 115; — Nivelles, 14 loglio 1886, 
Ci., e BONj., 1886, p. 1009; — Bruxelles, 17 marzo 1891, Belg jud.y 1891, 
1». 625; — trib. Bruxelles, 14 luglio 1886, Belg.jnd., 1888, p. 374; — Liegi, 
13 novembre 1895, Paste., 1896, II, 141. 

Con». Pau, 6 gennaio 1898, D. P., 1900, 2, 265 ; — trib. Tarbes, 4 gen- 
naio 1897, D. P., 1900, 2, 265; — Casa, fr., 28 febbraio 1899, D. P., 1899, 
1, 228. 

587*. Ciò anche nel caso in cui il proprietario non abbia 
azione contro l'architetto. 

Sic Pand. helgeè, y. II, y. Aoeideni, n. 192. 

B87^. Durante la costruzione^ la responsabilità incombe al- 
l'imprenditore. 

Sie gli scrittori, compreso Dall., Bép., Supp., v. Reivonsàbilité, n. 953. 
Anversa, 16 marzo 1892, J. Tri6., 1892, p. 506; — Nancy, 10 novembre 1900 
D. P., 1901, 2, 417. 

587*. La responsabilità contemplata dall'articolo 1386 é, 
quella che esiste indipendentemente da ogni convenzione. 

Sic Huc, V. Vili, n. 457; — Sourdat, v. II, n. 1453 bi«, e gli scrittori. 

§ 2. Dell'azióne damni infecti. 
x\ 588. Non esiste più. 

£ principio ammesso da tutta la dottrina, comprese le Pand, belges, v^ V, 
Aotion damni infeotù nn. 2 e segg. ; — AiiN'rz, v. Ili, n. 484 ; — Huc, v. Vili, 
ìì. 456; — Bai7I>uy-Lacantineiiir, v. II, num. 1356; — Dall., Rép., Supp., 
V. UefipoMabilité^ n. 967. 

588 bis. // vicino non ha azione per costringere il proprie- 
tario a imparare o ricostìiiire. 

V. Pand, belges f v. V, v. Jotion damni infecti, nn. 5 e segg. 

Ma cfr. >rli scrittori citati da Fczikr-Herman, Code civile v. Ili, p. 918» 
nuui. 33, al quali bisogna aggiungere Dall., Rép,, Supp,, v. RenponsabiliU, 
iinm. 967. 

Cons. Liegi, 18 luglio 1878, Belg, jud,, 1879, p. 340. 



TITOLO VI. 

Del contratto di matrimonio 
e dei diritti rispettivi dei coniugi. 

CAPO PRIMO. 
DISPOSIZIONI GENERALI. 

Sezione I. — Definizione e oggetto del contratto di matrimonio. 

589- Il contratto di matrimonio consiste nelle convenzioni ^^' 
nuziali. Può essere anche tacito. 

889^ / coniugi possono combinare i differenti regimi. 

Sic Pand, helgw^ v. XXV, v. Contrai de mariage, nn. 16 e segg. ; — Thiry, 
CourSf V. Ili, 11. 241; — Arntz, v. Ili, I1..525; — Favd, fr., v. Mariage, 
mi. 2602 e segg.; — Huc, v. IX, n. 24. 

ConH. Yorviers, 12 agosto 1885, Pasio,, 1885, III, 361. 

589^ Le disposizioni legali che pertnettono di fare per con^ 
tratto di matrimonio stipulazioni altrimenti vietate dalla legge 
debbono essere interpretate ^Hstrettivamente. 

Sezione II. — Condizioni richieste per la validità del contratto 

di matrimonio. 

Articolo 1. Capacità. 
§ 1. Capacità di maritarsi. 

B90. n contratto di matrimonio è sottoposto alla condizione xxi 
che seguano le nozze. 

V. Pand, helgesy v. XXV, v. Contrai de mariage, n. 198; — Arntz, Cours, 
V. Ili, n. 481; — Dall., Bép.^ Supp.f v. Contrai de mariage, n. 147. 

590^ Le convenzioni ìnatrimoniali producono effetto dal 
giorno in cui sono stipulate. 

8ie Pand. heìgee, r. XXV, v. Contrai de mariage, n. 201. 
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590^ La caducità del contratto di matrimonio non fa venir 
meno le convenzioni estranee alle nozze che il contratto con- 
tenga. 

Sic Baudrt-Lacai^tinerik, 2> ediz., t. I, n. 196, nota 1; — Aubry o 
Rau, V. V, $ 501, nota 8; — Huc, v. IX, n. 59. 
Tournai, 15 lagUo 1861, Belg. Jud., 1862, p. 342. 

890^. L'annullamento del ììiatrimonio fa cadere il contraito 
nuziale. 

Sic Thiry, Cour$, v. Ili, n. 242; — Ba.uduyLa.ca.ntikbr[b, y. I, n. 200; 
— Datx., Bép., Supp,, V. Contrai de matSa^e, n. 149. 
Trib. Bruxelles, 18 gingno 1890, Panie,, 1890, III, 340. 

890^ È fatta eccezione nel caso di matrimonio putativo. 

Sic Pand, belgee, v. XXV, v. Contrai de mariage, n. 210; — Baudry-La- 
CÀNTINERIB, V. I, n. 201; — Daix., loe, cit,, e gli scrittori. 

* 890^. Il contratto di matrimonio stipulato prima della 

concessione delle dispense necessarie alla celebrazione delle 
nozze è valido se il matrimonio venga poscia celebrato colle 
volute dispense. 

Sio Pand. fr,^ y. Mariage, n. 3221, e gli scrittori. 

890^. Se le nozze e il contratto nuziale siano entrambi vi- 
ziati di nullità^ la conferma del matrimonio lascia sussistere 
la nullità del contratto. 

V. Baudry-Lacantinbrib, V. I, n. 202; — Dall., Bép,, Supp., v. Contrai 
de mariage^ n. 150. 

§ 2. Capacità di contrattare. 

N. 1. Principio. • 

^J 891. La capacità di contrattare è essenziale. 

; 891 bis. Le persone incapaci di contrattare^ mxi àbili a con- 

trarre matrimonio, qualora procedano all'erezione di un con- 
tratto nuziale, dovranno soddisfare alle condizioni e alle for- 
malità prescritte dalla legge per rlm^iàre alla loro incapa-- 
cita: il matrimonio e il, contratto nuziale, non sono indivisibili. 

Sic, quanto al l'indi visibili kà del matrimonio^ e del . contratto, nuziale, Pand. 
belgesy v. XXV, v. Contrai de mariage^ nn» 99 e segg. ; — Pand. fr.y v, JUa- 
riage, n. 3214, e gli scrittorf, eccetto Troplong, v. I, hn» 109- e Begg. 
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Riguardo alla regola hàbiìU tid nuptUu, si vegga, conforme all' opinione del 
Laurent, Pand. fr., v. Mariagóf nn. 3217 e segg. ; — Colmbt ds Saktbbrb, 
V. VI, n. 15 ÒM. — Centra: Merlin, Répert,, v. Prodigue^ $5; — Durànton,. 
Y. XIV, n. 15; — Rodièrk e Pont, y. I, d. 48; ^ Ssbirb e Oartbrst, 
EnciclopMie, v. Contr» de mar,^ n. 95; — Aubrt e Rau, v. V, $ 502; — De- 
mantb; y. II, n. 285&iff; — Dsmolombe, y. Ili, nn. 22, 77 e segg. 

N. 2. Degli incapaci. 

592. Gli incapaci che passano a nozze senza contratto sono ^^xi 
soggetti al regime della comunione legale, ma non possono sti- 
pulare un contratto apposito, salvo quanto si dirà relativa- 
mente ai minori. 

Sio Abntz, y. Ili, n. 413; — Thiry, Conti-, de mar. dee mineura^ Belg.jud., 
1863, p. 82. 

I. I minori. 

1. A quali condizioni possono fare un contratto di MATHIMONIO. 

598. Il mainare, legalmente assistito, può stipulare qualunque xxi 
specie di convenzioni matrimoniali. ^'^ 

y. Baudrt-Lacantinerib, 2.^ ediz., v. I, n. 154. 

598^ Salvo il caso in cui abbia ottenuto dispensa, deve avere 
reta richiesta per contrarre matrimonio. 

Sic Thiry, Coure^ v. Ili, n. 245, — Arntz, v. Ili, n. 493; — Pand. /r., 
V. Mariagcy nn. 3225 e segg. ; — Baudrt-Lacantinerir, 2.* ediz., y. I, 
n. 141, e gli scrittori. 

DiflFeriarno al titolo delle Ipoteche la questione relativa alla 
limitazione dell'ipoteca legale della moglie per contratto di ma- 
trimonio. 

598'. Il maggiore di età, anche se non abbia raggiunto i 
venticinque annij rimane sotto V impero del diritto comune, 

Sio Pand, helgeSf v. XXV, y. Contr. de matHage, u. 143; — Thiry, Contr. 
de mar. dee mineure, p. 8; Belg. Jud.^ 1863, p. 84; Coura^ v. Ili, n. 249; — 
Arntz, v. UT, n. 494; — Pand. fr.^ v. Mariage^ n. 3220; — Baudry-La- 
cantinerie, y. I, n. 155; — Dall., Rép., Sapp., v. Contrai de mariage, n. 116, 
e gli scrittori, eccetto Odier, v. II, n. 607. 

598^. Uascendente assiste il minore anche se sia escluso, 
decaduto o destituito dalla tutela. 
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8io Pana, belges^ v. XXV, v. Contrai de mar%a$e^ nn. 113, 132 e segg.; — 
Pand, fr.f v. Mariage^ n. 3229; — fiAUDRY-LACAirriNERiK, v. I, n. 147, e 
gli scrittori. 

Amiens, 26 febbraio 1890, J. aud. ilmien«, 1890, p. 129. 

S98^. Ed anche se abbia interessi opposti a quelli del figlio^ 
salvo per quanto concerne le stipulazioni estranee alla società 
coniugale. 

Sic Pand. belgeif v. XXV, v. Contrai de mariage, inim. 138; — Pand. fr., 
V. Mariage, n. 3271; — Baudry-Lacakttinerie, y. I, n. 149; — Dall., Riép.^ 
8upp.^ V. Contrai de mariage^ nn. 118 e 130, e gli scrittori. 

Amiens, 26 febbraio 1890, <7. aud. Amient^ 1890, p. 129. 

593^ L'assistenza implica V intervento personale al con- 
tratto. 

Sic Thiry, Contr. de mar. dea mineure, p. 16, e Coure, v. Ili, n. 250. 

La dottrina generalmente combatte questa opinione del 
Laurent a cagione delle difficoltà che può presentare, in pra- 
tica, la necessità della reale presenza delle persone cui è com- 
messo di assistere i minori. Si è rilevato altresì che la legge 
non esige l'assistenza al contratto, ma nel contratto. 

In questo senso, Pand. ìtelgeSf v. XXV, v. Contrai de mariage^ n. 125; — 
Pand. fr., v. Mariage, n. 3292; — Ddranton, v. TX, n. 765; — Aubry e 
Rau, V. V, $ 502, nota 28; — Colmbt db Santerrk, v. VI, n. 15 &w; — 
BOLLAND DE ViLLARGUES, Bép., V. Contr. de mar.^ v. I, n. 26; — Odikr, 
V. II, n. 609; — Rodière e Pont, v. I, n. 44; — Guillooard, v. I, n. 314; 
— MouRLON, V. I, n. 18; — BoiLErx, V. V, p. 24; — Baudry-LaCakti- 
nerik, V. I, n. 151; — Huc, v. IX, n. 53; — Dall., Bép., Supp.,v. Contrai 
de mar.f n. 131, e Agen, 28 maggio 1894, La Loi, 6 novembre 1894. 

593^ Supponendo valido un consenso dato per iscritto jV atto 
dovrebbe contenere un'approvazione particolareggiata delle 
convenzioni matrimoniali. 

Sic Rodière o Pont, 2.» ediz., y. I, u. 44 i quali insegnano che se, rigo- 
rusamente, può ammettersi un consenso scritto, è necessario che l'intero te- 
nore del contratto si trovi riprodotto neU'atto di consenso e che nulla faccia 
pt^esumere un mutamento di volontà al tempo del matrimonio. 

598\ Così avviene allorquando il consiglio di famiglia si fa 
Q*appresentare al contratto da u7io dei suoi membri cui delega 
le funzioni di assistenza. 

Sic Pand. helgee, v. XXV, v. Contrai de maHage, n. 129; — TeiRY, Contrai 
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dt mar, de9 tnineurt, Belg, jad., 1863, p. 86; — Auntz, v. I, nn. 725; 796; 
▼. Ili, n. 495; — Ba.uduy-Lacantinkrib, v. I, ii. 153; — Huc, v. IX, n. 53, 
e gli scrittori. 

Casa, fr., 16 giugno 1879, 8iR., 1880, 1, 166; — Renaea, 4 maggio 1878, 
D. P., 1879, 2, 1. 

594. Crediamo che la procura rilasciata per rappresentare 
il minore nel contratto di matrimonio debba essere autentica, 
poiché è questa la regola generale per gli atti solenni e nes- 
suna disposizione, nella soggetta materia, vi deroga. 

Sio Pand.fr., v. Mariage^ n. 3293; — Guillohard, v. I, n. 315; — Ac- 
COLAS, Droit civile V. Ili, p. 30; — Baudry-Lacantinkrir, v. I, n. 153. 

Centra: Rodièrk e PONT, v. I, n. 44, nota 2; — Boilbux, y. V, p. 24; 
— Rollano dk Villarguks, uuni. 12; — Bkllot db Minièrbs, Contrai de 
viariage, n. 661. — Cons. Dall., Eép., Supp.^ v. Contrat, de mar., n. 183. 

595. // minore debitamente assistito può consentire tutte le xxi 
convenzioni di che è suscettibile il contratto di matrimonio. 

Sic Pand, helges, v. XXV, v. Contrai de mar,f ii. 136; — Pand, fr., v. Ma- 
riage, nu. 3228 e segg. ; — Bauj>ry-Lacantinerib, 2.» ediz., v. I, nn. 144, 
154; — Huc, V. IX, n. 57 e la dottrina. 

598^ La donna minorenne può, in ispecie, dichiarare aliC" 
nobili i suoi immobili dotali. 

Sic Pand. belges^ v. XXV, v. Contrai de mar,, n. 137; — Pand.fr., v. Ma- 
riage, n. 3241; — Baudry-Lacantinkkik, v. I, n. 145; — Huc, v. Vili, 
n. 57; — Dall., Bép., Supp., v. Contr. de mar., n. 119, e tutti gli scrittori. 

595*. Ma non può conferire al marito facoltà di alienarli 
senza Vosservanza delle forme prescritte per Ut vendita del 
beni dei minori. 

Sic Pand. belges^ v. XXV, v. Contrai de mar., n. 139; — Thiry, Belg. jud., 
1863, p. 98; — Toullibr, v. XI, n. 61; — Rollano db Villa hguks, Rép.. 
V. Contr. de mar.^ nn. 43 e segg.; — Boileux, v. V., p. 25, nota 1. 

Cantra: Pand. fr., v. Mariage, n. 3245; — Troplong, v. I.o, n. 41; — 
AuBRY e Rau, V. V, $ 502, nota 26; — Rooièrb e Pont, v. I.«, n. 41; — 
GouiLLOUARO, V. I, n. 306; — Baudhy-Lacantinerib, v. I, n. 146; — 
Huc, V. IX, n. 57; — - Dall., liép., Supp., v. Contrai de mar., n. 120. 

L'obbiezione che questi scrittori muovono al sistema del 
Laurent è molto seria, trattandosi, in detìnitiva, d'una clausola 
accessoria avente lo scopo di garantire l'esecuzione della sti- 
pulazione dell'alienabilità della dote. La dispensa dalle formalità 
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non è esorbitante, poiché la moglie avrebbe potuto far dona- 
zione di questi stessi beni al marito. 

89S^. Le convenzioni estranee al matrimonio rimangono 
sotto rimpero del diritto comune. 

Sic Pànd, helges, y. XXV, v. Contr. de mar.^ nn. 140 e segg.; — Thiky, 
Belg. Jud.f 1863, p. 97; — Pand. fr.^ v. Mariage, n. 8260; — Baudry- 
Lacantinbrie, V. I, n. 154; — Huc, v. IX, n. 57; — Dall., Bép., Supp., 
T. Conir. de mar., n. 123, e gU scrittori. 

Agen, 28 maggio 1886, Beo, art, Agen^ 1887, p. 168; — Cass. fr., 11 di- 
cembre 1882, D. P., 1883, 1, 182; -^ Limoges, 29 gennaio 1879, D. P., 1880, 
2, 255. 

598^. Ne risulta^ in particolare, che potranno essere rescisse 
in tutti quei casi in cui la legge a/xorda al minore la rescis- 
sione. 

' 2. Della nullitI delle convenzioni matrimoniali consentite 

da un minore. 

XXI 896. Principio: il contratto è nullo quando manchi una 
delle condizioni richieste per la sua validità. 

Sto Thiry, CourSy v. Ili, n. 252. 

896^ È nullo il contratto di matrimonio stipulato da un 
minore in età in cui non è abile alle nozze, anche se si ma- 
riti dopo aver raggiunta l'età legale o di aver ottenuta la ne- 
cessaria dispensa. 

Sto Band. helge$, v. XXV, v. Contrai de mariage, nn. 175 e segg.; — Thiry, 
C&ura, V. Ili, n. 246, e Contr, de mar, dee mineure, p. 27; — Pand, fr,, v. Ma- 
riage, n. 3311; — Rodière e Pont, v. I, nn. 40 e 64; — Doranton, v. XIV, 
n. 14; — Bellot des Minièrbs, n. 664: — Odier, v. II, n. 604; — Aubry 
e Rau, V. V, $ 502, p. 246; — Baudry-Laoantinerie, 2.» ediz., v. I.<», n. 141; 
Hoc, V. IX, n. 43; — Goitillouakd, v. I, n. 302. 

Contra: Marcadé, suU'art. 1398, n. 2; — Boilbux, v. V, p. 27, nota 1. 

896^. Se il matrimonio è viziato dalVistessa causa di nul- 
lità che affetta il contratto, questo rimane nullo ancorché venga 
sanata la nullità delle nozze. 

Sto Pand, helges, v. XXV, v. Contrai de mariage, n. 180; — Thiry, Contr. 
de mar, dee minears, p. 27, e Belg, jud., 1863, p. 103, e Coars, v. Ili, n. 247; — 
Pand. fr,, v. Mariage, n. 3320; — Dall., Bép., Supp,, v. Contrai de fiuirio^a, 
n, 125, e gli scrittori^ ad eccezione del Troplong, v. 1, n. 98 ; — Marcadé, 
Buirart. 1398, u. 2. 
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896^. n contratto nuziale irregolare non può essere confer- 
mato durante il matrimonio. 

Sia Pand, fr.^ y. Mariage, nn. 3d08, 8313, e ^U serUtori, salvo confrontare, 
pel caso di esecuzione volontaria, Arntz, v. Ili, n. 497; — Marcadé, sul- 
l'art. 1398, n. 2. 

Il Laurrnt, n. 83, aggiunge ohe il contratto non potrebbe essere confer- 
mato dopo lo scioglimento del matrimonio. 8io Pand. fr,, v. Mariage, n. 8818; — 
Dk Follbvillb, V. I, n. 120; — Guillouard, v. I, n. 817: — Bbrtadld, 
Quest. praL, v. I, n. 609. — Cantra: Aubry e Rau, v. V, $ 505, infine. 

696^. Il difetto di età o d'assistenza dà luogo ad un^ azione 
di nullità e non ad una semplice azione di rescissione. 

8io Pand, helges, v. XX V^ v. Contrai de maì*iage^ n. 46; — Thiry, Contrai 
de mariage dee minenn^ Belg. jud,, 1863, p. 114, e Conr9, n. 252; — Arntz, 
V. Ili, n. 497; — Bbltjbns, EneyoU dn codeoifÀl^ v. Ili, p. 171, n. 11; — 
Pand, fr,f V. Mariage, n. 3306; — Accolas, v. I, p. 31; — Huc, v. IX, n. 65. 

Cantra: Rodièkk e Pont, v. I, n. 46; — Oolmbt db Santbrrb, v. VI, 
n. 15 hie ; — Aubrt e Rau, v. V, % 502, p. 246. 

596**. V azione di nullità del contratto per difetto d' assi- 
stenza non pud essere esercitata dal coniuge maggiorenne e ca- 
pace; ma i ter zi j creditori dei coniugi , possono prevalersi 
della nullità. 

Pel sistema della nullità relativa, si possono citare Arntz, v. III, n. 497; — 
DuRANTON, V. XIV, n. 10; — Rodièrb e Pont, v. I, n. 46; — Troplong, 
v. I, n. 288; — Marcadé, sull'art. 1398, n. 2; — Odibr, v. II, n. 610; — 
Larombièrb, sull'art. 1125, n. 6, e sull'art. 1309, n. 6; — Oolmbt db San- 
tkrrb, V. VI, n. 15 òi»; — Boilbux, v. V, p. 26; — Accolas. v. Ili, p. 81, 
nota 4; — Aubry e Rau, v. V, $ 602, nota 30; — MarcadA, v. V, sull'art. 1898, 
. n. 2; — Hoc, v. IX, n. 55. 

Pel sistema della nullità assoluta, si vegga Pand, helgea, v. XXV, v. Contrai 
de mariage, nn. 155 e sogg.; — Thiry, Contr, de mar. dee mineurSf p. 83 e segg., 
e Belg,jud.j 1863, p. 115 e segg., CourSy v. Ili, ii. 252; — Dbmolombe, v. XXIII, 
p. 433; — Bbrtauld, Queei. prat., v. I.», n. 62; — Db Follbvillb, Contr. de 
mar., v. I, n. 112 tor; — Guillouard, v. I, nn. 316 e segg.; — Mourlon, 
r. Ili, p. 10, nota 1; — Baudry-Lacantinkrib, v. I, u. 209; — Dall.. 
Rép., Siipp.^ v. Contr, de mar.^ n. 186. 

E Rennes, 4 maggio 1878, D. P., 1879, 2, 1; — Cass. fr., 16 gingno 1879, 
D. P., 1880, 1, 415; — Pau. 15 marzo 1892, SiR., 1893, 2, 138; — Agen, 
28 maggio 1894, D. P., 1897, 2, 80; — Nlmes, 13 gennaio 1897, D. P., 1897, 
2, 128. 

596^. Annullato il contratto^ i coniugi rimangono sotto il 
reghne della comunione legale. 
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Sio Akntz, V. Ili, n. 497; ^ Tbiuy, Contr, de mar, des mineurs, Belg, jnd.^ 
1863, p. 129; — Bauduy Lacantinekib, v. I, n. 204.; — Hoc, v. IX, u. 50; — 
Dall., Eép., Supp.f V. Coutr, de mar., n. 140, e gli scrittori. 

Pan, 15 marzo 1892, Sin., 1893, 2, 133; — Cass. fr., 16 giugno 1879, D. P., 
1880, 1, 415; — Agen, 28 maggio 1894, La Loi, 6 novembre 1894. 

Si vegga, tuttavia, per ropiniono che i coniugi si ritengono maritati sotto 
la comunione degli acquisti, Brrtauld, Quest. praU, v. I, nn. 620 e segg., ... 
o per la separazione di beni, Dkmolombe, v. Vili, n. 740; ... o per l'esclu- 
sione della comunione, Vxdal, Etudeè sur lea moyens de protéger les fiancée eonire 
leurs fraudes^ p. 103 e segg. 

II. Oli interdetti, 

XXI 597. IJ Interdetto non 'può stipulare alcuna convenzione ma- 
trimoniale espressa: è rappresentato dal tutore. 

Sic Pand. helgee, V. XXV, v. Contrai de mariage, n. 184; — Thiry, v. Ili, 
u. 252 òt«; — Maton, Dictionnaire de la praiique notariale, v. Contrai de ma- 
rlage, n. 9; — Pand, fr:, v, Mariage, n. 3342; — Baudry-Lacantinkrik, 
2.»ediz., V. I, n. 158; — Huc, v. IX, n. 58; — Dall., Rép,, Supp., v. Contr. 
de mar.f n. 141,. e gli scrittori, eccetto Tuoplong, v. I, nn. 117 e segg. 

S'intende che coloro i quali negano all'interdetto il diritto di 
contrarre raatrinaonio escludono pure che possa stipulare alcuna 
convenzione nuziale. 

597^ L'alienato non interdetto può fare qualunque specie di 
convenzione nuziale^ salvo agli interessati impugnarla per causa 
dHnfermità di mente, in conformità agli articoli 503 e 504, 
secondo i casi. 

Sic Pand, fr,, v, Mariage, n. 3344; — Guillouaud, v. I, n. 324; — 'Baudry- 
Lacantinkrie, 2.* ediz., v. I, u. 160; — Hcc, v. IX, n. 58; — Dall,, liép., 
Supp., V. Contr. de mar.^ n. 142, e gli scrittori. 

Bordeaux, 27 maggio 1889, J. arr. Bordeaux, 1889, 1, 489. 

597*. TI sordomuto, capace di contrattare, può stipulare le 
convenzioni matrimoniali senza alcuna assistenza. 

Sio Pand, helges, v. XXV, v. Contrai de mariage^ n. 92; — Pand. fr., v. Ma- 
riage, n. 3349; — Baudry-Lacantinkrie, v. I, n. 160, nota 1; — Huc, v. I, 
n. 59; — Dall., lièp,, Supp., v. Contr, de mar,, n. 144. 

III. Le persone soggette a consulente giudiziale, 

fu^^ 598. Debbono essere assistite dal consulente, qualora il con- 
trattò contenga un'alienazione più estesa di quella che risulta 
dal regime dalla comunione legale. 
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V. Pand. belg€9, Y. XXV, v. Conirut de mariage, un. 190 e segg.; — AuN'i-z, 
V. Ili, a. 496; — Thiky, v. Ili, n. 253; — Colmet db Santerrb, v. VI, 
n. lòbU'f' — Dall., Rép., 8upp,, v. Interdiotion y'u, 253; — Dkmolombe, v. VII, 
n. 736; — Db Follbvilubs, Contr, de mar., v. I, nn. 109 ò segg.; — Guillouard, 
Contr, àe niar., v. I, n. 321; — Baudry-Lacantinbùib, v. I, n. 157; — Dall., 
Bép., Supp., V. Contrai de mariage, u. 143. 

MoQB, 30 giugno 1885, ^. enrg,, p. 334. 

Contrariamente all'opinione del Laurent, fu sostenuto che l'assistenza del 
consulente non è indispeusabilu riguardo alle donazioni fatte nel contrattio 
nuziale fra coniugi. Troplonq, v. I, nu. 297 e segg.; — Cass. fr., 5 giugno 1889, 
D. P., 1891, 1, 149. 

Ma questa teoria è rigettata dalla generalità della dottrina e della giurìs- 
prudouzo. V. AuBRY e Rau, v. V, $ 502; — Marcadé, sull'art. 513, u. 1, e 
sull'art. 1398, n. 4; — Duranton, v. III, n. 800 e v. XIV, n. 15; — Toul- 
LiKR, Y. II, n. 1379; — Rodièrb e Pont, v. I, n. 48; — Odibr, v. II, 
nu. 613 e segg.; — Rolland db Villargues, Eép,, v. Contr. de niar.y nu. 16 
e 17; — Vai-kttb sur Proudhon, v. II, p. 468, nota a; — Bkllot dbs Mi- 
NiÈRus, n. 702; — Dkmantb, v. Il, n. 2$6 hie; — Dkmolomub, v. Ili, u. 22; 
V. Vili, un. 736 e segg.; — Gcillouard, v. I, n. 321; — Zachariab, v. Ili, 
p. 393; — Chardon, Puiesance tutélaire, n. 270; — Pand. fr,, v. Mariage, 
n. 3336; — Dall.., liép^^ Supp.^ v. Interdiction, nn. 251 e segg.; — Huc, 
V. Ili, n. 552; — Lambert, p. 101; — Baudry-Lacantikbrib, y. I, n. 157; — 
ViGiJÉ, CourSf V. Ili, n. 31; — Pand. helgea, v. LUI, v. Inatitution contractuelley 
n. 65; — Arntz, v. I, n. 816; — Thiry, v. II, n. 256; v. Ili, n. 253. 

Bruxelles, 18 aprile 1885, Paeio., 1885, III, 255; — Nivelles, 30 aprile 1000, 
Paeio., 1900, 111, 200; — iaib. Le Mans, 30 giugno. 1885, Hev. not.fr., n. 7163; — 
Orléans, 11 dicembre 1890, D. P., 1891, 2, 362, Pand. fr., 1892, 2, 166; — 
Cass. fr., 21 giugno 1892, D. P., 1892, 1, 369; — Paris, 13 luglio 1895, D. P., 
1896, 2, 302. 

Rammentiamo che più sopra (voi. II, n. 589) abbiamo enu- 
merato gli stessi principi, già formulati dal Laurent, voi. V, 
n. 366. 

Articolo 2. Solennità. 

§ 1. Autenticità. 

599. Latto autentico costituisce una condizione d'esistenza xxi 
del contratto di matrimonio. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 211; — Arntz, v. Ili, n. 511; — Pand. helgee, v. XXV, 
V. Contrai de mariagej un. 213, 221; — Band, fr,, v. Mariage, n. 2803; .— 
Huc, V. IX, n. 32, e gli scrittori. 

Gli scrittori e la giurisprudenza ammettono, unanimi, col 
Laurent (n. 44) che il contratto di matrimonio dev'essere re- 
datto in minuta. 
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Nell'antico diritto belga non si esigeva l'autenticità. 

Bruxelles, 23 febbraio ISSI, Fa$ie., 1831, IF, 34; — Liegi, 20 giugno 1835, 
PoBie., 1885, II, 255; — Cass. belga, 10 maggio 1836, Pa$io.^ 1836, II, 232; — 
Bruxelles, 26 maggio 1841, Pasie., 1841, II, 334; — Liegi, 26 febbraio 1842, 
Pasto., 1842, II, 145; — trib. Bruxelles, 20 novembre 1850, Belg. Jud., 1851, 
p. 135; — Bruxelles, 11 agosto 1856, Belg. jud., 1857, p. 660. 

Lo stesso accadeva in talune Provincie francesi. V. Pand. 
fr.j V. Mariagej n. 2767 e segg. 

599^ Non è sufficiente una scrittura privata depositata 
presso notaio. 

Sie Pand. helges^ y. XXV, v. Contrai de tnariage, n. 233; — Arntz, v. III, 
n. 511; — Pand, fr,, v. Maricige, n. 2797; — Guillouakd, v. I, n. 190; — 
Dr Follkvillk, Traile oontr. péeuniaire de mai-iage, v. I, n. 87; — Rollano 
DE ViLLAROUBS, Répe9'L, V. ContT. de mar,^ n. 64; — Michaux, Tratte eonir. 
de mar., n. 1759; — Clsrc, JVaité du notar., v. II, n. 1537; — Baudry- 
Lagantineiur, 2.» edia., Contr. de mar.^ v. I, n. 78. 

Conira: Rodièrr e Pont, Contr. de mar.^ v. I, n. 140; — Duranton, v. Xlli, 
n. 43; — Toullirr, v. V, n. 26; — Skbirr e Cartbrbt, EneyoL, v. Contr. 
de mar.y n. 68; — ■ Troplong, v. I, n. 185; — Masse e Ykrgé, v. IV, J 635, 
p. 45; — AiiBRY e Rau, v. V, J 503. 

599^ Salvo che ratto di deposito riferisca le clausole del 
contratto e costituisca un atto di ricognizione. 

8ie Pand. helges, v. XXV, Contr. de mar., i\. 234; — Pand. fr., v. Mariage, 
n. 2795; — Duranton, v. XIII, n. 43; — Toullirr, v. V, p. 26; — Trop- 
long, V. I, n. 185; — Rodièrb e Pont, v. I, n. 140; — Aubry e Rau, v. V, 
p. 247; — Guillouard, v. I, n. 190; — Baudry-Lacantinkrib, 2.* ediz., 
V. I, n. 78. 

Nell'opinione contraria si obbietta che uno dei motivi per 
cui il legislatore impose l'intervento d'un notaio nel contratto 
di matrimonio, fu che questo può illuminare le parti e dare 
all'atto una migliore redazione destinata a prevenire le contro- 
versie. Lo scopo è fallito, qualora si stia paghi al semplice de- 
posito. 

Arntz, v. III, n. 511; — Thiry, v. Ili, n. 212. 

599\ Allorché il contralto nuziale fu stipulato per scrittura 
privata i coniugi s'intendono maritati sotto il regime della 
comunione legale. 
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899^ Tn tal caso j salvo i doni manuali, le donazioni con- 
tenute nel contratto sono nulle. 

' Sto Pand. belges, y. XXY, y. Contr. de mar.^ n. 226. 

899^. Per di più, il contratto non pud essere confermato 
dalle parti. 

8ie Pand. belges, v. XXV, v. Contrai de manager n. 222; — Huc, v. IX, 
u. 82 e gli scrittori. 

899^. E nemmeno dm loro eredi. 

Sio Pand, helgee, v. XXV, v. Contrai de mariage, nn. 223 e segg.; — Huc, 
V. IX, n. 32; — Guillouard, v. I, n. 198. 

Contra :Bkltjkn8, Encyol, du code oivilf y. Ili, p. 164, nnm. 8; — Dall., 
Mép.y Supp.f y. Contr, de mar,^ u, 155. 

899^. È pure inesisiente il contratto nuziale stipulato per 
atto autentico nullo quanto alla forma. 

V. Pand, fr.^ y. Mariage^ nn. 2783 e segg.; — Huc, y. IX, «iim. 32; — 
GuiLLOUAKD, Contr, de mar., y. I, n. 197. 

' Tribunale Grange, 18 novembre 1887, La Loi, 20 gennaio 1888; — Nlmes, 
6 gingno 1888, Le Droii, 29 luglio 1888. 

899^. Le convensioni estranee ai diritti dei coniugi sui loro 
beni, inserte nel contratto di matrimonio, conservano il loro 
carattere di contratto non solenne. 

899^. Il cittadino belga che stipuli contratto di matrimonio 
air estero, deve farlo in forma autentica, ma questa segu^ la 
legge del luogo del contratto, 

Supra, voi. I, n. 39, abbiamo insegnata questa, dottrina ri- 
guardo agli atti solenni in generale, e quindi anche ai con- 
tratti di matrimonio. Più specialmente, rispetto a questi con- 
tratti, adde nel senso dell'opinione del Laurent: 

Pand. helgesy v, XXV, y. Conir, de mar,, n. 72; -r* Laurent, Dr. oiv. iu- 
temational, y. V, nn. 198 e segg.; — Dk Soioniss, Droiie dee étrangers^ p. 97; 

— Albéric Rolin, Prinoipes de droit intemational prive, v. I, nn. 219 e segg.; 
DURANTON, y. I, p. 56 e J. de dr. internai, f 1880, p. 386; — Bertauld, 
Qttest. prat,, y. I, n. 154. — Centra: Arntz, y. Ili, nn. 75 e 76; — Bkl- 
TJBNS, Encyol. du code dvil, v. Ili, p. 165, nuin. 11; — Haus, Dr. priv. dee 
étrang., n. 84; — Pand. belgee, y. IV, y. Aote paese en paye étrangr., n. 23; 

— A88KR e RiviER, n. 27; — Huc, v. IX, *n. 61 e y. I, n. 168; — Foblix 
e D'bmangeat, y. I, nn. 73 e segg.; — Dbmolombe, y.I, n. 106; — Fiork, 
n. 317; — Brogher, $ 152; -^ Picard, J. dfi dr. intem, privé^ 1881, p. 461 
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e segg. ; — Drgi^in, Contr. de mar^, p. 194 e segg. ; — Guillouard^ t, I, 
n. 834; — Troplong, v. I, n. 188; — Despaonbt, Pr^oM <2« dr. inUrn, prive, 
n. 453; — Rodgelot dk Lioncourt, Conflit des lois, p. 188; — Brauchet, 
DiMerU, Gaz. du pai., 1887, 1, 261; — Pand. fr., v. MaHage^ ii. 14189; — 
Bauduv-Lacaj^tinkuik, 2.» ediz., v. I,.n. 83; — Pall.,ÌJ^., Supp.^v,, Contr. 
de mar., n. 160; — ÀUBRY e Rau, y. V, $ 503, oota 4, i quali indegnano 
cbe la legge del luogo governerà in modo assoluto la forma del contratto di 
matrimonio, eostcobè, 6alvo il caso di- frode, il contratto stipulato all'estero 
per privata scrittura sarà valido se la lex loci ammette questa forma». 

§ 2. Presenza al contratto dei futuri coniugi. 
XXI 600. È una condizione per l'esistenza del contratto. 

Sic Pand. helges, r. XXV, v. Conirat de mariage, n. 238; ^ Pand.fr., v. Ma^ 
riage, n. 2810; — Hcc, v. IX, nn. 44 e 45, e la dottrina. 

Cons. Gas», fr., 6 novembre 1895, D. P., 1897, 1, 25; — Nlnies^ 13 gen- 
naio 1897, D. P., 1897, 2, 128; — tribunale Carcassonne, 13 gennaio 1891, 
Pand. fr.y 1891, 2, 228. 

Se una delle parti compare a mezzo di mandatario, si ri- 
chiede una procura speciale e autentica.. Huo, voi. IX, n.. 44: 
Baudry-Lacantinbrie,. voi. I, n. 81; Dall., Rép.j, Sup^l, 
V. Contr. de mariage^ n. 53. 

600^ Mancando la presenza delle partii il contratto, siccome 
inesistente j, non può essere confermato. 

Sic Pand. helgea, y. XXV, v* Contrat de maiHage, nn. 240,245; — Pand.Jr,^. 
y. Manage^ nn. 2828 e segg. 

600«. La celebrazione del matrimonio non servirebbe a con- 
validare il contralto. ^ 

Sic Pand. helges, v. XXV, v. Contr. de mar., n. 246; -— Pand. fr.^ v. Ma- 

riagCf n. 2831; — Huc, v. IX, n. 44; Daltì.," Bép.^ Supp., v. Contrat de 

mur., n. 55, e gli scrittori. 

600^. Non si potrebbe confermarlo durante il ìuatrimonio. 

Sic Pand. helgei, v. XXV, v. Contr. de mar., n. 248; — Pand. fr.^ v. Ma-, 
riage, n. 2834; — Huc, v* IX, n. 44, e gli Bcrittori. 

Trib. Grange, 18 novembre 1887, La Loi, 20 gennaio 1888. 

600^ E nemmeno dopo lo scioglimento del medesimo. In 
tal caso però gli interessati possono eseguire il contraito effet^ 
tnando ima nuova convenzione. 
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-Sto Pand. fr., v. Mariage^ n 28S9; — Bkrtaulo, Quest. prat.,Y, I, n. 609; 
— GuiLLOUARD, V. I, II. 291; — Huc, V. IX, n*. 44. 

Ntmea, 12 gennaio 1887, Bull, air, Nimes, 1887, p. 83. 

Cantra : Masse e Vkugé, v. IV, $ 686, nota 3; — Michaux, n. 146; — 
RoDiÈRB e Pont, v. I, n. 148; — Aubry e Rau, v. V, $ 502, nota 10; — 
Dall., R^., Supp,, V. Contr, de mar,, n. 56. 

600\ Chiunque vi abbia interesse, anche il coniuge,^ j>ud 
eccepire Vinesistenza del contraito. 

Sic Pand, helgea, v. XXV, v. Contr, de mar., n. 251 ; — Pand, fr,, y. Ma- 
riage, nn. 2811 e segg. ; — Hac, v. IX, nnm. 44; — Dall., liép,, Supp,, 
T. Contr. de mar,, n. 57, e gli scrittori. 

Cassi, fr., 16 giugno 1879, 8iK., 1880, 1, 166. 

600^. Dall'inesistenza del contratto consegue die i coniugi 
si riterranno maritati sotto il regime della comunione. 

Sto Pand. fr., v. Mariage, n. 2815; — Hoc, v. IX, 44; — Dall., Bép,,, 
Supp., y. Contr, de mur,, n. 58, e gli scrittori, salvo confrontare Bbrtauld, 
Que9t. prat,, v, l, nn. 620 e segg. 

600'. Le liberalità disposte mediante il contratto in questione 
si considerano come non avvenute. 

Sio Pand, helges^ y, XXV, v. Contr, de mar,, n. 252; — Pand, fr,, v. Ma- 
riage, nn. 2818 e segg. ; — Huc, v. IX, n. 44, e gli scrittori, eccetto Rodièke 
e Pont, v. I, n. 148, i quali fanno qualche distinzione riguardo alle dona- 
zioni di beni presenti. 

600^. Trattandosi però di cose mobili, la liberalità sarà 
valida come dono manuale, e, in tal caso, si applicheranno i 
principi della comunione legale. 

Sio Pand, belges, v. XXV, v. Contr, de mar., n. 253; — Pand, fr,, v. Ma- | 
Hage, nn. 2824 e segg.; — Dall., Bép., Supp., v. Contr. de mar., n, 59, e 
gli scrittori. 

§ 3. In qual tempo dij;vi« essere stipulato il contratto 

di matrimonio. 

601. Deve essere fatto primxi del matrimonio, anche trat- ^^ 
tandosi di contratto stipulato all'estero da un cittadino belga. 

BOV. Se stipulato dopo le nozze, il contratto è inesistente. 

V. Pand, fr.j y. Mariage, nn. 2862 e segg.; — Thiry, v. Ili, n. 215; — 
Huc, V. IX, n. 32. 
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601*. In questo caso non può essere confermato né durante 
il matrimonio, né dopo lo scioglimento del medesimo. 

Sio Pand, fr.^ ,y,' Mariage', un* 2865 e segg. ; — Huc, v. IX, n. 32, e gii 
sorittori, eccetto, rigaardo all'ipotesi del luatrimonio disciolto, AuuuY e Rau, 
V. V, J 503 &i«; — Tkoplong, v. I, n. 181; — Dall., Bép., Supp,, v. Contr. 
de mar., n. 74. 

601®. 1/ inesistenza o la nullità del contratto pud essere 
opposta da chiunque vi abbia interesse. 

Sto Pand, Ulges, v. XXV, v. Conir, de mar.j n. 260; — Pand. fr., v. Ma- 
riage, u. 2864, e gli scrittori. 

601*. Se il matrimonio e il contratto vennero celebrati lo 
stesso giornOj in mancanza d'indicazioni speciali V anteriorità 
potrà essere stabilita mediante testimoni e presunzioni. 

Sto Pand, belge; v. XXV, v. Contr, de mar., n. 261; — Pand. fr,, v. Ma- 
riage, n. 2868; — Huc, v. IX, «. 32, e gli scrittori. 

60r. Non occorrerà V iscrizione in falso qualora il notaio 
abbia fatto menzioni le quali implichino che i comparenti 
non erano ancora coniugati. 

Sic Pand. fr,, v. Mariage^ n. 2869; — Dall., Bép,, Supp,, v. Contr. de mar. ^ 
11. 75 e gli scrittori. 

601*. Quando il contratto è posteriore alle nozze, Vattonon 
cessa di essere valido, al pari delle convenzioni estranee al 
matrimonio contenute nel medesimo, se siano state soddisfatte 
le condizioni richieste per la loro validità. 

Sic Pand, helges, v, XXV, v. Contr. de mar.y n. 264; — Pand, fr., y, Ma- 
riage, un. 2870 e segg.; — Dall., Bép., Supp., v. Contr. de mar., n. 73, e 
gli scrittori. 

§ 4. Della irrevocabilità delle convenzioni matrimoniali. 

N. 1. l^ULLITÀ DBLLK MODIFICAZIONI. 

XXI 602. Principio: articolo 1395 del codice civile. 

64-68 

L'antico diritto belga ammetteva il principio opposto. V. Bruxelles, 26 ot- 
tobre 1820, Pasio., 1820, lì, 228; — Bruxelles, 16 maggio 1829, P<MkJ., 1829, 
II, 180; — Bruxelles, 25 gennaio 1830, Pasto. ^ 1830, II, 24; — Bruxelles,- 
9 marzo 1844, Paeic, 1845, II, 171; — Liegi, 4 febbraio 1819, Paeto., 1819, 
II, 296; — Cass, belga, 21 marzo 1828, Paeio,, 1828, n, 119; — trib. Bru- 
xelles, 26 dicembre 1866, Belg. jud., 1867, p. 148. 
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602^ Le mutazioni posteriori alla celebrazione del matri- 
monio sono inesistenti. 

8ió Thiry, V. Ili, n. 215; — Akntz, v. Ili, n. 517. 

Gli scrittori insegnano generalmente ohe la nnllità è assolata e d'ordine 
pnbblico, eccetto TonLUBR, x, XII, n. 25, il quale stabilisce come sansione 
la revocabilità. Nel senso della nullità si veggano gli scrittori citati dalle 
Fand. fr., y. Mariage, n. 2885. 

602^ Il principio è applicabile anche alle convenzioni ma- 
trimoniali tacite. 

8ie Fand. helgea, v. XXV, v. Contr. de mar,^ n. 357; — Pand. fr., v. Ma- 
riage, num. 2915; — Daxl., Bép,, Supp.^ v. Contrat de mariage, n. 80, e gli 
scrittori. 

602^. Un testartiento non può derogare a un contratto di 
matrimonio. 

Sic Huc, V. IX, n. 85. 

Ronen, 15 dicembre 1891, D. P., 1892, 2, 437. 

Cantra: Dall., Bép,^ Supp., v. Conir. de mar., n. 97. 

602^ Le convenzioni derogatorie non possono venir confer- 
'filate, per effetto della loro esecuzione, né durante il matri- 
monio, né dopo lo scioglimento di questo. 

2. Quando vi ha MUTAziONxf 

608. È vietata qualsiasi nuova convenzione, incompatibile ^J 
con quella del contratto originario. 

V. Thiry, v. Ili, n. 218; — Huc, v. IX, n. 3o. 

608^ Una convenzione interpretativa avrebbe una semplice 
autorità di ragione. 

Sic Thiry, v. Ili, n. 218; — Arntz, y. Ili, n. 519; — Fand. fr., y. Ma- 
riage^ n. 2957; — Garrelox, Etude sur VimmutaMlité, p. 77; — Baudry-La- 
CANTiNKRiR, V. I, u. 119; — Huc, V. IX, H. 37; — Dall., Bép,, Supp., 
V. Contr . de mar.^ n. 94, e gli scrittori. 

Pan, 15 giugno 1891, D. P., 1892, 2, 157; — Cass. fr., 23 giugno 1887, 
SiR., 1890, 1, 291; — Liraoges, 13 luglio 1878, D. P., 1879, 2, 181. 

608'. L'articolo 1395 del codice civile non si applica alle 
convenzioni estranee al matrimonio contenute . nel contratta 
nuziale. 

I.AU*iaiT. Suppl. — Voi. V. — t7. 
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Sic Pana, lelg^, v. XXV, v. ConW. de mar., n. 386; — Pand.fr., v. Ma- 
riage, no. 2920, 2926; — Dall., Bép., Supp., v. Conir.,de mar,, n. 81, 6 gli 
scrittori. 

608'. È però applicabile alle donazioni fatte per contraito 
di matrimonio.. 

Sic Pand. helges^ Y, XXV, v. Contrai de martage, n. 392; — Pand, frang,, 
V. Mariage, mi. 2924; — Baudry-Lacantinbrie, y. I, nn. 103 e segg., egli 
scrittori. 

Liinoges, 2 dioombre 1885, Gaz. dn pal.f 1886, 1, 432; — Roiien, 15 di- 
cembre 1891, D. P., 1892, 2, 437; — Algeri, 9 maggio 1892, J. jur. Alger, 
1892, p. 305; — Parigi, 8 gennaio 1890, D. P., 1890, 2, 74. 

903^ U irrevocabilità non impedisce ai coniugi di contrai- 
tare coi terzi a titolo oneroso o gratuito, ma queste stipula- 
zioni non possono derogare a una convenzione matrimoniale^ 

Sic Pand, helges, v. XXV, v. Contr. de mar., n. 390; — Pand. fr., v. Ma- 
riagCf n. 2930; — Baudry-Lacaxtinbrie, v. I, n. 113, e tutta la dottrina. 

603'. L'irrevocabilità non toglie che si possano fare nuove 
donazioni a favore dei coniugi. 

Sie Pand. hdges, v. XXV, v. Contr. de mar., n. 393; — Pand. fr.^ v. Ma- 
riage, n. 2960; — Huc, v. IX, n. 38; — Dall., Rép.,. Supp.y v. Contrai de 
mariagey n. 91, e gli scrittori. 

Cass. Boma, 6 luglio 1882, SiR., 1883, 4, 7; — Cass. fr., 22 luglio 1889, 
. SIR., 1892; 1, 589; — Cass, fr., 23 gennaio 1886, SiR., 1889, 1, 451. 

603^. / donanti o testatori possono, durante il matnmonio, 
fare ai coniugi donazioni sotto qualsiasi condizione, purché 
lecita. 

Sto Pand. belges, v. XXXn» v. Dot, nn. 167 e segg., 171 ; — Pand. fr., 
V. Mariage, nn. 2972 e segg.; — Baudry-Lacantinerix, y. I, n. 116, e gli 
scrittori. 

Cfr. trib. Mayenne, 13 novembre 1896, Gaz. dn pai., 1898, 1, 177. 

N. 3. Applicazioni. 
I. Mutamento di regime. 

XXI 604. / coniugi non possono mutare, né in tutta, né in parte, 
il regime adottato. 

.Sic Pand. helges, y. XXV, v. Contrai de mar., n. 374; — Aìintz, v. Ili, 
II. 518; — Pand.fr,, v. Mariage, n. 2982; — Bauprt-Lacantinkrik, 2.» edi*., 
Contr. de mar., v. I, n. 91; — Huc, v. IX, n. 36, e gli scrittori, salTo con- 
frontare DuR ANTON, y. XVII, n. 347, nota 1. 
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604*. 1 coniugi possona sHptUare una società ordinaria j par- 
ticolare od universale. 

Sic Pand. helgea, v. XXV, v. Conir. de mar,, n. 376; — Durant, DUiert., 
Belg, jud,^ 1853, p. 1153; — Durantqn, v. XVII, n. 347; — Butsrqibr, So- 
iiéUs,.n. 102; — Pont, Soe.y v. I, n. 35; — Brlbol, Itev. praU^v. l,n, 435; 
— Planioi^ Sev, eriL^ 1888, p. 273 o segg.; — Huc, v. IX, n. 39; — Dbl- 
YiNCOURT, V. Ili, p. 221. — Però, Mounier, Alauzbt distinguono fra i 
diversi regimi, e l'Huc, v. IX (n. 39), esolude il caso in cui la moglie sia 
stota autorizzata a esercitare il commercio. 

Conira: Bbltjenb, JBnoyoì. du code civil, v. Ili, p. 167, n. 23; — Arntz, 
V. Ili, n. 518; — Bravard e Dbmangbat, Ti', code oomm.t v. I. p. 152; — 
MA8SÉ, Dr, oommero,, v. II, n. 1267; — Masse e Vkrgé, v. IV, $ 636, nota 5; — 
Troplono, V. I, n. 210; — Guillouard, v. I, n. 229; — Aubry e Rau, v. V, 
$ 503 &i«, nota 14; — Garrklon, Étude sur V immutabilitéy p. 162 o segg., 
175 e seg.; — Baudry-Lacantinbrib, y, I, n. 96; — Alauzbt, Comment. 
code cammerc, v. II, n. 387; — Mounier, Traité de dr. comm.f n. 177; — 
BoisTBL, Pì'écis de dr, oomm,, n. 102; — Rcbbn db Coudek, Dici, de dr, comm.^ 
V. Femnie^ n. 54; — Houpin, Soc, 3.* ediz , n. 24; — Dall., Bép., Supp., 
Y. Contrai de mar,f n. 84. 

Parij^i, 24 gennaio 1885, e Cass. fr., 6 febbraio 1888, D. P., 1888, 1, 401; — 
Cass. fr., 7 marzo 1888, D. P., 1888, 1, 349; — Cass. fr., 27 giugno 1863, 
D. P., 1863, 1, 488; — Parigi, 10 dicembre 1896, D. P., 1897, 2, 125; — 
Agen, 22 marzo 1896, D. P., 1899, 2, 474; — Cass. fr., 8 dicembro 1891, 
D. P., 1892, 1, 117. 

Nello stesso ordine di idee, fu sollevata un'altra questione: 
se, cioè, quando fra Tuomo e la donna esista y;ik una società 
prima del naatrimonio, codesto contratto possa venir modificato 
durante le nozze. Lasciamo da parte il punto controverso se 
la società sia incompatibile collo stato matrimoniale. Esami- 
nando la difficoltà dal punto di vista della irrevocabilità delle 
convenzioni nuziali, si insegna che tale società non può durare, 
in costanza del coniugio, se non per virtù del contratto di ma- 
trimonio: questo la abroga o la costituisce secondo che escluda 
o stipuli una comunione fra i futuri coniugi; diversamente l'ar- 
ticolo 1395 sarebbe una disposizione inutile, in quanto il regime 
matrimoniale potrebbe essere sconvolto mediante una privata 
scrittura anteriore e suscettibile di qualunque modificazione. 
Baudry-Lacantinbrib, voi. I, n. 97. 

Per Topinione secondo la quale il matrimonio produce Io 
scioglimento di questa società, Hac, voL IX, n 39 e Cass. fr., 
7 marzo 1888, Sir., 1889, 1, 305. 



420 DELLA PROPRIETÀ [XXI, 78-81J 

604*. La regola è violata allorché i coniugi stipulino una 
convenzione contraddicente ad una clausola del loro contratto 
espresso o tacito. 

Sic Pand, helgeé^ v. XXV, ▼. Contr, de mar., nn. 877 e segg. ; — Abntz, 
V. Ili, n. 618 j — Pand. fr., v. Mariage, nn. 2986 e segg., 3015 e segg.; — 
Baudrt-Lacantinbrie, y. 1/ nn. 91 e eegg. ; — Huc, ▼. IX, n. 35, e gli 
scrittori. 

Parigi, 8 gennaio 1890, D. P., 1899, 2, 74; — Cass. fr., 21 febbraio 1894, 
SiB., 1895, 1, 393. 

II. Rinuntie e timesBioni. 

XM 005. La rinuncia a un vantaggio che i coniugi si sono fatti 
liei contratto di matrimonio è nulla. 

' Sio Pand. fr.^ t. Mariage, nn. 3022 e segg.; — Baudrt-Laca.ntìnkrik, 
V. I, n. 115; — Huc, v. IX, n. 35; — Dall., Bép., Supp., v. Contrai de 
mariagè, n. 85, e gli scrittori. 

Cass. fr., 22 o 23 gennaio 1894, D. P., 1894, 1, 394. 

Ma si vegga trib. Bruxelles, 22 luglio 1896, Belg, jud.y 1897, p. 693. 

605^ Lo stesso è a dire della rinuncia alle donazioni che 
i terzi fecero loro in questo contratto. 

Sic Pand. fr., y. Mariage, n. 3041; — Baudry-Lacaxtinerib, y. I, nn. 104 
e segg., e gli scrittori. 

Limoges, 13 luglio 1878, D. P., 1879, 2, 181; — Limoges, 2 dicembre 1885 
e Cass. fr., 23 giugno 1887, D. P., 1887, 1, 449; — Amiens, 20 ottobre 1892, 
</. aud. Amiene, 1892, p. 242; — Pau, 15 giugno 1891, D. P., 1892, 2, 157; — 
Tolosa, 22 novembre 1894, Gaz. du j>al., 1895, 1, p. 7. 

605*. Così pure della rinunzia agli interessi di una dote 
costituita a termine j anche se tale rinunzia venga indicata 
come interpretazione del contratto. 

Sic Pand. belges, v. XXV, v. Contr. de mar., n. 400; — Pand. fr., v. Ma- 
riage, n. 3051; — Baudry-Lacantinerib, v. I, n. Ili; — Dall., Rép., Supp., 
v. Contr. de mar., n. 92, e gli scrittori, eccetto Plasman, Contre-lettree, p. 195. 

605'. Se il contratto stabilisce che la dote debba essere pa- 
gala a un'epoca determinata, è nulla la convenzione mediante 
la quale i coniugi si obbligano a non esigere la dote stessa du- 
rante la vita dei costituenti. 

Sio Pand. fr., v. Mariage, n. 2951; — ÀuBRY e Rau, y. V, $ 603 bis, 
nota 21; — Guillouahd, v. I, n. 237; — Garrklon, Btude eur V immutàbiìité, 
il. 178; — - Bauduy-Lacantinerie, v. I, n. 111. 

Trib. ToloRa, 9 gennaio 1895, La Loi, 17 marzo 1895. 
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III. Di»po9Ìgioni òhe i coniugi possono fare, 

606. Possono prendere accordi coi loro genitori riguardo ^ 
alla vita comune, derogando alle stipulazioni fatte in propo- 
sito nel contratto nuziale. 

Sio Pand. belge», ▼. XXV, v. Conir. de mar,, n. 381; — Pand. fr,, v. Ma- 
riage, n. 2918; — Baudry-Lagantinbrib, y. I, n. 120; — e gli scrittori. 

606^ / coniugi possono disporre dei beni loro attribuiti dal 
contratto di matrimonio, allorché questo non ne vieta la dis- 
posizione. 

Sto Arntz, V. Ili, n. 518; — Pand, fr., v. Mariage, nn. 2933, 8029 
« f^Kg'j — Baudry-L A CANTINE RI B, V. I, n. 113; — Huc, V. IX, n. 38; — 
Dall., Bép,, Supp., V. Contr. de mar,, n. 87, e gli scrittori. 

Cass. fr., 1.0 luglio 1889, D. P., 1890, 1, 123. 

6Ò6*. I coniugi possono, purché non modifichino il patto 
nuziale, fare convenzioni relative al pagamento della dote. 

V. Pand. fr,, v. Mariage, n. 2934; — Troplong, v. I, nn. 217 e segg.; — 
RODIÈRE e Pont, v. I, n. 151; — Aubry e Rau, v. V, $ 503 &m, nota 27; — 
GuiLLOCARD, V. I, II. 242 ; — QarrbijON, Etude eur V immutabilité dee eonveniione 
malHmoniales, p. 80; — Baudry-Lacantinbrib, r. I, n. 110; — Huc, v. IX, 
n. 40; — Dall., Rép,, Supp., v. Contrat de mar,, n. 95. 

Parigi, 11 marzo 1879, D. P., 1880, 2, 228; ~ Cass. fr., 22 agosto 1882,. 
D. P., 1883, 1, 296; — Cass. fr., 22 luglio 1889, D. P., 1890, 1, 425; — 
Cass. fr., 28 gennaio 1879, D. P., 1879, 1, 83 ; ~ Cass. fr., 6 dicembre 1892, 
SIR., 1893, 1, 187; — Cass. fr., 14 novembre 1898, D. P., 1899, 1, 40; — 
Parigi, 11 marzo 1879, D. P., 1880, 2, 228; — Angers, 23 febbraio 1897, D. P., 
1898, 2, 161. 

Dottrina e giurisprudenza sembrano, almeno nell'applicazione 
dei principi, mostrarsi meno severe del Laurent riguardo alle 
condizioni necessarie per la validità delle convenzioni circa il 
pagamento della dote, nel senso che non pretendono che la 
mutazione sia stata preveduta nel contratto : secondo Topinione 
generale, b'asta che la mutazione costituisca una semplice ese- 
cuzione della obbligazione. 

Ma fu giudicato che si viola Tarticolo 1395 se una moglie, 
la quale si sia costituita in dote una somma da prendersi sulla 
eredità dei genitori, prenda poi questa somma su beni diversi ; 
trib. di Annecy, 2 febbraio 1888, La Loi, 6 aprile 1888. Si .... 
vegga pure trib. Draguignan, 22 dicembre 1887, Gaz. Trib., 
24 gennaio 1888. 
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606\ Se il contratto dichiari falsamente dei conferimenti 
ovvero il pagamento della dote, potranno i terzi, senza violare 
• il principio della immutabilità del contratto, provare con qua- 
lunque mezzo la simulazione. 

Sic Pand.fr. ^ v. Mai'iage^ n. 3063; — Baudrt-Lacantikurie, v. I, n. 95; — 
Dall., Hép., ^^PP ^ V. Contr de fMtr,, u. 96, e gli scrittori. 

Algeri, 19 maggio 1894, Qaz. Trih., 11 ottobre 1894; — Lione 19 maggio 
1891, Ree. an\ Lyon, 1891, p. 335; — Ca88; fr., 22 agosto 1882, D. P., 1883, 

1, 296; — Cass. fr., 7 maggio 1884, D. P., 1884, 1, 285; — Lione, 10 agosto 1883, 
Reo. aìT. Lyon, 1883, p. 340; — trib. della Senna, 5 dicembre 1890, La Loi, 
10 dicembre 1890; — Tolosa, 22 novembre 1894, Band, fr., 1895, 2, 116; — 
trib. Fontaineblean, 30 marzo 1889, Mon. jud. Lyon, 14 agosto 1889 ; — Algeri, 
7 dicembre 1885, J. Jur, Alger, 1886, p. 180; — Cass. fr., 29 maggio 1888, 
D. P., 1889, 1, 349, 

606^ / coniugi non possono, durante il matrimonio, dero- 
garle con particolari convenzioni agli effetti del regima adot- 
tato. 

Sic Pand. fr.y v. Mariage, n. 2994 ; — Garrelon, Binde sur VimmntàbiUié, 
p. 153; — Huc, V. IX, n. 37; — Baudry-Lacantinerijb, v. I, n. 94. 

Conira, pel caso dell'articolo 1407 del codice civile preso come esempio dal 
Laurent, Bbltjbns, Encycl. du code oivil, v. Ili, p. 167, n. 20; — Troploxq. 
V. I, n. 639; — Aubry e Rau, v. V, $ 503 6i«, nota 23; — Ouillouard, v. I, 
n. 231; — Dall., Rép., Snpp.^ v. Contr, de mar., n. 83. 

e06^ Possono invece disporre mediante legato dei vantaggi 
che loro accorda il contratto di matrimonio. 

Sio Arntz, V. III, n. 518; — Pand. //•., v. Mariage, n. 2904. — Coiis. 
Dall., Rép., Supp., v. Contr. de mar., n. 90. 

606^ È fatta però riserva dei diritti quesiti da terzi in forza 
delle convenzioni nuziali. 

Sic Dall., ihid., loe. oit. 

y. Bruxelles,. 25 novembre 1811, D. A., 1811, 6, 98; — Donai, 22 gen- 
naio 1891, Jur. Donai; 1891, p. 86; — Rouen, 15 dicembre 1891, D. P., 1892, 

2, 437. 

N. 4. Delle mutazioni anteriori al matrimonio. 

js» 607. / coniugi possono, prima della celebrazione del matri- 
monio, ma sotto determinale condizioni, fare modificazioni o 
aggiunte alle loro convenzioni nuziali. 
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V. Pand. heìgeSf v. XXY, v. Cantr. de mar., n. 408; — Pand. fr.^ y. Mariage, 
n. 8124; — BAUDnY-LACANTiNKRiE, V. I, nn. 122S e 124; — Dall., Rép,, 
Supp., y. Contr. de tiiar,y nn. 99 e segg. 

Rouen, 12 marzo 1892, D. P., 1892, 2, 208; — Nanoy, 21 luglio 1888, SiR., 1889, 
2, 206; — Riom, 8 gennaio 1888, D. P., 1889, 2, 124. 

Crediamo che, salvo il caso dì accordi fraudolenti, le con- 
venzioni anteriori al contratto di matrimonio non siano soggette 
alle formalità di cui agli articoli 1396 e 1397. 

SUi Pand. fr,, v. Mariage, n. 8148; ■— Guillouard, v. I, n. 267; — Huc, 
Y. IX, n. 42. ^ Cantra : Nancy, 24 luglio 1888, Pand. fran^., 1889, 2, 188; — 
Casa, fr., 28 ottobre 1889, Pand. frang., 1889, 1, 565. 

I. J}elle eondùfioni riohieeie per la validità delle controdichiarazioni fra le parti, 

608. Le controdichiarazioni debbono essere stipulate davanti xxi 

9l*10l 

notaio e sono atti solenni al pari del contratto di matrimonio. 

608'. Se fatte per scrittura privata, non hanno alcuna efp,- 
cacia fra le parti. 

Sic Pand. fr., y. Mariage, n. 8164; — Baudry-Lacanunbrib, y. I, n. 127, 
e gli soritfcori. 

Orléans, 26 maggio 1888, Gaz. du pài., 1884, 1, 49; — Nancy, 21 loglio 1888> 
D. P., 1890, 1, 115; — Casa, fr., 28 ottobre 1889, D. P., 1890, 1, 115. 

608^ Tutti coloro i quali furono parti nel contratto di ma- 
trimonio debbono intervenire alla controdichiarazione e con- 
sentirvi simultaneamente. 

y. cottformi, Pand. fr.,v. Mariage, n. A165; ^ BAUDBT-LACAKTiNBBiBy y. I, 
n. 188;— Huc, v. IX, n. 42. 

La dottrina concorda col Lanrent, specialmente soUa necessità della preaensa 
alla controdichiarazione dei donanti, genitori od estranei, come pure dei tersi 
ohe abbiano fornite garanzie per la dote. Y. Pand. fr., y. Mariage, n. 8172; 
— Baddry-Lacantinbrib, loo. pit. 

608'. Non sono parti gli ascendenti che parteciparono al 
contratto senza fare stipulazioni, né promesse e che non assi- 
stevano i coniugi. 

Sic Pand, helgeSf v. XXV, v. Contr. de mar., n. 420 ; — Arntz, y. Ili, n. 522; — 
Thiry, V. III, n. 222; — Pand. fr., y. Mariage, n. 8168; — Toullibb, y. XII, 
n. 51; — BuoNBT sur Pothibr, Introdnotion au iitre de la eommunauté, y. VII, 
p. 58, nota 2; — Troplonq, y. I, n. 289; — Aubrt e Bau, y. V, $ 503 hi$. 
nota 82; — Colmbt i>b Santbrrb, v. VI, n. 12 6i«; — Mas8< e VbrgA, y. IV, ' 
^ 686, nota 14; — Guillouard, y. I, n. 268; — Mouklon, y. Ili, n. 7; — 
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^LABUAN, Contre-lsttreè, i 57, n. 1 ; — Baudrt-Lacantikbkib, ▼. I, n. 13S; — 
Huò, V. IX, n. 42. 

Trib. Kibérao, 2 dioembre 1891, Gaz. du jpal., 1892, 1, rappl. 6. 

Centra: Doranton, v. XVI, n. 57; — Margadé, sull'art, 1896, 8.»; — 
Dklvincourt, sull'art. 1896; — Battur, Traité de la oommunauiéf v. I, d. 47; — 
Sebire e Cartrrbt, n. 83; — Boilkux, v. Y, p. 19, nota 2; — Bkllot dbs 
Minièrks, Contr. de mar.^ v. I, p. 42; — Odirr, v. II, n. 660; — Michaux, 
C&ntr. de mar., n. 2000; — Rodièrr e Pont, ▼. I, n. 158; — Db Foixbvillk 
Traile du mariage, v. I, n. 94; — Dall., £^., 8upp», t. Contr. de mar,, d. 106. 

608^ L'articolo 1396 del codice esige la presenza effettiva. 

Sie Pand, helgee, ▼. XXV, v. Contr. de mar., n. 423; — Arktz. v. Ili, n. 523; — 
Thiry, V. Ili, n. 220; — Pand. fr., v. Mariage^ n. 3180; — Baudry-Lacan- 
TiNERiE, V. I, n. 130; — Hoc, v. IX, n. 42, e gli scrittori, eccetto Toul- 
LiBR, V. XII, n. 50; — Taulier, v. V, p. 28; — Mallevillb, sull'art. 1396; — 
Battur, Tratte de la communauté, v. I, n. 49. 

808^. Un mandatario non può rappresentare le parti alla 
controdichiarazione. 

Sie Pand. belges, y. XXV, v. Contr. de mar., n. 425. 

Centra: Arntz, y. III, n. 523; — Beltjens, Enoyel. du oode eivil, v. III, 
p. 168, n. 4; — Duranton, v. XIV, n. 54; — Aubry e Rau, v. V, $ 503 bis; — - 
BoiLEUX, V. V, p. 20; — De Foixeville, v. I, n. 95; — Guillouard, v. I, 
n. 268; — Pand. fr., v. Mariage, n. 3184; — Dall., Bép.^ Supp., y. Contr. 
de mar., n. 107. 

£ Thiry, y. Ili, n. 221; — Baudry-Lacantixbrie, y. I, n. 129, i quali 
dicono peraltro che il mandatario potrà rappresentare una sola delle parti, 
limitazione ammessa pure da Aubry e Rao, Guillouard, Db Folle yillk, 
Ice. oit. 

608^. Se una parte non si presenta o ricusa il proprio con- 
.senso, volendosi una mutazione, occorrerà fare un altro con- 
tratto. 

8io Arntz, y. Ili, n. 523; — Baudry-Lacantinbrie, y. I, n. 135; — : 
Huc, V. IX, n. 42, e gli scrittori. 

Ma generalmente si insegna che se un ascendente,/ la cui 
presenza era necessaria per la stipulazione del contratto, venga 
a morire o diventi incapace di consentire, il futuro coniuge 
potrà modificare il contratto col solo consenso delle persone 
che avrebbero dovuto assisterlo in mancanza dell'ascendente. 

Thiry, ^. III, n. 223; — Aubry e Rau, v. V, §503 bis; — Colmet de 
Samterre, V. VI, n. 12ftw; — Mourlon, y. Ili, n. 9; —' Guillouard, y. I, 
n. 264; — Pand. fr.^ v. Mariage^ n. 3173; — BauDry-Lacantikerie, y. I, 
n. 136; — Huc, v. IX, n. 42. 
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608^ Se uno dei donanti rifiuta di consentire alla contro^ 
dichiarazione, la donazione sussiste fino a che il primo atto 
venga sostituito con un nuovo contratto. 

Sio Pane, helges^ ▼. XXV, v. Contr. de mar., n. 427; — MarcadA, sull'art. 1896, 
n. 5; — AUBRY e Rau, t. V, $ 503 di«; — Dall., Eép., Supp., v. Contr. de 
mar.^ n. 110. 

Cantra: Beltjrns, Encyolopédie du code eivil, r. III, p. 168, n. 5; — Pand, 
fr,^ V. àiariage^ n. 3175; — Duranton, v. XIV, n. 66; — Zachariak, v. Ili, 
p. 399; — RoDiÈRR e Pont, v. I, n. 159, nota 2; — Colmrt dk Santbrub, 
V. VI, n. 12 M»; — Mourlon, v. Ili, n. 9; — Guillouard, v. I, n. 265; — 
Baudry-Lagantinbuib, y. I, n. 135; — Uuc, y. IX, u. 43. 

Trib. Ribérac, 2 dicembre, 1891 Gaz. du pai., 1892, 1, siippl. 6. 

Secondo quest'ultimo sistema, la mutazione fatta senza l'in- 
tervento del donante è valida, ma cade la donazione. Si basa 
tale opinione sull'argomento che essendosi potuto stipulare il 
primo contratto senza il concorso del donante, deve accadere 
lo stesso della modificazione; dal rifiuto del donante di aderire 
al nuovo contratto non può dedursi altro ali'infuori di ciò che 
la donazione da lui posta in essere rimarrà senza affetto. Cre- 
diamo che questa teorica sia preferibile a quella del Laurent. 

608*. Se la parte che fece una liberalità o una promessa 
nel contratto sia venuta a morire, gli eredi del donante po- 
tranno acconsentire alla controdichiarazione. 

Sic Pand. helgeSy v. XXV, v. Contr. de mar., n. 428; — Huc, v. IX, n. 42. 

Cantra: Zachariab, v. Ili, p. 899; — Duranton, r. XIV, n. 66; — Ro- 
DiÈRB e Pont, v. I, n. 159, nota 2; — Guillouard, v. I, n. 265; — Colmbt 
DB Santbrrr, V. VI, n. 12ìnB. 

608®. Se una delle parti è interdetta, la dichiarazione di^ 
venta impossibile. 

S'io Pand. belgea^ v. XXV, Y. Cantr. de mar.j n. 428; — Huc, y. IX, n. 42, 

608^°. La controdichiarazione che non sia conforme alle 
prescHzioni deWarticolo 1396 del codice civile è inesistente e 
non picd venir confermata. 

Sic Pand. helges, y. XXV, y. Contr. de mar., n. 430; — Thiry, y. Ili, n. 223; — 
Pand. fr., y. Mariage, nn. 3199 e segg.; — QuillOUard, v. I, n. 272. 

Cantra, per quanto riflette In conferma, Plasman, Cantre-letires, $ 41 ; — 
Laromdièrb, Obligation8f sull'art. 1338, n. 21 r 

Nel senso della nullità relatìYa della mutazione fatta senza la presenza e il 
consenso di tutte le parti che dovevano assistervi, si Yegga Arntz, y. HI, 
n. 524, 2.0. 
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II. Delle condizioni richieste per la validità delle controdichiarazioni 
di fronte ai terzi, 

XXI 609. Perchè esista di fronte ai terzi, la controdichiarazione 
deve essere redatta in calce alla minuta del contratto di ma- 
UHmonio (art. 1397). 

609^ Essa deve pertanto essere ricevuta dal notaio deposi- 
tario della minuta del contratto nuziale. 

Sic Pand, helgesy v. XXV, v. Contr. de mar., num. 431; — A&ntz, v. IH, 
n. 521; — Pand, fr., v. Mariage, n. 3187; — BAUDRY-IiACANTiKERrE, v. I, 
n. 137; — Dall., lìép.y Supp.^ v. Conir, de mar.f n. 112. 

609*. Terzi sono coloro i quali contrattano coi coniugi 
senza conoscere la conti^odichiar azione. 

Sic Arntz, V. Ili, n. 526; •— Pand, fr,^ v. Mai-iage, n. 3191; — Baudky- 
Lacantinerib, V. I, n. 139; — Huc, v. IX, n. 43; — Dall., Bép,^ Supp., 
V. Contr. de mar., n. 113, e gli scrittori, eccetto Bodièrb e Pont, y. I, 
n. 162. 

609^. Fra costoro vanno compresi i creditori chirografaH 
dei coniugi. 

Sic Pand. fr,, v, Mai-iage, n. 3197; — Huc, v. IX, n. 43, e gli scrittori, 
eccetto RODiÀRK e Pont, y. I, n. 162. — Riguardo a Dall., Rép., Supp., 
Y. Contr. de mar,, n. 114, costui considera tersi i chirografarl nel solo caso 
iu cui si possa presumere che nou avrebbero contrattato coi coniugi, qualora 
avessero conosciute le modificazioni risultanti dalle controdichiarazioni. 

609*. La controdichiarazione ha effetto riguardo ai terzi 
ancorché non si trovi riprodotta nella copia. 

Sic Thiry, y. Ili, n. 225; — Arntz, y. Ili, n. 524; — Pand. fr., y. Ma- 
ric^fe, u. 3208; — Huc, v. IX, num. 43, e gli scrittori, eccetto Toulli^r, 
Y. XII, n. 68. 

609^. Possono pretendere dal notaio i.danni per la mancata 
trascrizione i terzi ai quali i coniugi hanno facoltà di opporre 
la controdichiarazione non trascritta. 

Sic Pand. helges^ y. XXV, y. Contr. de mar., num. 435; — Thiry, y. III, 
n. 225; — Troplonq, v. I, n. 248; — Marcadé, y. V, p. 431; — RomàiM 
e Pont, y. I, n. 163 ; — Aubry e Rau, v. V, ^ 503 bis, u. 39 ; — Colmjst 
DK Santbrre, y. VI, n. 13fti«; — Guillouard, y. I, n. 275; — Fuzfer- 
Hbrman, Répert., v. Contr. de mar,, n. 751; — Dall., Rép., Sapp., y. Contr, 
de mar., n. 115; — Bbllot deb Minières, Contr, de mar., nn. 625 e segg. ; 
— Huc, v. IX, n. 43. 
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Cantra: Bbltjbns, Eneifol. du code oivilj v. Ili, p. 169, n. 8; -^ Baudiit- 
LaOantincrie, V. I, n. 138; — Touixikb, v* XII^ nn. 67 e segg., i qiiAli 
invooano la storia della legge e l'iiigiustizia di una gelazione ohe, in defini- 
tira, farebbe ricadere le conseguenze della colpa del notaio sui terzi, mentre, 
All'opposto, dovrebbero sopportarla i coniugi. Costoro per isfuggirvi, natura}- 
mente salvo riserva dell'azione di danni contro il pubblico nfficiale, non do- 
vrebbero, a ver diritto di opporre la controdichiarazione incompleta ai tersi 
ohe non resero edotti dell'esistenza della lacuna. 

609^. La mancata trascrizione espone, inoUrCj ' il notaio 
all'azione disciplinarej ma non alle pene del falso. 

Sto Fand, belgea, v. XXV, v. Contr, de mar.^ n. 437; — Fand. fi\, v. Ma- 
Hage, n. 3211; — Baudry-Lacantinkuib, v. I, n. 138, e tutti gli scrittori, 
eccetto Tkoploxg, v. I, n. 249. 

§ 5. Della pubblicità del contratto di matrimonio. 

N. 1. Due commercianti. 

610. Disposizioni del codice di commercio. La sanzione della 
responsabilità, in rapporto ai terzi, fu ricercata nelVarticoto 
1382 del codice civile, ma le nuove leggi rimediarono in parte 
alle lacune preesistenti. 

Gli articoli 67-69 del vecchio codice di commercio, citato dal 
Laurent, vennero sostituiti, nel Belgio, dagli articoli 12-15 della 
legge 15 settembre 1872, la quale peraltro, salvo talune modi- 
ficazioni, riprodusse il sistema di pubblicità adottato dal codice. 
Si veggano i testi legislativi. 

L'estratto dev'essere trasmesso e pubblicato anche quando il 
contratto accolga, senza modificazioni, il regime della comu- 
nione legale. Pand. belges, voi. XXV, v. Contrai de mariage, 
n. 452; Pand, fr., v. Commergant, n. 1269, e gli scrittori. 

Ma il notaio non ha obbligo di depositare in cancelleria il 
contratto che non contenga alcuna disposizione circa il regime 
adottato; che, per esempio, contenga una semplice donazione 
a favore del coniuge superstite. Pand. belges, ibid., n. 455; 
Namur, Code comm. revisé, n. 188; Bruxelles, 28 dicembre 1856, 
Pasic.,. 1857, II, 195. 

Fu giudicato che Pinósservanza delle formalità relative alla 
pubblicazione del contratto di matrimonio del commerciante 
non rende inopponibili ai terzi le stipulazioni di questo con- 
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tratto, se Tatto di matrimonio rechi le enunciazioni prescritte : 
Ostenda, 28 ottobre 1897, Padc, 1899, III, 51. 

Si insegna che il notaio non è passibile delle penalità sta- 
bilite per la mancanza del deposito se non quando sapeva o 
doveva sapere, in causa, sia dalle enunciazioni dell' atto, sia 
dalla pubblica notorietà, che uno dei futuri coniugi è un com- 
merciante. 

Bruges, 27 aprile 1868, Belg. jud.^ 1869, p. 314; — Liegi, 14 giogno 1855, 
Cl. e BONJ., V. IV, p. 680; — Gand, l.« marzo 1845, Poiic., 1845, II, 58; 
— trib. Largentièro, 11 gennaio 1877, Sir., 1877, 2, 218; — trib. Avesnes, 
3 novembre 1860, O: P., 1862, 3, 16; — trib. Chambon, 19 novembre 1844, 
D. P., 1845, 4, 358. 

Cfr. peraltro, pel caso in cui il notaio, errando in diritto, potè credere che 
la professione esercitata dal coniuge non era commerciale, trib. Villefiranobe, 
26 agosto 1881, Dall , Rép,, Snpp., v. Contrai de mariage, n. 69. 

Il notaio incorre nelle penalità anche quando il matrimonio 
non segua. 

Bruxelles, 9 febbraio 1828, Patto., 1828, II, p. 49. — Cons. Anversa, 3 giu- 
gno 1864, Belg.Jud,, 1864, p. 902. 

L'articolo 69 del codice precedente stabiliva la sanzione even- 
tuale delle pene della bancarotta fraudolenta. La legge 
18 aprile 1851 e, dopo questa, la legge 15 dicembre 1872 (art. 14) 
autorizzano le sole penalità della bancarotta semplice. Uguale 
modificazione recò in Francia la legge 28 maggio 1838. 

Indipendentemente dalla pena della bancarotta semplice, il 
coniuge è passibile dei danni verso i terzi che furono indotti 
in errore per la mancanza della pubblicità che la legge gli 
impone quando divenga commerciante dopo il matrimonio, con- 
tratto sotto un regime diverso da quello della comunione legale. 

Huc, V. IX, n. 33,* — Dall., Rép,^ Supp., v. Contr, de mar.^ n. 72, e gli 
scrittori; — Casa, fr., 27 febbraio 1883, D. P., 1885, 1, 29. 

L'articolo 14 della legge 15 dicembre 1872 contempla un re- 
gime contrattuale. Non è applicabile alla separazione giudi- 
ziale di beni. È soggetto a una particolare pubblicità. Pand. 
belges, voi. Xlf, v. Banqueroute, n. 287. 

N. 2. NUOVR DISPOSIZIONI. 

XXI 611. Legge francese del 18 luglio 1850 e legge belga del 
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Riguardo alle obbligazioni imposte dalla legge francese agli 
ufficiali dello stato civile, si veggano le Pand. fr., v. Mariage, 
n. 3377 e segg.; Baudry-Lacantinbrib, voi. I, n. 179. 

6H*. / contralti di matrimonio dei commercianti sono sog- 
getti a una duplice pubblicità. 

Sic Pand. fr,, v. Mariage, num. 3871; — Guillouìoid, v. I, num. 208; — • 
Baudry-Lacantinurik, 2.* ediz., Contr. de mar.^ v. I, n 174 ; — Hoc, v. IX, 
n, 83, e gli sorittori. 

Ciro. minÌ8t. deUa giustizia fr., 13 novembre 1850, D. P., 1850, 2, 79. 

611*. Queste formalità non possono essere supplite mediante 
notificazioni posteriori alla celebrazione del matrimoniOy fatte 
a persone diverse dai terzi contraenti. 

Sic Pand. belges^ v. XXV, y. Contr. de tMr., n. 446. 

Liegi, 28 febbraio 1857, Pasio., 1858, II, 45. 

Lo stesso avviene ia Francia. Pand. fr,, v. Mariage, n. 3897. 

Ma, ooni« osserva il Laurent (n. Ili), il terzo ohe contrattò conoscendo le 
convenzioni matriinouiaii di nnlla può dolersi. Ciò si deduce dalla legge e dai 
piti elementari principi di giustizia. Conf. Pand. fr., v. Mariage, n. 8896; ~ 
Dall., Bép.^ Supp.y V. Contr. de mar.y n. 67. 

La legge francese del 10 luglio 1850 contiene, in aggiunta 
alla legge belga, disposizioni che si connettono all'art. 1394 
del codice civile. Essa impone al notaio una determinata let- 
tura, la menzione di questa, il rilascio alle parti di un certifi- 
cato contenente talune enunciazioni, certificato che deve essere 
presentato airufficiale dello stato civile prima della celebra- 
zione del matrimonio. 

Si discute se codeste formalità debbano essere riprodotte 
nelle controdichiarazioni. La negativa è però prevalente in 
dottrina e in giurisprudenza. 

Pand. fr., v. Mariage, n. 3377; — Bauduy-Lacantinkrib, v. I, n. 178; 
— GuiLLOUARD, v. I, n. 202; — Db Follbville, v. I, num. 59; — Dall., 
Mép.f 8upp.y v. Contr. de mar,, n. 62. 

Caen, 2 .dicembre 1856 e Cass. fr., 18 marzo 1857, D. P., 1857, 1, 210; — 
Nimes, 4 febbraio 1858, D. P., 1859, 5, 99. 

Contrai Parigi, 12 gennaio 1856, D. P., 1856, 2, 57. 

La legge belga del 16 dicembre* 1851 stabilisce come san- 
zione rimpossibilità pei coniugi di prevalersi contro i terzi con- 
traenti di buona fede, delle clausole del contratto matrimoniale 
che derogano al diritto comune. Ciò significa, in altri termini, ' 



430 DELLA PROPRIETÀ [XXI^ 112-1131 

che questo terzo avrà il diritto di considerare i coniugi come 
maritati sotto il regime della comunione legale. 

Pand. helgea, v. IV, v. Aote de mariage, n. 450; — Martou, Priv. et Hyp,, 
V. IV, n. 1687. 

La legge francese enuncia la sanzione in termini diversL 
Essa dispone che, se Tatto di celebrazione del matrimonio reca 
che i coniugi non fecero alcun contratto, la donna sarà repu- 
tata, rispetto ai terzi, capace di contrattare a termini del di- 
ritto comune, salvo che non abbia dichiarato, nell'atto che con- 
tiene il suo impegno, di aver fatto un contratto di matrimonio. 
Questa disposizione dell'articolo 1391 del codice civile, comple- 
tato dalla legge del 1850, non va interpretata nel senso che 
la moglie, sebbene maritata^ debba essere equiparata a una 
donna libera e maggiorenne. 

Pand. fr., Y. Mai'iagef iium. 3399; — Db Follbvillk, y. I, num. 85; — 
Dall., JSép., Supp.y V. Contr, de mar., n. 63; — Aubry e Bau, v. V, $503, 
nota 17. 

Partendo dal concetto che il legislatore del 1850 volle san- 
cire una legge applicabile alla donna maritata sotto il regime 
della dote, i più insegnano che la donna maritata sotto questo 
regime, qualora sia stata dissimulata all'ufficiale dello stato 
civile l'esistenza del contratto, non potrà prevalersi contro i 
terzi dell'inalienabilità dei suoi beni dotali e dell'incapacità di 
vincolarli, ma che, oltre a ciò, le convenzioni nuziali della 
donna saranno opponibili ai terzi; costoro non potranno pre- 
tendere che una dichiarazione meno esatta dell'atto di matri- 
monio abbia l'effetto di far considerare i coniugi maritati sotto 
il regime della comunione legale. Può dunque dirsi che la legge 
francese, a diflferenza di quella belga, tutela i terzi solò nel- 
l'ipotesi del regime dotale. 

Pand. fr.y v. Ma%%age^ n. 3400; — fi audiiy-Lacantinerib, v. I, n. 181,— 
Huc, V. IX, n. 33, o gli scrittori. 

CasB. fr., 5 febbraio 1894, D. P., 1894, 1, 416. 

§ 6. Delle spese del contratto nuziale. 

XXI 612. Ciascuno dei coniugi è debitore personale di ntetà delle 
spese. 
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SU) Pand, helges, y. XXY, v. Contr. de mar., n. 523; — Huc, y. IX, n. 34; 

— Pand. fr., v. Marù^e, n. 3449. 

• 6i2^ Si fa eccezione riguardo alle spese speciali delle do^ 
nazioni personali ad uno degli sposi. 

Sic Pand, helges, v. XXV, v. Conir. de mar., n. 526; — Huc, t. IX, n. 34; 
^ Baudrt-Lacaih'Ìnerib, 2.». ediz., v. I, n. 84; — Pand. fr., v. JHàriage, 
n. 3449, e gli scrittori, eccetto Troplono, y. I, . n. 199. 

61 2*. La contribuzione dei coniugi nelle spese dipende dal 
regime delle convenzioni matrimoniaii. 

V. Pand. helges, y. XXV, v. Contr. de mar., n. 527; — Huc, y. IX, n. 34; 

— Baudrt-Lacantinbrix, y. I, n. 84; — Pand. fr., v. Mariage^ n. 3449, e 
gli scrittori. . " 

Trib. Lione, 1.® luglio 18»7, Man. jud. Lyon, 19 ottobre 1887; — Caen, 
6 dicembre 1877, D. P., 1879, 2, 134. 

Cfr. la dubbia applicazione fatta da Besan^on, 21 dicembre 1887, D. P., 
1888, 5, 125. 

Articolo 3. Delle clausole vietate. 

§ 1. Delle clausole contrarie ai buoni costumi. 

613. Articolo 1387 del codice civile. Si vegga ^ supra, il xxi 
voi. IV, n. 52 e segg. 

618 bis. La condizione illecita aggiunta a una liberalità per 
contratto di matrimonio si reputa come non scritta, e non in^ 
valida né la donazione, né il contratto nuziale- 

Sto Pautd. belge», v. XXV, v. Contr. de mar., n. 271. 

§ 2. Delle clausole contrarie all'ordine pubblico. 
6i4. Sono vietate agli sposi. vn^m 

V. Pand, helgesy v. XXV, v. Contr, de mar., nn. 278 e segg.; — Thiry, 
V. Ili, nnm. 230; — Bauduy-Lacantineiuk, 2.* ediz., Conir. de mar., y. I, 
nn. 16 e segg. 

Cons. Charleroi, 23 novembre 1885, Paeio., 1886, III, 334. 

614'. (Stesti non possono derogare alla potestà del marito 
sulla persona della moglie. 

V. Pand. belge», y. XXV, y. Contr. de mar., nn. 292 e segg.; — Arhtz, . 
V. IT, n. 500; — Pand. fr.^ v. Mariage, n.2640; — Baudry-Lacanthoeruc, 
▼• I^ B. 18. 
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614*. Non possono derogare, mediante un^ autorizzazione 
generica, ali* incapacità della donna maritata. 

Sto Pand. belgei, y. XXY, v. Conit. de mar.^ no. 281 e segg. ; — Thiry, 
V. Ili, n. 231; — Pand. fr,, v. Mariage^ n. 2641; ^ Baudby-Lacantinbrik, 
V. I, n. 18; — Huc, v. IX, d. 3, e gli scrittori. 

Ca80. fr., 4 luglio 1888, D. P., 1889, 1, 357. 

614*. Non possono derogare agli effetti della separazione 
personale. 

Sic Pand. fr.^ y. Mariage^ n. 2637 ; — Baudrt-Lacantimbrik, y. I, n. 17 ; 

— Huc, y. IX, n. 3, e gli scrittori. 

614^. Non possono derogare alla patria potestà. 

Sic Pand. belges^ nn. 295 e segg.; -- Pand. fr., v. Mariage^ n. 2643; — 
Baudry-Lacantikbrik, y. l/n. 24; — Dall-i Jiép., Supp., v. Contr. demar.^ 
n. n, e gli scrittori. 

614^ In ispecie riguardo alVeducazione religiosa dei figli. 

Sic Pand. helge$, v. XXV, y. Contr. de mar.^ nu. 296 e segg.; — Thiry» 
y. IH, D. 233; — Pand. fr ^ y. Mariage^ n. 2616; — Baudry-LacantineriX) 
y. I, n. 26; — Huc, y. IX, n. 3; — Dall., Mép., Snpp.y y. Conirat de oiar., 
n. 17, e gli scrittori, eccetto Rodièrk e Pont, y. I, n. 63. 

614*. Non possono derogare alV amministrazione legqle, ma 
possono farlo rigumrdo aWusufrutto legale. 

' Sic Pand, helgee, v. XXV, y. Contrai de mariage, nam. 301; — Thiry, 
y. Ili, n. 235; — ÀRN'ra, y. Ili, n. 505; •— Baudby-Lacantinbrik, y. I, 
uiim. 30. 

Contray per quanto concerne ]a rinuncia all'asofrutto legale, Pand. fr., 
y. Mariage, n. 2649; — Troplong, y. I, n. 61; — Rodièrb e Po'nt, y. I, 
n. 74 ; — Aubry e Rau, 4.» edi«., y. V, J 504, notai; — Dbmolombb, y. VI, 
n. 490; — Dk Follbyillb, y. I, n. 21 bie; — Toullibr, y. XII, n. 15; — 
BiARCADÉ, sull'art. 1388, n. 7; -- Masse e YbroA, y. IV, p. 637, nota 6; 

— Odibr, y. II, n. 628; — Michaux, 2V. oontr. de mar., n. 264; — OuiL- 
LOUARD, y. I, n. 114; — Mouklon, y. I, u. 16, 3.^; — Fuzibb-Ubrmak, 
y. Contrai de mariage, n. 118; — Dall., Rép., Supp., v. Contrai de mariage, 
num. 18. 

614'. Non possono derogare ai diritti relativi alla tutela. 

Sic Pand. belges, v. XXV, v. Contrai de mariage^ num. 300 ; — Pand. fr.^ 
V. Mariage, u. 2651, e gli scrittori. 
V. iupra^ y. IV, n. 43. 

Sarebbe contraria all'ordine pubblico, come quella che offende 
la capacità, la clausola di un contratto di matrimonio con la 
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quale la moglie si dichiarasse incapace di obbligarsi in gene- 
rale, anche coirautorizzazione, o di obbligarsi pel marito come 
cauzionante. 

Pand. belges, v. XXV, v. Contr. de mariage, mi. 347 e segg. ; — Pand. fr.^ 
V. Mariage, n. 26S0; — Valkttb, Mélanges, v. I, p. 513; — Mourlon, v. Ili, 
11. 16, nota 1; — Troplonq, v. I, n. 78; — Dr Follevillb, v. I, nn. 12 6 
segg. ; — GuiLLOUARD, V. I, nn. 102 e segg. ; — Vavasseur, ^ev, ori*., 
1878, p. 289 e segg.; — Challambl, ibid., 1880, p. 1 e segg.; — Dall., 
lìép.^ Supp.^ V. Contr. de mar., n. 10. 

Cass. fr., 22 dicembre 1879, D. P., 1880; 1, 112; — Parigi, 19 giugno 1884, 
SIR., 1884, 2, 193; — Cass. fr., 13 maggio 1885, t>. P., 1886, 1, 204. 

Contra : DuRANTON, v. XIV, n. 17; — Parigi^ 6 dicembre 1877, D. P., 
1878, 2, 81. 

§ 3. Delle clausole contrarie ai diritti dkl marito 
come capo della famiglia. 

615. L'articolo 1388 del codice civile stabilisce implicita- xxi 
mente che il marito è, riguardo ai heniy, il capo della società ^^^^ 
coniugale. 

615^. / coniugi non possono menomare il diritto d'ammi- 
nistrazione esclusiva della comunione spettante al marito. 

Sto Pand. belgea, v. XXV, v. Contr. de mar., n. 306; — Akntz, v. Ili, 
n. 502; — Thiry, v. Ili, nam..236; — Pand. fr., v. Mariage^ n. 2663; — 
Baudry-Lacantinkrik, V. I, n. 20; — Dall., Bép., Supp., v. Contrai de 
mar., n. 13 e gli scrittori. 

6I5^ E nemmeno il di lui diritto esclusivo di disporre dei 
beni comuni. 

su Pand. belges, v. XXV, v. Contr. de mar., nn. 307, 311; — ThIry, v. Ili, 
n. 236; — Beltjkns, Encycl. du code civil, v. Ili, p. 161, n. 12; — . Pand. 
fr., V. Mariage, n. 2665; — TroplOng, v. I, n. 64; — Marcadé, sull^ arti- 
colo 1387, n. 6; — Aubry e Rau,v. V, ^ 504, nota 3; — Taulikr, v. V, 
p. 85; — RODiÈRE o Pont, v. I, n. 66; — Masse e Vergè, v. IV, $ 637, 
nota 3; — Guillodard, v. I, n. 117; -^ Dr Folleville, t. I, n. 19; — 
Bkllot des Minières, V. I, p. 311; — Accolas, v. IH, p. 21; — Dall., 
Jiép.y Supp., V. Contr. de mar., n. 14. 

Contra: Arntz, v. Ili, n. 503; — Toullier, v. XII, n. 309; — Dcranton, 
,v. XIV, nura. 266; — Odikr, v. I, mira. 215; — RoLLAi!n> de Villargubs, 
V. Contr. de mar.<, n. 299; — Battur, Tr. commun,, y. II, n. 549; — Sjì:birb 
e Cartkret, Eneyvl.f y. Communauté, num. 193; — Masse e Vergè, v. IV, 
$ 637, nota 3. 

Laurent. Suppl. — Voi. V. — 88. 
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61 53. Anche degli immobili della moglie conferiti nella co^ 
utnnione. 

Sic Pand. helge$, t. XXV, v. Contr, de «uir., n. 309; — Aubby e Rau, v. V, 
^ 504, nota 3. 

Cantra: Gciixouard, v. I, n. 118; — Pand. fr,, v. Mariage, n. 2668. 

615\ / coniugi possono derogare al diritto che spetta al 
marito, sotto certi regimi, d' a) aministrar e i beni della moglie. 

Sic Pand. belge», v. XXV, v. Contr. de mar., iium. 3Ì2; — Thiry, v. Ili, 
n. 236; — Arntz, v. Ili, n. 502; — Pand. fr., v. Mariage, iumi. 2659; — 
BAiJi>HY-LACANTiNKiaR, V. I, n. 21 ; — Dall., Mép.^Supp.t V. Contr. de mar., 
n. 16, e gli scrittori. 

615*. Possono, adottando il regime della comunione, stipu- 
lare che i beni della moglie saranno inalienabili. 

Sic Pand. fr., v. Mariage, 11. 2605; — Huc, v. IX, n. 24, « gli scrittori, 
oooetto Marcadé, snU'art. 1497, n. 3; ~ Tuopi^no, v. I, nn. 78 e segg. 
Cass. fr., 3 febbraio 1879, D. P., 1879, 1, 246. 

615^. La clausola d'inalienabilità deve essere espressa, vale 
a dire manifestata chiaramente. 

Sic Pand. fr., v. Mariage, n. 2608; — Guillouard, v. I, n. 90. 

§ 4. Dei patti successori. 

XXI 616. Nei contratti di matrimonio è vietato qualunque patio 
successorio, eccetto V istituzione contrattuale. 

V. Bauduy-Lacantinerik, 2.» edìz., Contrai de mariage, v. I, un. 32 
e segg. 

616^ È particolarmente vietata la clausola ■ci'afFrérissement. 

Sic Arntz, V. Ili, 11. 507; — Pand. fr., v. Mariage, 11. 34. 

616^ Una istituzione contrattuale, fatta direttamente a fa- 
mre dei figli nascituri, è nulla come patto successorio. 

V. supra, V. IV. n. 487. 

Rispetto alla clausola discussa dal Laurent al n. 133, si vegga conf. Pand^ 
fr., V. Mariage, n. 2692; — Ahbry e Rau, v. V, ^ 504, nota 16; — Odikb, 
V. II, n. 715; — Guillouard, v. I, n. 126; — Tkssibr, Dot, n. 417. 

Cantra: Masse e Vkrgé, v. IV, p. 179, nota 22; — Troplong, v, III, 
11. 1858; — RoDiÈKK e Pont, v. II, n. 1226. 
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§ 5. Delle clausole proibitive. 

N. 1. Quali siano. 

617. Possono essere virtuali. xx\ 

iU4m. 

Sio Thiry, V* III, n. 287; — Fand, fr.^ v. Mariage^ n. 2703. 

61 7^ Sono proibitive le disposizioni di legge che attribuiscono 
garanzie alla moglie contro gli abusi delV amministrazione 
maritale. 

Sic Pand, MgeSy v. XXV, v. Contr. de mar,, un. 337 e segg. ; — Thiry, 
V. Ili, n. 237; — Pand. fr.^ v. Mariage, n. 2704, e gli scrittori. 

Trib. Gand, 31 maggio 1893, Paaic.j 1893, III, 368; — Gand, 24 mareo 1894, . \, 
Pasio., 1894, II, 374. 

617*. Sono vietate le clausole che derogano alla revocabilità 
delle donazioni fra coniugi. > 

8ìo Pand, helges, v. XXV, Contr, de mariage, niim. 340; — Arntz, v. III, 
num. 506. 

617'. quelle che derogano al diritto di farsi delle libe^ 
ralità. 

Sic Pand. belges, v. XXV, v. Contr. de mar., n. 341; — P,and. fr., v. Ida- 
i-iagey n. 2619, e gli scrittori, eccetto Taulier, v. V, p. 20. 

617*. Gli articoli 1399, 1451 del codice civile consacrano 
disposizioni formalmente proibitive. 

§ 6. Del divieto stabilito dall'articolo 1390. 

618. / coniugi non possono riferirsi neppure ad un arti" xxi 
colo d'una consuetudine sopra un punto particolare. ^ ' ' 

8ie Pand. helges, v. XXV, v. Contr. de mar.^ num. 316; — Thiry, v. IH, 
n. 239; — Arntz, v. Ili, n. 503; — Pand, fr,, v. MaHage^ num. 2694; — 
Baudry-Lacantinkrie, V. I, num. 40; — Huc, v. IX, num. 6; ~ Fuzisr- 
Herman, v. Contr. de mar., nn. 138 e segg., e gli scrittori, eccetto Toullibr, 
V. XII, n. 7; — Bellot des Minièrbs, Contr. de mar., n. 259. 

618^ Nulla vieta peraltro che ispirino la loro convenzione 
ad una consuetudine, facendone altrettante clausole del con^ 
tratto e trascrivendole. 

su Thiry, v. Ili, n. 239; — Pand, fr.^ v. Jdanage^ n. 2699; — • Baudry- 
Lacantxnerib, V. I, n. 40, e gli scrittori. 
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618*. Possono stipulare che la loro società sarà governata 
da una legge straniera. 

Sic Pana, belget, v. XXV, v. Contr. de mar., n. 319; — Pand, fr., v. Ma- 
riage, d. 2701 ; — Dall., Rép,f Supp.y v, Contr, de mar.^ n. 28, e gli scrittori, 
'^C 'Hf «alvo confrontare Baudry-Lacantinerie, v. I, n. 43, il quale, erroneamente, 
secondo noi, -nega, per esempio, che si possa dire redatto avanti notaio e in 
regola coir articolo 1394 un contratto di matrimonio ricevuto da un notaio di 
Parigi fra due parigini e stipulante una comunione governata dal codice 
civile portoghese. 
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Articolo A. Della nullità delle convenzioni matrimonialL 

' 619. // contratto di matrimonio nullo quanto alla forma è 
inesistente. 

619^ È nullo qu^indo venga consentito da un incapace. 

619*. Se il contratto contiene una clausola vietata^ questa 
è nulla e con essa soltanto le disposizioni che ne dipendono. 

Sic Thiry, V. Ili, n. 240; — Pand. fr,^ v. Mariage, n. 2717; — Dall,, 
Sép.y Supp,, V. Contr. de mar., n. 22. 

619^. Peraltro tutto il contratto sarebbe nùllOj qualora la 
disposizione vietata dovesse considerarsi come la condizione 
senza la qtuile i coniugi non avrebbero contrattato. 

Sto Thiry, v. Ili, n. 240. 

619*. L'inesistenza o la nullità del contratto fa si che i 
coniugi si ritengano maritati sotto il regime della comunione 
legale. 

-.(.,.. Sic Pand. helges, v. XXV, v. Contr. de niar., n. 485. 

619^ Se il contratto è soltanto annullabiley la nullità potrà 
essere sanata colla ratifica. 

Sto Pand. belgeSj v. XXV, v. Contr. de mar., n. 485. 

619*. Le liberalità dei coniugi fra loro si caducano insieme 
al contratto di matrimonio, eccezion fatta pei doni manuali. 

619^ L'azione di nullità si prescrive in dieci anni, che co- 
minciano a decorrere solo dopo lo scioglimento del matrimonio. 

619*. Se il contratto è inesistente, non vi sarà né azione 
di nullità, né prescrizione. 
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Sezione III. — Dei regimi matrimoniali. 

620. È principio d'interpreta sione del contratto di matri- xxj 
monio che la comunione sia la regola e il regime esclusivo \^T^ 
V eccezione. 

Sic Pand. bulges, v. XXV, v. Contr. de mar., nn. 488 e segff. ; — Thiry, 
V. Ili, n. 241; — Arntz, v. Ili, n. 525; — Pand, fr,, v. Mariage^ n. 2722;' 
— Baddry-Lacantinrrik, 2.» ediz., v. I, ii. 67, e gli scrittori. 

ÌBruxelles, 19 giagno 1895, Paaic., 1895, II, 418; ^ Casa, fr., 18 ottobre 1898, 
D. P., 1898, 1, 568. 

Fu giudicato non doversi ricercare l'intenzione dei coniugi, 
allorché le clausole del contratto sono chiare. Poco importa che^ 
le conseguenze siano contrarie alle previsioni fatte dalle parti 
al tempo del contratto: Verviers, 15 gennaio 1879, Cl. e Bonj., 
V. XXVII, p. 1219; Bruxelles, 28 gennaio 1880, Belg. jud., ISSO, 
p. 244; Malines, 19 maggio ISSI, Belg. jud., 1882, p. 508. 

È stato altresì deciso che l'interpretazione della comune vo- 
lontà dei coniugi non può dedursi dalla esecuzione volontaria' 
e ripetuta ch'essi abbiano dato al contratto: Malines, 19 mag- 
gio 1881, Pasic.y 1882, III, 96; Cass. fr., 8 giugno 1887, SiR.,: 
1887, 1,381. j 

Nessuna disposizione di legge esige che il contratto indichi 
espressamente il regime matrimoniale adottato dai coniugi:' 
Cass. Belga, 2 gennaio 1885, Pasic, 1885, I, 31; Gand, 4 ago- 
sto 1883, Pasic, 1885, II, 62. 

620^ In qualunque regime, la donna può stipularCj anche 
espressamente, r inalienabilità dei suoi beni dotali. ^:^ 

Dottrina conforme, compreso Dall., Rép.^ Supp., v. Contr. de mar., n. 31. 

620'. Se i coniugi adottano uno dei regimi che escludono 
la comunione^ le loro convenzioni matrimoniali non debbono 
interpretarsi mediante le regole della romunioìie. 

Sio Pand. belges, v. XXV, v. Contr. de mar.,- u. 492; — Pand. fr.^ v. Ma- 
riage^ n. 2727; — Guillouard, v. I, niim. 331; — Baudry-Lacantinerik, 
V. L ". 69. 

Doimi, 25 febbraio 1889, Jur. Douaif 1889, p. 134; — Cass. fr., 25 feb- Jjf-t 
braio 1890, D. P., 1890, 1, 441. 



/Marano i pri/'rif't 4^A,a fei^ flfjruia a^li atri •?■•:<« rW. 

621 ^ Co.i. ad ei^,iq»':0, ie yirii non fr^trinno.adi^frrenzéì 
fhi t^rzi, "[frorare tiKft/lmnU ift^tlmom e j/''^s*mzi:ni U ronft- 
'fintanto )iimuUilo, 

Uà rwfeT'I.A^ 4X715 rfcir. t. I, n, 11*1. e jf'.i ^rrix'orì. *alTo «o&froBtan? Tw>p- 
1//*^/, r, I, fi, Jff.'i. 

C*«Mi, >.-,i(?#, 25 %iu^u*p l^f^l, P<Mi>., 1>?&1. I, 195: — Ca.«- fr- 21 feb- 
lwa,'# J'''*:^, O, F„ l^i?:?, 1, 21*6; — Ca*«. fr., 7 marzio 1*^4, D. P.. 18*4, 
J, 2".'/; — Ai;^«rri, Hi ma^K'" l^'l*, ^j''<»^- Tri*., 11 oitobre 1^94: — Csml £r., 
« K^ifjaio J'f'^Jl, HiK,, 181*1, 1, l.Vi; — CtL-m. fr., 10 marzo 1«96, Sib,, 1896. 
I, IJfX 

Sezione V. — Della dote. 

§ L Definizione. 

jCb 022* Ui dote esUte (art. 1540 del codice civile) sotto qualunque 
regime. 

V. l'amL Mfjen, v. XXXII, v. Dot, n. 5; — Paiid. /r., v. Mariagt^ nu- 
mero 345«; — BArnKY-LACANTiNKRiEy 2.» ediz., Contrai de mariage^ v. I, 
IMI. 211 e H'^KK* 

J5 2. Della dote considerata come liberalità. 

X. 1. Chi è donantk f 

»i 028. La dote ò una liljeralUà. 
if»*ii« 

V. Bupra, V. IV, un. 667 o 684. 
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. 628^ Per detertninare chi sia donante, si può ricorrere 
alle regole dei capi della Comunione e del Regime dotale in 
quanto sono VappUcazione di un principio generale. 

Rispetto alla determinazione dei donatari, fu giudicato che 
le pensioni annuali ed alimentari costituite a favore dei futuri 
coniugi dai genitori di ciascuno di essi, in vista del matri- 
monio progettato, debbono, salvo la chiara manifestazione di 
una contraria volontà, presumersi fatte dai genitori per bene- 
licare la loro famiglia; che uno dei coniugi non ha, a questo 
titolo, un diritto diretto e personale contro i genitori dell'altro, 
Gand, 31 luglio 1886, Pasic, 1887,11, 10. Cons. pure Bruxelles, 
26 dicembre 1855, Pasic, 1858, II, 65. 

628'. I.a dote deve esser presa sui beni dei genitori costi- 
tuenti anche quando la figlia possegga beni suoi personali. 

Sic Paìid. helges, v. XXXII, v. Dot, n. 30; — Pand. fr., v. Mariage, nu- 
mero 3487. e tutti gU scrittori. Vi ha concordia, infatti, circa l'estensione a 
tutti i regimi deH'articolo 1546 del codice civile, riguardo all'applicazione 
alle doti costituite a una figlia o da uno solo dei genitori. 

628^. Se costituiscono la dote congiuntamente, si presumerà 
che r abbiano fatto ciascuno per la metà. 

V. Pand. fi'., V, MaHage^ n. 3494. 

Trib. Charolle, l.« agosto 1889» Le Droit, 22 ottobre 1889; — Pan, 15 no- 
vembre 1886, D. P., 1888, 2, 302. 

628*. Ciò anche quando la dote sia stata prestata o pro- 
messa in beni personali di uno dei coniugi. 

Sic Pand. helges, v. XXXII, v. Do<, n. 35; ^ Pand. fi:, v. Afariage, n. 3498; 
— Tkssikk, Dotf V. I, p. 138 e gli scrittori. 

628^. Ovvero in beni della comunione. 

628*. Ne risulta che la moglie rimarrà tenuta per la sua 
parte nella dote, anche se rinunzi alla comunione. 

Sia Pand. helges f v. XXV, v. Conlr. de nMi\, n. 37; — Pand. fi\, v. Ma- 
riage, n. 3500; — Huc, v. IX, n. 229; — Dall., Eép.^ Supp., v. Contr. de 
mar,j n. 435, e gli scrittori. 

Gand, 2 gennaio 1884, Paaio., 1884, II, 214; — Nancy, 31 dicembre 1880, 
Beo, ofT. Nancy, 1881, p. 79. 

628^. / coniugi possono derogare alle regole formulale negli 
articoli 1438 e 1444 del codice civile. 
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Sie. Pand, helges, v. XXV, v. Contr. de mar,, n. 41; — Patid, fr., v^ Ma- 
riage, nu. 3507 e segg. 

623^ Vi ha obbligazione congiuntiva pel semplice fatto che 
i genitori promettano la dote. , 

Sic Pand. lelgen^ v. XXV, v. Conir.^ de fnar., n. $9; — Pand. fr., v. Ma- 
Hage^ n. 3496; — Guillouard, v. I, n. 145; — Huc, v. IX, n. 228. 

XXI 624. Se la dote vien costituita dal solo padre, la madre non 
vi sarà tenuta, eccetto che la donna in comunione di beni ac- 
cetti la comunione, salvo che non risulti che il marito volle 
assumere da solo l'obbligazione dotale. 

Sic Pand. helgea, v. XXXII, v. Dof, n. 47; — Arntz, v. Ili, n. 641; — 
Maton, Dict,, V. II, p. 686, n. 5; — Pand, fr,^ v. Mariage^ nn. 3544 e segg. , 
e gli scrittori. 

Cous. Casa, fr., 22 dicembre 1880, D. P., 1881, 1, 156. 

La donna accettante o i di lei eredi hanno il benefìcio d'emo- 
lumento riguardo al debito, se fu fatto regolare inventario. 
Pau, 15 giugno 1891, D. P., 1892, 2, 157. 

624^. Se dotante è la sola madre, il marito non vi è obbli- 
gato. 

Sic Pand. helges t v. XXV, v. Contrai de mariage, n. 53; — Maton, loe. eit,; 

— Pand. fr.f v. Mariage, n. 3558. 

624*. Ma se i coniugi sono maritati sotto il regime della 
comunione, il marito potrà essere azionato dal figlio sui suoi 
beni personali, come pure su quelli della comunione. 

Sic Pand. belges^ e Maton, loe, eit.; — Pand. fr.^ v. Mariage^ n. 3560; — 
Guillouard, v. I, n. 152; — De Follkville, v. I, n. 379; — Aubuy e Rau, 
V. V, $ 500, nota 13, e gli scrittori, eccetto Troplong, v. II, n. 1231; — 
Dall., R4p.^ Supp.f V. Contr. de mar., n. 440. 

624^ // genitore superstite, che costituisce la dote, è obbligato 
da solo e sui beni suoi propri. 

Sic Pand. fr., v. Mariags^ u. 3574, e gli scrittori. 

624*. Salvo però la limitazione di cui alVarticolo 1545 del 
codice civile. 

Sic Pand. fr., v. Mariage, u. 3571; — Aubky e Rau, v. V, n. 500, nota 7; 

— Demantk, V. VI, $ 214; — Guillouaud, v. I, n. 153. 

Centra, per ropiuione che la disposizione dell'articolo 1545 non è obbliga- 
toria pel giudico all'iiiftiori del regime dotale, Marcadé, sull'art. 1546 ; — 
BoiLEux, V. V, p. 371. 
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624'. Se, nel caso di questo articolo, il superstite abbia 
stabilita la quota per la quale ciascuno dei patrimoni deve 
contribuire alla dote, è d'uopo ricercare se sia stata sua in- 
tenzione di rispondere delV insufficienza della successione. 

Cons. DuRANTON, V. XV, n. 370. 

Gli scrittori insegnano, in generale, partendo dalla presun- 
zione rigettata dal Laurent, che il costituente dovrà comple- 
tare la somma, costituita in dote, qualora l'eredità del premorto 
non raggiunga la metà di questa somma. 

Tkssier, Dotf V. I, p. 135; — Odikr, v. Ili, n. 133; — Brnoìt, Dot, 
V. I, D. 5t; — RODiÈRE e Pont, v. I, n. 100; — Aubry e Rau, v. V, $ 500, 
nota; 14; — Troplono, v. IV, n. 3086; — Ouillouard, v. I, n. 153. 

Per Popinione che il costituente non subirà il regresso, qua- 
lora i beni dell'eredità del premorto fossero perfettamente co- 
nosciuti, RoDiBKB e Pont, voi. I, n. lOÓ. 

Per la regola che il valore dei diritti del predefunto dovrà 
computarsi al tempo della costituzione della dote, Sbriziat, 
Tratte du regime dotai, n. 40. Secondo questo sistema, trat- 
tandosi di crediti che il costituente aveva rai^ione di reputare 
solidi, le insolvibilità dovranno essere computate nella succes- 
sione del coniuge premorto. 

Fu giudicato che quando il superstite abbia costituito a fa- 
vore del tìglio comune, per via d'anticipata eredità, una dote 
da prendersi tanto sui beni paterni quanto sui beni materni, 
in proporzione delle forze di ciascuna successione, la clausola 
di proporzionalità deve reputarsi come non scritta, in causa 
della impossibilità della esecuzione della medesima, non 
essendo ancora aperta la successione del costituente: in questo 
caso, la dote dovrà prendersi anzitutto sui beni del coniuge 
premorto, e la rimanenza su quelli del costituente : Pau, 3 gen- 
naio 1887, D. P., 1888, 2, 312; Huc, voi. IX, n. 233. 

624**'. Se il superstite costituisce la dote sui soli beiti del 
predefunto, non è tenuto, salva intenzione contraria, a sai- 
dare la differenza. 

Sic Baudry-Lacantixkkik, 2.* ediz., v. I, n. 221. 

Cantra: Odikr, v. Ili, n. 1153; — Guillouard, v. I, ii. 154; — Aubrv 
e Rau, v. V, § 500, nota 14. 
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Il Laurent, concorde in ciò con gli altri scrittori, £a riservi^ pel caso di 
volontà contraria. Si veggano le applicazioni fatte dalla Case, fr., 14 di- 
cembre 1885, D. P., 1886, 1, 188; — Case, fr., 2 maggio 1899, D. P., 1900, 
1, 505. 

170473 ®25. Se i genitori dotano congiuntamente la figlia, con im- 
putazione sull'eredità del preìnoriente^ il superstite non rimane 
obbligato, salvo stipulazione contraria. 

Sic Pand. belge»^ v. XXXII, y. Dot, nnm. 44; — Maton, Dict, prat, not,^ 
V. II, p. 687, n. 6 e liev. praU noU^ 1878, p. 177; — Baudry-Lacantinbris, 
V. I, n. 220. 

625^ // p^Uo, salvo clausola contraria, ha azione contro 
i genitori durante la vita di questi, e, in tale ipotesi, il s/ur 
perstite ha regresso verso reredità del predefunto per la nietà 
da lui pagata. 

Sic Pand. helges, v. XXXII, v. Dot^ n. 44; — Pand. fr.^ v. Mariage, nu- 
mero 3526 ; — BAUDUY-LACAN-nNERiK, V. I, n. 221 ; — Huc, v. IX, n. 231, e 
gli pcrittori. 

Nnncy, 31 dicembre 1880, Ree. arr. Nancy^ 1881, p. 79; — Cass. fr., 13 no- 
vembre 1882, D. P., 1883, 1, 238. 

625^ Se uno dei coniugi ha soddisfatta l'intera dote coi suoi 
beni personali, e la comunione si disciolga pel divorzio o la 
separazione, può farsi computare provvisoriamente la metà 
nella liquidazione. 

Sic Pand. fr., v. Mariage, n. 3527, e gli scrittori. 

625^. Se la dote non fa pagata durante la vita dei coniugi, 
il figlio ha azione soltanto contro l'eredità del premoriente. 

Sic Pand. helgcM, v. XXXII, v. Dot, n. 44; — Pand. fr., v. Mariage, nu- 
mero 3531; — Bauduy-Lacantinerik, v. I, n. 221; — Huc, v. IX, n. 231; 
— Dai.l., Pép., Supp., V. Contr. de mariage, n. 439, e la dottrina generale, 
eccetto Labbé, nota, Sin., 1872, 1, 201. 

625\ Se la dote fu soddisfatta dal defunto, il figlio dona- 
tario non potrà conservarla se non rinunziando all'eredità. 

Sic Pand. helges, v. XXXII, v. Dot, n. 44. 

625^. Se il superstite fornì la dote, può farsi indennizzare 
dall'eredità. 

Sic Pand. fr., v. Mariage, n. 3534; — Hcc, v. IX, n. 231. 
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N. 2. Del confbrimbnto drlim. dote. 

626. La dote deve essere conferita nella successione del co^ ^^^ 
niuge che la pagò. 

V. Pand. helges, v. XXXII, v. Dot^ num. 101; — Pand, fr,^ v. Mariage^ 
nn. 3677 e segg., 3683 e segg.; — Huc, v. IX, n. 239. 

Le eccezioni all'obbligo della collazione vennero studiate 
supraj voi. Ili, n. 444 e segg.; si veggano principalmente, 
riguardo al conferimento delle doti, i numeri 444, 446 e 447. 
Quanto concerne Particolo 1573 è dal Laurent esaminato nel 
volume XXIII, n. 577 e segg.; differiamo quindi tale questione. 

626^ Perciòj quando la dote è costituita dai genitori su beni 
propri alVuno di essi, la collazione deve essere fatta per in- 
tero nelVeredità di quello che ha somministrata la dote. 

Sic Pand, belgea, v. XXXII, v. Dot, ii. 102 ; — Duranton, v. VII, n. 245j 

— TouLLiER, V. II, n. 464; — Vazeillk, snirart. 850, n. 4; — Huc, v. IX, 
num. 239. 

Cantra: Quillouard, v. I, n. 174; — Rodièrb e Pont, v. I, num. 132; 

— TuoPLONG, V. II, n. 1240; — Dall., Bép,, Supp., v. Contrat de mariage, 
num. 464. 

E Digiune, 9 agosto 1893, D. P., 1894, 2, 575. • 

626^ Se la dote è costituita in denaro, vien conferita per 
metà a ciascuna delle successionij anche se sia stato dato in 
pagamento un immobile. 

Sic Pand. helgea, v. XXXII, v. Dotf n. 107; — Pand. fr,, v. Mariage, nu- 
mero 3670; — Gdillouard, v. I, n. 180; — Huc, v. IX, n. 240; — Dall., 
Bép., Supp., V. Contr. de mai-.^ n. 466. 

626^. Lo stesso è a dire quanto alla dote congiuntiva som- 
ministrata in effetti della comunione. 

Sia Pand, belgeSf v. XXXII, v. Dot, n. 104; — Pand, fr,, v. Mariage, nu- 
mero 3668; — Hoc, v. IX, n. 240; — Dall., Bép., Supp., v. Conir. de mar.y 
n. 461, e gli scrittori. 

Se la dote fu costituita dai genitori con imputazione sull'ere- 
dità del premoriente, si insegna che sarà conferita per intero 
in questa successione dal coniuge dotato non rinunziante, anche 
quando la dote eccedesse l'importo della sua quota ereditaria. 
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Laukbnt, V. XXI, p. 173; — Pand. helges, v. XXXII, v. Dot, n. 103; — 
Maton, Diot., V. II, p. 687, n. 6; — Fand. fr., v. Mariage, niim. 3673; — 
Huc, T. IX, n. 240; — Dall., Rép,, Supp.f v. Conir, de mar., n. 467, e gli 
•crìttori. 

N. 3. COLLAZIONK DRLLB CONVENZIONI NUZIALI. 

,3S^,L 627. La dote costituita per contratto di matrimonio è irre- 

177-179 ^ 

vocabile al pari delle convenzioni nuziali, ma può essere aumen- 
tata durante il matrimonio. 

L'obbligazione di pagare la dote promessa si trasferisce agli 
eredi del costituente. 

Pand. fr,f v. Mariage, n. 3597; — Cass. fr., 17 marzo 1890, D. P., 1891. 
1, 316. 

627^ La dote può moditìcarsi per effetto del debito alimen- 
tare verso i donanti. 

627*. // coniuge dotato che sopravvive ita diritto alla pen- 
sione dotale, salvo stipulazione in contrario. 

Sic Pand. belges, v. XXXII, v. Dot, n. 15; — Pand. fr., v. Mariage, n. 3598: 

— GUILLOUAKD, v. I. 11. 159. 

627^. La pensione deve essere continuafn dopo la morte del 
coniuge dotato, qualora questi abbia lasciato figli dal matri- 
monio; diversamente si estingue. 

Sic Pand. belge», v. XXXII, v. Dot, n. 16. 

8i vegga peraltro, per la continuità della reudita, in caso di morte senza 
prole del coniuge dotato, allorché il contratto di matrimonio, mentre costi- 
tuisce una rendita a favore della futura sposa, concede al superstite un di- 
ritto <i'usufrutto sui beni del predefnnto, Guillouard, v. I, n. 160. 

Fu giudicato che quando una pensione dotale fu costituita 
congiuntamente dai genitori, senza solidarietà, la morte di uno 
dei costituenti estingue la pensione per la metà: trib. Bru- 
xelles, 5 dicembre 1883, Pasic, 1884, III, 290. 

Accade diversamente^ peraltro, se la pensione è una semplice 
trasformazione del debito alimentare. Trib. Bruxelles, 14 no- 
vembre 1883. Paste, 1884, III, 288. 

§ 3. Degli interessi della dote. 

XXI 628. Decorrono di pien diritto dal giorno del ' matrimonio, 
salvo patto contrario. 
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628^ Ciò anche quando le cose costituite in dote non pro- 
ducano interessi j né frutti. 

Cantra: Arni-z, v. Ili, n. 644; — Trssier, I)ot^ v. I, p. 166; — Odibr, 
V. Ili, n. 1155; — TroplonG, v. II, mira. 1256; — Bodièkk e Pont, v. I, 
u. 128; — Merlin, Répert., v. IntéreiSf $ 2; •— Marcadé, sull'articolo 1440» 
11. 3; — AuBRY e Raq, v. V, $ 500, nota 24; — Guillouard, v. I, n. 167; 

— Dm Follevillb, v. I, n. 385; — BAUDRY-LACANriXERiE, v. I, n. 222; 

— Hoc, V. IX, nn. 9 e 431; — Dall., Rép.^ Supp.^ y. Contrai de maritigej 
num. 455. 

L'opinione dominante ne sembra più conforme allo spirito 
della legge. Questa volle garantire ai coniugi i vantaggi che 
poteva loro procurare la dote. Tali vantaggi sono i frutti, qua- 
lora la dote sia fruttifera. Se la cosa, per sua natura, non è 
capace di produrre interessi o frutti, come, ad esempio, i mo- 
bili di un appartamento, i gioielli, il vantaggio non può essere 
anticipatamente determinato; esso verrà concesso dal magi- 
strato mediante aggiudicazione di danni-interessi, equivalenti 
al pregiudizio cagionato dal ritardo. Questa soluzione soddisfa 
alla legge, alla giustizia e all'equità. 

628'. La deroga al principio non Ita mestieri di essere 
espressa. 

Si è d'accordo che la circostanza che un credito non produt- 
tivo d'interessi venne indicato, nel contratto di matrimonio, 
come destinato al pagamento di una dote promessa in denaro, 
non ha, da sola, l'effetto di dispensare i costituenti dall' ob- 
bligo di prestare gli interessi della dote; ma che, per l'opposto, 
se la costituzione dotale ha direttamente e principalmente per 
oggetto un credito non produttivo d'interessi, questi non decor- 
reranno di pien diritto contro il costituente. Si veggano gli 
scrittori citati dalle Pand. fr,, v. MariagCj n. 3638 e segg. 
Ma, quanto al secondo punto, si vegga contrai Toullier, 
voi. XIV, n. 97. 

628^. La qiiistione relativa alla prescrizione viene differita 
al titolo della Prescrizione. 

§ 4. Della garanzia della dote. 
629. Di regola, è dovuta da qualsiasi costituente, salvo con- xx 

X . 184-188 

venzione contraria. 
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Dottrina conforme, compreee le Pand. fr,, v. Mariage^ nn. 3505, 3613 e 
Begj;.; — AR!rrz, v. Ili, n. 644; — Bauduy-Lacantinkrik, v. I, n. 225; — 
Huc, V. IX, n. 238; — Dai.l., ìiép., Snpp., v. Contr. de mar., n. 448. 

Si suppone una donazione valida. Perciò, ad esempio, questa 
garanzia non sarebbe dovuta per quanto eccede la disponibile. 
Trib. Narbona, 11 febbraio 1890, La Loi, 13 marzo 1890. 

629^ La donna o il dotante non sono tenuti alla garanzia 
se non nel caso in cui la dote sm costituita su beni pai^ticolarù 

Sic Pand. (el^et, v. XXXII, v. Dot, n. 85; — Pand. fr,, ▼. Mariage, n.3607; 

— Baudry-Lacantinbrir, V. I, n. 230; — Dall., Bép., Supp., v. Canir, de 
mar,, n. 448, e gli scrittori. 

629'. La garanzia è dovuta al marito e alla moglie dona- 
taria. 

Sic Pand. belgea, v. XXXII, n. 86; — Pand. fr., y. Mariage^ n. 3608; — 
Huc, V. IX, n. 238, e la dottrina. 

629^. L* azione in garantia nasce non appena si sia veri- 
ficata l'evizione. 

Nel senso del Laurent, che Tazione in garanzia può essere esercitata anche 
dopo lo scioglimento del niatrimonio, Pand, fr.^ v. Mariage^ n. 3609; — Dv- 
RANTON, V. XII, n. 375; — Bknoit, Tratte dot, v. I, num. 80; — Tbssikr, 
Tratte dot, v. I, p. 193; — Marcadé, sull'art. 1440, n. 1 ; — Bbllot dks 
MiNiÈKRS, Contr, de mar., v. I, p. 568 e Rég. dot., n. 343; — Troplono, 
V. II, n. 1250; — De Folt.kvillk, v. I, u. 383; — Rodièrb e Pont, v. I, 
n. 212; — Aubry e Kau, v. V, $ 500, nota 28 ; — GuillouaRD, v. I, n. 163; 

— Baddry-Lacantinrrib, V. I, n. 226; — Huc, v. IX, n. 238. 

Contra, in caso di premorienza del marito, Delvincourt, v. Ili, p. 102; 

— Sbriziat, Rég. dotai, n. 52. 

629*. L'azione in garantia si trasferisce agli eredi dei co^ 
niiigi. 

Sic Pand. heìgee, v. XXXII, v. Dot, nn. 88 e segg.; — Pand. fr., v. Ma- 
riage, n. 3610; — Dall., Rép., Snpp., v. Contrai de mariage, n. 450, e gli 
scrittori. 

629^. Per massima ^ l'estensione della garantia si determina 
secondo i principi della vendita, salvo tener conto che colui U 
quale costituisce la dote non riceve alcun prezzo. 
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Sic rand, belges, v. XXXII, v. Dot, ii. 91; — Auntz, v. Ili, n. 644; — 
Pund. fr.^ V. Mariane, n. 3615; — BAUDRY-LACANTiNRRrB, v. I, n. 228; — 
Huc, V. IXy 11. 238, e ^\'\ scrittori. 

Trib. della Senna, 25 maggio 1894, Gaz. du pai., 1894, 2, 201. 

629^. // donante tenuto alla garanzia dovrà il valore della 
cosa al giorno dell* evizione. 

Sic Pand^ belgea, v. XXXII, v. Dot, nn. 93 e segg. ; — Pand. fr.^ v. Ma. 
riage^ n. 8618; — Aubry o Rau, v. V, $ 500, nota 31; — Rodièrr e Pont, 
V. I, n. 119; — OuiLLOUARi>, v. 1, n. 165; — Touluku, v. XIV, n. 98; — 
— Bknoit, Do*, V. I, n. 93; — Baudky-Lacantinkuik, v. I, n. 228. 

Contrày per regola, nell'ipotesi d'una diminuzione di valore «1 giorno del 
contratto di matrimonio, Odikr, v. UT, n. 1142. 



CAPO II. 
DEL REGIME DI COMUNIONE. 

§ 1. Che cosa è la comunione? 

680. Significato del vocabolo. La comunione è una società xxi 
universale^ in cui però gli immobili entrano solo per quanto ^^^'^^' 
riguarda il godimento. 

V. Pand. beìgea-f v. XXI, v. Communauté conjugale, un. 1 e f^egg.\ — Pand. 
fr., V. Mariage, nn. 3792 e segg. 

§ ò: Della comunione considerata come sociiììtà di beni. 

631. La comunione è xma società disuguale. xxi 

• 19Ì107 

631^ La moglie è socia del marito, comproprietario con 
essa dei beni comuni. 

Sic Pand. helges^ v. XXI, v. Commnnanté conjagaU^ nn. 55 e segg. ; — Pand. 
fr., V. Mariage^ nn. 3822 e 8825; — Baudry-Lacantinkrib, 2.» edizione, 
Conirat de maì-iaget v. I, n. 247, e gli scrittori, eocetto Toullirr, v. XII, 
nn. 75 e segg.; — Chasìpionnière e RiOAun, Dr. d^enregistr.y v. IV, nn. 2835 
e segg. 

Arlon, 19 aprile 1880, Cl. e Boxj., v. XXX, p. 800. 

631*. // contratto di matrimonio non può essere interpretato 
colle disposizioni del titolo della Società. 

Sic Pand. fr., v. Mariage, n. 3804. 

681^ La comunione non è una persona giuridica. 
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Sic Pand. heìges, v. XXI, v. Communauté eopjugaUf n. 6 ; — Arxtz, v. Ili, 
n. 541; — Thiry, v. Ili, d. 256; — Pand, fr., v. Mariage^ iium. 3811; — 
TOULLIEK, V. Xll, n. 82; — Battur, Traile oommunanté^ v. I, num. 50; -^ 
Championnièrk e RiQAUp, Enregiètr,, v. IV, n. 2835; — Duvrrgier, 8oe., 
n. 383; — Rodièrr e Pont, v. I, ii. 334; — Odier, v. I, n. 210; — Mar- 
CADIÉ, suirart. 1401, n. 1; — Zachariak, $ 505; — Aubry e Rau, v. V, 
$ 505, nota 3; — Guillouard, v. I, num. 345; — Colmbt dk Santerrk, 
V. VI, n. 18 W»; — I>e Follbville, v. I, n. 132; — Bellot de8 Minières, 
p. 450; — AccOLAS, v. Ili, p. 33; — Méringhac, Traile commnnanléf v. I, 
n. 36; — Baudry-Lacantinkrie, Conlral de mariage, v. I, n. 249; — Huc, 
V. IV, n. 73. 

Arlon, 19 aprile 1880, Ci., e Bonj., v. XXIX, p. 800; — Cass. fr., 16 gen- 
naio 1877, D. P., 1878, 1, 265; — Cass. fr.^ 10 febbraio 1896, D. P., 1896, 
1, 559. — Cfr. Reuuee, 12 novembre 1891, D. P., 1892, 2, 296; — Donai, 
5 maggio 1897, Sir., 1899, 2, 39. 

Conlra: Duranton, v. XIV, n. 96; — Troplonq, v. I, n. 306; — Del- 
viNCOURT, V. I, p. 528; — Proudhon, Usufruii, v. I, n. 279; — MassIì e 
Vergè, v. IV, nota 2; — Boileux, v. V, nota 3; — Rolland de Villar- 
GUB6, Eép.f V. Communauté de Hens, nj- 9. 

§ 3. Comunione legale e convenzionale. 

XXI 682. La comunione coyivenzionale è la comunione legale 
198-S05 Ynodificata dalle convenzioni nuziali. 

V. Pand, helgeSf v. XXI, v. Communauté con jugale, n. 10; — Thiry, v. Ili, n. 257. 

682^ La comunione legale ha la sua causa in una conven- 
zione e non nella legge. 

Sic Pand. helges^ v. XXI, v. Communauté coniugale, num. 21; — Pand, fr., 
V. Mariage, n. 38^1; — Troplong, v. I, nn. 21 e segg., 301; — Guillo card, 
V. I, n. 344 ; — Aubry e Rau, v. V, ^ 505. 

Cfr. peraltro Odikr, v. I, n. 37. 

63 2^ Il regime matrimoniale di un cittadino belga e di una 
cittadina belga che si maritino all'estero senza contratto di- 
pende dall'intenzione delle parti, manifestata dalle circostanze. 

SiOj pel sistema della convenzione tacita senza apprezzamento, Pand. Òelget, 
V. XXI, V. Communauté con jugale^ nu. 29 e segg.; — Laurent, Dì\ civ. in- 
temational, v. V, nn. 198 e segg., 237 e segg.; — Pand. fr., v. Jliariage, 
n. 14237; — Demangeat sur Foklix, v. I, n. 90, nota a; — Déglin, Conir. 
de mar.j p. 230; — Ricaud, Bégimes matrimoniauXf p. 122; — De Boeck, 
Dissert., D. P., 1888, 2. 265; — Pagny, Bev, gén. de dr.^ 1887, p. 301; — 
SuRViLLE, Bev. orit.^ 1888, p. 261 e segg.; — Baudry-Lacantinerie, 2.* ediz., 
Contr. de mar.^ v. I, n. 76; — Huc, v. IX, n. 63. 
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Nivelles, 19 febbraio 1879, Cl. e Bonj., v. XXVIII, p. 100; — Douai, 
2 febbraio 1899, J. Clunet, 1899, p. 825; — Casa, fr., 15 luglio 1885, D. P., 

1887, 1, 295; — Aiz, 12 marzo 1878, SiR., 1878, 2, 265; — Casa, francese, 
4 aprile 1881, D. P., 1881, 1, 381; — Aix, 7 febbraio 1882, 8iR., 1888, 2, 
110; — Aix, 22 febbraio 1883, J. dr. tntetn., 1883, p. 171; — Caas. fr., 
18 maggio 1886, D. P., 1887, 1, 277; — Parigi, 7 dicembre 1887, D. P., 

1888, 2, 265; — Parigi, 12 luglio 1889, Pand, fr., 1890, 5, 1; — Oass. fr., 
9 marzo 1891, SiR., 1893, 1, 457; — Ghambéry, 23 novembre 1891, Fand. 
/r.," 1892, 5, 44; — Parigi, 25 novembre 1891, D. P., 1892, 1, 505; — Pa- 
rigi, SO dicembre 1891, D. P., 1892, 2, 42; — Aix, 13 luglio 1887, Bec. jur, 
AiXy 1888, 2, 9; ^ Tolosa, 26 aprile 1893, SiR., 1896, 2, 252; — Parigi, 
24 maggio 1895, D. P., 1896, 2, 53; — trib. della Senna, 16 marzo 1899, 
J. Clunet, 1899, p. 744, 

Pel sistema che i coniugi maritati senza contratto debbano reputarsi aver 
adottato il regime legale del paese in cui vollero stabilito il loro domicilio 
matrimoniale, Demolombe, v. I, n. 87; — Aubry e Rau, v. V, J504 6i«/ — 
RoDiÈRE e Pont, v. I, n. 34; — Guillouard, v. I, n. 536; — Caghakd, 
J. de dr, intern, privé^ 1885, p. 280; — Rivibr sur Asser, Élem. dr. intern.y 
nnm. 49; — Db Folle ville, Naturalisation, p. 665; — Coin-Delisle, Mev, 
otHt.f 1885, p. 193; — Buissaud, Bev. gén,^ 1881, p. 25 ; — Pallamary, 
ConflitSj p. 184. 

Aix, 12 marzo 1878, Sir., 1878, 2, 265; ~ trib. Marseille, 19 agosto 1880, 
SIR., 1883, 2, 110; - trib. Bordeaux, 12 gennaio 1882, J. dr, internai,, 1SS2, 
p. 539; — trib. della Senna, 25 gennaio 1882, ibid., 1882, p. 74; — trib. 
Marseille, 12 febbraio 1885, ibid,, 1885, p. 558; — Cass. fr., 15 luglio 1885, 
SIR., 1886, 1, 225; — Pau, 26 luglio 1886, D. P., 1887, 2, 63; — Parigi, 
7 dicembre 1887, D. P., 1888, 2, 265; — Parigi, 12 luglio 1889, Pand, fr,, 
1890, 5, 1; — trib. Bordeaux, 25 maggio 1891, Sev. prat, de dr, inteimat,, 
1892, p. 32. 

Fu giudicato che i coniugi stranieri i quali si maritano senza contratto si 
reputino aver adottato il regime di diritto comune in vigore nel paese del 
domicilio coniugale al momento della celebrazione del matrimonio. Anversa, 
22 marzo 1883, Jur. Anvers, 1883, 1, 150; — Bruxelles, 26 giugno 1883, Jw. 
Anvers, 1883, p. 134. 

Per ^applicazione della legge personale del marito, salvo intenzione contraria, 
FÉRAUD-GiRAUD, J, dr. intern, prive, 1885, p. 386; — Weiss, Traile dr, in- 
tern,, p, 513; — Despagnet, Prède dr. intern., n. 448; — Durand, Eeeai 
droit intern., p. 337; — Rougelot db Lioncourt, Covflit dee loie, p. 192; — 
ROLIN, Prino,, v, I, n, 503. 

Pel sistema della realità dello statuto matrimoniale che, in mancanza di un 
contratto, fa dipendere il regime matrimoniale dalla situazione dei beni, si 
veggano gli scrittori citati dalle Pan d. fr,, v. Mariage,n, 14224; — Corte d'ap- 
pello di New-Jersey, 25 novembre 1884, J, de dr, intern. pi-ivé, 1885, p. 280; 
— Cass. fr., 4 aprile 1881, D. P., 1881, 1, 381. 

Pel sistema della personalità dello statuto, oltre gli scrittori ricordati dalle 

Laurent. Suppi. — Voi. V. — 29. 
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Fmmà. fr.^ t. Mmrim^e^ mi. 14233 e t«]q?.; — Fokux^ f 90, p. 207; — Rnxxyr 
MM MisrteK'^, Trsil/ CMir. dk a^r., nn. 10 • 16; — JU^nt • Riitkx, Dr. 
Mlers.. n. 49; — RoLUr, Prime., t. I, un. 500 e se«f.; — Ecstaclt, Mer. 
crii,, 1883, p. 729; — Jaoovkt, £€r. «Ifér., 1884», p. 75; ^ trib. diGiaem, 
8 dieembre 18^3 e 9 nugjpo 1884. /. é€ ér. imieru. priré, 188S. p. 249; — 
tiib. dì GineTr», 11 febbraio 1888, ikid., 1890, p. 517; — C<««e di Ginevra, 
7 settembre 1885, Sib., 1886, 4, 15; ^ tnb. dell'Impero Gì wmmnh m, 18 ieb- 
bnio 1890, J. ir. inierm. priwt, 1891. p. 9x9; — trìb. IbneiOe, 19 a^Mlo I89O 
e Aix, 6 C^bnio 1882, tKtf., 1884, p. 188. 

Noi cre'iiarno che, nella ricerca della volontà delle partL la 
nazionalità debba vincerla sul domicilio matrimoniale, almeno 
in linea di principio, giacche la nazionalità è on elemento fisso 
e invariabile il quale ha una consistenza che manca affatto 
a ciò che si vuol chiamare domicilio matrimoniale. 

V. Paud. helft», r. ZZI, v. Ccmmmu muU eomJm§mIe^ o. 44; — Hrc, t. IZ, 
nn. 63 e net^. — Cons. Aunz, r. Ili, n. 551. — T. anche Roux, Pritte, de 
ér, inttm, prité^ v. I, nn. 499 e 502. 

B3V. IjO stesso è a dire se un cittadino belga sposi una 
straniera in estero paese; ovvero se due stranieri si maritino 
nel Belgio; od anche se uno straniero si congiunga nel Belgio 
con una cittadina belga; e ciò pur quando la legge nazionale 
dello straniero vieti la comunione come è stabilita dal codice 
civile. 

682^. // canibiamento di domirilio o di nazionalità non in^ 
fluisce sulle convenzioni matrimoniali regolarmente stipulate. 

V. Paud, helgfy ▼. ZZI, r. CcmmmnaìUé oomjmgmìe^ n. 46; — Akxtz, lErr. 
dr, iutern, 1880. p. 323; — Aasbr e Rivibr, p. 113; — ROLIX, Plrtac.de dr. 
inUrn, prir«, v. I, n. 506; — Pamd. fr,^ r. Mariane, n. 14286; — Dbgux, 
p. 248; — AuBRT e Rac, r. V, p. 276; — Laurent, Dr. imiem., t. V, 
n. 218; — Gcilloiard, t. I, n. 339; — RocaKix>T de Lioncocrt, CcmJIU 
de$ Untf p. 690; — Wbish, Dr. ialem., p. 517; — Despagxet, 2.* edìakme, 
n. 517; — Pallamart, p. 223; — Survicxe, Bet. erti., 1886, p. 263 e 266. 

Aix, 21 marzo 1882, D. P., 1883, 2, 22; — Pangi, 23 agosto 1886, G«r. 
Trib., 25 agoHto 1886. 

682^. Oliste sono irrevocabili. 

§ 4. Modalità delle convenzioni matrimoniali. 
688. Non si può stipulare una comunione a termine. 

Sic Pand, helye»^ v. ZXV, v. Comtr, de mar.^ mi. 77 e Hegg.; — Thiry, 
▼. Ili, n. 258; — Arntz, v. Ili, 11. 527; — Pand. fr., v. Mariane, n. 3828; 
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— Baudrt-Lacantinebie, 2.» ediz., v. I, n. 47; — - Huc, v. IX, mi. 27 e 
72, e tutti gli scrittori. 

688^ E neppure sotto condizione sospensiva o risolutiva. 

8io Pand. helgesy v. XXV, v. Contr, de mar», n. 82; — Maton, Diot.^ v. II, 
p. 432 e 86gg.; — Thiry, v. Ili, n. 259; — Arntz, v. III, nmn. 528; — 
Bbllot des Minièrrs, V. IH, p. 4 e flegg. ; — Marcadé, sull'art. 1399; — 
BoiLRUX, V. V, p. 30; — Dk Folle ville, v. I, n. 23 bis; — Neymerand, 
Bev. praL, 1857, p. 121; — Troplong, v. I, p. 332; — Rodière e Pont, 
V. I, mi. 89 e segg. ; — Bernard, Cours de droit civile v. Ili, nuui. 19; — 
Baudrt-Lacantinerie, V. I, num. 47; — Dall., Eép., Supp.y v. Contrai de 
mariage^ n. 20. 

Gand. 7 maggio 1887, Belg. jud., 1887, p. 1175. 

Cantra: nell'ipotesi di una condizione casuale o mista, Merlin, Bép,^ v. Cam- 
munauté^ J 4, n. 1; — Toullibr, v. XII, n. 86; — Dblvincourt, v. III, 
p. 10; — DuRANTON, V. XIV, n. 97; — Aubry e Rau, v. V, $ 504, nota 9; 

— Qdillouard, V. I, n. 95; — Battur, v. I, n. 88; — Rollano de Vil- 
LAROUBS, V. Commnnauté, n. 25; — Odibr, v. II, n. 674; — Zachariab, 
$ 506, nota 3; — Colmet de Santkrre, v. VI, num. 16&t«; — Mourlon, 
V. Ili, n. 26; — Accolas, v. Ili, p. 29; — Mjéringuac, Tr. communauté, 
V. I, n. 44; — Huc, v. IX, n. 28. 

Il Laurent non discute la questione di sapere quale sarà, 
nel secondo sistema, il regime matrimoniale dei coniugi, se 
non lo regolarono pel tempo in cui la condizione rimane in- 
certa, ovvero si verifichi o manchi. 

Gli uni si pronunziano nel senso di escludere la comunione: 
TouLLiER, voi. XII, n. 85; Duranton, v. XIV, n. 97; Battur, 
V. II, n. 88; Rollano db Villargubs, v. Communauté, n. 28; 
Aubry e Rau, v. V, § 504, nota 11; Huc, v. IX, n. 28; Dall., 
Rép.y Supp., V. Contrai de mariage, n. 23. 

Altri in favore del regime della separazione di beni : Mourlon, 
voi. Ili, n. 27. 

Altri, infine, considerando i coniugi come maritati senza con- 
tratto, si determinano pel regime della comunione legale. 
Pand. fr.j, v. Mariage^ n. 3848; Marcadé, sull'art. 1399; Colmet 
DE Santbrre, V. VI, n. 16 bis; Guillouard, v. I, n. 95. 

683*. Così è a dire di qualunque regime matrimoniale. 

La dottrina non è concorde su questo punto. Relativamente 
ai regimi diversi della comunione, taluni scrittori, argomentando 
dalla mancanza di testi e dai principi dell'antico diritto, inse- 
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gnano che, in forza della libertà delle convenzioni matrimoniali, 
si potrà, ad esempio, adottare il regime dotale per dieci anni, 
e stipulare che dopo questo termine i coniugi saranno regolati 
dal regime della separazione di beni o da quello esclusivo della 
comunione, ovvero pattuire che i beni saranno dotali fino a* 
che la donna abbia raggiunta una data età. 

Dall., Bép.^ Supp,y V. Contr. de mar., n. 19; — Bodière e Pont, r. I, 
n. 92. — Cons. Huc, v. IX, n. 27, il quale ritiene sostenibile Topinione testé 
riferita, ma nega la libertà di stipolare regimi successivi diversi. 

§ 5. Quando comincia la comunione. 
XXI 684. Regola: articolo 1399 del codice civile, 

t08-S00 

684^ La comunione incomincia al momento del matrimonio 
e non lo stesso giorno, prima della celebrazione. 

Sic Pand. helges, v. XXI, v. Communauté conjugale, u. 50; — Thiry, v. Ili, 
31. 258; — Pand. fr., v. Mariage, n. 3826; — Doranton, v. XIV, n. 95; 

— GuiixouARD, v. I, p. 323; — Aubry e Eau, v. V, $ 506, nota 4; — 
RoDiàRE e Pont, v. I, n. 323; — Colmbt de Santbrrb, v. VI, n. 16; 

— MouRLON, V. III, n. 24; — Accolas, v. III, p. 33; — Boiueux, v. V, 
p. 29; — MÉRINOHAC, Communauté, v. I, n. 42. 

Contra: Arntz, v. Ili, n. 527. 

Per l'opinione secondo la quale la coniuuione <*omiiicia soltanto dal giorno 
dello scioglimento della società coniugale, Toullikr, v. XII, n. 75 e segg. ; 

— Championnièrb o Rigaud, Traile des dr. d'enreg,, v. Ili, n. 2336. 



